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PREFAZIONE 

La Contabilità Nazionalerappr~senta ormai da molti anni il quadro 
teorico-praticol1ttrallerso Hqua/~vNmesintetizzataed analizzata la dI
namica macro~.conomica deisistemieConomicL I CO/)C:étti tipicideJla 
Contabilità Nazionale (CN) vengol1outilizzatjcorrenterneflteanche ,dai 
"non'addetti ai favori" e sono citatl,addirittura nei libri della scuola'media 
inferiore. 

Il fatto cheta/uni concetti sia.nò ormai consolìdati non significa, ch~ 
la ricerca suitemidella CNnonevolvl1edanzi negli anni recéntiègiunto, 
a compimefltoun fungo processo di studio che ha vistocoinvolti i mas,.. 
simi 'esp~rtjmondiall df:jlla materia .. Il frfJ.tto di tale attività' ,,~,stata la 
pubblicazione, nel 1993, de/nuovo manuale" $ystem 01 Na1ional Ac
counts"(SNA)e, n811995, della versionèet1ropeadiquést'u/tirno~ de-
110rn inata '''Sistema europeo dei conti economici" ($EC). 

Le precedenti ,versioni "di questi due' manuali, che risalivano, "rispet
tivàmente;af1968ed il 1970, hanno' guidato per oltre vent'anni razione 
degli istituti di statistica di fut'ti i principali paesi industrializzati nel!' ela
borazione delle stime 'dei conti nazionafl,' mentre'ipaes; ad economia 
pianificata seguivano una/tro approccio, detto de' 'prodotto materiale". 
Al" contrario," vif;ta J'eyoJuzioné politico"l!conomicache ,ha ,interessato 
quest'ultimo gruppo di paesi a parllredallàfinedeglJanni '80" itnu()vo 
Sistf:jma verrà adottato gradualmente da quasi tutti i paesi de/mondo, 
fornendo dati dotati dlungrado d/comparabilità digranfunga superìore 
a quella permessa daJlestimeoggi.dlsponibifi. , " 

Basterebbe forse questa sola cònsiderazione per valutare "a portata. 
della pubblicaflone del nuovo Sistema. In effetti, vi sono almeno altre 
due aspettldel processo in atto che c()f1sentonodi definire UstoriCa" la 
fase attuale: il primo, di carattere metodolog/co,'attiene aqliavan~atTlenti 
di natura scientifica,che il nuovo Sistema contiene e, quindi, alla poten
zialità che esso possiede, neWorientare ,lo sviluppo concreto degli appa
rati statistici dei singoli paffsi in termini definitori, concettuali e classifi
catori. Nana casa, Hnuova $NAè sfatopubblicliftocangiuntamentedalle 
Nazioni Unite, dalla Bança Mondiale, dal Fonclo, Monetario Internaziona
le, da/l'QCSE e dàll'lJfficiostatistico delf'Unione Europea ed è armoniz
zato con altri manuali già esistenti (ad esempio, quello del/a Bilancia dei 
pagarnenp). Essotrat~a molti dei più reçenti sviluppi del/a ,ri~erca in 
campo statistico~economicç,sviluppandosch~mi re/ativ(ai contisa tellite 
ambientali e alla cosiddetta Matrice di Contabilltàsociale(SAM). 

" 
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Il secondo è, invece, di carattere. politico-economico e . deriva dal 
fatto che il Sistema europeo è stato adottato dal Consiglio Europeo. nella 
forma di un Regolamento, cioè diun atto giuridico immediatamente ope
rante in tutti ipaesi membri dell'Unione Europea. Tale scelta deriva dal 
fatto che l'uso corrente delle variabili presenti nei conti na~ionali, nella 
gestione concretadelfa politica economica dell'Unione, impone la perfet
ta comparabilità delle stime nazionali: il Prodotto Nazionale Lordo, ad 
esempio, è utilizzato per commisurare una parte dei contributi degNstati 
membri alle casse dell'Unione, il valore aggiunto regionale è unindica
tore per l'attribuzione deifondidì sostegno alle regioni meno sviluppate, 
i rapporti deficit pubblico/Prodotto Interno Lordo e debito. pubblico/Pro
dotto Interno Lordo sono citati nel Trattato diMaastrichtper valutare la 
convergenza dei vari paesi, ecc. Ciò implica anche lo sviluppo di una 
sorta di "sorveg'ianzamultilaterale~sut modo in cui il nuovo Sistema 
europeo verrà adottato nei singoli paesi, al fine dr accrescere la compa.:. 
rabilitàdei risultati e scoraggiare un ~so improprio della statistica per fini 
politici. 

QLlesto volume vuole rappresentare un contributo conoscitiv.o ed 
analitico p~rfavorire la va lutaziqn e delle caratteristiche del nuovoSiste
ma dei çontinazionali .. I singoli contributiprenqono in considera~ione sia 
aspetti dì natura teorica, sia problema tichedi carattere applicativo, cer
ca[Joodiparsi dalla parte degli utenti cJei. conti nazionali per evidenziare 
gli aspetti innGvallld che influenzeranno la presentazione dei nuovi conp 
e i livelli dellesingoJe grandezze. Nessuno dei lavori intende porsi come 
"guida" esaustivaa1Ja lettura delmanuali de/l'SNA e del SEC,nè l'ap~ 
procclo seguito è queJJo tipico di un. testo universitario·. di contabilità 
c)é1~ionale1. PiuttQsto,il volume intende. favorire unamigllore valut{ilzione 
degli aspetti problematicìche si pongono nel/a delicata fase dì passaggio 
"dalla teoria alla prlJtica". ..... .. . ... 

In .gran parte dei Casi, ilavorlquipresentati sisoffermanQ s.urifles
sloni dlnatura metodologiça,ssnza poter quantifiCare adeguatamente gli 
effetti· che. il nuovo Sistema qomporterilper lestime.attLJàlmente dispo
nibili. Questa caratteristica .. deriva dal fatto che l'attivit~ dei contabili 
nazionali tendente al/a "implementazione"del Sistema è ancora in.cofso 
e siprolungheràper aJc.unLanni, 1/ Rego!amentocheistituisce li nuovo 
SEC, infatti, impone la pubblicazione delle prime sUme.de! principali 
aggregati secondo il nuol(o.Sistemaentro l'aprile del 1999, mentre IlJ 
valutazione degli aggr.egatl presenti negli a.Jtriconti verrà.~ffettuata g(a
dualmen.tr;nel triennio successiva.M.olti paesi,. tra cui /'Italia, cercheran
no comunque dieffettLlareprime valu.tazioni provvisorie dei principali 
aggregati economici entro i primi meside/1998. 

Il volume si apre con tre saggi deiproff. A Vanoli,D. BJades e G. 
Pyatt. I saggi sono stati presentati nel corso delle conferenze tenute, tra 

1 Un ottimo esempio di esposizione afinldidaUici de,llaConta6mtàNalionale secpndo 
il nuovo $istemaèèostituito dal récentissimo volume diV. Biasto "I..aContabllità nazionale 
italiana", 1995,· li Mutino, Bologna. 
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l'estate e l'autu~QodeI1995, pressol'lstituto Nazionale dr Statistica ed 
orgaQizzate congiuntamente con l'Istituto per gli Studi della Qontabllità 
Nazionale (/SCONA). I lavori costituiscono unasorta,<di"trilogia"sul 
nuovo, Sistema, tanto più .rilevante inquartto gli autori hanno contribuito 
direttamente e in misuFa, significativa alla ~tesur.a ·del nuovo SNA. 

Il/avaro dedicatoa trattare delle problematiche applicative delnuo
va Sis.temaper 11 caso italiano è frutto ,della ,riflessione deglt.espertidel 
Dipartimento di Contabilità Nél7.iortale, e Analisi Economica deII'lSTAT. 
Ta/e riflessione ha costituito I,'oggettodinumerosi seminari aperti al 
pubblico tenuti press,o l'Istituto tral.'ottobredel 1994 e il febbraio del 
1995, ancorprima,cioè,del/'approvazionecfefinitiva del SEC da parte 
del,Consiglio,Europeo.,lIcpnt[ibuto',diidee"fornito ne,I corso dei seminari 
da espertfdellamateria prqvertientt dalmoncl0accademicoe del/aricer
ca ha, favorito la, revisione 'rJei' materiali predisposti per gli incontri e .10 
sviluppodell'elaborazioneteorièa·condotta·dal contabili. nazionali italiani, 
i qua/fhanno potuto proporre in sede internazionale modifiche del testo 
originale del $EQ, In gran parte recepite nella sua stesura finale. 

L'ultimo lavoro contenuto nel volume si pone dichiaratamente nel
l'ottica tipica degli utenti, mostrando alcune delle modifiche che il nuovo 
Sistema imporrà agli schemi di analisi abitualmente utilizzati. Nellavoro 
sono affrontate anche alcune questioni di carattere "istituzionale" legate 
all'adozione del nuovo Sistema e viene delineato un quadro evolutivo 
della Contabilità Nazionale nel medio termine. 

Alcuni ringraziamenti sono non solo obbligatori, ma profondamente 
sentiti. In primo 140go, il mio ringraziamento va al prof. Vincenzo Siesto, 
il quale ha seguito da vicino i lavori di revisione e di stesura del nuovo 
SEC. La sua preziosa opera di analisi e di riflessione· ha permesso ai 
ricercatori dell'lSTAT di approfondire numerose questionlmetodologiche 
e definitorie e di scoprire in lui una persona sempre disponibile al con
franto· ed alla collaborazione. I prott. Franèesco Parril/o, presidente del
l'ISCONA, e Antonino Giannone, eminente sturJiosodei temi deHaCon
tabilità Nazionale, hanno promosso e sostenuto le conferenze sul nuOvo 
Sistema e ad essi va il mio ringraziamento. Luisa Picozzl e Alfonsina 
Caricchia, dirigenti di ricerca del Dipartimento di Contabilità Nazionale 
ed Analisi Economica delnSTAT, hanno coordinato 11 ciclo di seminari 
sul nuovo SEC. A loro ed a tutti i ricercatori del Dipartimento va uno 
speciale ringraziamento per /'impegno dedicato allostud}o del nuovo 
Sistema e per lo sforzo che· sta,nno conducendo al fine della sua appli
cazione alla realtà italiana. Credo che l'attenzione dimostrata da tanti 
studiosi di queste tematiche e l'apprezzamento espresso anche in sede 
internazionale per 11 lavoro da loro svolto in questi anni debba costituire 
non solo un motivo di soddisfazione, ma anche un incentivo a proseguire 
sulla strada intrapresa. 

Abitualmente, le introduzioni finiscono con i ringraziamenti, ma in 
questo caso vorrei fare un'eocezione concludendo con una nota diram
marico, quella di non essere riusciti a coinvolgere in modo adeglJatogli 
economisti nelle riflessioni sul nuovo Sistema deioonti nazionali. Com'è 
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noto, in altre realtà, tipicamente quelle anglosassoni, viè una stretta 
collaborazione tra economisti e statistici dei fenomeni economici ed 1 
primlnon disdegnano di interessarsi direttamente a' problematiche cofl
nessealla definizione ed aUa misura dei fatti economici. In Italia tale 
attenzione è rno!tomeno frequente,conconseguenze non irrilevanti per 
la comprensione e 10s:vJJvppo dellestatfstiche economiche. Mi augurò 
che. questo volume contribuisca a sviluppare un reale dialogo tracostrut
tori ed utenti· dei conti nazionali: . sarebbe. un peccato che· un'occasione 
"storica" come quella de/l'adozione del nuovo BEe non fosse c.olta ade
guatamenteperrendere taledlalogo un fatto abituale: 

EoricoGioyannini 
. Direttore delOipartimen1o dr Contapìlìtà 

Nazionale. ed Analisi Eéonomìçà 
dell'Istituto Nazionale di Statistica 



INTRODUZIONE 

Francesco Parrillo 

Presidentedell'lSCONA 

L'ISCONAhaorgllnizzato, incollal:>orazione con l'ISTAT, il cic/odi 
treconf~renze sul nuovosistemarJe} .conti nazionali (SNA) tenute dal 
prof.André Vanoli, dal dott.{)~rek, BJades.e dal prof. Graham Pyatt, 
alcunHra i miglierj esperti dJ!J.~Ja materia a livello internazionale per la loro 
alta preparazione professionale e perle loro sp8ccifiche funzioni, svolte 
nei risp$ttivi Pllesl8c pressoorganiz4azioniinterru'Jzionalt 

IIprof. Vanoli è {)irettore pressol'lNSEE (Is.tituto Nazionlliedella 
Statistica edegJi8tudi Economici diParigi)Presidente della ,4ssociazio-. 
ne di Contabilità . Nazionale Francese e f.iocente al'Ecqle Na.tionalede./a 
Statistiqueet.de .. PAqmin/straticm Econom.ique (ENSAE). Ildott, {)erek 
Blades è Direttore di Divisione dei Conti EconomicideIl'OC{)E; li prof. 
Graham Pyatt è docente di economia nella università ingfiJsediWaJ1litick . 

. /1 ciclo è state realizzato e curato con il decisivo interessamento del 
prof.AI/:)ertoZuliani, ·Presidente dell'/STAT, con ilpreziosqapporto del 
prof. A(ltoninoGiarmone, Vicepresidenfede,II'ISCONAepresentato dal 
prof. Francesco Parrillo, Presidente (iello st$sso Istituto. 

Questo ciclo rappresenta /acontinuaz;,me e IOSl.(if4PPO delle prece
denti manifestazioni, tra cui·Jacl)nferenza tenuta da/prof. RiçhardStone 
ne/1988 sul tema "Aggiustamento f.iella contabilità naziqnale" promoss.a 
in collaborazione cpn nSTAT, il cQnvegno promossOinei 1990 coni! 
contributo dei più noti ed autorevoli conoscitori Qella materia (i proff. 
Siesto, Esposito,Catbol1aro, Alvaro, Salvemini, GiannOne, Rey) sU "La 
contabilità nazionale negfianni '90" e la conferenza del prof. Peter Hill 
nel 1992, sultemadel nuovo SNA . 

/I. modello SNA diverrà un modello universale e l'ISCONA intende 
contribuire alla sua cpnoscenzapoichéesso, in questa fase particoJar
mentedelic'#ta dell'eConomia mondiale, non solo dovrà assolvere II suo 
fondamenta./eruolo di misuratoredellos.tatQ di sfjlute dell'economia,. ma 
fornirei! piCl. ampio e Vé;dido supportoqonoscit;voai policy maker e agli 
imprenditori. 

Come previsto chiaramente dalprot. Vincenzo .$i:esto, nefla sus re
fazione presentata dal citato. convegno ISCONA de/1990, tre effetti del 
nuovo SNAsono più yisibi1i nei .contl nazionali: fa {iimensione del PII-, . il 
concetto e Ia.misuradegliinvestimentifissi eia lista dei nuovi aggregati. 



12 Verso il noovo sistema di contabilità nazionale 

Difatti, mentre non sono stati modificati i concetti di prodotto e di reddito 
nazionale forniti dalla.scienza economica, il valore assoluto del P/L sarà 
"sospinto verso l'alto" da alcune revisioni, tra cui si PQssono ricordare 
quelle dovute all'ampliamento della definizione di investimento fino a 
comprend(!Jre il software e le prospezioni minerarie e alla valutazione 
degli originali di opere artistiche e letterarie ... Infine, sono stati introdotti 
vari nuovi aggregati nella lista compl(!Jta, ottenendo, tra l'altro una mag
giore comparabilità internazionale. 

Il nuovo SNA deve essere giudicato per il suo contributo al/'imposta;;;. 
zione e alla risoluzione dei principali problemi all'ordine del giorno del
l'economia e della politica di ogni Paese del mondo,tra cui si possono 
individuare, dopo qUf1110 del/Q sviluppo nella stabi/ltà,ancora così vivo, 
quelli sollf1vatidal debito pubblico e dall'efficienza e dimensione della 
spesa pubblica difronte al/er/chieste di una popolazione più progredita 
ed esigente. Anche senza approfondire dal punto di vista dell'economia 
normativa questi temi così impegnativi, notiamo solo che è evidente 
come imodelli di ragionamento macroeconomico, collegati con i dati oggi 
offerti dalfacontabilità nazionale, non sono sufficienti per una base di 
azione ed è quindi vivo l'interesse per Il suo progresso su i treaspeW 
che vi abbiamo ravvisato. In questa prospettiva la contabilità nazionale 
si dimostra .soileclta a offrire gli schemi di orientamento desiderati. 

Se ci chiediamo. a quali oggetti la.domandasi rivolgerà si possono 
delineare alcuni punti da considerare attentamente. Nel panorama così 
vasto.dei campidistfJdio suaccennatl, i "modelli", che formano ormai 
un'ampia materia specifica di studio e di immaginazione, ofironosempre 
argom(!Jnti di aggiornamento e di richiesta di nuovi strumenti. Spesso, 
però, le due diFezioni di/al/Oro dalle quali originano sono divergenti o, 
almeno, non convergenti. La costruzione di modelli seJfisticatidal punto 
di v/sta matematico non tiene contodelfa carenza didati reali da porre 
al posto di simboli, mentre/a ricerca dei dati da elaborare è condotta su 
linee di accessibilità o difacilità, senza preoccuparsi troppodellautiliz
zabilità per i ragionamenti a tavolino. 

/I mantenimento di una sinf1rgia tra i due settaridi lavoro rimane 
sempre un problema aperto, la cui SOluzione è affidata alla comprensio
ne e alcollegameMopermanenti, ottenuti facendo tesoro di ogni.occa
sione .. Le istituzioni preposte alle rilevazionidei dat/statistici yi· hanno 
provveduto con registrazioni e calcoli sotto la pressione dì richieste di'" 
verse e sovrapponendosi nel tempo. Si è delineato, così, un panorama 
di dati abbondanti, ma In certi casi scoordinati e difficili, se non impos
sibili, da inserire nel sistema. 

l/. riordino di questa attività, in unnatLIrale progresso di integrazione 
e chiarificazione,·è auspicabile per fornire un COntenuto più affldabile·e 
maneggevolè ai documenti diprogrammazione. specie per gli scopi cfte 
si impongono, già indicati nel rientro del debito e nel controllo della 
spesa pubblica. Ai contifinanziari pubblici si richiede di inserirsi nella 
visione unita ria del/' economia, riflettendo al meglio la situazione rea/e di 
tale integrazione organica B, in tal modo,mettendo in luce i punti su. cui 
intervenire: peresempio, le fonti di disavanzo, le variabili strumentali 
sotto· controllo pubblico, . i condizionamenti che il settore pubblico a volte 
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impone e altre volte sopporta dalle esigenze degli operatorie consuma
tori privati. Appare evidente che una tale conoscenza dimostrerà con 
buona approssimazione dove e come il raggiungimentodei due scopi, 
che abbiamo indicato come prioritari della politica economica attuale, è 
unitario, insieme con l'ottimizzazione dell'intervento pubblico a lavore 
dello sviluppo e della stabilità. 

Contando su una ampia gamma di dati e sulla elasticità della loro 
elaborazione sipuè puntare su modelli statistici più aderenti al problemi 
delle decisioni aziendali e politiche, co/mando a/meno una parte del 
distacco, lamentato fin dalla nascita della contabilità nazionale, tra dati 
statistici semplificati per necessità, ipotesi aziendali e traguardi proposti 
dalla politica. 

La conclusione è che alla contabilità nazionalesl.offrono vasti campi 
d'indagine e di ricerca ed alla stessa la realtà economica pone crescenti 
sfide. Ma occorre non dimenticare la stretta interd/pendenza fra ricerca 
scientifica e scelte operative. L'affinamento, l'arricchimento, il perfezio
namento degli schflmi di contabilità nazionale non possono avere valore 
astratto, speculativo, teorico, dando soltanto appagamenti intellettuali ed 
estetici, ma debbono servire anche a risolvere gli assillanti problemi che 
incombono nell'attuale difficile fase congiunturale e strljtturale. 





FOUNDATIONS OF A SYSTEM OF NATJONAL 
ACCOUNTS. A SHORT DISCUSSIONOF SOME 
BASIC CONCEPTS 

André Vanoti 

As.sociationde Comptat)i1ité Nationa/e - Paris 

1. Introduction 1 

The present period is a convenient one in order toc:ol1sidertheissue 
of the foundations of à systemof nalional accounts. 01'1 the one hand the 
recent revisionof the United Nations Systemof NationalAccounts (1993 
SNA), ;nspite ofcertain weaknesses, resulted in a very elaboratedand 
complete version 01 the international systerri, whereasopening wàys ànd 
meansfor more flexibilityand open approaches .. 01'1. th~other hand, 
national accounts have been increasingfyquestioned, during the recent 
time,apropos ofihe relations between· the economy and the natural 
environment. S;milar questioning arose some twentyyears ago when 
expetimental estimates of net nationa/welfare have been made, mostly 
in the United States and Japan. Thesetwo serles of crificism share fhe 
characterìsticofchallenging nationataccounts tromthepointofview of 
theirsocialsignificanceand usefulness, as well as from the viewpoint of 
economie theory. Whlle having a lotincommon, these two waves of 
critlc:ismdifferfrom their main focus. Tha Net Nationpl WelfareapfJtoach, 
asits nameindicates, aims at a better measure ofwelfare or of changes 
in welfare. lì is centered on human wellbeing,taking lnto account some 
environmental concerns in refation with welfare. In !he environmental 
approach, as itis reflected for instancein the recent United Nations 
Handbook "fntegrated Environmental and Economie Accountfng" 
(SEEA), changesin natural assets used in economie activity atethefirst 
preoccupation,even il consequences on welfaré are also present 

Theinterest ofa reflection 01'1 theconceptualfoundations oJnational 
accounts is reinforced by the distinctibn now introduced in the SNA 
between the· centrai framework or system and bther, satefHte constructs. 

1 Paper prepared tor a lecture at the Istituto per la Contabilità Nazionale (ISCONA), 
Rome, Aprii 5, 1995 
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The centrai framework is fully integrated and consistent. Satellite ac
counts (as well as soci al accounting matrices) generallysupplement 
rather than replace existìng accounts. In their most flexible applicatìons, 
the,y may use definitions and concepts that diffe.rfrom the centrai frame
work. Thus, in a way, the issueof the foundaUons of a system ofnational 
accounts . became a lìttle .. fuzzy. Does it. refer to theintegrated. centraI 
framework,as itis featured forinstance in the 1993 SNA? Ordoes it 
cover alsothe, unboundedspace where satellite accounts maybedesi
gned? 

Put inother words, does greater flexibility imply possibly conceptual 
eclecticism?ln this case,even unreconcilableapproaches couldbejux
taposedin fetation with various analytical needsand different methodo
logical options. Or do national accounts, even within such a flexible 
context, keep a tendencytoward possible, potentta! integ.ratlon of what 
isexperimented and developed outside the centrai framework? Accor
ding to this secondinterpretation, satellite constructs must be valued 
finally against their vocationto take piace in a revised centrai system, 
even if onlyìn a virtual one. As a matter of example,· the extension of the 
production boundaryin order to cover services rendered between mem
bers of the same household is not made in the centrai framework becau
se ol a combinaUon. of factors thaf is explaine,d in the1993 SNA (paras 
6.21 and6.22),not because it \Nould not be conceptually an acceptable 
conceptof production. A potential revìsedcenìral frameworkcan remain 
virtual forvarious reasons,.fQr instance because it would beove,rburde
nedand resul! in blurring the usefulness of mainaggregatesin relation 
with their priorityuses. However, itrnust be at the same timeconcep
tualty acceptable.Ascriticizers of national accounts 01ten required tnat 
their proposals areintroducedin thecentral framewprk itsel.f, it isa 
commaR viewactuafly: that the cTiterion of a possible conceptualintegra
tion in thecentral framéwork is very important. 

Thus, the conceptual foundations of national accounts are at. the 
same time not strictly Hmited to the content of the cen~ral framework, but 
not unboundedeither. 

The. present d1Scussions quest/on actually theempirical approach 
thatprevaHed in the de\lelopmentof national accounts duringthelastfifty 
years orso. This empirical aWtude, after the conceptual debates of the 
pioneering period, is easily explainable by the necessityof concentrating 
effortson the practical implementation ofaccounts, on the basis ota 
widely. açcepted compromise between theoretical requirements and 
measu(ability. The resulting empiric.al tool is broadly: convenientfor tt)e 
main uses o.f nat/onal accounts, in relation with short term economic 
regulation and certain aspects of structuralanalysis. It is lessrelevant 
to answerìng new questions that becameimportant social concerns more 
reçently, though théy werenot comp1ete1y absentfrom theol'etical reflec
tionsin the past. Thecantent of the 1968 SNAand ~he 1970 ESA Han
dbooks perfectly iHustrates the empirical approach. They botl1 present a 
standardized tool without explaining theconceptual basis of the treat
ments thataTe recommended. 

In front of this situaiion, some nai/onal accountants are inclined to 
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pretend that there are norelations or very few relations between what 
national· aocQuntsactuaUy measureanqeconomictheory. Their view can 
be summarized as foHows: "Atool exists .. lncome is théqifferenee bet~ 
ween what isrecorded on the right sideand. what .s recordedorl the left 
side of certainaocounts. Thismeasurejs oonvenientfor most uSces". 0.0 
the olherhand, a nurnber ofeconomists presentproposals that are 
based onthEtoretical,sometimessophi.sticated theoretical analysis.·They 
often urge national accountants to take theminto account be cause eco
nomictfleory ~hus requires, wilhoutfuHy investigatingth~i1'cornpatibmty 
witl1 what national accounts aotually measure or can measure. 

In tact, il is necessary to kncw firstly the significance Qf what national 
acoount.s try tomeasure.From Ihis point of view, national accounts 
canno! ·avoid the issue off/1eir relations with. economie theory, even if 
wnat theycan try to measure does noteorrespond in ali instances \l\(lth 
concepts of ecoJ')omlctheory. Then, after as careful measurement aS 
possible, ilisnecessary to appraise,the meaolng .of whatnational ac
counts haveactuaHy measured. To take an example,there is no.difficulty 
in accepting a theoreticalconcept of wealth as the present value of ali 
flows of bénefits· which wHI be de rived inthe future from today's wealth. 
Actual measurement afassets in. the .baJance sheets cannol fully corre
spondhowevertothis theoretjcal.con~ept, in the absence ofgenerali?,ed 
markets, the distance between theDreìical requirements and practical 
resultsdependingon a number ot circLlmstancesthat re.flect.in turo the 
distance between assumptìons of economie theory and real lite. 

In a number of respects, the 1993 SNA gives. much more attention 
than it!3 predeeessors to the conceptual basisof nalional accounts and 
its reJation with economie theory, tl1at is, ittries to make more expllcit 
the reasonlng whiCh is behind the recommendations .. Bythe same tOken, 
it shows that these recommendaHons are often relative t they are notthe 
unique answer tothe qlJestions raised. 

2. The Creation of Economie Valueand the Concept of Production 

A few sentences Inthe 1993 SNA summarize the purpose of a sy~ 
stem of nationalaccounts, The firstone refers to naUonal aecounts as 
an operational representationof economic aetivity. Il expre!3ses that thé 
starting paintis trying to answer a rather complex combination ofsimple 
links: "whodoes whatby what meanS for what purpose with whom in 
exc.hangefor whatwith whatehanges in stocks?" (93 SNA,2.12). Of 
course simplifications are necessary. The "who with whom?"question is 
not systematically recorded(that is, dummy or screenaccounts are in
troduced in between). The "whatin exchange far· what?" question is not 
at ali reflected (that is, far instance, the specific. financial counterpart. of 
each Gi;itegory c·t A)onetary transactionsis notindicated). Basiccatego
ries aredelineaìed (institutionalunitsand sectors; transactions and other 
flows; assetsand Ilabilities; actlvities, establishments and products; pur
poses). An accounting structure is designed {currentaccounts,accumu
lation accounts, balance~sheets" with their sub.accountsand balancing 
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items). Rules ofaeeounting are defined (quadruple entry; Urne of reoor
ding onanaeerual basis; methods of v~fuatjon; eonsolidation and net
ting) [See 93SNA, chapter ti, for ~n oveniiew]" 

A secondgroup .. of sent~neesintroduces lhe substanee·of a system 
of nationalaecounts.. Elementaryeeon<>micaetions "result in economie 
ftows, which, in addition to t~eirspecific nature. (wages, . taxes, .. fixed 
capitai forrnation) ... create, transform, ·exchange, transferor extinguish 
economic value; they involvechanges in thevolume, eompositton or 
value ofaninstitutional. unit'sassetsor liabilities. The econornicvalue 
may taketheform ofownership rightson concrete objecìs (a loat of 
bread, a dwelHng) orintangibte assets(a fHm original)orof flnaneial 
elaims (liabilities being understoodas negaUveeconomic value).·tn ali 
eaSeS, it representsaeertàinquantumofabstract eeonomicvalue which 
ispotentiaUy .usabfe to .. acqutre.900as or services, pay wagesortaxes, 
etc .. (93 SNA, 2.24, seealso·3.9). Thisformulation, which.comesfrom 
anotd orat.french tradition(the expression "drolts éconorniques"being 
usedlnsteàaof "eeonornievalue"), Is new in the international Systern. In 
brief, economicaecounts deal withboth flows and stocks 01 (e.laims on) 
econornie value.The time of recording trànsactionsis·definedaccordin
gly: ''fransactions between institutional units have tobe recordea when 
elaims . àndobligationsarise, aretransformed or are caneelled -that is, 
on an acerual basis"(93SNA,2.64). 

Economie value,alwaysexpressed in money terms,rneansin this 
eontext exchange value. lt is b.ased on transactions pri.cesor rnarket 
prices. In a marketeconomy,prlces>of goods andservices are inrelati.on 
with both .their relative .eosts of .productionand therelative benefits or 
utilities to be derivedfromusing them for productionor consumption (93 
SNA, 1.76). Howeverprices ofconsurnptiongoods and services do not 
provide a cardinalmeasure of utilityj or use value. Conversely,·certain 
goods canbe very useful, even essential for life,tikeair, without having 
an economic, monetary value, at least as long as they remain available 
in unlimited quantities withlevels of quality that are not deteriorated. 

Thus natiooalaccounts rely heavity 00 market ortransactionprices, 
that is, on exchanges that are the basis of the funetion of moneyas a 
generaI equivalent ofthe economic value.lf generalized markets existed 
for ali goods and services we are intetested inand whichare obtainable 
through limited resources, the task of national accounts would berather 
easy, because allthesegoods and services wouldget a. rnonetary value 
and bythe sametoken their prices would renect an efficientatlocation of 
resources including upon time. As il isnot the case, things are more 
compUcated. 

Market or transaction prices are taken as theyare observed, whate
ver imperfect markets can be. Depending on the econ0micorganisatton 
and structure ofa countryat a given time, the pricesystemcan determi
ne ana refl·ectvarious degrees of efficiency in the anocation OfteS0UrCeS: 
National accounts use the actual prices, thuspossibly combining prices 
determined under penact or imperfect cornpetitionòr monopoly condi ... 
tions,prices fixed orcontroUed bygovernment, etc... It iSlrue that,in 
one case atleast, the calculation of adjustméntsls recommended by the 
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93SNA in .ordertotake account oUhe exIstence ofdislorsions .. When it 
exists an offieial multiple exchange ratesystem, the SNArec6ras exter., 
nal transactionsusing theactual rate~pplicabletò specifjc tran.sactiòns. 
However the1993. SNA re90mmendsrecordjngatsogl~bally the implicit 
taxes ·and subsi(ites whic.hresu1t·. trom thedifferencesbetween . using 
actualexchange rates(>ruslng aweighted tmitaryrateofactuafexchan
ge' rates. Thisavoidsdls1ortingtheexternal balances ofthe' economy in 
question whenexpressedin nationalcurrency as com.pared to theirex
pression in foreigncurrency. Neverthelessthe unitary exchange rate is 
nOf an equilibrium rate andthepurpose of thetr.eatment recomtnended 
is not tocalculate<hidden transfers whichmay resultfrom the gapbet
weencempirical. unitary ratesandany equilibrium rate.possiblyestimated 
using atheotetical mode\( See 1993 SNAAnnex A to chapter XIX: The 
treatmentofofficial multipteexchange rate systems,whereacttlanythe 
influence of.paraUel exchangemarketsis alsoJooked at). 

Inone typeofcases, measufement dlfficultiesarise not because ·of 
the absenceof market·relatlons, but because ·the sale/purchaseof..a 
service is mergedinacomposite transaction that covers variotJs ftbws 
according .. to·national .. accoUntsanalysis ... The two familiar exemples are 
insuranceserviee.sand·financiat intermediation services: In the case 'of 
non-lite insurance forinstance, pretniums eamed cover at the sametime 
more than theprice ot theservice(anelement of transfer is included), 
butnotthe completepriceof the service (theincome trom investmentof 
the insurance technical reserves, which is notexplicitlypaid topolicy 
holders, must be taken into accountas premium supplements).Fori fi
nancialintermediatiònservices; part of the paymenfsfor the servicesis 
notinv9ice~explicitly to customers; It is charged implicitlyby paying 
lowerinterestrates to depositorsand charging higher ralestoborrowers 
than the pure interest rate, the latteI" having to be tre.ated as afactor 
income,notthe payment faraservice, Again this reference rate ("the 
pureeasi of borrowing funds"93SNA 6.128) ,is not ne.cessarUy anequi
librium tate. 

Itislnteresting to. natice that ali (pu re l ~intetest is treatedin the1993 
SNA asprimaryincomes, even in the case of interestpayable by final 
consumers to finarconsumers or by non marketproQucers whosecosts, 
used tovalue output, do not includeinterest. The· impticitinterpretation 
is that the return to capitaI, in abstract terms,putatthe disposal of 
another economic unit, corresponds directly to thecreatlonof an econo
mic value, evenwhenthisis notdepicted in the 1993 SNA as.aproduc
tion processo Interest is never a paymenUor a transf.er, because>there is 
always acounterpart. 

Then, progressivelYi national accounts record, or are asked to re
cord, fldwswhose value is not· determinedthrough market transactions. 
Valuation problems are mixedup wlth the issueof the.natureofthe flows 
in questiono Le.t us start with production, a fundamental activity, because 
mostol thecreationof economic value resulfsfromproduction, thatis, 
takes the form of vatue added. The position of the' SNAand of most 
national accountants is twofold. Ftrstly, a generai concept 01 production 
is delineated, then a more limited productionboundary Is defined. The 
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genera.I concept isbased on the existence of a potentìalexchange: "Ali 
gooàs and services producedas o.utputs must bèsuchthatthey can be 
sold onmarkets orat Isasibe capabte 01 being provided by oneunit to 
another, Withor without charge" {93 SNA, 1.~0).A preçision<is given in 
para. 6.6: "that can be supplied tootherunits, either intlividually or cot
lectively". Another pr:e.cisionis thateconomfcproducUon "mustbe carried 
outundertheinstigaUon, control and responsibiUtyòfsomeinsUtutiohal 
uni! that exercisesoWnership rights overwhatever is proQuced" (93 SNA; 
1.23; seealso 1.20 and 6.15). "A purely natural process withoutany 
human involvement or direction is notproductioninan economic serise" 
(6.15). 

Thus production in this generalsense isnot defined. as any creaUon 
of utility (or use value). It isa human controHed activity resultingin 
outputscapabfeofbéing.exchanged. Being actually exchanged ts of 
course better, from the point ofviewof recording the creation ofecono" 
mic value, than being onlyoapableof being exchanged. In the first case, 
thereis anactual confrontationbetween>individual aotors in· order to get 
objéctive ec.onomic values and correspondingquantities. Inthe sacond 
case, the confrontati·on is only potential and quantìtiésare given, without 
any posgiole reactions between ·hypotheticalmarket prices andqùanti.., 
fies. Nevertheless, this weak criterion of rnarketability alreadyexcludes 
in concept fromproductionin anecohomlc sense"basichumanaptivities 
such as.eating,. drinking, sleeping, taking exercise, etc ... , that ii is Im
possiblefor oneperson to obtain another person toperform instead" 
(93 SNA,6.16). "Ontheother hand, activities such as washing, prepa
ring meals, caringforchildren, the siCk oragedare aHactivities that 
can be ptovided byother units and,1herefore, fan withinthe generai 
productionboundary" (6.16). This referstothe so-caUedcriterion ofthe 
third party. 

Themorerestrictedproduction boundary used inthe 1993 SNAdoes 
not include, with the.exception.of serxiìces ofowner-occupied dwetllngs, 
own-accountproducfion of domestic and personal services renderedby 
merrtbers.ofa household to othermembers ofthe same.household. The 
reasonsgiven (93 SNA,6.21 and 6.22) are moreoperationalthan con
ceptual. They are."the .. ·relative isolation and independenceof these acli.
vitiesfrom markets, theextreme dìfticulty ot makingeconomicaUy mea
ningful estìmatesof their values, and the adverse effects it would have 
on the usefulness ot the accounts for pollcy.purposes and the anatysis 
ot markets· and market disequiltbria -the ana:fysis of· inflation, unemploy
ment, etc .. " (6.22).fnbrief, in spite of the possibility ofshowing expticitly 
their various components, GDP, income and consumpHon extended to 
the services in queanon would be misleadingmacro-economicindicators, 
for short term analysis, it il1cluded in the centrai frameworkitself. Howe
ver, it is recommended lo extend the production boundary inthis direc
tion via the settingup 01 satellite accounts that can be. used far tonger 
termstructural.analysis and foranalysing the contributlon of housework 
toproduction intended in a generaI sense. 

Within the centrai frarnework production boundary,1he valuationof 
production when notobtaj"eddirect!y from marketpricesofoutputis 
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The us.e 'of nonmo",taty'costs,1or "&lui.O O,'lttputi$ very timile(j'.in 
the! centrai frameworf<: .. It: dan çover .Iy< ttte esti".teof]unpaid .fabour 
iQputs whenv~tuiftgou.lJt prqducedfor ownfinat'use·in. tne abBettce of 
market priees"forsimillr prooucls (SSSNA, 6~.for communal coftat,ue" 
l~llprOjeét$); Onttlecontrary, non raonetary labourcosfS areorcan be 
extenS'ively'usediinaatf\.ing;accouAt.iftgf., non·mar~t'household pro· 
duclj~qr/". servi~,o1 nonproflt i.n$tituttens'S$rving·h01Usehotds . (vo
luntaty <laOOu.:). 'R'spite (lfthe;factthat such<Q\ltpul fans within 2the· 
genefal\ptoduction.boundary,the dislance' fro", la"al e:xohaagesbe,co
meSfery sensijWe. The>thqJe:t>aS'ic methodsusèd (market pricelof 
simitar S'efllices,ve~diffJcult ~o.ply; ccstsusing'sJI$oifiq wagerate. 
torv~tious1ypeaof domestic servaillS'orwage rates"fòr LJsual housekee
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ceturn .,mdiit Is poSSibteto véJuethe 'nonmWket ~activities 'using market 
wagerates.lnlhis :;iftctton, the,e>is'obviouslta difference of view 
belw8en ,economic theoly,and the <1998 SNA,as fa,al leisurwis concer .. 
n.p~·lt la .reatistic tosuppcsein anYl.Case Ihat·the daily time-bUiJ,et;is 
~tweaty.four houcs;&utwhat temajns afterdeducting the time neces .. 
sary:!fo' v.l personalactlviti.es (s.ping, eating. eté~.~.).Nobody can 
choose workingiA emplo)'ment twent,~fourhoursa dayaUaround the 
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year .. However ,thetfemaining'dIKretionary time .. budgetciìtotad!s I~~' 
time.,L~jsure aeti"iti~~are exclud8t\t"rmn th.,~erat concePt(j:~~ 
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fo.rtft& m.-.emeOhQfHouseHold.· $eMQe8 . .,.~ .• by 
eoonta ·witHin _~ • ., •• ~ion bourtdary 1IJhen .using. tHe' 
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o,f faboYrapPt~h, Whichi<:an;,-:,""'uf\aHne mi*~evel, .... td'Pl" 
~ttoot for measurement·atthe4evelofthe wIlole e~ .. y~ '., ..•.... 

t'b .... ,with Iei.ure.we fa.-al.aae wnentthe .~.of, ec~tc 
valYe'(exchangtvalue)Ja.ntghly·~.:whateverthe'utiltty .of_~ 
CM be (It. can;be atgue~tHat lei$ltt'eia"&onJy·f~~llImptioR..,,,}. 

The ere:ationof ecoRomicyalue isal$Oin .questiDn,itl moret~X 
iSStl8SiWhich arèoftel) relate(i to epvtronmen_t\accoonting. ' . 

. THe .fi&'St. 008 refefa to th.~.ion, that ia,the quantitativeraduciò 

tioo' of~ natural; reSOOfC88. either non'renewablé;.te$Ou~s.or ·ren • ..,ati_ 
readurees beyond the·.rege;neration'capacity .01 nlltur •• L.tt,u$ la"ohI, 
the non·ren8\WJbIe ones;(aub80tt reaoureea).lathQ·valùe oftHe"'~
ces intHegroUftd. definea al!tdv.tuedgenerauybyr1he eoortomiè:.,Mt 
(tHe dracounted valueiOfexpecttld netproceeda, or;anap~xi~\Qt . 
it) a ereation' 01 eco,.mie value by economie acti'fiti.'? The1891SNA 
conti,.u.a to ,treat itasa .creation .01 eeQflòmic Value byax:tfacti1l'" 'vt:
ties atthetime of extraction;tnus ~lu~ tne fent it;;netvaluec' > ." d~ 
Seme autoorsrecord·a.crèatianQf economie vatue ;PV explOration;aefwi:.r 
tiea al thetimé of:a.ppeanu'tce .of.'1)roved. reserve.a,.then.,an"ionat 
censumption ofcapit~ at lne .... of~ .• xtr~tio •. OtHefeconom,at8s~ 
the val~ •. of. lbe.·. re;nt' ~en;net. in~orne and wlthdrawalfrom._"'. 
OtH&f8propoS& to exefudetherent trorn nettyalu.,1added orgroaé~value 
added itaelt· WitHoutinGluding tne -vatueofthè.reSGurcein outpùt.·:tbe 
lime of lhe di.oovery,My own view isrthelastones'to treat th ... ~taI 
resouree as eXistingiftventf).-fles woose ·value.beyood . tne finding:'~a 
(e~ploration expenditure),:i' notptOduced by tne.conoroy butitrao$fèr .. 
redfromnature in ,sp.ile .. of tbe,fact·that .. theamoum of tHe valueofJ._ 
econmnic rent is determioed throU9hmafk.ttransactions~At tHe .«t'lft 
extraetion. tHe/vllue cf tHeresoorC8 (tbe rent) snould not~iflct~ 
even i.ntHe valu;" of òutput. .. For lne depletion ot natural t.sourceli,jn 
spite of different methoda proposed and valualion uneertaiotie$., fhere. ia 
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a growingeonsensusthat the,traditional nationalaceotìnts'treatment wilf 
naveto bechanged.This easeissrmplerbecausedeaUng withmarket 
naturalassats,thatis, assets thatare includadinthe spher~of, market 
transactions, where a vaiue isattributed to thescarcityof fhe reSQurces. 

Amore controversiallssue r~I,<iItas to the degradation ,of1)atural 
assets, due to theiruse for the disposal ofresiduals. Herethetollowing 
questionis raised: islhe value added(creation of eeonOm,le value) asit 
is traditionatlyrecorded, both in businessaccountsandnationalac· 
counts, nofwhatwethinkit iS,isitoverastimated assoon!.as theeèono· 
micact/villes 'result, inanuncompensated degradationolnatura"', assets 
(achange in their quafity)?T'hedisposal,seht/ces'proVided by natura 
havenomonataty value (economic valua) aslongas theemissionof 
residuals remains withinthe regenarationcapacity of nature. Beyond 
that,the qualityofnatural .assetsis ,d~teriorated; the disposalservices 
bacorne costly interms ofthe, useof naturalassets, and they èompete 
wlth other servicesprovided by nature.llis necessarytotiyto measure 
the'valueofthisconsumption of naturalassets,forinstanceby the 
potentialccstsofmaintaining themAhatis, the!costs whichwculd have 
been neeessary in order to' keepthenatural assèts intact. l'his is the 
methodthat" fs, fcHowedincertain' versions cf the SE,EA. 

The measurementofpotential maintenancecosts, very importantfor 
thesocialdèbate,is howevera complex unoertaking,completely Oiffe· 
rentfrom theestimate of the consumptionof economie fixed assets. Due 
to theaccumulation, of deterioration upon time,lhe potential,.maintenan
ce eosts are not simply the value, of defineo potential additional expen'
ditures,thatcouldbe easily listedand measured.E,stimatingthemim
plies,akinoofmodelling where,after theanalysis ofthedegradation of 
the 'natura/environment, standards are defined"that shoufd, flave been 
observed toavoiddegradation, measutes are'Chosen to meét the stan
dards selectedandtheir costsestimated, Amongthe measures possit)ly 
chosenare\inadditHm toehanges in technologies, etc ... , reductionin 
economic, acthlities or complete , abstention ,from specificactivities 
(SEEA, 307 ah(394). A less damanding method takas as' a. starting point 
conventional standards defined by environment protection·agencies, 
thataccept a certain level of envi.ronmentaldegradatioo. 

Should the maintenance costs resulting from such an exercise be 
deducted fromvalueadded, asmeasurèdby national accounts,inorder 
to get anestimate of the true (sustainable) income, that iS,an estimate 
ofihe truecreation 01 economicvalue? Apartfromtheproblemsof 
valuation which cao lead to very different results depeì'ldingon various 
assumptions made, doing this is high!Y questionable. It 4$ so becauseby 
definilionthe costs 01 lhe ,services providedby natural assets have nol 
been taken into a'Ccount in the market relations. Theirinclusion would 
changethesystem ofprices and quantities,. Itis noi possible tO"assume 
the value of lheoutput unchanged. when costs are significantlyincrea
sed. Infact, as itis presenled,the estimate of potantial rnainténance 
costs isa simulationof a differenlstate of the economy, which is desti
nedto becompared structuraJty totheactualsituatìon, but which would 
nolbe usefuHy combined ,withthe present one" in' asingle monetary 
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aggregate "adjusled for the environment"~ It renecls analternçltive,dif
ferentstory, but itdoes not· represent an adjustedex pOSI version otthè 
stor}' whichçlctuallytookplace. 1n my vieW,if we wel'"e abletoestlmate 
every year tMe çldditionaf consumptionof natural asselsresultingfrom 
econo.mi~ activities, this would be betterJecorded as anadditional.jtem 
of finat useshowing.explicitly that,ihaddition tothe valueof consum
ptiongoods and services.as measured through economic eXGhangeva
lue, weconsumea part ()f nature. This additional final use would be 
balanced by an(unvoluntary)capital transter from nature. 

I now corneto aquestion whlch arrs.es in relation.with environmentat 
issues. but has a widerimpact. "Cannegative o.utputs becreated?". Note 
thatthis question is different lrom the issue 01 the possible negatIve 
vahJeQl a positive output,sornething which can happenfor .instance With 
trade margins. <lì is .connectedwith . externaUties that have a negative 
impactono.theçeconomic units,thus reductng the utility o.fthe latter. It 
is generaHy notraised directly, but emergesimplicitly throughformula
tions suchas: "in additior:r to their output, certain activitieshavean 
undesirçlbleoutcome .. ·.(emission.of····residuals, or o.ther nuisances), ·they 
produce badsin addition to goo.ds".Sl1ould .suchnegçltive exterflaliUes 
be considered as thecreation of negati\le ec()namic value (andofcourse 
positive externaUties as the creation 91 pQsitive economicvalue)? rhe 
is.sue isof course broader, as there exist extema1ities.between produ
cers, betweenproducers andconsumers, as weUasbetween consu .. 
mers. It is connectedwith the que$tion of respònsibHity widelyrecogni
sec;i injuridical systems: tMe. author of a damage mustcompen$ate for it. 
ResponsibiUty givesrise to claims and obligations, as longastt issocial
Iy· sanctioned()raccepted .by mutualagreement Comp~nsated damages 
are dealt \\iith .in nationalaccol;.lntsastr~nsfers, eithel'directly orthrough 
insuranceschemes. SimUarly, uncompensateci damag~s could be re.cor
ded,U requir~d,asimputed transfers, not as negative pcoduction and 
negative consumptionò It shauld be notedin thiscontext that negative 
effects of one's conSUffiption can be bornby the consumer ;tself, due .to 
fQr instance {the use of cars o.r tobacco. rhere exist in a way externaJlUes 
towardsoneself. 

3.Consumption and (the Non-Measurement of) Weffare 

The exchange value of consumptiongoods andservices doesnot 
provide an absolute measure of the utility derived from them.lt doesnot 
measurethe consUmersurplus related to the greater u.Ulityof the.infra
marginai units. UUlity is itself a neutra! concept, in that it cefers to relative 
pre.ferençes between goo<1s and .services, whateverthe consequences 
ofusing themcanbe. Exchangevalues dependalso onrelative costsof 
produGing goodsand services. Thus, forinstanee, theutHity ofaspirin ts 
undoubtedly veryhigh. Itscostof productiònls also very low. In many 
countries probablythe demand foraspil'"inat a giventimeis Glose to 
saturation .. Probably nobody. would maintain tl1at thecontributionof as
pirin to well beingiscorrectly measuredin absòlutetermsby its moneta-
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ryvalue. More cautìously the 1993 SNA, which devotessection lof 
chapter Ito"the aggregates of the. system asindicators ofeconornic 
activity and welfare", says "changesin the volume ofconsumption,for 
example, are not thesamé aschanges in welfare. The distinctionoet~ 
ween the quantity of some good andservice and the utinty derived trom 
consumingltìs clear enough at tnelevel of anindividual good or service~' 
(93 SNA,1.78). 

Ghapterl then stresses thelaci that total welfaredepends onmany 
other factors besldes the amounts of· goOO$ and services consumed. It 
reviews natural events Hke epidemics, droughts or floods, or political 
events likewars (1. 77to1.80) andcomesfinaUy to "regrettable necessi~ 
tle$" in generai: "when production and consumption increaseinorder to 
compensate for the lossofwel1arecréated by damagés or "bads" that 
did not previouslyexist, thecomrnunity· may·be no better off tha! i1 the 
damagehad not occu rred. However thisshould notbe alfowedto obscu
rethe· faci thai· without theextra production and consumption the còm
munity wouldactuatly he worse oft stili". Andit concludes about those 
"regrettable necessities" that "Pushedtoits logical conclusion,scarcely 
any consumptìon improves welfare ln this !ineof argument". Notethat 
whatis cal'.ed here· "regrettablenecessities" isequlvalent· to thè· noWa
daysmorefarniliar concept of "defensiveexpenditures":ln additionto the 
above arguments, the exclusionfrom1inalconsumption olthe so called 
delensive expènditures would bedirectly incontradiction .with a firm 
principleiin naUonal accounts:final consumption is the useof good8 and 
serviceswithbut aiming atproduCing other goods and services .. lfserne 
final consumption expendituresare reclassified as intermediate consum
ption· expenditures, itmeansthat they enter a further process of prodl.lc
tidn whose outputin turn becomes èventually final. 

The argumentation inchapter l cannot be seen as limited to the 
centralframework Itself.lfit is correct, itis va/id also in the context of 
satellite accounting. Most naUonalaccountantsdo noi think it could be 
fe·asible to meaSUfe welfare or well-beìng through a single rnonetary 
indicator, even if the purpose were limited to "economi c weUare", (the 
borderlìne betweeneconomic welfare and othertypesof welfare is not 
obvious). Theatternpts madein Japanf·or measuring"Net National Wel~ 
fare"oriri the United States for defining "Sustainable Measures of Eco~ 
nomic Welfare" do no! seem tohave been very convincing. In additien, 
they.were made at a time when unernpJoyment was lowin deve10ped 
countties. Nowadays onthecontrary unemployment is highand has a 
consìderable impacton the welfareof the population. The same absotute 
arnountofGDPorfinalconsumption hascertainly notthe same meaning 
if associated with a 2.5% rate 01 unernployment or a 120/0 rate ( or with 
differentincome distributions). However the lack ofoutput corresponding 
to unernployedpeople is taken lnto account justbyrecordìng it as zero. 
Recording in addition, asit would be thecase following the 1973 Japa
nege mèthodology, a reduction in the value oL .. Jelsure (theleisure of 
unemployed has· not a voluntary nature andis resistent tovaluation by 
opportunitycost), woufdnot probablybe a very significant wayof reflee
ting unemployrnentin an aggregate of net national welfare. More widely; 
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are different products. Therearealsoimplicationsasto theconsequen~ 
ces of the possiblelAternalization·of certainpotentialenvironmental 
costs on thecurrent andconstantprices value ofnet domesticproduct, 
subject tovar/ous assumptions on thevolumeam:lefficiency of ·Iabour 
andcapital employed. 

4. Salance Sheetsand theConceptofCapital 

The introductionof balance-sheetsanda completeset ofaccumula
tioniaccounts isone of thenewfeatures in the 1993SNA. The coverage 
ofassetsls inprinc/ple extended to'all economicassets, defined as 
ent/ties OVer whichowhershiprightsal'"eenforcedandfrom which econo
mic benefits may be dertved bytheir owners (93SNA10.2and 10.3). It 
results .from this definitiontnatcerfain·naturalassets·are economie as
sets (cultivatedland forinstance)vvhereasothersare not (alr j oceans) 
(10.10to 10.12).Theextensionoftheeoverageof naturalassets ismade 
in satellite e~vironmental accounting .. In accordance w/th the restrfcted 
concept ofproductiorrused, tangible"fixed assets continue toexclude 
consumer durables(theyare shownas a memorandum item)whiCh, 
exeept dweUings, aredeemed to beconsum.ed when they are purchased. 
Consumerdurableshave obviouslyto betreateddifferentlyin a satellite 
account w/th extension of thehousehold.production boundary.As far as 
militaryequipment Isconcerned, only weaponsand their supporting sy
stèms arè now excludedfrom fixedassets. 

A new category of assetshas.beenintroduced for valuables, that is, 
goods of considerable valueheldasstores of value over time(precious 
metats andstones, worksof art,etc ... ). 

Another s/gnificant innovai/on cis ·the introduction·of intang/blesa
mong producedfixèdassets,though .to a lim/ted extent(mineral explo~ 
ration,cPh1puter software,entèrtainment, titeraryor artistic originals, 
etc ... ). Under inventories, workin progress mayelso referto services. 
Otherintangiblea., thatha.ve be.en advocated to betreatedas assets,are 
dealt with in twodifferent waY$ .. Some areclassifièdàs assetsto a 
timited extent, but noi as produeed assets (patented entities, purchased 
goodwill, leases andother transferable contracts, etc .... ). ·Others are not 
treated asassets(education,advèrtising, development ofcommercial 
Aetworks, etc ... ). Human ca.pitat, at the crossing·oftangib~e andintangi
bleaspects,isnot treatedas an assèteither.Expenditures ol'l (ntangi
bles that are not treatedas assets are recorded as consu11lption,either 
intermediate. or final, inthe current.·accounts. ·Acquisitions or di sposai of 
inlangible non-produced a.ssets, andtheirassociatedcosts of ownership 
transfers are recorded as accumutation transaètions. However the ex
penditures which are attheoriglrfof. their ereàtion (forinstance researeh 
and development expenditures) are recorded as consumption, either In
termediate'or final, in thecurrent accou:nts. 

Thi.s summary of the assets coveragein the 1993 SNAshowsthat 
nationalaccounts in thisrespect arecloserto·business accounting than 
to economie th'éory. Everything thàtisgenerally recorded a.s assets by 
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busin(ilss accountants is also recorded a.sassets in nationa! accounts. 
For tllis reasonpatent(ild entities andpurchased 990dwill for instance are 
classifi(ild·asass(ilts. A minority of partioipants in the discussionof the 
1993SNA(I was among the minOtity myself) werein favourofrecogni
zing more widely research anddevelopment expendituresas creating 
assets, even jf for the time being thisis done only restrictively in busi
n(ilSS accounting.ln thisrespect, there is acertaincontradiction between 
the microperception (nobodyknowsin .advance if agiven reseal'ch 
proJect wiUbe successful or not) and themacro approach (statisticaUy, 
forthe whole (ilconemyor at thetev(ill of industries, the unc(ilrtaintyis 
reduced).On other aspectsof the disti;nction betweencurrent and capitai 
expenditures, nationalaecountants·shar~ the cautious.approach ofbusi
ness accountants. This is thecase ". fo{ . thetreatment ·of expenditures 
such as advertising campaigns (or partofthem1,stafftraining, develop
ment· of. comrn(ilrcialnetworks, etc ..•.. The . hesitation ls more due to ditfi
cultiesin definingand measu.ring wha.t partof sucnoutlays.:could.be 
treated· as·capitat ftimnation than to a .probiem.of. principle. 

Recognizing pat(ilnt(ild' entitiesandpurcnasedgoodwill. as assels, 
but noi. as producedassets, .is oneof the· reaSOnS' for" creating . in the 
1993SNA a new accumulationaccountcaUed "other changes in volume 
ofassetsaccount". The appearanceof sucnan entityis recordedin 
this account in order to enter balance-sheets beforebeingsoldand 
purchased. 

On th(il otherhand, economists easily introduceintheirmodels broa
der concepts of capitai than .nattonal or bUSiness accountants. These 
concepts can include research andd(ilvelopment, or more widely any 
expenditure that increasesfutureearn:ing capaciti(ils 01 firms, human 
capitai or non economic naturaf assets.The case of humancapital.de
serves a fiUle consideration. ILis easierto introducehumancapttal in 
theQr(ilticaf mode.fs . .wnich give a rigourous andsirnplilied l'ep,resentation 
01 reality than to tl'eat humancapital asasset$innational accounts. tf it 
had 10 beintroduced full scate,tn(il conceptof human capitai wot,lld 
change drastically the presenl' borderlines .. between· gr!,>ssfixed capitai 
formation,.intermediateconsumptiQn aodfinal consumption.1t would 
mean redesigning the boundarybetween economiclifeand p(ilrsonal·me. 
Theanswerto th(il question "what is finat?'l would haveto be significantly 
refined. Theissue of hurnao capitalis,alongwith environmentaf accoun· 
tingi a challenge for national accounts. More work is ne(ilded in tne 
c9ntextof satellite acC9untingbefore considering possible changes in 
the centrai ·framework. One way of$olvingpart of the problem without 
putting the centraI, framewo.rk t90. much in trouble would b(il perhapsto 
extendthecaverage ofintangibleassets in orderto include (ilducation 
expendituresand a· part of healthexpenditures. undercapitalformation. 
However the recording of fhe correspondingconsumption ol fixedcapitaf 
is notso simple. 

Il national accounts are close lO business accounting astotne,co
verage of ·assets and liabilities,.jfisnot the same story for the va'uation 
ofthelatter. Nati9naraccounls balanc(il sheets afe estabHshed suppo
singthai atlitemsincluded "shouldbe valued at if they w(ilrebeing 
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acquired on the date to which the balance sheet re!ate.s" (93 SNA, 
13.25); More precise/v, the underlying aS$umption is thatassets and 
liabflìUes, consequently. net worth, are continuatisly revalued, when l'et .. 
evant, at anypointof time. On· the contrary businessaccounts, except 
underhighinflation conditions, generally record assetsat tneir historical 
cost'S, possiblytakingcautiously tnto accoòntonlythe negative changes 
from thesecosts. The consequencesare different measurements of 
changesin inventoriesand consumptionof fixed capitai .• withfurther 
impacts on themeas\;Irement ofoutput, i nterm ediate consumption, vatue 
added, operating surplus, etc .... tn this.respect,national accountsare 
close 10 the requlrements. of.econornic theory .. 

National accounts also do not folfowthe businesspractice of recor .. 
ding provisions for instance when the recoveringofcertain financial 
claims Is doubtful. Thls issue has beeo ofcourse very important inthe 
last periodfor a number of banks tnrelation wìth highly indebted deve
loprng countries. Theincomeof thebanks in question Is significahtty 
different in nationa' accountsandinbank accounting. Economists··pro
bably favourinsuch cases businessaccounting practices. Nationalac
counts treatments are constrainedby the basle wleof recording any 
elaim and the correspondingliability at the same value for both parties 
involved(consistent valuaHonis a .general principie throughout . ali ac
counts). Recording provisionsondoubtful c1airns, thatis, revaluingthese 
claims, would imPly a paraHel r.evaluation.of the counterpart liabHities. 
The latter would be chockinguntila debt is canee Il ed or redueed by 
muttia~ agreement betweendebtor andcreditor. When it is the case, 
national accounts record a capItaI transfer. In the absence of such an 
agreement, the doubtful claim and itscounterpart liability remai n in the 
balance sheets for their full amount, until theereditor posmbly removes 
iì unHaterallyfrom hisbalance sheet, in which case theextinction .of the 
claim/tiability is recorded as an other volume ehange of assetsin the 
specialaceount already mentioned. It should be noted that in no case 
the incomeo.f the creditor ls influenced in national accounts by these 
entries.The sameoccurs.aetually.when any elaim/Uability resulting from 
transaetions record ed in the currentaccounts ls not finally extinguished 
bya payment (doubtful claims havea. generai· meaning). 

Revaluingassetsat their market value onthe date towhich the 
balance sheet relates may be questioned when theprices of certain 
assets ar.e volatile, whichcan bethe case for certain .financial assets OJ 

for dwellingsand non~residentialbuildings. Howeverin suchcases the 
inconveniències ofO'ational accounts rules arelower, precisel.y because 
the estimate ·ofineomeisnotinfluenced. the holding gains/losses being 
not reeorded in the current account. 

Nationalaceounts have no difficulty in principle withthe generai 
definitionof the value of an assetin ecoJlomictheory as the present, or 
diseounted, value of future economie benefits expectedfrom this asset. 
However they rely heavj·ly.onobservable prices .... Whe{leverfeasible. 
market prices are used for establishing balance sheets, with precaution 
if markets for second-handassetsare narrow,that ls, ifonly a small parì 
of the stock of a given asseteurrently changes hands. When good in10r-
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mation andeffieient markets exist, market'prices ofassets maybedee
med to approxin'late the theoreticc;ll definition .. When such conditions are 
noi fuifilled, marketprices canmoreor lessdlverge from this deflnition. 
In fhe absence'ofsigrHficaot marketstorsecond .. handfixad assets, lhe 
perpetualinventory methodis generalfy used.iltimplies accurnu1ating 
and revaluingJlows of,grQsSfixedcapital forrnationand consumptionof 
fixed capital.·.This method witlgive·resul.ts approximatingthe·theoretiCà' 
requirementsonlyif lhe evoluUon ofpricesfor capitai goodsandchanges 
ìnthe service ·lifeof equJpmentscorrectly anticipate the future. Finallyin 
certa.in cases (suhsoil resourcesnotably) itla necessary to try tofoUow 
direclly the theoretical definit·ion and calculaìethe presentvalue offuture 
economic benefits, which isnotat altan' easy business~ Oiffiouftias arise 
because of. uncertaintieson prices, rates ot extraction, norma I retu~l1to 
produced capitaland distount rate,s. 

It should afsohe notedthat natlonal accounts balancesheetsJotlo.w 
inbroad tetrns thesame approach c;lS thebafancesheets of the institu" 
tionat units themselves, in thatthey value separc;ltely the vario.us types 
ofassets according to. theirnature(fixedassets bytype, inventories, 
etc .... ). In the case of groups of assets thatare used incombination in 
the running of an enterprise,the value of the enterprise is generaUy 
dUferentfrom thetotal value which sp.ecific asseta wouldget ·ifsold 
isolatelyon second-hand markets. Th~tìs,the value of tnes.egroups of 
assets dependonthe assumption·of the continuity oftheenterpriseUfe. 
This l'emark means actually that pricesof second'-'ha.ntfassets would not 
necessarily be thebestprocedure for v:aluingspecific asaets in national 
accounts, to the extent tha.t mostof th.eassets in question are not sup
posedto besoldseparatety except in easeof .comptetefailure of the 
enterprrse to whieh theybelong. 

National acco.unts cOll'Id have chosen a totally differentapproach 
that thepresentone. Meaningful entities could have been deUneatedand 
iheir global value recordeo. However available information wouldnot 
have aflowed to follow sucha treatment even for quoted corporatiohs.lt 
is not scateethat the purchase price of the sharesand otherequilyof a 
corporation is greater than tneir value just priorto lhe sale/purchase. 
Purchased goodwlll corresponds tofhis type ofsituation.Goodwitlexists 
potentiaHy, butis notknownand consequenUy noi recorded(thete can 
beof coul'se cases where the value of an enterprise is Jowerthan itS)let 
worth innationalaccounts éÌnd. in revalued business accounts). Its exi
stence conflrms thefact that the va/uation ofcapitalin markets and/or 
nationat accountsdoes noi always meet the theoretlca.lrequirements, to 
theextent that Ihe aciual purehase pl'ice of anenterprise issupposed to 
be c/oser to the latter. Thls is not a drawback of national accounts, but 
of economicHfe Itself. 

Let us look now at the retation between income and capitai. 

5.The Relations' between Income andWealth 

Incertaln formulationa 01 economie theol'y, capitai being conceived 
ofas embra.cing anykind of assets, aH income can be analysed asa 
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surement ()f income,especiallyin the case ofr:ealized gains/tosses. 
Takingthem lnto account is also often considered necessaryif onalikes 
to getasignificant measurement oftheincome accruing tocertain activ .. 
ities, dealingon their OWA behalf with veryfrequent sales/purchases of 
marketed financialassets. 

Carefut separation of hold~nggainsllossesfrom currentflows and 
their recording outof current accountsis a long Jastingbasicprinciple in 
nationa.1 Qccounls. tts purposeis to get/a.· corree! measurement ofoutput 
and vafue adcled derivedfrom production activities, not rendered fuzzy 
bythé influence of nominai holdinggains/losses. What is lnquestion 
however is the possible impact of real holding gatnsllosses only. The 
1993 SNA, if conveniently i mplemented , wouldsupply part of the data 
necessary toahalysts,. except the breakdown ·betweenreaUzedand non 
reé;llized holding gains/losses which would.necessitate complementary 
estimates. Of course one coulcl think of an alternative centrai framework 
in whichan additiorial income account, after the . present disposabie or 
adjusted disposable incomeis measured, wOUld. record real. holding 
gainsllosses (alternatively onlyrealized·holdinggains/losses) in orderto 
derivean addrtianal conceptof ìnc()me. lnsuch sn approach, valuables 
treated asassets in the SNA,but as non-incorne bearing assets,coutd 
get an income derived fromthem, positive or negative, to the axtentlhat 
their relative prices w()uldchange.lncluding real holding gainsllossestn 
proQuction is much mora dabatable, ·as ·they result fwm redìstributiortal 
effacts of changas in prices, not from a direct creationof economicva4oe. 

Itshould also be noted that, if theeconomic reRt on subsoil resaur
ces were. totally or partly dedoctad from net vatue addadin thefuture, ·it 
woold represent an additional component of return to capitaI notincluded 
in income in theSNA sense. 

The retation betweenincome and capitaI (net worth) is thus a bit 
complex in national accounts. This oomplexity is increased by the fé;lct 
that capitai transfers can be recorcted in the capitai account ofinsUtutio
nal units andthat exceptional events likenaturalor otherdis8sters may 
happen which are entered in1ha other changesin volume ofasset6 
account. Paragraph 8.15 of the 199~ SNA summarizes thelinks With 
eoonomie lhéoretic concepts .of inc()me (viewed of courseas expost 
concepts in this context). Asin business accounting andeconomlcthe
ory, keeping thecapital intact is a basic principia, mostly met throuO,hthe 
recording of consumption of fixed capitaI. However "accordingto the 
concept of disposabJe income usedin the System, thenet worth that 
needs to be maintained intact is thalat the beginning ofthe accounting 
period adjusted fotthevalue of anycapital transfers received or paidjf()r 
other changesin volumeofassets and lorreat holdinggains or losses 
accruing during the accoonting period", 

fnaddition t() the comments· already made, it should be·noted· that 
the treatment of interest in the main varsion of tha centrai framework 
does not respect the principleofkeepingthe capttal intact. Recorcling 
nominaI interest in thaèurrent acoounts resultsin inctudingin the income 
of creditors the reimbursement of part or the real value of theirfinancial 
claims, to the extent that nominaHnterèst includes an element of èom-
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pensation for inflation. Their incomeisthusoverestimated. Conversely, 
the incorne of debtorsisunderestimatedbecause theyrepay through 
interest part of thereal value 01 their tiabiUties.:ln order to avold this 
inconveniency when inflation is high, the 199$ SNApresents. as an 
alternative;n thecentralftamework ifseff,a paratie' treatmentofinterest 
under significantinflation(see 93 SNA, annexB tochapter )(1X). 

However the maln chaJlenge nòwadays to.the nationalaccounts ap
proachto ·.theprinciple\ ofkeeping . the capitaI intact comes from envlron
mentalissues, already touched upon.< As the prE;!sent discussions deal 
withthe concepì .ofsusta.inableincome Which i$a long tetm concept, 
takìng into account 'issueslikeJntérgenetationalequity ançl therespect 
of natural assets assuch (which raises the issue ofnon substituting 
renewable naturalassets by man madeassets), the relaUonbetween 
income andca,pitalbecom.es much more· compi ex. An interesting· que~ 
stion to be ralsed in this Contextis the foUowing:canex postincome;,as 
measuredin nationalaccounts, bedifferentfrom sustainable income?As 
sustainableincome is notpresent/y,alid perhapscannot be .defined and 
valuedunivocaJlyat least because·of the uncertaintyonfuture technolo
gicalchanges,it is not obvious- contrary to certain assertions made in 
to-daydiscussions- that the correci answer to .this question is f'no"~ 

G.National Aeeounts between Business Aceounting and Economie 
Theory 

As this discussion of some basic conceptsshows, the conceptual 
framework of natlonal accounts is in connection wUh business aecoun
tlng and economic thèòry. It cannot be fully consistent withboth of them 
atthe same time, because at least ofexisting confHcts between business 
accounting andecortomtc theory. Similarly to national accounting, busi
nessaccountirtgis oft(:ln questioned asto its ability to correc:Uy represent 
the net worthof enterprisesand consequently the measurement of 
"profits". I mentioned some important drawbacksof business accounting 
mostly connectedwiththe frequent 'use of historical costs and the dlffi
culty to reflect adequately the consequencesof inflation. Thereare many 
other aspects which show the conventionalcharacter of business ac
counting, for instance the lengthoHhe perlod oftime upon whichpurcha
sed goodwilLhastobe written-off;also the extent to which provisions for 
doubtful claims should be recorded. Accountingstandards differ between 
countriesas well as accounting practices. Business accounting is not an 
exact science. In a recentbook "la comptabilité en perspective", Michel 
Capron asks the question"Existe-t-iI une vérité comptable?" In engUsh, 
the question couldDe ~Does businessacc::ounting provide actually a true 
and falr vie w of thesituationof enterpriS(:ls?" Theauthor's conclusion is 
"on peut assurément répondre par lanégative" (theanswer is certa.inly 
"n'O") or, following Pirandetlo, he say's "Achacun sa vérité" {Capron, 1993). 

Nevertheless businessaccounting has been a source of inspiration 
for national accounts, and businessaccounts(more widely theinforma
tionsystems of enterprises), directly 'Orthrough statisticat sources based 
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on Utem, are at theortginof .some 01 the main informationusedin 
building up national accounts. It would be easyto showthat lhedevelo
ped accounting structureintroduced by the1993 SNA has somedeep 
rootsinbusiness accounting. Simrtarty the basic principle thalnational 
accounts recordclaims 'and obligations at the Ume when they ar.seco~ 
mes from bus.iness· accounting, constrasting.with thetulefrequentfyfot
lowed>bygovemment accounting torecord flows ona cash besis. The 
double entry· principleof recordingis alsoobviously· at the origin of lhe 
nationalaccounts quàdruple entry prlrlci,ple. 

At thesametime, beingestablishedfor allactivitiesandsectors and 
theeconomy as a whofe, nationa) accounts hadto createabroader 
accounting structure,inwhich macro-economic relationshad to be re
flected;Theconcept offinal consumption wasnotconceivable in a nar
rowbusinessaccounting.framework. Themain categortes thatareatthe 
orig1nol nationalaccounts aggregates come· from. economictheory, e.,. 
specialfy macro-economic theory. They aimed at describing main. eCono
mic re1ationa at the macro level with the principalpurposeof enlightening 
the conditions of short term economi c regulation. Inparal.1el,structl:iral 
analysis was devetoped through input-output tables, quiteindependentfy 
from macro-economicaccountingwhich was moreinterl3'sted withthe 
relations between national income and final uses. After having eiabora
tedconcepts of output, interrnediate consumption and value added, na
tional accounting started having a feedbackon business accounting 
which remained mostly based on the recording 01 sales and purchases, 
as welf as opening and closing stocks. This influence, strong in France, 
has been unequaldependingon çountries. 

However national accountsdid not extend in practic.e their analysis 
to balance-sheets and during a long time the·. relations with. balance
sheetshave beenlimited to stocksof inventories and tixed assets. This 
was a big difference with enterprise accounts where anintegrated ana
Iysis of flows and stocks hasbeen the main focus since centuries. It is 
reaHy only with the 1993 SNA,following atready old pioneeringef10rts, 
that a completely integrated and exhaustive economicaccounting sy
stemhas been introduced. Asexplained befor.e, the relation be.tween 
flows andstocks is more· straightforward inbusines.s accounting, whe.re 
the generai balancing itemofflows accountsis equal to changesin the 
balance·Sheet, than in nationaf accounting where capitai transfers, other 
changes in volume of assets and revaluation do not influence the mea
surementof saving, thè balancingitem of the current accounts. 

In relation wlth macro-economic theory>and modelling,national ac
counts demonstrated their relevance during a longperiod oHime. Inthe 
conditions of post-war recovery and then rapideconomic growth, wiJha 
high degreeof public intervention and controls, including some kind ·of 
planning, national accounts based macro-economic econometric models, 
as wetl as input-outputmodels, were efficientlyused forpolicy purposes, 
both short termeeonomic regutaUOnand medium term growth .. Theintro
ductionof the anatysis of financialJlows provedalsouseful in Ihis context. 

Slnceapproximately the middleofthe seventies, theeconomiepro
blemsbecamemuch more complex. The external open;ng oftheecono-
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mies, the sharp diminution in government intervention, notably the dere
gulated funcItoning of fina,neial markets. gave prominenee·· to sl.leh varia
bles as the interest ratesand exehange rates.A/so technological inno
vations, diffieult toana/yse through input"outputtables,playedan increa· 
sed role. High rates of u.nemploymentassoeiated with highlevels of 
economie aetivity mademueh more problematie keynesiantype policìes, 
when at the same. time high rates of public deficit direetly influenced the 
level of interestrates. Underthesenew conditions, the foleof national 
aceounting in preparing poHey deeisions deereased relatively{not in ab
soluteterms) . 

Thus national aecountsare now Jess at ease with macro-economic 
theory and policy. At the same time their main troubleinfflY viewis in 
relation with micro-economie theory. Retations of national accounts con
cepts with eeonomietheorywere in the past generallydesignedinbroad 
and rather [oose terms, which was not so diffieult when main eoncems 
were in the relationsbetweenmaero-eeonomic theory andan uneomple
te, sometimes very uneomplete national aeeounts conceptual framevvork. 
Now national. aecounts have extended their eoverage, they are inprinci
pie exhaustive in the economicfield. However, they remainan informa
fion system based essentialfy on past observations, Just as business 
aeeountingis, Miero-economic theory is not basically interested in past 
observations and the relations between tMem. It Isoriented towards ex 
ante anatysis. and the expected rational behaviours thatean be formali
sed forinstance in generaI equilibrium models. The valuation of capitaI 
and consequently income is futureoriented, etc.,. There result tensions 
beìweenthe two approaches, which deserve to be much more scrutini
zed, taking into account the tact that micro-economie theory suggestions 
to naHonal aceounts may follow various approaches such asthe theory 
of capitai or the welfareapproach. The various suggestions madearenot 
easi/y reconeiliated. 
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NationalAQcoullts' DivlsJpn,OeOD 

1. Introductlon 1 

Ul'ld~r the ralner brqad title of my ledu,,,, l~iII··",·. two.specls 
of " ..... flows andst()cks":Fi(stI._'r:e~,.,W;·~·'v.ri.OU'··è .... th.t 
have beett made to ttte Pro"iteti,nànd ass_f~undàriesitt tne 1993 
Bystem of N .. i()fl.tAccoqn~$ (1993 SN~); .tttesetw, boundaries deìir:t-

. eate ;th. ,ea'paft. of;tne",t_1.·~SIid·totttpse;flJlJt&P"fing witn 
finEtnoiaJffo.~t;1fieSéCor;rd:pattof~mY~:taJl(fo~u$ 'ori~;oth~ unse 
of "real~ and considers re,lmeasures in tne 1993 $M38S oppOaedto. 
measures ;at curreot· pticet1~ . 

f'}~,fY, ;,~"(" " ~r~ 

1lle·1993·SNA·tc"ims.at"tbe.pt:~Q'boUndarY·.·;ttte;·1mSNA 
isonly;sli_"y!d:iff.nmtt~m·tft.:one:;n~"..e 1·868SNA~·(1'93 ,NA;;9atà~ 
32, page 521);: By contrastltUsts e,xtèn.veenlO'es·totf ............. • 
.";.(:1993. SNA;!J'_es.;.!~.:~i.)l!~ ":_,di"netiMbetV_lt;_,'~set 
boun.ryand a ,p~od .. ti90· boundafl, ·ie é noi self. ;ftVid:ènt., tJ( •• , ririous 
cna ...... s; madein. the~.1i_SNA~ tne a$s.H;)oundal!ynav.,tl'ie:eft(fçtì~f 
essfgni.., what was'p'evieUlly defined.as i~t.rm~fi"te conS~OR (or 
inatteastone: 0-' '.s ,a'filtancial·.tMOsa_ion) tOllo.I, ....... ; TIW'has 
the effe:Ctto' 'raisl",aae, .and,nas aUae appearance of ;havfrro.~ed, 
tne pròduction bol.fnda:rY.' \.tf\ ,,: 

Tne claesificatI9l)i'oI,:reàl, {=.non~tina~at»):asse_:~ 12el99$;;BNA 
is as· follows· (J\èW, item, .. are I,ted' fn.brad(8te)·. 

f Paper~patÈJ~JOfi f~'atthe l.fitùi$p,"·fa1COIltaDlit. H~kmàli:(~ONAI', 
~~.$eptatW)er,1_.:rfte; .... e.fe$S8d;tn;Blf~.paperaretl'H).f«·.e.Mr aRa 
do. ~·,.,.ce~~·repr_el)t·"" . .,;th,e QIGD.· i··;·· .• 
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PRODUCED ASSETS 

Fixeda..sets 
Tatjsibfeffxed assetS. 

(OOr.le· military ~ods. othel' than weapons) 
tntM9IbtefixedaS$e~ 

{Mine,at!..,. '. .)F;ì 
(C~mpÌJtersqre)t {.. .' ~;>~'t... ,. .,) . 
(Entertafnment, Ifterary~.rt.Ciç origlnaIS)' 

tnventgr'.s .'. . . 
(QOJ_nment inv,ntories Qtbe,rthan strategie reserve$:)·· 
(Work in progress on cuftivatedas,.èts) 

Vatqabl$s. ..' 
. (Preclou. metafsand ston.,s) 
(Anfique.sand òther art objecis) 

NON-PR()DVCID ASSiTS 

Tan$libtenon ... prodyced. a!sete 
. (Subsoilassets) . 
(Non-eultivated biol~ica1resourees) 
(Water).~r~.).· •. ·~..... . ..... 

Inta_le_""''''''''t·.s.',J 
(PurébaSed".9Oddfìil)J;è '2~ 

, , w 

. ·In efltaraing,the,delinftion·,of1"_fS,·~c."dheQçe i~'enJargÌf\, 'Ihe 
$Cape of;'finaft~uctaMGOR- the'authors ollhe 1.~ had:8..number; 
cf; oritedalo ~'; ".. " . .. " ..... , 

Sto,. 01 vefue; an .asset'should retain,tandjn,.rnecases··e_en, 
augment, its market va.tue ovèr a lengthyp.riod. Thts \Vas th(iJ criterion 
used to· c~eat, the new class of variables termedvalu.II\ .. ~ They inelu·. 
de preeioue rft~tats neld bVfinanc.fè,i~uti_Sin the\W.~k.~,4"", ,H.nÒ 
Kong and.othfrfinancial. centres; ~,nthe 1968 SRA, no!dings of gold by 
tneseii.stJtfÀfO~ .el'e·r.tat: ...... fitlanciaHransacti01l •. :VaW.leJ\atso 
inclUde alt of4fcts. nlSt· 'eAierpri,e, 'àlmt'ifJdividu.1e' ·puf9*e. i",itll Ine' 
intentib"ef. a&li"$rtotheir''''HlI'w~'~ r, .' . ." '.. . . /5:..... .. 

,·.'bI'.~":>Ph._f ••••• ~tt •. ,"f .. re; trt1s; .WIf.':tHe'crit~ 
uee.d, to ~Ialeithe n.w clas.s ofas' •• ' .... ·"enf.rtainmèAt .. litefaty, ..... tte: 
origtnàllt :;iiTh,:OFéatQ't'ofithese' obje(sts;~an usei.lfiémitoip~.,.gu. 
far iincom.ovet1 aft eXt.,nd6d. periodin the futute'.:"TRiSisarnecrite!4t:Jr1;" 
usedit. bl..,t".xpettdttUfe8i O'Arnine ... e..,ratiOfl 'asanas.ti·ttJese 
exp_ifvr ••• .,.underta.,ainthe co.RfideméX~ation,thàtthey*'l; 
gen~l1Jte. future incarne f'Orthe minin9 campany .. ;)··. . .'. ' 
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nan.:.produced assets", minerai deposits willform thè major component 
inmostcountries. Thepetroleumand mining companies,that own these 
sub-soilassetsdo not usually record them in theiraccounts at, their fun 
market value. They often revealonly a small part af the totai deposits 
actuaUyavallableand wiU vatue tnem at historlc or acqulsitionvalues.ln 
thesecircumstances, the nationalaccauntant may becompelled tamCi\ke 
theirown estimatesofthe lrueextent of subsoUdeposìtsa.nd then value 
tnèmbydiseountingthe expected revenues fromtheirexploitation. Wha
teverprocedure is used,the margins oferror will be large. 

Thesecond dUficultymentioned concernsthecatculationof capitai 
consumption. Whatever methodisused - straight-line, detlining bEllan
ce, etc.- the first requirementis toestimate tne expectedservice life, of 
theasset. Particular difficulttes ariseherewithregard to thenew kinds 
of "irttangible fixed asseta" - mineraI exploratioll, computer sOftware,and 
artistìcariginats - and the Aew kinds of "tangible non.produced assets" 
-subsoil assetsand IlOn-cultivateò'biological resources.COuntrieswUl 
presumabJyadopt some, fairlyarbitrary·conventions suchas depreciating 
mineràlexploration over theaveragetUeof existing minesandassigning 
arbitraryJives, say 5 and1 Oyears,·to softwareandartisticoriginals 
respectively. Valuables and other tangible non-producedassets may be 
assumed ,to have livasbordering' 00, the inttnite' so that no capitai ton
sumptlon needsto be calculatad. 

My conclusionon thissectlon is, thatthe new SNA is theoretically 
correct in widening the asset boundaryin order to moref\jl1ytapture new 
compooents of,seotofal and national wealth, butthe authorsof'the new 
system • may, not have given sufficlent thaught to tha, practical,statisUcal 
problems posedio bringirtg these new assets Into theaccounts. Natlonal 
accountaots arenotoriously inventive and will no doubt findsolutions 
that enat1le Jhern to attach nurnbersto the new items in the capitaI 
accountsand ba.tance sheets but the gain inlogltalcompleteoess will 
come at the 'e>èpeoseof overaU Elccuracy. 

3. Real Measuresin the f993SNA 

3.1, Constant Prices orCanstant Purchasing Power 

In the 1993 SNA there aretwo distinctwaysin which "real" flows and 
stocks canbe measured. Flrst,those flows andstocks which involve 
goods andservicescan be measured in rea I terms by revaluingtheir 
quantities using the prices of a selected accounting.perrod, usuaHy a 
yej!r. "Real"measures of thiskilld are properly rafenad to asmeasuras 
at coostant prices. Olltytwo accountsof the 1993 SNA canbe tomple
telycatculatedatconstaol pricas. These are<Account O: Goodsand 
$ervices Account and Account 1: Production Account. Certain antri es in 
otheraccountscanatso be measuroo at constantprices - forexample, 
thestocks of.non-financialassetsreoorded in Account IV: Ba/ance 
Sheetsand tlle changes in non.financtal assets recorded in Account 
/1/.3.1: Other Changes in Volume ofAssets. 
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It is worth noting thatwhife the 1993SNA .provides a comprehensive 
explanationofchangesbetweentheopening and closJngbalance sneets 
at current prices, it provides onlya partial·andanalytically not very useful 
explanation at constantprices.lt is partialbecause itisHmitedto flows 
and stocks ofnon-financial asselsandit ls. anafyticaHynot very.useful 
bec6iusethelogicofthè system requiresthaLstocksof non-financiat 
assets shol.lld. be vafuedon anetbasis~Le. atthe prices thèywould 
command if fhey were sold·in their present, depreciated; state,.whereas 
most analytic usesofcapital stock statisticsrequire gross vall.lation of 
stocks, Le. before deducting accumulateddepreciation. 

Theother way in which flows and stockscan be expressed in "real" 
termsis by deffating them bya price inqex sothat they measure their 
power to purchase the basket of goods and serviceson which the price 
index Is based. Real measures of this.kindare properly referred toas 
being at·constant purchasing pcwer. 

In contrast tomeasures at constant prices, which have an unambi
guousinterpretation andfor whichlhere isa uniquemethod cfcalcula
tion, measures at constant purchasing power. arebeset with severa! 
difficulties. First, there is a large number of different sets of goods and 
services tnatcould plausibly be sefected to deffate the current price 
figures. For example, househotd disposable income is commonly expres
sed at constantpurchasing power;usualJy a consumer priceindexor the 
impJicit price deflatorfor·househoJd consumptionis selectedas thede
flator. But since disposable income includes saving,it could reasonably 
beargued that changesin the pricesof capitalassets shouldafso be 
included in fhe detlator. Similar .conundrumsareposed when transfers 
and propertyincomes for the economy as a whole are to . bemeasured 
at constant purchasingpower. 

A second problem noted bythe 1993SNA is that a price index 
deemed appropriate for convertinga given flowas a receipt may be 
inappropriatefor convertingthe same ffow when it recordedas as pay
ment Forexample, a sociat securitybenefitreceived by househofds 
would most naturally bedeflated using some kind of consumer price 
index, buttor thegovernment whioh makesthe payment it seems more 
loglcal touse anindex of theprices ofpubUcadministration and defence 
services stnce itls tnese wÒich are presumablyforegone by thedecision 
to pay social security benenls. 

FinaUy, differentanalytlc uses may require different price deflators. 
The 1993 SNA giveswagesand a salaries as an example: "For purposes 
ofanalysingproduction and produclivity in which wages and salaries 
constitute costs ·of producUon, it may benecessary to measure inputs of 
labour at constantinput prices- i.e. atconstant wage and salary rates 
- whereaswhen wages and salariesare record ed asreceivables they 
may need lo be measured in terms Of their purchasing power over some 
basket 01 final household consumption.goodsand services" (1993 SNA, 
para. 16.2) 

In contrast to measures .at constant prices, thereare no a priori 
reasons whyaU the flows and stocksrecorded in a sYstem Qf national 
accounts should not be converted tOl'eal terms by expressing themat 
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constantpurchasingpower. Providedthat thesame price index isused 
throughout, an integratedsystem in constantpurchasing power would 
balancein the samewayas a systemat constant prices. However, tt Js 
not c/ear thatthere wouldbeany analytic interest in doing thisand, to 
the author'sknowredge,.nocountry>has everdoneso. In practice, I)'lea,.: 
sures at constantpurchasing power are usuallyconfinedto disposable 
incomefor the household sectorand the economy as a whole andto 
changes in net worth; 

Theconclusionof this section lsthat "rea l'' measures do not aHow 
for a fully integratedsystemin thesame way asthe currentprice ac., 
counts. On/ysetectedparts of the 1993SNA can, or need to, be conver
ted toreal terms - whether "real" Is understoodas meaning at constant 
prices or atconstant purchasing power. 

3.2. Real Measures of Stocks 

The1993 SNA ·gives no expticit·guidance on howstocksshould be 
valued in real terms. As notedabove, stocks 01 fixed assets canbe 
expressed on anet orgrossbasis. Stocks vatuedon a netbasis repre
sentthe value,at apointintime, of assets as 11 theywere offeredfor 
salèin·.ìheirpresent condition. Net va/uation therefore rellects the vafue 
of assets·· asa component·· of their'owners'weaJth; this· is clearfy. the 
appropriateway·· to valuestocksinbalancesheetssince these are desi
gned to measure thenetworth01 a sector or olthe nation as a whole. 
Stocks valued on a gross basis represent the value, at a point intime, 
ofassets·as if they werebeing purchased tn their originaI, new condition 
on that date. Most analysts have considered that a gross valuationis 
appropriate whenthe capitai stockestimatesarebeing used in a produc
tion.function of thetypeY=f( l, K) with Yeithergross output orvalue 
added and L and K,labourandcapital respectively. Thegrossvaluation 
is preferred because lt. isgeneraflybelievedthat capitai assets retain 
most of thei roriginal eff4ciency inproduction· up to the momentwhen they 
arewithdrawnfromJhe stock The ·'as new" pricesused to vatueass:ets 
in the gross capitaI stock reflectthis undiminished production potenti al. 

To summarise, the netcapitalstock is generally interpreted as a 
wea/th variable while the gr05$ stock· Is usualtyregardecf asa production 
varlabJe. Their differentnatures suggest different approaches lo tnelr 
measurement in real terms.ltseel)'ls natural lo express a wealth variable 
in constant purchasing power anda production variable in termsof con
stant prices. The net stock 01 fixedassets - and indeed other entries in 
the balance sheets -shouftlusuaHy, therefore, be< converted to real 
terms by some generaI index oftoflalionof thekind discussed below. The 
gross capitai stock shouldbe converted to real terms by revalurngassets 
at constant prices; indeeti it is essential to do this if the stock estimates 
are used<in the kind 01 production function·.described above sincethe 
dependent·variable (Y) will also beexpressed in constant prices. 
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3.3. Generai Measures 011n11ation 

An overaUrneasureofinflation is requfred for calculatingthe main 
nationalaccounts'aggregates - suchas national income, national dispo~ 
sable inco,me and thelr ~omp:onerlts-inconstantpurcÒasingpower. 
Some. countries have used the consumer price index for this purpo$.e
perhàpson thetheoretlcal grounds thafconsutnption Jstheuftimate 
objectiveofhumaneConomic,.activitfes.or, more IikelY.becauseitis the 
only generalindex that happened to beavaUabJe" Mostanatys.ts,òowe~ 
ver, have. tookedforageneral ;nflation measure that. betterca.pturesthe 
composite nature of fina! producI. There are 'a number of altematives. 

An.obvious candidate .isthe deflator for Gross DomesticProduct. 
GDPcan be detinea asconsumption (O) .pluscapital.formation (K)plus 
exports (X)/essimports (M~.f3é~auseitgives a negative weight to import 
prices,. the GDP ,deflator subtractsoutlrnp.orted' inflationand measures 
only thedomesticallygeneratedpart.Consider .a situation whe.re there 
is nodomestically.,generated inflation, but where pricesofconsumption 
andcapitalgoodsare neverthelèssrisingbecauseof inèreasesin import 
prices. Many userswoutd prefernot to use theGOPdeflator in these 
circurt1stances. 

An altemativetotheGDP detlator is a Priceindax for totaHinal uses 
- Le.forC+ K + X. This would give moreappropriatè results in the 
situalion justde~cribed. Theindex wOuldrise reflecting.theprice increa~ 
ses from 'the ìmportedgoodsand services incorporated inconsumption, 
capitaI formation and exports: A third altemat/ve ls'toconfine theindex 
todomesticfina/<uses- Le. C + K ,This is clearly the appropriatemea~ 
sureofinflation ifinterest is focused on the degree inflatioo experienced 
by residentconsumersand producers andthe 1993 SNA proposes its 
uSe' asageneral defJator for. measuri ng real national disposable • income. 
(1993 SNA; paragraphs 16.159 to 16.161). 

Clearly there is no unique right answer. Use of any of the three 
deflators considered above could be justified dependingon the intended 
use of the real aggregates. But questions canalsoberaised about the 
coverage of the variousdeflators. In a manual on inflation accounting, 
which Peter Hill i.s currenUy wdting for theOECO(HILL. 1996), the author 
notes thatmost nationalaccountsaggregates include .variousimputa~ 
tionsin which "priçes" are explicitlyor implicitly esUrnatedby the national 
accountscompile·r;.it can be questioned whether these "pricc9s"should • 
always beincludedina generalinflationrneasure. 

Imputations are basicatty oftwokinds. First,there are·, flows whiéh 
are~'transacted" inquantityterms withoutany pricebeingexplicitlychar
ged.Barter transactionand own-consumptionof farrn. productsand hou
singservices' arethe mainexampleshere.lmputation;in these cases 
reqttires trte nationalaccountant t()valuethé transactionusingactual 
market prices forrnonetary transaction insimilar goods and services. 

'. Thus, forexample.imputed rents ofowner-occupiers are valued using 
market rents for similar propertiesandbarter trad.e in,say, >Potishshoes 
for Russian oilis' valued attheaverage ofthe monetary values ofshoes 
and oil' on world markets. 
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The other kind of imputation involvesestimating the . market values 
of outputs from the costs of inputs. Government output and consumption 
isvaluedin tAisway .... i.e.by adding up the costs oflabour,intermediate 
consumptionand cOflsumption of fixed capitaI. Thesame methodis 
genet"aUy used for uncompleted construction proìects . aRd·· otherwork in 
progresso 

The first groupof imputations - barter trade andconsumption.of 
own-prQducedgoods- do oot causeanyparticularprobiems·for a gene.
ral inflation index because tneyare valuedus.ìng obsérved market prices. 
Butthe other kind of imputation ~ notablyfor governm.entoutput - assu
mesthat outputprices move in thesame wayas thepricesof their 
inputs. In reatity, inputsmaybe used withmoreor.lessefficiencyin the 
production of outputs. Most OI;:CO countriesassume that thereal'e no 
prOOuctMtychangèsin the production 01 government outp.ut.1f .pr1lduc
tivity has actually beenincreasìng,agenerà,fpriceindex thatincludes 
the "pri.ces" ofgQvernment outputwfll tend tooverstate therate of infta
tion. A fewcountries, of whicn ltafy isone.have aUempted. toaUow for 
someproductivity changes in theproductionof govemment output but 
thecorrectionsmade aresomewhat spe.culative. Theyare more a geslu
re in the right direetion thana serious attempt atscientificmeasurement. 

Thethree deflators discussedabove for use asgenerat méasures of 
inftation - GOP, totalfioal \:Ises and domesticfinal uses -cQutd be 
imprQved as generalmeasures of inflation by omittingfrom themgover
nment fjna.1 consumptionexpenditure, eithet because theJatteris flawed 
by the in-builì assumption 01 no productivny changes or becauseany 
productivity adjustments made are of uncertainquality.> Much thesame 
is true 01 estimates of workin progress and other changes in stocks. lhe 
preferred measure of domestic tinaluses as a generai inflation index 
shouldperhaps consist onlyof householdconsumption andgross fixèd 
capitai formation. 

3.4. User-value versus Resource-cost 

"User-value" isa measure of theutitity 01 a product as seeo by the 
purchaser t whether it is purchasedforconsumptionor far use· in produc
tion. "Resource-oQst" measures the costs ofproducing agQod or servi.ce, 
with "costs" .defined to include a normal returnto tocapitafand entrepre
neurship. Up to the mid-t980s there was a lively Oebate in the United 
Statesabout which of the two was theappropriate wayto mea.sure 
changes in the prices of goods and services consequent onchanges in 
their quality. The discussionfocused inparticularonthe measurement 
of prices of computer equipment since rapidtechnologicalprogresswas 
seen to produce major gains in utiUtyforpurchasers atlittleextra co~rin 
termsof the resourcesusedfortheirproduction. Edward OennisooWas 
a maio proponent 01 theresomce costapproach. His pioneeringstut;jy 
(Dennison, 1957) on productivity· growth in the post"war period ledhim 
to argue that measures ofreafoutputwere·more analyticalty useful·ifthe 
enhancedproductivity of capitai goOOs was creditedto theusersof those 
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goodsrathertflan·.to their. producer$. Theresourc~':cost .approach did 
just that: the producersofcomputers .wouJdbeshownashaVirig no 
lncreaseinrealoutput jf theenhancecJ quality.·of theircompoters was 
"00s11e$$", but the purcnasers()f theenhaneedequiPrnentwould.tendto 
show .importa.ntproductivity gainsfrom. using mOItlpowenul equipment. 
Dennrson on/y recommendedresour.ce-cost for measl.irjng price$ofcap;,. 
talgoods,buta mor:erec~nt còntributlon tothed~b~tebyJackTrtplett 
arguedithat resotJrce"co$tis .ttteappropriate measurll foraU.0utput, 
whether for con sumptio n or for use inpfoduction (Triplett; 198~)~ 

In practice,· resource~cost and user"value mayoftenbe.identical. In 
the text bookcase of . competitive markets, thetwo wili ol,)ly differfor 
short periods. Jf· resource-costsexcèed user-va11leì marginalproducers 
will bedriven out and the reverse situation will. attractnew producers so 
that; under. equilibrium conditions, thecostsofproduction (including 
normal profils)will equa' utmty .. to purchasers; The .1993 SNAimpllcitly 
recognises thisl;)y suggestingthat, in praclice, nationafàccountants may 
needto usethecostsof procJuction as estimat~s.of thEneJative. prices of 
differeni quatitiesof goods.Nevertheless, the messageofthe .1993. SNA 
is cfear;the underlying principal in constructin,gprice· indice.s is to use 
prices thatreflect theutilityto thepurchaserwhether theitemconcemed 
is boughtfor use in consumptionor>in production. ltis for thafreason 
that the1993 SNA endorses hedonic indicesasa "generaland powerfU' 
method,of deanngwith changesinquality" (1993SNA;,paragtaph 
16.126) 

3.5. Hedonic lndices 

When there arequaUty changes in goods and services, thebasit: 
problem in consttucting.a priceindexis to estimatewhat the prioe of·the 
latest model wouldhave been in aprevious period when thatPà.rticular 
model wasnot actuallyavailable. "Hedonic indiees" are calculated.by 
regressìng matketpriceson keycharacteristicsof goodsand services. 
The regressioncoefficients provide estimates of howmuch purchasers 
value any particulareharacteristic sothat "prices"can then be csfculated 
for periodswhenproductspossessing thesecharacteristics werenQt yet 
availabfe. Hedonic indicès have be~ncaleutated by the USo Bureau of 
Economie Analysis for computersusing characterisUcs related tospeed 
aod memorysize. Hedonic regressions have also beenusedto construct 
price indices fordwetlingsin connection withthe tntemationalOompari-
son Project. . . . 

Affirst sighl, hedonic methods can potentiaftyanswer the. basie 
question .... "What would the priceof. thisnewquafity havebeenlnthe 
base ·yeal'?" - fora large number 01 {1ooas and services where prica 
statisticianspresentlyre.sorttoinferior methodsbased on prodt;Jction 
COSt$ .. ·Consumer durablesandindustrial· machineryseempartic\Jlady 
goodca.ndidatesforhedonic treatment;at any Ume therearea wide 
varìety of differentmodels on the marketand·information(Jntheirtechni
caland performancecharacterist1csis· widefyavailab1e.· Hedonic regres-
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sions are ·known to have beencalculated in several DECO countriesbut 
in onty two ·cases - computarsin the United States. anddweHingsfor the 
tC? -:-··are hedonicindices regularly .. used. The, main problemis th'af 
althoughgood statistical fitscan often beobtained by. regressing prices 
of, e.g. dornesticrefdgerators, on two orthreecharacteristics,e.g. site 
andand powercònsumption, equally good fits. are usuaHy availabte usit:lg 
quite different characterlstics, e.g. weight andtemperaturerange. Stati
sticiansseem generaHy to have concluded that thesubjectiveelement in 
selecting.the ragression variables is so great thaUhey should stick to the 
traditionalcosts of production methods despite the theoretieal problems 
which they present 

3.6, Fixed-BaseorChainJndices 

For manyyears ithas been accepted thatthecorrect way to· convert 
national accounts· aggregates to constantpricesis to extrapotatebase 
year Volumes usingfixed base Laspeyres volume indicesor,equivaten
t/y,· to def.latecurrentprice .. estimates. using afixed. base Paasche· price 
index.Eitherofthese methodsensures additivity.- Le. componantsadd 
to totalsatconstant prices justastheydo'at current prices. Thisisuseful 
featuresince the statistical discrepandes thatarisewhen constant price 
accountsaré not additive underminethe logic of an. aecounting system 
by making it impossible to derive the all-important batancing items. 

Oespite the accounting merits ·of fixed base indices, support has 
beengaining ground in recent Years for chain indices - Le. for indices 
which compare this year's prices with those of theprevious year. The 
use ofchain indices to obtain constant price estimates destroys additivity 
but hasone clearadvantage whichmay outweighthis; the best possible 
priceeomparisons are almost always between prices in adjacent periods. 
Theprice ratio PtlPoafwaysbecomes more problematì.calthe greaterthe 
time.span between Pt and Pobecause ina marketec.onomy goodsand 
services arebeingconstantly refinedandare acquiringdiff.erent-- be~er 
or worse~characteristics. When Po is Pt-1, the chances are thatonly 
minorchanges will have occurred since period Plsothatitwill be easier 
to make the necessary adjustments. for the change in quality. 

In the debate about the rel·ativemerits>of fixedand chain iridices,a 
newelement was introduced by the insistence of intemationalorganisa
tions--particularly>Euros\tat - thatcountriesshould update their base 
yearsat 10 or 5 year intervals. Frequent updating of base years poses 
a problem for historical time series that can be solved in two ways. Either 
the complete periodcan be recalculated at the eonstantprices of the new 
baseperiod or databased on the newbase year canbechainedwiththe 
series whlch uses theprevious base periodo 

Afew OECO countries - Japan, United States and Mexico are nota
ble examples - presently use the first method. Thispreserves additivity 
but onlyat the expenseof weakeningthe price comparisonsfor periods 
that aredistanHrom the newbase year. Most OECDcountries, however, 
havepreferred to chaln thelr indices; they calculate constantprice esti-
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mates for an overlap year usingboth tneotdand tne new baseyears and 
use the. ratios between the two sets of estimates to calculate constant 
price series.af theprice feveJsof.·tl1emostrecent base·year. This'maln
tainsthequality ofthe price compari~ons becausetheyarestill being , 
made over shortperiodS(50rl0 Y'ears)but has the disadvantage that it 
destroys additivny forthe pefiodpriofto the latest baseyear.The IOS8 

01 additivity. results ins,tatisticaldiscrePf1ncies .~ forexaf1)ple betweenthe 
separatecomponents of final expendìturesand GDP itself. Some coun~ 
triespubHshthese discrepancies- .Australia and fhe United Kingdomfor 
example -other countries -France. and Germanyfor example -elimi
nate them by distrlbuting the discrepancies between the compooents on 
a proratabasis. 

To summarise. fhefixedbase versus chain controvarsy seems to 
have been so.lved at the present time by agreeing thai,alleast for 
intemational reportjng,constant price data wHluse a fixedbasefpr fìve 
or feo yeaT periods andthai successiveba.se. years wlll bechained to 
produce unbrokeo ,seriesat the price levels of the latest base year. There 
is not yet agreement on how to deal with the resulting statistical di8cre
pancies. 

4. Concluding Remarks 

It is instructive to compare the chapter of the 1993 SNA on Price and 
Volume Measures with the correspondingchapterof the 1968 SNA. Both 
chapters review the same set of problems but the earlier chapter was 
more experimental and tentative in its proposals. The 1993 version is 
more positive about the usefulness cf real estimates at constant purcha
sing power; ìt has a more authoritaHve discussion of the trea1ment of 
quality change; it recognisesthatdouble deflation may not always be the 
best way to calculate real value added; it has a fuller review of the merits 
of alternative index number formulae, inc/udingchain indices; and il has 
a new section on internationa! price and volume indices (PPPs). This 
reflects the much broader experience thatcountries have acquired in 
complling real estimates during the tast 25 years. 

Thebrìef tOUt d'horizon above shows that there is a broad measure 
of agreement 00 several issues thathave been considered controversial 
in the past, such as the treatment of qualit)' change and the use of chain 
indices. 8ut there remain a number of areas where debate continues. 
These include the definition and coverage of generai measuresofinfla
tion, how to exploit in practice the theoretical advantages of hedonic 
indices and how best to deal with statistical discrepanciescaused by 
chaining.ln addition, the methodology of expressing stocks in real terms 
remainsunder-developed - indeed this is a matter that is barel)' touched 
on in fhe 1993 SNA. 
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MONETARY AND FINANCIAl FLOWS IN A SYSTEM 
OF NAT10NAL ACCOUNTS 

Graham Pyatt 

Instituteof Social Studies "The Hague" The Netherlands 

1. Introduction 1 

Tworespects in whichthe 1993 Systemof National Accounts (1993 
SNA):represents an improvement over its predecessor,the1968 SNA 
(UNSO 1968) are theexplicit recognition of possibilities for disaggregat
ing the householdsector and various improvements in tha accountingfor 
wealth. Theseinnovationsmake it possibletoinctude within the account
ing frameworkthedistributionot income and wealth acrossthe various 
institutions which collectively define a society, as wett as the level of 
these variables for the society as awhole 2 • In addition, the development 
of asset accountsasan integrai part of the system gives some encour~ 
agement· to possible future developments that respond· to . thegrowing 
concern·within many countries andcommunities overquestions of port
foliochoice, tneenvjronmentand human capitaI. 

My purpose in thispaperis to reviewthe 1993 innovations as they 
relate toassetaccounts and to makesome suggestions for their modifi
cationand development. In particular, I wanttosuggestthat Walras' Law 
could be treated explicit/y within the framework ofthe SNA and that 

1 This paper was o.riginally prepared for presentation al a seminar convened by the 
Istituto Nationale di Statistica,· Roma. I am accordlngIy indebted lo Dr. Enrico Giovannini 
forinviUngme to address the seminar and to various partfcipantsat the seminar and, in 
p.arUculaf, to Professor AntoninoGiannone,for.theircomments on the presentation. I have 
alSo. benefitted from comments trom colleaQues at ISS,l'lOtably JorgeAlarcon and Janvan 
Heemst, who made a number i:lf u$eful suggestìons for improvements. . 

2 Assetaccounts were already a feature of· the1968 SNA, having previously been 
developed wlthin the cootext..ofthe Cambridge Growth Project (see Stone et al 1962). And 
the disaggregatìon· of these accounts according to socìo·economic groups ano within a 
SAM has previously been discussed in Pyatt andThorbecke (197.6). However, in 1968 the 
official (UNSO) position was that distributlonal qllestions in generai, and the development 
of assei accounts in .. particular, were mattefS to be deferredforfutureconsideration within 
the context of the SNA. Pending suchconsìderations, these questions Were addressed 
within tha context ofthe Systems orSocial and Demographic Statistics(UNSO 1975) 
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money creation should not be regarded within ihis framework as creating 
a liabilìty of the domestic monetary authority3. This proposai hasevident 
implications for the definition of net worth, both for the public secior and 
for theeconomy as a whole. Next, I want to raise the possìbIlity of 
including a measure of corporate goodwill in the accounts and of treating 
financial liabUities somewhat differently. And I also want to note some 
impUcatìons for the accounts of assumingthat ali forms of capitalcan be 
measured as a physìcal stock and to suggest waysin w.hiçh this {implicìt} 
assumption can be avoided. Thispossibility is important, not only in 
relation to the treatment of goodwill, but also withrespect to any future 
extensions of the accounts to accommodate human capitai and theen
vironment. In nelther case is it necessarily helpful, in my oplnion, to think 
of the value of lhe st6ckas being theproduct ofaprice anda quantity. 
And, fìoally t I want to recognize that for many purposes, whìch include 
the assessment of the effects of poHcy 00 different socio-economic 
groups,it is appropriate to think ofincome as including capitai gainsand 
for the savings of an institution to be defined as the increase in its wealth 
(subject to any capitai transfers to which it maybe party.}ltfollows that 
the national accountants' conception of incomeas being restricted to that 
income whìchis generated byproduction,andof savings asbeing that 
parto! such incomewhich is not consumed j are not a/ways1he mòst 
useful measures to. consider. Therefore they arenot the onlymeasures 
thatmightusefuUy be acc.ommodated within a fu!ly integrated setof 
accounts for ineome and wealth. 

Thsse various concems are tobediscussed here within a Bocial 
accounting matrix (SAM) framework which obviates the need for the 
double entry approachof the 1993 SNA whHe providtnga sunicient sta
tistie for thecalculatìon of aH the various aggregates that featureso 
prominently inthis latest, 1993, version of theofficialsystem. Inthis 
sense, the approach to beadopted here adheres to the traditions of the 
1968 SNA . And, otherwise, this paper can be regarded as a restatement 
and development of. some of my earlier thoughtson the subj~ct matter4• 

The discussìon is tobe developed in several stagesandbuìtds hea
vily on a sequenceoffifteen tables. There are three main sectionsfoHo
wing thisintroduction. 

Thestarting point in the next section of the paper is to introduce a 
tablewhich is to serve throughout as abasie module for recording assets 
and liabilities. Describing the format of this table provides a framework 
fordistussionof the differenttypes of assets,lìabiliUes andinstiìutioos 
which are recognisedin the 1993 SNA. This discussion is supportedby 
Table 2 whichseeks to formali se some of the special features ofthenew 
SNA and the ways in which the various restrictions that areadopted 
within ii as to what is produced and What is an asset must necessarily 
interactif consistencyis to be maintained. Particular attentlon isgiven 

3 It may be of interest to note that Walras' Law is not mentioned in the index of. the 
1993 SNA andl have as yst found no reference to iUn file text. 

4 See Pyan (1991). 
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in~his context to the treatment ot researchanddeVeloprnent expendrtu
res,environm~ntal assets and humancapital. A separate Une ofargu
ment develaps a caSe for treating,jncreasesinthemoneysupply as 
creatirlg net<;ldditions t,o naminalweafth; 

The nextmainsectianofthe'papefQiscosses thefundamental ass~t 
identity wherebythechangein wealth,overtimecao.·be'decomposed·at 
var.iouslevefs,starting' with a.d~compositioninto changesin. unit valuss 
andct\angesèin quantitiés.Thescope':for .. further decomposition beyond 
thispoint isa/so eXf)1oitedbutonly to theextent of. distlnguishing other 
chang.es tn quantities from·the ,acquisition of newand secondhand 
goods.The màinelement in theformerofthèsetwocategorie~isiden
tifiedasthedepreciation of fix~dassetswhich,it is>arguèd.begsthe 
(lJuestion' of wherher capilal· ts. measurableas.a physicalquanUty .. This 
sectionconcludes with'ademonstration of thepossibiUties .for·capturing 
!he fundamentalasset id:entity wìthina SAMframework, 

The. SAMrepres.entation :Qf. this fundamentaJidentify iscomplemen
ted in thefinalsecnonof the paperbyasimilarSAMwhich shows how 
acquisitiansarefinancedby savings·outof .produc~dincome.Combining 
thesetwo' SAMs· tnanappropriateway thenfeadsUltfrn~tetyto thelast 
ofthe. SAMstobedevetopedhere., It. Jllm~tratesacompletescheme,of 
accounting for.the levelanddistributionofbothincome andwealth" This 
providesa morecpmpact statementthaothatto.he fauildinthè 1993 
SNA. More. impartantly ,perhaps; ttshows inatransp~ar.entwa.yhowthe 
variousconçepts which 'arlse inasystematic attemptto' account· for 
incarne andwealth arerelated, one to another. 

2. TheAssetAccountingModule 

Table1 sets out àstatementofassets,liabiJìties and net worthfor 
somenypothetical economy 10rsomeparUcular poini intime.To be 
speciUc, the point in lime ìstaken to bethebeginning ofan accounting 
period (typicaUyone cafendaryear)so that theentriesin the tablecor
respond totheopeningbalancesheelsofa mutuatlyexclusiveandex
haustive set of six institutions, five of whichcover oureconomy whilethe 
sixthisan aggregationofall ìnstitutions in the:restof the world. The 
generai farmat ofTabfe1:definesabasic modula forassetaccounting 
whichrecurs, withsome.modifìcations,.throughoutthis papero 

The numbers· in Table1 are taken' frOm the ·1993 SNA and reproduce 
data which arepresentedthereforiflustratiy,e purpasès. However, the 
figures themselves are of no immediate cancenlsince theinfentioncnere 
istafocus' main/y on the conceptsand classlficationsthat theyillustrate 
and notO'n' the dalathemselves. 

Twobasictypesofassets arerecognisedin Table1, viz.!fioancial 
assets and real or non4inancial assets. And, wltnin'· the latter category, 
adistlnctioo lsmadebetweelj ihase real:assetswhich are prodoced and 
those which arenotproduced; ~ 
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2.1. Non-financial Asseta 

The distinctionwithin tbe.c~tegoryof real ornon.:'financial assets 
between those that are proGueed andthose that are non-produeedhas 
important impfications for thewayin whichthe . 1993SNAis compiled. 
Ihese need to be diseussed in relatioo. lO théSNA noUonof aproduction 
boundary which places aparticuiarconsfructionon what is commonty 
understoodby. the . notionclfa 900d or servlee beingproduced. Tabte 2 
provides a frarnework far consldering someof theissues that ~risein this 
area~nd can be takenasthepoint ofdep~rturefor the>discussion here. 

Ilagood is producedduring some particularaccountio.g period, then 
eiiher itis alsoconsumed within that period or it mustnecessarily be 
recorded asao. aciditionto theexistingstocks of·real·assets, Le. it must 
beinvested. Thisis one 01 thegroundruJes capturedwithin the frame
work of Table 2. Aseeona feature of the1993SNAis that it is interested 
only .inthe aooumulation ofwhat are referred toa8 economic assets, and 
these are defined asassets which (al can contributeto production acti
vity (asdefinedbythisparticularSNA)by providlngservices;and (b) are 
owned by some identifiable institutioo. which has an enfo1"ceable property 
righI. Itmust thenfollow.thattokJenUfy. what the SNA regardsasbeing 
aréaleconomie asset, one rnustfirst beclearabout the SNAdefinition 
ofwhich·goodsandsenrices ~rerecognised as beingproduced. 

The SNA definitionofproduction hasexpanded ·over the years to 
cover ao. increasingrangeof activities. It now includes the productionof 
ali goods, whether theseare for sale .or personal consumption. tt also 
includesthe supply of housing services by both rentlers and owner 00-
cupiers. And it includesthe provision of ali other services pl'ovided only 
that these are rendered to persons who are not members of the same 
immediate family. Hence cookers andrefrigeràtorsand potsandpans 
are not employedin productive activitlesif they are used only within the 
household for its own domestic purposes. Accordingly, these consumer 
durables are not reoognised witbinthe SNA as being real assets. Hence 
they canno! be aceumulàledwithtn the SNA framework and expenditure 
by households onconsumer durable:s must be treated within the SNA as 
consumptionexpenditure and notas investmeo.t (exceptin so far as the 
household provides f.oodor taundryservlce:s forothers, such as alodger, 
neighbour or domesticservant). 

Table 2indicates that there are olher goods, apart trom domest/c 
durables,the accumulationof which is nOI àcceptedas investment within 
the frameworkof the SNA. Animportantcasein poin! is thatof mifitary 
weapons. Their exclusionobviatesthe need forstatisticians tO quantify 
military stockpiles ~nd arsenals. This may be expedient but, otherwise, 
might be consideredunfortunate. 

Thedecision withintheSNA tQ.exclude from the.production domain 
any services that arenot detiveredoutside the immediate famUy eircle 
also impliesthat no value is. placed· ontime thatis usedinwhat the· SNA 
regards. as. non-productive ··activities .. Ihese include g01ngtO' school, 
commuting to workandleisurepursults. n foUO'WS that the SNA noti.onof 
production inhibitsthe developmentofaccounts for human capitai w/th/n 
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the SNA framework. And italso impHes tllere is some gender bias within 
fhe system since fema/es typicallyworklonger hoursthan men and 
spend more of fheir Umein providingservices to cthers within fheir 
immedi~te famHy. Hence a·smaller fractionof their contributions·to so.,. 
ciety as awhofe aravaluso within the system 5 • 

The sarvice:s fendered to eachother byfamHy mambers are not 
alonein being excfuded by fhe SNAfrom finalproduct. Perhaps themost 
importantoftheotheritemsJn ihis category is thatof R&. Dactivity,the 
purposeofwhich istodevelopnewproducts andto dis.cover newlechni
ques ofproduction. Expanditure under thls heading is ctearty speculative 
and undertaken with a viewto potentialfuture beneflts; lì would, there
fore, seemnatural to classify 8uch expendituresas investmen!s. Ye! the 
SNA treals R &. Dcosts as being current intermediate consumptionex
penditures, whichis ali fhe more surprising when.onenotes that the 
patents andficences that result from successful R &. D a'CtNitiesare now 
recogr\ised as economie assets withinthe SNA. Inorderto reconcilethis 
apparently·anomalous treatment of H &0 activities andtheir p.otentia/ 
benefits, the1993SNA hasto providefor thepossibifity that some assets 
- in this instance patents and licence ~can be created withouthaving 
first been produced. And inordefto accommodatethis possibility, the 
notion ofa non-produced economic asset" hasbeen invoked. 

Thetreatment of R & D expenditures in the SNA contrasts with that 
of expenditures onexploration oJthe writing of abook,bothof which are 
recogntsed as being motivated by the prospectof generating in come at 
some<future dateand, therefore,as being investmentexpenditures. The 
fact thatthissame argument is not invoked in relation to the costs of R 
& D would seem to owe more to convenience in coHecting data trom 
companies. than to any nice distinction that can be made on conceptual 
grounds between R & D, on the one hand, and exptoration ontheother, 

A somewhat separate but related issue arises from the tact that the 
potenti al new patents, copyrights i leases or concessions that previde the 
motivationfor exploringor writinga book are tteated inthe SNA as 
(non-produced) assets in their own right. Yet their value may have only 
a tenuous relationship tothe (investment)costs thatwere incurredin 
their production, Thus the costs of exploring in some particular area may 
be only weak/y correlated with the valueof the concessions which are 
eventually obtained by the explorer. Hencetherelationship between 
production costs and any increase in net worth may· be tenuous. 

To reconci4e this potential difference between sunk costs and actual 
benefitscalls for the règularrevaluation of assets within aelear concep
tua! framework. This should. allow the costsofexploration (and of R & D 
also) to .be treated asinvestment expenditures sincethey are incurred in 
anticipation of future benefits. Typically, theiroutput will be a contribu
tion, in the firsf instance, to work in progressuntìJ Sllch Ume as the 
success or fai/ure of each particular project or venture can be assessed. 

5 In Pyatt(1990) I set out some details of howa complete accounting for time. use 
might bepresentecl. 
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uttimately, however, some assessment wiUba possible in relation t.othe 
eventual products, viz. thenewlicenses, concessions, patents, cOPY
rights, etc. whichit is hoped will result fromparticular projects.Orthere 
may be no eventual success to record, in whieh event ali of· thelnva
stment costs incurred by the project willhave tobe written oft. The 
investment costis, therefore, to betreated only .asan initialestimate of 
thevalueot theproduet, whiehis some potentiaLasset, andthe actual 
valueofthis asset may notonly be very differentfrorn thecostsincurred 
in·developing.it.butmay also·a:ppreciate or depreciate·over time. Conse
quanUy, the effectsofallowing.exploration (and, potentially, R&D) eosts 
to be treated asefements ofgross investment expanditure atthe time 
theyare incurred couldbe very different fromtheir eventual contribution$ 
to the change in wealth over time. To make ·thesediflerences explicit 
requires the systematic revaluation olassets over time. 

A further impllcation of Table 2andthe SNA defi.Aitions isthat the 
n ature I environment ls not regarded es being an economie asset sinee 
its use/exploitation is a free >goodunless lt is explieitlyproteetedby 
privateproperty rights orpublicinterest. Inthis theSNA treatmeritcor .. 
responds to the reality that protectionoltheenvironment is contingent 
on enforceable property rights or anidentified pubHc interesUhatcanbe 
protected by sanctions.Anunfortunateimplication of thisreality is tnat 
a concessionto loga rain forest .raises"net worth by the valueof the 
concession. Thus asociety appears to be getting weatthier thé more 
concessions il grants. To avoidthis illusion wecan notethat it wouldbe 
relatively straightlorward 10 oftset the inerease in net worth resufting 
fromthe sale 01 new concessions· byimputingacorresponding loss te 
the previous proprietor. This loss could be read asbeing a loss 01 pro
perty rightsto environmental assets, thevalue 01 which was unknown 
until the cOAcess.ion was sold. And il there was no previous proprietor as 
such, then itwould be necessaryto invent a surrogate thatmight be 
identified asthe publie interest.Suchan approaeh wouldhave theJmpU
cation that selling off theenvironment would not,of itsell, contribute to 
net worth. Until such time as a cOneession was exploited, the only impU
cation of this proposa! for the>accounts would be torecorda change 01 
ownership whena potential concession became. an aetual concession. 
This transler would be reeorded as being at the cost 01 the publio interest 
if· no specilic seller was identified 6. 

Infailing to piace anyvalue oneither human capitaI or the envir()n~ 
ment, the 1993 SNA faUsto capture the sentiment of the times we live 
in. Ofcourse, there are good practical reasons why these assets eannot 
be valuedaccurately, but lhat is not the only consideration. In thIs can
nectionit eanbe noted thatthe World Bank is currently engagedin 
producing a timely iUustration of thepossibilities for making guesstimates 
of the relevant magnitudesthat are a signific.ant improvement on the zero 

6 It can be noted that theseproposals are essentially i.n line with those promoted in 
A System for (integrated) Environmental and.EconomicAccounting (the SEEA;see UNSO 
1993) 
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SDR,J~,fa,Whichth.~èsf,no.'tOf,e$~ding,iliat»JitJ;,~l",i ,i:ii:; i i ~i: 
'; ;;l·}"ifhe".,.nCè 01;;5 Jtabifity Irt·: t .. atlont& monetary·. tJ9fdì"àasJfti;t'" .. 
ptain~.iGoldis a icomrft~ttityand&ilr;itlcreaSe in thi8!iSteck'of. $1010 ".,ln 
tf'1èiltrst;jrtsfance, 'fin ìltvéstmeFitif\;iSl réal.asset,;'te,aft' inorea_ in 

. s/Wowever~itjsusuatlf:~ casé th.someJn.rtoft~ stockof;gOld 
hetd .withirralC(}tJntrylat(aP,Otftt;i.fl~tirntlih •. ·kJentifjeQ ·b,·th;6ret,vant 

_orities1 a& òeing,.rtotìtbat COUfJtrr~ioffiCi,'it •• NéS;.ttiS·t_èfOr.e 
recfasslftEJ'd.s·a fina~iafasset;whlOhìinpli_ t".t:itAcannQ: Jo~be 
treatefJ;·as··'aJreal· :aà.'Jt;;d~Jecoun.ng\js~ to;.'a~oidé4.:ietlt..tly, 
hovréver;.tI11 .. redlasajfie~tIooddes ;'not create elnyrt1éW MàbUity .• !W~, 
nQn"monetary gOftf;stoCks 'are itre.ateda.,·ar~èN.s$6t'W,,~g,'h.c',S~'" 
(they are a partoHhe Feal asset"\i,aluables") an<J,monetary ~otdsto~)(s 
are reg~ilfd~ .as being a.f.fnaneial asset.But in netther case.is·tner •• ny 
oorrespoooin, jfabiUty"y.,.noe mone1arygotd··isa·fi;nanotal JlssetWith no 
m~t~hiJ!f" il}': 'A'n(tttl~'rect,,~fiCàtiorfjitsE!1~~!;rèC4)rC5~~'à'sa;,pafr9f 
6ffse li •. ~$JnJ" actsi(or, ."rton:;prçip~oed&". . •... ...... ........ l 

. .i........ '. $ ~~n.titut •. ~!iD!h . :o~~yinJ~~~~i~a.l!r~$.~~currenc·;.$·fr~m 
the.,lMF at o.UctaLprj~.; .. ADdthe·abaence;;ofMy~tabiityeonresponding 
t{)'Sl)R'srèft~tstbefaot tha~'tbe'fMF~' whicA:iSsu.:tf!Jeseriphts",'(tges: 
npta !n6Wtedgp .• r:tY. b'.;~fiI~h!'r ~~~~rìt~'W~rit$' a~.~~té. ·tf\èr. 
exa .. ~;fl~All<;i,~t . .U()rWfucn.ttl.er~.is.(lo t .. ().t1ding\ty~ 

q4e$~'Qn f:t4f fllW, (t:,;i.'flts i§w"e~r~·pr.not tbe~Arwm . 'fpr 
treattng. ·mo.-t;a?.~f.iand"'SJ)Rs:as. flnanéi~b·8Sf8ts:I(fr.3wbkl~.tbere Is· 
nO<eor'$spOndfnfl fiPUity·'lttiouldroot b~ eX'ten.,._ to ~I!f.r ifin_nçf~la$-
~é~,! atfd,.ìt~a.~jèu(~[. ~9d~~Èt,~~I(f~ndcr~te,f,1}~w:rr!t1~.'1~!;)~~,." 

, ~': .. , , '(> « ; c:, ~~,',':" 

7 Some early results are t:~_din.Ne.h,u."(\1.)i 
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tbeee. as ... as belrtgJiabUiti_softheCentratBank$<whichissue them •. 
EJuU. that·the mO$tappr()ptlate,t,eatm$nt,?:,Ffomthe pointq yiew OfOtlf 
economy ,forejgnOlJlfency'a JU$tanothercommodity~ ·like.gol.,;· the ,.. 
of,~jahj,.gjyen m~iC8Se by tbèfet~llnt ~XCbanp r •. Andi., 

liabifity·oftbè to""_netary aut~oritte.jthaU_Qeiourt.enE)iests'inde_ 
qUèstiQAable,,,,-'tthegold standa1:d ··,....,9 !since~n.·abandQ,~ 
ned •. ·.lUlow' of'inooa .. ,io.whjph one.,couhtty has· c~ed.anQth.r 
fottne: •• in the reaI· :value ofita',: •• rves.wMn .,de"8.uation; 000.11'8. 
ltJNotllA.\$eém" tf:'iertfor.,that,therela;a caM for trlatiog foreign I\&$e, .. 
ves in ~ sameM'fisSD"- and monetary gold,i~e. as a finan"'asset 
wlthno,oorrespondinV tiabitlly. . ..' 

Tbjf,e is,.inf~t~;no evldent liabitityof anyCentral"nk for tne 
cUffençyJt i1:8Ues.~priV.te deposi18'with theCentral. . are not 
EtSS&ntially'icl8teretìtff~icash~J:JOtdings .ln Ibis .respect. '[be, ·pre$enta 
right tooblain domEtstiooUrff;lnoyin much ~e same sensetnat .SDRs ate 
a rightto~tain fO(.~" ourrenoy.AocWdiftgJy, il canbesugpstedthat 
an inorease in the basfomoney suPP'y snould be tfe~t"as,n iinorf:!~ 
in finanoia' es$ets mlh. no offsetting inoreasein thffltaoiUttès of the 
m()n.ùl'~"authorn,.Heri$e. if tl:te authoritias inc.rease lthe imonfty supply. 
then;,n,minat:·wèaJtll'· .nereases. This, t $.wmit.is what Is required4f 
Waftils',,-awisto. r.,)f~eted. . .. 

ffth'" argllment$f!lt.e aQQeptedi Inanforeign reserves neld a$.·_~ 
SiOa.·:anéf_re~4urrenoiésshouto\atl be treatedas fjnaneJ.ta&~~ 
which. there isM.oo:rre$pondjng liabifitYll:.Andaimilafly. there· $OOutd.; . 
no increasein Uàbility ir'lvQJ"ec;f When tne monetaryauthorityalfow_th 
basicmoney ·supply to increase. According to the .pe'esent SNA tì 
ment*.anincrea.ein mon., 'i.UPP'y !ha.tOO 'atteot on the nominai w".. .'. 
Qfaneconomy beoause.the ineFease in assets ia.qfsetby an·inor .... 
inCentrai Bank·.tiabi1ity. What tè l'roposed. nere i •. that an expansiQr.t()f 
the .. ~ney .~pply. ;$hOUld besesn esbaving .ali\equivalent .effectr on 
nominai ~alth s.ncetbe priVate seotor isnominatly. better oH as ar .... dt 
Qf·. the expaOlion,whife.the Government is nominaft,. no worse oH. In 

J All alteffl$tive arQUm$.At. I~g to this $ame çanehf$ion. 1$ aS{qUow. Themint, 
which p{ints ·ttl,e.btinkflQtes,produces output.~b .either~umulat .. a"st~_ fini
st1ed prn(iuctsOr élj$e lQe ~()t~, .. ",tlQ ~~ are "$Oìd~ 'o Ihe· mOflttary alJthority al ~~. the 
monetaryauthoritythen hOldalbese stOèks. of What, from il$ potnt of View a.rè l'lOwl.tocks 
of rawrMtefial$~ màteriala~~ntIf$ucft limÈJasit w-' {Or fS .. obliledJ tO'increasetrae,:ìVf'ply 
ofmoney. Tberè is~tbère~re.a ttan~fèr _o_&I$hipol. stOCks ()funissliè4 bankrt~'.in 
theft$tlnsta~. aft(lJhi&s~ 1$, ~t;vety_~nt. ""p.tb.this poiàt;.from tfHj .&t~ 
which~l?I'ibèsthè .Df .. tion.oLKn0nela!'Y gold~ llte·diff.renceco~.at1he .~of 
reclaf;~tjon.~n ttt, ~onetlltx, a.~hi)rity re" .. some.et itsst~lof lt~ett ~er 
aslegat'f9ridér,/.e. _an increa~lJ1 l1l9fleysupi)ty. fherà ..... MW ~ eftmérlts ., What 
haPPèM: OnfJiA:JIemtnt1s the recfà_fleàtiOn ofstocks ofiprinted papijràsmoney andltiat 
la entire4yan~\'othe.r&elaS$~ of.gQId stoclS. Tbe ·~.eJernent"Whiebt$ 
where .ttte..diftere •. lie&; Is .tI). t~ redas$i'.lon éf ~.doe$·;(IOtchan •. itS:valu& .... Jlut 
tfte reçf·. ~a~ot •. lIn~u~,.,~r asltga. tèn~r d~s~n~ the valtHLof th&~l: 
the vallJ& .', .;ea&es f10m whaUt.~ to print Ihe paper tÌ) that of itsface V~IJ& i.e.tberei, 
an apprecjatic;m eonsequent onthe ,eclàssifiCation, the value of Which Is tbe easenc~of 
whatit meane lo ~ve a. Ucen~to prinl money. AnCilat I1Opoil1t irt this story dO .. the 
exploitation _ thatlicenCèl'e$ùltirtaliaJ;>ility.being i~. 



Othf1t:1WOrd$,_,é,*~.,~"'_rèy s.,.,.h04l.d_tt.",.tnft 
_e«tiOfllèf·a ~'~~".('iftaftCt.t)fa~il.MfJ~t~'"FiM~.,...t:fft 
ilinaneial o.m$lYìHithi.e~t~$dib)!aniM~S,,;~.~" '.. 

Th., ._.t·:è)_"nè,c~,"@.ii$ rid •• if"d~I~:' 
d.positi; w'tn .·com.,..rcf,.·ballkS.ih· è_tion lO' 
Bank.lt woWd,tnet.,.J'9. b.onty,at1Ja.'y.ft~t.DyIh.' 
Andthe r.""atnflllg· ... toat.goritS .... d_J""~_ 
flow.v.r:. tWQcomrn.l'Jtsint.r.tt~n t.".m ...... . ." . 

Firstitoan . be· nòled t~f$ub'", lo t ... ' . ., '. ..... . .... 'i;·.i..i.~; .. : .• 1 ,... l' .. /\i ... Jit 
to int._tiOl1.t~IV ... dith. 49t.n~JjCi . eya 
cfairn·m.t·.~ia .• f.n;,y;if16.~jQstltut"lon"'M";ift~.;;welpful • 
. ther.f_'{ifth.;CJU"'~of.~".~.;wuit(j'~";"i~ f l' •• iii ... ·.·. i' •••••• 'i' . .' i. . •••.• 'i '. ii ... i.i ...... ;· .' l .•• 

. 1f.tion .. "':i ..... ~:g;·:1"ft.v.A:: .. n~ ... i*r~;ì:~ ... ;. 
_.ftti,.ifl)tI_ •• f~f .... _a_fY .. ;and,ft;JlfO~;;.. .. h 
a;~lCfltJ1ii~ti;.Pt~ :at{a_~.~ .. v~;Of .i ... ' i.,ctt1Ha 
·not.···~.· ...... ' ........ ' ' ..... '~ .. ' .. i iS. U_.;.'·.' .im ... a. _.'. hi ..... i.rn.·. '~ .. · ... t.; ...... i.;; .. ' .' i!ft.·.·~ ... ·i·.··!·. ii.i.i .• ;·· ......... t;t.be .. · ; "'.. /,;, l ' ,<c ~, ,"f,lirI' , ' '~~. ~'.~ .~.,:,."... >~ ,< ", c~,' ". J~~ 

outs.t.ach_ct.ti.tic_wha~pRmart"I"~;is~' . 
! .. condIY~iiJ'f~"fr_ •• ~tch;"fiOfttb·;"'·mti".itiea 

.hiebd •. th~.;frl.M'Q;f~AOia'!c~attf.·~ HQllti,.,._ntbtii ..... ,'. 

negative aS$8t8~i~.,. tbe delail •• r flftartctal.jJ._l~:a.'~r-
_ ....... "r ........ " ... ' .;. .... ';;w~_ .i... ...•. ........ ,; · .... k._t ... ~........· .. 
u"1ìIln .·,av"=,·t ~·,.,.;,ep, .. nÙAit;\onYan • .tt,,,,,,, wHf .... n.'· 

fo,.ach!type~t;bMim MJiA.~.rot;i.A!fiRll'· pojQt:adf$i.g lì_ ...... ....... lfi;Ja 
that .the aggJ'9Gat.Y~8llueQf:.'f:{,. __ ; : ..... t"6tJlt .... c~ ........ ji ... S 

;."jnEt~.erth for each·ofth. mstitt.tiOAs .. 006t.ntght .xPaet. tn.,... • ., •• 
~th.!SNA·conve.ion~ wher.tJy the,rn,rketvf;ttie otll • • 1Iares.;\' ... ,.i~~ 
"asa~)t,l)ility. òf •• eh cQrpor.ti .... ÒllI;td;lmply. that. tft.·.netWo~. G('~h 
cor~,atioB shOuft'l·"'~fb,;i~.~ •• batth. mart.t vèlla :_:'''''"., ••. ' 
shoQfd'b •• quarW1th.net V •• :efalt .s$et~; Ava.", •• r.:~be 
ootafn.dunder,th.SHA,~~.oÌl but onlyif tn.d'lfferencei~ 
mafket va_.'8nd. n.t,.·8;S.' .wa •. attlibuted·to· • .,... "neIf·"~et 
cor~nding·to "9QOdWUli:H ..• ~Y~t~;.asp.louaIY!not.,i_."~.~s 
ram fecogniE. ~Ul(un .. $$.Jt;i.~NandSOId·duriP.Ih. .' . 'hg 
p.'_~H.fl~ tnem;t "rtb_tt:l.{CDrjtMllé$.Cl'()r~"·~ .. ' .. ' . ." ... ~ 
2le,r:o.BO:t~'~éfJtJOlIw(tl:i' ~a;I.,i,..tiQ, 0'. woQfd.~~f"t:,it$ 
()m~ion fMmth~Sf4/{ \fOUtdi4.atonegatiYé •• im ••. Of'·_·~h.fIr 
tbe .~at'~Qfi. •.• fna.matket'Y ..... ofshare,caoltal. ~i.\tn 
.exc.,.$oft"e n.t ~a'ueQfat.aS$.t$oth.tthangood~11. T"é Y ... rty 
sOMethintl O(fd.sbouUh .. nùrnbers in Table 1 fromthiS'a>.'s .• 1"'y 
impJy, for ~xamPl., .. th.tthe,m;"tket ~'$U- ·ef non~fi~tal co,.,..ft .... $t 
. as m •• uted·()nth.st~.i'.""t, ·iS'i.".'Vetthe8e·· • .,..co.tations 
tt'Yt;Jì~:n"fIl!ànctitfi~$~~ .. ' .'. 'MtiMa . . ~.tYYat"é!,.·~,~.1 .. '4ffttt 
n.tllna~~~tJi "'., .lt1Illr~n~htt~.J '~i "i" 

This suggests .'. uyiflG. i'..- ... l C>:f. flf>n .. fi, .. çfa. ~fPera .... 
an6s.lIIng . oH thew iuaetS im~~c~iftlda r:erna~.·. ptl)fit .of·.4, 121 

9S~~ format ofPf.,e_ 
sion that.ffIe ~ •• iOft'Jlh}f_. 
of clalm. VI. held. 
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( =: 5041 ~233"6e7) on an investment of 6871 Theimpticationis tRat any 
companywhich has a positivenet worthaccorcUngto theSNAconvén
tions mU$thavevalueditsassets unre21listicaUy.Otherwise, il should 
expect 10attract the.unwelcomeattentions, ofan asset,.stripper. 

3.TheFundamentalAsset Identlty 

3.1. Elementso.f the Identìty 

Thebasicproblemin anysystemoLasset accounting isto account 
for. thechange.inwealthover time.AnHlustrative statementot assets 
andliabilities heldatthebeginnJng' olanaccounting peri od .hasalready 
been presented.in Table t whUeTable 3 providesacorraspondingsta~ 
tementfor theendofthe period, Le. anillustrative set6fclosing balance 
sheets.Thedifferences, corresponding to changes inassetsandnel 
worth;can readity/beobtained from thes.edata. Theyarepresentedhere 
in· Table 4. AUoftheabove isquitestraightforward. A moresubstantive 
problemisto identifys()me suitable way oldisaggregating (or accounting 
for) the differences:setout in Table 4: And thiscanbe approached 
througt) what l have previouslyreferred toasthe fundamental asset 
identity10. Thefundamental assetidentitystates thatthe change in the 
value.of assetsand liabilitiescan.bedecomposedinto a change in ·the 
se.t 01 assets andliabilities whichexist· pJus changes inthe vafue. 01 
particularassets and liabitities. Moreover, eaoh 01. thesechanges canbe 
further decomposedand, inpartioular, the change in thesei 01 existing 
assets canbe decomposed into a sei ofadditions orextensions and a 
setoflosses or subtractions 11 • ThusTables 5, 6 and 7 provide a thrée~ 
partdecompOsition .01 the data in Table4, with changes in unit values 
being recorded in Table 5· and the' changesinquantities being treated in 
two partsshown separately as Tables 6 and 7. Withref·erence tothe 
changes Jn unitvalues(ol' prices) which are recordedin Table 5,two 
points. canbe notad. Firstly, thetiguresishowndo not correspondexactly 
to thoseoffered by wayof itlustrationin the SNAsincethe latter introdu~ 
cas someroundingerrorswhich reducethe value oUhe iIIustration. For 
presentpurposes the roundingerror$ have been eliminated12.One con~ 

lO See Pyatt(1991 )for an ea:rlief discussion. 
11 The possibilityof distinguishing betweenchangesin .quantilies .(prooucti<m capaci

ties) and chang.es. in. unitva:lues was' exploredin .thecontextofthe Cambridge G.rowth 
Project, as(ecQrded .inPyattand. HutchesQn .(1963): HQwevèr, tnesedevelopments were 
not incorporatéd in the1968SNA.(which was a matterof some regret for Richard Stone). 

111 The adjustmentsthathave been made tothefigures are asfollows: 
(a) tO.increasé.by oneunittheappreciationof (i)thé tangible assetsheld by non

financial corporations; (ii) their ìiabìlity for share capitaI; and (iii)fixed assets held by 
financial corporations; and 

(b) to decrease by one unit the appreciation' of (i) sharesheld by non~financial corpo
rations; and (ii) tangible non-producedassetsheld by government. 

Allofher changes resultf.tom these adjustmentsand reaggreglltion.of the basic.de
tails. 



~uencéa,f doing,so; iS,_h.;th. '~eé~:f14just~ts,canv fOlW'" te, 
SO~Òf;1"ll1er'"sj.;t1nU.i_ detal'é'il'h1i_t~~.I,a~, -ftW"*om 
_C'OF.~ .• ~ .. }~" .. mfc1t$,,;$ÌIt~:ktr;(tt~;'."~,r.a ... ·.",. 
in tne~a .. ;.~,~as,tl\t.f&If'JlìWl8\8~a",~_ii~.t3PRdty~ìYfei_", 
note tnat •. Table5. appears in the1 $9$Jç'SNlas··.suctt ... (.~f)j~t to'tlle 
presenca Qf rqu(fdingerl'Ors as notec:lcaboye) ànd atso:in a disaqgregated 
form.The di~,grega~iQndèè.nd i ;f.-.t.ç ", t!.. il ··.:!lotJ;~~J, 
5which corresppndf? to.wne.Utte. ". Usent . in". '. è)uld flavè 
been if al1unitvalueshadincreasep during the aCc9unting,p,riod in 
proporti()n>t9intjf~s"".1 a'coJ'l~er .ipilce, i~Cf.'{,;'fM1s~new~$.on is 
th#refo,.?;a~r~5I'epròd~II:"Qf~t&blei$) iwillf t"i.~alilCJ facta:r b'eing 
tBeif.l~,.gt0V4b:0fithe;' "fi1f'tivmg. ,;rne.4~ ~Ait~rti~rOftito 
pro.se;l.tttatiiJaltcomp~ntal'J;.:tabk;J$ho,.iii_itPmpUt"';;!f)eittf tna 
·dift.re .. ~bet~DiTu.·.5raTKIilthe;±$ç.alett'i;_.ttiQfiYàb.·.;·'f;';ii{n;s' 
pamCQI"*e_.pe$i~l/fl~bj'tydsnol .. p_r.edS_r.t3·"ff~iCflafllJe$ 
in;uq~.~ •• whtift.~J~~C!tn 't_è. $:·,",di.i,ua;r:r8Sf1OnrlitO')acqUj~ 
stll • .oI...,,, 8$S~ts; _et the floW'.'f"-Sv!"i$;.el'Ie,atrttllfti1fabie 
6;lZ.-ilI'lothetlcbaRgt$:in· .... aJ)tity; r:w~;ar.I;At~lj", ~i'lì'JQb.ei~. Thé 
acqtAiSitiodSlol~~finaI1Cjàl ta.$ets;*hi«tn··are~_.i",; ia{TableiG/CGn:.~' 
spehdi'togfo.asiipìÌestment.'iwith 9fOSS~~fìted;.capltitfOrmation: O,,·tbe 
$Um:· otxaetai$ltfans :01; pro~ :fixéd{à.et$.(864)~iind tanQiijle .. i:non
prOd~,aS.è~s '(:22) *Mch'co.a:res,o"d$~J1l.inl,.!,t_ttand improve"..nfé • 
. hIi«dditiOfl)..,tbe tàDltI sbowa.dEttaii$ofthè'4ItlWDUU~ Llltot_àl_:artd 

i;.pqrcbà.s.?Qf.linancJat'claima.iAs.noted"previouSty ftle.detail.her8~:las iR. 
pt!èvi&_taI;>Jes,.rs: iaiufficientao alt()W'4n exactco"corda .... :10·lbé*es· 
tab.Wied" b_wéen eaena_et an,d'ilMinstitutien :;00 whictl!\itw a 
clarm.l';qe Other éhanges .. in;cquantt!is!th'atarerlJJcordeQ.· in: ta~le, ., i are 
mainly' èstima •• oftllte;;"'e:prec;atiOft·of,!oon~.flft81n~al~'~ssetS~ Otherw-ise; 
_'l_over iterns suchasthe . .reeI8:Ssifieatiomof9Gtdst.ks~cataatfopbie 
Iosqs.iftoréas.tMi;fr.,80:Rs anòchang~s. tn:&nvironm.e;.tal.àssets·. whichì 
.re;in.i"er, p,Urate . norigDl{8I'nM4ildt;prepartY'Jttne" begl~ning' of,'he iaco; 
couniml'perioctDut i •• takeninto'o\V~ershjp d~·thei pedea: o;r'0tt..tet .. 
wise;pr.veto; haveLiSGmé ecollOmlCivàlQe'in/:use:d(ÌrinlJ"the periodi, 
Whetber or: a.it .is.:appropriate.to il.,.erpret'· estimatea ofdePr&'éiatiOff'i.' 
a·enange in\the::ql1l8ntityof asse:ts';r81ieeS:a' qu&stion.whicfl kas'ceJ!'t~.~ 
ecbJllOQìieth:eorists·fòtSQrney~.:i.,..;; i .• ", • idI 

·;esaential',~ .. ithilJges 'o ... ftéth'.r~or .notMe.;thinlts ... the,u.tum 
of . oapital' is a ;mè_ntogftlJ: (;me:asurai)1è,:oonQéptr~F:or 'tbose' wh:o' do,. the 
inciusionioid.redation·estirnates~jn;T~Je "'ISi~PtBblé~:,Dt:fbr t'hose 
wbo .,..ntairdhat tttè1:capital stoct·oaftbeéftUmeratédtJut:fi6,t;quantifted, 
tne .rnDteappr()priaté.réatmentt,jsto;.gardid,.pre.Etlation~as ,;lossmiUftit 
valUe alild ;;therefo,e;.tb!;recoìd{.ti,.a~;m ;jtrin ·TabJe,.4i; nO!: In Tawte: S:~ 
My: personatmclinatiènis;tf:>.rds!the; latteI" sçnoolsof ·t~ht, theap~ 
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proachof whichs.ems toexiMd more r.dil, to çoverltU$$ftlll'Jl.t 
envi,onmerttaf> assMs.' Howevet}\ the conventionwitlidn 18tS!8NA .. te 
assumethat .c..,lal, 1000$~ofdlff.rent ·typesean "~ated .-.' 
some meani.1 q .. tum,..a8Ut.with acoriespondinv,.PI1ce~' 

Tabl.s4,S,' and,·Y,·'aretoo large to be reprodu_dtotatberona, 
single pagè. lftèyhave,ther.f.re, bSen~idated atthis·stacreintbè 
dev.topment Qf .h .... gum.ntby reduCfflfJ:tha numbe1iJOfa~ts.if.t 
and.the nulftberof' in_tiltlti .. s el80 tol_ul' in..,to arriv.atthe"eil 
in Table fl,··ttte key ;_. wtich Is set. oUt .. in T.ble9~ W"'~kinotlt •• 
c0t1s0Jidati9ri~.ì haVeaf$O tak_this.oppOrtUi'lityito re~ .. derV.ift_.-. 
tionsso thalbOu$ehoid$",which now i~ude8,.nfl)ft .. profit makiriQ·i .... tu~' 
tions seMnghau8fìhO", ar.liatedbefare the etner tJpes of~it ....... .. 
The motiVati.n is ,-'PIY;th.at'PtlOflle ...... naturalty\~ome fWst~ht;, ... ~ 
saribing·tfte;datafrom 'tatitea 4t01into.Teble 8 allliawJittes "vè..,n 
reéOrdèdinilal~*wNeh.arele.r.ad as'bejngneptive nURlb •• ~'Th" 
caprure$the, ,reàtlY'thtll;a. liabifityis a ne_ive (finand1t) "ets. Elfld. 
otherwise, hes somepedagogie valuealso. Nòt le .... th.;ooftV.nti:OfI 
a1io\vs'thedata fream Tabl .. 4 t07 tQ 'appeal' intable 8as s .... 
()artitions ofa larger sociahaccounung matrix.The·precise'l~ti.;m_ 
eaeh 'o, Tables"" t07withlnTabie 8 ·ca,," identifl&dfromth&.de~in 
Table 9. 1th~ f(ll' exampJe, Table4;appears in the bottomhalf Of TBles 
8and9,tothe left.ofcentre. whtle "f.leSappeaf';#lat the:toP tight;'aod 
soon.The eonvtntion thatliabiliti.s,a,e _tered ·as ftegativenumbe.$ 
means tltatUabititiesoffsetassets'.andthat,;summing aeross both,i" 
the net position •. Thus the sums ofroM (i)to (iv) in Talltes 8 and .9,ieJd 
estimates of the net hoIdinggeiosOf eecbinstitution. whUe.the _4IIft'Of 
rows (v)to (viii) woulà.give netsacquisitions_fe ,il ·notfortl1e balatrcing 
itents;thath •• bean introduced tnoolurntts (i)<ta·(iv). 'Iheseare.qual 
totl1e;differencebetwe.n holclng gains:andihe netdepleti$1 of assets. 
Tney·~_lte'_ mea.sur.",hat·theincreas.in weallft or ne! worth.wmtla: 
be il net acqui.itions werèzem. Accordi .. .." when these balancin,iterrt$ 
are~addedto ~af acquisitions weget theactualtncrease in weallh or 
net worth:.for·eaehinstitutiòn .astbe total8"of .lows (v) tO.(viti). T"ese, 
sante totals·:~m9 di_tribUtetl· in columna. (Y) .10' (viii) aeoording tO.lne detail 
recordedin:l".ble ""~ Thisdiseuss""'would COI1)f)lete the deamptien o, 
Tablesa aod 9 ",ete· il. notfor tl1ea.'.I&·diagooal efttry in tl1e ~.,.ast 
quadrartt.·· This i$>ineluded .saentiall, a~r oftaste, not.substanée. 
Tbe adVantageis'tnat, byinetuding this diagonal,thetotats o, r&\W. (ix~ 
to (xiv) ean be interpreted as net increases 'in the vatue of assets and 
liabiliUes by tJpe. AÒd here.it can be netetl that tne numbers in Table 8 
ilIv~trafe th.~ façt.Jhat the incfea~es in vatue()fflnançial, liabiliti~80f .eaçh 
t~~n:mst ~Et,eq... d,m.tnitu~anoop~ •• in 8i9nlQtl',cCi)rres~
dlntiner.l.es in 'e .Qf the ~tçhirig fiAAnçiall\"éts. A .fUittn;tT pOlnl 
01 il'1terest. is.tnat. beeausa Tabte$ S·and 9 a,e&AMs,eorrespondingrow 
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and colurno totals of these taoles must be equal. T'his rneans that the 
totals ofcolymns (ix) lO (xiv) musi ne.equaltoihe· net.increasesin value 
ofstocks of the varrousassetsandliabIUtie.s.· l'he coLumn detaUsshow 
that thes.echanges canbeaccounted lor asthesumofappreciation (or 
changes in unit values). acqulsitlons, and other changes in quanUties, 
(which are malnly due to depreciation). In othe.r words, Tables Sand 9 
are a SAM representation of the fundamental assetidenti~y. 

4.A Complete System 

4.1. The Financing ofAcquisitions 

Details of acquisitions have previouslybeen presenteti in TableS 
ancjthesehavebeenreproduCed, In a moreaggregateforrn. InTableS. 
They reappear in the samedetailas forTableSin Tab~e1.0but in a 
transpaseq pOSitkm. Speclfically,they arenolN .tobe foundat the inter
section of rows (x) to (xlv) anqcolumns(v)to{viU). Thlsand other 
characterlsttcsof l'aole 10 arecfescr{bedinl'able 11 whichshows how 
acquisitions arefinanced inthecontextof standard n(itional accouoting 
conventlons. Thestorybegins in· rQws(i) to(iv}where institutions. reçelye 
income that isgeneratedby production. l'his incomels .modified by 
currenttransfers and,otherwise, is spent ong<>odsand.services wpich 
are consumedoretse it issaved,assholNn incolumns (I) t()(iv). These 
savings, modlfledbycapitaftransfers, nowdefine the fundsavailable lo 
finance· acquisitions, the details ·of which havepreviously beeo noted. 

4.2. Accounting for Increases in Wealth 

Tab/es Sand 10 are the buildlng blocks for the construction olTab'e 
12, which shows a completesystem of accountingfor income and Increa~ 
ses In wealth. Similarly, Tabte 13detlnes the interpretatlon to be puton 
the various entrles in Table 12 and corresponds, accordlngfy, to the 
schematicdetailsin Tables9and t'1.Sioce Tables8and 10 areboth 
SAMs and havethe sa me Sizeandformat,they can be added together 
toproduce a newSAM.This isthemajorstepin derivingl'abte 12 from 
Tables Sand 10. An important detait, however, Isthat acquisltions ap .. 
Pear botl1 in.l'able 8and in Table 10, butjndi~gonally opposlte positjon~. 
They,therefore, cancel each other out troman accounUogpointofview 
when Tables8 aod 10 are added together. Table 121s the sum ofTabJes 
8and10 after.suchcancelling has takenp'ace. The interpretation o·f ils 
various elements now follows trom Table 13. The interpretation of Table 
12, as suggested in Table 13,shows that Table 121s rather usefu" lt 
recotds In rows(i) to(iv) how totalincome.lsbuiltuptr()m factor income 
arising out of producUon, net capitai gains (appreciation) andcurreot 
transfers. The uses oftl1ls. inc.omeare enumerated In columns <H to (iv) 
as· fina' consumptìòn expenditùre, <capitai consumption (other changesin 
the quantity of assets) andtransfers lo capUalaccounts whlch contribute 
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tothe financing of increases in net worth. These transfers fròm curreot 
to capitai accountsarethen modified by capitai transfers and otherwise 
deployedtofinance increases in ne! worth, the detaUsof which areset 
out in rows (x)to (xiv) ofthe table, In columns (v) to(viii). 

4.3. Openingand Closing. Balance Sheets: 

The final development of the asset accounts Is achieved in Tahle 14, 
the details of which are explained in rable 15. The.final twist isto add 
the opening vatue of allassets and liabilities in rows (v)to (viii) and again 
in the correspondingcolumns. rhese symmetricadditions cionot change 
the balance of fhe table which, therefore, remains a SAM. Their effect, 
however, Is to nowincludein.the matrix separatedetaHsòf opening and 
closing networthforeach institution, withfhe openin9 position being 
capturedinrows{v) to{vlii)andthe closingposition·inthe correspondrng 
columns where itis theresutt ofadding details of the openingposition to 
the changesin valueprevìoustycaptured in Tàble12; 

Table 1415 a SAMwhich shdws in detaU theleval and distribution of 
incomeand wealth. Froltlìf onecan derive income be'fore and after 
capitaI gainsand both before and alter cuHent transfers. Similarly, 
wealth is recordedboth althe begihningand altheend oftheaccoUnting 
periodo Anda decompositton df thechange in wealth can be ohtained 
showing separatedetailSfor the· various components of thefùndamental 
asset identity ~ changesin unit valtJes, acquisitlonsand other changes 
in quantities.lt wOllld appear, therefore,that Table 14 isa sufficìent 
statistic for ali the key variables in national accounting for income and 
wealth. Possibly of equal importance is fhe way in which the table cap
tures the sense in which the various concepts are related, one toanot
her. In this regard, it may be appropriate to let the table speak for itself. 
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Table 2 : The classification of reat assets in the 1993 SNA 

--

Produced goods and services Non-produced goodsandservices 
Treatment inthe SNA Contributing tointermedìate Contributing to capitai 

, 

orfinal consumption formation Tanglble lntangible 
(investment) 
Valuabtes Cultivated land Patents 

Recògnised as being a Military buildil1gs 
real asset O Housing Flora and fauna Leases 

Costs of ownership transfers 
Impròvementsin landand Purchased goodwU/ 
other non.,;produced assets ..... .' ... 

Consumer durablegoods .' Oceans CommerciaI 
Not Arsenals & weapònary networ'ks 

recognised as being a Human capitai O Uncultivated 
rea"asset The environment land Brand images 

Research and development 
Naturalforests .'. 
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Institutlonal sector 
Corporations 

Non- Financial 
financial 

Produced 
Flxed aBsets 3028 101 
Inventories 114 O 
Valuables 41 3 
Non·produced 
Tangiple 2097 38 
Intanaible 52 3 

Gold&:SORs O 707 
Currency 399 15 
Securities 111 1030 
Loans 77 1350 
Shat'es 20.8 670 
Insurance reserves 25 30 
Otbet receivables 157 O 

.. 

Totalasseta 6309 3947 

Gold&SORs O O 
Currency 40 1411 
Securlties 51 1140 
Loans 965 O 
Shares 730 745 
Ins.LfranCereserves 12 373 
Other receivables 174 O 

Networth 4337 278 

~ (34&L Siif.-44mtZS&JL 

Table 3: Closing balance sheets 

NOIl-profit 
Generai Households .institutions 

govemment serving 
househoJas 

Non-fll1ancial assets 

933 1470 252 
48 101 2 
45 188 10 

609 1172 88 
12 1 O 

.. Financial sssets 

81 O O 
157 90S 122 
29 233 38 

160 29 8 
46 424 23 
20 329 4 
25 95 11 

2165 4950 658 

Financialliabilities 

O O O 
104 10 38 
283 2 O 
421 197 67 

4 O 4 
19 O 5 
32 113 35 

1302 4828 409 

Total Rest ofthe 
economy world 

5784 O 
265 O 
288 O 

4000 O 
~8 O 

788 .. 
1601 116 
1441 1134; 
1624 80 
1371 118 
408 26 
288 155 

17926 630 

O O 
1603 114 
1476 99 
1650 54 
1483 6 
409 25 
354 89 

10951 243 

Total 

5784 
265 
288 

4000 
68 

789 
1717 
1575 
1704 
1489 

434 
443 

16556 

O 
1717 
1575 
1704 
1489 
434 
443 

1H94 

m 

~ 
~ 
::::: 

~ 
~ .. 
t:;" 

~ 
~ 

a ;: 

~ ::::: 
à 

~ o" 

~ 



Table 4 : Changes Inassets and liabUilles 

. ". Non-profìt 
Instlrutional sector Co!J)9!ations Generai Households institutions 

Non- Financlal government serving 
' .. financial households 

Non-financial assets 

Pr~~ 
Fi~assets 150 2 20 47 21 
lrIventories 29 O 1 4 O 
ValUabI~$ 3 -2 4 10 O 

"on'r>rodu~ 
T~1e 108 1 31 48 7 
In~lble ..... 1 O O 1 .. O 

Financial assets 

GoId&SDRs O 17 1 O O 
CUrrency 17 15 7 68 12 
SecUritièS 21 80 29 35 13 
Loans 27 163 45 5 O 
Shar~ 8 19 34 13 1 
lnsurance resarves O O O 38 O 
OthEif:receivables 7 O 6 40 li 

TOtalt..uts 371 295 178 3Q9 62 

Financialliabilities . 
Gold& SDRs O O O O O 
CUrreflCY O 130 2 O O 
Securities 7 81 71 O O 
toans 68 O 93 28 24 
$hares 4.3 30 O O 4 
I/l$urancereserves o 38 O O O 
Othar rec\!Ìivab!es 37 >. O 10 5 O 

Nefwortn 216 
'.' 

10 2 216 .......... 34 

Totai Restai the 
6CQnomy world 

240 O 
34 O 
16 O 

191 O 
. 2 O 

1'8 1 
119 11 
178 9 
240 10 
75 5 
38 O 
61 21 

1212 57 

O O 
132 -2 
165 22 
213 37 
n 3 
as O 
52 30 

535 ~33 

Tolal 

'. 

240 
34 
16 

191 
2 

-
1Qc 

130. 
187 
250 

80 
38 
82] 

1269 

O: 
130 i 
187'. 
250 ! 

80 
asi 
82 
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Table 5: Appreclation of assets 

CorpOl'àtions Non-profit 
Institutionàl sector Generai Householcls instittìtions 

Non- Financial government serving 
... financi$1 households 

Non-financial assets 

Produced 
Fixedassets 58 :3 18 28 
In'lentoFìes 4 O 1 2 
Valuài:)les 1 O 1 5 
NOn.produced 
Tangible 80 1 24 45 
Inta/'lgible 2. O O O 

Financial a$Sets 

GoId&SDRs O 11 1 O 
CulTOOCY O O O O 
$E;!èurities 3 30 O 6 
Loans O O O O 
Shares 4 16 O 10 
Insl.lrance reserves O O O O 
Otherreoeivables O O O O 

TomI assets 152 61 45 96 

FlnancialliablHties 

GoId&SDRs O O O O 
Currency o o O o 
Securlties 1 34 7 o 
loans O O O O 
Shares 17 17 O O 
Insurance reserves O O o o 
Other receivabies O o O o 
Networth 134 10 38 ····96 

Total . Restofthe 
economy wortd 

5 112 
O 7 
O 8 

3 152 
O 2 

O 12-
O O 
1 40 
O O 
1 31 
O O 
O O 

10 3S4 

O o 
O O 
O 42 
o O 
O 34 
O o 
o o 

10 288 

Totai 

-
-. 
. 
.-

O 
O 
4 
O 
3 
O 
O 

7 

O 
O 
2 
O 
o 
o 
o 
5 

112 
7 
8 

152 
2-

12 
O 

44 
O 

34 
O 
O 
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44 
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34 
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Table 7 : Other increases in the quantity of assets 

Non_profit 
InstitutionalsèCtor Generai Households instltutions Total 

Non- govemment serving economy'" 
.finanCial households 

Non-f1nanoial assets 
Prod.uced 
Fixedassets -138 -lO -33 -42 -3 -226 
Iny$ntories - 1 O O O O -.1 
Valuables O ·2 O O O ·2 
f'ion-produCed 
Tangible 14 O 3 O 3 17 
IntanQible O O O O O O 

. .' ..... . ' Finaneiàlasset$ " . . 

Gòld&SORs O ., O O O 7 
c:urreney O O O () O O 
S6q!1rlfies () -3 3 O O O 
loàos O -4 O O O -4 
Snares. 2 O ·2 O O Ò 
InSI.lI:sl1(:9reserves O O O O (j 2 
OItier.reèelvàbles O O O O O O 
TotaIasset. '. -123 -12 -29 -40 O "2Ut 

.' FloanCialliablKties 
Gold&SORs . O O O O O 
Curreocy O O O O O O 
Seçurities O O O O O O 
loans -3 O - 1 O O -4 
Sha!'$s O O O O O O 
Insurance resèrves O 2 O O O 2 
OItier receivables O O O O O O 
Nèt wo!"th - -120 -H ~28 -40 O -205 .... ~_ ..... ~-~ .. 

Restofthe 
wortd 

O 
O 
O 

O 
O .... 

. .. . 
O 
O 
O 
O 
.0 
O 
O 
O .' 

O 
() 
O 
O 
O 
O 
O 
O 

Total 

I 

-226 
• 1 
-2 

17 
.0. 

'.' ',' 

7 
O 
O 

-4 
O 
2 
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Hous .. 
·nold. 

(I) 

fnsfftUUons' culTent à/O$ 

Househo],", (i) ... 

Com""nl .. (il) 

Qovemment QH) 

Ra$to/the_ Qvl 

Inslltutk>n.' eaplfal ""'. 

HOù$ohOlds (v) 88 

Còlnpanles (Vi) 

Govemment Mi) 
.fl"oSt Or thé WOI!d (ViiO 

RoaIaàoio'. (ix) 42 

Flnanclal •• ..,ii 

GòI4&SDR's (xl O 

éurra!\Oy & "."" .. 1$ (xl) O 

Other financ:1at asset$ (xii) -2 

FlMnclaf Uabllltle& 

euriet.cy &, d"P'lslt$ (di) O 

Other flnaclallfabflltié$ (;dv) {J 

Allother_ounla (><V) 

To'.'" 108 

Table 8: The fundamental asset ldentity: 
an iIIustration of the decomposition of the change in 

the value 01 assets and lIabUities over time 

InstllUlfons F!nahc/aI ..... '" & ""bllftlos 

éurrent aceotmtà .()op/!.' aco,""", Aeal A_. UabllHIe& 
C<rn. - 11 .. , Hous. Com· Govern· Resto! -. Gold& Currenc éurreM 

pani ... --ment ollllo -Iloldo panièS mont 1hé SOR', y& Other y& Other 
wor!<t W<irld d.""Sifs dellO$iIs 

Ilil nu iv v Vl1 vii Mi! Ix (x) ixi xii x»i t.M 

88 O 18 O O 

149 Il O 53 o 69 

44 1 O O O 7 

O 7 O 2 

92 O 80 133 il 61 

lO 280 ·1 32 2n 130 242 

lO 42 O 1 113 2 168 

S 1 11 88 -2 90 

131 30 138 292 56 209 

·1 O O O 11 l 1 ·7 

O O O 80 32 7 11 Q 

5 '1 O 153 325 114 45 2 

Q. il O a 1$0 .2 .::J O 

l l o 61 $10 174 92 ·2 

144 .'lS 5 ·310 226 2 ·33 486 .f9 130 6$1 130 637 

Note: ali italicised numbers are negative. For example, • 5 7 = 57 

AlI .. 

other. Total. 
al ... 

xv 

108 

J44 

88 

5 

310 

226 

2 

-33 

498 

19 

130 

887 

1$0 

637 
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In~' . ........me/oa 

.1ilIu$eI\o1ds (il 

COmpanl$$ (II) 

Govemmenl (fii) 

RéaI 01 Ihe wol!q (iv) 

1It0lllldi_ capII8I eJi:t, 

i~ M 

~ (vi) 

GovernìTl<!nt (YII) 

Restollhe wo~d (viii) -- (Ìx) 

Flnaftolal· .... 

Gokl&SDR'lI (x) 

Curianey & depQo~ (xi) 

0Iher 1InànoIa1 .... 1$ (xl) 

Ftnlbl ... llll\bl .... 
0a1Ì'ency & .. depo~ (xiii) 

0Iher flnaclalllabiKtles (>dv) 

AUotIIiIr_a (xv) 

TobIIa 

Table 9 : Thefundamental asset identity in a SAM framewQrk 

_Iona f1mmclaI-'" &.~ 
Rea! 

CUITìInt accounts <:apIWaccounts ....... ÀaMt8 LlatiIIftI9s. 

Ho_ Coni- Govem lIMI Hou!l& Coni- GoI/em- Resto! Gpld& OOrrèllCy ~ 
..... 

holds pani .. -meni :: -Ilolds panI$$ ment Ihe SOR'$ n.!m. 0Iher & 0Iher 
wodd ;!è_ 

(I} (li) "II) (Iv) M (vi) ~l) (1IiII) (iXj (x) (>(1) voil· (xiii) (><Iv) 

Appreclation 01_ al\!!1labi_ 

I" 

BaIancfng ~ems AcquISillon.of _·000 _d han<! _end Ilabl!ltIes 

(~Q 

lnor_lnlheVlll\leof _ 

Depfelfolt or a_ endllabi_ al\!!liabl1lties 0epIe1folt of _ end /iabiIitiBS 

(by typIlandby_" (diagonal) 

.:. 

HoldIng gal"" _lnnetWl>l1h .......... In Ihé viOlue oI$SSè1s al\!! ftal>llllieS (by type) 

AlI 
!iIIIiJt ... 
eJea 

(xv) 

...... 

ToIa .. 

Holdlng 

galns 

-.... 
Innet 

wQ!l/l 

IncteIIIIII 

lnlhé 

valueol 

.... etsal\!l 

IiabIKÌIes 

(by type) 

.. 

~ 

~ 
;:: 
<:> 
:::.: 

I 
~'. l:; 

~ 
S: 
~ ;: 

~ 
S; 
s, 

~ 

l 



t 
.2 
::Il , 
i o 

i 
§" 
'8 o .... ~! 

r 
I ';' SI ~ 

;;: 

~ 
u 

o .-

~ 
~ 



Table 11 : The financing of ~cquJsitions 
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Table 12: Income and the Increase in wealth set in a SAM framework; an.illustratlon 
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Table 13 : Income and·the ·Increaseof wealth set·ln a SAM framework 
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Table 14: Income and wealth in a SAM frameworkj an lIIustration 

~ ~ __ &1IIIbt1llhla _. 
AH 

eun.ont ccounw C8IItIaI_ - - u.~ oIhar Torala 
HOlISè- Com- Govvm Rest HOuse Com- Go ... .,. Resto! Gò1<18< CùItOnO OIher • CUttènèy 0Iher alca - panIes .... eOl (!/Ih$ .fIoI<Is panIes ment Ih$ SOfl'a 

.... ~. oo!.n. WOr!d' WOÌ1d 
ID (iii 0iIl 6\11 !vi /vi) MI) 1Vii& (ix) lì<! (Id) IJcIIl .1Xl1t! l,Iv 00/) 

"otIt\IlIOIÌIO·~aIca i~ 

Household$ (I) 39 108 501 3 88 " 18 " Q 1308 2215" 

0<>mpanIe$ (il) $4 19 4 13 149 11 -, 53 " 69 313 798 

_1MI.Ol (Ili) 448 35 95 2 44 t .. o .. 7 m 896 
Rest 01 lite wolfd (Iv) o 3 31 Q .. .. 7 .. 2 501 579 

1n1lllMfoll.' ctIPIts/ MIs 

Hou$ehOl(t$ (v) 295 o 12 7 o 314$ o 950 1041 48 lIIi2 5045 

CompanJes (VI) 216 3 3 23 o 518S 690 382 3333 13:11 3880 4639 

Goven!ment (Wj) 30 2 1 o o 1591 60 150 188 702 585 1338 

Rest of me WOIId (vIfi) -36 o o 4 o .. o 105 488 116 187 244 

ReaI--' {iX} 42 137 30 " 3:!84 5471 1$47 " 209 lQ408', 

FInIIIIofSl_ 

GoId & <lOR'$ (le) o -7 o o o 701 81 l ·7 789" 

Ourrency & depOsi!s (Id) o o o O 1030 414 157 116 o 1717.: 

O!hérlfn8nafal a~ (xii) ·2 5 -I o 1194 36S8 280 513 2 5645 

"'_UobIlIIIeoI 

Ourrency & de\)<!$Il$ (tiil) Q o (I o 48 1451 704 114 o 1717' 

0Ihe'finacial11al>i1llJes (xlv) Q l 7 ti 423 4190 759 273 l! '564$ 
AH __ ~nw 

(Xv) 1243 " 150 548 414 o 130 561 130 $FJ1 .. ~ 
TòI'AoI» 22tS 795 308 S7é 5045 4639 1336 244' I '1b408 789 1717 .5(\45 1717 S61i 2369 

Notes: (1) ali italicised numbers are,negatìve. For example, - 67 = 57 
(2) tolals for the varIous institution accounts include some trensfers which are not detailed in the bodY of the table. 'These are as follows: 

Hou$ehOId$ é~$ , ~mrn<!IlI Rest~I11!>W9tj'L __ 1 - -, I 

~ 
~ a 
~ 

l 
f ;:s 

l 
~ 
~ 
s' 
(:o 

~ 
ii 
! 
~ 

~ 
S' 
[ 
;J;. 
1"') a 
§ 
!:;t 

=:: == .':: l!1:at ~ I ,~, ~ ~ 



Table 15 :Incomeandwealthset In a SAM framework 
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IL NUOVO SISTEMA. DI CONTABILITÀ NAZIONALE. 
PROBLEMATICHE APPLICATJVEIN ITALIA(") 

Sommario: 1. Introdu~ione. - 2. La valutazione a pr(3zzi oorrenti delle variabili. -'. 
3. Glioperatori economici. - 4. [flussi e gli stock .. -5. LastruUura del 
Sistema .. - 6. Le tavole delle interdipendenze fra operatori . .. ,... .7; Popolazione, 
inputdilavoro e redditi. - 8. Conti satellite e matricl di contabilità sociale. -
9. Le misure di prezzo e di volume. -1Q./contlregicmali. - 11. Considerazioni 
conclusive. . 

1. Introduzione 

Nei prossimi anni la Contabilità Nazionale del nostro Paese subirà 
una trasformazione che, purhon comportando un radicale mutamento 
dello schema e delle principali definizioni adottate, porterà ad un aumen
to del grado di completezza e di coerenza deflestimeead urla migliore 
integrazione tra i dati di stock e i dati di flusso. 

Con il completamento del processo di revisione del System of Na ... 
tional Accounts (SNA), e con la conseguente elaborazione detlanuova 
versione del Sistema Europeo dei Conti Nazionali ($EC), ogni singolo 
paese dovrà ora passare alla fase dell'appllca.zicme di tali schemi per 
garantire la confrontabiHtà delle stime di Contabilità Nazionale, che ven
gonoconsiderEite un efficace strume.nto per la descrizione del funziona
mento complessivo dei sistemi economici. 

Irtavoro è frutto dell'attività di ricerca del Dipartimento di Contabilità Nazionale ed 
Analisi Economica:, e costituisce una versione aggiomataedampliata dello studio presen
tatoalla Seconda Conferenza Nazionale. di Statistica (15"17 NOvembre 1994); il coordina
mento della stesura del doctlmento è stato svolto da Affonsina Carìcchiae Luisa Picozzi, 
mentre la redazione dei singoli paragrafi è stata curata da: 

Alessandra Agostlnelli per I paragrafi 7.2 e 10.6; Federica Battellini per il paragrafo 
8.2; Stefano Borgioli per i paragrafi 6.1 e 6.2; Roberto Bruno. per il paragrafo 6.3; Mafllio 
Calzar<:>nì per ilparagrato 7.1; AlfonsinaCaticchiaper i paràgrafi 1.1, 2, 3, 4.1, 4.2, 4.6; 
8.1; Domenico Ciacciaper il paragrafo 4.3; Alessandra Coli per il paragrafo 8.3; Daniela 
Collesfper il paragrafo 5.3; Federico Di Leo per il paragrafo 4.5; Raffaele Malizia per il 
paragrafo 5.2; Susanna Mantegazza per i paragrafi 4.7, 4.8, 4.9; Sa.ndra Mare.sca per il 
paragrafo 9.2;. Claudio Pascarella per j paragrafi 10.1, 10.2;10.3, 10.4,10.5; LuisaPlcozzi 
per i paragrafi 1.2,9.1; Stefano Pisani per il paragrafo 4.4; Giovanni Savio per il paragrafo 
4.10; Emilia Scaturi per il paragrafo 5.1. 

Si ringrazia fa segreteria del Dipal1lmentoe in particolare ElenaPompiliper il lavoro 
redazlonale. 



80 Verso il nuovo sistemo di contabilìtà nazionale 

L'Istituto Nazionale di Statistica, sin dalla pubblicazione de ne prime 
rilevazioni sul reddito, i consumi e gli investi mentì del 1950, ha sempre 
cercato di conformarsi ai principi ispiratori e atle linee guida che sono 
state tracciate, e via via arricchite nel corso degli anni,da parte degli 
organismi internazionali. D'altra parte, la legge .639 del 21 agosto 1949 
che impegnava! ministri del Bilancio e del Tesoro a presentare entro il 
31 marzo di ogni anno la Relazipne generalesuUa siìuazioneecònomic.a 
del Paese, ha spintol'lSTAT adìncrementare gli sforzi i nte.s i ad ampUa
re, arricchire e completare le informazioni di base necessarie. Lo sche
ma di Contabilità Nazionale SNA del 1953 (e i successivi ampliamenti e 
modifiche delle edizioni del '60 e del '64), introdotto dall'lSTAT con la 
revisione del 1966, è stato alla base delta Contabilità italiana fino alla 
metà degli anni 70, quando, con un'altra profondàrevisione, si è passati 
atl'adozione del nuovo schema SECdel '70. Tale schema, creato espres
samente perìpaesi delta Comunità Europea, costituiva unçs.. versione 
modificata deU.'SNAdel '68 per quanto riguarda l'articolazione della strut
tura dei conti e una maggiore specificità dì alcune definizioni. Infine,la 
revisione effettuata dalla Contabilità Nazionale italiana nel 1986 ha avuto 
come obiettivo il pieno adeguamento al SEC, sia per quanto riguarda 
"applicazione dì alcune definizioni, sia per quanto riguardai! grado dì 
copertura delle attività di produzione considerate, che, coerentemente 
con quanto implicitamenteccmtenutonel SEç stes$o, devono compren
dere anche quelle partìcolariforme di attività irregolari e sommerse. 

L'impegno che si presenta nen'immedi~to futuro peri contabilina~ 
zionali in occasione della adozione della nuova versione del Sistema dei 
conti è partiCOlarmente gravoso e delicato per due ordini di motivi: 

1. il primo è relativo alla complessità del nuovo Sistema. La caratteristi
ca fondamentale del processo di revisione portato avanti nel corso 
degli anni '80 dal gruppo dì esperti dell'lntersegretariato per i Conti 
Nazionali è stata, infatti, quella di arrivare, attraverso un processo di 
armonizzazione dì concetti, definizioni e classificazioni, ad una rap
presentazione contabilè del·· Sistema economico completa,· coerente 
ed integrata per quanto riguarda ìllegame tra stock eflussi; 

2. il secondo è legato al fatto che l'appartenenza del nostro Paese al
l'Unione Europea imporrà, neHa messa in opera del nuovo Sistema, 
una serie divincoli per . quanto riguarda la cadenza temporale delle 
varie fasi dell'attuazione e richiederà un rigido contro Ho dellefontl e 
dei metodi di calcoto utilizzati per garantire il raggiungimento di un 
elevato gradO di conftontabilitàinternazjonale~ 

1.1. Le caratteristiche della revisione dell'SNA 

I principi fondamentali che hanno guidato i lavori di revisione degli 
schemi di ContabIlità Nazionale sono stati improntati: 

a} alla attualizzazione dei concetti e delle definiziòni adottate per tenere 
conto della evoluzione registrata nelle economie dei vari Paes.i negli 
ultimi 25 anni; in particolare dei problemi generati dalla alta inflatJo~ 
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bisogna soUplittear" ;oome iJ I;'Jt.IO)lO $Gh:ema.di l Contabilità" Naz/.ale ,ri-
sponé;le cemunque,"'la<,e$i~.df! . 

a) fe~{lj.r~ un~ visionesernpre pf~ compt~rad~wèç9nolmiadi un Paese; 
intatti, sònQ.ora incfusi nel Si$t~rt1a an~enèorltQdenealtre variàzio
ni ,diatfìvttil,passività e,f" ~cmtopatrl'moOiale peti selfori istituzionali, 
che, perm$ttone dicdHegar'e i flùssi' ~gli' stoc~ e 4t,:te ~nno rn~gg~ore 
l,grado diintegr~:z;ione e ço,,renza ~I Sistema stes~; " , " .",' ,1, 

b)Ì'Ì~onoscere 'ats40 .~nternouna~erta;. .ttessi~ilità. pe,. perl11et~emè!\Jn 
usò articol.to e atlattabUe àtJa dlffèréntiesigenze deidiffer$titì. P.si 
e, con l'intreduzlene dei centi satelUte e delle matrici di GonfallOità 
sociate, introdurre,. eonceUialterriatjvt. ti\ffettuarèana.isipjiappro;. 
f.Qndite,su/particoJarl,temi, stabilire"interretazion; tra variabiJieoonQ~ 
miche" sò~iaU, demografiche ··.arJlbi~ntali El .tra variabili IÌ\QJJetar,ie 
e non; 

c) ~il1forzare il suo ruplç come ~t.r\Jrnef1tod:il!w~r~.integr~ta, coerente e 
éònsistènte delle statlstiche(tispOnibiftTaI6tttij.ìr~aorpe'lÌtEl UP9tere 
infermativQ d!' Sistema statistico diun'Pa,ese;Et9à:l~pessibilità di 
ossa",arei fenotn,ni' nen più' sommt()/ad u~ IivellQ' rru:icro.,mlilanche 
di stt)diafne (fegamicon te statistiChedibà~e. • 

1.2. I Vincoli internazionali 

Con~lu$a 'a" fale tti. revisione deJt~SNA $t è. arfWati aDa fase,f,tnale 
anchè~eUa,·re,i~tGtlle ci.1 S~C . ..cRe'$i è r,esa.neCe$lèrla,1J)er garantire la: 
comp.letaaf:mdt'lizzazione tra i due sistemi;;{lnuo~o·S:EC.a:pproYatonei 
dieembre 0.1 199:5 da) ConsigUQ Europeo (e pertanto denominato 
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Se09$t,pur e •• AdO., come st'$ dene, "pert.Ua:rnsnteeo«,,.nte con 
"SfiI'A.e'·""uattam.o 41 aJounic.a8f;~ei è,ttr.preoiso. pUntuale. 
Sip,.,-.,,... M!t __ forMa:pitraneflari8pettoatl'SNA93, proprio perché 
t;ien •. ~to._iun.;·tU*9raticaan·aW.icaziOnetin amMo>eu
ro,.o.}§feì\6.,.mamondlate, al quale.knptieit.mertte.;riman~aPfl' l'ap-
profon.ifn$nto .• ''''.' 

Itt'_eai;'-'\;JJtlnei,,'differel1ze trailSlie95.et·SNA.t1~at"dan9 . 
sia alcune méda,i" dipreflenta2!ione, afa il fifefimeftto, , ... ;:;$1(:05 ••• ··· 
convenziOni >merita " casi specifici. Tra le· prime,ieordi •• ,·nmaootlt 
app(Òfondi~tbé netSistema 1:ttroP&O dei c.,ito,t~u.a ~abfJità r&Oio
naie e tdmNtrale.7f,a i secondi puè e ••• re .CoJI·fetloche;. 

a) per;,i;'P .... , cteftiJnitlt:ì'ri'&:uropef4il preZio~Q~~ibame]nte.!Inifica
tjvo.V(~ GGPrir~ g,neraJfr1ente il 5Q~d,i cosVdi pr;QdU%ìòn,.del 
prQd,Qfto; • ; 1; ....• .' .•••...... " 

b) . viene introdotta. una. soglia per ·Ia registrui0t'le. di .. ~fcuneo~r.!Onjf 
ad esempio per taregistra2ion,. di piCcoli utensili come consUmo 
fftte~;;; . 

o) tutti i ti,idiprOdu2/ioAe di·be,ni·& .erv~per u$O,loprio" partel .... 

·famiQI$', tr.mè". c08tt:dzionedi'abitaziOni, it'servl~ioreso daqij.
ultime ·.fe attivi.diretteaUa .. produzlOne, .• 1I~immaGazzinam&ilto·.e 
aJIa·tfastormaziQl~'hdi·prodOttfagnc:ofi, sono titentftt tra.tU~l; 

cl) $1 fa.{ftf .... .aentò·. IK:Jniencfaturt '-_t •. in a.ab'to europeo quali la 
CI'A e la NACERf:Y.1, queste .. ltfme.~nizz_ con· le no.ainc_~ 
t&,lre adQUatedllJle,:Na.zioni}.unit~; ..• " . . .'; . . '" 

e)" si fa. riferim~ntpi; .. dt$POtl~pnl i~tjt~zt(mali' dt't'Unione EUrOPfl81.quali 
iI.Si8terna.Jntr~stàtjjf»ntrilJuti.de9tlSiati mèri1bri~lI'l!nioneèuropea.. 
la. QJassificaziQnft . adott~taper lelsfi~t;QQi. Finanzfade dal.I'lsti~ut() 
Morietado Eur~o; . '. .' .•... . .... ." . . .', 

f) si prqpone' un;i.sett,Qrizza:a;.iQve del RU.to del mondo che pre.,. • 
.J'allatifli.tra.r.8ir;t&n.ti;deq'UJli~heEuro"a. e resid~nti ·at.dl fuori ~"U:" 
hione' Europ.." . . ...... . 

l'esipnza. periI SICII die5fere in alcunicasipiil speoifico~ce 
da'la funz~one; ch&essoèehi.amato a .volgere oome b .. inf~i~a 
corttpleta·.e coerente p.r la definiZione aelle . politiChe socNlfi ed:·1ef»flQw 
miche della Unione Europea. In. partiCOlare rioordiamo che: 

a) .alouni d&t·Pdteddf'~~é.~zàYd.tj$ttato di Maastricht. sonQ ~niti 
In.termihi qjd4ti4iCc;,ptabilifà 'Nflzionale; '. . ],'. ' 

b) la riR~ì1i2!iohé qeJ;F6ij(1istri;JtturaliQhfjtdefinisconQQIi aiuti .fJnan,~J~ri 
aller&oioni delf'Uraione<EuroOut baSata in parte· $.ul datj(Jgiqnali.qi 
C(mtabifit~ Nazionale:~/ .... 

c) la dèter.aina2ionft delle risorse proprie della Unione Europtla e fa 
ripartizjone dei contributi tra gU stati membri dipendono. dalle ~tifr18del 
PNL comunitario e dei singoli paesi," 

Proprio per. rtmportanza. elarUevanzadelle$,im.a di Oontàbilttà 
Nazionale a IiveftO' com.unitafio, è stato deciso dt .Inèirt<con un '''e,o
lamento deICon~lio'Europeo rObblftO p.rgllstati mefubridiadPttare 
il SEC95 come schema di riferimento 'per la' stima dei conti' é' d$'gli 
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aggregati da fornire. all'Eurostat perleesìgenze comunitarie. ti SEC95 
costituirà,quindì, un allegato dì tale Regoiam.entò: non tutte le tavole e 
i conti previsti dal Sistema dovranno però essere fomite aWEurostat, ma 
soltanto un sottoinsieme di questi, specificato nel dettaglio nello stesso 
Regolamento, unitamenteall'indicazione.· del/e scadenze . ric h teste per la 
prima fornitura e i ritardi di trasmissione dei datt rispetto al periodo di 
riferimento. L'Eurostat,iaSeguìto di una serte di dtscussioniavute in sede 
bi!ateralecon i singoli paesi e.neJconw di riunioni delgruppod.i..lavoro 
"conti nazionali" .. Òa stabilito chela prima fornitura dei dati, per iprinci,,: 
pali aggregati, dovràaVYenire entro il mese di aprile del 1.999, ferma 
restl!l,ndo lapc>ssibilitàperipaesi membri di chiedereeccezionie.dero
ghe a tale programma, che dovranno, però, avere un carattere so:Uanto 
temporaneo. Tra le richieste della Comunità che m eritao o di essere 
menzIonate perché costituiscono per il nostro Paese delle vere· e proprie 
"sfide",. ricordiamo: 

a) lafotnituraéinnualedeHe tavolesupplyand psa a prezzi correnti e 
costanti; 

b) la Cfassificazione incrpciatasettori istituzionali - branche dì attività 
economica; 

c) l'adozion~ di un sist~madi indici a catenaperlavalutazioneinterm.ini 
di volume dei principali aggregati; . 

d) la costruzione di stime a livello provinciale; 
e) ladcosfruzione delle serie storiche (spartire dal 1970perle branche 

di .attivitàeconçmica,e. a partlre dal 1980 per 1 conti dei settori js~itu
zionali). Quest'uItimarichi~sta .. è. più che condivisibile, ma è prevedi· 
bile che vi saranno grosse difficoltà nel. momento in cUi. sid()vranno 
misurare nuovi flussi, finoranon compresi nel campp di osservazione 
delle statistiche di base. 

Tutto questo influenzerà in maniera decisiva la programmazione dei 
lavori degli Istituti Nazionali di Statistica, e quindi anche deU'ISTAT, 
orientando il processo dì determinazione delle priorità a cui dedicare le 
risorse disponibHLSe èveroche .nontutte le informazioni che il nuovo 
Sistema può dare sono considerate ugualmente rilevanti, tuttavia i Lcom"è 
pletamento del processo di attuazione del nuovoSìstemaè considerato 
affintemo del Dipartimento di Contabilità NazionateeAnaHsi Economica 
deH'ISTATun obiettivo da perseguire, perché attraverso. la. costruzione 
completa di tuttii conti (compresi quelli patrimonialì) viene migliorata la 
coerenza complessiva delle stime. Per questo motivo, il confronto con te 
esigenze di tutte le categorie di utilizzatori defdati diContabHità Nazio
nale, unitamentealla discussione e al lavoro congiunto coni produttori 
delle statistiche di base, aiuterà. ad elaborare unquadro cornpletodelte 
priorità in cui la parte del programma· conSIderata vincolante a causa 
delle richieste coml:Jni.tarie possa essere integrata con l'individuazione di 
altri obiettivi. 

Nel seguito .deHa relazione verranno presentate le caratteristiche 
pr.ncipaJi del nuovo Sistema, e si cercherà difomtre degli spunti di 
riflessione sui problemI chela sua applicazJone comporterà,mettendo in 
evidenza le differenze tra il vecchio e il nuovo Sistema, in termini di 



84 Verso il n.uovo sistema di contabilità nazionale 

differenti definizioni,diversaatticotazionedei conti,differenti sistemi di 
valutazioneoregote di registrazione. 

2. La valutazione a~rezzi correnti delle v$riabili 

Iniziare "analisi delle differenze dai criteri divàlutazione è funzionale 
allacomprenslone dei problemi che sorgono nella <classificazione degli 
opetatorieconomici.FaUaeccezioneper alcune varrablliriguardantila 
popolazione e il lavoro, if·Sistema presenta tuttjì flussi e stock in termini 
monetari, cioè sulla base del valore al quale essi sono o potrebbero 
essere scambiati contro denaro. I prezzi di rnercatocos.tltuiscono per
tanto lt par91metro fondamentale dì valutazione. 

In caso dia.ssenza della transazione sul mercatojla valutazione è 
fatta sulla base dei costi sostenuti per esplicare quell'attività diprodu
zi()ne (peresemplo,iservizi n()n vendibHi>prodotti dalle Amministrazio
ni Pubbliche) o sulla base di prezzi di mercato per ben.; e servizi simili 
(per esempio, il servizio di locazione prodotto dalle famiglie che Occu
pano la propria abitazione) .. Gli stock dovrebbero essere valut~ti ai 
prezzi .cor~enti del moment() .aJ quale si riferiscono. i. conti patrimoniali 
e non a/costo storico di acquisizione delle attività che costituiscoriogli 
stock. . 

La preoccupazione. de/Sistema. è quella di valutare ai prezzi effetti
vamente convenuti sul mèrcatodagti operatori che intervengono nell'o
perazlone, rimanendo H più possibile aderente a/punto di vista deidiver
sioperatorL Elementi quaHle imposte Si/Ila produzione e sui prodotti, i 
contributi alla produzione e ai prodottl, i margini commerciali e le spese 
di trasporto fanno sl che il prezzo significativo Rer un produttoredifferi
sca dal prezzo significativo per un utilizzato re. È per tale ragione che il 
Sistema preferisce valutare la produzione al prezzo base e gli acquisti 
interrnedio finali al prezzo di acquisto. 

/I prezzO base è l'ammontare rice.vibiledal produttore per la vendita 
di una unità di bene o servizio prodotto meno ogni tassa pagabile e più 
ogni contributo rioevibile. su quella unltàcome consegilenzade.lla stia 
produzioneovendita.Esso esclude ogni margine commerciale e ditta
sporto fatturato separatamènte dal produttore. Esso misura, quindi, ,'am
montare ·effettlvo ricevuto dal produttore .ed è il prezzo piùimportantéper 
le decisioni che il produttore deve prendere. 

Nel caso sia difficile adottare questo prezzo, la produzione può es
sere stimata al prezzo de/produttore definito come l'ammontare ricevP 
bUe dal produttore per la vendita di una unltà di bene o servizio prodotto 
meno t'IVApagata datl'acquirente. Esso esclude ogni rnargine comrner
cIale e di trasporto fatturatoseparatamente. 

1/ prezzo di acquisto è l'ammontare pagato dalfacquirente;esclus.a 
l'IVA deducibile, per la consegna di una unità di bene o servizio al tempo 
enelluogorichiesto dall'acquirente. Esso include la spesa perii traspor
to pagata Separatamente daH'acquirente per avere la consegna al tempo 
e . luogo stabilito. NeUa tabella 2.1 sono riportati i prezzi previsti dal 
Sistema. 
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l'ab. 2.1 - Prezzi previ$ti nel Si.$tema 

Prezzi 

Prezzo 
base 

prezzo al 
produttore 

Prezzo di 
acquisto 

. lMPOSTESUt PROOOtTl 

IVA 
ImposJe 

sulle 
impqrtazioni 

Altre 
imposte 

sui p.t:Qdotti 

Esclusa Esclusé Escluse 

ESClusa IVA Escluse Incluse 
fatturata 

Esclusa IVA Incluse Incluse 
deducibile e 
inclusa IVA 

non 
deducibile 

Altre 
imposte 

sulla 
produzione 

Incluse 

Incluse 

Incluse 

CONTRIBUTì AIPRPOOTTI 

Contributi 
. IIlie 

importazioni 

Inclusi 

Esclusi 

Esclusi 

Altri 
contributi 

Inclusi 

Esclusi 

Esclusi 

85 

Altri 
contributi 

alla 
produzlqne 

Esclusi 

Esclusi 

Esclusi 

Da ciò consegua che la valutazione del valore aggiunto sarà al 
prezzo base e .che, per ottenere il <PIL ai prezzi di mercato, aUasomma 
del valore aggiunto di ogni branca di attività economica o di ogni settore 
istituz.ionale si dovranno sommare le imposte sui prodotti e detrarre i 
contribuUai prodotti 1. 

Il nuovo concetto di prezzo base non coincide con il concetto di 
costo dei fattori presente nel vecchio Sistema. Quest'ultimo, tuttavia, 
può essere facilmente derivato dal prazzo. base detraendo le imposte 
sulla produzione ed aggiungendo gli altri contributi alla produzione. Ap
pare qhiaro come, per effettuare la valutazione al prezzo base, sia ne
cessarioche le indagini rilevino tuttigH elementi necessari a ta/fine. /n 
particolare, dovrà essere possibile isolare, dai dati rilevati, la componen
te di impostesulfa produzione gravante sui prodotti 

3. Gli operatori economici 

1\ nuovo Sistema ha conservato il duplice approccio descrittivo del., 
l'economia di un Paese: il primo, basato sulle unità istituzionali, raggrup.,. 
pate in settori secondo /e loro funzionLprincipali, evotto a descrivere i 
diversi momenti del circuito delredditò, dei flussi finanziari e dei conti 
patrimoniali; il secondo, basato sulle unità di attività economica, rag
gruppate in branchsdi attività, e volto a descriverete relazioni di natura 
tecnico-economica che si instaurano trai diversi processi di produzione. 
Tuttavia, nei concetti aUa base della individuazione di detteunità,esisto
no alcune differenze rispetto al passato che ora esamineremo. 

Nel nuovo Sistema viene riconosciuto un ruolo centrale ai settori 
istituzionali, per ognuno dei quali viene presentata l'intera sequenza dei 
conti e una ·classificazione incrociata del valore aggiunto per settore 
istituzionale e per attività economica. Mentre pressochè invariata è rima-

1 Questo nel caso di attribuzione del servizìo di intermediazione finanziaria indiretta
mente misurato (SIFIM) agli utUizzatori. 
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sta la definizione di unità istìtuzionale, Jtnuovo Sistemaìhtroduce Ui'là 
distinzione tra unità di . a na Ifs i e unità dio$servazlol1e nei conti della 
produzione, netle tavole sappJyand use2 e nelle tavole input-output 
Infa·tti, l'unità di attivittl,econOmica a HveHolocaledel SEC95 (UAEl), che 
coincide con f' esté3blfshmentdell'SNA93, è de.flnitacon riferimento ad 
una 'attività economica, individuata da. un livello classe (4 cifre) dena 
classificazione NACE REV.1, e da Una unita focale, ma per ragioni pra" 
lichene viene riconosciuta una versiooeoSSérvabile., che Qltreall'attività 
principale. può anche avere una o più attività secondarie. 

L 'unitàçinaliticadiprodazione omogenea {UPOL),è individuata da 
una unica attività economica cion un particolare processo di produzione, 
che impiega determinati inpute dà luogoao un definito ootput(prodotto) 
secondo una· determinata tecnica di produzione. Tali prodotti sono iden
tificatifacendo riferimento . altactassifica~ionedei prodotti (Cf> A) asso
ciataalleattività. l'ag.gregazionedelle UPO dà luogo alle branche dì 
produz;one0m.0genea. LaUAEleta UPOLpossonocoincidere corI una 
unitàistitut;ionale.o con una. parte di:essa, maoon possonQappartenere 
a due .unità istituzionalidisìinte, ti Sistemariconosce,quindì, un ruolo 
minore 'alla UPOche VieneutlUz:Zat'8· solo· per .Ia costruzìonedeUamatrice 
rettangolare supp/yand use (attività per prodotto). ederta matrice qua .. 
drata input:.output (prodotto per prodotto). 

Ogni produttore,definttocomeunasingola UAEL, può produrre per 
il mercato, per proprio uso finale od offrire la suaproduzionegratuita~ 
mente o a prezzi.economicame.nte nonsignincativì . l'attività dì tali pro
duttori è classificata, secondo la NACEREV.1 che, a dIfferenza dena 
precedente NACE·CU070,nO:ntiene con\o di criteri di differenziazione 
che non abbiano alcun riferimento con f.ecaratteristiche dell' attività in se 
stessa, quali ad esempio I.a forma giuridica, il titolo di possessQe la 
forma di oonduzlone dell'impresa. In linea di principio, quindi, tutte te 
attività possono dar luogo ai tre tipi diproduzìone citati. AI contrario, nel 
SEC70 alcuneattivìtàeconomiche, classificate secondo laNACE~ 
CL/OIO, per convenzione erano sempre· de stinab ili aUa vendita mentre 
altresemprenondestinabili alla vendita. Le rimanentieranooonsiderate 
destinabHi alla vendita se le· risorse.principali della unità prQduttìvapro~ 
venivano per la maggiorpartedaUa vendita dei propri prodotti, quale Che 
fosse il preuopratjcato (cfr. par.3Q8;,.3138EC70). 

Sonoevidentì le implicazioni di una tale convenzione nella individua
zio.nedelle unità che producono beni e servizi destlnabili alla vendita 
(mal'ket) .e nondestinabilialla vendita (nonmarket).,ai fini anche delta 
aggregazione di.taliunità nei settori istituzionali. 

Tale distinzione·· è di fondamentale importanza sotto diversi· aspetti: 

~ sul piano. dell'analisi.economicasettoriale, perché a seconda che .una 
unità venga considerata market o non market,l'output viene valutato 
a partire dal<fatturato oppure dai costi di produzione. Ciò ha riflessi 
sulla definizione dei margini operativi e sulla valutazione della ret;:lditi-

2 Per una descrizione dItali tavole si veda il capitolo 6. 
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vita deH'attivit~cDrrente e delp~pitl!llei.nvestito, che neì due casi deve 
essere effettuata. in base a criteri differenti; 

-sulplanodeU'analisi permacroaggregati, in quanto la, classificazione 
deUeunitahadiretteconseguenzesultiveUoe. ta. dinamica del PI L a 
prezzi correnti proprio . per· eftettodei diversi slstemi'di valutazione 
degli output settorialL Nerisultano,quindi,. inf.luenzatéJe comparazioni 
ed analisi sia di tipodiacroniC?,SiaditipofDterspaziale; .' .. ' . 

- sul·piano poUtico-istituzionale,perJeriperoussioniche le diverse classi .. 
ficazionideUe unità, influendo . sul livellC) di variabiUstrategichecome" il 
PILo l'indebitamentodeUe AA.PP., possono averealivano di obDlighi ed 
obiettivi fissali in ambito internazionale, ecl·.in particolare comunitario. 

In relazione proprio a quest'ultimo aspetto, nelSEG95 è stata avver
tita l'esigen~a di individuare una procedura di classificazione, an~f1e di 
tipo oQnvenzionale, tale da garanUre la coerenza .e l'armon1acon il Si
stemaSNA93e,neJ contempo, limitare al massilnoladiscrezionalità da 
parte dei· .singoHPaesi ne.llaiclentificazionedelle unità. ". 

La variablledi riferirnentofondamentaleper disèrirrlinare fraprodu
z/one market e non market èU prezz.oàt quale. quest'ultima vienescam
biata:setaleprezzo·. èeconomicamentésignificativo,J'oùtput è rnatket, 
altrimenti è non,marketl,Jnprezzo è economicamente stgnillcativose ha 
influenza sul volume della produzione che H produttore decide di offrire 
sul· mercato, .osuWammontare .èhe 'facquirente desidera acquistare. Vi
cever$a,un prezzo'nonèeconotnicamente significath/o quandohà una 
limitata o nulla influenza sull'entità della produZione6fferta dal produtto
re ed ha una i nfluan za solomarginalesuna quantitàdomanclata. 

Mentre l'SNA93 non stabilisce. in modo preciso quale .~.H lim1te.al .. di 
sottooal di sopra del quale un prezzo deve intenderSi economicamente 
significativo, nSE095, per i motivi citati, havoluto fissare una regola 
convenzionale secondo cui il·' prezzo praticato dal produttore è da rite
nersieconomicamente significativo se copre di norma almeno il 50% dei 
costi unitari di produzione. 

Su tale regola esulta sua applicazione concreta si èsvUuppato un 
serrato dibaUito in sedecomunitaria,susonecitazione soprattutto de'J'I~ 
STAT edell'INSEE. La posiZione Italiana, neUa sostanza poi recepita 
nella stesura finale del SEO,rlvendicava due etemeni/cOrne prioritari: 
da un lato, ai fini dett'aPplicazionedelcriteriodel 50%, la scelta del 
prezzo base come prezzo di riferimento da adottare per là va.lutazione 
dei ricavi. derivanti dalle vendite, . essendo .. , esso Il più rilevante per le 
decisioni del proouttorej dall'altrolato,ta nec.essilà d/integrarei! criterio 
convenzionale·· h'l'un Sistema piÙ completo di valutazione che . prendaln 
considerazione altri elementi, come la tipolog/adel produttore o la forma 
giuridica deJle·unità. 

Dal complesso confronto 'di posizioni degli espert1 dei diverslpaèsi 
èscàturita la procedura .diclassificazione definitivamenteaccoftadal 
SEOf · che è articolata in fasisuccessive·in maniera' discendente: viene 
dapprima operata una distinzione' fra le unitàistituzionaU, quindi·. fra le 
UAE locali da esse detenute; infine, vieneident·ifioata la produzione da 
esse effettuata. 
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Pi.ù c,Ol'lcretamente, per stabiUre se un'unità istituzionafedeveesse
re classificata nel settore ncm mar/{ef (AA.PP. ed Istituzioni senza scopo 
di luc(,o al servizio delle famiglie)oPfDurein queUomarke.t(a,ltrì produtto
ri), si deve. partire da una'primadistinzione fondamentale fra'. produttori 
pubblici eproduttor!>privati.. Lprimi' sono quelli controllati dalle AA.PP., i 
secondi sono tutti gli altri, dove percontroUo sì. intende fa capacità 'di 
determinare rapolitica generale deH'unità, anche attraverso la nomina di 
amministratori. Tale capacità non deve, qui:ndi, necessariamente identi
ficarsi con il possesso di più del{50% dene quote di proprietà. 

I produttori privati possono essere imprese non costituite in società 
di proprietà (Ielle famiglieoppureaftriproduttori privati. Nel primo caso 
essi sono in foto considerati produttori per il mercato {o per proprio uso 
finale) e sonoclassfficati nel settore. istituzJonale "Famiglie"; nel secon
do, deve essere operata una. ldferiore dlstinzione: se si. tratta di produt.,. 
tori privati diversi da istituzioni senza scopo dj lucro, essi operano sen ... 
z' altro perJa vendita e sono. classificati nel settore istituzionale"Società 
e quasisocietà"; se,invece, ·sl tratta di istituzioni senza scopo dI lucro è 
necessario applicare il criterio del 50% ,utilizza.ndoJlprezzo base come 
prezzo di riferimento) per decidere se l'unità considerata deve essere 
classificata neHe società (criterio verificato) ,oppure nene Istituzioni· sen~ 
za scopo. dJlucroal servizio delle famiglie che producono servizi non 
markef (criterio non verificato). 

I produttori pubblici. come ricordato, sono tutte le unità produttive 
detenutedaAA.PP. (comprendono quindi anche le istituzlonisenzasco
po di lucro finanziate e controllate da AAPP.) e per essi viene applicato 
direttamente il criterio del 50%: se il ricavato delle vendite (valutato ai 
prei2:zi baSe) è sUPeriore alla metà dei costi di produzione, l'unità (e la 
relativa prOduzione) è market e vIene classificata nel settore delle socie
tà; viceversa, se tali vendite non coprono nemmeno H.50%deicosti 
sostenuti. nell'esercizio, l'unità è non markef e viene classificata nel 
settore istituzionale delle AA.PP.: tutta la sua produzione è daconside
rare non market e da valutare, quindi, sulla base dei costi (redditi da 
lavoro dipendente, ammortamenti, consumi intermedi, imposte sulla pro
duzione al natto di eventuali contributi). 

Tale procedura, apparentemente complessa e di non immediata 
comprensione, poggia in realtà su una logica molto semplice ed econo
micamente fondata: un produttore privato non agisce per beneficienza o 
per spirito altruistico (ameno che non si tratti di un'istituzione s.enza 
scopo di lucro che viene istituita proprio per questo fine), ma per ottenere 
un ritorno economico, un'uliHtà, dall'attività di prOduzione effettuata; vi~ 
ceversa,un produttore pubblico;può, inatcuni casi, aglre per conto e 
nell'interesl\)e dellacoUettlvitào di particolari categorie di cittadini, men
tre in altri casi può essere presente sul mercato in competizione con le 
imprese private, assumendo comportamenti prossimi a queste ultime. Il 
crilèriodel 50%, deve servire proprio perdiscertlerefra i casi in cui 
I.ncarto diviene ti c~mfine fra comportamenti di tipo "sociale". e comporta
menti di tipo "privato". 

Il sist~maòi classificazione descritto, da una parte, risolve alla radi
ce alcuni problemi che si sarebbero potuti manifestare se Si fosse dato 
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di capitati. U sotopossesso di una contabllitàcompJeta non era ele
mento sufficiente a.far riconoscere questi organismi come unitàisti
tuzionali distinte, in quanto, non avendo autonomia di decisione,la 
lorogestiooe rimanevaaUe dipendenze deUefam;.glle o delleammi
nistrazioni che ne erano proprietarie. ILS6070, d'alÙ'aparte,introdtH 
ceva la convenzionechale imprese individuane tesocietadi perscme 
operanti con pIù di 20 addetti in agricoltura, 1 00 addetti neU'ind4stria 
&50 addetti. nei se Nlzi f.ossero così importanti aliveUo locale da 
giustificare il fatto di constderarle comeqùasì-società. 

Con larevisione della.ContabUità Nazionale del 1981 fISTAT,con
sapevoleche IJnataleconvenzjone non rispecchiavapiùla realtà eco
nomica italiana, in derogaar$EC, definì cornequasl-società tutte le 
impres~. individuali e.lesociet.à< di persone che occupavano oltre go 
addetti e costruì, adoUandospecificheipotesi, conti separati per le im
prese individuaU.che rimanevano nel settore FamigUe. Ciò. al fine di 
ricompattare l'attività di tU1teie imprese di. qualsiasi (jiplensione e, con
temporaneamente, di iSolare uninsieme di aggregati che esplicitassero 
il comp9rtamento deUesole famiglie cOl')sumalrici. 

Nel nuovo Sistema le imprese individuali continueranno ad eSSere 
assorbite dall'unità famiglia delproprietari9 anche se, nel criterio discri
minatorio tra imp~ese individuali e quasi-società, è caduto ogni riferimen
to alla dimensione dell'impresa stessa ed è, invece, richiesta esplicita
mente la disponibilità di informazioni relative al prelevamento di reddito 
da parte dei membri di tali società· di persone, che viene cons.iderato 
analogo al pagamento dei dividendi neUe.società di capitali. 

Le difficoltà applicative che derivano. datale .criterio, dal quale di
pende anche il trattamento dei proprietari di tali società e dei soggetti 
che comunque in esse prestano attività lavorativa, impongono una par
ticolare riflessione, gIà avviata dai contabili nazi.onaUe le cui linee prin'
cipaH sono riportate nel paragrafo 1.2 del presente lavoro. 

C) ll.nuovo Sistema definisce "ancillare"·o "aUSiliaria" t'attività produttiva 
diuntimpresa~edicata alla sola funzione di produrre servizi destinati 
a consumi intermedi. In genere,$j fa riferimento a quei servizi (ad 
esempio, trasporto, immag.EiZzinamento,manutenziòne, sicure.zza) 
necessari al normatesvolgimentodell'attività diun'impresa,qualun
que. sia. la· nat.ura della sua attività principale. 
Anche fe imprese create da altre imp~eseper ragioni "di comodo" (ad 
esempio, fiscali) e con. la finaUtà di eseguire certe attività ausiliarie a 
loro esclusivo benefici.onon devono essere trattate come unitàistiìu
zionali distinte. Le attività di queste particolari imprese vanno ricon
dotte all'impresa "madre'>.·. D'altronde questo concetto è ribadito an
che nel "Regolamento 696/93 . CEE" che· definisce le unità statistiche 
dlosservazione edianaJisi del sistema produttivo nella Comunttà. 

Nelle indagini correnti eseguite dall'ISTAT non è possibile isolare le 
imprese "di comodo" ,se queste fanno capo ad una .0 più perSone fisiche 
o ad una perSona giuridica distinte da quelle deU'impresa"madre" e se 
queste sono dotate di una contabilità autonoma. 
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metterà di studiare .gJieffettidistributivi del reddito e costituirà la base 
per la. costruzione delle. matrici. di Contabilità Sociale; 

-l'introduzione defsotttisettore aggiuntivo AmminrstrazJoni dì Stati fe,. 
derati. nel . settore delle Amministrazioni . Pubbliche; 

-. l'introdu~lone. di tre sotto~e~tori per I~SocietàJinanZiarieenon finan
ziarie, che l11etteràinevidenza la natura del controUo a cujessesono 
sott.eposte(nazionaleprjvato~pubblico e estero); 

-la. nuova definizione di So~ietà FinanZj~rje.,che includete lmpre~e di 
as~icurazi(>ne,. ifQndlpen§.io!1~ e.911 .. aqsiUari finanziari.; 

- la nuova articolazione del.settoreSoc!etàFinanziarie, stàbillta per 
mantenere la coerenza con le definizi()niad«ttate dall'IME; 

- il mantenimento del setto te. delle lstitll2:ioriisenzascq.po di lucro al 
servizio. delte f~migUe (I$Lt); quest'ultimap9n.costit4isce una diffe
renza rispett?~ISEC70, ma per i Conti Na:donafi.it(iliariiimplica nuo
vamente l'elaborazione deUestlme sep~rateper ifsettQ~~.che,a causa 
della carenza di fonti, nell'ultima revisione era stato accorpatò al. set
tore delle famigJie. 

Appare chiaro, quindi, come il nuovo Sistema. introduca, rispetto al 
passato una settorizzazione più articolata che renderà possibileeviden
ziare particolari aspetti deHa.realtà economica. 

4. I flussi e gli stock 

4.1. Aspetti generali 

Abbiamo già accennato al fatto che il nuovo Sistema. registra le 
informazioni relative aHa. economia di un Paese non più soltanto in base 
al risultato di azioni ed eventi che si verificano in un determinato periodo 
di tempo (flussi), ma anche in base aUa situazione in un preciso mpmen
to (stock). Se ciò consente una maggiore integrità e coerenza, occorre 
tuttavia sottolineare come tati caratteristiche possono verificarsi SQlo se 
ogni flusso e stock viene registrato in modQ esaustivo aU'intemo dei 
confini della propria definizione, secondo lo stesso criterio di valutaziòne 
e neUo stesso momento in tutti i conti e per tutti gli operatori coinvolti. 
Solo così i flussi· e gli stock saranno completamente integrati ed ogni 
variazione negHstocksarà spiegata dai flussi registrati. 

Per quanto çlttiene al momento di registrazione, il nuovo Sistema è 
ancorato, in modo ancora più stringente del precedente, al principio della 
competenza: ogni flusso deve, cioè, essere registrato nel momento in cui 
il valore economico è creato, trasformato o eliminato o allorché crediti e 
obbligazioni insorgono, sono trasformati o vengono estinti.Q(jesto signi
fica che ogni produzione è registrata nel momento in cui è prodotta e non 
quando è pagata dall'acquirente eIa vendita di una attività è registrata 
nel momento in cui l'attività passa da un proprietarioaU'altro e non 
quando viene effettuato· ilrela tlvo pagamento; Gli interessi sono registra
ti nel periodo contabile in cui maturano a prescindere dal fatto che essI 
vengà:noeffeltivamente corrispostiintafeperiodo, mentre i dividendi 
sono registrati nel momento in cui debbono esserepagaUcomestabilito 
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dalla società. Tuttociè)non sarà dif.acite applicazione, in quanto molto 
spesso le mpdalità di registra,zione previste nei .quadrLcQntabitLdegli 
opera,tori economici non.s1 basanosuUacompetenza'economica, ma 
pi~ttosto su regole di tipo giuridico osu criteri di cassa. 

l'adozione di questo criterio saràmoltoprqblematicaper le Ammi.,. 
nistrazioniPubbliche. R.elativamenteaquesto pJ:obl.ema l' Italia ha ·propo-' 
sto, quando lanalura deUabase di dati uli.Uzzata ai finideHestime sia, 
tale da non consentire il formale rispetto delcriterto .accruah,perché 
appunto i datI di base sono registrati secondo.lereg..,le <teUa·contabilità 
pubblica}, che si possa far riferimentoaHafase contabUe (competenza, 
cassa, con i nece~sacri aggiustamenti) .che nella realtà concreta dicia
scun Paese megHo approssima il momento di registrazione·indicato. 
l'orientamento espresso dall'Italia è statocondiviso.dagU altri esperti 
naZionali e comunitari, e ripreso quindi nella Versione definitiva dal 
SEC95. 

I flussi possono essere distinti in operazioni ed a/tre variazioni delle 
attività e passività. le operazioni sono caratterizzate· da una interazione 
tra unità istituzionali. sulla base di un accordo o da. un'azione all'interno 
di una sola unità istituziona:fe che oPera in due. vesti differenth 

Rispetto ai vari momenti del circuito economico che descrivono, le 
operazioni possono essere classifIcate in: 

- operazioni sui prodotti; 
- operazioni di distribuzione èridistribuzione; 
- operazioni finanziarie; 
- operazioni non incluse nei gruppi precedenti. 

Rispetto alla loro natura possono distinguersi in: 

- operazioni monetarie; 
- operazioni con o senza contropartita; 
- operazioni modificate; 
- operazioni non monetarie. 

4.2. Produzione e consumi intermedi 

4.2. 1. /I concettodlproduzione 

Nella descrizione dei cambiamenti che il nuovo Sistema prevede per 
le operazioni è importante analizzarei confini entro. cui inserire ifeno
meni che ad esse si riferiscQno. lo. modoparticQlare, è importante defi
nirei! concetto di produzione in quanto, neUa rappresentazione circolare 
dei flussi economici, esso rappresenta l'origine da cui scaturiscono i 
concetti di reddito, consumi, risparmio e investimenti. 

Il nuovo Sistema intrOduce la definizione di prodotto e abbandonali 
conceUodi riproducibililà.1 prQdotti sono tutti i beni e servizi che deriva
no da un'attività di produzione. Quest'ultima è un'attività esercitata sotto 
il controllo.e la responsabilità diun.aunit·à istituzionale che impiega beni 
eservizi,)avoro e capitale çome inpt,ltper produrre altri ben l e servizi. 

Spesso nel nuovo Sistema variazionideUaterminologiautHitzata 
rispondono alla esigenza di descrivere in modo più preciso i concetti a 
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cui fanno riferimento. Infatti, l'introduzione del termine "prodotto" vuole 
indicare che l'attività.diproduzione non comprende iproces$i naturali di 
crescita come la crescita delle foreste o l'accrescimento delle risorse 
ittiche nelle acqua internazIonali o art re variazionineHa ricchezza indi,. 
pendenti dall'opera· den·uomo,· checomunque,·coma vedremo più avanti, 
trovano una. coftocaziornr nell'architettura del Sistema, mentrcecompren
dei monumenti storici che .comunque, anche se'in epoche remote, pro ... 
vengono da un processo produttiVo. 

L'attività di produzione, nel senso economico del termine,quindi, 
include tutti i. prod()tti .destlnati .al .mercato, . siano essi venduti ad. un 
prezzo economicamente significativo o barattati (produzione destinabUe 
alla vendita), siano essi prodotti·per essere utilizzati dairispeUlvi prOdut
tori come consumi finali o investimenti fissi lordi (produzione perproprio 
uso finale}, siano essi offertlgratuitamente oad un prezzo. non econo
micamente significativo (altra produzione non destinabile aUa vendita)~ 

Rientrano ora nel concetto di. produzione: 

-i beni e i servizi che una unità di attività economica locale (UAEL) 
fornisce ad una: diversa UAEL appartenente aHastes&a unità istituzio-
nale; . 

- la crescita nelle coltivazioni di prodotti agricoli e netl'allevamento di 
. prodotti zootecnici, che viene registrata come se avvenisse nel corso 

dell'intero. periodo considerato. e. non più &emplicemente quando iprQ
dotti hanno raggiunto la maturazione definitiva; 

- la creazione e l'utilizzazione di originali letterari ed artistici. Nel caso 
di nuove opere poste sul mercato, essa sarà valutata al prezzo di 
vendita o in base ai costi di produzione maggiorati per tEmere conto 
del profitto del produttore; nel caso vengano concessi dal produttore 
diritti di sfruttamento di tali opere, questi costituiranno produzione di 
servizi; 

- tutte le attività illegali. 

Su questo ultimo punto il nuovo .. Sistema, nella sua ricerca di coe
renza e complet~zza, enuncia il principio per il quale ogni azione illegale, 
che abbia le caratteristiche di una operazione, debba essere inclusa. Ciò 
vuoI dire che sono considerate "operazioni" la vendita di droghe non 
ammesse dalfalegge o di refurtiva in cui le unità agiscono VOlontaria
mente, mentre il furto ogliattì di violenza non &01"10 op~razjoni. Quando, 
però, questi ultimi atti comportanoridistribazlone o distruzione di attività, 
con conseguenzesuUaricchezza degli. operatori, essi debbonO essere 
considerati e registrati negli "altri flUSSi", alfine di evitare distorsioni e 
incoerenze nella registrazione dei flussi finanziari e degli stock neiconl! 
de.i . diversi. operatori . economici. 

La stima deneattività illegali, che perle econemie di alcuni Paesi 
rivestirànòtevole importanza, comporta notevoti difficoltà di implemen
tazioneedèfacHeprevedere l'ampliamento del dibattito a IiveUonazio
nataedinternazion~le peri' esatta definizione dei contenuti di tali attività 
edellerelath/e metodologiedistima, ai fini di assicurare la comparabilità 
dei datìtra i vari Paesi. 
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soddisfare.singoleesigenze, dovendo rispondere coniI massimo deU'ef .. 
ficienzaad unapluraUtà diutiUzzatori. Esso vuofeessere principalmente 
uno strumento perl'a.na.lisi economica, per le decisioni dipotitieaecono,. 
mica e !p&rlacomparabiHtàinternazionale .e. quindi, non. cOnsidera nel 
suo corpo 'centrale attività quali la produzione di servizi persona1ie 
domestici· prodotti e consumati ·netlastessa famigfiasenza '''impiego ;di 
personaledlpendenteii servizi resi da volontari che non si concretizzano 
nella co~truzionedi beni e Qtieffetti sull'ambiente deUeattivitàeconomi
che (esternatità), proponendo per tali analisi, di elaborare concetti alter
nativi diPll alf'interno dei conti· satellite. 

4.2.2. Il concetto di consumo intermedio 

Passiamo ad esaminare quello che ora viene incluso ed escluso nel 
concetto di consumo intermedio. Alcune differenze di trattamento dipen .. 
dono dal nuovo concetto di produzione, quali ·l'in'elusione deHa spesa per 
la fornitura da parte di una UAELa un'altra UAEL della stessa unità 
istituzionale di beni e servizi utilizzati come·lnput nel processo di produ .. 
zione Et della spesa per l'utilizzo nel processo di produzione di beni 
capitali immateriali non di proprietà; altre differenze derivano dai nuovi 
confini delle definizioni di reddito da lavoro e investimento fisso lordo, 
cherif·leltono la realtàpercuialcuni beni eservizi acquistati da una unità 
produttiva non entrano interamente nel processo di produzione, ma sOno 
consumati dailavoratorì dipEtndenti impegnati in quel processo. Ingene
rate, quando quei beni e servizi sono usati dai lavoratori dipendenti 
durante il tempo a loro disposizione, a loro discrezione e per il soddisfa
cimento dei loro desideri e bisogni, essi costituiscollo redditi da fav~)fo, 
mentre quando i dipendenti sono obbligati a usare talib~ni e servizi per 
espletare il lavoro a cui sono preposti, essi costituiscono consumo inter
medio. 

Il confine, invece, trai concetti di cOnsumo intermedio e Investimen
to fisso riflette la distinzione tra quei beni e servizi· che sono consum~ti 
qualiinputin un solo processo di produzione (consumi intermedi) e quelli 
che sono utilizzati più volte o continuativamente nei processi di produ
zione per più di un anno. Esistono nell'applicazione dei criteri generali 
dei casi limite: la· spesa per ricerca e sviluppo è ancora considerata 
consumo intermedio,nonostante sia riconosciuto possa dar luogo abe
nefici futuri; la. spesa per prospezioni minerarie. al contrario, siccome è 
necessaria per acquisire nuove riserve è considerata investiment()fisso; 
la spesa per le armi costruite a fini distruttivi e per le attrezzature militari 
che le supportano è considerata consumo intermedio, mentre la spesa 
per le strutture militari che possono essere utilizzate anche a fini civili è 
considerata investimento fisso, cos1 come le armi leggere e i mezzi 
corazzati acquistati da unità non militari per attivitàdi poliziaeslcurezza. 

Per completarEt l'analisi del concetto di consumo intermedio occorre 
introdurre la problematica relativa aUrattamento del servizio di interme
diazione finanziaria offerto dal settore creditizio a fronte del quale non 
sono applicate delle commissioni esplicite. L'SNA93 calcola tale servizio 
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(che ora viene chiamato appuntoservizJo di intermediazione finanziaria 
indirettamente!11jsur~tO' - SJFIM) coniO' stesso procedimentO' applicato 
nel passato, ma, a differenza delvecchto Sistema, raccomanda di attri
buire il cO'nsumo di questo serviziù tra gli utitizzatori,siano essi coloro 
che prestanO' o che prendano a prestitO'.. . ... .. . ..... . 

Ciò vorrebbe dire. abbangO'nare la convenzione, .adottata. nel v.6cchjo 
Sistema,che prevedevaPattribuzìO'~e ad un settore fittizio dell'intero 
consumo di taJ.e.servizio e rlpartirlo tra i consumì.intermedìdeHe unità 
produttive ,i 'ponsumi finali delle F amigHe, Amministrazioni. Pubbliche e 
Istituzioni Socialìsenzascopo di lucro e leesportazionì ... L'SNA93 sug" 
gerisce di effettuare la ripartizione suna base dena· differenza tra gli 
interessi pagati o ricevuti dagli. intermediari finanziari e un "tasso di 
riferimento" che non inclu(ja il valore del servizio di intermediazione 
finanziaria, quale, ad esempio, H tassointerpancarjooil tasso sui prestiti 
applicati dallà banca centrale Q altri metodi appropriati. Ma è proprio 
nell'applicazione ditalemetodO'logla dlripartizione che sì incontrano 
grandi difficoltà pra~qhe, tantoèvero che lo stesso SNA93 accetta che 
alcuni Paesi co ntim.l i no ad utilizzare la convenzione adottata nel vecchio 
Sistema,ma.racqòrnandacomtinque chequestì. Paesi forniscano del.le 
stime supplementari, anche se approssimate, deflaripartizionedeiSIF1M 
tra i vari utilizzatori per avere una stima. degli effetti che questa avrebbe 
sul Prodotto Interno Lordo e sul Reddito Nazionale Lordo. 

Il SEC95 neUa sua attuale stesura non prevede la attribuzione dei 
SIFIM,mah~già predisposto una serie.diemendamenti da apportare ai 
vari capitoli nel casoin cui, a seguito degli studi e delle ricercheohe si 
stanno conducendo in ambito comunitario, si giunga ad un accordo sulla 
metodologia di ripartizione più appropriata e sulla sua applicazione. 

Nella tabella 4.2 riportiamo i casi limite inclusi e esclusi nel concetto 
di consumo intermedio, 

4.3. " nuovo SEC e il settor.e agricolo 

4.3. 1. L'unità di base per la descrizione del processo di prodl..lzione 

La novità piùimportante nel campO' del trattam.ento deiqontiagricoli 
con il nuovo SEC, riguarda l'utilizzazione delVUAEL (Unità di Attività 
Economipa Locsle), definita in prec.edenza, la quale pUQcomprendere, 
oltre alla produzione ptìncipale, delle produzìpniseeondarie, . i cui costi 
non possono essere separati dalt'attivitàprinéipale. Il. raggruppamento 
di UAEL in funzione,deUaloroattiyità principale porta alla definiziO't1e di 
"branca d'attività". Nel easositraUi di UAEL neUe·qualil'attività·agricola 
è preminente, si par'erà di '~branca agricoltura". 

GH.attuali .. conti economicidell'agricO'ltura (CEA)··fi3nno .riferimento al 
concetto di azienda agricola nazionale, con una slruttura di costie.una 
gammadiproduzloneben definita dalla classìficazione NACE, nonch~al 
concetto di unità d.iproduzfone omogenea, che nel nuovo SEC è impie
gato nell'ambito degli schemi input-output. 
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Tab.4 .• 2 - Beni e servilli inclusi ed esclusi nel concetto di consumo Intermedio 

Benie SèrViziinclusi 

- i beni .capitali presi in 100$zlone 
- gli importi corrisposti per l'utilizzo di invenzioni 

brevettate,marchi di fabbrica ecc. 
- ·l'ìnpUta attlvitallusiliafie 
- le consegne cibeni e setviti tra UAj:L 

- le.quote associative .0 i contributi vers.ati alle 
ISP ·al servi~io dellEl· impr$se 

- i bElni.e selVizi usati dai lavoratori 
nell'espletamento del propriO lavoro 

- gli utensili 
- la nOrmale manutenzione ordinaria 
- i servizi·dì ricerca e sviluppo,di formazione del 

personale 
- .gli indumenti dilavoroneçessari 

esclusivamente per l'espletamento dell'attività 
lavorativa 

- i. selViztdlalloggio sul posto di lavoro di natura 
tale da non poter .essere utilizzati dalle fa/tliglle 
dei lavoratori . 

- i pasti speciali resi necessari da C()ndizioni di 
lavoro eccezionali 

- le spese di viag!;Jio, di albergo, di 
rapprese.ntanzasostenute!tai lavoratori 
neU'.esfilrclziodelleloro funzioni 

- le spese per migliorare il comfort sul luogo di 
lavoro . . 

-.Iespeseper esami me.dici resi necessari dalla 
natura. del lavorO 

-le armi da guerra e le attrezzature necessarie 
per utilizzarte 

Beni e servizi eschl~i 

....; gli acquisti di .benl capitali 
'- I consumi ·colletttvi 

- gli acqUisti di beni di valore 
- i beni eselVizi prodotti e consumati all'interno 

deUa s~essa UAj:L 
- i contributi alle ISf> !lI servizio dette famiglie 

..,. i beni e i servizi fomiti aH:lipellQenti per la 
soddiS#azione dei· proprI bisogni 

-l'uso ptiVato di autovetttire 
- la manutenzione straordinaria 
- le spes.e per l'esplorazione mineraria 

- gli indumenti che pOssono essere utilizzati 
anche al di fuori del pO!!lto di lavoro 

- i servizi di. alloggio otomitj ai lavoratori utilizzati 
anche dalle famiglie 

- i pasti consumàti dl1rante i viaggi di lavoro o 
nelle. mense 

..:. le spese· di trasporto dal posto di lavoro al 
domiciUet e viCeversa 

- le armi legger.e e veicoli corazzati utilizzati da 
unità netn militari 

- le altre attrezzature militari 

Nella branca di "produzione agricola" sono· comprese tutte fe unità 
che producono esclusivamente o congiuntamente ad altre attività econo
miche le sotto elencate produzioni: 

- produzioni vegetali; 
- animali e prodotti animali dell'agricofturae defla caccia; 
- mosto d'uva e vino; 
- olio d'oliva non raffinato; 

sono esclusi quindi il burro, i formaggi e gli altri prodotti lattiero,.caseari, 
che sono considerati prodotti industriali. I CEAelaboratisecondo la 
branca di produzioneincludonotuttii··prodottlagricofi, indJpendentemen
te dal luogo di produzione ecJàJ tipo di unità che li.haprodotti· e,quindi, 
prendono in considerazione anche j·prodotti agricoli provenientida unità 
che producono beni non agricoli. 

Il concetto alla ba$è degli attuafì CEA èquelfo deH'azienda agricola 
nazionale che produce la totalità dei prodotti agricoli di una economia 
nazionale. I prodotti venduti ad· altre· branche di produzione esterne al 
mondoagric9'ovengonoconsiderati come vendite, . mentre vengono e
sclus'e te vendite effettuate tra aziende agricole e i prodotti utilizzati 
comereimpieghi. Ouestometodoèattualmente appficabife all'agricoltu
raper la suaspecific'tà, in quanto i prodotti hanno una utilizzazione ben 
definita, ed analogaappUcabilità si verifica peri beni di consumointer-
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condo il criterio di cassa, sulla ba,SEfdi quanto effettivamente pagato o 
ricevuto nel corso delt' esercìziocontabile. 

Per quantoriguardagJi aiuti legati al reddito previsti dalla nuova 
Politica Agricola Comune {pAC),eroga.tiin modo disgiunto dalla produ
ziO'ne, essI vanno trattati cot nuovo SEC nena voce "altri contributi", Gli 
aiuti compensàtivi no~sono direttamente. proporzionali alle quantità pro" 
dotteìanche se esiste con queste ultime un legame molto stretto. Questi 
hanno la funzione di sostenere e compensaTe il reddito dei produttori 
dovutoatle perdite derivanti dattariduzione dei prezzì istituzionali, in un 
quadro di politica agricola comunitaria; di. rigido controlloòefl'offerta. Gli 
aiuti compensativi sono assiml1abHi alla differenza tra Hprez.zo obiettivo 
e il prezzo di mercato pagato effettivamente daWacquirente. I premi 
legati al set-aside obbligatorio, cioè la mel:isaariposo dei terreni, non 
sono dei premi ai prodotti~ ma premi compensativi per fa messa fuori 
produzione (a riposo) dei seminativi. Di fatto essi rappresentano una 
restrizione dei liveIU prodUttiVi e caratterizzano una. politica di contrazio
ne detl'offerta.ln definitiva,gliaiutilegatiaHanuova PAC va,nno registra
ti come altri contribut.ie, pertanto, non sono 'compresi neffe valutazioni 
ai prezzi base. Anche per queste postéleregole di registrazionesubi
scono una forte modifica, in quanto, come già già detto, il criterio di 
càssa viene sostitultodalcriterio deWesigibìlità. 

Nel nuovo BECla variazione deHescorte è detin ita comeladifferen
za tra le entrate e le uscite dal magazzino nel corso dell'esercizio con
tabile, oltre naturalmente alle perdite correnti. Sia le entrate che le uscite 
vanno valutate in termini coerenti con le altre operazioni sulla produzione 
a cui sono ovviamente legate. Le scorte esistenti presso i produttori 
agricoli vanno valorizzate al prezzo base prevalente al momento della 
registrazione nel caso delle entrate ed al prezzo base prevalente al 
momento della vendita nel caso dane uscite. Questa regola, sembra 
difficilmente realizzabilenellapratica, in quanto è relativamente più fa
cite applicare il prezzo base prevalente al momento della raccolta e agli 
stock d'entrata. Piùdiff.icile appare la valutazione degtistock dei prodotti 
in uscita, i quali vanno valutati al prezzo prevalente al momentodeH'u
scita. In questo caso,· a nostro avviso, . per molti prodotti vegetali appare 
più aderente alla realtà il trattamento attraverso la valorizzazione dei 
quantitativi mensili commercializZatì conU re.lativo prezzo medio. 

4.3.3. La detérminazionedelmomento direfJisttàzione della produzione 

Una delle novità più importanti del nuovo SEC, con forte impatto 
nell'ambito dei conti dellaproduzioneagri.cola àrappresentatadal mo
mento di registrazione. La produzione, definltacome un processo Gonti
nuo nel corso del Quale gli inputsono trasformati in beni e servizi, deve 
eSsere registrata sotto forma di "produzione in itinere" (work ihpro
fJress). Nel caso dell'agrIcoltura, per la stragrande maggiora.nza delle 
produzionI il ciclo produttivo (o, meglio, vegetativo)si completa entro 
l'anno, ad eccezione ,di alcune produzioni (olio, agrumi, cavolfiori, car
ciofi), che completano il propriociclò produttivoottre l'anno solare o a 
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cavallo· tra due annicontabiJi ,Quindi ,per quanto riguarda i conti annuaH, 
iptoblemisonocircoscrittì.mentre assumonO (Jna dtmensionepiùcospi .. 
bua ... conriferimentoS;'l.Ha . costruziònedeicontitrimestraltLa produzione 
può.essere, infatti, registrata o come "fruUo . pendente" tocomel~antlci,. 
pazionecolturate", >0 come nel casodel"boscoinpì~di'\inmodo ditte
renziato.Talimetodofogie·dL.calcolodel ·work in progress; vengono qui 
di seguito sinteticamente analizzate. 

4.3.3.1. II caso dei frutti pendenti 

Nel caso dei prodotti agricòli la "produzione in ltinere" ormai prossi
ma.alla raccolta può essere valutata come "frutto pendente". Infatti, si 
definiscono generalmente "frutti pendenti" i prodotti di un fondo (sia delle 
colture erbacee che arboree) in via di maturazione o>prQssimi alta rac· 
cotta; essi vanno valutati in base ai prodotti futuri di prossima reafIzza
zione,alnetto delle spese relativeancQra da sostenere,E$~rema impor
tanza assume la perfetta conoscenza delle quantità e dei prezzi attesi, 
òltrealle prevedibifi sPese occorrenti per completare li processo dipro
duzione. In tal c~so, .Ie spese sono rappresentate per la gran parte da 
quelle inerenti alla raccolta. 

Sotto un profilo strettamenteestimativ(), che risulterà di difficUe de
terminazi()ne nella costruzione dei conti della produzione agricola, si 
tratta di applicare la seguente espressione, basata su.principi finanziari: 

dove: 

m = mOmento della stima~rispetto. al ciclo vegetafivo. . 
n = giorno in cui finisce il ciclo produttivo della coltura in atto 
t = tempo espresso in giorni intercorrenti tra m e n 

n 

I Pr = Accumulazione da m a n de/prodotti futuri veodibili e attesi 
m 
n 

I Sp = Accumulazione da m a n delle spese che si dovranno soste.;. 
m 

nere per rendere commerciali quei prodotti 

L'applicazione diqu~stiprincipi in agricoltura presuppone la perfetta 
conoscenza delle tecnic.neestimative, dei .cicli. di prodUzione di ogni 
coltivazione e una blJonaconoscenza dellequantitàe qualità delle spese 
di produzione so~tenute o, da. sostenere. 

4.3.3.2. Anticipaziorli colturali 

Dlversoè il trattatnénto quando si tratta di stimare una "produzione 
in itinere" non in prossimitàdeHa raccolta, main un'epoca lontana dalla 
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stessa ad esempio, sesi vuole dare una valutazione delwO'rkin progress 
delle prOduzioniooreaticot'9 nel corso del primo trimestre, àllorchémolte 
spese sono statesostenute,(lavorazionj,traUamenti,semina,. opera.zionI 
coltura.li, concimazioni, acc.}, ma iJ1Certa e lontana appare t'epoca di 
raccolta, slpuò utiUz;zare HconceUo delle anticipazioni colturali,attraver'" 
so Ia.sommatoriadi .tutte le spese sostenute fino ·aH'epocadeUastima, 

L'espressione assume la forma seguente: 

dove: 

Ac = anticipazioni cotturali 
O .. ""'- momento zero, inizio. del. ciclo produttivo della coltivazione 
m = momento di stima,intermedio 

m I Sp = accùmulazionedi tutte le spese sostenute 
o 
m 

I· p r = accumulazione di eventuali prodotti secondari delta col~ura 
o 

~ evidente che tan strumenti contabili as~umono nella costruzione 
dei conti agricoli più un aspetto teorico che pratico. Nella realtà,t'appli
cazione corretta di tali principi estimativi in Contabilità Nazionale richie;.. 
derebbe la costruzione di tante contabilità per singoli prodotti· SUddivisi 
per aree produttive, per varietà e per ciclo (precoce, medio o tardivo), il 
che andrebbe a scontrarsi con la necessità di rapidità e facile lettura 
degli indicatori di carattere congiunturale, utilizzati nella costruzione dei 
conti trimestra/i. 

Si auspica, pertanto, che l'argomento venga trattato nel futuro ma
nuale specifico sui conti trimestrali.ln quanto alla necessità di disporre 
di indicatoricongiunturafi. in tempi rapidi, si potrebbe rivisitare l'attuale 
metodologia dei conti trirnestralì, alla cui base vi sono i calendari mensili 
e trirnestrati di.racco~ta.d~neprincipaliproduzjoni agricole, studiando 
l'integrazione con la trimestralizzazione dei consumi intermedi 

4.3.3.3. 11 casO' del bosco in piedi 

Questo caso rappresenta l'esempio più classico dell'applicazione 
del concetto . di wO'rk. in progress,. in quanto te prad uzio'ni . di . lungo periodo 
che s.i realizzano in più anni si·adattanoperfettamente a questo concetto 
espresso dal nuovo S.EC. La c6ntabmzzaziori~ del work in progress, 
tuttavia,non ènecessaria nelcasoincui non verrà mai acquisita aicuna 
produzione. Nel caso, invece, sitratt! di boschi cedUi destinati ad essere 
abbattuti (taglio) da ùnaUAEL di tipo istituzionare,.questivanno valutati 
nei conti patrimoniali e la toro crescita deve essere registrata come work 
in progresso 
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L'attualeimpostazk>ne dei CEA .inolUdele ta9liat~, maesciude la 
oresoitadei· boschi in piedi, mentr:elacrescitanaturale deiboscl'li,ov
vlamente, èesclusa~Alcontrario,ilnuovo SEGimpQnelacontabiUzza
zione. delta produzione jnitinereefdiconseguenza~ lastimade~"legno 
in piedi" . A tal fine va definito il conoetto di "inorement~legn()so",t~rmine 
con<ilqualesl intendet'aocresctmento in maSSa o in . volumeçli un~pianta 
o di un bosco,determinato in due diverse epoche. l'inoremento legnoso 
può essere di· vari. tipi: 

-annuale:QvveroqueUQ che si verificatfaunannoetjaltrQ; 
-- .periodlco:, que,iUochesi verifica in unperiQ(iQdi.n . anni; 
-- totale; quelfoçhe si verifica dall'impianto ad. u~ •. ann() m; 
... dlrhat(Jrita:èqu~1I0 che si verificadaU'impianto all'anno n (incremento 

a fineciclq). . . 

la. quantifioazione deU'incrementQ le.gnoso Viene. calcolata attraver
so.l'auxonofuetria,{part~cQtare brancadeUa.scienza·forestate) che studia 
le modalitàe.l'intensità d'accrescimentodetle varie specie forestali; la 
valutazione in termini.economicidegliassortimenti legnosi; .neflapratica 
estimativa, si.ottiene· sottraendo .dal prezzo di mercato dei prodotti le.
gnQsi trasformati tutte le spese occorrenti per la trasformazione stessa; 
vale a dire tagHo, allestimento, esbosco, smacchìo, carico, trasporto e 
scarico. Questo particolare prezzo di trasformazione, è meglionoto co
me "prezzo dimacchiatico"ed èqueUQ utilizzato nellestime. 

In definitiva, la quantlficazione del legno in piedi, sia negli impianti 
cQeìanei (della stessa età) che disetanei(piante con età diverse), si 
concretizzaattraversol'esplicazion$ delfaseguenteformula: 

m m 

V S = V lqm - 1) +'L Sp - L p r 
o: o: 

dove: 
VÒ =;=' Valol'eterra nuda 
qm-1=icoefficlente dell'interesse composto 

m. L Sp =sommatoria tra De mrlelle spese 
o: 
m 

L p r= sommatoria tra O e m dei prodotti 
o: 

V s =valore del sopra~suol0 

Tale formula tuttavia,è~ piilfacilmenteapplicat>Ué negli Impianti 
coetanei, rispetto a quelli di~et~neL Dal calcolQ deHa,pro~uzionesilvlèO
la work in: progressvacomunque, escluso l'accrescimento spontaneo di 
quelléspecie che non saranno $oggettea taglio. 

4.3.4. Valutazione dei consumiintermedi 

Sotto un profilo definitorio, secondo il SEC95,i consumi intermedi 
rappresentano "il valore dei beni e servizi consumati quali ìnput in un 
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processo dj.produzione, escluso il deprezzamento d~1 capitale fisso (am
mortam~nto). t beni e servizi possono essere trasformati oppure esauriti 
nel prOCeSso .. produttivo". I consumi intermedi . vanno valutati al·· prez;zo 
d'acquistç>,che·corrisponde all'ammontarepagatodall'acquirentee:sclu .. 
sal'IVA deduc;bile. 

ItSEC95 non ha modificato sostanz·iafmente· i.co ntenutte i.metodi di 
valutazlònedeiconsumiintermedi, ad eccezione di alcune definizioni più 
puntuali e specifiche, che nel caso del settore agricoto, èostituiscono Una 
componente nuova. InparticoJare, tali c()mponenti sç>r10 rappresentate 
dai servizi di ricerca, svih.lpporfòrmazionedel personale, delle spese di 
rappresentanza, viaggi, al.t;>erghi,daUespese per migliorare "ambiente di 
lavoro,perbrevet{i, lic~n.zee marchi commerciali, leasif}Qop.erativo. Tali 
voci,pur rimanendo molto limitate, cominciano ad assumere un qualche 
rilievo anche nel settore agricolo, accanto ai tradizionali consumi tipici 
della branca quali.semèntj,conciml, antiparassitari e mang4mi. 

la novità più importante,fimitatamente atsettore agricolo, appare il 
riferimentoall'UAElcomeunità base di osservazione, da cuidiSGende 
chegH acquisti di prodotti agr.icolldauna UAElad un'altraJ~onoda 
contabilizzare sempre trai consumi intermedi, anche se JeUAElappar .. 
tengono ad una stessa . impresa. Nel caso specifico trattasisoprattutto di 
sementi.e alimenti per iI.bestiame, considerati reimpieghi nel vecchio 
SEColn passato, gli scambi tra aziende agricole non venivano contabi .. 
lizzati per evitare duplicazIoni e perché veniva utilizzato Il concetto di 
azienda agricola nazionale. 

Accanto a questa sostanziale novità, non sono· da sottovalutare! 
problemi di quantifioazionedeU'affittodelle "quote latte" e del passaggio 
o vendita di diritti a produrre tra aziende zootecniche, classificabili tra i 
consumi intermedi perservizL Da definire con maggiore preèisione è 
anche la corretta contabilizzazione degli animali importati non segnalati 
come investimenti lordi, delle vendite tra aziende agricole di animali 
destinati alla maceHazionee dì boschi destinati all'abbattimento. 

Alcune risposte a questi quesiti verranno direttamente dal lavori in 
corso dalla task .. force a IiveUoEurostat, conio scopo dichiarire e inter .. 
pretare tutte le possibili variant( pratiche: derivanti dall'adozione del 
SEC95. 

4.3.5. La valutazione degli investimenti fissi lordi 

I beni d'investimento, sono dei beni capitali acquisiti durante un 
determinato periodO di tempo (anno soJare).lbeni capitali includono tutti 
i beni material.i . ed .. immateriali prodotti d~ un processo produttivo eçJ 
impiegati in altri processi produttivi petperiodi superiori all'anno. 

Il SEC95 introduce il conoettoçiei beni. immateriali eallargaladefi:
nizione di quelli materiali inserendo anche .Ie spese in beni militari,se 
questi possono essere utilizzati a scopi civili. Viene confermata, inoltre, 
l'inclusione tra gli inv~stimentidei miglioramenti apportana benimate
riati nonprodotti, quali la sottrazione di terreni al mare, il disboscamento 
detterren!, la bonifica dipafudi e le prevenzioni di inondazioni odi 
fenomeni di erosione. 
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Per i CEA tre punti meritano di essere citati, in quanto riVestono una 
discreta importanzanelJa valutazione degli investimenfidel settore: 

1. gli acquisti e le cessioni di beni materiali prodotti ed j costi· ditrasfe
rimento dette proprietà~ 

2. la valutazione degli animali da riproduzione e da tiro; 
3. la valutazione degli investimenti fìssi lordi in piantagioni. 

Rispetto a questi punti l'attuale Manuale dei CEA fornisce già delle 
risposte sostanzialmente soddisfacenti; mentre le stime attuali di Conta
bilità Nazionali appaiono problematiche soprattutto Per qlJet che concer
ne gli investimenti in nuove piantagioni. L'adattamento al nuovo SEC 
passa, in questo caso, attraverso una attenta analisi delle variazioni 
annuali delle piantagioni tra nuovi impianti ed estirpazioni di quelli vec
chi. Lesostit\.Jzioni, invèce, sono da considerare manutenzione corrente 
e da contabilizzare trai consumi rntermedi. In particolare, tra le spese. 
per le nuove piantagioni in nuovi investimenti sono da annoverare anche 
quelle di manutenzione corrente per j primi tre anni, cio.è fino all'entrata 
in produzione del nuovo impianto. Il Il'mite tra manutenzione ordinaria e 
straordinaria è stabilito in 500 ECU (poco meno di un milione lire, con 
cambio1ECU =' 1980 lire), mentre net vecchio SEC tale UmHe era fissato 
a 100 ECU. In debita considerazione sono da prendere anche ì costì dì 
trasferimento deUa proprietà (ad esempio, i servizi notariliedonorari, le 
imposte connesse al trasferimento, le spese dì trasporto e le voci con~ 
nesse al trasferimento stesso). 

4.3.6. Altre problematiche 

Oltre a quelli già ricordati vanno menzionati ulteriori problemi del-
l'impiego del nuovo SEC. In particolare:· . 

a) fa vecchia nozione dì "valore aggiunto al costo dei fattori" (V.A c.d.f.) 
non viene più menzionata· nel nuovo SEC ed al suo posto compare la 
dizione "reddito dei fattori della produzione". AttualmenteI'evofuzione 
del V;A C.d.f. è alla base deWlndicatore 1 per il calcolo del reddito 
agricolo proposto dall'Eurostat. Alla luce delle nuove definizioni det
tate dall'appHcazione del nuovo SEC si farà: riferimento al "reddito dei 
fattori della produzione" e cambieranno anche le definizioni ad esso 
sottostanti. . 

b) Nel SEC9S. il prezzod'acquisto comprende di regol~ anche le spese 
di. trasporto che gravano direttamente sui prodotti commerciafizzati~ 
Nei c.onti agricoU, queste spese assumono aspetti più ·differenziati. 
Nel caso dei reimpieghi o degli investimenti fissi lordi prodotti in 
azienda, le spese di trasporto, se ci sono, sono comprese nel. prezzo 
ed in questo caso non vanno registrate come servizi di trasporto da 
inserire nei consj..lmi intermedì. Le spese di trasporto refative agli 
scambi di animali fanno, invece, parte degli investimenti fissi lordi. 

c) Per il SEC95 le diffen~nze di qualità sono da considerare variazioni di 
volume e non di prezzi. Nel caso deH'agricotturaj i casi più tipici deUa 
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valutazione dell'effetto quafità nei prodotti agricoli sono dati dalla 
val.utazione del grado polarimetrico delle bietole da zucchero, o dal 
contenuto percentuale di sostanza grassa net latte, o di amido neBe 
pataté da industria. Questo concetto va esteso, con H nuovo SEC, alle 
differenze fisiche-qualitative, ai tipi di distribuzione ad alle condizioni 
di vendita. . 

4.4. Le innovazionìintrodotte dal SEC95 nel settore industriale e in 
quello dei servizi 

4.4. 1. Aspetti generali 

Per quanto riguarda gliaspettisettorìali, il SEC95 dedica ampio 
spazio alte attività di produzione dei servizi e. non pone particolarmente 
in evidenza il settore industriale. Tale scetta è dettata dal fatto che per 
quest'ultimo esi.ste un corpus dì definizioni maggiormente consolidato 
rispetto a quello esistente per il settore terziario. Pertanto, in tale com
parto le innovazioni che verranno introdotte sarannoim;iotte. principal
mente daHe variazioni delle definizioni generali del Sistema già richjama
te ne.i paragrafi precedenti. Alcuni di questi concetti sono ripresi dì se
guito al fine di mettere in maggiore. evidenza gli impatti che possono 
produrre nel conto della produzione per branca di attività economica. 

Una delle innovazioni di maggiore rilievo introdotta dal SEC95 ri
guarda la nuova definizione di produzione destinabile e non destinabife 
alla vendita. Come si è evidenziato nelle pagine precedenti, questa di
stinzione presenta degli aspetti suscettibili di ulteriori approfondimenti 
connessi alla sua applicazione pratica alla realtà dei paesi dell'Unione 
Europea. Prescindendo da questi pur rilevanti problemi, si può assumere 
che una delle linee guida del SEC95 consiste nel non stabilire delle 
convenzioni a priori che consentano dì classificare un'atttvità produttiva 
come destinabile o non destinabile alla vendita. Tale linea guida produrrà 
delle modificazloni su tutto l'insieme delte branche produttriCi di t>enJ e 
s.ervizi, ma, in Hnea teorica, l'innovazione maggiore si concentra neWam
bito delle attività industriali. Per queste ultime,infatti, la nuova definizio
ne r4muove la conv~nzione del SEC70 che IimHava il campo della produ
zione non destinabile aUa vendita al solo settore dei servizi. 

Per valutare compiutamente l'impatto che tale innovazione produrrà 
sul sistema dei conti per branca di attività economica occorre ricordare 
che, con l'adozione·del SEC95, entrerà in vigore anche la nuova classi
ficazione delle attività economiche NACE Aev.1. Come è stato già sot
tolineato in preCedenza, questa classificazione è preftamente orIentata 
a considerare le caratteristiche dell'attività economica, prescindendO 
dalla forma giuridica, dal titolo di possesso o dalla conduzione deWim
presa che la esercita. Coerentemente con questa impostazione, e a 
differenza della precedente classificazione NACE-CU070, la NACE 
Rev.1 non contempla uno specifico settore per la produziòne non desti
nabile alla vendita, in quanto tale produzione risulta classificata .in base 
alla tipotogia di prodotto che offre; 
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Una delle possibili ragioni che hanno ispirato tale tipo di classifica
zione può risiedere net tentativo di rendere magglormente.confrontabili 
tra loro le diff$rentl branche diaUivltà economica tra i vari paesi membri 
dell'Unione. In ques.taottica, cioè; il coritodellaproduzione per branca 
consente. di valutare il totale del prodotti offerti da una singQlaattìvità 
economica prescindendo dal peso che . riveste il settore pubblico nei 
diversI paesi dell'Unione5 • 

Da quanto appena esposto si ricava che la nuova definizione di 
prodUZione non destinabile .aHavendita produrrà effettiriallocativi tra le 
branche di attività economica, soprattutto p.erquanto riguarda alcuni 
settori dei servizi attualmente inclusi nel comparto deinon destinabili alla 
vendita e che, in futuro, verrannòconsiderati congiuntamente agliana
loghiche la NACE-CLlQ70 classifica come d~stinabili . alla: vendita (si 
tratta prevatentE~mentè dei servlzisanitariedi istruzione), 

la distìnzionetra!a: produzione destinabileequeJla: nondestinabile 
alla vendita assume rilievo, però, per quanto riguarda.i· criteri di valuta
zione .del prodo.tto.Perla prima tipologla, infatti, l'ammontare della pro
duzione si calcola a partire dai ricavi che si ottengono dalla vendita dì 
be.niservizi. Invece, la produzione non destinabile al/avendfta viene 
valutata tramite la somma del costi complessivi di produzione6 • 

Ricordando che il SEC95 prevede la possibilità teorica Che un pro., 
duttoredi beni e servizi deslìnabilì .alla vendita possa diventare un pro;.. 
duttoredi beni e servizi non destinabì/i alla vendita, i diversi criteri di 
valutazione della produzione enunciati· in precedenza potrebbero indurre 
dei problemi diconfrontabilità nel tempo degli aggregatidL Contabilità 
Nazionale. A tale proposito, ipotizziamo che al tempo t un determinato 
produttore di beni e servizi destinabilialla vendita non riesca a coprire i 
costi di produzione tramite i ricavi della vendita 7 • Supponiamo, inoltre, 
che lo stesso produttore al tempo t+ n risponda ai requisiti per essere 
definito come produttore di beni eservizinon destinabili allavendìta .. È 
agevole constatare che, in questo caso limite, tra il tempo te il tempo 
t+ nsi registrerà un incrementosiadeHa produzione, che del valore 
aggiunto, indotto, non già da fenomeni economici, ma dal mero cambia
mento del metodo di calcolo. 

La possibilità teorica dell'introduzione nelle .serie di Contabilità Na
zionale di andamenti erratici Indotti unicamente dalla variazione·· nelle 
definizioni dovrà essere tenuta inespHcitoconto quando si t ratleràdì 
stabilire le regole diaftuazionedel criterio di discriminazione tra produ
zione vendibile e non vendiblle. A tale proposito iJSEC95 suggerisce 
delle cautele, invitando i paesi membri a ricavare i criteri perla distin~ 

5 Ad esempio, ii differenza della situazione attuale, nella futura c!assificaziòne la 
branca della sal'lltànon risulterà più divisaindéstinabité e nondesHnàbile alla vendita. 

6 IISEC95enumeraJe seguéhtivocidì costo: consumi interme<'U, redditi dalavùro 
dipendente, consumo di capitale fisso e altre imposte sulla produzione. 

7 Per semplicità sì ipotìzza che non si registri variazione nel/e giacenze. che il pro
duttore non riceva contributi sui prodotti e che !'impresa rimanga sul mercato in virtù dì 
qualche forma di sussidio alla produzione che non concorra alla suaindividuazionecome 
non market. 
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zione. dellaprQduziooetra destinabite:.enon destinabUe. alla vendita fon
dandosi su)J'osservazione del comportamento economico seguito dal 
produttore.su un arco te:mporalesufUcentementeampio; Ma anche que
staçautela nonèsufficientej'lnquantol'eventuatitàdi inserire in una 
serie storicadegU andamenti erratici dipende dallapossibititàdi class.ifi. 
care lo stesso produttore in . mode:) differente!n due istanti di tempo 
diversi ed è indipendente dalla frequenza con la quale muta ta'eclassi
ficazione. 

Come è stato già ·rlcordato in precedenza, da un puntod1 vista 
settorialele innovaz,ioni di maggior rilievo sono concentrate nel settore 
dei servizi. In questo campo, è importante segnalare la definizione del· 
,'attività di servizio fornita nen'SNA93,che recita: 

Services are heterogeneous. outpUU{producedto· order and typicàlly 
consist of change in the condftion$ o, tne consumingunit$, realizedtiy 
the aptivities of prQducers al the demand of the consumers8 •. 

La definizione appena esposta, che riprendequeUagià espressa in 
HiU(t977, p.·318), caratterizza~'attività·delserviziessenzialmentecome 
una "variazione"nellostatodi una unità economica consumatrice indotto 
da un'altraunttà economica, Tale enunciato risulta della massima impor
tanza in quanto, anche dal punto di vista della statistica ufficiale, Lservizi 
non vengono più. visti come una categoria particofaredi beni, accomunati 
da caratteristiche comuni ·quati l'intangibiUtà, ma vengono considerati in 
modo logicamente differente. Il principale punto di differenziazione risie" 
de nel fatto che "attività viene individuata tramite "osservazione del 
comportamento del consumatore, che muta il suo stato nel fruire del 
servizio, più che attraverso. l'attività del pr()duttore. 

Un simile approccio, purrisultando logicamente molto elegante, in
troduce non pochi problemi di coerenza per quanto riguardalavalutazio
ne delle grandezze di Contabilità··· Nazionale. A tale proposito si può 
citare la posizione di HHI, che, coerentemente con la definizione appena 
esposta, si è posto il problema se si produca un servizio qualora tale 
servizio non foSse acquistato da nessunconsumatore9.L'esempioclas
sico addotto in proposito è quello relativo auna banda~hesuona in uno 
stadio vuoto, situazione neUa quale. nonl1"luta la condizione dl nessun 
soggetto, in· quanto· neSsuno gode dei benefici derivanti . dalla musica. 
Secondo la definizione dI HHlj taleevento.non dovrebbe dare Qrigine a 
nessuna produzione dl serviZio, mentre sec.ondo.il SEC~5 sussistono 
due possibilità. Se la produzione vienedeflnita come non dèstinabilealla 
vendita, allora il calcolo deve effettuarsi tramite la somma dei cost[ln 
questo modo si registrerà unoutput positivo e, visto che tra questi costi 
è presumibile che sia presente anche il cosio del lavoro, si otterrà anche 
un valore aggiunto superiore a zero. In questo caso,pertanto,anche nel 
caso estremo che non si rilevi nessuna variazione nello stato del conSu
matore, negli schemi dl ContabUità Nazionàleverrebberegistrata un'at-

8 UNe altri (1993). p; 123. 
9 Hill (1977). 
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ttvità di prod!J?ione.RadicalméntecUfterente sarebbe ta situazione!n cui 
si trattass~diun prod.uttor~diservizid.estinabHi.afla vendita. Nel. caso 
IilTlite.preceden~e,anora,si.re9jstJerebbe una produzione olJUa,coerente 
con ta definizione. data daU'SNA93,e un valore aggiunto negativo. 

4.4,2. Le innovazioni nellesingo/e attività economiche 

Per quel che concerne gli aspetti più strettamente connessiatle 
tipologie di attività del terziario, occorre. sottolineare che la nu.ova clas
sifjçazione delle attività economicheNACE Rev.1supera una delle mag
giorilimitazioni . attualme~te.presentinegli schemi diContabilltàNazio'
na/e,in quantoprpP9neùna classificazione delle· attività di produzione 
dei servizi molto più ampia e dettagUata deUaNACE-CU070. È innega
biJèchetaleliveUo didetta~lioconsentirà una comprensione più Comple
tadel .. settore terziario~maèancheopportuno evidenziare che, datala 
struttura de II' offerta dI questo settore, caratterizzato da un' elevata. pre
senza. di piccolissime impresf:!),per soddisfare le esigenze della .nuova 
classificazione sarà necessario un.notevole sforzo deWISTAT per poten
ziare la baseinforma.tiva disponibile. 

Scendendo a un livello di maggior dettaglio, in questa sedesiinten
de unicamente accennare aUe.innovazioniintrodotte neisettoridet cre
dito edelte assicurazioni. Per quanto riguarda il primo,infatti,si è già 
trattato neHe pagine precedenti del dibattito in corso sulla riallocazione 
dei servizi diintermediazionefinanziaria indirettamentemisurati(SIFIM). 
Perle assicurazioni, invece, si rimanda al successivo paragrafo dedicato 
agli schemi s()ciali e assicurativi. 

Una delle innovazioni introdotte dal SEC95 riguarda l'attività di le a'" 
sing, che vif:!)ne distinta tra leasing operativo e leasing finanziario. La 
produzione del primo viene misurata sulla base del canone di locazione 
che il locatario corrisponde al locatore .. 11 le8singfinanziario, invece, non 
essendo un processo produttivo, ma un sistema di finanziamento dell'ac
quista di beni attraverso la concessione di un pre~tìto dalla società loca
trice arlocatario, non genera un servizio. 

Una delle attività poste. in risalto daISEC95, in. virtù del vatore 
strategico che essa ricopre nei moderni sistemi economìci, è quella della 
ricerca e dello sviluppo. La produzione di tale settore è data daUasco
perta o dallo sviluppo di: 

- nuovi prodotti o nuove versioni dellostesso prodotto; 
- nuovi processi produttivì. 

Alfine di. circoscrivere. con maggior chiarezza la branca di attività, il 
SEC95 specifica Chela spesa per ricerca e sviluppo dovrebbe essere 
distinta daqueJla per l'istruzione e laforrnazione del personale. Infine, è 
interessante notarf:!) che anche in questa versione del SEC i servizi di 
ricerca e sviluppo acquistati da una agenzia esterna, o forniti da una 
unità di attività eCOnomica (UAE) ~ppartenente. alfa stessa unità istitu
zionale, vengono valutati·.come··consumi intermedi. 
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Una.ltroaspetto· specifico di rilievo riguarda tè opere. originaHartisti'
che, letterarie'o diintrattenimento e altri beni immateriali prod~tti(sof
tWare, sUPPortir~gistrati, ecc.) che sono definiti come economie aB
sets1°.Laproduzione di questi ullimi avviene in due stadi: laprbduzione 
dell'originale e la produzìonedi copie o ('utiltzzo di originali. Nel primo 
stadio la valutazione avviene registrando il ricavato dalla vendita del 
bene immaterialeoH suo costo dì produzione, se questo non viene 
venduto. Nel secondo stadio la produzione di serv·izi è data dai proventi 
percepiti dall'aver autorizzato aUri produttori ad impiegare l'operti origi
nale nella produzione. 

Un'uJtirna curiosità riguarda il settore del turismo e, in particolare, 
l'attività delle agenzie di viaggio. Laproduzione di questo $otto~settore 
è misurata dal valore del COmpenso 9ttenuto perl.'.attivilà di intermedia
zione svolta (onorario 0 commissioni). In pratica, .siescl\Jdedalltiprodu
zjonel'acquisto di beni eserviz; acquistati dall'agenzia per soddisfare le 
esigenze del cliente .. 11 rilievo di questa definizione risiede nel fatto che 
siintr6duce esplicitament(1 il C6nceUo di margine di interme'diazioneslJ 
un'attività dì servizio. Nella precedente versione del SE.C tale concetto 
era previsto unicamente periI sett6re commerCiale, trovandoappUcazio
ne soltanto con riferimento allo scambio dai benLlI $EC95, invece,c6n 
,'intent6 di cogliere più compiutamente la maggiorecomplessìtàdei mo
derni sìstemieconomici, considera esplicìtamenteanche Yerogazione di 
un servizio fornito per permettere al. consumatore di fruire di un altro 
servizio, da cui si genera la necessità di considerare il concetto di mar
gine applìcato all'attività di servizio. Diversa è la situazj~ne dei tour 
opera/or, per i qua,Hla produzione è valutata sulla base deg'lì importi 
totali ricevuti dai turisti, perché in tale caso il servizio che viehe fornito 
al cliente è consìderato un prodotto distinto, ottenuto dalla combjnazione 
e trasformazione di più servizi (trasporto, alloggio, ristorazione, ecc.). 

4.5. Nuovi concetti di consumo finale 

Il consumo finale è l'atto mediante il quale i benieconornici vengono 
distrutti per soddisfare dei bisogni. Le famigtie consumatrici acquisisco-
no i beni economici in tre modi diversi: . 

- acquistandoli sul mertato; 
- autoproducendoli; 
- usufruendo dei trasferimenti. da parte delle Istituzioni Sociali senza 

scopo di lucro (tSSl) e della Pubblica Amministrazione (PA). 

La versione attuale del SEC tende a recepire le due fasi dell'attività 
del consumo senza distinguere il momento dell'acquisizione dei beni da 
quello del soddisfacimento deibisognì. 'noltre, per quanto riguarda l'au
toproduzionee i trasferimenti da parte deIla PA edeHelSSL, ladefJhi~ 

1Q Per la definrziÒM di· economie· assets si .rimandaaHa definizione fornita nella parte 
dedicata all'illustrazione dei concetti e delle definizioni generali. 
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tooonsU""r. ~oIopr~ipri~ne m.vete soJ()rdEtftfa~1etimenti soci_; 
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lal1Jamento del ~t1 ..• ' ............. S$O di çonsurpofinat. ~U.f'fll'g'i&.1 due 
oohcetti~o. raPfl,,,~.tiiltit\motlò sc)\~rij,tiM~ .. · .Q~···4~3iqmsi.
rando da una parte tsoggeU1 e.,nomici attivi n,. consumo e daR','tra la 
natura'del beni Interessati. 
Tab. 4.3 - Rappresentazione delle dlle _fÌlz~n!'. 00"' __ 

Famiglie 

PA 

BetIj .• sel'V/t! 
indl\fidfJall 

x 

Consumo fin(Ùe .. 
et1étUW 
coUettivo 

v .,~,~ iicon&~mò 
finale =çon$'umo' .\ 

. 'final. ifft.ulvo 

?}:{' . "~; , ,~ --\ 

U;primo.çoneeUo ,è qUEitUO di "sPesa Per.; . consumi finali ÒfJUe 'fami:
gtie" ,che,/$&çofl~ U.nuovoSEC1 è . rappre$&",tatod.l. yal(.>re, d,lt)eni e 
(lei s$·rvi!jacqufstattdirettamente sul· merqatQ e dagli a_onsumi.; Sul 
con~o di .. autoçonsumo sonoO&Oessarie alouneprecisuioOh l'S,NA . 
considèra tuft; i beni e i servizi .pro(totti dllf.t! impr~Sèfamilitiri p.r.i' 
~(jcti$faciment9; ciel pr()pd bis99ni,. merytrè 1.1 I\I..IO;vo SEC, p~~convenz.jo
"~,.éJ~n~id~ra s9rOipl'od"Ui.primar!(ihc:ru,~t' au~oèònsum~ d~gli~.ftri 
pr~doUI"~,~()n$i(f~rato'marginale,nél paesi deUa C~munità) e 11 valore aei 
servizi rè'i'dalrèàbltaziorn occupate idàlproptiet,rio.' 

L'impqt~i9n~ di.lJn fitto Pèr.leabitaJiqni oçq~~a,te cilA1 proprie!ari.9 è 
già consiaératà'dall'àttuate vèYsione defSE()t maèfntétes~antEJ(),~ser. 
vare come talevoc. venga, esplicitament"iconsideratacometlfi'i'\Ìto
consum.(ela ptQòuziQnerela1iva èeonsiderata. netJa'categoria.de' ser
vizi non: imsl'kst); una .sceJtatmportaateteluteoor.to del dibaUitoteorico 
$uHa,.natlJra"t~te eonsumo··ebe·· slè.;fWolto. negji.aoni passati. 

Ilss.ndoéoooettq<è'queUodi ~çon$u.mottn_effettivo:: delte fami ... 
9ne"~·Come IJ?po$Sibife'i,ilevareneliatat)el~ 4 .. 3 ta~ço.umòè .farmato. 
oltre. che .da_\;$p6.$a i~f. i .·consuMiitleJleHarniglie •.. anohe. dal consumo 
delie ISSL che,sec.ond" la .finizione del nuoVO SEC, è interamente 
in(tividuale a presctndere dafla.ntitùra dèibènieconomici i~Et~ssati, e 
Qa:IJa spesa per~llte s .• rvizi.dlvisibìfid&,;parte~ella;PA. . 

.f ;';11'1 ·l1'(Odo8cHMlaltIf;,si pttò.0$8ervare~~e ·ii4t:1e'tlU9vl.0"()~tti 
dete'rrnjrìino;' riipiflG iJt~· defif!i2t~ne $~€I~it~f!~!,alfll,; ·ltt.~· CC>,Ati, ··.Un~ 
stifll~inferioren~J~so",~I~,.Pè~(i1) mJ~.U~4~c;t~f~%.aJC' 8ppttiore 
nel èaso del con$Mmo;eff.~i\l.o{e$ncor.i! p~.m,Jijr;ò~rnire.l:1Jfl. ",l$ur~ 
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Tab. 4.4-1 due concetti dièonsumo in rapporto a quello contenuto nel SEC del 1970 

Consumo finale delle farmglie(SEC. 70) 11 

- Trasferìmentis9ciali in nat\Jra 

- Acquisto di gìoiellle oggetti preziosi 

= Spesa'per consumo finalEldelle famiglie 
(SEC95) 

COl'lsumo finale defle tamlgUe(SEC rO) 

+ Spesa per consumi da p.arte .defle ISP 

+ Spesa p~rçol'\stlmi finali dMsibili{ja parte della 
(PA) al tl.etto dei trasferimenti sociali in natura 

- Acquisto d.! gioielli eogge1tl preziosi 

"= Consumo finale effettivo declfe f1ilmlglie 
(SEC 95) 

precisa, anche se da alcuni calcoli effettuati questo dovrebbe essere 
maggiore deI10%}. . 

Selespesedelle ISSL sono destinate interamente alle famiglie, non 
altrettanto accade per quanto riguarda quelle della PA. Infatti, il SEe ha 
mutuato dall'SNA il concetto di bene economico divisibile come quel 
bene o servizio che, a prescindere dal soggetto che lo ha acquistato o 
prodotto, fornisce un beneficio effettivo individuale per le famiglie. Per
tanto il nuovo SEe esclude esplicitamentetuttelé spese pubbliche per 
l'amministrazione g.enerale, per l'attività normativa, la ricercaealcunì 
capitoli di spesa che interessano l'intera collettività considerati nell'am
bito dei consumi coHettivi. 

Prima di vedere come la spesa totale per i consumi detta PA debba 
essere attribuita al consumo effettivo delle famiglìe o al consumo finale 
effettivo collettivo, è utile sottolineare come il concetto di consumo effet
tivo siaricollegabile al concetto di consumo "allargato'" Questo concetto 
è nato neHaseconda metàdégfì anni '60 e non è legato auna definizione 
precisa, ma è il prodotto di studi e ricerche volti a valutare il consumo 
secondo due ottiche diverse 12: 

...;. la confrontabililà internazionale dell'aggregato che non escluda quelle 
economie nelle quali i consumi collettivi sono unacomponente impor
tante della domanda (le economie pianificate e quelle a sistema "mi~ 
sto") 

- la misurazione del benessere o del livello di vita delle famiglie sulla 
base di un valore di spesa. 

Fissati tali obiettivi, tali ricerche hanno provato a definire le compo" 
nenti del consumo effettivo esaminando in modo particolare la spesa 
pubblica, per individuare quali VOCi potessero essere considerate di per
tinenza diretta deHefarniglie; L'argomento è delicato e controverso per 
cui, nel corso del dibattito, è .stato possibHetrovare solo un accordo 
parziale. In particolare, è stato raggiunto un accordo sull'opportunità di 

11 La definizione tiene conto di altre voci marginafi come il ves.tiario e il vitto fornite 
dalle Amministrazioni Pubbliche ai militari o I~ corresponsioni in natur~dei datori di lavoro 
ai (oro dipendt:nti .che, a prescindere dallEì indicazioni fornite dal nuovoSEC, sono margi
nali e non incidono in· maniera significativa su questa analisi. 

12 Petunarassegnaessenzi/iJ..le dei principali contributi al dibattito sul consumo allar
gato si veda Desce a FOUlon(1970), Gao Pinna (1976), Biggeri (1983). 
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l'ab. 4.5 - La spesa delta PA e la destinazione finale 

Il consumo eHet!ivo contiene 

- Spesa per l'istruzione 
- Spesa p€\rla sl'.\nità 
- Spesa per la siCUrezza €li! beMssere sociale 
- Spesa per i servizi dcreativi, cuittiflllie religiosi 
- Parte della spesa corrente per le abitazioni 
- Parte delia spesa per la raccolta dei rifiuti solidi 

urbani 
- Parte della spesa per la gestione d.ei servizi di 

trasporto 

Il consumoetfettivo non contiene 

- Tutte le spese generali per l'attivi~ 
amministrativa., nòrmativa e di ricerca 

- Spesa .per la difesa 
- Spesa per l'ordine pubblico eIa giustizia 
- Spesa per la fornitura di combustibili ed energia 

elettric"a , 
- Spesa conneSSa ()t:)!l la tutela delsllolo e delle 

foreste, dei corsi d'acqua.e dei mari 
- Spesa per l'attività· estrattiva 
- Spesa corrente per le abitazioni eia gestione 

aei slOrvizi di trasporto non considerate 
divisibili 13. 

considerare nel consumo "allargato" la spesa pubblicaperl'istruzione, la 
sanità .• la sicurezza e il benessere sociale, i servizi ricreativi e culturali, 
i servizi religìost Per quanto riguarda, invece,.la ric~rca (che secondo 
alcuni doveva eSSere equiparata aH'istruzione), .Iespese correnti per 
trasporti e viabilità, çomunicazioni e JgienE1 pubblica, la parte corrente 
dell'edilizia popolare e ì contributi .:tI pagamento dei fitti e le spesege~ 
nerali, sono state registrate opinioni di:fferenti. . . 

A prescindere dallo sviluppo del dibattito, che nel corso degli anni 
'80 si è andato attenuando, è utile notare come il nuovo SEC offra un 
contributo autorevole,eforse definitivo, sulla misura del consumo at/ar
gato. Come vedremo, il consumo effettivo recepisce, pur senza un rife
rimento esplicito al dibattito teorico, le voci dì spesa suHequali ìdiversi 
studiosi del consumo aHargato avevano trovato un accordo. 

Una prima verifica "numerica", per.quanto parziale, delle nuove de
finizioni contabili ha prodotto i risultati riportati nella figura 4,1, in cui 
sono stati rappresentati i diversi capitoli di spesa, secondo la nuova 
classificazione proposta dal SEC, in mododa evidenziare quelli che sono 
maggiormente interessati dal consumo effettivo. In chlaro è la spesa, 
mentre la parte scura e rappresentata daUrasferimenti da parte della PA 
e delle ISSL a favoredeUe famiglie. Nel.grafico nonsono.state riportate 
quote percentuali o cifre assolute perchél'esercizi.oeffettuato hacarat
tere sperimentale ed è basato su stime ancora provvisorie. 

\I grafico mostra cornei capitoli di spesa relativi agli alimentari e 
tabacchi, al vestiario e calzature, ai mobili e servizi per la casa, agli 
alberghi e pubblici esercizi non presentino cambiamenti nelle due defi
nizioni di consumo. Per quanto riguarda l'abitazione, i trasporti, la ricrea
zione e cultura e gti altri beni e servizi, la quota di consumo finanziata 
dalle PAedalie ISSL per ilbenesseredeUe famiglie è motto modesta. 
Infine per quanto riguarda l'istruzione e le spese perla salute i trasferi
menti sono. rilevanti, ma, mentre per questo capitolo sono registrati già 
nell'attuale versione del SEC una parte di quelli che nel SEC95 saranno 

13 l'identificazione di quale parte delle spese torrenti per ·Ieabitazioni sia daèonsi
derarsi individuale non è stata ancora precisata ed è oggetto di confronto in ambito inter
nazionale. 
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Fig. 4.1 - La spesa per il consumo e il valore effettivo secondo la nuova classifica
zione 

1. Alimentarie tabacchi 
2. Vestiario e calzature 
3. Abitazione 
4. Mobili, beni e servizi per la casa 
5. Spese per la salute 

III Parte del consumo .. 
fornito dalla PA e dalle ISSL 

6. Trasporti 
7. Ricreazione e cultura 
8. IstruzÌcme 
9. Alberghi e pubblici esercizi 
lO. Altri beni e servizi 

Spesa per consumo 

considerati trasferimenti sooiali in natura, per l'istruzione si verifioherà 
un radicale mutamento. fntale· area, la quota di spesa di oompetenza 
delle PA è particolarmente rilevante, di molto superiore al valore della 
spesa diretta. delle famiglie e oiò giustifioa l'introduzione di un nuovo 
oapitolo di spesa riguardante "istruzione. 

4.6. Il oonoetto di economie assets 

Per analizzare i flussi e gli stock considerati dal Sistema, un altro 
oonoetto molto importante è quello di economie assets. Con il termine 
inglese, tradotto in italiano oon il generico "attività eoonomioa", si voglio
no indicare tutte quette entità sopra le quali le unità istituzionali, indivi
dualmente o collettivamente, eseroitano diritti di proprietà edallequaU 
derivano ad esse, per il fatto di possederleo utHizzarle durante il periodo 
preso in esame, dei benefioi eoonomioi. Infatti, ogni attività eoonomica 
oosì definita funziona come una riserva di vàlore ohe dipende dall'am
montare dei benefioi eoonomioi che il suo proprietario può aspettarsi. 
Questo valore non rimane neoessariamente oostante nel tempo, ma può 
aumentare o diminuire fino allo zero se tale attività viene distruttà o 
diventa obsoleta. In ogni istante, il valore dei benefici residui attesi può 
essere stimato e rappresenta quella. riserva di valore ohegeneralmente 
si realizza vendendo l'attività. 

Va precisato però ohe il Sistema non oonsidera i beni durevoli di 
oonsumo di proprietà O.elle famiglie come degli economie assets. Infatti, 
nel suo corpo oentrale, il Sistema oonsideratali beni oome se fossero 
oonsumati nello stesso momento in cui sono aoquistati e rimanda, inve-
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oe, aicontisatelUtelapossìbilità di considerarlioomebeni oapitati utìtiz~ 
z~ti ripetl1tamentedaUefamigHein tH'lipotetico prooesso di. produzione, 
individl1atoQall'aver definito Hconsumooome una attività il oui output è 
costituito dal servizi resi da tali beni ohesono poi acqUistati daHestesse 
famigliedurantesucct1ssivi periodiditempo.Comunqué, data ."importan
za delte tnformazioni sufiostooKdl beni durevoli di oonsumo,U Sistema 
ne prevede la reglstrazfonecome"vocie per memoria" nelcontl patrimo
niaHdéUefamigHè. 

tra fe attività economiche ta prima distinzione più importtiHlte è tra 
"attività finanzìarie"e "nonfinanzlar~e". l'attività finanziaria, e la relativa 
passività, nasce quando una unità istitUZIonale fornisce.fondi ad un'a.tra 
secondo i termini di un accordo (Uterminegenerico di attivltàèriferito 
siaalleatttvitàche alle passività). Tutte le attività non incluse neUe 
attività finanziarie· sono denominate non finanziarie e, a loro volta, pos~ 
sonoessereoistlnte in "atttvitàprodotté"e "non prodotte". Le prtmesono 
quelle che derivano da un processo prod\lttivo, le seconde sònoquetle 
che inìziano.ad esistere, in senso economico, in altro modo; entrambe 
possono essen!) distinte in "materiali" ed~·immateriali". Leattivitàprodot
te possono essere suddivise in investimenti fissi, soorte e beni utJlizzati 
corneriserve di varore. 

Si è già fatto cenno al criterio che permette di· identificare una attività 
come investimento fisso: tale çriterionon fariJerimento alla durata in 
senso fisico del bene, ma piuttosto alla possibilità di usarlo ripetutamen
te nel processo di prQduzione.È per questo. che il nuovo. Sistem~ rico
nosce come investimenti fissi alcune attività immateriali qualI il software, 
le prospezioniminerarie,gH originali dì opere artistiche e letterarie. Le 
attività non prodotte materiali (la terra, ì giacimenti minerari, le risorse 
biologiche non. coltivate) e immateriali (te invenzioni brevettate,. i contrat
ti di leasing e altri contratti trasferibili, i marChi di fabbrica, l'avviamento) 
sono definite come tutte quelle attività che possono venire utilizzate in 
un processo di produzione senza che siano state esse stesse il risultato 
di tale processo. 

I benefici economici che possono derivare da queste differenti tipo-
10gle derivano dal fatto che: 

- alcune attività possono essere usate nella produzione e contribuisco
no al risuHato di gestione o reddito misto dell'unità chefeutìlizza: 

- le attività finanziarie, la terra e ì giacimenti minerari possonofòrnire 
redditi da capitale; 

- alcune attività (come le antichità, le opere d'arte, i gioielli e le pietre 
preziose) non danno luogo a flussi di reddito, ma rappresentano riser
va di ricchezza. 

Vengono presi in oonsiderazione nei conti di flUSSO e di stock del 
settori Istituzionali anche le attività naturali sulle quali sono statj stabiliU 
dei diritti effettivi di proprietà (l'aria, gli oceani nonsònosoggeuì a 
proprietà) e che forniscono, ailoro proprietari, benefici economici,tenuto 
conto della tecnologia, delle conoscenze scientifiche, del1èinfl'astrutture 
economiche,delfadisponibilitàd! rìsorsee deH'insietnedìprèiii. relativi 
datiinundetermìnato momento. Non sono presi in considerazione, in-
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vece, i giacimenti minerari conosciuti, ma non commercialmente sfrutta
bili, anche se infUhuo cambiamenti nei prezzi relativi e avanzamenli 
neUa tecnolegia petrebbere far sì che illere sfruttamento divengacen
veniente. 

Per quanto attiene la crescita naturale di alberi, vegetaziene ed 
animali, eSsa viene censiderata predetta sei e se si realizza sette il cen
treUe . dirette del proprietarie, altrimenti non è considerata i.lrisultate di 
un processO' ecenemice. Ma se essa è effettivamentepesseduta e fonte 
di guadagnO', per il proprietarioèuneconomicasset e la sua comparsa, 
come vedremo in seguito, viene registrata come "altre flusso" nel centO' 
delle altre variazioni. di velume delle. attività; 

I contabili nazienali devranne, .quindi, stimare inuevi flussi e stock 
previstidaJ Sistema, ma le difficottàdi implementazione saranno note
voli. Per alcuni degli economie assetssussisterà il problema della esatta 
identificaziene dei flussi di reddito che ad essocorrispendono e la veri
fica dell'esistenza, nelle fonti attualmente dispenibHi, di tali elementi,in 
mancanza dei qualì sarà necessario procedere a nueve rilevazieni. Dif
ficoltà si avrannO' ancera nella stima degli ammertamenti relativi ad al
cuni particolari economie assets, nella lero valutazione a prezzi cestanti 
e al rischio, già accennate in precedenza di rettura delle seriesteriche. 

4.7. Gli investimenti lerdi 

Nel nuove Sistema gli investimenti lerdi rappresentanO' il valere delle 
acquisizieni (al nette delle cessieni) delle "attività nen finanziarie prodet
te", evvere di attività che derivane da un processO' produttive; ciò implica 
un cambiamento sostanziale rispetto alla definiziene che veniva data nel 
SEC70, ceme dimestra la ttipartiziene intredetta nella nueva versiene: 

- gli investimenti fissi; 
- la variazienedelle scerte; 
- gli acquisti netti dieggetti di valere. 

Il nueve Sistema include, quindi, una terza categeria di beni che non 
senO' impiegati principalmente nella produziene, ma acquisiti ceme riser
va dì valere. Anche le altre due categerie di beni, tuttavia, pur avendo 
mantenuto IO' stesse nome, senO' prefendamente mutate nella definiziene 
e nel centenuto, come verrà messe in luce nei pressimi paragrafi. 

4.7. 1. Gli investimenti fissi 

Nel SEC70 gli investimenti fissi comprendevanO' "j beni materiali 
durevoli e ripreducibili acquisiti dai predutteri, per fini nen militari, per 
essere utilizzati nei processi p reduttivi per un periede superieread un 
anno, nenché;1 vaf.ore dei servizi in essi incerperati ferniti da intermediari 
e netai". 

Tale definiziene.semplice e cencisa, censentiva di tracciare abba
stanza agevelmente una linea di demarcaziene (beni materiali dureveli 
e ripreducibifi) per distinguere gli investimenti fissi dagli altri flussi. O'al-



Il nuovosistetn(.l di col1;tabilità nazionale. Problematiche applicative in italia 117 

tra parte, proprio per la sua semplicità, la veccniadefinizione non siè 
rivelata esaustiva e ha consentito una certaelasticitàdi interpretazione, 
compromettendo In parte la confrontat,?ilità dei dati a IiveHointernaziona
le. Inoltre, non ha consentito di c·lassificare negli investimenti ftussìrela
tivi a .fenomenì emergenti che, nel corso degli uftimiveot'anni,h;;tnno 
sicuramente contrfbuitoa· mut;;tre i· processi di produzione. 

Nel SEC9S, con l'estensione del concetto di bene diinvestimel'lto a 
fenomeni nuovi o precedentemente classificati ln·al1ri Hussi.contabili,la 
definizione va proprio nel senso di ottenere un aggregato esaustivo, 
stabile, coerente e confrontabHe nel tempo, dotata, a/tempo stesso, di 
una certa flessibilità a mutamenti ulteriori del Sistema economico. Nel 
SEC95 sono considerati beni di investlmento: 

....,. i beni capitali acquisiti, al netto di quelli Ceduti, dal produttoriresidenti, 
durante un determinato intervallo di tempo. Tali benicapìtalìinctudono 
tutti i beni, materiali e immateriali, prodotti da un processo produttivo 
ed essi stessi impiegati in altri processi produttivi per un periodo su
periore all'anno; 

- i miglioramenti apportati a beni immateriali non prodotti; 
-- il va'ore dei servizi forniti da intermediarienotaL 

ti primo concetto di bene che emerge è quello dì "bene prodotto" che 
sostituisce il concetto di "bene riproducibHe", consentendo di includere 
nei beni di investimento non solo alcuni beni immateriali (software, ori
ginali di opere artistiche), ma anche altri beni materiali prodotti ma non 
riproducibili (monumenti storici). Inoltre, il concetto dì bene di investi
mento perde il suo contenuto specifica di "bene materiale" e vieneésteso 
a quel sottoinsieme di "beni immateriali" prodotti per essere reimpiElgati 
come strumenti di produzione. 

NeUa nuova definizione vengono anche esplicitamente considerati i 
beni di investimento usati imponendo, nei conti, una stima separata dei 
beni acquiSiti e dei beni ceduti. Il trattamento dei beni usati era, forse, 
la principale fonte di elasticità che il SEC70 finora ha consentito. Nella 
Contabilità Nazionale italiana, per esempio, si ipotizz;;t che la compra
vendita di beni usati, di produzione e di destinazione interna, avvenga . 
all'interno di ogni bran~a di attività economica o di ogni istituzione così 
che,di fatto, la stima è effettuata solo per i beni di investimento nuovi. 

Infine, si è abbandonato il concetto di bene difnvestimento acqUisito 
per fini "non militari". Tale scelta rispondeva aUoscopo dì non far figurare 
i beni militari neUostock di beni capitali fissi di un Paese, che restava 
coslriservato al complesso .dibeni strumentali capaci di provocare e 
sostenere un civile avanzamento· del sistema economico. Nella nuova 
versione l'esclusione riguarda soltanto le varie tipologie diarmie. gli 
equipaggiamenti necessari alloro utilizzo. Sono, invece, inclusi nei beni 
dì investimento tutte quelle strutture (ospedali, porti, aereoportì, strade), 
nonché le attrezzature in esse contenute, che possono essereutiHzzate 
anche a fini non strettamente militari. 

Anche il contenuto mercElologico dene diverse categorie di beni che 
fanno parte degli investimenti fissi è stato parzialmente rivisto; nella 
tabella 4.7 ne viene riportato il dettaglio. 
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Tab. 4.6 - Definizione di bene di investimento 

Con segno positivo Con segno liegalivo 

Beni matèriali o imrì1?lteriall, nuovi ollseti: 
- acquistati (anche. Ilttfaverso un'operazione di 

leas!ng finanziario); 

6eni materiali o immateriali usati: 
- venduti; 

- acquisiti mediante baratto; 
- ricevuti come trasferimenti incente oapitale in 

natura; 
- prodotti e destinati dàl produttore àd uso 

proprio; 

Le spese per le riparazioni straordinarie rivolte a 
modificare. o m!gUorare ì beni capitali esistenti. 

I miglioramenti di rilievo apportatìa beni materiali 
non producibili ovvero le spese destinate alle 
bonifiche e. ai miglioramenti fondiari, allosvifuppo 
e alla diffusione delle fa feste e delle COltivazioni; 

i servizi connessi con il trasferimento !li proprietà. 

- demoliti, smantellati o macellati dal rispettM 
proprietari; 

- ceduti in baratto o come trasferimenti in conto 
capitale in natura. 

Tab. 4.7 - Contenuto merceologico degli investimenti 

Acquisti meno cessioni di beni materiali prodotti: 
- abitazioni; 
- fabbricati civili fiorì residenziali; 
- altre Costruzioni e opere di ingegneria civile; 
- macchinari e attrezzature; 
- mezzi di trasporto; 
- beni coltivati (animali e piante) utilizzati per ta produzione; 
- manutenzioni eriparazioni straordinarie; 

Acquisto meno cessione dei beni immateriali prodotti: 

- prospezioni minerarie inclusi i costì di trivellazione di prova, rilievi aerei o altre indagini, costi di 
trasporto, ecc.; 

- software e vaste basi di dati da utilizzare. nella produzione per più di un anno; 
- originali di opere artistiche, letterarie e di intrattenimento: manoscritti, interpretazioni, modelli, films, 

registrazionisotlore, ecc.; 
- allri beni immateriali prodotti: nuove informazioni e conoscenze specializzate che non possono essere 

considerate spesa per la ricerca e lo sviluppo. 

Miglioramenti .di rilievo apportati a beni materiali nòn riproducibili: 

- la sottrazione di terreni al mare mediante la costruzione di dighe e argini; 
- il disboscamento di terreni, l'eUminazione di pietre ecc. onde poter utilizzare per la prima volta i terreni 

per la produzione; 
- la bonifica di palUdi o t'irrigazione dì terreni aridi mediante la costruzione di argini e fossati; 
- la prevenzione dì inondazioni o dì fenomeni di erosione da parte del mare o di fiumi mediante la 

costruzione di frangiflutti. dighe marittime o di barriere sntiinond<,!zioni. 

Servizi connessi con il trasferimento di proprietà: 

- gli oneri sopportati per la consegna. del bene (nuovo o usato) ne/luogo e nel momento fissato: spese 
di trasporto, di installazione, di montaggio ecc.; 

- gli oneri corrisposti o le Commissioni versate, come gli onorari riconosc.ìuli ad ingegneri, avvocaii, 
periti,. ecc., El. le commissioni pagate alle agenzie immobiliari; 

- le imposte che il nuovo proprietario deve pagare per il trasferimento di proprietà del beni materiali e 
immateriali (nuovi o usati), e di. beni materiali e immateriali non prodotti. 

Per quanto riguarda gli acquisti meno le cessioni dì beni materiaH 
prodotti, la novità più rilevante è !'inclusione nei beni di investimento 
della variazione della consistenza delle piantagioni, cioè di quelle piante 
coltivaté per Più anni per essere utilizzate come mezzo di produziOne 
(alberi da frutto, viti, alberi della gomma, ecc.). Inoltre, fra le costruzìoni 
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sono espHcjtam~nte inseriti i monumenti secondo la loro tipotogiapreva ... 
lente, Laquantificaziooe dei monumen.ti è,in realtà; molto complessa, 
non tanto per le opere di nuova costruzione, quanto per quelle storiche. 
IIcalcofo dello stock di capitale si basa, infatti, sul metododeU'inventario 
permanente, che siml;!la .artiflciatmente il processo di~ccumulazione>da 
un certo anno in poLEevtdente nOnsolp che.granparteQeimonumenti 
storici non sono attualmente pres~nti nello stock dì capitale, ma anche che 
un loro eventuale inserimento porrebbe si9uramenteun woblema tHvalo
rizzazione (come valutare infatti H Colo~se'o?). Si èquindi stabitito,in sede 
Eurostat, che i monumenti storici emergano. nelSist.ema dei .cooti . solo 
quando siano oggetto di unatransazione;.~olo in quel momento verranno 
registrati nel conto delle "altrè variazioni in valore" e.verranno inclusi nello 
stock di capitale e nel conto patrimonia~e dI chiusura. Erano invece già 
compresi nei beni capitafì i migfioramentidi rllievoapportatiabeni mate
riali non riproducibili, class·ificati tra gli investimenti in operepubbflche. 

Anche la nuova versione del SEC,sebbene.presenti unade·f·injzione 
di beni capitali molto accurata, lascia spazio a zonedipossibUe sovrap
posizione tra invesHmenti fissi e aUri ·flussi: nella tabella 4.8 sono elen
catitutti quei flussi che non sono classìficatinegli investimenti, ma in altri 
aggregati. 

Tab. 4.8 - Problemi di confine tra investimenti e altri flussi 

Sono cons.iderati consumi intermedi: 

- gli acquisti di beni da utilizzare nel quadro dì un contratto di leasfng operativo; 
- piccoli utensili non cost.osi (meno di 500 ECUaiprezzi del 1995) impiegati in operazioni relativamente 

semplici; 
~ le riparazioni e le manutenzioni ordinarie; 
- le armi dii guerra e le attrezzature necessarie per utilìzzarle; 
- le spese per .Ia ricerca e lo sviluppo che non si traducono in impianti e attrezzature fisse; 

Sono considerati variazione delle scorte: 

- gli animali da macello compreso il pollame; 
- gli alberi da legname; 
- i lavori in corso per la produzione di materia.le pesante (locomotive, turbine, aerei, navi, ecc.} a lungo 

ciclo di lavorazione; 

Sono considerati consumi delle famiglie: 

.,.. i macchinari e le attre:::zature acquistati daUe famiglie per consumi finali 

Gli investimenti fissi sono registrati nel momento in cui la proprietà 
dei beni è trasferita alf'unità istituzionale che intende utilizzarli nella 
produzione. Ci sono tre eccezioni: 

- leasingfinanziario (in tal caso il trasferimento di proprietà è imputato: 
l'investimento viene registrato nelmomef}to in cui l'utìlizzatore ·entra 
in possesso del bene); 

- investirnenUfissiper uso proprio (in tal caso !'investimento è registrato 
nel momento in cui il bene è prodotto); 

- opere dì ingegneria civile non completate, ma p.rodotte nell'ambito di 
un contratto di vendita stipulato a priori o· per uso proprio. 

In generale, gli investimenti fissi vengono valutati ai prezzi di acqui
sto, compresi g!ìoneridiinstaUazione e glialtrì costi per il trasferimento 
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di proptìetà.lbeni prodotti per uso proprio sono valutati ai prezzi base 
di beni simili o riferendosi ai costi di produzione (compresa una maggio., 
razione) se tali prezzi non sono disponibili. Gli acquisti di beni immate
rialiprodotti $ono valutati in vari modi: 

- p~r leprospezioni minerarie, ai costi delle perforazioni e delle trivella
ziqnidi prova ~ai costi sostenuti per rendere possibile l'esecuzione dì 
test (pome rilievi aerei e altre indagini); 

-per ilsoftware,arprezZi di acquisto se esso è acqllÌstato sul meréatq, 
al prezzo base stimato (o ai costi di produzione se ciò non è possibile) 
se esso è sviluppato .. aU'inferno; 

- per gli originali dI opere artistièhe, al prezzo pagato dall'acquirente. 

lnoltrelecessioni,tramite .vendita, di beni usati sono valutati ai 
prezzi base. al netto di ogni costo di trasferimento di proprietà da parte 
delvenditore, mentre i costi di trasferimento sono incorporati nei prezzi 
di acquisto dei beni materiali ed immateriali prodotti,ma devono essere 
distinti ne/caso di acquisti e.··vendite di terreni e· dì altri beni immateriali 
nonprQdotti (che non fanno parte degli investimenti fissi). I costiconnes
si al trasferimentodlquesti. ultimì devono· essere registrati in una rubrica 
separata nella nomenclatura degtiinvestimenti fissi (cioè in un "di cui" 
dell'ultimo gruppo di voci della tabella 4.7). 

4. 7.2. La variazione delle scorte 

La variazione delle scorte è misurata come la differenza tra il valore 
delle entrate nelle scorte e il valore dene uscite dalle scorte e di ogni 
perdita ricorrente dei beni compresi nelle scorte. Le scortecompren
dono: 

- materie prime e prodotti intermedi; 
- prodotti in corso di lavorazione; 
- prodotti finiti; 
- beni per la rivendita. 

La variazione delle scorte deve essere valutata nel momento dell'en
trata nelle scorte (per i beni che vi entrano) o nel momento dell'uscita 
dalle scorte (per i beni che ne escono), utilizzando prezzi coerenti con 
quelli degli altri flussi. 

4.7.3. Acquisti netti dì oggetti di valore 

Abbiamo già accennato al fatto che il nuovo Sistema include una 
terza categoria dì beni che non sono impiegati principalmente nena pro
duzione o nel consumo, ma acquisiti come riserva di valore. NelSEC70 
tali beni venivano trattati in vari modi, ma, in generale, venivano conteg
giati nei consumi finaJi.Talioggetti di valore comprendono: 

- pietre e metalli preziosi; 
- oggetti di antiquariato e altrìoggetti d'arte; 
- altri oggetti di valore (gioielli e oggetti da collezione). 
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4.8. Gli ammortamenti 

Gli ammortamenti nan figurano come un'flussochetransitadaLconta 
della prodQzfane al conto delfa.tormazione.detcapitale, maso.,o regi· 
strati come un elemento di ciasQunodei saldicontabUievid.enziati nel 
Sistema. Gli arnmòrtamentisonotlncosto di pròduzione e . possono .9,8-
sere definiti come. la perditacUvafare subita dai peni capitali fissi nel 
corso del periodo in esame pereffettodet normale logorio tistco·e det
"obsolescenza prevedibile, compreso unaccantonamentoperperdUe 
conseguenti al verificarsi di eventi accidentali assicurabili. la .frase "e
venti accidentali assicurabili" permette di distinguere gli accantonamenti 
da contabilizzare negli ammortamenti da un altro .tipo di flusso: "distru
zione di beni per catastrofi naturali", che è conteggiato .nel conto df';llte 
'Ialtre variazioni in volume" . 

Gl.i ammortamenti (da non confondere con la sva·lutazione consentita 
a fini fiscalì o con gli ammortamenti re}jistrati in contabilità aziendale) 
devana essere calcolati, ai prezzi di s.ostituziane, per tutti i beni che 
cO$tituiscano lo stock di capitale f4ss,osulla base deJJéìdurata. ecorlomica 
media probabile delle diverse categorie di beni. 

Secando \1 SEC70gH ammortamentidovevanof';ls.serecalcolati se
conda il metodo del deprezzamenta lineare, ripartendo cipèin quote 
costanti .iI valare da ammortizzare per tutto il period.o di utiUzzazione del 
bene. Nellàversioneattuale si ipotizza. anche u npossibil.e utilizzo del 
metodo di deprezzamento geometrico senza però dare indicazioni vinco .... 
lanti. Per quanto riguarda la dl,lratamedia probabile dei beni capitali, nel 
nuovo Sistema si abb.and.onal'ipotesi che gliìnvestimenti dI uso colletti
vo (strade, ponti, ecc.) abbiano una durata indetermlnata,it che richiede 
il calcalo dei rispettivi ammortamenti. 

4.9. Prablemi .operativi nella stima degli investimenti e degli ammorta· 
menti 

L'adozione del nu.ovo SIstema comporterà, anehenel casò degli 
investimenti, diversi problemi di carattere operativ.o, in quanto occorrerà 
reperirele fonti statistiche necessarie alla stima dell'aggregato secondo 
la sua nuova definizione. Tale ricerca.sembra,alJo stato attuale,abba
stanza agevole per le stime correnti a partire dal 1995: Infatti, in alcuni 
casi (beni militari, originali di opere artistiche, oggetti di valore) i flussi 
sono già compresi, nelle stime di aUri aggregatìele rispettive fonti sono 
già disponibili; in altri casi (software, prospeziQnLminerarie) sarà suffi
ciente una modifica di lieve entità deUe indagini che l'fSTAT svolge 
regolarmente per garantire stime coerenti conlanuova··definiz;one. Il 
lavoroche,invece, impegnerà maggiormente icontabiti naziOnali sarà 
quello di ricostruzione deglt.aggregatiper gli anni antecedenti al 1995. 
Per gHinvestimenti in partfèolare,occorreràindubbiamemeJ)n grande 
sforzo analitico, soprattutto perqua.nto riguarda n software elà distinzio· 
ne dei flussi di beni acquisiti cori contratti di leasing .operativo.o finan
ziari.o. 



122 Verso il nuovo sistema di contabilità nazionale 

Ma l'adozione della nuova definizione di investimento avrà anche 
degli effetti quantitativi sia sugli investimenti, sia, in misura probabilmen
te maggiore, sugli ammortamenti e,dieonseguenza, sullo stock di capi
tale. Il livello degli investimenti lordi sUbirà,infatti,un aumento per ,'in
clusione nella definizione dei beni militari, dei beni i mmat e rìaH e degli 
acquisti netti di oggetU di valore. Ciò comporterà un livello,ir') parte, più 
alto anche degli ammortamenti che, a parità di investimenti,subiranno 
un ulteriore aumento dovuto all'abbandono dell'ipotesi di durata di vita 
infinita per i beni di uso collettivo. 

Per misurare ,'entità di questo secondo effetto è stato simulato it 
calcato dello stock dicapitaJe e degli ammortamenti, utilizzando il meto
do dell'inventario perman~nte e attribuendo una vita media>parì a ottanta 
anni ai beni di uso corJettivo: le differenze .percentuaU che si otterrebbero 
per il 1985 sono pari al - 1,5% per lo stock di capitale lordo, al - 6,4% 
pér quello netto e al + 6,4% per gli ammortamenti. 

4.10. Operazioni conii Resto del Mondo 

4. IO. 1. IInuovo Sistema dei conti e il l/' Manuale di Bilancia dei Paga
menti del Fondo Monetario Internazionale 

Nelle pagine seguenti sono analizzate le principali innovazioni in
trodotte dal SEC9a in relazione al Sistema de.; conti del Resto del 
Mondo (RdM), facendo riferimento, laddove necessario, alle definizioni 
in tale materia desumibili dal nuovo SNA93; nonché alle disposizioni 
del VOManuale di Bilancia dei Pagamenti del Fondo Monetario Inter
nazionale (lMF93). In effetti, il livello di armonizzazione di concetti, 
definizioni e metodologie di calcolo dei principali aggregati nei tre ma
nuali appare oggi marcatamente superiore rispetto al passato, giustifi
cando, da un lato, una trattazione congiunta degli stessi, dall'altro 
detimitando e circoscrivendo il campo di ambiguità precedentemente 
esistente nella costruzione ed utilizzazione dei principali aggregati con
tabili. In estrema sintesl,si potrebbe affermare che il sensibile avvici
namento nene idee e nei concetti espressi nei tre manuali, risuttatotra 
l'altro della partecipazione di un gruppo comune di esperti a1laloro 
stesura e definizione, sia avvenuto grazie ad uno sforzo che ha modi
ficato in misura sostanzialmente simile le definizioni e le regole princi
palì alla base dei manuali stessi. 

Tale maggiore armonizzazione non ha comunque, ed ovviamente, 
comportato una uniformità çompleta nel tre manuali. Ad esempio, tra 
le principali variazionic conceUua.i del SEC95 rispetto aUeprecedenti 
edizioni, molte sonoriconducibìlì alle differenze tra SNA68 e SNA93, 
come quel/è: relative aUa valutazione dei servizi di assicurazione,al 
maggiore dettaglio con cui sono trattate te spese di trasporto. all'indi
viduazionedinuovi strumenti ftnanziari,all'introduzione del conc~ttodi 
leasing finanziario. Altre invece, come quelle relative al riferimento a 
disposizionHstituzionati specifiche deWUrtioneEuropea, come ilSiste
ma Intrastat, e quella di una chiara scelta a favore della valutazione ai 
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prezzi base, non sono riconducibili alle differenze tra le due versioni 
deIl'SNA~ 

AnaHzziamo(ora nel dettagli.o le differenze tra SEC95Etpreced~tì 
versi.oni, iniziandod!;idf;a. delimitazione dell'eccmomianazionale,. concetto 
aUabase della> definizione di . unità. residente. Consid8"reremosuccessi
vamente le oPerazioni sui beni e se rviz t, per poianaJizzareimutamentì 
che. sonopreslJmibllmente . destinati ad 9lvere eUetticongiuntl. surconti 
del Resto del MondO e sulla entità del P(odotto Jl"iternp Lordo. 

I contì.deIRestodeIMondo, la cui struttura non è sostanzialmente 
mutata rispetto aHeprecedentì edizioni,rHevanole operazioni deUeunità 
residenti con quelle non residenti. Un'unità è consideratarestdente dlun 
Paeseallorqt,tando han suo centro di interesse economico nel territorio 
economico di tale paese. ossia>aUor:quandoesercita,per un periOdO 
slJperioreaWanno, attività economiche su tale territ()fio. la definizione 
di territorio economico comprende ora le zomrfranche territoriati (amba
sciate, consolatj. basi militari, centri di ricercasltuatì nel RdM}Pertutte 
le operazionl(f1 SEC70 comprendeva solo le operazioni diverse daqueUe 
relative alla proprietà dei terreni che costituiscono la zona franca .edei 
fabbricati situati su tali terrenlal momento .de11oto.acquisto), mentre oon 
comprende le zone franche extraterritoriali per luttele. operazioni (nel 
SEG70 erano compreseso~oqueUe reJativealla proprietàdelterreni che 
costituiscono !a zona franca e dei fabbricati situati su tali terreni al 
momento della loro vendita), 

Perquanfo concerne la definizione dì centro di interessi, le diffe
reOze con USEC70 non sono sostanziali. Tuttavia, il concetto è meglio 
specificato in termini economici, in qua.ntoè definito, come neH'SNA93, 
come centro di interesse economico, Le operazioni devono, infatti,es
sereecol1omicamentesignificativee deve esservi volontà di continuità 
ad esercitare l'attività per periodo indeterminato o comunque superiore 
aWanno. Inoltre, tutte le unità, in quanto esercitino un'aUivitàrelaUva 
alla proprietà di terreni e/o fabbricatL.(e non sol.o queHiusati,come 
accadeva in precedenza) situati nel territorioeconornico, sono da .con-

, sideraçsi unità residenti o unità r~sidenti fittizie der Pa~se in cui i terreni 
o i fabbricati sonosituatL G.H studenti, indipendentemente dafla.durata 
dei loro studi aU'estero (non solo quelli che vi rimangono per periodi 
inferioriaH'anno, come nel SEC70), sono considera.tiresidentL Analoga. 
definizione è data netl'SNA93, purchèlo studente continlJia far Parte 
di unafamigliaresidentè.(analogo discorso vale··per i pazienti ··in cura 
all'estero). 

4. 10.2. Le. operazioni diJntersc:ambio con l'estero $U penI e· i servizi 

Per quanto riguarda le importazioni ed esportazioni di beni e servizi, 
una sostanziale dìf1erenzaè introdotta per quanto concerne il ,momento 
diregistrazione delle operazioni.lnJafeambito, il SEC95 ha allineato lç!. 
sua. definizione a quella dette precedenti edizIoni ,dei due manuç!.IL ti 
SEC70affermavaehe in linea generale,pertuUii beni l trannècheperi 
mezzi di trasporto (per cuivafeva il momentodèitrasferimento delta 
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proprietà),la transazione deve essere registrata nel momento in cui essi 
valicano i confini del territorio economico del Paese. Nel SEC95 vale in 
linea generale, per tutti. i beni, il momento in cui vi è trasferimentodefla 
proprietà. Per i servizi, nelSEC70 come nel SEC95 vale Umomeoto j.f'I 
cui i servizi sono prestati. In accordo con rSNA93 e l'IMF93. il SEC95 
afférmache,nelta pratica, si suppone che H trasferimento di proprietà si 
verifichi nel momento in cui le parti intervenute neWoperazionelo regi
strano nei loro libri o conti. Tale momento può non coincidere con i vari 
stadi del processo contrattuale, in particolare con la data in cui è stipu
lato il contratto, con la data dell'effettivo trasferimento, ovvero con la 
data del pagamento. 

Esistono, tuttavia, alcune eccezioni al principio del trasferimento di 
proprietà che conviene puntualizzare. Si tratta dei casi di leasing finan
ziarlo, delte consegne tra società filiali, dei beni da sottoporre a tavo
razione o da riparare e delle operazioni di merchanting. Nel caso di 
leasingfinanziarlo, deve essere imputato un trasferimento fittizio di 
proprietà allorché il locatario entra in possesso dei beni. ti motivo è 
spìegato daU'SNA93, quando afferma .che ìI locatario assume di fatto 
tutti i diritti,i rischi e le respònsahmtà del proprietario. Nel caso di 
consegne tra societàfìli.ali, srconsi~dera trasferimento di proprietà la 
consegna dei beni tra società fHiali. In questi casi,precisa l'SNA93, la 
proprietà dei beni può nòn cambiare, ma si registra ugualmente un • cambiamento di proprietà de facto, con un trattamento analogo a queUo 
del leasìng finanziario. 

Per i beni da sottoporre a lavorazione o da riparare, essi sono regi
strati al lordo tra le importazioni e le esportazioni senza che vi sia tra
sferimento di proprietà (nel SEC70 i beni da riparare si integravano 
neU'economia del Paese come importazioni o esportazioni solo per il 
valore dei pezzi dì ricambio e per il valore aggiunto della riparazione). Si 
osserva che fe rilevazioni lntrastat permettono di· distinguere, solamente 
per le imprese con obbligo di dièhiarazione mensile, i tre regimi deU'in
troduziòne o spedizione definitiva, deH'introduzione o spedizione tempò
ranea a scopo di perlezionamento(lavorazione, trasformazione, ripara
zione,~Cc.) edeUa reintroduzione o rispedizione a seguito di. spedizione 
o introduzione t~mporanea a scopo di perfezionamento. Nel caso del 
merchanting, ilSEC95 precisa che non si hannoimportazlonl se un 
commerciante o mediatore in merci acquista benida non residenti per 
rivenderlia non residenti entro lo stesso periodo contabile (analogo 
discorso vale per le esportazioni). 

Le importazioni ed esportazioni dovrebbero essere ripartite nello 
schema dei conti in scambi intracomunitari ed in scambi con i paesi 
extra-comunitari. In particolare, nelle tavole delle risorse e degli impieghi 
le voci potrebbero essere modificate con ripartizioni geografiche più 
dettagliate (ad esempio, ripartizione del commerciointracomunitario per 
paese e di queUoextra-comunitario per regioni econòmiche e con ti feti.
mento a paesi specifici). Le· importazioni potrebbero, infine, essere di
stinte, adottando un suggerimento già presentenell'SNA68 e ripreso 
neIl'SNA93, in competitive e C()mplementari. La compi.lazione dovrebbe 
avvenire, in accordo con ,'SNA93 ed 1'1MF93, convertendo le operazioni 
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in valuta nazionale al tasso di cambio della data in cui la transazione è 
avvenuta, o, se non disponibile, al tasso medio del periodo più breve 
disponibile. 

. Altre operazioni considerate esportazioni o importazioni di beni 
riguardano j beni di contrabbando, i beni la cui proprietà .è acquistata 
o ceduta da organismi regolatori del mercato, i beni importati o espor
tati da imprese di investimenti diretti, j beni oggetto di lavorazione con 
conseguenti sostanziali modifiche fisiche, i beni di investimento riparati 
la cui lavorazione richiede una mole di lavoro notevole, i beni perduti 
o distrutti (indipendentemente dal momento) dopo il trasferimento della 
proprietà, le esportazioni o importazioni della PubblìcaAmm·jnistrazio
ne, compresi i benifinanzìatl da sovvenzioni e prestiti. Le importazioni 
e le esportazioni di beni devono essere valutate franco a bordo alla 
frontiera del Paese esportatore (fob). 1/ valore fob comprende il prezzo 
base, i relativi servizi di distribuzione fino a quel punto deità frontiera, 
comprese le eventuali spese di carico per l'ulteriore trasporto, tutte le 
imposte al netto dei contributi sui beni esportati. Per gli scambi intra
comunitari si include riVA e le altre imposte sui prodotti pagate net 
paese esportatore. " 

Nelle tavole delle risorse e degli impieghi e nelle tavole Input-Output, 
le importazioni di beni per singoli gruppi di prodotti devono essere, inve
ce, valutate al valore cif alla frontiera del Paese importatore. Nelle tavole 
deUe risorse e degli impieghi dovrebbero essere effettuate due registra~ 
zioni dì rettifica per uniformare la valutazione delte importazioni nelta 
stessa tavola (clf) con quelfa della tavola del conti dei settori (fob) (!'in
troduzione di tali rettifiche è derivato daIl'SNA93). Infatti, la valutazione 
cif rappresenta una sopravvalutazione dei costi delle importazioni se i 
servizi di trasporto ed assicurazione compresi nel valore cif sono prestati 
da residenti. Per ottenere il saldo corretto tra importazioni ed esporta
zioni, anche le esportazìoni di servizi dovrebbero essere accresciute per 
l'ammontare di tale sopravvalutazione delte importazioni. Nei conti dei 
settori la sopravvalutazlone delle importazioni è minore, in quanto que
ste sono valutate fob e ciò implica che anche la maggiorazione imputata 
alle esportazioni deve essere minore. L'adozione di criteri di valutazione 
differenti implica perCiò che, mentre le importazioni totali nette sono 
identiche, il totale delle importazioni e ilfotale delle esportazioni sono 
maggiori. La concordanza tra j due principi di valutazione può essere 
ottenuta nella tavola delle risorse e degli impieghi attraverso due scrit
ture di rettifica sia per le importazioni sia perleesportaziom, pari al 
valore dei servizi di trasporto ed assicurazione prestati da residenti, 
incorporato nel valore cif, ma non nel 10b. 

Approssimazioni della misurazione fob si rendono, tuttavia, neces
sarie per j beni oggetto di baratto, da valutare al prezzo base che si 
sarebbe ottenuto in caso di vendita; per le operazioni tra filiali, da impu
tare in base ai valori effettivi di trclsferimento o, se troppo differenti da 
quelli di mercato, in funzione di un prezzo di mercato stimato equivalen
te; per i beni trasferiti nell'ambito di operazioni di leasing finanziario. 
valutabili sulla base dei prezzi di acquisto pagati dal locatore; per le 
importazioni ed esportazioni da stimare sulla base di informazioni prove,. 
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ni~ntjda indagini o da vari tìpLdi informazioni ad hoc, da stimare sulla 
base dei prezzi di acquisto; per leimport~zionJdl beni da stimare sulla 
base didatidoganaU·(peril commercio extra-çomunitario) o da informa· 
zioni Intrastat, NessunadeUedue fonti, infatti,.utUizzavalutazioni fob 
bensì cif,rispettivamente, af.la fronth~racomunitariae nazipnale; poiché 
i va.lorifob sono. utilizzati s040 allivello. più aggregato, le. rettifichecififob 
debbono essere appo.rtate solo a taleliveH0 14• 

Operazloni non considerate importazioni o esportazioni di beni e 
servizi Sono considerate quelle relative ad operazioni commerciali delle 
filiaH,quaU Jeconsegne a nonresidentieffetiuate da aziende . non resi
denti fjlia·fi .. di imprese residenti e ··Ie .. consegnea. residenti effettuate da 
azlenderesidentifiliali di imprese non re.sidenti,i flussi di reddito prima ... 
fio con l'estero (redditi da lavoro dipendente, interessi e redditi da inve
stimenti diretti) e gli acquisti ole vendite di attività finanziarie reali non 
riproducibHii(ad· esempio, .terreni·e brevetti). 

Le importazioni ed esportazioni di servizi devono essere registrate 
nel momento in cui i serv·izì sono prestati, il quale Gorncide nella maggior 
partedeLcasicon ti momentodeHa produzione del servizio, Inparticola
re, le importazioni sono valutate ai prezzi di acquisto mentre le esporta.,. 
zionLsonovalutate ai prezzi base. 

Esistono casi limite compresi nelle esportazioni di servizi. Essi si 
riferiscono· al trasporto, di beni esportati dopo. che questi hanno lasciato 
la. frp.(\:tieradel Paese esportatore, sei servizi sono prestati da operatori 
residenti; al trasporto, da parte di. vettori residenti di beniimportatl fino 
alla frontiera del paese esportatore, sei beni sono valutaU fOb, per 
compensare il valore del trasporto incluso nel. valore fob;finoaHa fron.,. 
tieradelPaese importatore, se i beni sono valutati cif, per compensare.\! 
valore. del trasporto incluso nel valore cit Inoltre, sono co.mpresi il tra.,. 
sporto di beni da parte di residenti per conto di non residenti, non impli., 
cante importazione o espottazione di beni, i servIzi di assicurazione per 
l'ammontare. del compenso del servizio, i trasporti internaz:ionaJi o nazio
nali di passeggeri per conto di non· residenti da parla di vettori residenti, 
i servizi finanziari (per l'ammontare delle commissioni e degli onorari 
espliciti},. l'installazione di impianti all'estero, (con progettoanchedidu
rata limitata Per sua natura),. i servizi di costruzione, allorché un ufficio 
di costruzioni all'estero non sIa considerato una quasi-società. Ciò vale 
per j·progetti didurata.inferiore all'anho che non producono investimenti 
fissi lordi, per le attIvità secondarie di trasformazione e riparazione per 
conto di non residenti, per le spese di non residenti per turismo e viaggi 
d'affari, per le spese per servizi sanitari e di istruzione, sia prestati sul 
territorio nazionafe o all'estero, per i servizi di case per va.canze occu
pate da proprietari non residenti, per le royalties, con riscossione asso
ciata all'impiego autorizzato di beni immateriaH nonriptoducibili e di 

14 L'SNA93 $uggerisce <llcVlte. modalitàcQ.o cui possono (iPPQrtarsi tali rettifiche, 
derivandole dalla eventual.econòscenzlildelie dtstanze tnEldie coperte, dei valo(ì medi dei 
servizi dì assicurazione. e di trasporto per larghi gruppi di esportazione, owerodaindagini 
campionarie sul commercio che possono fornire if'iformaziof)j.sulrapporto ciflfob. 
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diritti di proprietà (brevetti, copyright,marchidrfa~brica,processijndu
striali, franchising, ecc.) e aH'utilizzo, attraverso la concessione di ficen
ze; .. di ortglnàli o prototipi· (quali· manoscritti,·dipinti,. ecc.):Casianatoghi 
valgono perle importazioni, Tuttavia,. occGrrerilevare alcuni casi parti
colarl, .. compresi neUe importaziohi di· servizi, relativi al trasporto di beni 
e consistenti nel: 

-trasporto. di beni esportati fino alla .frontiera del Paese esportatore,se 
tali servizi sono prestati da non residenti, onde compen$are il valore 
del servizio di trasporto incluso nel vaJ9re fob.dei beni esportati; 

- trasportGd.a parte di vettori non residentid( beni importati dalla 
frontiera .del . Paese .esportatore,seJ. beni importati sono valutati 
fob, o dalla frontiera del Paese importatore, se i beni importati sono 
valutati cif; 

- trasporto di beni da parte di non resl(ienti per conto di residenti, non 
impticanteimportazione o esportazione di beni. 

Le importazioni connesse ad acquisti direttiaU'es'terodebbonoés
sere distinte in due categorie, che hanno un trattamento diverso: si tratta 
delle spese sostenute. daUe.personein viaggio d'affari, da registrare 
come consumi intermedi, e del1e spese sostenute da persone in viaggio 
per motivi personali, da registrare come spesa per consumi finaliidelle 
famiglie. 

4.10.3. L'effetto delle modifiche del Sistema sul Prodotto Nazionale Lor
do (PNL) 

I mutamenti del Sistema destinati ad avere effetti sui contidel Resto 
del Mondo e, contemporaneamente, ad influenzare illiveHo del PNL 
possono essere sintetizzati nel modo seguente: 

- . mutamenti apportati nena definizione e nei criteri di residenza, re.latiVi 
al personale di assistenza tecnica, aUe. imprese che installano impianti 
all'estero ed alle unità di costruzioni aH'estero; 

-l'allocazione dei SIFIM. (Servizi d'lntermadiazione Finanziaria Indiret .. 
tamente Misurati) che, se attuata, nonawerrà interamente come con
sumo intermedio,· ma sarà in parte attribuita aconsumifinal/, ad im
portaziorHieda esportazioni; 

- il trattamentodert'oro,consideratocome oromonetario (detenuto dalle 
autorità come riserva), come fondo di vafore(l'acquisto va a investi
menti) o come oro per uso industriale. La ripartizione adottata sosti
tuisce quella del SEC70, perii quale la distinzione avveniva tra oro 
industriale ed oro detenuto come t.tolofinanziario. Pertanto,una parte 
di tale ultima categoria sarà considerata come bene, con implicazioni 
per gli scambi di merci; 

- la registraZione separata delle attività di leasingfinanziario: 
- i ricavi da investimenti diretti reinvestiti, da registrarecorneparte dei 

flussi di redditi da proprietà; 
...., ladi·fferenza tra prezzo di àcquisto dei titoli e valore alla scadenza 

deve considerarsi come interesse; 
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- gli interest income,.sono da contabilizzarsi. nel momento dEl' saldo, non 
nel momento d.eBa stipula; 

- i servizi di assicurazione devono essere stimati come quota dei premi 
lordi ricevuti dalle compagnie di assicurazione e non più come diffe
renza tra premi ricevuti .edindennizzi erogati. mentre la rimanent~ 
parte dei premi deve essere contabilizzata, insieme agli indennIzzi e 
agli altri pagamenti assicurativi, nei trasferimenti correnti (nel caso di 
assicurazioni sul ramo danni} o nei flussi finanziari (nel caso di assI
curazioni sul ramo vita); 

- gli interessi e dividendi ricevuti da soctetàd'investimento a capitale 
variabile (fondi comuni), atnetto delle spese di gestione, devono es
sere assegnati aisottoscrittori.anche se in pratica l'interesse è capi
talizzato dalla stessa··società; 

- il margine ottenuto dagli operatori in valute è visto come oulput di un 
servizio. 

5. La struttura del Sistema 

5.1. La sequenza dei èo~tì e le regole di registrazione 

.Nell'analizzare la sequenza dei conti prevista nel nuovo Sistema, 
bisogna notare che essa contiene, rispetto a quella precedente, un .in
sieme di conti riguardanti le consistenze e le variazioni di attività e 
passività e, in particolare, i conti patrimoniali e i conti delle altre varia
zioni di'stock. Il nuovo Sistema di Oontabilità Nazionale prewede un 
insieme, più dettagliato ed articolato di conti, ma rispetta completamente 
la logica del Sistema precedente, chiarisce j nessi di causalità, aggiunge 
informazioni, identifica tutte le transazioni e i passaggi intermedi, ma non 
apporta modifiche sostanziali e non rappresenta unsuperamento del 
vecchio, bensì solo il suo completamento. 

Nell'esposizione che segue, pertanto, cercheremo di dare allosche
ma dei conti e ai loro saldLuna interpretazione direttamente collegabile 
alla teoria economica, di modo che la posizione di ciascun operatore (o 
unità istituzionale) risulti chiaramente definita all'interno del circuito pro
duzione-consumo-accumulaZione. Nel· far questo, cercheremo di dimo
strare che il nuovo Sistema è.in grado di dare un valorequantitativo a 
tutte le variabili rilevanti dell'economia e che esso non contiene, nono
stante la struttura gerarchica dei conti, alcuna visione sequenzialedei 
processi economici. Oercheremo, quindi, di mettere in luce la rete dl 
relazioni complesse che lega tra loro j conti, le singole poste, gli opera
tori e le. operazioni. Nella tavola 5.1 sono riportate le tavole sinottiche 
dei conti, dei saldi e dei principali aggregati. 

L'insieme dei conti economici in tegra ti è raggruppabile in tre cate
gorie: 

a) conti correnti; 
b) conti di 9ccumulazione; 
c) conti patrimoniali. 

I conti correnti hanno lo scopo di fornire una rappresentazione del 
processo di produzione, generazione e distribuzione del reddito; i conti 
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di accuniulazieneservene a registrare le var'azionijntervenute neUa 
ricchezza degli O.peratO.ri e del Paese in un certo' periodo. contabile; i 
cO.nti del patrimoniO.prSsentanO. l'ammontare· di tale ricchezza aH'inlziO. e 
alla fine dello. stesso. periO.do. 

La relaziO.ne che legai Hussìagli stO.ck è alquanto semplice: per 
ciascun. O.peratorela cO.nsistenzafinalediuna determinCitaattivi.tà(che 
cempare nel cO.ntO.detpatrimO.nie di chiusura) deve essereugu~lealla 
censistenza iniziale .aumentata(dJminuita)per effetto delletransaziòni 
in beni eservizì, aumentata (diminuita) per eventuali variazioni nelvo
lume nO.ndO.vute a O.perazieni su beni e servizi, aumentata'(diminuita) 
per i guadagni in CO.nto' capitale. Un cO.ncetto' molte impO.rtante, che 
riprenderemo inseguito' quando. analizzeremo. .ìn dettaglio. i tre gruppi 
eli conti, èqueHO. di "patrimenieneUe": esso rappresenta il salde .più 
idonee a valutare la ricchezza di un settere istituzienale<e di unana
ziene, essendo. uguale aHadifferenza tratuUe le attività e tutte te pas
sività. Questecencette, ceme vedreme~può>assumereu ndupHcesigni
ficato nel caso delle secìetàedè ·fendamentale, in quanto sintetizza 
il rappotteche esiste tra la ricchezza cO.nsiderata come stecke il ri
sparmio. generate in egni periodo,cheè un flusse.Cen unaesempH
ficatione pessiame dire che ad ogni registrazione In entrata deUee
perazieni cerrenti cerrisPO.nde una variazione in aumento' della ricchezza 
censiderata come steck, mentre ad egniregistraziO.nein uscita una 
suadim~nuziene. Pertanto., la· differenza tra Jeentrate correnti ele uscite 
correnti di ciascun operate re, cie.èi1"risparmio", rappresenta una parte 
deUavariaziene della ricchezza netta. Il risparmio, però, "spiega" sele. 
quella parte· che erigina dalleeperazioni correnti, mentre· una parte non 
trascurabile può essere eriginata da "altri" fattori che senofevarlazieni 
nel velume (devutead eventi particolari), eppure le variazieni nel valore 
(dO.vute a mevimenti dei prezzi). 

5. 1. 1. I conti cerrenti 

I conti correnti Vengono. suddivisi in due categorie:contideUa pro
duziene e conti deUadistribuzione.del reddito'; il primo di tali conti e ·la 
fase del secendO. che mO.stra la generazienedei redditi primari Seno 
costruiti sia per te branche, sia per isetteri istituzfonaH, mentre la fase· 
che descrive i processi distributivi veri e propriesiste.sele per i setteri 
istituzienali. 

1/ conto della produzione mestrail valere aggiunte creato nel proces
se· produttive e contiene, pertanto', tra le entrate il valere de11'O.utput e tra 
le uscite i censumiintérmedi. Il valere aggiunte,corne i saldi di tutti i 
conti successivi,viene mestratoal nette e allerdo degliammertamenti. 
Il predette, ineltre, è valutate ai prezzi base. Ciò impHca che il valere 
aggiunte per i slngeli setteri e branche esclude le imposte sui p rodett i , 
ma include j centributi ai prodO.tti.Oi censeguenza, per ettenere il pre
dette interne lerdo (PIL) occorre semmare al valere aggiunto di futtigli 
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operatori economici le imposte sui prodotti e sottrarre i contributi ai 
prodotti 15. 

La grande importanza attribuita all'analisi dei processi di distribuzlo'" 
ne e redistr/buzione del reddito che interessano i settori i stituzio nallè 
evidente·nella sottoclassificazione delle categorie e neUa predisposizio
ne di nuovicQf:lti che non apparivano nel Sistema precedente. Alla distri
buzione primaria e distribuzione secondaria, già ulilizzate nel vecchio 
Sistema, viene aggiunta la distribuzi<me "terziaria"det reddito, che con;
sente l'analisìdi quei processi redistribulivi che non operano attraverso 
jf canale monetario. 

U·conto del/a distribuzione primaria del reddito mostra come i! valore 
aggiunto sia dlstribuitoai vari fattori della produzione. Il suo saldo è il 
saldo dei redditi primari, che a livello di intera nazione rappresenta il 
reddito naZIonale (RN).fI conto della distribuzione primaria si suddivide 
in due s.oUoconti: il conto della generazlonedeiredditl primari, che regi .. 
stra il momento in cui dal processo produttivo si formano tali redditi,e il 
contodel/:a attribuzione dei redditi primari, che mostra come taJi redditi 
siano attribuiti agli operatori coinvolti nella· produzione. \I conto della 
generazione dei redditi primari misura, infatti, dal punto di vista dei 
produttori,queUe operazioni pagabili dal valore aggiunto quali ì redditi da 
lavorodipendenteeleimposte nette sulla produzione a sulle importazio
ni. Il saldo dUale contoèifrisultato di gestione o il reddito misto .. È 
importante notare che nel nuovo Sistema viene data maggiore enfa.'Sia.1 
problema della corretta determinazione del reddito da impresa, sia che 
l'attività imprenditoriale venga svolta nell'ambito di una società di capi
tali, sia c.he tale atuvità. venga svolta da altro tipo di società o impresa 
individuale. Pertanto,accanto al saldo tradizionale costituito dal risultato 
di gestione, è introdotto il reddito misto, il quale costituisce, per .le lm
prese appartenenti al settore delle famiglie, il reddito che origina dal 
processo produttivo e che contiene anche la remunerazione del lavoro 
dell'imprenditore e dei componenti la sua famiglia. 

Inoltre, il conto successivo, cioè il conto della attribuzione dei redditi 
primari può, per le sole imprese, essere ulteriormente suddiviso in due 
sottoconti: il contod~l reddito da impresa e il conto della attribuzione 
degli altri redditi primari.· Lo scopo di questa nuova articolazione dei conti 
è quello di favorire il confronto con l'utile da impresa, correntemente 
utilizzato netla contabilità aziendale., Infatti il reddito da impresa, cne 
costituisce il saldo del conto omonimo, misura l'utile da impresa prima 
del pagamento dei dividendi, degli altri utili distribuiti, delle imposte e del 
prelevamento di reddito da parte dei membri delle quasi-società. 

A livello di intera economia, il saldo del conto di attribuzione degli 
altri redditi primari misura il reddito nazionale lordo (RNL). La differenza 
tra PIL e RNL è data dai redditi netti ricevuti e pagati all'estero. Tuttavia 
siailPIL che il RNL sono calcolati sullo stesso insieme di settori istitu .. 

15 Questo nel caso di attribuzione del servizio di intermediazione finanziaria indlret
tamente misurato (SI HM) agli utilizzatorì. 
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zionali: non c.'è, quindi, giustificazione per chiamare l'uno "interno", l'al_ 
tro "nazionale". Entrambi si < riferiscono al totale deU'eCooomia definita 
come un set completo disettoriistituzionaH.La dinerenza ttaforononè 
la coperturfl, ma il fatto che i r primo misUra la CéiPa.cità prQduttiva, .rnentre 
il secondo misura il reddito. Entrambippsson() essere chiamatI interni o 
nazionali~ma essen(jooramali. duet~rmini .. profondamente. radicaiinel
l'uso economico,essisòno stati conservati, anche se è stato riba(fito che 
il prodotto nazionale forclo è e.ssenzialmente un cohcetto c1i reddito 
(RNL). 

1/ conto della distribll~ione s~condariadelreddito rf3gistra essenzial
mente la .. redistribuzione del red(fito attraverso trasferimenti in denaro, 
ma non trascura alcune/~ransaztoni tra i settoriintemi.e BRegto ciel 
Mondo che potrebbero verificarsi in natura, anche. seesse,disoUto, non 
sono di grandezza rilevante. Questo conto registra, tra le entrate, oltre 
al saldo dei redditi primari, le imposte correnti sul reddito e sulfaproprie
tà etuttigfiaftri trasferimenti col'rentiindenaro.Oal lato delle uscite 
sono registrati .gU stessi trasf~rimenti. Il saldo. di tale conto è il reddito 
disponibile, che, come per tutti gli altri conti, può essere netto o lordo. 

" conto della redistribu~ione del reddito in natura e il liJonto della 
utilizzazione del redd;to disponibile corretto rappresentano dei nuovi 
conti per il Sistema e non come nei casi precedenti, deisottoconti diretti 
alla migliore specificazione di poste contabUi.Vengono,infiiltti, inJrodotti 
i concetti di "reddit() disponibile corretto" e di "consumo allargato" per le 
famiglie, che non venivano considerati in precedenza. Si tiene conto del 
fatto .che il reddito delle famiglie èacc~esciuto dei trasferimenti sociali in 
natura e che, quindi, il consumo aumenta in corrispondenza. Il consumo 
coslmodificàto non coincide più con il noto aggregato "spesa per con
sumifinali detlefamiglie", maC()f1 un concetto diverso, che con nuova 
terminologia viene chiamatò "consumo finale effettivo". 

Per quanto . riguarda le· modificazioni introdotte nello schema conta
bile, bisogna·pertantonotare che. H conto delladisWbuiione defreddito 
in nàturadelle Amministrazioni Pubbliche (AA~PP) e Istituzioni Sociali 
senza Scopo di lucro (ISSq contiene in uscilàle spese connesse ana 
corresponsione di trasferimehtisociali innatura,.mentre il·oooto omoni .. 
mo intestato aUe famiglie le contiene in entrata. I traSferimenti innatara 
considerati in tale conto sono di due tipi:prestazionisocia.li(effeftUàte 
dagli Enttdi. Previdénza,oonsistono in rimborsi di spese sostenute op
purein corresponsioni gratuite dì prestazioni ospedaliere, cure mediche, 
medicinali, ecc.) e trasferimenti in beni e serviti non di mercato (ad 
esempiole.spese sostenute dalle Amministrazioni Pabbliche perl'istru
zione,la cultura, gli al.logg;, ecc.), il cui prezzo non è economicamente 
significativo, ma il cui consumo è·effettuatoda ciascun .individuo in ma
niera separata. Questo aggregatorappre.Senta una. novità rispetto al 
Sistema precedente, in quantostralcia . dar. "consumi coHettivl" delle 
AA.PP.e ISSt quella parte costituita da beni pubblici con la caratteristi
ca delt'esclusività, e quindi indjvidualizzabHe. 

La differenza rispetto al Slslemaprecedente è che per i soli settori 
interessati, èsistonoora due concetti altèrnatividi reddito disponibile: 
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UflO costituito dal saldo del contodelJa distribuzioneseèondarià e un 
altro derivante dal conto della distribuzione dei redditi in natura; Tale 
articolazione ,consente pertanto di ottenere: 

- una rnigliorespeCificazione della spe~~ per là preVidenza sociale; 
- una mh~ura piùfiessibUe del reddito e del consumo delle famiglie; 
- il migliorameqto d,ei confronti internazionali nel tempo in relazione al 

cambiamento delle politiche sociali; 
- una visione migliore dei processi redistributivi a livello di settori o. di 

gruppi di reddito familiare. 

Tali trasferimenti. in natura sono diversi da paese a paese e sono 
commisurati al livello di welfare. Rispetto ai trasferimenti in denaro, essi 
presentano il vantaggio, per i policy makers, di poter indirlzzarelapoli. 
tica sociale verso il consumo di "beni meritori" come l'educazione, la 
salute, ecc. 

Infine, va sottolineat() che, dal momento cile sia il reddito sia il 
cOnsumo risultano accresciuti dello stess,o ammontare,il, risparmio cal· 
colato come saldo finale del conto diutilizzazione del reddito disponibile 
corretto coincide con il risparmio definito come saldo del conto di utiliz· 
zazione de/reddito disponibile. 

5.1.2. Conti di accumulazione 

I conti di accumulazione possono essere suddivisi in tre sottogruppi: 
il conto del capitale, il conto finanziario, il conto delte altre variazioni 
delle attività. 

/I conto de/capitale ha come scopo quello di registrare tutte le 
variazioni nelle attività e passività che fanno parte del capitale reale. 
Benché la parte più rilevante dì tale conto sia costituita dalle registrazioni 
di variazioni nel capitale fisso, cioè dagli investimenti, una parte non 
trascurabile è ql,lellacostrtuita dalle variazioni nel capitale non prodotto 
e in genere non rlproducibHe (igiadmenti, J terreni, le risorse idriche e 
geotogiche,iI capitale immateriale, - come i brevetti, contratti di conces· 
sione.ealtri contratti trasferibili, i costi di avviamento, le opere di inge
gno, ecc.) Il contenuto Innovativo rispetto alvecchio conto di formazione 
del capitale risiede nella migliore specificazione dei benleconomici, che 
sonotutii quellienumeratinelconto patrlmoniale non finanziario. Benché 
si tratti di un conto di flusso, la struttura del conto del capitale è simile 
a quella dei conti del patrimonio: a sinistra vanno registrate le variazioni 
nelle attività,a destra le variazioni di passività. 

Non si tratta più di registrare ,'entrata e l'uscita di risorse dal pro
cesso della produzione, benslditener conto di tutto queHoche, a vario 
titolo, determina accumulazione del capitale e può essere utilizzatoaflnì 
produttivi. Un'ultima precisazione. è>importante: non basta registrare le 
spese effettuate dagli operatori per l'acquisto dlbenidi .nvestimento, ma 
bisognarHevare il valore delle opere effettivamente reaHzzate nelperio· 
do e,quindi, registrare l'effettivo incremento della capacità prod utttva , 
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sia essa utilizzata o meno. Tuttavia~itprineipio generale nellavalutazio
ne e registrazione delle .acqui$izionie. cessioni di tali beni è Umedesimo 
chegov:erna icontfeorrenti ,çio~fevariazioni di capitaJe fisso vanno 
registrate nel momento in cui fa pJOprietà~ trasferita. Ad eccezi(medei 
beni autoprodotti, ql.lestomomentonon cojncidenecessariamente conii 
momento in cui tali benisonoprodottJ, nècon QueI/o. in cui sono impiegati 
nel processo produttiv().11 contoregistra.,adestra,U fisparmionettoe i 
trasferimenti in conto .oapitafe, nonché fa loro somma. definita·· come 
"variazione deUaricchezza flettadovutaa .. risparmio e trasferim.entJin 
conìocapitate". Tale posta non rappresenta un saldo contabile; essa 
serve ad evidenziare· f' ammontare>p()sitivQ'e negativo. a disposizione· di 
un settore per l'acquisizione di attivitàtinanziarie ereaU. U sa:ldodi tale 
COnto è, invece, ''l'indebitamento" (- lo "accreditamento"(+ )"netto~'. 

Il conto fihanziario rappresenta f'ultimocont() che registra operazioni 
in beni e servizi tra le . unità istituzionali. Non esiste,peresso.un saldo 
che sia trasp6rtatodaLcontoprecedente, ma piuttosto la coerenza con
tabile vuoleche.il saldo netto ditale conto, l'indebitamento (accredita
mento) netto (non piùdefinitosaldofinanziario)$iaJdentico a quello del 
conto del capitate. 

Se negativo, tale saldo registra un &ccessodiacQuisti di beni •• e 
servizi di ciascun operatore rispetto aUe vendite e,quindi, unaa()cumu~ 
lazione di debiti netti; se positivo corrisponde ad . un eccesso di risparmio 
rispeUQagliinvestimenti e, quindi, una accumulazione di. credili. ·Quello 
che è importante sottolineare è che nelnuovo Sistema la spesa per beni 
e servizi deve essere rilevata facendo riferimento aUa posizione debito;. 
ria/creditol'ia dell'unità istituzionale coinvolta e lnparticotare,registrando 
contemporaneamente le modificazioni di bilancio che essa comporta e lo 
strumento co 1'1 cui viene finanziata. Questo principio, che dovrebbe es
sere sempre rispettato, è quello della registrazione ad entrata quadrupla 
ed è ben chiarito nella.contabHitàa flusso di fond.i.ll nuovo Sistema fa 
esplicito riferimento a tale tecnica di .registraz.ione, che si basa <sulfa 
teoria delle scelte di portafoglio, evidenziando che,inunsistemacom
pletamenfe integrato di flussi realie.finanziari,ilsaldo del conto del 
capitale e queHodel conto finanziario devono .coincidere. 

Moltepnci sono stati sinora tmoUvi addotti dai contabili nazionalip.er 
spiegare la discrepanza, esistente nella pratica tra tali saldi: la rilevazJo
ne degli investimenti nei conti economici non corrispondeva alla rileva
zionedellevariazioni nei conti finanziari (nella prima si rilevava essen
zialmente il valore dell'opera realizzata mentreneisecondiit tlussofi
nanziario connesso alla spesa), la scarsità di informazioni relative alta 
vendita di beni di investimento u$ati (che invece, erano sempre rilevate 
neiconU finanziari), l'inclusione netla spesa per investimenti del valo!':e 
dei terreni sottostanti le abitazioni, la mancata considerazione dei gua'" 
dagni e . delle perdite in conto capitale, la differenza trai/principio di 
cassa e H principio della competenza, ecc .. 09gi, con l'inclusione tra gli 
investim.enti .OlluUele variazioni in beni capitali fissi (beni di valore, 
software, prospezioni minerarie, . ecc.), con ·Iadlev~zjone dell'economia 
itlegale, con la definizione di regole di registrazione uni'ormi (sia per i 
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conti finanziari, sia peri conti economici il principio deve essere quello 
della competenza), il Sistema non ammette più, almeno in termini con· 
cettuali, aleunadiscrepanza •. Tuttavia, anche se ·t'identità trai due saldi 
è ritenuta una deHeearatteristichefondamentali di un Sistema integrato 
di conti, in pratica si riconòsceche petl'esistenza di una·rnoltepUcità di 
errori ··di misurazione i due satdi possono divergere. La misura del fa 
discrepanza fornisce comunque un controllo della validitàdelle stime nel 
loro complesso ed un'analisi detfe discrepanze nel tempo dovrebbe con· 
sentire la verifica dell'assenza di errori sistematici. Nel futuro non sarà, 
quindi, più possibile mantenere le discrepanze,segbano esse unapas· 
seggiatacasualeo meno (tale irnposSibHitàèribadita senta ombra di 
dubbio con la uguale denominazionedel>saldi), ma si dovrà procedere 
con tecniche dibilanciàmento alta loro eliminazione. 

Una trattazione Completa dell'argomento non può essere svolta in 
questJisede;ciò.che qui premesòttolineareè cherisuita essenziale 
possedere.informazionFpiù dettagliate possibili riguardanti le modalità di 
finanziamento elemodificazioni introdotte nei bilanciretaUveadogni 
operazione, sia essa di natura. reddituale che di natura patrimoniale· 
finanziaria. Questo aspetto è molto più importante netla costruzione del 
nuovo Sistema di quanto non lo fosse nel vecchio, nel quale, anche se 
esisteva una registrazione di consistenze (come quelle utilizzate per il 
calcolo di alcuni redditi da capitale), essa non era comunque nè esausti· 
va, nè. sempre collegataaiffussi. 

l'ISTAT, insiemealla6anca d'Italia, si è mosso già da tempo nalla 
direzionadi. una riduzione· deHe discrepanze traindebitamento( accredi· 
tamento) e saldi finanzi·a;ri: attraverso un approfondimento deUerelazeioni 
con cui si effettua il finanziamento dalle unità in surplus alle unità in 
defieite un confrontominuzioso,ove è possibile, dei bilanci di entrambi 
gli operatori dediti alla transazione. la tecnica a flusso difondi,applicata 
neUa costruzione dell'insieme dei conti economici e finanZiari ha consen· 
tito, in atcunicasi, un utile confronto della coerenza dei dati contabili e 
la predisposizione di tavole da cui risulta, per ciascun settore,la compo~ 
sione delle consistenze finanziarie per settore di contropartita, la posi
zione debitoria/ereditoria per singolo strumento, nonché I~articolazione 
del portafoglio finanziario. Tale tipo di tavole rappresenta uno strumento 
utile ai fini della comprensione della distribuzione del reddito e della 
ricchezza tra i singoli operatori, ivi incluso l'operatore pubblico, nonché 
della confrontabilitàdei bitanci e dell'identificazione delle operazioni fi· 
nanziarie per le quali non è possibile stabilire esattamente la contropar
tita,sia essa di tipo reale o finanziario. 

Il conto delle altre variazioni di volume svolge una funzione impor· 
tante, che è quella di consentire ad alcuni beni di entrare ed uscire dal 
Sistema in seguito al corso naturale degUeventi. Esso fornisce una bas'e 
perla quantificazione delle esternalità positive e negative e, quindi, per 
la. creazione dei conti· satelliti ambientali, Inserendo la considerazione 
degli effetti causati da una molteplicità di fattori che prima erano esclusi: 
il depauperamento o la scoperta di risorse biologiche e naturali, ladistru
zione dei capitali fissi causata da guerre e cataclismi ,te variazioni nella 
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classifjca~ionee/oneUa strutturl;i dei conti, ecc .. Tale conto registra in 
ogni peri()derqUelflusslecoJ'}0:rniCi che, pur nanoriginanoosi nell'ambito 
detproce.sso produttivo .determinano una variazione neUe.quantitàdei 
beni che compaiono neUostato patrimonJale di chiusura rispetto a quelto 
di apertura. 

l~elementocarattetizzante ècostitUJto dalta mancanza·di. volontà 
contrattuale tra leunltàistituzionali,che. invece contradd istingue··. le ope,; 
razioni, . ovvero daHainsussistenza déll'operazione· stessa. Tale. princi,. 
pio, se applicato rigidamente,consente di identificare tutti I casi in cui 
unavariazionedi·volume· va regIstrata· in tali ··coI1U.·tJn esempio di ··tale 
àPproccioè . costituito dalle ·eventuatiregistrazioni.qonnesseaduncre
dito in sofferenza:. che· qompare nel. contopatrimoniale di apertura, ma 
noncomparf;! piùinqueUodichiusura. Se il creditore. df;!.cide.unHateral .. 
mente di cancellare II credito.avendone. accertatol'inesigibUità(adesem" 
pio . per . il falfimentodeU'impresa debitrice ) l'importo .. corrispondente va 
iscrittonelcontode.llealtrevariazioni nel volume; se la. cancellazione· è, 
invece,iI risultato di un~ccordo reciproco, l'importo va iscrittè come 
trasferimento in conto capitatèicon modificazionisianelcontofinanzia~ 
rlodel debitore,sia in quello del creditore. Jn questo caso siiPOtizza un 
trasferimento di fondi liquidi dal creditore al debitore, che quest'uftim.o 
utilizzaperrìpagare il suo debito. Infine, .se il ridotto importo del cr~dito 
deriva da un alimento del UveUodi fncertez~acircala suaesigibHità, 
nena misuraincuiquest'ultlmapuò essere· considerata una riduzione del 
prezzodeUa attività .finanziaria (si ricordi che i crediti. hanno una nego
ziabilità limitata), il flusso va registrato.nel conto di rivalutazione,come 
perdita in conto capitale. 

Infine, sono considerate le "altre variazioni net vofume delte attività 
finanziarie'l.e,quindi,vanno re.gistratein tale conto anche la allocazione 
eIa cancellazione· dei Diritti. SpeciaILdjPrelievo,levariazionfnelleriser~ 
ve tecniche dovute a variazIoni nella struttura deglLschemi pensionistici 
(ad esempio neHa variazionedeU'etàpensionabile), le variazioni dovute 
a consoJidamentoneUeop~razioni di fusione e .acquisizione dellesocie.:. 
tà, la monetizzazione/demonetizzazlonedell'oro (che comporta il pas .. 
saggiodegH importi retativi neUa posta "beni di valore" o "scorte" del 
conto del capitale l. 

Di completa assenza di operazione può invece parlarsi net caso di 
modificazioni divofumecausate dall'esclusione/inefusionenei beni eco .. 
nomicldibsni prima considerati naturali (scoperta di nuove risorse geo
logiche, crescita naturale di risorse . non coltivate) ,'apparizione/scompar
sa dineni prodotti e nonprodoUi cornei costi diavviamentojle invenzioni 
brevettate,la1rasformazionedi beni in oggetti di valore, .Iascoperta o 
creazione di opere d'arte emonumentl storici. 

I· confidi rivalutazione registrano .le variazioni del patrimoniodt cia
scunsettOreistituzionaledovute a guadagni e perdite in conto capltaJe. 
ti nuovo sistema integrato stock., flussi prevede, infatti, che laconsisten
za<della ricchezza della nazione e dei varloperatori,honché le sue 
varIazioni nel tempo, vengano rifevate sia in votume,che in. valore. Le 
variazioni di ricchezza che non sono originateneU'ambito dei processi di 
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produ.zi.Qt')es ··.Q(:9tJmulaziqne reaJel.ciq.~.·. te.·. v~tiàZiotlì· ... oefVaI{)rej·.$of!Gt 
ap'puntQ.,ltgua~gnie ·tep~rd.l~in~ont~Fa.fli~afert~u~~agni(oh~. per
dite), tF .. P~~tQ.c~Pitaff3) ·no~ra, .n~meo~sfdel'aQ:in GòntabUjtà,NElzi9nal~, 
l'fiPpresentanoq~efftus~t·.à~~i1JTltivi.Pttè·modtfìoo:no!ladistrjb!itzìonedella 
ricéhe?zatraj&'~ttt)riis~ittJ~ion~J,ovYero, ~~ltamì$Uraitlc.t:Jisirifle,tt~ 
io.·.v af'ia,zioni:.dttrattlre<iei.·ta~lSl<ij .cam~io .. r~a.f.;trlod}ttçano.ta .distrif)uzJo~ 
ne\cj~na .r~che~zatra,pa~si;~Uf}.sf~tell:ra~omQfeto· •• t1If.conti.dEWspadanto 
t~nerei.confo an(}.he .• d~j·eftelti •.. derfva.ntidalte ..• ·variazion; ·nel~'sjstfl}l'la..(jel 

. prezzia$soh.lti~t().r~lativi. .. .. .. ... .. ..... . ..... . .'j •..••....• 
. . ..... ftv~h?tfl~Rung~adaQl1o·incontocapitatesu<unaeèrtaattività inl.tn 
deterrl\jnatol.assodile.(Ilpo.r~pp;resenta "itvalOrede.·.beneficiaccreditatl 
alproprietari.o.cometiSt1nato·diuna·.variazi~nl!r:j'\'9tsUQ·pre;zzo.o •.•. ·pj~ln 
9'enerQle,"d~tsuovaJòtemonetarion .. Uvalotfj'dj'UìO .. 9'lJsda;gnoinconlo 
cap;it.alflSUuqapa~siVttàèuguale"at.valql"EJdeJmjooreonefegp~van:te 
sul .. deqitor~··.p~reffettoì·di·· •. una\Ìariaz~on~ .. nèl<pr~zz(J.· defl·~(JbtttigatJ()ne" . 
. Ufl i9ulldagoo ... in~ontp c~pitafep.lj)sitfvo.(}tt~nuto~jéfc"meaume'flt.<l~ 
valo{eéifunaaUivit~,i~ia~omed.jmjnuzlone • !.ii 'va'ore ... di .. una~a.ssivttàf 
determìna·t,navaria.zio~e.positiva·tfe\l~dèPhezza,··netta···.deU'unitàJn.que· 
stjonè.lt.sald().d:ficortti:dl riva:J~a:Zi.o~.:è'lavat.'ìazionedèUa.·riccnezta 
neHaidovtft~ a 'gUadagnttnçontocc:lpilale, 

...... guadagniate·· perdite ... incotlto(:a.pitat~.devonoessère Qalc()tatisi'a 
cheassisi~no reaHzzatjeffetf:ivamentedaJletfnitàinquestfo.oe;Sra~tle 
non .to •.. stano, .. epRssonQ· •. riferirsiaUe.aUivilàrttnaflziarle ·.o.·.adia;UivltànQn 
finanziarie.come.l~scot1:e,i· .. ·benìpapìta.nJìsSij ... · .• i.bemdj .. valore;J~cc~ta. 
misura;zioneQi .. taHpo.ste~U'ntabHi .. p.r~senta .notevolidifflooitt! doYutèaUa 
Umitàta dfsponibititàdi informazioni . sui flussi esugUstockpresentifl~1 
Sìstema.'lnfatti,.· no.flièiWsSibUelJHi.vare .. aà uflàcorretta.· detern'linàl.iotte 
deiguafla9rrt.C3deUeper~ite·inco'ntocapitale sempUcementedaidatl·çbe 
appaiono net conto patdmonialediaperturfl. e ·dì·ohiusura,eccettoche.ln 
casiparticolarie .• soUQj;jeterminateassunziQni. Per"f,loterecafC()l~reil1 
mantera·direttaittot8:leqelguadagnie. delle (lerdlte in conto. t}àpitale; 
sarebbenecessariore@istraretl.Jtt~le attivitàaçqufsitee venà,utè.duran

. te iilperlodoe.i.·prezzi •. acui esse s()no state yendute·o compfàte. 
Einv.erosimilechesLpossanOrepef'Jre tultequesteinfçrmazront 

U.esempio·p;i~nluminante .è··.quello.delle.scort.e, .. Per .• ~sSe;J10fl·èpossibtle 
caloolare il vafored~llettansazioni comedifferenza.de.i. v~Jofialta linee 
aWinizio delperì~~ di,d~tipatrfrnorriaU, i~quanto i. nus~.i. ooslcatcoiali 
potf\e~berG •• nascondere. deiguaqagni.{o .·deHe perdile)io ... oont9capitàte. 
IOlpratica,CiQ.sarebpe •. fapile.· solose.·il.prezzo . delPC3J1i rimanesselnva
dato attraversçtU1to Hperiododiregjstrazt.Goe,Questo requisito. se sin 
generatesoddjsf~ttoper ·JeattJvità ··Iiquide ·,co01eUclrcolante,:nonlo<è 
qu~~imai··perteattjvitàreaJi, .·.né .. (ìr)g(;)n~ralel pe~.·tllttele,atti\(it~··fin~n .. 
ziariea più lunga . $;çadenza ... Per,tallbeni. ifprez;zo pUQ.~tlb~re .ft(}teVQU 
cambjamenti .•. irtu~dèterminatolaSSQd.terqpO·~Sff,lenSi,ttt1jn~,·ài.c8pital 
gainsçlo$$es)'derivalJltl.datl~.speclllazione·di.bo.rsa,.l qualin~n prod~c(}" 
no. afOtJtla.Vt:l:riaZlone.~~lp.a,trtmoniQ ... lIpr.ezz{).di;vendita ..• <iel!eazio.ninon 
èquast maii~ualeaquenOdj·.acquistQ· cosÌ cne\ilvalBrefletto·,·dflJia 
transazionedo.vre.t\)be~S$ere·auribuitQ ·agliJadagno.o.perdita··rn . e~m;to 
capttale.Jnottre,int'lfttiicasiinctli.,il. flusso. d(}vuto aUa transazJonee 
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quello dovuto alguadagno in conto capitale compaiono congiunti, risulta 
molto difficile distinguere le due parti. Ne deriva che molti flussi finanziari 
e .reali, così come oggi ca.colaU, include n o guadagni e perdite in conto 
capitale. 

D'altro canto,.è ancne vero che quando il flussoagghmtivo costitui· 
sce.un ir:lteressereinvestito esso va·inclus.oneUatransazione. Adesem
pio, la maggìorpartedeWaurnento del valore di mercato di un titolo a 
sconto dovuto alJ'avvicinars.i della scadenz.a è a1tribuibiie non ad un 
guadagno lO conto capitale l ma. aH' accreditamento di competenza degli 
interessi. Esso cioè rappresenta. un flusso corrente reinvestito. 

l conti di rivalutazione possono essef?e articolati irUre parti separate: 
il conto di rlvalutazione nominale, il conto dì. rivalutaziçme neutrale e il 
conto di rivalutazione reale. IJ primo conte presenta i guadagni (perdite) 
nominali dovuti alla variazione totale del valore delle attività in possesso 
dell'operatore. Il secondo e il terzocoo:to presentano, separatamente,le 
due componentidetle variazioni nel valore, rispettivamente quelfa.dovwtà. 
all'infJazione e quella dovutaaHa variazione del prezzo relativo deWatti .. 
vità ln questione; La scomposizione, pur essendo fittizia per la impossi
bilità di separare comptetamente.tali due componenti, co.stituisce tuttavia 
uno strumento più completo e metodologicamente corretto rispetto a 
quello. fornito. in generale dalla "correzion.e per l'inflazione". 

Il sign1ficato economico dìtali effetti è chiaro. Un guadagno neutrale 
non conduce ad alcun miglioramento de.lla posizione relativa deU'unità 
istituzionale, in. quanto essa non riceve alcun vantag.gl0 (o svantaggio) 
dal fatto che il prezzo dell'attività posseduta varia nella stessa misura 
dei livello generale dei prezzi, cioè semplicemente in linea con il tasso 
di inflaziòne. Un guadagno reale misura, invece, il miglioramento o peg
gioramento della posizione dell'operatore, in termini di utilità, nell'arco 
del pertodo di registrazione. 

5. 1.3. I conti patrimonìali 

t conti patrimoniali completano la sequenza dei. conti, mostrando il 
risultato finale delle registrazioni nei conti della produzione, distribuzione 
ed utilizzaz.ione del reddito e nei conti di accurnulazione. Essi riassumo
no in un determinato istante tutte le attività e passività (sia reali che 
finanziarie) di ciascun settore istituzionale e della nazione intera. Riferito 
ad un solo settore, il conto patrimoniale consente di individuare il saldo 
tra tutte te attività e passività e, quindi, il patrimonio netto. Riferito aUa 
nazione intera, il conto patrimoniale riassume "insieme delle attività fi
nanziarie e non finanziarie e i crediti (debiti) netti nei confronti del resto 
del mondo e quindi la ricchezza nazionale. Esiste, però una eccezione 
importante introdotta nel Sistema per tener conto degli effetti derivanti 
dal particolare assetto di separazione tra proprietà e controllo che carat
terizza le società rispetto a tutti gli altri settori istituzionali. Benché le 
società di capitali possano essere ritenute completamente di proprietà 
dell'insieme dei loro azionisti, purtuttavia esse posseggono una ricchez
za netta, calcolata allo stesso modo che per tutti gli altri settori, in 
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aggiunta al valore totale delle quote di capitale in. mano agli azionisti. Per 
fe quasi-società tale ricchezza netta è zero. 

Pertanto, per le sole società esisterebbe un aggregato simife a quel
lo della contabilità aziendale, dato dalla somma tra le azioni emesse 
(calcolate a valori di mercato) eia ricchezza netta, calcolata comediffe
renza tra tutte le attività e tutte te passività. Questo aggregato dovrebbe 
essere chiamato a rigore "patrimonio netto". Per le sote società, pertan
to, il "patrimonio netto" e la "ricchezza netta" non sono sinonimi. 

Le attività prese in considerazione dai conti patrimoniali sono le 
attività economiche, te quali, come già detto in precedenza, sono definite 
come riserve di valore da cui i proprietari traggono benefici economici e 
su cui possono essere esercitati, individualmente o collettivamente, di
ritti reali. Allo scopo. di assicurare la coerenza con gli altri conti del 
Sistema, è necessario che. venga effettuata una valutazione di tutte le 
attività· e passività che entrano nel conto patrimoniale, in base ai prezzi 
di mercato correnti aUa data di riferimento del conto. In teoria, la valuta
zione di ogni attività viene effettuata osservando i prezzi con cui ·Ie 
attività vengono vendute o acquistate sul mercato. Sono i prezzi di mer
cato, infatti, che influenzano le decisioni degli investitori, dei consuma
tori e di tutti gli attri agenti economici.· Tuttavia,. taluneattività possono 
non essere scambiate frequentemente o del tutto, sul mercato, come·le 
partec.ipazioni in quote di capitate di società, le riserve tecniche· delle 
imprese di assicurazione, i prodotti in corso di lavorazione, ecc. In questi 
casi, però, la valutazione deve avvicinarsi il, più possibile a quella di 
mercato, rilevando eventualmente quella di beni similari effettivamente 
scambiati. Altri criteri possono essere adottati, come il costo di sostitu
zione o il valore attuale, cioè il valore scontato dei rendimenti futuri. 

Nonostante le difficoltà connesse ai problemi di valutazione, che, 
ovviamente possono pregiudicare la validità di tutte le identità contabili 
che abbiamo esposto sin qui, bisogna sottolineare che l'aggiunta dei 
conti patrimoniali ai conti dei settori istituzionali costituisce un notevole 
passo avanti sulla via dell'integrazione. L'esistenza di un insieme di conti 
del patrimonio, integrati con i conti di flusso, consente una analisi degli 
effetti detta ricchezza sul consumo e sul risparmio delle famiglie,la 
costruzione di indici di liquidità e di redditività del capitale investito nel
l'impresa, l'analisi dei fenomeni di crowding in o di crowding-out legati 
all'azione del governo nell'economia e, infine, di tutta una serie di effetti 
legaU all'inflazione. Tutto ciò costituisce un enorme potenziamento delle 
informazioni economiche, da cui deriva la possibilità di un'analisi più 
penetrante della realtà, connessa soprattutto ai molteplici e svariati "ef
fetti di stock". 
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Tab. 5.1 (S8gU8) - Presentazione slnottica del conti. nIdi e principati a"alatl 
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Conti 
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apertur~ 
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5.2. La r~ppr8$enta;zionedélla funzi9.,e di redi~tribu~i()ne det re4dito 
svo.lta dai sistemi di welfaree dalle assicura~loni' 

.' . ...... -~ 

Il proceS$9' didi$trlbut;.~i ~econdafi8e(tj,:reQi",trtb~Zi~né: ~t ~red
dito' fra le . u"'i~i$tituzlonati.prés.nti irf Uft·siltimaècbnotniqoV:4éne 
reali~Z:'Uo atli.versQuna ""ledi oper",zionidi tda,fercim.,nto. che ~&O;; 
.00 ess~ ... di natur.Obbtigatoria o non bbbU,ator.~,O(treaqueli. rel,live, 
al preliévo dic.r.tt.re f.sc;ale (impo,te cOfr~ntt.f;Jeddit9 e$ul pat~lJIò
nio), leoperpiònipiùim~lltidaf pullt(tdi'~fJ. ~èlt'intità dei f'U$Si 
mObilitati sono ile· dai ttafJ)fenm.enfi .ff'~ati .hèU'ambito,egli 
scherrp o r.glmi:s :.' in partic~lare diprot.~i9nesoC'ale, e degli sche
mi as$iclIrativt:J: dUedominii coprono:ar .. :~fjè soto in "aRe.si $Ovrap .. 
pongon9J cQl'4'lelndicato neua figura 5·.2. .... ." 

Le op.ra~~ni attraverso lequatisirean~~tafeattJvjtà di di_rib\t~ 
z~ne e redistnbuziQne son.le .,fest~iorii •. $OO~liiA denaro, le. presta .. 
zioni sochili, in natura ed i trasferimenti di servizi individualr~n de~tlna
bili alla vendita, i contributi Sociali. i premi e gli ind&nni~i di assl()\jfa: 
zione contro i danAi. 

Fig. 6.2 . - Assleurazionie sehemi (o regimi); soeiali 

ASSICUltAZIONl 

1 
I Contro i danni 

Alttè 
Assicura

zioni 
Danni 

I 

l 
Sulla vita 

NON 
C~UWI CONllUBUTM 

Altre 
Assicurazione Assicura;. 

Sociale zioni Vita 

Trasferi .. 
menti di 

assistenza 
~ein 

denaro e in 
natu_ 

Altri trasferitnenfi COrrerlU cnn 
finalità soeiali(cbe qJprono ri$ehi; 
tweftti, bisosni, non~prtwisti'_a 
nomenolatum da coUiderare ai tini 
t1eDe pr.oni sociali) 

.' 
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5;,3.1; GIi'lt!lterttl ~tI'.ìgllsDlflJinI~ffJtJf!."W 

':'iG4N5èq~i; Sot»j,.P,tl.~;. __ e;~ltt,o",,··qveiSl~iorga~ 
nizzaticçllettiva'J'f'ote,ogestili dì% Am . .. "IPII,b,lJltcn~:(~~PP.) 
O("tituzfonj:senzaf*,8pO •• f~ro·al~le···... '. .... . .... ;·tattill~)~JS~t~trffn.;;; 
lizatia' gatantit. gtiindjvid~r(Q t.famiglie) ~"ieffetti/.ff'lnìedi 
d~ . ti.risC?hj~". . ...... ( a;EI . Jet. . Ili ~~j"~:f:. 
$(> ziOnè'dFpfz'(}ni '(1 fooe.W,O 
ciaU~ '. . . . . .. ' '. . "", '. 

Gliscnemj SoPWj·OQIWo"~J~ambittdlapplicaz.e;_el .. sJ$t.ll1a 
di'p,Qtezjone :sociat~,. ~tic~l·::qu-';i)~p"menteCQq: .~. 
saJ",.,.rconte~8""efi~~,.Upt""'.'Pf~i. neJlJl 
nO'J'~faturadei risch~.:bi$ogni che possonodarfuOfltì:a:;P'e.st.loafdi 
proi,ìio"e~iale. Ad:es,.-pio', .sqn· . p"esinegfi$Cbemisoci.Otn~~ 
sflml,.,ntirinì :"aturé\:Jtet.ci,( •..• ?:...,. orie" é 'tralfefrm,ntr'C'oir.,ti 
driirlief.tl 'a'~~~;:p~f . alt .. .... (~~eindeli~i~2:i··a' . . '" . 
di'&lllnipr Y. ..·~afaft\ftanaturati)~m'~éhEt, nel.!.~l'bdef 
di'ptOtlO"" . ..e, ~~n do8tibtfsooti~f~i'.taioni·'t)Ci8l:Q . 
ti '8o'in,;n'fira{pr~zfoni. dfsiiViìt·sC'Cilli.~; pr • '. ni·'. ..•... . .·in 
nàtur,a),.ChEl sOf)oi due ,strumli)nUattravers,o iquaU;.,tl .. ,~"".bfèrà. 

;au $è~jfti78q 'p()s,$Oìio '&S$et'8 èd1tritttttiff'è non contrib\.itN.i. fn 
qUéstÒfÌ~60 ...... ;{vedfp~rte;.~tr'_;}dia.r:· 5.2) 'ltrtf$f8rj~ 
mentir_ in~den.. ·?~tJnoP'.si~onfdj assistin!as ... ; '.' .... d'trasfè(imen
ti cOffèntr?ttiversi;,S'e,·tn ml~~fa'; itrasferftneriti POSSOI1.ò consistere b t" 
prest.zi()njasslst~nitàli'O in.'trasferimenti. di beni ese~ziindi"du.ft nOR 
dElstinabtfhiffa ve.,f;lita~Nel caso,ioyece, in cui lo s.,.ema preveda un 
versament6;;CJf contributi da patte dèi b8nefiet.ri ae'" prestatloni. si 
configura un rapporto di tipo assicurativo (as$,'ç .... t"azi~.soçialft;) li)d è qLJi 
che si stilbilisce Il linkagecon il sistema déU.assicura:iioni (PAttes;ni-
stra del qiagramma). .. ... . """ .• '.; 

Le assicurazioni I secondo il sisttma di gestione. possono di'stinguer
si in alsicurazt$l,f sociafi et attreassictira~ieni. SecOf1do·~·o.etto,si di
stinguono, in àa8icur~~icOtltr()"·i d«nni" IId é.sicurazioni · ... 'a v .. (Si 
v$dallaftg .• "~'. . 

1.;61."'1111::41 aSSICU1f1.ZiO'ltJ,soclalilsono quei,sistenW'priJssè i quali i 
Ia.voratori . sono . obbligati·. O) in~Elg"iatl dai loro" dat:ori dltavotd .·odaJle 
M: PP'. ad assi<:utl\fSicontro'ìt6luni rfschio;clrcO$tan_cne~ono 
preliùdicare t1loro benesser'è'ò ... tlo d~llè:pElrson.,aloroòariQO~TaU 
ris4hir eventi obisogni~ Erapt'easamente Pf$VI8tidatSistem.'·dèi*Ìonti 
naJloftaU, sonO i seCJuèAtki'malatria. invatidità,malattie,wofessionafi ,o 
infor.tUnisutfavoio,vecetliaia,$Uf)ersttti, .ma1érnit~, famigffll;~Fomozione 
dell' occupaziòne, disOCcupazione, abitazioni, istruziQne/illd1lenaa. 

Clenerslmente,.'f'·siatemidi aS$iour8it1Hlle'$o~e····so"~r.g~izzati 
ooI1emvam~te,.percui"i aS'icu.taìi 1Jt>n "'onoftfJutarfJ' cootram:·indi .. 
vi_ali a proprio' ndtn.~ Tu~a. icont",tti 'di 'a&sicutazlone·'.ndi\tiduali 
v.l1l1ono '. cansider.'· corn..f~entlpa",.J';sistsmadt,).,s,JicUftilZio:ne 
socialèse; oftr •• adèS~e stlpulatìllJOntro~no:dei·ris~iobiso.nf~t 
di .cui. ·alta nom.nclaturÌlpr.edem~· "disfanO a.meno:· una;dellè,'tre 
condiz.ionj seguenti:' . . . 
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1) 'Ia partecipazione al $i$temaè:ObbUgatQriaperfegge operQontf'4lt~d.i 
IEivoro; , 

2) its"kt""'a è.gestitopef'( •• 8t"jlMlgtup~.p\ soggetti·edèap; esso 
Ik:mlfltol.r i. . ','}' • 

3);·Uft fII*Of. di!jyoro· •• sa.oontribtlti ~tsj&temaperconto .. deip~pen~. 
d __ k ' 

;'1" ~rrtrqia$$lCur~i~nesc)Ci~l~'$i' d"ìinalfdno. jt) tre date9~ri. fonda rititt:' .'. ,"',.' .' .... .' .. ,... ." . " ....... ( 

al.lftemi :digiCure2ka '$OCiate' .tl,lArmnini~tr&ionilfPlJbblict1e;' 
b»$i$ttJmi' pri.ati(fi~$$icur.%fone 'SoOiaf$.'còstHuzk>ne di ri.rve; 
c)si$NMldi 8_i~r~" $ooiafe88n28 COJlito"ne di' risetVe;'gfJ9titi 
·'dai'.tòn'dì •. twòro . . )i.' " '.' 

'Jd~te.AÀé'·· ~.i$oflO ~jste"",l. im~i. 
COQ'roJtJùj efit;W:Iziatida:Jt~, . . ...• '.e.d;· '. t:int,~a ~~.#ivitàJ) 
4et.éf~~!i $e~ri~4apàf:t~P.i~il~a .... n .' .• ;e,fNÌ~~i~p~reza. s04?t~e 
è sp.~q!rpa>lllQn.flec~$~~ri,~p1e~e.~lig~~ .• t.elfÌ"'l'Se;~n9 ~lS,j~ 
tui'e~Wcipa~"teP. conuibut~ $ocialj,ma~sOQO.çbn'lpren~_re·.an-
che tr8$f~r'm.nl(d.:.altre.AA .. PP. .' .....,..." 
.G.,.r$lmerde: (tnIl.·I1. j~ces~ariamef!le) l'eQ!,t~;qe"~:,res~~ioni 
erQ8.e nQQ è .i.Q, ~n.1 09nflijrpp0l1ipr...·· ."",ente versat. 
sotto,qrmaqi ~{ributi.QçialkDi ~9.~_JlZa... . .renza ~,.qt+t1l~to 
previsto, nel SEC10,può anèò. e$.s~Jlvi 'p"OP9rzi~.J~tèjra premi v.ersati 
(blll'as$lcu;rflto e4~~posizjope in9iyldualealr;ischi.... . 

I sistemi privati. di s$sicurB?,jpne: sociale con .cof!.tltLlzlone .di riserve 
possonQ essere)gestiti~con~o ti:eforl1leorpniuative dhterse: 

a) imprese di a$$fc~ttraiibne; 
b) fondi pensione autOnomf 
c) fondi pensiooe non autonomi. 

, ") 

. Nei pdmi.ooe casii.contributi .sooiali(efJettivi) $()noversati a imprese 
di' a_icurçione . C), a fondi J!)ensione ch.e costituiScono. u.f1ità·, istituzi,nf1li 
distinte sia dai datori di lava'to, che dai lav.()ratori; e prowed()n~agesti«! 
i fondi raccolti ad en"are le prestazionj"·:Nèlter~ocaso idatori:dl.'avQrO 
costit ... isconQ rise Ne speciali. conta"'mente ideotificaOiIi • ."er l'erog~~ 
nedelh~.pfèstazionl.sooiali •• s"za però liunger. aoastr""e tlnitè jstit\l~ 
zio"all, dlstinte. (per Qui.ifonòi PEA'l$ione i.'S()nCl) definiti nona,""onoml)· 
Anche ·in, .qwsto ca$Ole,(isorse $000 .rappr"entate da conttibul',eft~i)'i. 
che òitat.fi$ultanoi.fl$8a .. ti dal. $ettorelstitlJziO~~Je ~soc~età fJnaatla
rie, 000 finar'\tiàrie, ecc.) cui appartengono h4atori diJavoro.ct1enanno 
costituitQ tafirisElr:v~\.; ., 

I s~tllmidi as&/clI,azion.'$fJCi.Ie.se.~\f)()slituzi<!lJ.tli f.SIYe./Ie$tlti 
dai dattlri di. laVQfO$oilQsistenit~,.c.,t) j datori·41 'tavore erogano dJr~
mente prestazicmi soci_Ii ,aitQfOJidipenòet\ti .. ex ~ndef;(tie;per~a 
loro catteo' attirJgefldo alle. d$oi!le.pr •• e. seozacr.r"ri$erve ~. 
a.d:ht:ic..1.# .nsOf$' pfi90ipati ,sooo;(Jostituitepa, contributi. f.u . a 
carico'.de). .chltore'.d~~VQrfl;p~nO!llussi_ •. r.,pufse in mi~u,a mi,.re, 
anche contribu:ti effettivi a cariCO d.ei'tavoratoii. 
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A proposito dei sistemi di assicurazione sociale sin qui descritti,si 
possono rilevare tre differenz·e fondamentafl rispetto al SEC70 che. influì· 
sconostlHa definizione sia dei settoriistìtu4ionali coinvolti, sJadeflevoci 
economiche interessate: 

a) nelSEC95 la classificazione delle unita Che .. gestiscono sistemi. di 
assifura.zione sociale nei diversi. settori. istituziònali (AA.PP., Società 
finanziarie - sottosettori.Societàdi assicurazfonee .. Fondi pensione 
autonomi) .. vien~effettuata . su basi differenti da quene previste dal 
Sistema. dei contiaftualmente in vigore. Nel SEC70, ìnfattì~ il criterio 
di distinzione è fondato sull'esistenza o meno di un principio di soli
darietà fra assicurati: un fondo pensione, se nonvièun rapporto di 
proporzionaJìtà fra premio corrisposto ed esposizione individuale al 
rischio, è da classificare nel settore delle AA.PP.; viceversa, se per 
ogni assicurato esiste proporzionalità fra.premio. e rischio,ta gestione 
assicurativa è da.crassificare nelle società di assicurazione o nei· fondi 
pensione. Tale requisito non è più preso io considerazione nel 
SEC95. 

In particolare, viene stabilito che un. fondo pensione è da classificare 
come Ente dì Previdenza se sono soddisfatte contemporaneamente le 
seguenti due condizioni: 

la parteCipazione, al regime è obbligatorta In forza dì disposizioni di 
legge o regolamentd; 

leAAPP.sono responsabili della gestione delle unità istituzionali 
con riferimento alla fissazione di contributi e prestazioni indipendente
mente datioro ruolo di organismo di controllo o di datore di lavoro. 

b) I sistemi di assicurazione sociale predisposti dalle AA. PP'. per i propri 
dipendenti non sono classificati, nel SEC95, come. sistemi di sicurez
za sociale (cfr. condizione di cui al punto precedente), qensl come 
sistemi privati di assicurazione sociale con .costituzione di ri.serve o 
come sistemi privati di assicurazione. sociale senza costituzione di 
riserve. Secondo una prima interpretazione, prevista nella versione 
del SEC95 precedente quella definitiva, tale re~ola andava consicJe
rata in modo restrittivo, HmitanQo i sistemi di sicurezza sociale alle 
sole categorie dei lavoratori del settQreprivato. Di conseguenza, tale 
interpretazione avrebbecomportato.I'jnserimento nel settore delle im
prese dì assicurazione e Jondi pensione di alcunì importanti enti di 
previdenza, come ad esempio l'INPDAP, determinando una ricompo
sizione di notevoli proporzioni dei settori istituzionali, con unariduzio
ne di ampiezza di quello delle AA:P.P,. 

Tale interpretazione è stata sottoposta a critica· dall'Un A T in sede 
Eurostat in quanto avrebbe generato una asimmetria di trattamento fra 
lavoratori pubblici e privati. Un fondo pensionecostiluito a favore di una 
categoria ristretta dllavoratori dipendenti del settore privato, se ricorro
no le due condizioni citate. al precedente punto a), sarebbe statòconsi
derato un Ente di previdenza; viceversa, una gestione assicurativa ri
guardante l'intera platea dei lavoratori dipendenti del settore pubblico 
(come di fatto avviene nel caso citato deIl'INPDAP), per il sol6 fatto di 
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operare a beneficio di dipendenti pubblici avrebbe dovuto essere classi
ficata come un Istituto privato di assicurazione. Ciò avrebbe avuto note
voli conseguenze sul pianodellivelto dei saldi contabili (risparmio,lnde
bit amento netto, ecc.) dei seltori istituzionali e deUaloro situazione pa'" 
trimoniale. l'ISTAT ha sostenuto. quindi, che la regola in questione 
dovesse essere riferita unicamente a quei fondi costituiti dai. singoHenti 
pubblici a beneficio esclusivo. del loro proprio personale (ad eS. fondi 
integrativi o fondi di quiescenza specifici). Gli altri paesi comunìtarihan
no concordato 5u.lla validità· di tale posizione, che è stata accolta nel 
testo definitivo del SEC95. . 

c) Infine, è da rilevare che, con il SEC95, ì contributisocialì figurativi 
sono limitati alla sola categoria deHe assicurazioni sociali senza co
stituzionedi riserve gestit~ dai datori di lavoro. mentre nel SEC70 
rappresentano le risorse anche diquetli che vengono oggi denOminati 
"Fondi pensione non autonomi" . Anche.in questo caso le implicazioni 
sonorìlevanti, in quanto tali fondi, la maggior parte dei quaUè rappre
sentata nel settore privato dai fondi di quiescenza per la gestione dei 
trattamenti di fine rapporto di lavoro, sono oggi considerati gestioni 
figurative. 

le aitre assicurazioni garantiscono ai contraenti le polizze assicura
tive una protezione finanziaria contro le conseguenze del verificarsi di 
determinati eventi, che possono anche essere gli ste~si previsti nei si
stemi di assicurazione sociale. Le polizze però, sono, stipulate su inizia
tiva individuale, per cvi il contratto è individuale, senza alcun intervento 
né di datorì di lavoro, né di AA.PP. Essesi configurano anche come una 
forma di intermediazione finanziaria, in quanto raccolgono fondi da inve
stire in attività finanziarie o qiverse (riserve tecniche). 

Le altre assicurazioni ~i distinguono in "altre assicurazioni sulla vita" 
e "altre assicurazioni contro i danni". le prime sono quelle gestionias
sicurative in cui gli assicurati, che sono esclusivamente famiglie, effet
tuano regolari versamenti all'assicuratore, il quale assume "obbligo di 
erogare una prestazione ad una certa data o, in caso di morte dell'assi
curato, anteriormente ad essa. Il pagamento della prestazione è, dun
que, certo. l'assicurazione individuale sulla vita rappresenta, pertanto, 
una forma di investimento finanziario, per cui i retativi premi ed inden
nizzi non sono operazioni di distribuzione, ma vengono trattati intera
mente nel conto finanziario (nella vOCe "Diritti netti delle famiglie sulle 
riserve tecniche di assicurazione"). 

le altre assicurazioni contro. i danni, invece, sono rappresentate da 
quei contratti mediante i quali tutte le unità istituzionali possono essere 
assicurate contro qualsiasi rischio diverso dalla morte. In questo caso 
non sempre la somma assicurata viene· pagata, per cui i premi non sono 
una forma di investimento fjnanziario, ma, unitamente agli indennlzzi, 
rappresentan() operazioni di distribuzione secondaria del reddito fra le 
unità istituzionali. 



Il 1IÙOVOsisttmadi contabilità nazionale. Problematiche applicative in ita/ia 

Fig. $.3 - Assicurazioni eschetrll di a.sicur:azionesQciale 

ASNietlr~ioni 

I 
r-~~--~ ----------

Altre asso danni 

Schemi 1i sicurezzasoci~e 
. ·1 I 

Con riserve Senza riserve Con riserve 

I 
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di Assicùrazioue 

Di unPondo 
Pensione Autonomo 

Altre asso vita 

Senza riserve 

Di un datore di lavoro 
con un Fondo Pensione 

Separato 

5.2.2. Le operazioni di distribuzione secondaria e di redistribuzione 

141 

Vediamo ora come si articolano le principali operazioni di carattere so
ciale ed assicurativo. in funzione degli schemi in cui possono essere 
inquadrate. Come detto tali operazioni sono rappresentate da: 

- prestazioni sociali; 
-contributisoC.ia.Ii; 
- premi di assicurazione contro i danni; 
-in<:iennizzi di assicurazione contro i danni. 

Le prestazioni sociali sonotrasferimenti,in denaro o in natura, cor
risposti alle famiglie ed effettuati allo scopo di attenuare t'onere finan
ziario rappresentato da numerosi rischi o necessità; esse sono erogate 
tramite sistemi organizzati collettivamente o da AA.PP. e lSSl al servizio. 
dellefamigUe. I rischio i bisogni sociali periqualiun.a prestazione. 
sociale può essere erogata sono.que.IILgià·· richiamatUnprecedenza (cfr. 
par5.2.1-). 

Nella figura 5.4 sono rappresentate le diverse forme che le presta
zioni sociali possono assumere. La distinzione fondamentale è queUa fra 
prestazioni .in denaro e trasferimenti sociali in natura:fe prime sono 
registrate nel conto della distribuzione secondaria del reddito, i secondi 
in quello della redistribuzione· del reddito in. natura. ·.Ambedue.te· forme 
possono essere erogate da sistemi di assicurazione sociale (contribl.Jtivi) 
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Fig.5.4 - Struttura delle prestazioni sooiali 

Prestazioni di Sicurezza __ I Enti di Previdenzìl I 

J Sociale in denaro 

,....,.--..,-__ -,--_......, r---------...J 'Assicurazioni 
,------+ Prestazioni sociali Prestazioni private di 

diverse da assicurazione sociale con I Fond. i pellSt.· 'oni I 

Prestazioni 

Sociali 

trasferimenti ---+ costituzione di riserve -- .autonomi . 
sociali in natura 1 '-==:.;...;;;----' l Fondi pensioni non l Prestazioni di ,-au_t_o_nO_mI_· ___ ..... 

assicurazion.e sociale dei UD~to~di lavoro 
r---------. datori di lavoro senza I -Ipnvatl 
Prestazioni di 
assistenza sociale 
in denaro 

costituzione di riserve u:.::..:,:,,::,;;:~ ___ -, 

~Datori.di lavoro 
~--_-----_.' '~!Jp~u~~~li~ci~ ____ --' 

Prestazioni dì 
sicurezza sociale 
sotto sotto fonna J di rimborsi 

..--____ -----,. Altre prestazioni di 
Prestazioni Sociali in i ----t sicurezza sociale in r-------.J natura L-

n
_
atura 
_____ -' 

Trasferimenti 
""--____ Socialjjnnatura 

'---------'Trasferimentì di beni e 
servizi individuali non 
destinabili alla vendita 

natura 

o da sistemi sociali non contributivi (assistenza sociale, gran parte dei 
trasferimenti e servizi individuali non destinabili alla vendita). 

Dal diagramma sievinceimrnediatamente che il concetto di presta
zione sociale accolto nel SEC95 è diverso e più ampio rispetto a quellO 
contemplato nel SEC7Q, in quanto, comprendendo anche i trasferimenti 
di beni e servizi: individua~inoh destinabili alla vendita, include i servizi 
prodotti dalle AA,PP. e ·dalle· ISSL e non solo quelli acqulstatl per conto 
delle famiglie e ad eS$e trasferiti (in via diretta o sotto forma di rimborso). 
Inoltre, la nomenclatura dei rischi e bisogni che danno titolo a ricevere 
prestazioni sociali è più ampia, (in particolare comprende l'istruzione e 
l'indigenza); viceversa non sono contemplati i danni alle persone<per 
cause di guerra, avvenimenti politici e calamità naturali (che rientrano 
nella categoria dei trasferimenti correnti diversi). 

Il nuovo concetto di prestazione sociale consente di rappresentare 
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meglio le forme otganizzativedei si$temisociaU" e 'anatura •. ' economica 
der'ffussi, cosa che,. suUabase .Oèl S:i;.c'Zo, . può essere fatta in. modo 
compiuto unicamente attraversotac()stFuzionedìc~ntj satellite, in par
ticolare della protezione sociale. E possibileoraconcep.re, ad esempio, 
la produzio.ne "diretta di servizisanttari non vendibUialt'internodiun 
sistema contributivo 'di assicurazione soctale' che riscuote contributi ed 
erogaplestazioni .socia:lhU ·linkegecfra· conUsatefilte deHaprotezione 
sociale e conti na~ionali,.isulta.quindi, più evidente. 

1 contributlSQcialisonoi versamenti che le persone assicurata, o per 
loro·conto i datori. di lavoro, effettuano' alle unità che ,gestiscono sistemi 
di assicurazione sociale, al f·ine· di acquisire o conservare il diritto a 
ricevere prestazioni sociali. 

I contributi. sociaJi si distinguono' in. "effettivi" ,e ,"figurativi" • Sono 
effettivi se versati a sistemi di sicurezza socialé' o a . sistemi privati ' con 
costituzione di riServe (essi comprendono anche qt,lem a. carico dei lavo.,. 
ratoridipendentiversati a sIstemi privati senza costituzione di riserve). 
Sono figurativi sea carico ,del datore di lavoro, e versati a sistemi privati 
senza costituzione di riserve. 

Nel caso di sistemi privati con costituzione di riserve i contributi 
sociali a carico dei lavoratori dipendenti, dei lavoratori indipendenti e 
delle persone non occupate sono. costituiti dai contributi effettivamente 
pagati dagliassicurati, al lordo dei contributi supplementari da versare 
suireddiUdacapitale attribuitiagU assicurati ed al netto <;felcompenso 
del servizio di assicurazione 16. Nella fig. 5.5 sono illustratele diverse 
configurazioni Chè può assumere il flusso in esame. 

Fig. 5.5 - Contributi sociali per categoria 

Contributi' 
Sociali 
effettivi 

Contributi a carico dei datori di 
lavoro 

(Corrispondono al flusso registr~to 
nei conti dena distribuzione dei 
redditi primari) 

Contributi a carico dei lavoratori 
dipendenti 

Contributi sociali acarlco dei 
lavoratori indipendenti e delle 

. persone nonocccupate 

. Sono versati agli Enti di 
Previdenza, aDe imprese di 
assicurazione, ai fondi 

4 peqsione autonomie tiQn 
autonomi 

Sono versatiançhe ai 
sistemi privati senza 

-4 costituzione di riserve 

16 Ad eccezione dei fondi pensione flon autonomi, perché, nonco~tituendo essi unità 
istituzionali distinte da.i datori di lavoro, l costi di gestione sono incorporati nei costi di 
produzione generali dei datori di lavoro. . 
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I contributi sociali: figurativi fappr.sctntano ilftnartziamemo,. .f1tco 
dei datori Qilavof''O;d.'fe;.''(t ••• ni 'G essi. •• ettamente.et'og-.aHew 
dipendenti •. ex,di~ti_.v.ti dif,itto ••• nza it,_mite!di.;.u&:o~
smq' .... no 9;"I0l)ft~ara.ile.{Erae di. pmviduza; ,,,,,Risa diiassì~ 
curuiOAe.F ... tili ~n~ ·autonerinoni.autoflomi).;". ·con~ti;so"a.i 
figQr_wji~ .. ~ ..• tl&rdistrJbuzkm$· sec~_;;del·.f'eqtJi'o-cor~.~ 
4fi)OO·· al flus •. ~regislfato,ttei'-conti d •. distrlbuiiOnetdeiNdlli ,dlflal'i:i 

Come detto pfeoedeJ1~emlnt.)(a~flliff.f; __ 'det: ·SliClO,. contrib" 
Vt:1fsjiltiqat da19r~rqj~avo~ J~ ri~rve$pe~i~!.i.iderttif.I~t>i,.+\~. daessq 
dI~tta"n~nX.~tW~~i~~ (Fon~il;l~nsi,pnl non aùt0!l0qtQ:"t'on sbno piCJ ,q, 
donsiderl\réfi'Ur.tivi, .,... eff,ttivi~'" . . 

."', , , ?\' ", , , 

, premi nettidi assicurazione contro id.nrsono·,.i;im~i 'pagat1 
pe~g~uantil'$l una. QOp.ertt4fa .,ssicLJr't~lva.di .tipo individuai •. contro c,tiversi 
everìijq. risch.i.S.sisgIlQ d'~rminatrnél seguente "lodo: . 

Premi 'e'ffe'ftlvi ·pagati cI8gIi . assicurati . + ~, 

Premi suppt.mentar'·dèrlvanti 'dai' rédditi 
da capitale attribuiti agli assicurati . 

;' " , ~ \{', ' 

'Cortij)e*l$(J (lei 'serviziopréStato dàff~ 
impNsf diassreuraZione '. 
" : /~!;; " " < 

1\.101'0 ~~aiipl'emi; $uppaementari rafl),presentane,t.redditi per~p.ti 
dalle '"lprest.}19iassiqurazione perefletto dell'investifflé,ntodelle loro 
riserve tecniche di a$sic.ure:ìione; 

Il compenso del servizio 'prestato dalle imprese di assicurazione è 
ottenuto come residuo' in base alla seglt~t\te ~()mmil alg.et;»r,ica: 

Premi effettiVi guadagnati+ Premi supplementari - Indenniui dovuti 

Gli ind.f#nnizzidl aSSif;fJf~jQnt! con'f4 id.anni sono i risarcimenti 
dòv.uti .in J0rta.di contratti ~i assicurazione contro l(janni. POi,ché. come 
si è visto, il compenso del servizio di assicurazione contro i danni è 
calcOlàfo pér r.esidoo, pé~ uft1impresadl}lssicuraziòne il totale degll 
indennizli dovutfèuguale 'ai premi nétlicheJaleimP,esà deve ricevere 
.neJpertodocontabile~ Tale cIrcostanza ,onein evidenza la funzione di 
red!~tribuzione. del reddito svolta. dall'assicurazione contro i danni: . al 
netto·def serviziQ di assicur:aziQne (che·concerne.l';àttWità di prOd~iorte). 
l'attività di' assicurazione .si 'risolve in un trasferimento di risorse datle 
unità istituzionalfche paganQ ph) premi di quanto ricevono a titoto"Ui 
indennizzi, alle altre' unità istituZionali (ohermevono più indennizzi di 
quant'O pagano a titolo di premi). ..' 

Un'ultima operazione . qonne$" oon "':attiYità d.i tipo assic.urativo, 
svolta all'internQ dei .sistemi;i .asstcuf'$Ztqf) ... soQial~"r1vati. è 'Oggetto di 
registrazjone .flei· oonti della 9istfibu~ione del reddito. Sì tratta della· ·ret·t 
tifica per variazione dei diritti netti de.te fami.glie su fQndi pensione" che, 
nei. ,conti di .. , utmzza2!iQ", del. J~dito disf)9.0ibU,edi utili2!ZilZion.·. del 
re~Qi*PtJ.~p~b(~e re~JfiGfl'olJ,ieneregf~tra~neU~ seziQne·det~ .• ntrat~ 
al fine di calcolare l'aggregato "risparmio" maA.teoeMQ JacoerenZjilCOA 
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il contofrnanziario degli operatori coinvolti (famiglie e imprese di assicu:': 
raziòne). 

. Infatti, le famiglie sono considerate proprietarie delle riservemaìe
matichecostituite dai fondi pensione (autonomi ,e non autonomi) esu di 
essete famiglie . hanno un diritto certo.c'Gsl come si verifica P60f le riserve 
costituìtenetleèa'ssJcurazioni vitaindhliduali. Dlcònseguenza l premi e i 
contribpUversàtidovrebbero esseretrattattcome unalorma di investi· 
mento finanziarlo e nOn inftuire sulliveno del risparmio calcolato a saldo 
nel conto econorniG.o. 

Poiché· i contributi e le prestaZioni sociali dei fondi pensione auto
nomi e non autooomi sonò traUati come trasferimenti nel contodeUa 
distribuzione S:9condaria del reddito.U 10ròsaJdoincide sul risparmio 
dei settori (famiglie, imprese di assicurazione e fondi di pensione au
tonomi, settori dei datori di lavoro che gestiscono i . fondi pensione' non 
autonomi). Per neutralizzare tale effetto viene introdotfa< Jarettifica 
sopracitata, che è pari aHa varfazione dei "diritti nettideUefamigliesui 
fondi pensione"registrata nel conto finanzi·arlo(attivltànel conto delte 
famiglie, passività in quello dei settori gestori del fondi). Tale rettifica 
è paria: 

Totale contributi sociali effettivi. versati ai sistemi 
privati çli p.ensione con costituzione di riserve 

+ 
Contributi supplementari corrispondenti ai 
redditi da capitale attribuiti agli assicurati 

Compenso perii servizio di assicurazione 

Pensioni versate quali prestazioni di assicurazi.onesociafe 
nei sistemi privati di p~nsione con costituzione di riserve, 

5.3. Le imposte e i contributi 

Néi paragrafi precedenti è stata illustrata la sequenza dei conti 
(cfr. par. 5) che costituisce lo schema ineui vengono coltocaU i vari 
aggregati del Sistema di Contabilità Nazionale. All'interno del circuito 
deUadistribuzione primaria e secondaria del reddito un ruolo centrale 
è svolto dalle opetazioniconnesseeon il prefievo fiscaJeed il sostegno 
all'attività produttiva: tali operazioni . riguardano le imposte sulla produ
zione e sulle irnpOttazioni(registrate dal latO degli impieghi hel conto 
detta generazione dei redditi primari e dal lato delle risorse nel conto 
della attribuzione dei redditi primari), i contributi alla produzione (dal 
lato degli impieghi nel conto della generazione dei redditi primari, con 
segno negativo, e dal lato delle risorse netconto della attribuzione dei 
redditi primari, con segno negativo), le impo.ste correnUsul reddito e 
sul patrimonio (pres.enti nel conto della distribuzione secondaria del 
reddito, dal. Iato degliimpieghi,per le unità. istituzionali che fe pagano 
e, daL lato delle risorse, perle Amministrazioni Pubbltche e le Istituzio-
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ni dell'Unione Europea chele ,ricevono). È ,~a sottolineare inoltre "im .. 
portanza assunta da imposte e contributi relativi alla produzjonenella 
definizione dei diversi CO Flcsttj di· prezzo recepiti neU'SNA93 ·mustrati 
nel par. 2. 

Da sottolineare è ìkcambiamento della terminologia adottat;1 con 
riferimentoaHe imposte: si passa~ infatti, dall~ de~inìZione.di <imposte 
in(jirette ·a quella di impostesuUa. produzione e sulle importazioni. La 
terminologia attuale, basatasufiadefinitioneoi imposteindirelteoome 
"quelle che sono trasferite dal. soggetto che è tenuto per legge a pagarle 
su altri soggetti", mette in eVidenza .gtiindividui o le istituzionicoi.nvolte 
nel processo. Il cambiamento f':'\eHanotazione va, invece, nella di rezione 
di porre unamaggioreenfasisulte transazioni che avvengono nel Sisle-, 
ma, piuttosto che sui soggetti in essecoinvQltì. 

Con riferimento al momento. di registrazione, si può notare che, 
come ricordato in precedenza (par. 4. t), il Sistema richiede che j vari 
flussi· considerati. vengano registrati secondo ti criterio della. transazione, 
ossia "quando il vaforeeconomicoviene creato, trasformato oestinlo, o 
quando i diritti.ele·obbligaz.Ìonisorg.ono. vengono trasformati o vengono 
cancellati" (cfr. SEC95 par. 1.57). D'altra parte, viene riconosciutoqhe 
in alcuni casi, con particolare riguarqo ai vari flussi relativi alla Pubblica 
Amministrazione,occOrremostrare una certa flessibilità. In effetti, le 
statistiche di base utilizzate per la compilazione dei contìdelle Ammini
strazioni Pubbliche sono costituite quasi sempre dai dati contabili delle 
stesse AmministrazÌoni,le quali seguonoi regole di registrazione non 
immediatamente riconducibili .al principio indicato. Inseguito ad osser
vazioni avanzate dagli esperti italiani partecipanti ai gruppi di lavoro per 
il SEC95, è stata recepita la difficoltà di trasformare taU flussi di bilancio 
in quelli di Contabilità Nazionale valutati secondo il criterio di competen~ 
za economica; viene, quindi,riconòsciuto che, con riferimento alle impo
ste e ad altrifluss·j relativi alle Amministrazioni Pubbliche, "può rendersi 
necessario ri.correre a delle approssimazioni" (SEC95 par. 1.57). ti 
SEC70 riconosceva che nonostante "il momento di registrazione delle 
operazioni di distribulione e redistribuzione sia quello in cuii versamenti 
diventano esigibili, cioè quando nasce l'obbligo di pagare" (quindi seCOn
do il criterio deUaicompetenzaJ. in realtà bis()gna rifarsi al momento in 
cui vienie effettuato H pagamento in denaro. (SEC7Q par. 708 della; 2a 

edizione) per cuila rilevazione del flusso è effettivamente quel/adi cas
sa. AI fine de./l'applfcazione del.fÌuovo Sistema ci si propone di avviare 
una serie di analisi dettagliate dei vari flussi e delle diverse. operazioni 
secondo le istituzioni interessate nelle transazioni, al fine di indivJduare 
il momento di registrazione che, con gli eventuali necessari aggiusta~ 
menti, approssima nel modo migliore i! èriterio della competenza econo
mica. 

5.3.1. Imposte sulla produzione 

Il SEC95 abbandona la definìzionedi "impo$te indirette sulla produ
zionee suHe importazioni" passando a quelfadi "impostesuUaproduzio-
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nee sulle tmport.azioni"sopprimendo l'aggeUivé)"indirette"17,e.p.revede 
un'analisi più finedéU'aggregato:le imposte sui prodotti ele altreimp9-
ste·sullaproduzione. U.SEC70 preveCleva·, lnveoe, un p'rìmo livelfo di 
suddivisionedeWaggregato in 3 gruppi, inouil'impostasul valore a9 .. 
giuntovenivanettafl1entéseparata dagli a/trL tip i di imposta. 

Nel' Nuovo SECI' accenfo . è messo :sulla differenza tra imposte sui 
pro<;fottiealtreimpostesuUaproduzione,.facendouna. maggiore atteo-
zione aWoggetto/entitàgravato dall'imposta, piuttosto chesuH'origine. di 
produzione jnterna.odilmportazione~ dello stesso. La suddivisfon~ prin
cipale risulta, quindi, tra le imposte che graVano sui prodottiete imposte 
che vengono prelevatesuHe imprese a motivode/l'esercizio detl'attività 
di.·produzione.L'IVA, che costituiva prima unacategoiia separata neWa
nalisi di primo livello, rientra ora, correuarnente, nella categoria piùge
neraJedeJteimposte sui prodotti. Per Qwantorigua.rda le imposteeldazi, 
IVA esclusa, che coJpiscono le impot1azionisi osservi che ilSe09S le 
considera come Una sottocategoria detle imposte sui prodotti e non più 
una categoria del complesso aggregato '!imposteindirettesullaprodu
zioneesullehnportazioni"come.era per il BE070. 1/ oontenuto delle 
imposte sulle importazioni include ora anche le imposte sui servizi ero
gati da imprese non residenti a favore di unità·residenti, gli utili realizzati 
e trasferiti alfo Btatoda partedeUe imprese pubbliche che importano beni 
e servizi in regime di monopolio e le imposte generali. sulle vendite che 
co~piscono . i beni. e· i servizi importati. Tale inclusione è volta,probabil
mente, a recepire il crescente peso nelle varie economie nazionali, so
prattutto allivello dei. paesi europei altamente svìluppati, del settore dei 
servizi. 

Un'altra osservazione rifevante è .relativa al trattamento deglì inte
ressi di mora e"delle ammende, che nel SEC70 venivano trattati diretta
mente come le imposte acui si riferivano, mentre nel SEC95 viene 
consigliato di contabilizzarli a parte, fatta eccezione per U caso in cui 
"risulti impossibile registrare l'importo di tali interessi e pene pecuniarie 
separatamente da quello delle imposte" (cfr. par. 428). Inoltre, gli utili dei 
monopoli fiscali trasferiti allo Stato sono ora divisi in due parti, a seconda 

17. Per consentireunapiùagevo.leletturadel paragrafo è utile riportare jl seguente 
elenco dei Co.dici attualmente in uso. e dei nuo.vi Co.dici da utilizzare per il futuro. . 

. SEC70: . 
R20 = imposte indirette sulla pro.duzio.ne e sulle importazio.ni 
R21 = tVA gravante sui prodo.tti 
R22 = impo.ste indirette sulla produzio.ne IVAesclusa 
R29 = imposte indirette sulle importazio.ni IV A esclusa 
SEC95: 
02 = imposte sulla produzio.ne e sulle impo.rtazio.ni 
021 = impo.ste sui prodo.tti 
029 == altre impo.ste sulla produzione 
02 = 021 + 029 
0211 = !VA ed impo.ste similari 
0212 = impo.ste e dazi sulle impo.rtazioni IVA esclusa 
0214= impo.ste sui prodo.ttiescluse imposte sulleimportazio.ni· e sul valo.re aggiunto 
021 = 0211 + 0212 +0214 
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che provengano da monopoU su beni di P(oduZioneinterna o su beni 
importati. 

Una novità di tutto rilievo è costituita dal riferimento completamen .. 
te assente in precedenza. al reate· campo di applicazione delle imposte, 
ossia alla determinazione della base impopibile,limitata.a quella parte 
comprovata da documentazioni uffi ci alt E importante segnalare che, 
per quelle uf}itàchenon.assolvono agii obbUghidi versamentod.eUe 
impostè a seguito dalte.·loro··attività ecc:momiche, nel Sistema dei conti 
non vieneenettuata alcuna imputazione figurativa delle imposte dovu
te. Vengono considerate soltanto leJmposte pari ad un importo chiara
mente dimostrato da un ruolo, da una dichiarazione o da altridocumen
ti che attestano l'obbligo. per il contribuente di pagare l'imposta, in 
quanto non si verifica alcuna transazione che modifica U comportame.n
to. econo.mico. dei. soggettLL'evl;lsore, infatti, non pagl;lndol'imposta 
presuppo.ne.cheit suo reddito disponibile non cambi e, di conseguenza, 
non modifica le proprie decisioni'di consumo o di risparmio. AUo. stesso 
modo t'Amministrazione Pubblica che. deve ricevere il pagamento del
l'imposta, non sa che c'è una evasione deUastessa, per cui le sue 
decisioni relative aUa utilizzazione di quelle entrate non possono risen
tiredatta mancata riscossione. In altri termini; a fronte del mancato 
prelievo non si crea alcun rapporto di credito e debito tra Amministra
zione Pubblica e contribuente. 

Per quanto riguarda.teimpostesui prodotti si può osservare che il 
SEC95 propone una migliore specificazione delle componenti della ca
tegoria. Non è ben chiaro, invece, come vadano considerati gli "utili di 
gestione delle imprese pubbliche che, senza essere dei monopoli fiscali, 
occupano una posizione di monopolio, nella misura in cuLquesti utili 
sono in permanenza superiori ad un profitto normale". Secondo il SEC10 
tali voci rientrano tra le imposte sui prodotti, mentre nel SEC95 essi 
vengono solo menzionati, (par. 420 punto j) senza esplicitare chiaramen
te i1loJO trattamento. 

5.3.2. I contributi alla produzione 

Gomeè stato osservato in precedenza per le imposte, anche per i 
contributi è possibile individuare alcune variazioni sia a livello di defini
zioni formali, sia a livello concettuale 18. A tal fine, risulta utile fornite un 

18·SEC70: 
R30 = contributi alla produzione e alle importazioni 
R31 = contributi ai prodotti 
R39 = R31 + R39 
SeC95: 
03 = contributi 
031 = contributi ai prodotti 
0311 = contributi. alle importazioni 
0319 = altri contributi ai prodotti 
D 39 = altri contributi alla produzione 
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elenco dei codici attualmente in uso edi queUi propostLNelSEC95 viene 
individuata una.rubrica complessiva di contributi,mentre nel SEC70 si 
parlava dicontfrbutiaUaproduzione· ed alte importazionl.Come per Je 
imposte, anche pericontrlbutil'attenzione<è ora rivolta aUaseparazione 
netta· tra. contributi ai prodotti .ed aJtrlcontributi alfa produzione a causa 
della sua rilevanza.ai fini deHa valutazione degli aggre9a.tL alpt"6zzo 
base. la suddivisione tra produzione interna ed importazione è ora 
passata all'interno d.ei contributia.iprodOtti, mentrenelSEC70fa sud
divisionedeUa rubrica complessiva contributi era in tresottorubriche, 
di cui una· era relativaalle·importazionL Ucol'ltenutodeHevarie rubri
che dei contributi non è cambiato; un'unica osservazione si può fare 
relativamente alla migliore specificazione presente nel SEC70 a causa 
deflaesclusione dai contributi dei versamenti delle Amministrazioni 
Pubbliche per oneri .di pensione anormali gravanti su un'impresa pub
blica (SEC95par:438 e SEC70par, 423). 

Vi sono<delledifferenze formali nelle modalità di registrazione dei 
contributi nei conti, poiché si passa da una registrazione con segno 
positivo ad una con segno neg.atlvodall'altro fato del contò. Ciò è dovuto 
alla maggiore attenzione posta alle varie definizioni di prezzo in cui 
svo.lgono un 1'001.0 rilevante i cOntributi. Per quanto riguarda gli altri 
contributi alla produzione, essi figurano nelSEC95 con segno negativo 
neUa.sezionedegli impieghi dei conti deltadìstribuzione del valoreag
giunto.delle·br:anche o dei settori riceventi, mentre il SEC70 prevedeva 
per tuuri contributi alta produzione ( escluse le importazioni) la registra
zione il'! entrata ne.Uostessoconto. Il calcolo .del valore aggiunto .aprez
zo base richiede, come già detto,la suddivisione in due sotto rubriche 
(contributrai prodottiealtrl contributi alla produzione) e comporta anche 
una registrazione separata peri contributi ai prodotti, che vengano regi
strati con segno negativo nella sezionedeUe risorse del conto diequili
brio dei beni e servizi del totale dell'economia al fined; bilanciare le 
risorse di beni e servizi con gli impieghi. 

5.3.3. Le imposte correnti. sul reddito e sul patrimonio 

" SEC95 prevede una prima ripartizione (non contenuta nel 
SEC70) ditale categoria tra imposte sul reddito e altre imposte corren
ti. la categoria inclucf;e, inoltre, "ta1uneimposte periodiche che non 
sono basate nè sul reddito, nè sul patrimonio" (SEC95 par. 477), non 
previste nel vecchio Sistema. 

le imposte sul reddito sono perfettamente confrontabili con la ver
sione del.SEC70, mentre per la parte relativa alle altre imposte correnti 
risultano ora inclusi alcuni tipi di imposta che non erano in precedenza 
previsti o non eranoespUcitamente menzionati. Essi sono: le imposte 
per capita '(versate per adulto o per famiglia, indipendentemente dal 
reddito o dal patrimonio), le impostesl/lle spese (versate sul totale delle 
spese. delle persone o delle famiglie), le imposte sulle operazìoniinter~ 
nazionali (viaggi aU'estero,rìmessedall'estero, investimenti esteri). Inol,. 
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tre, sono associate alle.impostecorrenti sul capitale (già presenti) le 
imposte correnti sul patrimonio netto esu altri beni (gioielli ed altri segni 
esteriori di ricchezza);talicategOrie·di imposta sono esplicitamente ri
chiamate dal SEC95 a garanziadeHaloro inclusione da parte di alcuni 
paesi e, quindi, della omogeneità ditrattamentodeì flussi (anche se esse 
non sono contemplate in tutte le reattà nazionali).· Ad esempio, le impo
ste per capita non sono presenti nel nostro ordinamento tributario,es" 
sendo invece tipiche della realtà anglosassone (poJl,-tax). 

Come per le imposte sollaproduzione, anche per questo tipo di 
imposte il Sistema non considera l'evasione delle imposte come feno
meno da quantificare all'interno del circuito del reddito. le imposte 
evase non determinano l'insorgere di alcun rapporto di credito e debito 
fra i soggetti economici e,quindi, non vienemodifi·cato in alcun modo 
il comportamento economico dei soggetti coinvolti, cioè le· Amministra
zioni Pubbliche che le dovrebbero ricevere e le famiglie e le imprese 
chele dovrebbero. pagare. Poiohé viene ribadito che "il Sistema non 
imputa imposte non comprovate da una documentazione fiscale pro.,. 
bante" (SEC95 par. 482), si può osservare che, come per fe imposte 
sulla produzione, le imposte comprovate da documentazione ufficiale, 
ma non pagate e non pagabili oggettivamente, devono essere conside
rate come se fossero state corrisposte. Questo trattamento risulta del 
tutto nuovo, o meglio precisato, poiché nel SEC70 non era affatto 
contemplato. Per esempio il SEC95 afferma che "le imposte determi
nate come specificato;n precedenza (Uriferimento è alla documenta
zione fiscale ufficiale), ma non pagate (ad esempio a causa di fallimen
to) sono considerate come se fossero state corrisposte" (par. 482). 

Per concludere si può osservare che sull'argomento delle imposte e 
dei contributi i! nuovo Sistema è molto più preciso. del precedente, aven .. 
do compreso anche una serie di casi in precedenza non consideraUe 
che hanno assunto una maggiore importanza per le evoluzioni delle 
economie europee; d'altra parte un problema rilevante sarà costituito 
dalla necessità di adeguarsi in modo più stringente alle regole fissate sul 
momento di registrazione. Tale questione sarà più rilevante per tutti 
quegli aggregati la cui quantificazione è basata su informazioni contabi
lizzate all'origine secondo criteri di natura giuridico-amministrativa, co
me awiene per la contabilità pubblica. 

6. le tavole delle interdipendenze fra operatori 

Nei moderni sistemi di Contabilità Nazionale, accanto alla rappre
sentazione organizzata e strutturata in conti delle relazioni che~inter
corrono in un dato sistema economico, esiste una rappresentazione in 
formamatriciale, la quale fornisce la descrizione dettagliata e l'analisi 
dei processi di produzione e di utilizzo delle risorse,nonché dei flussi 
di reddito generati da questi processi produttivi. la presentazione in 
forma matriciale della struttura praduttiva si articola in due tipi di tavole 
(matrici) distinte fra loro per il formato: le tavole input-output simmetri .. 
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che e le tavole supply anduse 1~. Le prime s.ooo le classiche matrici 
input-outputquadrateche presentano t me(tesimiintestatari neUe.righ'e 
e nellec.olonne.>Lf? tf:lvo1esupplyand usesonomatrici rettango.lari 
nellequaHsidescfive da~un .. lato, laforTazione detJe rl$orse .. totati di 
beni e· servizi e, dafl'aitrolato, .gJi impieghi (fin aH ed inte.rmedi)detbeni 
e servizi stes$LAdifferenza deUe··tavole inpul-output ctassiche,le 
tavole supply and usenon son.osimmetrichee [presentan.o inwstatari 
diversi per !erighe e lec.olonne .. 

Le tav.ole supply anduse ele tavoleiliput .. output simmetriche, acui 
sipuòtar ri.ferimentoanche c.ome tavole deUe interdipendenze settoriali 
(oppure cometavole delle interdipendenze tra operatorieconomici),in
tegrano e completano lastrutt{jradeUa> Contabilità Nazionale articolata 
nei conti economici dei settori istituzionalie.delle branche produttive e 
hanno melteplici pessibilità di .utHi.zze;siadal punto di vista statistico,sia 
dal punto di vista dell'analisiecenemica. 

Sul piane metedelegice letavele $upply and use pess.one essere 
viste anche c.ome un passaggi.ointermediofra la raccolta e l'elaborazie
ne dei dati di base eia c.ostruzione delle tav.ole input-output simmetriche; 
queste uUimeinfatti s.on.ocostruiteapartire daUa.disp.onibilità di ta.v.o.le 
makeand us.e. Per il passsggiQ dalle tav.ole supplyanduse aUe tav.ole 
simmetricheesiston.o diverse met.odol.ogie basate su assunzi.oni diverse 
sulla struttura produttiya delle branch.eesuWeventuale .disponibiHtà di 
ulteriori inf.ormazi.oni statistiche.sulle tecn.ologie pr.oduttlve. Que~ta trat
tazi.onedeUoschema delleinterdipendenzesett.oriali è volta a fernireuna 
descrizionedelletav.ole supply and use e dicQmeda esse si derivino le 
tavole input-.output simmetricne; nel lav.ore si evita, tuttavia, di entrare 
net dettagli.o delle p.ossibili classificazi.oni utilizzate a livelle internazie
nale,sia per 'epranche produttive, sia per ipr.od.otti(per queste tip.o di 
classificazioni sivedan.o l'SNA93, il SEC95 e i riferimenti in essi c.onte
nuti). 

6.1. Le tavole supplyand use 

La tav.ola supply m.ostraladisp.ohibilità, t.otale .di ris.orse classificate 
per prodett.o; latav.ola usa m.ostragli impieghi intermedi e finali dei 
prod.ottie la distribuzi.one del valore aggiunte I.ordodelfe industrie. Nelle 
tavole 6.1 e 6:2 sirip.ortano due esempi sempfificati di tavole make 
anduse. 

Nella tavela supp/y (o tav.ola make) le righe sone intestate ai prodotti 
e, leggende la tav.ola per riga, si può .osservare il t.otaledelf'.offerta dei 
pr.odettistessi. AI totale delle riserse di ciascun prod.otte contribuiSc.one 

19 Nella letteratura corrente in lingua inglese talvolta si fa riferimento aIJa supp/y tab/e 
come make tab/e, Nelle bOlze Initaljàllo.~eISEC in·via di pubblicalione .si fa riferimento 
alletavolesupp/y and usa come "tavole delle risorse e degli impieghi". Nel seguito del 
lavoro, visto che la terminologia Italiana non. appare ancora pienamente acquisita, si utiliz
zerà la terminologia inglese e.si parlerà così dilavale supp/ysnd usa oppure, con il 
medesimo significato, di tavolemake and use. 
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la produzione totale interna e le importazioni 20. Le prime colonne deUa 
tavolastlPply. sono intestate alle industri.ee, leggendo per cOlonna,si 
osserva l'output ·delle··diverse. industrie diviso per prodotti •. ··Nellatavo.la 
6.1Uquadrante 1.1. riportal"output per industria .eper prodotto; se non 
esistonoprodu~ioni secondarie· (e/osottoprodotti}21 questa matrice . risul
ta perfettamente·. diagonale, ogni industria produce. soltanto.U suo prodot
to caratterlstièoed esist.e, ·quindi, corrispondenza biunivoca fra industrie 
e prodotti 22• Tuttavia, la tavola makeraramente si presenta diagonale: 
molle industrie producono, infatti,oltre al proprio output principale, pro
dotti che sonocaratterislici d/altre industrie e molti prodotti . si ottengono 
come outputdi industr4e diverse. 

Néllecolonne inlestate al reslçdel mondo sono riportate le impor
taz/oniper prodotto. Infine, i totali di· rfg.à riportano il totale delle risorse 
di ogni prodotto ed i totali di colonna riportano te produzioni totali di ogni 
industria e le importazioni totali. 

20 Èda· nota.re che. aU'!rlterno del quadrp contabile definito dalle tavole.make and use 
i flussi settori ali di commercio internazionale sono valutati con crìtel'i di prezzo nòn pmo
genei: le importazioni per prodotto infatti, SoRO, valutate a prezzi CIF, mentre le esporta
zioniperpTodottosono valutate a .prezziFOB. È tuttavi.a da rilevare che le importazioni 
totali sOnO .re.gistf~tenei conti a prezzi FOB, 

AI fine di ottenere coerenza contabileoel trattamento delle importazioni Qccgrre, 
qUiodj, operare alcuni aggiustamE>nticont~biILAd esempio, dato che i prezzi CIF com~ren
dono il vl3,lore dell'assicurazione e. dei trasporti; che invece non sono compresi nei. preZZi 
FOB, dalle importazioni per prodotto dovrebbe essere sottratto il valore dei servizi di 
assicurazione e trasporto. 

21 Le differentiatt.ività produttive eseguite da una medesima unità produttiva possono 
essere classificate in attività prinçipl3,li, attività secondarie, attività ausiliarie e attività che 
danno luogo a produzioni congiunte. Come attivlfà principale si definisce l'attività il cui 
valore aggiunto lordo è superiore a quello di ogni altra attività prodottiva effettuata dalla 
medesima unità. Si definisce attività secondaria ogni altra attività condotta da un'unità a 
fianco di quella principale. Come si vedrà nel seguito della trattazione, .è la presenza 
all'interno dei processi produttivi di attività secondarie che provoca il sorgere dei maggiori 
problemi al momento della costruzione di tavole inpllt-9utput simmetriche a partire dalle 
tavole make and use. Un esempio di attività secondarie è la produzione di scarpe di 
gomma: esse costìtuìsco~o l'attivitàprin<::ipaledelsettore produttore di calzature, ma sono 
effettivamente prodotte nell'industria dena gomma, deUa quale costituiscono lIna produzio
ne secondaria. Imotòri per aeromòbili prodotti dall'industria automobilistica sono un altro 
eSempio dipro(tuziònisecondarie.·Leattività ausiliariesooo attività che vengono effettuate 
dalle unità produttive come SllppOrtO alla attività principali e secondarie. Le produ~ioni 
ausiliarie non comportano problemi di natura informativo-statistica in quanto i loro .input 
non sono registrati separatamente, ma sono ricompresi negliinput dellecorriSpond$nti 
attività principàliesecondarie·ed ·U.lorooutput non.èr:egistrato da'· Sistema. Nella pratica, 
le attività .ausiliarie$oòo·costituite·essenzialmente da servizi (un esempio dl.atttvitàausi
liariapuò essere vistoneneattivitàdiplllizia).lso~toprodotti ~by~products) .çhe si.originallo 
a seguito di prOduzioni congiunte ricevono nel Sistema lo stesso trattamento delle produ
zionisecondarie. Un esempio (più che abusato) di produzione congiunta (e di conseguente 
sottoprodotto) è quello delle melasse ottenute come soltoprodotto dalla produzione dello 
zucchero. 

22 Affinché la matrice sia perfettamentedjagonale occorre, ovviamente, che laclas
sificazionecomprenda lo stesso numero di prodotti e di indùstriee che,qyindi, la matrice 
sia quadrata. Tale assunzione non è sempre garàntitapoiché esistono casi in cui si utilizza 
una diversa classificàzioneper prodotti ed industrie. Ad esempio, può esserci il caso in coi 
si abbia una tavola rettangolare con più prodotti che industrie; 
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Tab.6.1 - Lat~Ufòlà. supply 

RISORSE 

Prodo.tti 

Totale 

INDUSTRI!: 

OutJ)ut per proqotto 
e per industria 

Olltput totale per 
industria 

RESTO DEL. MONDO 

2 

Import per prodot{.o 

ImpOrt totale 

159 

3 

Totale delle riSorse 
per prodOtto· . 

Totale tteJle·.risorse 

LatavoJa supplyè.usualmente costrulta ai prezzi base 23. Perotte
nere la tavola supplyaì. prezzi di acqu·istodevonoesserejnseriti i margini 
commerclaliedi trasporto.e fe tasse .suiprodotti mentre devono essere 
sottratti i sussidi sui prodotti. L'offerta totale ai prezzi di acquisto può, 
ad esempio, essere ottenuta sommando aUa colonna 1 della tavola (6.1 ) 
una nuovacolonr:ta, nellli quale si riportano i totaHdei margini e delle 
tasse per ciascun prodotto. . 

Tal:). 6.2 - La ta"ola ulie (une$empio $emplificato) 

IMPIEGHI INDUSTRIE RESTO. DEL 
IIIONDO 

l! 

Prodotti 1 Consùmi Export 
intermèdi per 
prOdotto e .per 

branca 

Componenti 2 V.A. lordo per 
del V.A. componenti e 
Lordo perlndustria 

Totale 3 Totale degli 
inputper 
industria 

CO~t11111 
FINALI 

3 

INVESTIMEm'1 VARIAZIONI: 
DELL.!: 

LÒJU)1 SCORTE 
TOTALE 

6 

Consùmi Investimenti VariaiìoneTotale degli 
finali lordi delle scorte impieghi per 

prodotto 

Le prime righedeUatavola usa sono intestate ai prodoHie mostrano 
i Jorodiversiimpieghi. Nelquadranté.(1,1}deUa tavotasi registrano gli 
impieghi intermedi delle industrie classificati per prodotto. Nelle colonne 
(24) gli impieghi finali dei prodotti sono suddivisi i"esportazioni,consu
mi finali ~. investimenti. La. colonna . (S} dei totali diriga registra li totale 
degli impieghi di prodotti. le prime colonne del/alavolause sono inte
state atleindustrie e, sotto il quadrante dei consumi. intermedi, si trova 
il valore aggiunto lordo delle industrie divisoneUesuecomponenti (retri
buzioni, risultato lordo di gestione, ecc.) alle quali s()no .intestate le 
rimanenti righe della tavola usa. I totali di colonna della tavola riportano, 
quindi, ilcostototaledei>fattoti di produzione impiegati in ciascuna delle 
industrie. 

Riassumendo, la tavola usa può essere. suddivisa in.tre diverse 
sezioni .. la prima (il quadrante 1, 1 detla tavola 62) registra J consumi 
intermedi delle industrie classificati per prodotto; la seconda (le colonne 

23 Per le definizioni di prezzo base ede.gli altri prezzi si veda il paragrafQ2. 
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2-4 della tavola 6.2) gli impieghi finali dei prodotti; infine, fa terza sezione 
(il quadro 2,1 della tavola6.2)1a distribuzionedeJ valore aggiunto lordo 
per branca produttiva. 

La tavolause è generalmente costruita a prezzi di acquisto, siei.per 
gli impieghi finali, .che per gliimpìeghi interm~Qi. Per ottenere la tavola 
usea prezzi base occorre, quindi, sottrarre dàiflussiregistratl a prezzi 
di acquisto i margini commerciali e di trasporto e le tasse sui prodotti (al 
netto dei cGntrlbùti ai prodotti). 

La struttura delle tavole make and use impone che siano rispettati 
alcuni vincolldi natura contabHe.A livefto djjndustria, la produzione 
totale delle industrie deve ugoagttare il totale dègH inputdell~industrie 
stesse; il vettore riga (2,1) della tavolasupp/y deve risultare uguaJeal 
vettOre riga (3, 1) del1atavotause. Tale v.fncolo oontabile può anche 
essere espresso (per ogni industria) con la seguenteespressìone: 

produzione totale = consumi intermedi + valore aggl.unto (1) 

ohe non è altro che il conto della produzione per ognuna delle industrie. 
Nelle tavole make and USe si ritrova oosì, in forma matriciale, uno dei 
conti Qel Sistema di Contabilità Naziona:Je. 

Oltre ohe aliveUodJ industrie, la èoerenza del quadrò oontabile delle 
tavole make and use deve essere garantita alivetlo di prodotto. Per 
ognuno dei prodotti considerati,. te risorse totali devono coincidere ,con 
gli impieghi totali. Facendo riferimentoaUe tavole 6.1 e 6.2, il vettore 
colonna (1,6) della tavola use dev.e ooincìdere col veUorecolonna (1,3) 
delta tavola supp/y. Il vincolo contabile dei prodotti può anche essere 
espresso oome: 

produzione totale + import = consumi intermedi + esportazioni + 
consumi finali + investimenti (2) 

che, ovviamente, è il conto delle risorse e degli impieghi per ognuno dei 
prodotti considerati dalle tavole. 

Sempre facendo riferimento alla struUllraoon1abile dei conti econo
mioi nazionali,neUetavolema/(e and use, oltre al cOnto della produzione 
per industria e il conto dene risorse e degli impieghi per prodotto, è 
possibile individuare il cOnto della· distribuzione del valOre aggiunto per 
industria, facendo riferimento al terzo quadrante della tavola use. 

6.2. Tavole suppty and use e tavole input-output simmetriche 

6.2.1. La natura de/prob.lema 

Le tavoiemake anduse possono· essere· utilizzate per la costruzione 
di tavole input-output simmetriche. In questa ottica, le tavole supply 
anduse possono essere viste oomeuno strumento intermediofta la 
raocolta dene statistiohe di base e la costruzione di tavoleinput-'output 
simmetriche; 

Come già detto nel per. 6.1, le tavole make and USesono costrll.ite 
intestando le righe ai prodotti e le colonne alte industrie; la costruzione 
di una tavola input-output stmmetrica, e partire dalle tavole make and 
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u$ttimpJi«:ail ,~."ggiQìla una OQ"'a di tavole',,,,, s;mn,ttrtche. ad una 
s~latavoIaSimm.t'.i.doèunata~qla;;":"~ gli '-ssfAnlestatari 
ne_l;(ighei·e:n'" _topne.:".cosk_ktn&f» ta,ote~·inpul1ptttputsinIm.e
t~beisf;sosta"'.i.ra;;)Ùl:ana sU~fiI.'4iQPe'atloltj .• _\H~ "e .sq~,n·~.~99io·~_, int~i •• tJ_"e<lr_iaar.~nte 
~poni"linel.aJt'matQ;_~.·"r, l.tllJaI,'Ot'matO\JnPust .... :per 
i~stfflJ ·:(in ~'sflde.ri~onogtl(il1pulil.lle·J .... tf!fe 4n •• le 1ndUS\tfe· e, 
quindij.la;toro~,r~a),f;~UJ.proctottQ;ptrpr~tt~·,in cui 
adescrW<IOOlgU,npfJtdj,pr~ .. nella;produ~f~.t.prOìlotti)·1 

Se no.o •••• ....,o· ptQd.~loni,secondar.{cio.· .sela . tavola '1I1ske 
tQ$se ·pertett8 ..... 'erdfag~fljJ.costru.iò.ne·.di a..mEìtavolainput-outPlIt 
simfl'letri~. risafJ'.be.i.~;}.1.R ... esto.~oe"8erebb.idi Mi8te
re Qgnl.UntiOfl'I",·jnd_tJieepfQClolti1 e'Jall .... la;u$etpotrebbe 
else~:utili ..... come ·,,.··nQtmale lavO •. inputtotJtpUt:sirn.melfieat. I 
cOefficienti j~-outp\.ll (occe ;di.~N),.iiQtferfetmeto'ìliviìlen
do'esin901e cefte,dtt4Ia*matti . '. ..... . ..jJmii,in~~i.PetiJ(t()tale di 
prOOu~ione\.tI.·OOfns~4enteii"Jtria.;~;.tJper~d:tltalla eoin
c;den~ip8ntt$:afra industrie.:.l~l. ·.sia.tì\etmeuna,sil"Jg<)Jal,avofa 
input-oJjtput. cbe'; riaulterebbe ,.$seretia~prodottopet·prQdotto-:; sia~in-
dus'tria>p.r indu8tria" .< .... 

,In ;prese'n~ diprQd\:tZÌonl,secQndef;e'(edi sottoRrodotti)·tI tranamen
todi·qu.$leul.me.~tu'.cejJ pri)blemapiÙ,rikitWlnte\petlacD.fu~Jone 
deUa.tavolainput-Q,ut;1K si~tr'ic~,6e e,i.~l"Jo·p·radu~jOf(Ji.seC9n"rie. 
vienemeno"acorti8ponìlenZ'a.biuni"ocaf,à'indWltrie e prodotti ed ellUtf:
gela .situa~lone in C4l una Qflta.IDdutkJ. produce,. Oltre al sl(o>prodotto 
caratteristico,,,pJ'odott4 che 8000 propri. di>~ltreindustde; .dettOlnaltra 
manier'l.si ha .che.'Ò' Itesso 'prodottoiJ ottenuto c.m.eutput di industrie 
diversé; Nelle'tavo'emake and USfJ. • • Iiveflo di dispoftibititàstatisttba. si 
ha ·tvttavia.una spl,struttura di. 'n. (cioè una;sofa tecnotogia) ."r 
cia8CtJnaseQ •. industrie .e;non.lafJtruttuta .dHnpti.t(tt o9ni·prodo~ofab;. 
bri~tO . .nel'a .,..desima inìll4$tria~ ·AìI .empi()fjf;.nìl"*ia~utomobillalica 
può produrre anche motori per aeromobitt,( ebe.,,,Of'JO J'out;utearalteri8ti" 
. co ìlefl'jndustrilUl.eronautìea) ettJttaVÙl.lti"t~rm~ione?atatisuea.· contenu
ta :net'e.tavotè~mak'eand usi sut~jtecn~~Ùl~~Ploduzjon •..• rindu.tria 
automobili$tica ~:può noneon ..... re di::dt$lingu.:re la:$truttura;di iItpot 
dena prQdutioneìli automQbiti "14.st~uraLai ;input.lla.prodU.~one·di 
motoripEr,raerei, .. la.etruttUf$.ài 'inputdj;09rriift)dustlia,è' tina.e.· una .sola. 
sen~ .•. $he .easapo$N essereElifttinta.4aJ .pr0dotti.cheqoatitui$~On0il 
mi"p,oQuUivO dell'industria •• sN. . . 

Per costruire la tavolainput~output;sitnmettiq.t$ia gti .... put.'$tagli 
input delle Pfoduzioni second.rieìlevonqessefie riatlocati.f)i$t'nguiamo, 
quindi, il problema in duei.f~J q()nqettuil'~A*,.ae .. rat«Jl:lria~IQCaziO;ne 
d.fl'output delle produzioni 'seeonQarlè":e là riaUoèaZlone sei lcro iApUt. 
Pdma:djproced.re;.l";rialloc~;Qn.;Vdell'~ltUted.lI~tWtPut occorfe\uni
f()rmar. tpr.~zicQn ;iq~I;; sivalutil"o t.fttlSlide'ta .tav.ola" •• $ Jfuelli 
det .. tayola· .. Ny .. ··Comegià.ivi$to,;.:._VtMaii'~;i .co$t,,,,aprezzi 
base1rnentre>1a·tavo •• ~ ".costru'a· at Rr •• idi:acqu.to" .8t'procede., 
quilldi,.na cottruzwne c;I:e.latavol.,ee \_ftt'~.'. d.ivalo,i.in.e$S8 
r~.tj4"tgini. commerciaU:; .• di tl',fport(t~_. kitimpostesUi;f)t'oìIotti tal 
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.. tto .i:$Y88k1 •••• 0.)'.i',UM:I~ .. tN.; •• ; 
ti ••• ,èpo88itdt IniZi •• ; •• stf~i'.I.'.~' ....... . .. . 

. '1:.. .... " . ''';f, .. ~",,;_m"'-'.o,dbttot'*~ft~ 
EiottoJ!'( .... t. . .l. . ' .. fòtman~ .. 
,*,~JNtef.. ...... . .., l,.·; ·.··'ut'. 
protl~oBfl~.~,I. . ,la,," .~!. 
infattJJ.'''_l.À._~.. .... .Jt.· 'l"~ 
.H.t~.!tn'C.I"',.no.· 
",CO$titUtl®ttt);ll' '.' . n, .... . .•• ~ •. 1811"tta:.·~fÌWliN· ~.[~II 
èt~ntjfuoti •• la .i.f.tìréndèr ... IMf ••• ·.~,.ppIf. 
~.mJ)io;,jy • .f; '. . . ..lf~io .... i • ~t'jnd .. __ .rfn" 
dÙS1~ . ",*,,~"'tf4ì.I$#('J(W ......' .·~I ... a,,_.tu"', , '.' ., ." .~i ... ìfh'~tl.v ... ~)èr'f)5'.$ •• O.~.~·.'Ji == 
J)iù··_,.I~;rI,.,.ttirsitf~tt.: .. t~r'*a .. ,IfÌ.Il,. .,..". in .. ' .. h'l 
i"'JluftWi'~i: . d6; ... · . ~tau ••• it' __ f!M. 
Ili tffPQ.,rd,l. . ,~ ... :._,;~~). 
sett9ri·,~ •• : .. \it!. ..... . ... .ta)ti.t~~!.." 
inPut.lifit; ....... ~i_ .. 'ffIl...me~;t t;Ì~ti.ari.~l'urJfi.": 
zioni$.ti~IO~ ..... _ ... tit!utt,· ··~~'.tl.il~~ìl.'t.~ 
oolti,pgreba81pldoai ali'. ..d. ,S\l'te.t~~ •• ,," l 
cne' "automaUClrtla ....••. " ,!di::fi.f~n ...... t;iriJ)Ut~, f 
q(ll8f;\tO l .' Il ta:Pim.'c •• ,ssdl>.etocl'Jè\tlIf;)881tift.'4f''''''. GhWrJJ!i 
".,;jft.tiiv • .,J)f.~iot.le.~'t"·,,,. $"'880~ft~·!attual"'~';. c.-della.e'area di.~. ..... .' .i.ì'm_i~t8tàt.IGft. su.a·t~.tO;. 
Qifili pf~iva' $()ttòstantealla' , • .,lrw.ìOA' dei· dWer$iprotfOtUi .t~.j, 
1""1ormaZ'~sutl.~téf)"oJògjepfO.dtlHjV.· .. fe corr~pontlèAti,.trutt"',di' 
inputsonop.r~fQ:pitl~ibftralivelt9'di ;branea. \ilif:\roEilltlone .?~tf. 
protlOUfl. Con,tdètatal' sCat~dl infb.f'ma~toni statiSticH. suDa'"t..., ... 
'ogia pt_dIIttiva dél'J)tOdotti~'ufÌué;lmenìesjfàricot15Pa mé10di fflar.ma.l' 
ticiì iJ qdatidatece.,. à88un~iOl\li' aprf9~sulla~tecftofOgta,. foMis.noi&Mt 
SdtuZif>ft.~autonl~"af·prObl.ma~· Tàtim .. otogle· ...... e·l.r."RO· . 
de,crMfì' .. I.a·.e_.ne$~$st,à~.· .... '. '. ' 

·lfrline,,·8J'nrnt"'to:4eipt~fti\.·.s~r)f;),e· a qUèUo·_ltetnduslf'iiet 

~.ta r~Xl9~"",!~tt"Y .. rdtlglltn,ut •. si .. rehd.;'~8~·)uri.· 
fet20 euttii'WO ·J)asèa,_. pefì':l.~.~erivaaiòQ(i'deHalavòta~mme~··I«) . 
q"tfUltima,fa$e;i:::ptod,ttfde~je"'r.riaggregati·e ,Ioom"esi f\'tèlf(ì 
in«tusttie'diéUiicoefituiaotlbo ':r~t;?prinyipate (fflcen4tU :fi'lfe~t(f lQf· 
P~ ...... g.O_Jl.;~f.tt;ì'f)i lavoraptto,quin4ti, lulle e61~e:'" '. 
nuova tavol.a, asti. Il ris .. ltato finale èunartlivola inpot*output,imrtret,1Qa 
cdi fo",..tO"pr~tto.p.tlprO(t01ttllò;. l " 

« ,(1\1 ~)" 
, '!< 

6.2:2.···LtlsfJ8afJ6011isuìfl!I·fecnoli;JglaprOduttiva 
"'''"'"-';'; ~',- ", "- / ~ \ '" {-~ ,,-!' ','",' \, ,"',t? 

;6ome ·dèttQ~~' •• .sez_~p:rèc.~,.:R;;t'od,.(t Il metodolo,.1,Q1 
ria~n.a. ... 'lèOftiÀpot!·(e.t~òotp~t)~tr.Ad.n.~ti(i 
quMeIo; ....... sono, .... ; .... ·.tf~info(~<m\V8tatiSti~ftè'8U~l\t.t~.t~ 
teçooto.a·di 5"4 •• ". cIèI' inda.ri.;,{~tPtoOOtti. ~aIfL1Kt ... _t(ì 
$i' •• a$aflo'sual.~'.~'i:Ch •. ·&jf.nn.'uH.·t"" '.1i.~ 
Mi proce.i!diprOdu ... ne.~'ff,_ .. ')utlli~tétesol\o;è88e '. " •• : 
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- tecnologia. di industria:· ogni prodotto f.abbricato nelta medesima indu
stria è fabbricato con lastessatecnoJogia; cioè, ogni industria utilizza 
.Ia medesima struttura· di input per· ogni .prodotto che essa fabbrica. 

- tecnologia di prodotto: ogniprodGtto,indiJ}endentelT1ente dall'industria 
in cui è fabbricato, è prodotto con' la stessa tecnol091a24, 

Le diverseassunzioni çhesi ~ossonofaresulJa tecnologia produttiva 
hanno. rilevam:a per il trattamento. delte . produzioni secondarie e dei 
sottoprodotti. Si ipotizzi, al solito, che I~industria della gomma produca 
scarpe dì gomma, Isquali çosfituiscono l'cmtput caratteristicode,Windu
stria delle calzature.' UtiHzzandol'ipotesi di tecnologia di industria, si 
assume che ogni prodotto delt'industda della gomma abbia la stessa 
tecnologia produttiva; ciò imptIcachesi assume la medesima struttura 
diinputper.'escarpe di,·gomma, pe:rlpneumaticied i.tubi di gomma. Se, 
invece, si.assume. tecnologia di prodotto, si postula che le calzature di 
gomma abbiano una strutturadiinput diversa da quella deH'output ca
ratteristico, deH'industriadeUa gomrh(l ed uguale aua struttura di input 
de II' outputcaratteristico deH'indut;tria delle .calzatute. 

Le ipotesi alternative di tecnologia di prodotto e di tecnologia di 
industria conducono alla stessa tavola simmetrica solo se non esistono 
produzionisecpndariè e sottoprodotti.lnogni altro caso le tavol~sim· 
metriche risultano diverse. In molti casi le differenze fra le due tavole 
risultano piuttosto lievi, ma si possono verificare situazioni in cui le 
differenze· fra i coefficienti delle due tavolesononotevolì2li• 

Per ìIIustrare i metodi di Jiallocazione degli output e degli input e di 
costruzione della tavola simmetrica si costn..ìisca il seguente schema 
contabile: 

Tab.6.3 

PRODOTTI INDUSTRIE DOMAN.DA. FINALE TOTALE 

2 3 4 

Prodotti X q 

Industrie 2 9 

Input primari 3 y' 

Totale 4 q' g' 

con: 
X = matrice di assorbimento che registra gli acquisti di· prodotti da 

parte delle diverse industrie; 

24 Si vedrà successivamente che'è possibile ipotizzare anche una s.òluzionè interme
dia (tecnologia mista), in cui peralc\Jne produzioni si assume tecnologia di industria e per 
altre tecnologia<:fi prodotto. 

25 Altre implicazioni delle due assunzioni sulla tecnologia produttiva saranno esplici
tale nel prosieguo. 
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y' = vettore degli il1put primari delle industrie (valore aggiuAto per 
industria~; 

f= domçtntla finale per prodotti; 
M =makematr~xche riporta H valore deLprodottì per industria; 
q= outputdistìnto per prodotti; 
g+= output.distinto per industrie. 
Tale schemaè evidentementederivatodaUetavole supply and use e, 

anzi, può.essere visto come la combinazione deUe due tavole, .. in quanto 
in esso si ritrovçt.rlo tutti i blocchi. chele costituisco.no. In dettaglio,. le 
colonne 2, 3 e 4 (escluspil vettore g)50no la tavola use., mentre la coloof1a 
1 è, in. pratica, la tavola supply (le importazioni per prodotto che compaio
no nella tavofasupp/y s.onorioomprese,con·segno negativo, nel vettore f 
della domanda fina/e di pJodotti}.l.e Javolemake.andusecontel1gono, 
quindi, j dati statistici di base che permettono la derivazione delleté\vole 
input-output .simmetriche e lo sviluppo dell' analisiinput.,.output 

Come si Può faC.ilmente osservare, la prima riga e la prìmacolonna. 
dello schema sono intestate aLprodotti, la seconda riga .eta seconda 
colç>nnaslleindustrie. La prima riga mostra gli impieghi per prodotto, sia 
per uSifinallche per usi intermedi; la prIma colonna registra le produzioni 
dei .diversi prodotti Per industria e il suo totale mostral'output distinto per 
prodotti. Il totale della seconda riga mostra invece l'output distinto per 
industrie. L'output totale per in(justrie risulta anche (jal totale della se
conda colonna, n~lIa quale figurano il costo degUit'lput intermedieil 
valore. aggiunto per ìndustr'ia(gli inputprimari). La terza riga contiene il 
valore aggiunto di ogni industria e la t~rzà colonna la domanda finale di 
ogni prodotto e i due totali devono necessariamente coincidere. 

Utilizzando i sottoblocchi della matrice riportata nello schema si 
possono ricavare adesso alcune relazioni sulle condizioni tecniche di 
produzione che serviranno per la Costruzione delle tavole simmetriche. 
La prima di queste relazionìè: 

B = Xgl'd (3) 

dove gA è una matrice diagonale con gli elementi del vettore 9 sulla 
diagonale principale, B è la matrice dei coefficienti corrispondente aUa 
matrice X.e ilsuogenerico elemento bij è l'inputdelprodotto i nell'indU
stria j. La matrice B si ottiene dividendo le colonne di X per le produzioni 
totali deUe singole industrie. 
La seconda relazione è: 

C=M'gA-1 (4) 

dove C è la matrice del mix di prodotto. Le colonne dì C mostrano le 
proporzioni nene quali una determinata industria produce i diversi pro
dotti. Si ottienedjvidendo cioè le colonne di M I per le produzioni totali 
delle singole industrie. Anche C esprime una relazione di proporzionali
tà, che afferma che ogni industria fabbrica i diversi prodotti in proporzioni 
fisse. La matrice C ha formato "prodotto per industria". 

Infine si ha: 

0= MqA-1 (5) 



doYa:qlY "~a matfi_difJg<J •• qoft'gU .w.m .. del:vetl.reCl' .. Ma.;. 
rt.Ie ... princlpafe e. f) lt .Ia'~,at~d.tt.oquote;. ~té.t.e c~éJt~f) 

,'ano teprop~rzi~ni i~ c9tled~er.et,nd.trlepr()4J,lCono l'o~ut 
t / e di un determinato "o~tto'(.e ,f_lP~tt.f •• ~i lltld,tp pr.aottb 
st;d~$tingueit1 bas. alle diverse lrtdu.rt' èbe .~ l'r~t.JCOflo,)~ {..a matrt~ 
O~i ottiène .. ~vider)do .Ie .cofollr)e di MPEl( feproduzlOft,10ta,t'c)cfi. $;"9011 
p,Iodotti. edè una matrice, ~onf~tmato ';i"dustria J)e, prodOtto". 
, .. ' , Le ·reJazionid' cui sopra IlO_tino' essere ripre$èmat. ne' seguente 
schema. contabile: .' . 

T.b ..... 

INDUSTRIE DOMA_ PINAf..E . 

ihchi·/+. .. ed··.t;1.0~O; .I~ m,tri ., ~,r9.JJ~yt .:,$t~fi~·-a,i ~;~iéienti 
diretti da;c()~f,tJjff~. A.è1a.,n;I;, , ,esimmeldcEl,prpt'fgt!a,per prodOttti'e$il 
E è.la matrice ~mmeti1caJ"inaùàtria pe,rJ~ìf$t1~". ',>' .' ,", . J. ", 

, D.t~,I.t~vt;>l~ t($ elé rela~~Qt1i tecrtlche~~;ess.diiivate, ,~nt~~yte 
nell'ultimo schema, è possibile procedere aJI.a,cq.lr~~ione d,jl",favple 
simmetriche. Facendo riferimento alle _~sun~Jonj $uft'ateenolOgiapro;' 
duttiva sopra illustrate {tec:nologia q~pro ():oPP~re tec!'o'09ia di indu
stria) e al possibile formato della'tavola " metriéél ("prOdotto per pro
dotto" oppure "industria per industria"), risulta poss,'bilèCO$uire.q\lattro 
diverse tavole input-output simmetriche26: 

T«b.6.5 

Tecnoloola di iftd~. /Il .... I 

A,. 

6.2.3. Le tavol6 input-output simmetriehf!l:' "prodotto p6rprQCJotlo" 6. "il1,:
dustria p6r industria" 

Assumendo "ipotesi di tecnologia dipr()dotto, "input di prodotti net
"industriaj è costituito da'.a media pénderata degli input in ogni prodotto 

··Ntfta s.,zione P~etlt. del l{Woro.' .' . . ,. 
tavo", "prQdottò P9f p~tto"rateftojlll .. ,.ta.':~ .comp .. ..," 
dete;anchei_I" dic~!fOne di ca,..'. .'. '. iftdf:tlt_,.;Ne1taswcefjSh,a 
tratt.~e ·~.'.riaìlè1ea"'. dègli input e '_.w~,.,.* ... ~.'''icltamenfe'in ~, 
sideraztone anche tale possibilità." " 



c .. e •• .pr\)dUC$f.con t ""'." daJla;;tnAtt~;ç., Uinput d., prOdtltlò·f 
Ì'letl'iMlueJria j ,puòdor« élse,.eespr:.$$O$Ob)$:, . l~" 

".qq;= aJ'~,~i,ta;i2~j +,~~ .. ;t.a{Pflf 

da cui: 

(8) 

dove A,ifa.VOlé iJ)P1#,.;output$tmmettica di fOl"mato."pre>dottO, per"tp
dOtto" otte.-.ruta,so#o·r' "'si ~.t.cnol '. di'prodotte>. L'utilizze> d~~t~ 
.t$i.di t~Q8i~, di ." ', .. ' Jm@Qrte ,.invertlret. matrice Ce~ .. to 
impllc.cRe ••• ipot~$ÌPt.lò.e$$ere ",tifizzatas.,.o se la matri.;~. 
~_rll •• cipts.ilnum.ro del1' itld,ustrie èugtlale.n~e~~ d~ipr()" 
dottt. oPPure,. e.s$a. puresstaft(j() r:e.ttangqlar:e idò . ad unarna7 
trice qtJa<;l~ta·tramitejl raggru,pamento(ol'aggregazione) di Edeu,hé 
~r()4UZiOÀi.,I!,\qltr:e, il' d,}ec~p' '~ip,odotto .pLtÒ!9n;urte,èl 
ç~fti .. l'f l, ".' ..... ., .. 'QU.t'u.. a'e'em.,nte+a.urBot1. ..... .'. 
AastnrtendOlti. '. "".' Jt!éri1l,~ìa'd~ l . ,gli inp~ne(pr9dottoJ 
SQAC) fame . 'ponderatadeOtlinput •.. ..... '.' '~·J)etlé··fndtiàtrt.cfie lo 
pro:<Iucofto.n r" .... . .d4fidaHÌ4matrICe,'D. l'input. del prodotto i nel 
pr6dOttoiri C'O$} '(fa k:fa: " . . '.' .' .. . 

o _ , °'0' ',' , ~ 

(9) 

in forma maMciate: 

A,=BO (10) 

dOVè' At'è 'là 'lavota.Jhp.Ut,.;oùtpUl simmetrica dHormato "prodotto perpto;. 
dotto" ottenata. sotto"lp~e$i di . tecnologia di induatri.a. 
Si assuma ora, fecnqlOgia di prOdotto: In t1u_tocasoJ!inp14t ~, PfQMJ!<) 
inetJ'iodustria j i Q,atodall'inputdt'ogniindu$fdanell'industria.j p;OOde
rato con la proporzione della preduzione4ella prodotto i sull'output tQtale 
di.ogni;,iltdustrla.ln forma ma!lièiàté: 

(11) 

Z1 Un esempio può eh.rire la t'a9i0ne Oi. taI·òoeffiçientj negati.l. $I s~ga. 
l'industria della gomma produca anChe s.rpt: s. r~.si t1;tecftOfO,gla UiPt~." 
scarpe prodOltedalfind\l!dria deJJagotnl'nll· ... o . ilè '''.l'industria'' CUOIo t.~I.p_j 
~J}1a ~J,-ure.dii .. ~ .. ~ .. _~~Jria ··.~.P_ sooo 
e.!$.rcl inPfltde1fift~_ria;.~ .'.+ .~. ..' iutil_i 
di .. rpe . ... .. ~ '''t_'~i~1''t.~, ..... tinoo 
~out __ . ~la.. .~.;~;.~ ~ •. P, •• " .. dt,·Jirtput 
negativi nell'eutput gomma." 
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e, quindi: 

(12) 

Ep èlatavQ1ainput-QutPut simmetrica.di fQrmatG "iOduslriaperlndustria" 
QttenutasOUQI'ipQte.s1ditecnologia. di prQdO'tto .. ~nchejn. questO' C(ilSO', 
CQme n~lcasodeUamatrice Ap,. occorre chelanlatrice C SÌ;a quadrata. 

Se si ipOltzzatecno.lQgia di ìndustrica,l'inpuf.deU'lndustria IneH'ì~du
stria j è dato da ll' input di QgniprQdQttoneU'industria j,PQnderatQperla 
qUQta dì prQduziQne·dell'lndustria i.nena prodUziQne di Qgni prQdQttQ. 

(13) 

dQve El è latavQJa input-Qutpulslmmetricadi fQrmatQ industria per indu
stria·Qttenuta.sòttQ l'i pO'tesi di tecnQtGgìa. di industria. 

Datala presenza della Illatrìce O neU'e~pressiQn(;) (13},la tavQla El 
è costruita . basandosi impHcltamentesuH'assurrzione. ph'é lequQte delle 
branche produttive nelfaprO'du?IQne dei diversi prodotti restinO' costanti. 
AssumereimpUcitamente quote di mercatO' cQstanti ha cQnseguenzedi 
nQn pocO' conto suHa tavQla simmetrlcaE,~ in quanto la ~oluzione indivi
duatanon è indipendentedalla scafa di produzione ed iCQefficientidì E.I 
PQssQno variare in risPQstaa yartaiiQni deHa sC(illa di produziQne ~enza 
che sia mutata latecnolGgiaprocfuttiva SQttQstante. 11 variare deicQeffi
cienti al variare della scaìadi ProduziQne. è una caratteristica poco. qesi
derabile anche·delfa matrice A,(anCheessa cQstruita SQtto npo~esi di 
tecnologia di industria"mentre le matrici Epe A p (entrambecQstf1jite sottO' 
!'ipotesi di tecnQIQQiadi pròdottQ)nQn presentano talecaratterisUca. 

Non è possibile a nQstro avvisO'. individuare a priQrila maggiQre. Q 
minore adeguatezza delle tavole"prodottoperprodQtto" rispeuoaqùeHe 
"industria per industria". I due diversi formati con i qualièpossibHe 
cQstruire la tavQlasimmetrica devonO' essere necessariamente giucticaU 
sulla base delle possibHi applicaziQni e, in Qgni caso, nQn è possibile 
fQrnìre apriQristicamente una risPQsta· univQca. 

CQme già accennato nell'introduzione, una fra le più classiche ed 
impiegate applicazioni deH'anaUsiìnput-O'utputèIQ studfodegli effetti. di 
mutamenti del vettQre della. dQmanda finale su! UveUì prQduttividelle 
singQle branche. Per questO' tipO' di indagine la lavota "prodQtto per 
prQdQttQ" appare più adeguata della cQrrispondente tavQla "industria per 
industria". Infatti, ì mutamenti del vettQre della dQmanda finale sonO' 
senz'aJtro più trattabHl utilizzàndQuna classificaziQne perprodottopiut
tQstQ che una cla,ssificaziQne per industria e, inQltre, I dati statistici di 
base sulla dinamtca della dQmanda finale sonO' per IO' più disponibili per 
prodottO' e assai più raramente per branCa di prOduzione. 

Se si è, inv€lce, interessati alldstudiodeitiveJli degliinput primari 
(capitale,lavQrQ. ecc.) ed intermedf, una voltéichesiadato il vettore 
delle prodUziQni totali per branca, l'impiego della tavola "industria per 
industria" appare ovviamente più apprQpriato.Se, come mO'stratO' da 
questi esempi nQn emerge la possibUtlà di un giudizio univQcQa priQri; 
appare piùJQndalo procedere casO' per. casO', CGn riguardO' aHeesigenze 
PQste dal tipo di analisi ene si intende cQndurre. 
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6.2.4. L'ipqtesi di tecnologia mista 

Si è appena visto come la costruzione della tavolainput·output slm· 
metrioa debba ba~a.rsi generalJl'len~esu jpotesia priorid~1 tipoteonolo· 
gladi prodolto O tefnol~gia di inQltstria. Fr~ que.~~e due a~sunzioni è 
possIbile individuare una. vJaintermedia introduoeno.òipotesì di teonoto· 
gia mi~ta, secondo ot;lj una parte dell'outr;)Ot è proQQtt~litiUzzando teo~ 
n()logie di prodotto eta riljlanenteparte è prodotta .LJfìU~zando teonologle 
dì industria. In terminialg~brici l'assunzione di teonologia mist~l conduce 
alla separazione della tavola make Min due sottomatrioi; M 1 eM 2: 

(14) 

in cui M 1 contiene glioutput periqualisl assumeteonologia di prodotto 
ed M2 glioutputper i quali si assume tecnologia di industria~ In effetti, 
sembr.a ragionevole.ohe.certeproduzioni·p<;>ssano·essere meglio desorit· 
te da tecnologie di.{lroçiotto che datecnQlogie di industria .e. vioeversa. 
Ad esempio, è senz'.a.ltro sensato ipotizzare ohe isottoprodotti siano 
prodotti con la.tecnologia propria dell'industria inot;li si originano e, 
quindi,l'asSunz.ione di. teonologia di inc:iustria appare piÙ appropriata (I 
sottoprodottLsarebbero, quindi, rioompresi netla sottomatrioe .. M2 .). 

Se l'ipotesi di tecnologia mista può a.pparire, almeno .in certesitl,la· 
zioni,appropriata,lasua effettivaapplioazione è senza dubbio più diffi· 
ooltosa. di ql,leUa delle due ipotesi estreme. Per ogni singola ceUa della 
matrice M si deve, Jnfatti, decidere quale tipo di te.onologla applioare e, 
soprattutto, la d~rivazione della soluzione algebrioa diviene più oomples· 
sa 28, L'impiego di assunzioni di tipo teonologia mista. eIa oonseguente 
ripartizione diM in M1 e M2 può,infine, essere criticabile in quantoinse
risoe elementi di soggettivitàneUa costruzione deUatavola simmetrioa; 
tuttavia è da rilevare ohe anohe assumere una fra ledu~ teonologie di 
impresa o di prodotto rimane una soelta soggettiva a priori. D'altra parte, 
l'ipotesi di teonologia. mista può eSSEtte importante in quanto essaper~ 
mette dUnoorporare nella derivazione della tavola simmetrioa eventuali 
informazioni statistiohesuUe teonolQ.gie produttive nonoontenute nelle 
tavole·make and use; tale possibilità viene ovviamente menoutilizzandQ 
le.altredue ipotesi sulle teonologie di produzione. 

6~3Probtematiche oonnesse alla oompilazione delle tavole delle 
interdipe.ndenze fra operatori 

Il nono oapitolo del.(SEC95), relativo alle tavole delleinterdipenden· 
ze fra operatori, si limita a descrivere i tre tipi di tavote e ad illustrare i 
prinoipali aspetti del loro contenuto (definizioni, ooncetti,prezzi, eoc.), 
rinviando adun manuale speoifico, nonanoora redatto, per le istruzioni 

28 Perla trattazione algebrica della tecnOlogia mista si veda UNITEO NATIONS 
(1968) pagg. 48~51 e UNITEO NATIOf'.fS (1973.) pagg,> 32-34. 



Il nuovo sistema di contabilità nazionale. Problematiche applicative in italia 169 

sulla compiiazione,delle tavole edi metodi da utilizzare per colmare 
eventuali lacune del sistémiinf,ormathfideivaripaesi. 

Le princlpaH innovazioni allàbase del nuovo quadro delleinterdipan~ 
denze fra operatori;rispetto.alvecclilo.SEC, sono'costituite dalle unità 
statistiche· prese in considerazione dalle tavole degli impieghi a delle 
risorse,dalta valutazione delflussfe degli aggregati economici ai prezzi 
base. 

6.3.1. Le unità statistiche 

Le unità dçl prendere incQnsiderazione perla. compilazione delle 
tavole input-output sono le unità che consentono di mettere in luce le 
relazioni di ordinetecnico-econpmico;che intervengono nel processo di 
produzione, indipendentemente dal contesto istituzionale nel quale si 
svolge,l:sse, cOme è già stato Hlustrato neiparagraftprecedenti, son(>: 
le unità dL attività econ.omica (UAE), ovvero le unitàisUtuzionali,o parti 
diesse, che producqno beni e servizi relatjvLad un IiveHospecificodelia 
classificazione NACE Rev.1 ;Je unità di attività economica a livello loca
le, ossia le parti di ciascuna UAE checorrispom:fono.aduna unitàJocale; 
fe unità di produzione ompgenea, le quali sono caratterizzate da un'atti
vità economica e da un processo produttivo uI1;co. 

Il sistema informativo dell'lSTATnon dìsppneattualmente di dati 
statistici disaggregati a. questo . livello. lo schedario automatizzato delle 
imprese per le rilevazJoni ordinarie (SIRIO) dell'ISTAT, utilizzato per 
l'approntamento e l'esecuzione delle rHevazioni statistiche, contempla 
soltanto le seguenti unità: Jeunitàistituzionali, ovvero le.unità residenti 
che dispongono, in genere, di. autonomia didecision~ nell'es~rcizio della 
propria funzione principale e di una contabilità completa (sLprescinde dai 
casi limite); l~.unjtà locali, ossia le unità istituzionali, o parti di esse,che 
sono situate in un luogogeograficarnenteidentificato. 

Nella. rilevazione dei conti economici delle imprese (solo per le im
prese con 20 addetti ed oltre) l'ISTAT rileva, nell'ambito delle unità 
istituzionali, anche. i dati relativi a ciascuna classe e sottpclasse di atti" 
vità economica esercitata, ovvero quelli relativi ad ogni unità funzionale 
(UF).Leunità funzionali si awicinano al concetto di UAE, ma nel 1992 
esse riguardavano soltanto 174 impre.se, cortuna media di tre UFcia
scuna. Il nuovo SIRIO prevede di aggiornare tutte le informazioni cen
suarie sulle unità locali delle imprese, migliorando l'attuale base infor~ 
mativa. Le unità funzionali rilevate riguardan.o le principali attività ecO
nomiche, neH'ambito delle quali ricade la produzione dell'impresa. Tut
tavia, anche se fosse pOSSibile ampliare ed estendere lari/evazione delle 
UFatuttele imprese, non si potrebbe pervenire, sljlla base di dpcumenti 
contabili, ad Una analoga disaggregazione nella rHevazione dei. consumi 
intermedi per beni e servizi. 

6.3.2. Le tavole degli impieghie delle risorse 

Allo stato attuale del sistema informativo defl'ISTAT, la compilazione 
delfa tavola dette rìsorse può awalersìsoltanto della rilevazioneannuale 
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della produzione industriale. larilevazione interessa gli stabilimenti, in 
cui si effettua un'attività di trasformazione industriale, appartenenti ad 
ìmpreseconalmel'l020 addetti preseoti,neHoschedarìo automatizzato 
SIRIO. l'unitàdlrilevazione è funità locale dell'Impresa dove avviene il 
processoqi.produzione, 

"iba~eai prodoUiprevisti dal repertodo merceologico, relativo al 
modeHodl rilevaziòne specifico in cui opera l'unità rilevata, è possibile 
valutal'ea livellò di impresa l'ammontare deUa· produzione principale e 
delleprodltzionì secondarie. Tuttavia>, occorre codiflc,are e rilevare ìn 
modo dettagliato anche i prodotti non previsti. dal repertorio merceologi
co specificò e, in genere,. tutti queiprodòtti che vengono registrati nella 
voce generica "altri prodotti". . . 

In ogni casonort vengo~orilevat~ le produzionirelativealleatUvità 
ausitiarie, quali la gestione detlescorte, i trasporti, i depositi,i magazzi
ni,le unità amministrative (ameno che non sia stata creata un'apposita 
unità locale) e la produzione dei vari servizifatturatt. Per poter disporre 
di questi dati si deve ristruttura.re il questionario dei conti economici delle 
imprese, in quantofe attività ausiliarie sono attività di supporto a tutte le 
unità locali ed occorreunamaggioreanafisi per i servizi fatturati. 

Alfine di pervenire a defleunità di produzione omogenea, ricorrendo 
il meno pOSSibile a procedimenti matematici per trasferire le produzioni 
secondarie e le corrispondenti strutture di'costo alle branche doveque
sta produzionirisultanoessereiproduzioniprincipaH,. occorrerilevare,a 
livello di unità/ocate,le materi.e prim~ ed isemHavoratiutilizzati di 
maggiorerilevanzaeconomicaoche sono specifici del processo produt
tivo.·' materiaH di comune impiego e le attività ausiliarie possono essere 
ripartiti in proporzione alle produzioni delle singole unità locali. 

La NACE Rev.1 a quattro cifre consente di rifevare con una sufft
ciente omogeneità lema.terie prime ed i semitavoratiimpiegati. Nel caso 
in cui le singole unità locali non potessero desumere con esattezza dalle 
loro scritturecontabm il quantitatìvò dei materiali impiegati, questi pos
sono essere ottenuti. dagli specifici coefficienti tecnici dì' produzione, 
applicando ai beni prodotti degli opportuni coefficienti di trasformazione 
per ciascun materiale. 

Intlne,si deve tener conto che, alnnfuori delle produzioni secondarie 
realizzate afl'interno di ciascuna unità/oCale, del servizi forniti dalle 
attività ancillari o fatturati a terzI dall"impresa, II riporto all'universo delle 
imprese (odUF) rilevate per classe di attività economica e per classe di 
addetti. ridimensiona notevolmente ilprobiemadì·pervenire ad· una valu
tazione della produzione e deUa struttura di costo per unità di produzione 
omogenea, Infatti, l'occupazione viene elab()rata a livello di unità locale 
e pertanto, le unità locali. di una stessa impresa vengono riclassifica.le 
nelle corrispettive c1assi di attività economica,dove i beni prodotti risul
tano essere produzioni principali. Una volta effettuato il riporto ali'univer
so con gli addetti, automaticamente le produzioni secondarie vengono 
riclassificate nelle classi dì· attivitàaconotnicasecondo lacòmposizione 
merceologica dei beni prodotti (o del tipo dise·rvizio prestato). 

AI fine di. proced~re alta compUazione della tavola. input~output per il 
1992,1'ISTAT ha avviato un'indagine suicosti deJleimprese industriali e 
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derterziario, per l'anno 1992, che interessa ci rea 55:000 imprese. Que
sta nuova indagine si avvalé di unquesUonario più ampio di quetto 
relativo atl'analogaindagine eseguita perii 1985,preveaendo per eia
seunavoee di spesa anche !'incidenza pernentualede1 relativo costo dì 
trasporto. Inoltre, sono stati aggiornati i repertori meree%giei dette ma
terieprimeed ausiliarie impjegate, sulla base deUeinformazioni fornite 
daUe associazioni di categorìae dàlfeimprese piÙ rappresentative dr 
alcuni particolari settorFeconomici. l'indagine rileva per la prima volta i 
costi delle piccole imprese (da 10 a19 addetti)' e delle diftedetterzìario 
per i settori del Commércro e pubbHci esercizi, delre ComunIcazioni, dei 
'frasporti e dei Servizi alle imprese. 

6.3.3. Valutazione deiflusSi e degli aggregati economici a prezzlbase 

Per una corretta valutazione dei flussi e degli aggregati economici a 
prezzi base si deve Com pll ar'è una nuova rl1atrice dell'fVA che tenga 
contoOei nuovi regimi in vigore presso i produttori (molti operatori hanno 
trovato più vantaggioso abbandonare il regimefonetario) e deltenuove 
quote percentuali dei servizi pubblici che vengono fatturati, alfine di 
poter valutare l'ammontare deWIVA ehe può esser'eimputato agli utenti. 

Per quanto riguarda le matrici dell'IV A delle importazioni dai paesi 
UEe dal Resto del Mondo, queste possono essere ottenute dalle stati
stiche del commerdo estero, dalle quali è possibile ricavare una distri
buZione delle aliquote deU'IVA, dei dazi e degti altri diritti per voce sta
tistica .. 

6.3.4. Nuove problematlchee nuove fonti per la compilazione delle ta
vole iriput-output 

Quando si parla: delletavofe input-output, si pensa all'agricoltura, 
aHe fonti energetiche, ai prodotti della trasformazione industriale, all'in
dustria delle costruzioni, ai servizi del commercio o dei trasporti. In una 
società in continuàlrasformazione ed evoluzione, però, occorre fare una 
sempre maggiore attenzione ai s·ervizi in generale ed in particolare afta 
prima azienda esistente in ItaUa: l'Amministrazione Pubblica. 

Se finoral'ISTAT, nella compilazione dette tavole input-output; ha 
privilegiato l'efaborazìonedellestrutture di costo delle singole branche, 
la maggiore complessitàdellasocietàcomporta che per aletini servizi, le 
unità economichesirìvolg()no sempre piùa.terzi, senzacurarsldi tenere 
una contabilìtà dettagliata. Ad esempio, molt'e case di cura, laddove 
gestiscono una mensa ineconomla, si awafgono ·di un unico fornitore 
per l'approvvigionamento di tutti j generi alimentari,pagando ,una fattura 
unica sul loro ammontare complessivo. Spesso le società di informatica, 
al~oro primo contratto con··l'ufenza, prepongono un contratto unico che 
comprendera manutenzione dell'hardware,taconsulenza tecnica eIa 
fornitura di software. Lo stesso accade per lacanceHeria, la quale com
prende i prodotti in metalto{spiHatrici,ecc.), i prodotti della chimica 
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se~<;>ndaria (inchiostri e tonerper le fotoQopiatricie l.estampanU), i pro
dottideUa cartotecniCa (registri, buste, cartadalettere,ecc.),imanufatti 
inplastica (d<;>rsetti per rilegat\}re, carteUine,cestini.per lacarta,va~ 
schette .•.. ecc.),i. prodOtti. deUealtreindustrie manifatturiere.·(penne, ma
tite, tamponi, . nastri inchiostrati, numeratori, ecc,). 

Per questo motivo, spesso,nansièin grado di desumere dalle 
scritture contabili o .. dalle fatture.· la composi2;ionemerceologica degli 
acquisti effettuati dalle varieditteod.eotj.lnquestoca~ojè più opportuno 
ritevarequesli prodotti .. attra.verso i fornitori, ri~h.ie(Jendoloro una distri,. 
buzione del fatturato per tipo di merc.ee per categoria o classe diattivit~ 
economica dei ctientiacquirenti. 

In .•. particolare, il sistema informativo attuale delle Amministrazioni 
Pubbliche. (AA.PP.) non consente di elaborare una .. struttura dei costi 
intermedi per settori meree.otogicio servizi omogenei di origine. Infatti, i 
documenti contabili amministrativi sono improntatipiùad una classifica-
2:ionedeHespese secondo l'analisi economi~o-fJ.mzionale che non ad 
UQ'anaUsi delle· relazionit.elcnico-produttive chesoltenctono la· produzione 
dei servizi .. Questo tipodiçontabilità riflette .. un ·sistema . rivolto al controllo 
deUasP.elsanei vari servizi pubblici erogati (giustiz.iaì sicurezza pubblica 
e difesa, . istruzione, ecc. le. nona criteddiottimizzazion.el<;l.ei .. processi. dI 
produzione dei servizi delle AA.PP .edaUe lorointerrélazioni con ,Usi
stema produttivo del Paese. 

Anche in questo caso, la. mancanza di Una normativa coml,lneatufte 
le AA.PP.sulledisposizioniregplanti la classific21zione economica e 
funzionale della spesa, sul.la denominazione deicapitoll detle entrate e 
delle spese, nonché sui relativi codici dei Ministeri, degli Enti locali, degli 
Enti pubblici, ecc., si rivela un ostacolo insormontabHe sia per l'elabora
zione della struttura dei costi intermedi dei vari Enti per branche di 
produzione omogenea, siaper la loro comparabiUt~. 

In taluni capitoli di spesa del bilancio di alcuni Ministeri sono com
presi sia i beni diinvestim.ento (mobilio, macchine Per ufficio,macchine 
industriali, impianti ed attrezzature ), sia fcostidi eSérciz.io e di manuten
zione degli impianti,. nonchégJi acquisti di generi di conforto etèsp.ese 
per servizi. ... 

Ad esempio, nella "Tavola dei pagarnentideUoStato per "açq.uisto 
di. beni e servizi" , classificati, secondo i settorid.iprovenienza, . elaborata 
dalla RagioneriaGenerale deUoStato epubnUeataneUa Relazion.e Ge
nerale· suna situa~ione. economica del Paese,~i h.anno dei.seHori misti 
ben. individuati {Cancelleria, carta,stampati,maçchine per ufficio e mo
bili) che, mediante opportune ipotesi, potrebt)eroessere disaggregati 
assumendoc.ome pararnetri.di . base la composìzione percentualEi che. i 
beni dl cui sopra presentano nella contabilità piÙ.dettagliata dei servizi 
destinabilialla ven<tita ... Per aftri. settori,invece, quali te "Attrezzature ed 
infrastrutture mìlitari", .datata. numerositàela diversità dei.. prodotti e 
servizi. considerati, non èp.0ssibile fare nessuna ipotesi dilavoro~ 

Inoltre, alcunisettorin.on possono essere presi . in considerazione 
per un'analisi dei. costi intermedi secondo gli SChemi diContabiHtà Na
zionale, sia per iI.loro contenuto merceologico, sia per una loro errata 
interpretazione, .Infatti il settore "alimentari,calzature, Vestiario ed arti-
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coli tessili" va notevolmente ridimemsionato s in quanto le divise dei mili
tari,i generialimentari;icquìsta.tlperle, lO'rzearmate efe mense dei 
drpendenti deIJeAA.PP. vengono contabiJizzaUdaUa,Contabì/ità Nazio~ 
nalecomeretribuzfemiinnatura, mentre 1geheri, dic()nfortoerogati dal 
MinisierodeIIeRisorseAgric.ole,}\limentari e Forestali ai residenti di 
zonemalariche ed endemiche vanno còntabHiz2:ati come cons.umi· privati 
e non come coslideUeAA.PP., in qU;into siconftguraho come prestazioni 
sociali. 

/I settore. "mezzidl tra~portoedacèessori". il quale ammonta nel 
1992 a 290 miliardi diHre,vienectasslflcato dalla Ragionerja Generale 
dello Stato tra'gHacquistidiBeni durevoli nena "Tavola dell'analisi eco
nomica dei pagamenti.dello StatO" .. Jn realtà,hontuttti . capitoli di spesa 
dei Ministerichevengçmo cohtabUizl.atinel settore "mezzi dì trasporto 
ed accessori" registrano acquisti di mezzi di trasporto (accessori a par
te), poichè vengono considerati anche i costi di esercizio, la manuten
zione ed il noleggio dei mezzi di trasporta. 

Gli esempi ora citati mostrano come una elaboraZione attendibile 
delJa struttura del eoati cleU'Amministrazione centrale .dello Stato; come 
quella relativa agtiEnti localt, non può prescindere da unarUevazlone 
diretta presso le AA.PP .. Ancheinquestoèaso, però, s'incontrano note
voJi difficoltà, in quanto i centri dispesadell'Ammin.istraztone centrale 
dello Stato spessG si sovrapPOngOn9 e non sempre ~ facile delimitare il 
campo diosservaz;c)Oe fra costi intermedie prestazioni sociali . Ad esem
pio, perle grandi forniture gH acquisti vengono effettuati dal ProvvedHo
ratoGenerale dello Stato per tutte le AAPP .. Le spese relative ai servizi 
dell'insegnamento pubblico vengono effettuate s.ia dagli Enti/ocali, per 
la manutenzione degli edifici, il riscaldamento, l'itluminazione,le attrez
zature, sia dalle scuole pubbliche per gli altri costi digestione, Alcune 
opere di manutenzione degli edifici pubblici sono a carico del Ministero 
dei Lavori pubblici, mentre altre sono a càricodeiloro assegnatari. 

Talvolta è difficile anche tracciare. una chiara linea di demarcazione 
tra settore pubblico e settore privato. Un caso tipico di tale difficO'ltà, 
dovuto ad un differente criterio di 9'c:issificazioneper Uh medesimo ser
vizio, è l'erogazione dei pasti caldi pro die al domicilio di anziani parzial
mente o totalmente non. autosufficienti. InfatU, nel caso in cui . i pasti 
vengano preparatHn economia dalle Circoscrizioni, occorre contabilizza
re i generi alimentari acquistati nei vari settori di origine cui appartengo
no, mentre,nel caso.in cui la Circoscdzione si avvalga di una coopera
tiva odi un esercizio pubbliCO di ristorazione, il medesimo servizio d.eve 
essere considerato come Una prestazione sociale; ovvero cOme un con
tributo alle famiglie e va contabHizzato fraicqnsumiprivati, anziché fra 
i consumi collettivi, in quanto si tratta di un'attività produttiva (ta.ristora
zione) non esercitata dal settorepubbHco. 

7. Popolazione, inputdi lavoro e redditi 

7.1. Popolazione e input dìlavoro 

Per descrivS're il ruolo che i "macroconcetti" di PQPolazioneeçJinput 
di lavoro svO'lgonO' all'interno del nuovo Sisternaè opportuho.'ricQrdare 
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che ilSEe19,:rt"~rjv.r.1è;(fQ.II' .. d(fz.,~lhWa"~ làtQI'Q ....... 
v.naihtlu.anto "gI'."rel.tt di. Co~"Ii*,H.iofill 'tcmo:,J"ftO 
ailliatfieato IOJtiUttò .'f:'a~rta"i.:t1U".;d'·.bita .. 0"_,," 
11è~,patesnQtn8fG'Ui;I",tort d .. ndt:Jm"'r;A;ta,,;~~to,'t 
f.lfeèf"~né .. nt:Jc ... ario ..,otr.~~.;c;tli .• _()nf"ùàtìtl)}lOPO ..... . 
tOtale1 ~pati. :_.i%f.i;_~Jf«tiv.·~;:t.,W~d~W.f.Itj~O""j 'eqUif~" 
al1';tempo.pien6lWtPut .• rltjy.-o ~ndenfea;.fèmttft.tì~ioftt:'o,,~ 
Qlte1ìto ·msiemfit di. Conc,Hi (,i·~eda f19.7 Al.è'Uive.otato. a tutti .gli-.tti 
tlfl.a·_rior.;"4ime"ston."'di·:_i*'d.gti:I.\II'."fj;.conoWt~i:pré.nti 
n,I.Sistema;·I. Jt\lOVb .. _1o\Ch~1.J~eidi)~t.Of'.d8ilO80nO ehia~ 
Matéai $V6tgeres l'JeJ,1o SèJièms' cefit~tf·"Si_tfJa· obbliga a:varutàtle 
utilizza.,.dij. rn_~e%;omOO.Jlee."$8NMltt;.it4':inte9fl~t:~~etti, •. defini. 
tioni acl"'tf'~iOOtdét"*e"dJmWSiOfiiJl .'"aistema; '>' 

7. 1. 1. Le: definizioni rlle:vanti 

:PoichétlCbncetto di pC$oISJ:!tm_nJ.ìàlbsfa...,ialmente invan'to, 
èauffiçtenteirlcor",é;~[l.P9Pòlazrone!~la,~ diun'fI)aes. ~r;trende 
tutte le' p~faone.{straniedin~WSj).àlbtlit.pèrmaRèritem.me .. neli te~ritO,. 
do· economicfodit'PaeS8" e.iO'è1epref$O[l6e·Che. 'l' trovano, :0 'haJìnQ.inten" 
zionédi ;Hmarier •• ififttéffttotioelGfiC!)nljcoin-.me per'un peHoclo;non 
in~fbr.i.'I·aAno; ·vfeéver8at'"pèf$One".poràne~te assenti' IOno 
qpeJ'le(stàt:Ji1ite netipàese)· pfé&eÀti fiet~~stb 'del Motldo'per unperiCSdo 
inferiore all'anno. 

La. "dpo'atione totale di .un Paese comprende'quindi: 
? 

- i cQnAaziOllafiJ>tttSfJnti; ".' .,. '.' ", . . 
- i éònn~ionaU~t·;esteroper.un .. pèrfqao inferiore~lJ'anno <ad esempio, 

lavoratori fron~a.ie;r:ieata1Jiona(I); ... " .,' .. ' ' .' 
-gU ~ir~n~(l ;(fl'1ilttaQesct~~i) pni,enti .. per·lIo periodo ~lIperiòte all'anno; 
-: ,QIJ $,tlldeotiE\U'~s(erci (in4iperidenttnente,r.l"~ durat~ della lor:o a$,. 
··~él'l?~);. ..,,' .•..... . '.' ... " ," •. '" .... ,. .' . ..' . 
-:.lmémQ~i delléfl~~eàrmate ne" stopetMòrido;, . 
- il perao",ale (jlpfOmatiep.in Sety. alr~st~ro; ..... 
- i melll~ri naziC)flali dieqiJ'REJ9g{ djllAvi,~rAmobill, .pi,ti,forllle galleg-

gianti fuoridèltetFitorio·eçonbm.~.. \. ~ .. 

l'entitàiFamigla,netsoo' c"m,tesso~e cònsi~ ... ata teaidentedo". 
questa ha il suo "tèmro diint&f"e\ec~ico''''definito comeif moge 
nétiquale.si dispOmf 'di\\tlnò'òpiù\'èJtO'Oi{~f\e; .J,afamigli.con~Elra .'~. 
resicfenlQprincipalè. l"~denf.mente· dat . luogo di J,afO:fO dei singoli 
é~n4Ml~' . .' . ,',.;;. '. ..' . . .. f 

I nuoviobieftM ehe,U Si$feMatn._nSlèp&r-.._ fietmisutal'e,iI 
fattore lavoro aono evicffmti flnclal'ilolo de,para9rafò~ Parla{e}nfat!i~ di 
input di l~vor(1,cioè dell'ammd~"'tòtà'e'di'favOrtl immelao ."ststinn'i. 
produttjvò.eii~raZlaqual·è l~oigeJto c,fi j'1V~ .Iòrlee.<t 'allA' 
partire«tat8;.e~tllla~ si V61f!orioprivilég~ar! .. " ,urare lèP .. ttna 
te car.~rl$tiCh.;fdi· un .. dat,;~i~tI'nta' economico 'o ·comPa' •• corretta
mente diV.fseattiiitl ac~nf1MicneeJo diversi ambiti termoriaJi},eQft~en .. 
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Figura 7.1 - .DJagramma di flusso che ilfustra·iI processo per ottenere le stiftle det-
('input di lavoro . 

POPQla~ione 

I Non occupati I Occupati I Nonfo~ di lavoro I 
I .. I 

... 

Con una Con più 
posizione lavorativa posizioni lavorative 

CorreZione per 
residenza 

Posizioni 
lav.orative 

Totale ore Dipendenti Indipendenti 
lavorate 

I 
Equivalenza a Remunera., 
tempo pieno zioni 

Inputdi 
lavoro a 

remunerazlone 
costt:tnte 

tendo di affermare che il concetto di input di lavoro, nonché le misure 
che da esso derivano (posizioni lavorative, ore lavorate, equivalenza a 
tempo pieno), costituiscono una novità sostanziale deJSisterna. 

Per ottenere tale valutazione si parta dal concetto di popolazione 
prima enunciato e si passa alla sua articolazione in occupati, non occu
pati e non forze di lavoro. Gli oocupatl sono, quindi, analizzati secondo 
il numero di lavori da questi svolti utHizzando il concetto dLposizioni 
lavorative (Job). Una posizione lavorativa è definita carne un contratto, 



176 Verso ihlUOVO sistemadicontabilìtà nazionale 

implicUoo espHcito;tra una persona etl unaunitàistìtuzlonale ed è 
caratterizzata dalla possibilità· che ad un occupato possano corrisponde
re una o più posizioni lavorative (svolte .il'l parallelo o in diversi periodi 
all'interno del lasso di tempo preso in considerazione). 

Risulta evidente che le stime della popolàzionee dell'input di lavoro 
devono essere calcolate cOrne.valor~mé<iiodel periodo preso inconsi
derazione. Inoltre, va precisato chete persone non coinvoltenel proces
so produttivo, anche se mantengono un contratto formale con l'impresa, 
non sono daconsideràrsi tra (e posizioni lavorative (in altreparolele ore 
di Cassa Integrazione Guadagni non sono parte dette posizioni lavoratt
ve, mentre gli occupati inCassa Integrazione sono parte del numero 
degli occupati). 

Il concetto irn.m~diatamente successivo, già presente nella prece
dente versione del Sistema, è quello dÉH. totale delle ore lavorate. La 
misura delle ore lavorate ottenuta passando per la stima delle posizioni 
di lavoro è sicuramente più congrua, rispetto afl'obiettivo di misurare 
l'input di lavoro, dì queUa ottenuta utilizzando il numero di occupati. Il 
Sistema, infatti, mira alla stima deHeore effettivamente lavorate dai 
lavoratori dipendenti e dai lavoratoriindipendentL Una descrizione ap
parentemente banale, ma esplicativa è quella che definisce le ore lavo
rate come: 

ore pagate - ore pagate non lavorate +ore non pagate lavorate 

Se è vero che le ore lavorate rappresentano lo strumento migliore 
per misurare l'input dì lavoro, è altresì vero che la sua misura presenta 
notevoli difficoltà tecniche. Per questo è introdotto nel Sistema il concet
todi equivalenza a tempo pieno. Questo non è altro che il quoziente tra 
il totale delle ore lavorate e la media annua del numero di ore lavorate 
per posizione lavorativa a tempo pieno. 

La definizione non fornisce indicazioni sullemetodologie di stima di 
tale grandezza. Il Sistema si limita a sottolineare che lo strumento ido
neo (per i lavoratori dipendenti) è quello di determinare il numero medio 
annuo di ore lavorative stabilito contrattualmente e di utilizzare tale dato 
per il riporto a tempo pieno delle posizioni lavorative stimate e che tale 
calcolo dovrebbe essere efféttuato per branca di attività economica e per 
ogni tipologia dì posizione lavorativa individuata. 

L'ultimo concetto introdotto è quello diinput di lavoro a remunera
zione costante, che corrisponde alla misura dell'input di lavoro dipenden~ 
te valutato con fa remunerazion.e delle posizioni lavorative del periodo 
base, utile per metter in luce le variazioni nene diverse qualifiche di 
lavoro e nelle diverse branche di attività economica. 

I concetti fin qui descritti sono la ba.se necessaria (esufflciente) per 
la misuradeH'input dHavoro. Per una sua miglìoredescrizione.i/Sistema 
prevede la· distinzione tra lavoratorrdìpendenti e lavoratori indipendenti. 
I dipendenti (employeejob) sono definiti come le persone che, per con
tratto, lavorano per un'altra unità istituzionale residente, percependo per 
questo una remuhèrazione. GU indipendenti (seJf~empJoyment job) sono, 
invece, le persone·uniche proprietarie, o comproprietarie, delle società 
di persona e di quelle senza pÉ1Jrsonalità giuridica (non incfus·e nelte 
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quasi-società) presso çui lavora~o. Conseguenza non trascurabil~ ditali 
definizioni è che tunere. persone che lavorano in società e quasi,.società 
sono definite dipendenti; questo significa che, trafe posizioni lavorative 
dipendenti dì .ùna s()cietà· o quasi società, risulta. compresa anche la 
figura del proprietario, quando quesfo lavora io tale impresa. 

I concett1esposti,presentinelnuovo Sistema, non sono tuttìparte 
integrantedeno stesso, poichènon tutti possono essereutiUzzaU inrap
portò. agli altri aggregati. Soltanto la popolaZione, le posfzionllavorative 
(divise tra dipendenti· e indipendenti), illotale delle ore lavorate, l'equi.:. 
valente degli occupati a tempo pieno hannòquestecaratteristi6he, men
tre il numero di occupati e l'input di lavoro El re'rnunerazione costante 
sono grandezzestrumentalì eàusiliarie· a/Sisterna stesso. 

Sul ruolo de/concetto di occupato è das.ottoHneare la noh perfetta 
sintonia tra SNA93 e SEC95, che rende necessari ulteriori approfondi
menti. 1/ SEC, infatti, continua a porre maggiore attenzione al ruolo del 
numero degli occupati, mentre perl'SNAè vero il contrario. Un esempio 
è fornito dalla definizione dì dipendenti éindipendentì,cheè connesso 
al concetto di occupato per il SEC e a quello di posizione lavorativa per 
t'SNA. 

7.1.2. Il campo di definizione 

Ilirniti territoriali entro cui stimare l'input di lavoro impiegato dane 
unità produttive residenti sono determinati dalle posizioni lavoratìvepre
senti nel territorio economico del Paese, escludendo· di conseguenza 
quelle di coloro che svolgono la loroaUività in unità non residenfi(ad 
esempio, i frontalieri) e riproponendole definizioni de/vecchio Sistema, 
salvo il fatto che ci si riferisce alle posizioni lavorative e non agli occu
pati. 

Per quanto riguarda i Umiti concettuali, si è già accennato alfa espli
cita introduzionedell'econornia sommersa e illegale nel Sistema, che 
implicala necessità di stimare il relativo inputdi lavoro. Nonsòfférman
doc1 sulle definizioni; riteniamo comunque necessario analizzare le due 
tlpologle di sommersocl:lesono individuabiti:quello di tipo economico e 
quello di tipo statistico. 

Uprìmo è originato dalta volontà del soggettoéconomico di non 
pagare tass~ elo contributi sQCiaH, non rispettare minimi salariaH,orario 
di lavoro, standard di sicurezza, ecc., e determina carenze nei registri 
amministrativi e,quindi, neHe fonti statistiçhe; il secondo si riferisce 
all'assenza di informazioni nel sistema inforrnativo stesso {ad esempio, 
non aggiornarnento degHarchivi di base), imputabile a carenze dI tipo 
prettamentestatìstico. l'importanza ditale separazione è nél diverso 
tipo di interpretazione edi interven10che gli utilizzatori,egtistessi 
produttori dJdati, sono portatì ad effettuare in un caso o nell'altro. 

['introduzione dI definizioni specifiche per J'econorniasomrnersa è 
importante ·anche perché consente di chiarire·il rapporto esistente tra il 
settore informalee il sommerso. Per definire H settore informale, il Si
stema parla dì unità isUtuzionaH produttrici caratleri.zzateda un basso 
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livelloorganizzativo. con scarsa O nulla separazione tra capitale e lavoro 
e da .rapporti di lavofQ basati su relazioni ·diparentela e/o sQclali e non 
su contratti formali. Queste unit$appartengono alsettoredeUe Famiglie, 
non hanno la capacit$ di legarsi ad altre unità ed in esse è totale la 
responsabititàdel proprie.tario risPetto a qualsiasi obbfigo, finanziariQ.e 
non, derivante dall'attivit.adl produzione. In base aUa legislazione dei 
singoli paesi,ta1e settore può essere individuato, ad esempio, da . cafat~ 
teristiche "cUmensionall" e/oJeglslative che nOn cornportanoalcun obbli~ 
go dì registrazioneprésso amministrazioni pubbliche. 

la. descrizione fornita dal Sistema è ·1a1e da non far sorgere dubbi 
sul fatto che tale settore non sia da collegarsi in alcun modo con l'attività 
"sommersa", cioè con la deliberata intenzione di evadere obblighi fiscali 
eprevidenzialì o dHnfrangere, in sens.o lato, la legislazione sul lavoro o 
di carattere amministrativo. 

7.1.3. Le implicezioni per il cas.o italiano 

Chi già conosce i concetti e le metodologie utilizzate attualmente 
dall'ISTAT avrà chiaro che il concetto di equivalenza a tempo pieno 
primadescriUo corrisponde alle Unità di lavoro utilizzate da vari anni e 
che il metodo suggerito come il più idoneo perstimarla è concettualmen
te molto vicino a quello utilizzato dalla Contabilità Nazionale italiana, 
dove l'equivalenza è stimata suUa base delle ore lavorative definjtecon~ 
trattualmente per branca di attivItà economica. Riteniamo opportuno sot
tolinearecomela metodologia ISTAT si sia spinta oltre nel cercare di 
avvicinarsi il più possibile al concetto di totale delle ore lavorate, inse
rendonella metodologia correttivf come quelli relativi al part-time ed alle 
ore di Cassa Integrazione GuadagnL È anche noto che le Unità di lavoro 
sono lo strumento utilizzato per stimare l'input di lavoro comprensivo 
dell'attività sommersa e che queste sono utilizzate per ottenere la stima 
totale di produzh;me e valore aggiunto (moltiplìcando il numero delle 
Unità di lavoro per i valori pro capite di produzione e valore aggiunto) 
per la gran parte delle branctle di attività economica. Tutto ciò consente 
di affermare che nel.leattuaU stime H sommerso, non solo è già incluso, 
ma risulta parte integrante di tutti gli aggregati economici da questo 
influenzati. Ne consegue, quindi, che una delle principali innovazioni del 
Sistemaè gi$ inclusa nei conti economici italiani. 

l'importanza dell'esperienzalSTAT in questo campo è anche testi
moniata dalla decisione deU'Eurostat di adottare tale modeHo per la 
verifica della esaustività deUe stime del Pll nei vari paesideUa Unione 
Europea,ancheper quelli che, attraverso metodologie completamente 
diverse (ad esempio controllifiscaH),hanno comunque incluso il som
merso nella valutazione degli aggregati eConomici deISEC. 

Il metodo utilizzato garantisce, dal punto di vista concettuale, la 
completezza delle stime anche rispetto al settore inforl11ale. Visto, infatti, 
l'utilfzzo contemporaneo di piùfQnti,statistiche edamministrative,con 
l'obiettivo di.stimare tutte te componenti de/mercato del lavoro (cioè 
tutto l'input di lavoro) ,ne consegue che in Cfueste stime è compresa, Qltre 
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al "sommerso", àrioh&.B.{· ... ifà'dél' .. Htlré lnf~té.Rf_n.iamo, ()bfRunl:. 
que _ d~ sottotiM"'e'bft$ t~atr"'Jtj;informaté.]!l. etlnd.ftcJufill~abi·té' 
'appieno néitpa •• i~'ti.di';'jVìlUJf)&_lìl{q.Qè.ffin.'''$'~r1JoVeearèfl .. 
ze;f&~latiVé ~s_no'ra~'~ pa.lI,r~.;r$Jgnlfit1at"'·la·q .. t~:pdi 
profJ~2Ionefaov\)tti.;qUi8to:.tteré;·''''".lt',·éli·p~e'i,. . ;am~Me 
sv. il.u.· .~. ate t.'co.' ····me ... ·· ..... .'.1. t .. _.·lianareflle ..•. . 'ti. 'm. e l.' .. tia. ·'~ .. ;;ffJ*:.ii t'I!" J. . " ' ,', ' .', , '+'" ,"./,. , . .r.~,,,",,,,, 
le~atIVlche;' '. ...rt_jl(j>unftà Pt . . . M fCk~a; 'di' i&Mri~,dti,; 
mensi~hi " attJ.itl·ifKlotJbR1fé~ Svolte' . 0ll'i'are.tM24 q_s('fa .. ' 
dempia~adtJnqDa:I.st ob~igoamJmrii$tMti~i ',> . • 

l'r~f. "fin"i~tOOftàapplft!&ativtt>~f .hll~(ffiSlstèm. sfègià 
sottofin~ta.l·inctusiOhè del proprietari dFsocieta f'qUasi';;$OcIfitàtta 'tè 
POSi~iot'Hj"ofatl\l;é dipéhlènti.GlfJ~oès.nz' altro un/pbtliOChe' neces
Sit.dt:utt8ftòf'rr~ •• siOrii, .$iaperqna suaCH,iffelta interptètailiéne,$ja: 
per valutare feimpJf_3fQT;\j icfie'$t'hannf) nllls··.sé\tUi·,acootta'déIHJ 
infqnq,~iQl'\i, l~f)dQ ?~~ere .an;cqr~ ;piùrilievp .a!l'tjprob'~atiçh~, 
aocenn4.1' .n@i".ragt~ff·Pf8g~enti .... rt?I@.Jve .~~Ia i. disti"~iW}~~a~q,,asi-
S<lCi.~ @~impr~sej~,ivid«~~.~' .' ..'... ..... ..•... .. " '~.' 

Si deve anQ!le, ~~idt~~re çhl'~:~f)1;roduzip~;C,I&t. c~~ttoq~;ilJPltt di 
tavoro.hault,riorn'lente atllpliattlatJislanza1fa leçiefiniziool ~Wizzate 
netlé:' }ndagini~(Jff8ForlÈJdfLaVt)t6t qtjeUedelta:Còhj.rsifità 'f.latffJn~le. 
Alte differer;ate~ià no~e.$i . ':infatti, qlìella~eJ~V~lÌll~tedi.tè: 
della popolaiione . occupa . ... 'gine shlle 'Jbne'dl'lavofd è. I)re-
sen_ilUmlte,.~.'ll5annb ·~ntre lllistemainçlUde neJ:a~j eonfiDttufte 
I, il' '.avorativ.1 iriéliPendèflt.mente dall'etàdeJ lavoratore:' Sono 
cl)ia. "tt difflcoltàchesiincontrerannol:lello sti1lìare il fenomemldel 
"lavocO' minorUe". che .. tra "altro, òcwfà·eS$ete eo.n.tdsrato, almeno in 
base alla legislazione italiana, unan~va.compOnente del "sommerso" . 

7 .2,,1 Jedditiprimari:.alcuni. problemi aperti 

Neiparagraftprec.-nti sonoetllerse:alcuf)e .probtem~tic"'erel8tive 
alla classificazione del.le unità nei settori istituzionali, alla individuazlOne 
di partioolarifigure di percettori di"redditi priìf!ari e.~lIa definizio.nedi taJi 
redd.it.i. QUi,v!Si anaU~zano i .p~incipaUproblemi Eiperti e le rif.t~ssioni. che., 
a tale~u~tdo,"~lion~ rfc~nteMeVl1atoi çonfabili .. zioi)aU. 
~'anattsldrtal,prgAI~maticbe.çif!y,~ .. . "J:l~pur rapidà eSPQ"iziOJ\è 
dei criterictuatUçatorf, ab.;~ goverr.ranno,;I~allooazlofle aU~int.,.no det 
settorU8tituziooalf\~elle diverse tipof0gfe di società commef.'ciali previste 
dan'or:i!linamènto 'giuridiCo de'nostro e.,~.ln.i Pàrfi~Olafe·t'esatt'~4ndi
viQuazi()ne delle .. qVasi-sopietà. ~$i rifleftèrà. su.la . ctl~~tfi~.I~jçinè I~l sog
Q4l~i cqtJn es~pr@~t~no·aUi.liit~ it.VQraWva,.e .sultipiçitretlditfprimari 
Cfte ad èssi·afferiscdno. 

7.2.1. J/"confin,trs stJciefll, quaslJ.86èitJ~à ii fàmlljìl/t 

Le scOÌètà IOftOid.;çrittelfJ1el·SistemacometfU organi-.idOtati .. di 
persooalitàtìiuridica, 'crÉjateiatloS'(i)ÒpOdi prodUrrf4:J&f!li eservlziper. il 
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mercato, che siano fonte di profitti per i propri proprietari. La definizione 
non può che essere generica,in considerazione della specifiCità e diver
sità delle norme che le regol~no nei diversi paesi. le quasi-società sono, 
invece, definile come società di persone senza personalità giuridica che, 
però, dispongono di una contabilità completa e .operano.come società di 
capitali. . Dalla individuazionedi un loro comportamento economico e 
finanziario distinto da queflo dei proprietari ed analogo a quello delle 
società, il SEC attribuisce foro dignità di unità istituzionale autonoma. Le 
imprese cui non può eSSere riconosciuta una autonomia rispetto alla 
famiglia che le possiede restano, come vedremo meglio più avanti, in
cluse nel settore delle Famiglie. 

Per esaminarequalitipologiesocietarie andranno classificate tra le 
quasi-società e quali,invece,. tra le società, è possibile riconoscere nel 
nostro ordinamento due principali tipi.di gestioni societarie: 

1. le gestioni societarie in cui prevale l'elemento personale, ossia le 
società non dotate di personalità giuridica, dette società di persone; 

2. le gestioni societarie in cui prevale l'elemento reale, ossia le società 
dotate di personalità giuridica, dette società di capitali. 

Il discrimine è quindi individuabile nel possesso o meno, da parte di 
una società, della personalità giuridi~a 29 

Tra le società di persone il nostro Codice Civile riconosce: 

- la società semplice, che può servire ad esercitare attività diverse da 
quelle commerciali 30 e quindi, rimanendo nefcampo delte attfvitàprò
duttive, le attività agricole. Esse vengono regolate in modo non dissi
mile da quello delfe società in nome collettivo; tuttavia, Uloro contratto 
sociale non è soggetto all'obbligo di registrazione; 

- la società in nome col/ettivo, la cui fondamentale caratteristica è la 
responsabilità solidale e illimitata di tutti i soci (con il proprio patrimo
nio) per le obbligazioni sociali. Essa èla naturale e immediata evolu
zione della gestione individuale ed è spesso di origine familiare (ad 
esempio, il padre associa ifigfi neflasua azienda) ed adatta ad azien-

29 La giurisprudenza de.finisce "persona giuridica" un complesso organizzato di per
sone fisiche o di beni destinati ad uno scopo, al quale compl.esso l'ordinamento giuridico 
attribuisce la qualità di "soggetto di diritto". Il complesso di persone, cioè, è trattato dal 
diritto come una persona sola e l'insieme dei beni ha ,'idoneità ad acquistare diritti e ad 
assumere obbli.gni: dal punto di vista gIuridico, l'uno e "altro complesso, unUartamente 
considerati, possono essere soggetti di diritti e obblighi, centri di imputazione Cii conlile
guenze giuridiche, come le persone fisiche. 

Effetto caratteristico fondamentale della. costituzione di una persona giuridica è la 
cosiddetta "autonomia patrimoniate perfetta": il patrimonio detta persona giuridica si distin
gue nettamente da quello degli associati. Se la persona giuridica è titolare di un diritto, 
questo diritto fa parte esclusivamente del suo patrimonio; se è proprietaria di beni, questi 
sono suoi e non degU associati; se è soggetto passivo di un'obbligazione, il creditore non 
può soddisfarsi che sul patrimonio della persona giuridica: qUesta e questa sola risponde, 
o è responsabile, per I.e proprie ObbligaZioni. 

30 La legge definisce "attività commerciali" le attivitàindustriali dirette alla produzione 
di beni, le attività intermediarie nella circolazione dei beni; le attività di trasporto, le attività 
bancarie o assicurative, le altre· attività ausiliarie. delle precedenti (art. 219.5c.c). 
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de di n~>n grandi dimensioni. In generale. in questo tipo di società si 
ha ass9ciazione di capacità personali, oltre che dimezzi finanziari; 

- la società in accomandita semplice, il cui carattere fondamentale è 
che, in ess(i, alcuni soci (gli accomandanti) nonas.sumonolarespon
sabilitàsolidaJee illimitata che nella società in nome collettivo è di tutti 
i.soci;tale responsabilità viene assunta solo dai soci accomandatari. 

I due ultimi tipi di società,p\Jrnonpossedendo personaJitàgiuridica, 
hanno. un comp9rtamento analogo.a quellO delle società di capitafi per 
quanto riguarda l'obbligo di registrazione del contratto costitutivo, i con
ferimenti di capitale, l'obblig9 di tenuta di scritture contabili, l'esistenza 
di norme di legge che regolano levariazionLo le cessioni del capitale e 
il riparto degli utjU.fn esse, in sostanza, si verifica la condiziòne prevista 
dal SEC che "fa Telazione de facto con i proprietari è·quella esistente tra 
una societàdi capitaliei suoi azionisti". Pertanto, sembra potersi soste
nere che, qualora sia verificata J'esistenzadi unacontabflitàcompleta 
(compresi i conti patrimoniali), esse andranno classtficate come quasi
società. 

In definitiva, nel settore Famiglie confluirannòtutti gli organismi sen
za persònalitàgiuridica ilcui comportamento ecònomico, e. quindi il red
dito e iJ patrimonio, non è distinguibile da quello del proprietario, e cioè 
i lavoratori autonomi (l'avvocato, il medico, l'idraulico, ecc.), .nonché le 
società semplici ele società di fatto. 

Tra le società di capitali, invece, il vigente Codice Civile fa rientrare: 

- la società per azioni, in cui le quote di partecipazione dei soci sono 
rappresentate da azioni, ossia da documenti nei quali è incorporato il 
complesso dei diritti spettanti al socio e che possono circolare come 
titoli di credito. Tale strutturasocietaria, assieme alla società a re
sponsabilità limitata, è attualmente quella più diffusa nelle ecònomie 
di tipo occidentale, essendo la più adatta per la grande e la grandis
sima impresa; 

- la società a responsl1bilità limitata, che sidistinguedalfa società per 
azioni perché le quote di partecipazione dei soci non possono essere 
rappresentate da azioni suscettibili di ci.rcolare con le modalità proprie 
dei titoli di credito, ma da quote trasferi.biliin base alle norme generali 
sulla trasmissione dei crediti. Tale tipo di società si è largamente 
diffuso negli ultimi anni anchepe.raziende di una certa dimensione; 

- la società in acc()manciita per azioni, che è sostan~ialmente una so~ 
cietà per azioni·· modifica.ta dafla presenza di soci accomandatari, re
sponsabiliillimitata.mente. 

È evidente che tutti· questi tipi di società rispondono alle caratteristi
che previste dal $EC pe.ressere considerate "società". In esse si attua 
una scissione netta. tra proprietà e amministrazione dell'azienda: i soci 
delegano a del tecnici dell'amministrazione, che spesso non sono soci, 
la. gestione deH'azienda.Ri'entrano di diritto nelle società anche le ge
stioni societarfe cooperative, nonostante esse non possiedano in nessun 
caso personalità giuridica. 
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7.2;2. Particolari problemi rigu:ardoJ'attritwzionedéi redditi primari 

Passiamo (,)raad esa.minare alcurii.problemiche irwestonQle presta
zionìdjatti~ltà.la.voratìva in senso latoedifconflnetra redditi da lavoro 
edaltritipf di· redditi ,in particolare rj~uardoaiso.ggetti QQinvolti neWat
tività delle società e del.'e quasi-società .. A·· nostro avviso, infatti, ·ilrap,. 
porto tra fattore produttivo offerto e reddito percepito, cos1 come stabilito 
nel nuovo Sistema, pone (in alcune sìtuazloh1) dei limitia.ppfic.ativi che 
possonO indurre tappresentazìonideUa ··realtàecon(;J:rnicanon pìenamé.n~ 
te soddisf·acenti . 

ka. cond~ziOne che qualHical'individùazione dì un rapportO di lavoro 
dipendenteall'intemo del Sistema e l'esistenza di un aCcordo formale o 
inforrnale,dinor:rna volontario, che stabilisce che unsoggettola~ori per 
una impresa in cambio di una remunerazUme in denaro o in natura 
commisurataaHequantità di tempo 1mpegnato. nel· lavoro o alla quantità 
e qualità del lavoro svolto, Tale remuneraziQneassumelaformadired
dito da Javorodipenderrte. 

D'altra parte, una deUe novità sostanziali del Sistema e la rigida 
definizione· delJafigura délla."oratoreJndfpendente,iigorosamentelìmi
tata ai'proprietartdiqueHesocietà di persone a "cui non può essere 
attribuita dignità di unità istituzionali autonom.e", nel senso chele deci
sionieconomiche e finanziarie che riguardano l'impresa non sono dil;>tin
guibili da quelle che attengono alla famiglia del proprietario. Tafiimprese 
nOh dist)ongono di onacontabilìtà compfeta, ne godono di autonomia di 
decisione: esse sono un tutt'uno con la famiglia che le possiede e il loro 
comportamento $conomico e finanziario è descritto dal Sistema aWihter· 
no dei conti del settore Famiglie, In particolare nei duesottosettori "La
voratori·autonomi" e "Datori dì lavoro". In tale tipologia di imprese rien
trano anche le entità che svolgono el;>senztalmente attivilàdirette alla 
produzi;one,all'immagazzinarnenìoe alla trasformazione di prodotti agri
coli destinati ai consumifinaUdetle stesse famiglie cui appartengono o 
alla cosìruzionedi abitazioni per uso proprio. 

I proprietari di tali imprese svolgono Il duplice ruolo diìmptendUori e 
di lavoratQri. Essi, cioe, mettono a disposizione iniziativa imprenditoriale, 
forniscono il capitale fisico e umano necessario al funzionamento dell'im
presa, sono impegnatl nella:direzioneenel coordinamento· dfeventuali 
dipendenti,. forniscono attivitàlavbrativà,spessoaltaméntequalificata, 
analoga a quella che può essere fornita dauntavoratoredipendente. 
Pertanto,H reddlto che essi ricavaho dalle loro imprese contiene elemen'" 
ti imptièiti e non separatarnente identmcabili di remunetazione di tutti i 
fattori produttivi offerti: tale reddito è descritto nel Sistema come reddito 
misto. 

È proprioquasta stringente deftnizlonedet lavoratoreihdipehdente 
imposta da' Sistema che pone deipro.blemi risp.etto alla attribuzione dei 
redditi primaria determinate categorie di operatori colnvoltì nella produ
zione. Un primo aspetto proi)iemaUco rigl:Jarda il trattamento dei presi
denti e dei mernbridei consigli diamministrazioneedeglialtrf o.rgani 
societarì. IIseC95 prevede che assi siano COnsjdera.Hlavoratoridìpen~ 
denti e inclUde, pertanto, i gettoni di presenza adessiconisposti trai 
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redditi da lavoro dipendente. Tale trattamento non risulta, però,soddl
sfacente, in quanto, nella realtà, i membrI degli organisocletariperlo 
più non sono dipendenti delle soci.età. U SEC71l" d'altra parte, .inc1ude i 
gettoni tra i dividendi distrib.uiti daile .. societàe prevede, perciò, t'ipotesi 
che i soggetti inesamesiaoo considerati percettorì di red<1iti da capitale: 
anche questaaJtemativa non. appare,· tuttavia, cornpfetamentecondivisi~ 
bile, in quanto essi vengono in talmodo.esctustdaH'input di.favoro. 

Se, dunque,l'ldentificazhJnedellavoratore indipend~mte non· fosse 
stab.ilita nel Sistema in maniera tanto. rigorosa, si sarebbe' potuta valuta~ 
re l'ipotesi diattrìbuire ai membri di organi societari lo statùsdi lavoratori 
autonomi che vendono la propria opera alla società. 

Un secondo problema di rilievo riguarda il trattamento dei membri 
delle. quasi-società. Poiché il comportamento delte quasi-società. deve 
essere, come abbiamo visto, in tutto. analogo a quello delle società di 
capitali, anche se esse non operano una distribuzionedegU utili attraver., 
so i dividendi, la quota che if proprietario (o i propriètari) della quasi
societàçtecide di prelevare dal redctito dell'impresa è concettualmente 
equivalente alta distribuzionedeglLutiJi attraverso i dividendi e tale flusso 
è, di fatto, considerato come.se fosse un divi<:fendo. Pertanto i redditi 
prt:)levatidai membri delle qua.s;"societàsono a tutti gli effetti dei redditi 
da capitale e nOn già una forma di reddito misto, in quanto non conten~ 
gonoalcuoaformadi remunerazione del Javoro eventualmente impegna~ 
to dal.proprietario nella quasi-società. 

Ne.Lcaso, infatti, in cui Lproprietari di una quasi-società prestino in 
essa attività lavorativa, il Sistema richiede che essi siano considerati 
"lavoratori dipendenti" (SNA9317.24 sub c) e, quindi, andrà stimata per 
essi una quota di remunerazione del lavoro nella forma di redditi da 
lavoro dipendente, che si aggiungerà ai redditi da capitale prelevati dagli 
utili dell'impresa. Pertanto: 

- se riconosciuti esclusivamente destinatari di redditi da capitale, i pro
prietari delle quasi-società vengono automaticamente esclusi dall'in
put di lavoro; 

- nel caso, invece,in cui essi prestino attività lavorativa nell'impresa, 
essi sono considerati lavoratori dipendenti. 

Il Sistema non prevede, perciò, in alcun modo l'esistenza di posizioni 
lavorative indipendenti nene quasi-società; infatti, è specificato che "la
voratori indIpendenti sono definitele persone che sono uniche proprie
tarie, o comproprietarie, delle imprese senza personalità giuridica in cui 
lavorano, escluse le imprese classificate come quasi-società" (SNA93 I 
7.24). 

Tale posiziol1.e desta,anostro avviso, alcune perplessità. In effetti, 
nelle società di persone, che sostanzialmente coincidono con le quasi
società,l'impegnolavoratìvo defproprietario è generalmente condizione 
essenziale perl'esistenzadel!a società, che, anzi, è spesso conseguen
za di tale attività .lavorativa. E quindi completamenteacèettahUe consi
de rare tali imprenditori alla stregua degli altri lavoratori dipendenti? Va 
considerato, inoltre,che essi forniscono all'impresa non solo capitale 
fisico, ma anche "capitale umano", mettendo a rischio la propria capacità 
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ditedditoesostenendo una responsabUità pàtrimoniale illimitata. Dun
que, la quota di utiticujesslhannodiritto a titolo di '!l'edditi pretevaU", 
che,costituisce, per esplicita affermazione deU~SNA!là remunerazione 
del fondi investiti· neU'impresa, . è sufficiente. q compensl:uH anche di qua
stGlipo dlcotnvotgimento? .Sarebbe,forse,cOncetttlqlmentepiùcorretlo 
considerare i soci deUequasi-societàcomeoccupatlh'ldipendenti e rico
noscergli una· qualche forma di reddito da 1àvowautonomo. Di nuovo, 
quindi, la rigowsà limitatione dellafigufqdellavoratorelndipendente 
volutadàl Sistema crea un ostacoto aduna rappresentazione dei fatt.i 
economici più aderente aUa realtà. 

8. ConU. satellite e matrici di contabilità sociale 

8.1. IcontLsàtelHte 

Le prIncipali critiche mosse dagli utilizzatori e dagli studiosi. àll'SNA 
del 1968 erafl.osoprattutto riVolte aUa suartgidità., che non permetteva 
di. tener conto delle diverse realtà dei <paesi· a cui erano indifl.zzate fe 
direttive, alfa mancanza di armonizzazione tra i suoi concetti e definizioni 
e quelli ad6ttatida aUri organismi internazionali, alla sua struttura mo
nolitiea, volta soprattutto ad analizzare grandezze macroeconomìche tra
scurandoilegami tra macro e microdàti,al1oscarso peso attribuito ai 
pwblemì connessi aU'integrazione tra dati economici, sociali,demogra
fici e ambientali. Consapevote dì tali problematiche, gli obfettiViche···i1 
nuovo SistèmadlContàbilìtà. Nazionale si pone sono quelli di fornire una 
visione sempre più cdmpletàdellqèCOnomiache si vuole analìizare, e 
di fornire 'una guìdaper la costruzione dei conti nationali valida quasi 
universalmente, di rinforzare il ruoto centrale che i conti nationali hanno 
come strumento di lettura integrata, coerente e consistente delle stati
stiche disponibili e, inoltre, dirjconoscereflessibitità nel momento dena 
sua applicazione. . 

Daltalettura dei paragrafi precedenti è.emerso chiara,nente come il 
nuovo Sistema raggiunga l'obiettivo gi fornire la visione più completa di 
un'economia attraverso: 

- l'integrazione nello schema dei conti patrimoniaH che forniscono fl 
quadro completo delle risorse a disposizione delPeconomia; 

- il riconoscimento ai settori lstHutionali di un ruolo centrale, ottenuto 
presentando l'intera sequenza dèiconfi per ciascun settore, introdu
cendo la classificazione incrociata del valore aggiunto per attività. eco
nomica e per settore istituzionale e proponendo analisi supplementari 
per le società. pubbliche, private e a partecipatione estera e per le 
famiglie, distinte in gruppi socio-economici; 

- t'inclusionedei concetti di pop.olazione e input di 1avoro; 
- !'inclusione delle attività illegali e il Chiarimento relativoall'ìnclusione 

delle attività irregolari; 
- l'inclusione deUemisure di prezto, dì volume e delle parità di potere 

di acquisto. 
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Il Sistema dei conti naztonali, viene considerato, più che nel passa~ 
to, come uno schema di riferimento per le statistiche di base, perché 
fornisce H quadro concettuale cheassl.cura. lacoerenza.delle definizioni 
e.deHeclassifica.zìoniutWzzate in campLdifferenti, ma corre/ati,della 
statistica e,allostesso tempo, fornisce. Uquadro contabile che assicura 
la coerenza numerica dei. dati· derivanti da· fQnti differenti ( rHevazioni su 
imprese, su famiglie,statistiche del commercio, fonti amministrative, 
ecc). D'altronde la fle.ssibHitànecessa(ia nel momento della sua adozio
ne consente ai vari paesi di adottarelectassi·ficazioni ,Iesettorizzazioni 
e, quindi, i conti del Sistemastes$oalla luce della .proprla struttura 
economica, istituzionale e delpropriQ IiveUodi sviluppo; di costruire conti 
satellite strettamente collegati allo schema centrale, ma liberi di utilizza.,. 
re concetti alternativi e dati espressi inlermininon monetari e ancora; di 
presentare i dati nella forma di una Ma.trice di Contabilità Sociale (SAM), 
che, COme vedremQin seguito., permette di ·rispondere a particolari esi
genze politiche ed analitiche. 

Talvolta, lavorare all'interno delquadro centrale de.ISistema,anche 
se in. mQdoflessibile, non è sufficiente per due ragioni: la·. prima riguarda 
"eccessivo appesantimento dJ tale ambito dovuto all'inserimento di det
tagli. (anche secQncéttuaimenteconsistenti); fa seconda è relativa al 
conflitto che alcune esigenze ai studio ed analisi possono creare con.il 
quadro centrale aliveHoconcettuale e contabile.Tutto ciò viene risolto 
cQn l'introduzione dei conii satellite, nei quali è possibile presentare un 
maggiore dettaglio, ave n E;"! cE;lssario , omettere particolari superflui, am
pliarel'ambUo del Sistema contabile mediante l'aggiunta di informazioni 
non monetarie e modificare alcuni concetti basilari. 

IconH satellite sono, comunque,.sempre collegati al quadro centrale 
del Sistema dei conH nazionalJe, attraverso questo, al corpo principale 
delle statistiche. economiche integrate; In particolare, essendo più spe
cifici su dE;"!termil1ati campi, sono maggiormente collegati allo specifico 
sistem~ai informaziQne di quel ca.mpo, attuando anche rintegrazione tra 
dati fisfèi e m9netarL Siccome. essi mantengono sempre una stretta con
nessionecon il quadro centrale, facilitano le analisi nello specifico cam
po in un contesto macroeconomicp, I conti satellite costruiti su campi 
diversi aiutano poi a collegare /e analisi tra le varie specificità, giocando 
un duplice ruolo di strumento diana/isi e di strumento di coordinamento 
statistico. 

Si possono distinguere due tipi di conti satellite, a seconda della 
relaziQne che essi hanno con ti quadro centrale del Sistema: j conti 
sateHite orientati ad una particolare Junzione(oscopo) e icontisatelHte 
orientati ad analisi alternative. I conti sàtellite orientati ad una particolare 
funzione hanno/e seguenti caratteristiche: un diverso ordinamento del/e 
classificazioni centr~li,l'intrQduzione di~lementi complementari che, co
munque, non divergono drasticamente dai concetti del quadro centrale, 
il non appesantimento del quadro centrale stesso e la pO$sibitità di rife
rirsi.a "famiglie" di conti sateHite, peri qualìè possibile proporrE;"! uno 
schema st:andardizzatodi· costruzione, 

Questa tipologiadiconti sate/Htepermette di descrivere la maggiQr 
parte dei campi di attività sociale e economica quali la eu/tura, l'educa-
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zione,la salute, la protezione sociale, il turismo, la protezione a,mbien
tate ,la· ricerca e lo' sViluppo,. I. trasporti, il trattal1lento· elsi dati ,lacomu
nicazioni, i servizi dialloggio,ecç. Tali campi sono caratterizzatidaWln
terventosulargascala·. deU·operatorepubblico··e i conti satellite che li 
descrivonop~rmettonodi rispondere 'in modo anaHticoadomandè' del 
tipo: "Quante risorse$onodedicatea; ..• 1", .. Quantosispendeper .. ~.1", 
"Chi finanziaU ... 1", "Chi consumai! ... 1",. "Ch.iihvestein ... ?", "Chi 
riceve trasferimenti per ... 1","Qualisonoi beneficiari di., ,.1". Per rispon .. 
dere a queste domande occorre dec.idere quali beole servt·ziconsiderare 
come specifici deU'analisichesi vuolesvoJ~ere, per quali ... attività regi .. 
strareinvestimenti, quali trasferimenti sono specifici dell' analisi e il livel
lo di· dettagl10a cui far riferimento. 

I conti satellite orientati acof)cetti alternativi permettono, ihvece,di 
eslenelere i confini del Sistema centraleretativamente a definizioni,clas
sificazioni e valutazioni ,di sperim.éOtare nuovi concetti e metodologiee 
di influenzare così gli sviluppi futuri degliscl1emfdi·CpntabititàNazJona
le. Tali conti,infatti, possono essere costrùiti per tentare dianaUzzare 
tuUe!equestioni che i! Sistema, essendocomuhqu'eun compromesso 
tra le aspettative e le posiziOni del varipaesi,haJasciatoaperteo· non 
ha preso in considerazione .. Anche .se molte di queste proi:)lematlche 
sonoemer$e neUe pagine precedenti, vogUamooraricordarne alcune 
che potrebbero giovarsi dell'utilizzo delconti sateUiteperessere$peri
mentate: l'allargamento delcol"lcettodi produzione con l'introduzione 
della stima dei servizi resipèr proprio uso fil'lale dai componenti la 
famigliaedei servizi resi dal volontari; l'allargamento del concetto di beni 
capitali con l'introduzione delle spese perricefca e sviluppO, dei consumi 
durevoli e del capitale umano; l'introdu~ionedianansivolteaseparare 
il reddito misto delle famig1ie neglielementicheremunerano il lavoro e 
il capitale; l'introduzione del concetto di beneficio fiscale cometrasferi
mento; l'introduzione di analisi dellainterazione.tra ambiente edecono
mia; la riclassificazicme di alcunespesefinaU destinate a "maU necèssa,. 
ri~(eometa difesa) come consumo intermedio; la riclassificazione dei 
danni causatidaçalamità naturali come consumi intermedi,ossiacome 
una riduzione del benessere; l'analisi dene variazioni det b~hèssere. 

8.2. le matrici di contabilità sociale (SAM) 

In risposta aU'esigenzadi una maggiore flessibilità del Sistema e dì 
una visione più completa dell'economia, chèesso'puòoffrire, gli ufUei 
statistiCi delle Nazioni Unite e della Unione Europea hanno. introdotto 
nell'SNA93 .e·nel SEC951atrattazionedellaSAM che, oltreatle proprietà 
deUe matrici, ha la caratteristicadifornireunadeserizione sintetica eal 
tempostessodeUagliatadeWintero circuito del reddito in un sistema 
economico. Essa è,infatti, un modo alternativo di presentare Jamassa 
di informazioni contenute nel Sistema cheaurnentailpotere informativo 
delle . stesse evidenziando analisi chealiveUo dei conti classici non 
possono . essere mostrate; inoltre,· incorporando concetti alternativi e dati 
non monetari propri dei conti sateIUte,·essaattua·il legame·congti aspetti 
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sociali di un'economia e p~rmette. attraverso l'utilizzo dell'algebra ma
triciale, di bilanciare j conti nazionali, dì fare· previsioni e di utilizzare i 
modelUeconomicì.Queste caratteristiche permettono di considerare la 
SAM sia come un valido strumento statisUco-cbntabile.(da utilizzare per 
analisi.strutturalì, per l'integrazione delle statistiche di base, per il bilan
damentode' conti e per l'elaborazione di una contabilità regionale o 
sovraregionale), sla.come punto. di partenza per la costruzione di modelli 
economici multisettorialì, quali i modelli di derivazione keyne~iano..;leon
tieviana o imodetndi equilibrio economico generafe. 

L'SNA93 e ilSEC95 defini$cono (a SAMcomeuna presentazione dei 
conti in. una matrice che, elaborando i legami tra la tavola.·delte risorse 
e degli impieghi e i conti dei settori istituzionali, rende maggiormente 
esaustiva la descrizione dell'intero flusso circolare del reddito a liVello 
intermedio, poiché aUianca alla descrizione .del processo produttivo 
qu~lIa .delproce$so .di distribuzione·primaria e . secondaria ·del reddito. 
Questo spiegaij motivo per cui, originariamente, la SAM sia stata utiliz
zata nei paesi in via di sviluppo quale strumento di pianificazione capace 
di evidenziare glietevatì squilibri neUa distribuz.tonedel reddito elearee 
socioeconomiche estremamente povere, fenomeni tipici di questi paesi. 
Tuttavia, l'elevat() grado di dettaglio informativo in essa contenuto ha 
favorito, nei paesi industrializ~ati, un'utilizzazione d~na matrice finaliz
zataaWanalisi delf'impattosettoriale delle politiche economiche. 

La SANI è una matr1cequadnata le cui righe e colonne. sono intestate 
in modo simmetrico ai conti dell'$NA: in particolare, lungo le righe sono 
registrate le entrate del conto intestatario, mentre lungo le colonne sono 
registrate te uscite. Grazie alla presentazione matriciale, ogni transazio
ne è registrata in una sola cella, rappresentando l'entrata di un conto e 
la contemporanea uscita di un altro (fatto salvo il caso delle celle che 
giacciono sulla diagonale della matrice, le quali, avendo lo stesso inte
statario di riga e di colonna, rappresentano i flussiintersettoriali). La 
costruzione della matrice di contabilità sociale non risponde ad un me
todo standardizzato, bensì si ispira al cosiddetto multiple actoring ano 
multiple sectoring, per cui ,partendo da una semplice Matrice dei Conti 
Nazionali (NAM), si procede all'individuazione, nell'ambno di ogni conto, 
di operatori economici o categorie di transazione rilevanti e alla loro 
opportuna classiticazion.e (generalmente quella suggerita dall'SNA93 e 
dal SEC95). La disaggregazione dei flussi non altera la coerenza e la 
consistenza dei conti, poiché comporta esclusivamente una più detta
gliata attribuzione dei flussi stessi ai soggetti erogatori e beneficiari: 
essa, infatti, è finalizzata a rendere più esplicito "quale gruppo di unità 
paganti ha scambiato cosa con quale gruppo di unità riceventi", oyver9 
ad evidenziare leìnterrelazionitra operatori economici attraverso la clas
sificazione incrociata dei flussi. È importante sottolineare come il proces
so di disaggregazione rappresenti una fase .fondamentale nelta costru
zione dellaSAM, poichéì criteri che lo determinano variano a seconda 
dell'obiettivo cui la SAM stessa è destinata. Questo spiega perché, nella 
costruzione di una SAM, la disaggregazione possa essere limitata sol
tanto ad alcuni conti (soprattutto se da questa operazione scaturisce un 
saldo con.tabile significativo ai fini dell'analisi) e perché, parallelamente, 



188 Verso il n.UliIVO siste11Ja di contabilità nazionale 

si possa procedere al consolidamento di due o piùconUo, addirittura, 
alla Idro soppre~sione (Iaddovequestinonslano particolarmente si~nifi'" 
cativi in ragione dell'utilizzazione deUaSAM). ln< realtà.l'ela~orazione 
della SAMnoncomportasoltantola . (dis) aggtegazionedei conUprevisti 
dall'$NAe dal'SEC,. bensl.prevedeanchel'intestaziorye di righe e colon~ 
ne a categorieditrànsazione <:ii particolare interesse, i1cuJinserimento 
nondàorigine<anuovi saldi. ma serve soltanto adevkJenziare particolari 
flussi··· (mappìng.j; 

Nell'SNi(93IaSAMrappreserua ilhucleo diunSistama piùcomples~ 
so i.ISystemof Economie and Saeial Aoct:nmting Matrìces andExten,. 
sions (SESAME), che include un setintegratodi taVolesatéUiti conte~ 
nentiinformazioni sugli stock sottostanti i th..lssideHa SAM, sulla scom .. 
posizione (jeHe variaii6riidi vaJoréin variazioni di votum'e e di prezzo, 
su indicatori socioeconornici non monetari. Come Si vedrà meglio nel 
paragraf6·èLlccessivo,H SE$AME·· coslconcepitorappresenta ·unostru
mento capace di fornire una serie di informazioni che, se opportunamen
teefaborate, consentono un'analisi particolareggiata di specifici fenom·e
ni socioeconomici, . come le cause. e Je conseguenze dei vari aspetti 
dèll'ineguaglianza tra gruppi di famigfie, . i processi di distritlUzione del 
reddito, ··Ia struttura del ,mercato dellavoto e t'a'lat1si· della drsoccupazio .. 
ne, lacapacifà dispesadellefàmiglie, ecc~ Si . tratta di settori dianafisi 
tipici deUa SAM, il cui svituppò è senza dubbio favorito dal maggiore 
interesse dedicato daU'SNA93 edalS EC95al'settore dalle. fam iglie'(per 
il quale si propone una sottosettorizzazion(fJ' in gruppi socioeconomici) , 
nonché dai'la· richi~sta delt'EQrostatdlpredisf)ofre una l'tavola dicolfega" 
mento tra fetavote delle risorse e degli irnpieghiedi contiseUOriali"nena 
quale evidenziare una classificazione incrociata del valore aggiunto per 
attività economica e per settore istituzionale. Si noti, tUttavia, che, nel~ 
l'elaborazione dellaSAMper particolari scoPi di analisi, lecJassificazioni 
proposte dallo schema centralepossol"lo non rispondere alle caratteristi~ 
che che si vogliono evidenziare: in questicasllaSAM pliÒessereco
struita utilizzandoclassificazi()nipiù appropriate, soddisfacendo alla sua 
più importantepecùliarità, cioè la flessibilità. 

8.3. Problernaticheconnesseaflacostruzione di una SAM 

L'SNA93 sottolinea più VQlte come la matrice di contabilità sociale 
non rappresenti un'alternativa al Sistema, ma un modo diverso di Or
ganizzare le informazionifotnite dal Sistema stesso; d'altra parte ,la 
stessa definizionedimatricédi contàbflità·· sociale farife'rimentoaUa 
matrice dei conti naziona1i· (oNAM) come schema di partenza dà cui 
derivarelaSAM. 

Ciò significa che un prirnoordine di problémidaaffrontare per la 
compilazione. deUa matrice consiste nel recepire ed integrare .Ie novità 
introdotte dall'SNA93e dal SISC95 in merito a definizioni,classifica2ion~, 
conti ecc. Tra le novità piÙ rilevanti per la SAM vannocitafele tavole 
delle risorse e degli impieghi, dacuisoflO derivate te c~lIe delle prime 
due colonne e righe deUa matrice, eIa sottosettor~zzazionedeflefamigfie 
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che la matrice di contabilità sociale deve non solo recep.ire, ma ulterior
mente approfondire al fine·di analizzare il ruolo nell'economia di gruppi 
socio-economici diversi. 

Una volta recepite re novità introdotte da/nuovo Sistema diConta
bilità Nazionale, si tratta di· affrontare quelle proprie della· SAM In quantQ 
schema contabile che, utmzzandoil formato matriciale,incrocia flussi 
monetari c·lassjfj.cati secondo criteri diversi. È necessario. intatti, valuta
réfino a che punto è possibile integrare e raccordarect.assìfìcazloni 
diverse previste dal Sistema. almeno per quanto riguardai .flussi regi
strati dalle tavole de/le risorse edegH impieghi -ctassificati per gruppi 
omogenei di prodotti e perbrancadiaUivltà economica - rispetloalle 
operazioni relative ai processi di distribuzione,consumo ed accumula
zione del reddito, effettu·ate da! settori istituzionali. 

Un primo passo verso ilsuperamentodella struttura dicotomica dei 
conti -- per cui, da un lato, si hanno conti costruni per gruppi omogenei 
di prodotti e per branche di attività .economicae,daWaltro, conti classi
ficati per settore istituzionale .... è! rappn~sentatodalla "Tavola di collega
mento tra le tavole delle rison~e e degnimpieghf ed i conti settori ali" j in 
cui fa classificazione delle variabili contenuta nelle tavotedelle risorse e 
degli impieghi è incrociata per branca di attività economica, secohdola 
NAGERev .. 1, e per settore Istituzionale, secoRcto laciassificazione pre· 
vista dal nuovo SEC. L'elaborazionedelfeinformazioni· contenute in tale 
tavola, che dovrà essere compìtata entro il 1998 secondo le direttive 
Eurostat, facillierebbe la compilazione dette celle della SAM in cui si 
realizza ilpassaggio da una classificazione del valore aggiunto su base 
interna, ad una classificazione su base nazionale. 

Le successive fasi di distribuzione e redistribuzione del reddito ri
chiedono l'individuazione deiftussi incrociati tra settori istituzionali. Per 
tutte le categorie di transazioni per le quali sia individuabile un solo 
settore erogatore o un solo settore beneficiario (premi netti di assicura
zione contro i danni, imposte correnti ·sul reddito e sul patrimonio, con
tributi socfali ecc.) sono sufficienti i totali delle entrate e de/leuscite di 
ogni settore, desumibili dai contieconomici e finanziari dei settoriistitu
zionali; per gli altri sarà necessario ricostruire gli incroci, così come e 
stato fatto in passato per ìlflusso degli interessieffettivì. 

Le problematiche fin qui evidenziafe sono relative alla traduzione in 
formatomatriciale dei conti nazionali. Tuttavia.la SAM non si limita, 
come laNAM, a svolgere questa funzione, ma ha l'obi.eUivo più ambizio
so dì analizzare fenomeni socioeconomici come fa struttura del mercato 
del lavoro; t'ineguaglianza. tra gruppi di famiglie, ecc. A tale scopo, la 
SAM presenta una disaggregazione dei flussi relativi ai fattori produttivi 
e ai settori isUtuzionaH secondo criterlchein parte differiscono· da quelli 
previsti dallo schema centrale del Sistema.. Per esempio, un'anaUsi ap~ 
profondita del mercato del lavoro richiede di adottare classlffcazioni piÙ 
dettagliate perla categoria del reddito da lavoro dipendente e per il 
settore delle famiglie, mirate ad individuare. rispettivamente,categorie 
di reddito da lavoro distinte per residenza, sesso, e categoria professio
na.le deHavoratoreegrùppi socioeconomicidi famìglie individuati in base 
a determinate caratteristiche della persona di r·iferimento (occupazione, 
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sesso, IivelloQii~truz:ione, grado di professionalità, ecc.) o Qella famiglia 
vista ?omeentitàunica (al1\montaredet reddif()Jofale percep!tqjnt;lmero 
di componenti, area diresidenza,ecc.). Lastruttur<,ladàlbero s4ggertta 
daWSNA~~edaL SEC9Spetrn,eUe di. utilizz~resjmultaneamentecriteri di 
disaggregazione;,diversie. quindi,dicara.tteriz.zar,e, in rnodopreciso' il 
fl1.1$s.o· monetario oggetto. dì. ançllisi. La·classificazione adottata ·per··H 
reddito dà h:;n,loro~pendente incrocia. daltato deUadornandadi favoro. 
la classificazione NAGE Rev. 1 deUeunità produttive in branche diatti:
vità economica e, dallatodeU'offertadi lavoro, Lgruppi socioeconomici 
individuati classificando lefarnigUe.secondo i criterisQprae1encatL .Una 
SAMcoslstrutturata, dunque,· nonsolodescrivere.bbe,it mercato dei beni 
es.erv.izi c()sl come ·viene .. presen.~ato netta tavola suPpJy and use, ma 
offrirebbe una descriztonedettagliatadelmercatodet lavorp~ 

I dati necessari perla disaggregazione dei .f,attori produtttvie dei 
settori.isfUuzionali· in.base a criterisocioeoonQmici •. sono .in parte deslJ
mibili dallejndagini.attualmerlt,eese9uite daU'ISTAT slJllefamiglie. italia
ne (Rilevazionesui. consumi detle famiglie itaHane,lnciagine multjscopo, 
Paneleu rOPeO)e daWindaginesulfe famigliecond()tta dalla Banca d'Ita
lia. Da un primo .sommarioesame em(i)rge come Il "Pa.neleuropeo", 
contenga lq.uesiti. necessaria. cla$sificare.le famiglie secondo la fonte 
principale d.i reddito, conformemente a quanto richi~sto..dall'SNA93~dal 
SEC95, Inoltre nel "questionario jndividuate", distribuito n~U'àmbito del 
"PanelelJropeo~ ,oltre ad essere richiesto a ciascun cornPonente d~JJa 
fa.miglia il guadagno mensileneuo (per reddito da lavoro dipendente, 
reddito da lavoro indipendente, entrate. da altri lavori,(i)ntrate' personaH 
da fonti sociali, altre entrate e>redditi da capitale) e la.branca di attività 
economica cui appartiene l'ente, l'azienda o tlprivato pr~ssocui !'inter
vistato lavQra; vengono form~latiquesi~iriguardanti l'età, il sesso e il 
livello diistrl.lzione di quest'ultimo. Informazioni di questo tipo, indispen
sabiliper classificare le famiglie secondo ,criterisocio-economici,sono 
però utilizzabilisolo se possono essere raccordate coni dati diContapi
lità Nazionale. Lo studio di fattibilità di una SAMche focalizza l'attenzio
ne sul mercato del lavoro, .0 suUedisuguaglianze tra grllppidif~miglie, 
dovrà dunque partire da un'anali$i approfondita ditali indagini, finaliz~~
ta a verificare la coerenza tra le definizioni dei vari aggregati previste 
dalle indagini (i) quette adottate dalla Contabilità Nazi()nale. . 

L'anaHsi di fenomeni .sociali "sarà completa se, . come accennato nel 
paragrafo. precedente, illussi monetari della matrice·v·engonoraccordati 
con informazioni di natura non monetariacontenut.e nefle tavole. del SE
SAM:E. Ad esempio, per un'anatisidel costo del lavoro, i fiussi .direddito 
riportatineUa submatrice del valore aggiunto possono. essere scomposti 
in Una componentedlvolume (equivalenze.a tempo pieno) .ed una com,. 
ponente·di pr~z.zo(saggiodisalariO). Analogamente, sipuc)··tentare una 
stima della componeote di reddito da lavoro .inclusa nel reddito misto. 

Insintesi,Jac9struziooe di una SAMrichiede, dalln lato, cile siano 
reperitii datinecessariperclassificareJfattori produttivi e leun{tà isti
tuzionali secondoj criteri ritenutL.pii)idonei,datl'altro,chelectassifica~ 
zioni $iano raccordabili con informazionidinaturanon.monetarla ritenute 
particolarments$ignificative per .1~anatisJchesi vuoI condurt'e,Lafl~$si~ 
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bHità della SAM attenua in parte J'impattQcon leproblematiche elencate 
lasciando al compilatOre ,il compito di massimizzare ,'utHità delte statisti
che disponibHiinfunzionedeWobiettivo dì analisi. 

9. Le misure di prezzo edi volume 

Nell'SNA del 1968 compariva per laprimavotta una trattazione dei 
problemt legati alle valutazioni a prezzi costanti inserite in un sistema 
contabile31.I.n.quellàsede·veniva operata una distinzione tra le vatuta
zioni a prezzi costanti in~enso stretto e l'espressione di alcuni aggregati 
in termini di potere d'acquisto; inoltre, veniva. dato particolare risalto al 
temadeUastima dell'input di fattori produtUviedelle mj~uredi produtti
vità .. Successivarnente, alla fine degli. annL'70. sono stati pubblicati dal
l'ONU un Mélnqale.sui conti nazionati a prez?icostantie deUe guiclelines 
per un sistemél integrato di prezzi e quantità 32. In queste pubblicazioni 
venivano affrontati i principali problemi che si pongono perii cqfifronto 
degli aggregati nel. tempo e nello spazio, perlascomposizionetraquan ... 
titàeprezzi, per unaìntegrazione sempre maggiore delle statistiche di 
base sul valori, i prezzi e le quantità Ne'Manuale, inoltre, eran<ftrattati 
con particolare dettaglio i problemi legati aUa valutazione aptèzzi co
stanti deWoutputdi spectficheindustrie, in particolare diqùeJle produttrici 
di servizi,e quelli relativi alla scomposizione del valore in una compo
nente prezzo e in una componente quantità per alcuni flussi che non 
hanno un corrispettivo in t~rminidi un insieme di beni o servizj o per loro 
intrinseca<natura (come le imposte e i contributi aHaproduzione) o per il 
fatto di essere dei saldi cQntabill, come il valore aggiunto. 

IIcapitolo dell'SNA93 dedicato ai problemi della valutazione a prezzi 
costanti è certélmente più. sintetico di quelli contenutìnellecita.te pubbli· 
cazioni,sia nella trattazione matematica. sia nella descrizione dei pro
blemi specifici dene singOle industrie o dei singoli flussi: vi sono enun.., 
ciati i principigeneraU e v~ngono discussi i vantaggi e gli svantaggi del 
sistema diindicj .(ele formule) che si propone di. adottare; Viene dato 
ampio spazio ai problemi deiconfrontì spazialie vienedeUmitato il con
fine delle valutazioni a prezzi costanti. L' obiettivo principale del capitolo 
sembra, comunque, esser~.quello dì chiarirei! significato stes.sodeUa 
scomposizione delle variazioni di valore in variazloni di prezzo edi vo
lume. 

In effetti, dalla letturél del capitolo si possono .evidenzlare tre tipi di 
raccomandazioni: 

a) occorre fare uno sforzo di maggiore precisione nel definire prezzi, 
quantità e volumi, le loro rispettive misure ed occorre distinguere 
nettamente tra misure di volume e misure in termini rean; 

b) occorre estendere il campo dì appHcazione delle valutazioni a prezzi 
co.stanti, ma nello stesso tempo delimitarne con preCisione i cònfini; 

31 Cfr. UNITE O NATIONS (1968), pp. 52-60. 
32 Cfr. UNITED NATIONS (1977) e (1979). 
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c} esiste, tra i varisistelllidiv~tutalj()nee Jeformu/e da u.tilizzare, una 
alternativa che viene cons.igUata, e del.laqualevengono descritti i 
vantaggi e gli svantaggi:l'uso,di indici acatena<calco~attcon la for-· 
muta di Fisher. 

9.1.11 sistema dei prezzi costanti e la misurazione in termini reali 

9.1. 1. J concetti di prezzo e di volume 

l...? scopo delle valutazioni a prezzi costanti è querto <;li effettuare, 
neU'ambit(ldi uno schema contabile,. una scomposizione delle variazioni 
in valore dei flussi e degli stock tra variazioni di prezzo e di volume. Il 
prezzo è definito come il valore di un'unità di bene o servizio, o di una 
attività; è ovvio, quindi, che per definite il prèzzo occorre prima definire 
a quale unità si fa. riferimento e che il prezzo dipende dalta unità di 
misura scelta. Secondo l'SNAilprezzo può essere definito: 

- come "prezzo base", rilevante peri.1 produttore, in quanto ne orienta le 
scelte; tale preZZO esclude le imposte sui prodotti, comprende i con
tributi commisurati ai prodotti ed esclude .. ; margjni di trasporto e di 
commercio; 

- come "prezzo alla produzione", che. comprende le imposte sui prodotti 
(al nettodell'lVA) ed esclude i contributi ai prodotti, nonché i margini 
di trasporto e di commercio; 

- come "prezzo d'acquisto", cioè il prezzo pagato dall'acquirente, pari al 
prezzo alla produzione più i margini di commercio e di trasporto e ,'IVA 
gravante. 

Importante è la distinzione tra il concetto di quantità e quello di 
volume: quest'ultimo è definito come una media ponderata di quantità; 
contrariamente alle quantità, che non· sono sommabHi quando si riferi·
scono a beni e servizi differenti, i volumi si possono aggreQare. Per 
chiarire meglio la differenza tra i due concetti viene fatto il seguente 
eSempi?: può verificarsi il caso in cui, a fronte di un aumento di valore 
di un f1usso(ad esempio, la spesa per consumi), non si . registri alcuna 
variazione nei prezzi dei beni, né alcuna variazione delle quantità scam
biate poiché si è modificata la composiziOne della spesa a favore dei 
beni aventi un prezzo maggiore. Secondo le raccomandazioni deIl'SNA, 
,'aumento delvalor~ della transazione deve, in questo caso, riflettersi in 
un aumento di volume e non di prezzo, anche sele quantità (o il numero) 
delle merci scambiate, sono rimaste uguali. In generale, deve essere 
prestata una grande attenzione alla individuazione dei singoli beni o 
servizi: le differenze di qualitàìndividuanobeni o servizi diversi (anche 
se appartengono aUa stessa categoria) e beni e servizi diversi devono 
eSSere defla?:iol"lati separatamente. Quindi, se.si· osserva una variabilità 
dei prezzi relativa a beni (o servizi) apparentemente simili, deve essere 
effettuata una analisi delle rispettive caratteristiche per determinare se 
si è in presenza di prodotti diversi, oppure di una discriminazione di 
prezzo per uno stesSo prodotto, perché differente sarà il modo di deri
vare le stime a prezzi costanti. 
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Si è in presenza diprodottldlyersiquando: 

a) i prodotti hanno carafteristichefiskhe differenti; 
b) sono consegnatijn diversi)uoQ,hi oinmornentiptVersì(ad es~mpio, 

t'elettricità erogata nei. momentl .. di·· maQ,~lor ·coosumo .• deve .. es~~re 
considerata unb~ne diquaJità maggiore di queU~ erogata. negHaltri 
momenti de Ha giornafao del mese) .•. Né c()n~egue,pìù Ingenerafe, 
che prodotti vendùti~nmercatì diversi (intemìod esteTi, alle famiglie 
o alle . itnerése) sono considerati prodò1tidistinti; 

c) lecondiz.ionidi vendita sono differenti (ad esempfO, la merce venduta 
in un grande magazzino rispe.ttoaHa merce venduta da un piccolo 
dettagliante); .. 

d) vi sia la presenza o meno di una garanzia odi un contratto dì manu
tenzione incorporato nel contraftodivendita. 

In lutti ql,lesti . casi, la valutazione.a prfi)zzi. costanti deve essere 
effettuataseparàtamel1~e per ciascun ProdottO. Sì ottiene coslcheJe 
va.riazionidi valore si traducono in varlazionLdi volume e non di prezzo. 
Aòalo~amente,se vi sqno deUemodifiche qLialitative nel tempo nello 
stesso prodotto, queste variàzioni vannoregistra~~ come variazioni .di 
volume e non dj prezzo. 

Altratfamento delle variazioni di qualità. è dedi.cato ampio spazio 
nell'SNA e vi.ene raccomandato l'uso di tecniche d.iverse, a seconda che 
sia disponibile o menp'iperunperiodo di temp?comune, l'osservazione 
relativa aHe vecchie e alle nuove varie:tà(o modeHi).Se tale osservazJo
neè disppnibHe, sjpl.lÒ utilizzare l'informazione del.rappoito tra. iprel4i. 
come misura delrapporto trai volumidellèdue varietà. Se, invece, le 
informazioni non si sovrappongqno, occorre stimare i prezzi relativi tra 
vecchio e nuovo modello, ricorrendo ai costi di prodl,lzioneo a tecniche 
edoniche 33• 

Viceversa si è in presenza di di$criminazionedi prezzo: 

a) se vi è mancanza di informalione sui mercati e, quindi, l'acquirente 
potrebbe acquistare uno ste.sso> bene (oser\lizio) a prezzi divérsi; 

b) se i produttori (sia della PubblicaAmministrazione, sia privati) attua
no deliberatamente una politica di discriminazione dei prezzi a favore 
di determinate categorie, non condizionate alla fruiziol'H:rdì un servizio 
(od alla acquisìzionedi un bene} di minore qualità; 

c) se è presente un mercato parallelo nel quale,a caus$lde:Ua scarsità 
dei beni sul mercato ordinario, possono avvenire le contrattalioni (ad 
esempio, un mercato nero in presenza diuh razionamento di alcuni 
prodOtti). 

33 ··l'approccioedonico si basa sull'Ipotesi che i prezzi dI diversi modelli in vènditasul 
mercato nello stesso momento sono 1·unzioné·dialcune caratteristiche misurabllie, pertan· 
to, pos$ono essere usate tecniche di regressioneper stimare.quanto ipretzivarinoal 
variare di .qt,lestecaratteristiche.Siconsigliadi w~arequesto approccio nel caso in cui. sia 
pOSSibile individuare pOChe caraUeri$tièhe fondamentali e si possa disporre. di una serle 
numerosa di. os!:!ervazioni di m.odelli con caratteristiche differenti. Tale metodo viene, 
pertanto, raèC::6m.andalo nel caso di prodotti ad alta teértologia, oppure nef casoc!éUe 
abìta.zionL 



194 Verso il nuovo sistema· di contabilità nazionalè 

Nel·caso a) non sempre è possibile distinguere con precisione se si 
tratta di discriminazionedi.pre.zzo.<l di. djfferen~e quaUtatlve;per l'SNA, 
tuttavi.a, l'esistenza }:U .. prez?i diversiideqtifica in primaaPPfossirnazione 
prQdo,ttidistinti, PoiChé. si. parte. daUa consh:terazionedi fondo ché, in un 
sislemainculesiste la possibilità di "ricontrattare", uno stesso. bene (o 
servi~io)nonPlJò essere venduto aprezzidiversLNei qasi in cpi si 
reputa di .essereJnpresenza. di una vera ·e. propriadiscriminaziooe di 
prezzo, la variabUità che si osserva nei prezzi deve essere eUminata 
sostituendp i singolt.prezzi con una media ponderata di questi ultimi .. In 
questo caso qualsiasi rnutament()di val()re osservato si rifletterà in una 
variazione del prezzo e non del vo,lume. 

Queste raccomandaZioni, che potrebbero, sembrare delle o,vviechia .. 
rificazioni, costituiscono in realtà un .. obbligo stringenteaoche per. le 
statistiche di base: i principi, neUaforo generalità, s()no gli stessi che 
dovrebbero venire usati neUe rilevazionl dei prezzi; tuttavia, t'aver. Insi· 
sltitòmolto su questo P4ntoed avervi dedicato coslampio spazio è 
probat;,ilmente dovuto .. a.lfatto che tali regole, di diffìcile.appHcazione, 
sonogeneralmentedj~attese,. con ti risultato che si perde di vista pr()prlO 
l'obiettivo della ·misurazione. 

Un'ulterioreosservaziqnescaturisce dal fatto che, nel Sistema, la 
produzion~ deve essere valutata ai prezzi base: pertanto, i deflea.torida 
applicare devono essere coerenti con tate. definizione, mentregtihldici 
di prezzo che si possono . derivare .. attualmente dan~. statistiche dì. base 
rispondono ad una definizione di],rezzoalta,produzione.Questo proble
ma potrebbe essere risoltopassand(),. a prezzi· correnti, daUa valutazione 
a prezzi base a quella a prezziaUaproduzione e,quindi, deflazionando 
quest'ultima. it valoredeHe imp9ste. e . dei contributi sui. prodotti per atte· 
nere poi la valutazione in termini di volume della produzione espressa a 
prezzi base: va valutato, tuttavia, 9lJanto questa soluzione sia costosa 
in termini di limiti che essa pone al gradO di disaggregazione delle stime. 

9.1.2. 1/ sistema dei prez?i costanti e delle misurazicmiin termini reali: 
estensione e . limiti 

Nell'SNA93 viene ribadita più volte la differenza tra la misurazione 
in termini di volume (o a prezzi costanti) di unflus$oe la valutazione in 
termini reali. ·Laprimasl·riferisce ad una misurazione del flusso, depu
ratadeUa variazione del suo prezzo specifico rispetto al periodo con il 
quale si vuole fare il confronto. La misurazione in termini reali è effettua
ta depurandola variazione del valore dalla'variazione dei prezzi dì un 
paniere particolare di beni preso come riferimento, il quale, in generale, 
corrisponde ad un paniere di beni nell'acquisto dei quali it flusso in 
esame.può essere impiegato. Mentre in quest'ultimo casoqueUoche si 
vuofemisurare è una variazione de/potere d'acquisto, e quindi tutti i 
flussi del Sistema possono eSSere éspressiintermini reali,nelprimo 
caso ci si riferisce a flussi Che I?ossonoessere scomposti inuna compo-
nente prez~oe Jnunacomponentevolùme. ... 

Le valutazioni a prezzi costanU risultano, quindi, confinate aUlussi 
che compaiono nel conto di equilibrio dei beni e servizi e nel conto della 
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produzione, nonché ad alcuni flussi distributivi: inparticofare, p.er quanto 
riguardaquestiultimi,sono considerNiscomponibiliin prezzi· e volumi; 
redditi da lavoro dipendente e le rmpostee ICQntributi sui prodotti. Non 
vengono considerate scomponibHi te altre imposte ed i contributi sulla 
produzione ed li risultato di gestionce: ·anzi,secondot'SNA93 "è· proprio 
nel risultato di gestione che il sistema deUe valutazioni a prezzi costanti 
trovaU suo fimite"34. 

Questa pOSizione appare. talogica deduzione del sistema di (Jefini
zioniadottatoin prec~denza. ApParentemente essa sembra impUoare 
quasi· unripensamentorispettoaquanto veniva detto nelha· versione 
precedente deIl'SNA, ohededioavaparticolare attenzione anche afta 
valutazione degli inputdeifattoriper il calcolodeUaproduttività: ne.U'am
bito della versh~nedel 1968, infatti, .si poneva, H problema di arrivare ad 
una valutazionein·termini quantitativi dell'input di capitale (bisngnaco
munque rimarcare che, in quella sede, la distinzione tra volume e.quan
tità nOfl veniva sottolineata); 

Né' nuovo SNAnon viene,inveoe, dedicatospaziò al problema dena 
cnstruzione di indicatori di produttività totale. detJattori: .Ie uniche racco~ 
mandazioni che vengono espresse riguardano la valutazione dell'input di . 
lavoro e la valutazione del costo d'uso del capitale. Con.;fÌfe:rimento a 
quest'ultimo,la trattazione non riguarda la sua valutazione.8. prezzi co
stanti, ma solo queUaa prezzi correnti e si precisa che il costo de.1 
capitale non può essere misurato dai soli ammortamenti" (che si potreb
bero esprimere anche a prezzi costanti), ma deve tenere contò anche 
del costo opportunità. 

I redditi da lavoro dipendente (ma lo stesso può valere per i redditi 
da lavoro indipendente, che costituiscono una parte del reddito misto 
delle farnigUenella loro veste di produttori) possono essere scomposti in 
un fattore prezzo ein un fattore·volume (J'inputdi lavoro a remunerazio~ 
ne costante). Quest'uttimo concettoplI;ò essere usato come misura del
l'input di lavoro 35 quando si voglia tenere contodeUe differenze qualita .. 
Uve dei diversi tipi di posizioni lavorative ed è misurato dalla media dei 
valori assunti dall'indicatore diriferim.ento perla.quantità dilavoropre~ 
stato (ore lavorate, unità di làvoroespressein equivalenti a tempo pieno, 
numero·di posizioni lavorative), ponderati conia relativa remunerazione 

. unitaria dell'anno base. 

9~ 1.3. 1/ valore aggiunto a prezzi costanti 

Il Sistema dedica particolare attenzione alla determinazione a prezzi 
costanti del saldo del conto delJa produzione: il valore aggiunto. Il motivo 
è semplice: il valore aggiunto a prezzi correnti è la misura. che meglio 
esprime il r.isultato produttivo diuna impresa o di una unità di attività 
economica, ed è esente da duplicazioni contabili neUe aggregazionisuc-

34 Cfr. UNITEDNAtlONS e aJ(1993),p. 147. 
35 Alla definizione e misurazione dì;lU'input di lavoro è dedicato I~intero capitolo XVII. 
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cessive a livello di branca dI attività economica o dell'intera econ6mia. 
Etuttavla,'non avendo questo'aQ.gregatO' un corri$p~ttivo in termini di 
beni e'servizi, ta sua scomposizione in p.rezzi e, volumi appareproblernà .. 
tica.Eccoperchéè raccomandato l'uso del metodO' delladopp,iadefla
zione,checonsiste nel deUéilzionareseparatamentele due componenti 
del'saldo,ta,·produziohe 'e l' costi,. e nel calcolare ,il valore a9giuntoa 
prezzi costanti per differenza. L'unica limitazione all'uso del me,tododef
la doppiàdeflazione è data dalla dfspenibilitàdiinformazionipèr la de~ 
flazionedellesingole componenti dei c6stUntermedi e, di conseguenza, 
dalla attendibiHtàcomplessiv~del deflatore che si può costruire per 
l'input. L'uS(i) di tecniche' alternative alla doppia deflazione (estrapolazio:
ne del volumècon un indicatore di outputodiinput, deftazione coni 
prezzidell'output) è considerato, infatti,soloun modo per approssimare 
quest'ultima. 

Si deve notare comunquecomeJ'SNA93 eviti accuratamente ogni 
confusione tra il concetto di valore aggiunto e quello di produzione (il 
SE090, così come il SEC79 non sembrél dedicare lastessaatténzione 
alla distinzione tra i due concetti); H problema relativo al significato del 
concetto di valore aggiunto a prezzi c()stanti~6 non viene sollevato esi 
preferisce mettere l'accento sul fatto, che il valore aggiunto (sia per 
l'intera economia, che per ogni raggruppamento di unitàdi attività eco
nomica o dì uoitàistituzionali) rappresenta il saldo del conto della pro
duzione esulta necessità che, anche a prezzi costanti,esso sia ,consi
derato Come .Ia posta che bilancia taleconto. 

Una enfasi superiore è invece messa sul collegamento tra le misure 
a prezzi costanti e le grandezze espresse in termini realì,ovveroin 
termini di potere d'acquisto nei confronti di un béneo' di un aggregato di 
beni. Per Japrima volta vengono introdotti come parte integrante del 
Sistema i concetti di reddito reale e di reddito disponibile reale (anche 
se si tratta di concetti dibattuti da più di un trentennio nell'ambito degli 
studi di Contabilità Nazionale e cne erano stati già ampiamente descritti 
nel Manuale sui conti a prezzi costanti,citatoio precedenza). 

Per l'intera economia li reddito reale generato dalle .unità produttive 
residenti è quello che risulta se si somma al prodotto interno lordo a 
prezzi costanti una misura del' guadagno o perdita dovuta alle variazioni 
delle ragioni di scambio con l'estero. Questo effetto" ragione di scambio" 
rappresenta l'anello di congiunzione tra le misure di volume e le misure 
in termini reali de.llegrandezze economiche. In termini formalizzati, se 
con PIL indichiamo il prodotto interno tordo a. prezzi costanti, con REDi! 
reddito reale, e con T l'effetto ragione di scambio possiamo scrivere: 

REO = PIL+T 

dove Tèdefinito come «X-M)/p)~(Xlpx-M/pm)e con X, M,px e pmsi 
indicano, rispettivamente ,Ieesportazion i, le importazioni e i loro relativi 
deflatori. Se le ragioni di scambio migliorano (T è positivo), il reddito 

36 Una interessante rassegna del dibattito sul significato del concetto di valore ag
giunto a prezzi costanti è ccmtenoto in Salem e al;, (1994). 
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reale,d~1 Paesèèsuperioreal prodotto in~ern() lordo a prezzi costanti, in 
quanto èpossibile,con tastessa quantità,diesportafionhacquistarela 
disponibHità di.' maggiori importazioni; ,ilcontrarioavy.iene' ne/caso di un 
peggioramento,dei·prezz;'relatMdeJl'interscambiocorrrestero. 

Per quantodgu~rdala misurazJonedip,.cio,è il defratoTe da applicare 
çJJsaldodetl'infersc~mbioconJ'estero, .I,asceltatra varie misure è lascia .. 
ta nel.l'SNA alle autorità statistiche dei singo11 paesi., Si consiglia,comun
que, di effettuare fasceJtatra les.eguenti alternative:. 

a) uSBl'eii d~natore deUa cOl'nponentepiùelevalaqell'intersc;!l'nbio; 
b) calcolare una media ponderata dei deflatori delle esportazioni e dene 

importazioni; . ". . .. , '.. . ' ' ". , ' 
c) usare il deflatore del prodotto interno lordo odeUa domanda finale 

interna. . . 

In defin;tivaj diversi sono i modi perla valutazione di questo effetto 
(conseguentLalladefinizione di p) e l'SNA (giustamente) non ritiene di 
doversi soffermare a Jungosui vantaggi egUsvanta9gidi,cjascun()d~i 
deflatoriche possono venil'eappticati aH'interscambio. con .,".estero.E 
stato, infatU, dimQstrato da alcuni studi che' n,on c'è\ undeflatòre . che, 
abbiaunasupertorità l'Ietta rispetto agli altri" Nell'SNAvi.eneespressa 
una preferenza per.I'uso di una ,media ponderata dei deftatorideJle·e
sportazionie delte importazioni, in quanto si tratta di una .misura sempli
cee intultiva. Tuttavia. una sola co~ainteressa ve:ramente raccol'nanda
re: "inserimento di.questocalcotocome 'parte . integrante del Sistema: 
infatti, ai finidéH'effettuazionedi confronti internazi<?naJi,è preferibile, 
secondol'SNA,valutarecol'nunque l'effetto dei mutamenti dene ragioni 
discambio,anche se, vengono adottati metodi differenti. 

Il SEC95 recepisce la raccomandazione deWSNA:· tuttavia anche in 
questo caso (come del resto per tuttoqueUoch~ riguarda le valutazioni 
a prezzi Gostanti) vi,ene lasciata unaoertaflessibilità nell'applicazione 
dei principi enunciati. 

Una volta calcolato il reddito reale prodotto dalle unità residenti, 
sommando a quest'ultimo i redditi netndaJl'estero deflazionatt.preferipil .. 
mente conii deflatore della domanda finafe intema,si ,0ttieneUreddito 
reale nazionale; se a tale l'nisurasiaggiunge Il salda dai trasferimenti 
correnti netti dall'estero (deflazionati ancb'essi preferibilmente con il de,.; 
flatpre della domanda finale .interna) si ,arriva.al redditonazionalt;J 'lordo 
disponibile reale e,sottraendo gli ammortamenti aprezztcostantisi 
ottiene il reddito nazionale netto disponibile reale ... Quest'ultimo aggre
gato rappresenta I!limite deUe valutazioni in termini reali delSistema~ . 

9. 1A. I confronti spaziali 

Recependo una letteratura molto ampia sui confronti internazi,onali 
di prezzi e vofumieduna esperienza gIà consoJidataperquantoriguarda 
la costruzione delle stime,·, legata' al,·/avoro'·svoltoneH'ambito di progetti 
internazionali patrocinati·.,daH'QNU edaWEurostat,U nuovoSNA,e.con
seguentemente il SEC, inSeriscono. come parte integrante dello 'schema 
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centralel~ linee guida per t raffronti internazionaU di potere d'acquisto. 
Vengono trattatiseparatamente i problemi che sorgono riguardo ai con
fronti. binari (cioètracoppie<dipaesi)e riguardo ai confrontimulti1ateràli. 

Per quanto riguarda i confronti bina.ri, possono essere costruiti sia 
degli indici di volume chedegti indici di prezzof:o meglio, dìparitàdei 
poteri d'acquisto), analogamente .. a quanto viene' fatto· per i confronti 
intertemporati: ad esempio, se il confrontoè·tra ilPaes.e l3 ~HPaese A, 
l'indice di volume di tipo Laspeyres sarà espressodaUaformula seguen:.. 
te: ~PAqsl ~AqA- L'if1dicedipre~ditipo Paa$Chesarà invece:.IPsQsl~Aqa· 
In qUE)st'ultima. formulai prezzi in ciascun paese sono espressi nella 
propria valuta. Ciascuno degliindici·elementari Ps/pA misura le parità. di 
potere d'acquisto (denom.inate con PPP) per ciascun singolo bene o 
servizio, cioè il numero di unità della valuta di B che è necessario in 
questo paese per acquistare la stessa quantità di un singoto bene o 
servìzioche un'unjtàdi valuta di A comprerebbe neIPaese.A. la media 
armonica deUesingole> PPP,i cui pesi sono datldallaspesa nel Paese 
B, è de:scritta come unindicedìPPP di tipo PaasO:he. Dato che i paesi 
a confrontopossor'loaveredene strutture della spesa molto·dìverse l'uno 
dall'altro, la divergenza che si osserva traindicì calcolati con la formula 
di LaspeyresediPaasche,sia per i volumi che per lePP? ,è sensibile; 
ciò conduce a formUlare .araccomandazione di utilizzlue, per i confronti 
binari, la formuta di Figher. 

L'esigenza .dieffettuare confronti multHaterali può sorgere, ad esem
pio, quandooccorrernisurare l'ampiezza relativa degli aggregati di Con
tabUità Nazionale per tutti t paesi che appartengo11oadlJna medesima 
istituzione internazionale, o quando si voglia calcolare un aggregato per 
un blocco di paesi .. Occorre allora trovare un metodo che produca un set 
di indici di prezzo e volume che àbbiano la proprietà della transitività, 
cioè tali che: il J* "k =il K per i paesi i, j, k. 

Gli approcci che possono essere usati sono due: il metodo delbloc
cO .deipaesi, e il metodo dei confronti binari. Secondo il primo la media 
dei. prezzi del blocco viene usata per ·vatutare le quantità dei singoli 
paesi. La tecnica più usata è queUadi Geary Khamis (GK), attraverso la 
quale vengono determinati simultaneamente gli indici di volume·· e re 
relative PPP implicite. L'alternativa armetodo del blocco dei· paesi è 
costituita dal metodo dei confronti ·binari, Che parte dall'osservazione di 
tutti· i possibili confronti che possono essere eff·ettuatitra le coppie di 
paesi.considerati(se i paesi sono n, il numero diconfrQntipossibm sarà 
n(n ~1)/2).L'indioe preferito per i confronti binari è l'indice di Fisher. La 
formula più utilizzata è l'indiceEKS (Eltètes, Kovecs, Szulc), che è 
costruito come media geometrica ponderata di tutti gli indici indiretti che 
collegano il Paese i e il Paese k, nonché dell'indice diretto. Gli indici 
indiretti che collegano i a k attraverso tutti gli altri paesi sono gli anelli 
presenti negli indici a catena, nei quali ciascun paese è usato come 
collegamento. 

I due approcci si. pongono, neU'ambitodelleproblematiche sui con
fronti spaziali, in martiera analoga ai due approcci" base fissa" e" indici 
a catena" per quanto riguardai conUonti. intertemporali.llmetodoGK 
presenta gli stessi· vantaggi e svantaggi del sistema a base fissa, mentre 
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t'uso degUindici EKS,comequeflodegliitrdici a catena perJ~ serie 
storiche, comporta 1aperditadefta,Pfoprletà dell'additività" il che.si ,tra
ducein ,un s~rioproblema s~sivOJ1Uol)O evfdenziarelerelazionicontabili 
trai valorlassuntidagU aggregatint~i diversi paesi~ 

Le raccomadgazionidell'SNA In temaçJi ,confronti,~paziall s(?f10, 
q\:lindi, analqgheél qYeUe effettU(ite peri confrQnti intetìemporali,anche 
se, sembrano ess~re indirizzateesclusjvamente al/e organizzaz;ioniinter
nazionali, esi possono così riassumere: 

a) compilare ,indiciEK~, per il Plt "eper"leprincipali ()omponentidella 
spesa, da utilizzare per confrontare gli aggregati presI singolarmente; 

b) calcolare epuoolicarele serie espresse ai prezzi ffledi .del otoccodi 
paesi >in esame", e 'riportate ad una valuta comune, calcolate 'suna 
oase deUaformula GK. Tali seri.e possono essere puooticatenei det
taglie si prestano· ad essereutilizzateper'analisi strutturali. 

9.2. L'indice a catena perle misurazioni delle variazioni. di prezzo e di 
volume 

11 SEC95, inl.inea con quanto affermato neH'SN~,. raccomandal'im
piego dUndici, a catena per misurare le variazioni di volume e di prezzo. 
La formylazioneconsigliata è l'indice di Fisher, ma vengOI)O accettati 
quali sos.tìtutivi l'.indice di Laspeyresper le variazioni. cii volumee.di 
Paasche per queHe di prezzo. Occorre sottolineare che l'impiego del 
principio del concatenamento è più importante dei risvolti dovuti alla 
scelta della formula da usare. Infatti, la superiorità dell'indice a catena 
rispetto all'indice tradizionale si manifesta, tra l'altro, per il fatto chela 
scelta della formula ha scarsi effetti prattcL 

L'indice a catena nasce con l'esigenza di introdurre un indicatore 
delle va riazioni di prezzo odi volume che non tenga solo conto dei valori 
assunti dalle ~ariabili considerélte in due tempi preci~l(l'istante corrente 
e ,'istante base), ma cheJncorpori J'andamentocom pJessivo presentato 
dal fenomeno nell'intervallo temporale esaminato. In altri termini,f'indice 
d;pendereboe sia datte intensità manifestate nei punti estremi, sia da 
quelle assunte durante l'i nte rvaflo stesso. 

In forma generale, l'indice a catena I~o sl ottiene cialprodotto dei 
successivi indici, '1IO'I2IfJ ...••...... ,ltlt-1 riferiti aisub-intervalU (0,1), (1,2),: : :, 
(t,. 1 ,t): 

t 

I~o=n 'jJj-1 
j= 1 

(1) 

qualunque sia la formula adottata per il calcolo degli indici Ij/j-1 eIa 
variaoUe inosservazione~ 

Gli indici abasemobite della (1) possono essere oalcolati utilizzando 
le formulazioni comunemente riportatedatla. teoria dei Numeri Indioe, 
vafeadireleformute di Laspeyres, di .'. Paasche, di Fisher •. diTornqvist, 
diSato:-Vartia, ciascuna rispondente aduna precisa ipotesi economica 
tra prezzi e quantità. 
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9.2.1. Vantaggi di una rappresentazione· con indici a catena 

Nèl1887fu A. MarsnaH che per prjmos~ggerì l'introduzione neU'in~ 
dice dei prezzi di pesi che si rinnovano ognfanno; Per MarshaH ilpro~ 
blema era limitato. all'inserimento di nuovi beni ;n un indice dei pre,zzie 
tale inserimento . poteva venire .. effettuato cambiando i pesi ogni anno e 
c01'léatenando i successivi indici annuali attraverso una semplice moltI
plicazione. Gli indici binari, che comè è noto vengono costruiti ipotizzan 
do. che la specificazione dei beni rimanga invariata nell'intervallo ditem
pocon.siderato, diventano non Significativi e addiritturairreaUsticiquan~ 
do i due estremi del confronto si allontanano. Allf.\ perdita dirappresen
tativitàdel paniere, in gem~re~ si ovvia attrav.ersoilcambiamentodi base 
dell'indice e,quindi, attraverso H rinnovamento del paniere di beni di 
riferimento. L'indice a catena risolve automaticamente non solo il proble
ma del" disfacimento" del pani.ere e, conseguentemente, del cambia.men
to di base mediante il cambiamento di pesi, ma presenta il Vantaggio di 
incorporare tutte le variazioni economiche verificatesi· nel periodoine
same.Le modificazioni a cui ci si riferisce riguardano le preferenze dei 
consumatori, i cambiamenti di qualità dei beni prodotti, fe variazioni nella 
struttura dei consumi risoltanti dall'introduzione di nuovi Beni edaUa 
scomparsa di 'altrL 

Se durante l'intervallo considerato, si sono prodotte variazioni strut
turali sul piànodelte quantità elo sul piano dei prezzi, questo significherà 
generalmente che: 

1(0,t+1 } 
I(O,t) ::j:. l(t,t+ 1) 

Nel càso dell'applicazione diretta della formula dell'indice, la varia
zione per il periodo (t,t + 1) vienecaJcolataconl'ausilio dei due indici 
I{O,t)e I(O,t+ 1).<ln presenza di val'iazionistrutturali, la configurazione 
del paniere aH'epoca O condizionerà il calcolo e bisognerebbe, invece, 
inserire la variazione in questìone utilizzando l'indice I(t,t + t), in cui la 
composizione dell'insieme si riferisce all'intervallo (t,t + 1). 

Procedendo in questo modo di anno in anno, si ottengono serie di 
variazioni annuali trasformabili in indici a catena attraverso moltiplicazio
ne. Affinché tali modificazioni rientrino esattamente nella costruzione 
dell'indice, sono però necessarie informazioni corrette su tutti i prezzi e 
le quantità che compongono la spesa degli operatori, per tutti i periodi 
del concatenamento. Questa operazione comporta evidenti problemi di 
raccolta di dati di base e, di conseguenza, il riferimento a periodi già 
trascorsi. 

L'elemento piÙ qualificante degli indici a catena è che,a differenza 
che in quelli binari,i cambiamenti di prezzo o di VOlume di ciascun 
intervallo.temporale sono messi in relazione con le spese che gUopera
tori effettuano neHostesso periodo. Le continue modificazioni dei modelli 
di spesa Jmpoveriscono l'attendibiUtàdegti indici diretti, poiché l'ipotesi 
sulla costanza della struttura dei consumi diventa inaccettabile .su un 
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lungo periodo di tempo; viceversa, come afferma Forsyth (1978), l'indice 
in grado di soddisfare tale ipotesi è quello a catena, I cui concatenamenti 
sono tali da rendere plausibHel'invarianzadel vatore della spesa. 

Come già accennato in precedenza, uno dei maggiori problemi detta 
costruzione dei numeri indice consiste nel fatto che i prodotti sono spes
so soggetti a sparizione dal mercato per essere. sostituiti da altri,nuovi. 
Come iliustra.Hill (1988), con un semplice maJlluminante esempio, con
frontando in modo diretto due situazioni in cui i beni prodotti differiscono 
solo per la comparsa di alcuni beni addizionali, non vengono inCOrpOf;:lti 
tutti j benefici derivanti dal progresso tecnologico. Quando .iI set di beni 
esistenti sul mercato subisce variazioni .continue e quando gli estremi del 
confronto sono piuttosto lontani, un indice diretto può fornire solo una 
compCirazrone tra una piccoJa quota del valore complessivo in entrambi 
i periodi. In queste circostanze la copertura è .così povera da rendere 
insignificante l'indice e la, differenza tra !'indice di Laspeyres e di Paa
sche tende a diventare moJto grande. 

L'approccio dell'indice a catena fornisce una valida soluzione a que
sto problema. In ciasun anello delra .catena le informazioni che vengono 
sfruttate sono notevoli. dal momento che la sovrapposizione del sei di 
beni nei due estremi del sub-intervaUo è quasi totale. Concatenando i 
successivi anelli si ottiene un indice a catena che incorpora in ogni anello 
le modificazioni del set dei prodotti e che annovera una quantità di dati 
maggiore rispetto a ciò che si verificherebbe in un confronto· diretto. 

9.2.2. Svantaggi e possibilità pratiche di applicazione degli indicj a ca
tena 

Ricordando le modalità dì costruzione dei numeri indice, si osserva 
che l'indice binario dj Laspeyres risente, in modo consistente, dell'in 
fluenza deìpesi del tempo base; viceversa, l'indice d; Paasche di quelli 
correnti. Con tali presupposti, divenendo distanti i termini del confronto 
e realizzandosi j normalieffeUi di sostituzione tra beni, negli indici s(i)pra 
menzionati l'influenza delle ponderazioni di riferimento tenderà ad ac" 
centuarsi. Conseguentemente, l'indice di Laspeyres mostrerà una ten
denza a muoversi verso l'aJto (upward-bias) e l'indice di Paasche a 
muoversi verso il basso (downward-bias). 

Tale influenza, che,come siè detto, limita l'applicabilità degli indici 
binari, viene ad essere ridotta nel procedimento di concatenamento degli 
indici a catena, dove .gli indici a base fissa, in questo caso, vengono 
calcolati per brevi intervalli di tempo e dove ciascuna ponderazione ha 
un'influenza moderata" 

Questo elemento, che favorisce l'uso degli indici a catena, diventa 
un ostacolo teorico per la sua costruzione in alcune situazioni, come in 
quelle studiate da Szufc (1983). Nel primo caso si ipotizza che sia il 
modello dei prezzi re.lativi che quellO delle quantità relative tendano a 
muoversi gradualmente mantenendo la stessa direzione nell'intervallo in 
esame. In questo caso, venendo l'indice concatenato di Laspeyres a 
porsi più in basso dei suo diretto sostituto e l'indice concatenato di 
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Paasche più in aUo del .suo sostituto, la divergenza tra i due tipi di indici 
presenta una diminuzione. AI limite, quando tutti i prezzi e le quantità 
variano continuamente ed esponenzialmente ed il concatenamento viene 
·fatto su intervalli infinitamente piccoli, gUindici a calena di Laspeyres e 
di Paaschecoincidono (HiII1988). 

La discrepanza tenderà ad aumentare netcaso contrario, cioè quan
do prezzi e quantità relative mostrano un andamento oscHtatorio leg~to 
alt'esistenza di una correlazione negativa tra variazioni di prezzo e quan
tità. Se l'alto prezzo e la quantità ridotta in un concatenamento fossero 
seguiti,. nel concatenamento successivo, da un ritorno a Uvelli normali di 
quantità e prezzi, la formula di Laspeyres sovrastimerebbe il contrlbuto 
detta crescita dei prezzi, nel primo concatenamento, ma sottostimerebbe 
la caduta dei prezzi nel secondo. Persistendo tale comportamento di 
prezzi e quantità, risulta che l'indice a catena di laspeyres diverg.e verso 
l'alto dal corrispondente binario. Mutatis mutandis, per l'indice a catena 
di Paasche si ha, invece, una divergenza verso il basso. 

In circostanze di prezzi e quantità oscuranti, il concatenamento pro
duce amplificazioni delle variazioni intervenute nel periodo (Szulc(1983) 
e Hitl (1988». In situazioni di bouncing gli slittamenti degli indici,Rono
stante la scarsa influenza delle ponderazioni in ciascun anèJlo, possono 
diventare così pronunciati da compromettere l'affidabilità del procedi
mento. 

Questo vincolo teorieo, nella pratica viene superato facHmente in 
un'ottica di concatenamento annuale, visto che raramente ci si trova 
nella condizione di dover costruire un indice annuale di volume o di 
prezzo per categorie di beni le cui quantità e prezzi mostrano variazioni 
cicliche simultanee. 

In un contesto contabile quale quello dei conti economici nazionali 
le possibilità pratiche della metodologia del concatenamento vengono 
fortemente ridotte dal fatto che l'indice a catena non gode della proprietà 
dell'additività, Dal momento che i conti nazionali costituiscono degli 
schemi additivi a due dimensioni, nei quali l'addizione degli .efementi 
conduce a totali parziali e a un totate generale comune, l'indice da 
utilizzare dovrebbe garantire. la coerenza tra i modi di scomposizione 
dell'evoluzione del valore degli elementi che sfociano in un certo totale 
e il trattamento di questo totale. In pratica,. tale condizione richiede che 
le componenti dei totali possano essere addizionate quando queste ven
gono rivalutate ai prezzi di un anno base, così come accade con valuta
zioni a prezzi correnti. 

Accettando la metodologia degli indici a catena non è possibile re
digere conti in valore a prezzi di un anno base in cui i totali si equilibrino. 
I conti che risultano dalla moltiplicazione dell'insieme dell'epoca di base 
per un indice di volume a catena per un'epoca distante più di un periodo 
dall'anno base presentano divergenze aliveUo di aggregazione. Per 
ovviare a questo inconveniente, il nuovo SEC propone dì efaborare indici 
a catena per seguire l'evoluzione del volume e del prezzo di ciascun 
macroaggregato e, paralfelamente, di continuare a calcolare dati disag
gregati ai prezzi di un anno base. Qualora venissero presentate tavole 
disaggregate di indici a catena, l'utilizzatore, estrapolando j dati riferiti 
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prè_i .. riaflrJirpr~., ~t1J.ctie'i.nelf'WlOi ·.~ ... n,..,llltr<S .çaJ$D 
v'~ored_.· e, soprattutto,,,v.rific •. lo $tess,ott ..... ro,di tavole; in 
pr_~iillti,J~~troanno;. . .;. .... ' ;'. .' i . . . 

8i' •• tratoinpr .... rìi:.,deU$ disponibifit •. di~rdcatotidi pr.z., 
(.;i'(J,.ntamen_.;di .• rij.,,,~ptete:diidatl" a pre~i:cor~.ti .c<ìnto 
, ete$so tiVè"oidiiidisa.r.g~iO$rQuestane ... ità, ·comporta'SiflLira" 
m.ntaUri ·aggrav.;ilY:_rmint;CtiOQ.~If<ìn8:dt·m.icl :d1:4l1.zOiu.lciatl·.e, 
quindi, idi detta_Òper~tai.ti,me 'cof'r'8otidei cotlti.écCllnemlciitlllZion,li eta 
utiti~ar. n,lIè ."r'*lonJ··dipond •• zfo".,.t· ... n~:Gf~~tit· . 

!;~utiU~.i .... ~ ••• ~ .. oon~fftento~ortai~e
vit.~,i/''sthn.,estjo ;' procedure itM<t.rmiticbe.;~ SOt;tituendO'at 
siste.l'na:'con' pC). ". . "fiuaquello .;PQndwa2:i-' v:a~"sono 
necess.i;.contlol,,~Ui .e·pesaf\ti:di6oe"!ftzae ~mpt"'aJdjmfor
~ie:m .(sifMmsr,.~ •• ,.j.QP&sfto, ·alla.ma,,,ierè'p,,ssUliJltàdi,trovaf9 
vatoriill"Ui .in ç~rristtondenzadi . btni eCQmparsi dal mercato O.rrisultà.j 
dai oambiam&ìtft'~IJe nomeootature). . 

9.2.' .. ;I,;.s.stima ,.IRfL In·l.etl'l#ni di volllme·ettsnUla5;attra"e,so·la meto-
doJogia·.rJeJc$loatenamento, '. 

NeU~asnbito:~lt,l:C'onto 'delle' Risorse .. edegti;lmpieghi sono 'stati :fiela
parati • gl' 'aggregati. fJ,lacroeCQnomici che .lp CQmpongono atJa .tuce della, 
metodotG$iadel ~cGftcateJlamento. ·Benché l'alai,lOraziona:swUa. abbia 
una, ~aJeUa timitata; ln.·CfUafttoiltivello di dis~g~iOne adottatopèr 
oiasCurtaggregt:ltoè quellO ·per cui si rea~lacoeMn~ Idei Sistema. 
purtuttaviae_ fomi$ce lIna' primava,gtaZione·.degli "etti del conoat.
nament,.,. ,~ 

. Retativantef"lteatl~bffElrta si èlav()rat,.augftaggr~gàtidena prOduzio
ne' e,dei: èfSti'tntetmedi'a 4" brarjl)he;;i1; cui;;'satd~ forllisce .. U vatore 
aggiunto.Q'ali __ 'della doman4ilf si .è:usatalà maseimadis8ggretazionè 
per funzion" d.iconsQmi finali delle famiglie e quella.,..r branca,produt
trioe _.gJi;ifive.ranentt. Ladisa' .... gazione· delle ·impo,.zfoft." e'delle' 
.sp~atfonksi 'l..",aJ~a; ;CiJaI'a'distfnzione· tra benJ 4!'seNiz;.· . tl vincoJo; 
cos'titmto· "ltfàY$r~'8celtO di pa~_ 'da dalier i. quatièverlftcata Il 
ooerenaa <tra tisQf.M . e' ~.pieg.il .comporta . ..come.· ser.etementéd 
son.;$.tf1tjcO.ft •• fiatl·l.,.~\.ealt.,degli .. arQ1f'8lat.)e.pr.ssiai Rrezzieostanti 
diun .ftno~IiJ ... ~:;çiQriduee;\ftell~.sercizto,,;gfi,"affetti del eo-'n'mento. 
Intatti, qt;lando;. •. cal~oì8 "in_ice a.catMa'partendoria ,dati, isyolume 
ricavati~d,a .l'i a,.,ezzi costanti;df·uJl;~ft_bas,jt le '\(ariaBioniin 
v0tUf!l!" .. !di .s,ttodel'·."lcFdia"regazlone SC!It~~:tli~nCiJerannG. dai 
preai,'~(~I'a~~.ba_ ... Per eiaSòUl1·~roagttlg.tòpl'.eate ·nel 
COPlo'.'.:tJe.,;e lé11_ifimpi.ghi SOfl()i.-ti ca~_thIDindid a.catena 
tPrtt •. ~rmU1_"JiSog~ri" dilli ·6'l!)qUatfb.l,Ialtedi~Yf'es, 
dll.aQÒlie,\di~'ishel.~i.d_.po_ibi ,dISato~v_a·,Oa prasltnza di 
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espressioni logaritmiche limita l'uso di quest'ultima a quegli aggregati i 
cui valori correnti siano numeri posìtivl)37. 

Si è detto nelle pagine precedenti che nella metodologià del conca~ 
tenamentola scelta del tipo di formula assume un ruolo marginate dovuto 
all'influenza moderata che gioca ciascuna ponderazione ed effettiva
mente l'evidenza empirica avalla la teoria, dal momento che dal confron
to delle vari·azionì percentuali sull'anno precedente calcolate per tutte le 
tipologie degli indici a catena non emergono sostanziali differenze. L'in
dice di Fisher media i pur minimi effetti dovuti alle sfas.ature temporali 
dei pesi utilizzati negli indici di Laspeyres e Paasche e presenta, quindi, 
variazioni che si pongono tra i limiti superiori ed inferiori dati da questi 
ultimi. Avendo verificato che in termini di variazioni percentuali rispetto 
all'anno precedente, gli indici presentano una forte somiglianza, si è 
optato per l'indice a catena di Laspeyres per il calcolo detle nuove serie 
in base 1985. 

Oftre che con la somiglianza dell'indice a catena con quello dì Fi
sher, la decisione di ricorrere alla formulaztone dj Laspeyres si spiega 
soprattutto In virtù della proprietà dell'additività che il primo mantiene nei 
confronti tra anni contigui. Lo svantaggio teorico della perdita di coeren
za degli schemi contabili viene ridotto con l'uso delta formula·di Laspey
res, che consente la costruzione di tavole riferite all'anno corrente e
spresse ai prezzi dell'anno precedente che soddisfino Ja condizÌ'one del
l'additività. Alta luce di queste considerazioni gli aggregati in base 1985 
ottenuti con il concatenamento di indici dì volume a base mobile Laspey
res presentano valori coincidenti a quelli ottenuti dalla somma dei dati 
elementari per gli anni 1985 e 1986. 

L'analisi dei risultati relativi al PIL per il periodo 1970-1993 (fig'. 8.1) 
mette in evidenza che le disctepanze tra le due serie messe a confronto 
vanno, in valore assoluto, aumentando quanto più ci si aUontana daU'an
no base 1985. Il fenomeno è chiaramente da imputarsi alle diverse pon~ 
derazioni che rientrano nel calcolo degli indici a catena e, quindi, agli 
effetti della diversa struttura dei prezzi relativi. 

A fronte della perdita di coerenza degli schemi contabili, .il nuovo 
SEC suggerisce di calcolare i numeri indici a catena per ciascun ma
croaggregato continuando ad elaborare dati disaggregati ai prezzi di un 
annobase con la tecnica tradizionale. In questo caso, però, va osservato 
che l'utilizzatore dei dati di Contabilità Nazionale si trova davanti a due 
variazioni diverse perché ottenute con due metodologie differenti: il cal
colo diretto ed il concatenamento; 

Per alcune categorie di utenti l'esistenza di una doppia versione 
potrebbe ~generare inCertezze sulla scelta delta informazioni da usare. 
L'esperienza dei Paesi che· utilizzano già fin da ora l'approccio del con
catenamento (USA, Francia, Olanda, Norvegia} sembrerebbe suggerire 

37 Nonostante non sia annoverato tra gli indici suggeriti dal nuovo SEe (e del nuovo 
SNA), a quest'ultima misura viene riconosciota la capacità di soddisfare le principali ~pro· 
prietà elencate dal1a teoria dei numeriindìce. A fronte però di una .formulazione molto 
articolata, ,'indice di Sato-Varsia non si discosta mai dall'indice di Fisher. 
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Fig. 8.1 - Differenze assolute tra PIL calcolato con l'Indice a catena di Laspeyres e 
PIL pUbblicato daU'lSTAT (miliardj di lire). Anno base: 1985. 
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CM tate problema non sia, in realtà, molto grave. Nessuno di questi 
paesi ritornerebbe ad un sistema a base fissa come unico modo di 
valutare le grandezze a prezzi costanti. 
_ Per la Contabilità del nostro Paese, la soluzione migliore sembre
rebbe quella di costruire parallelamente i due sistemi ad uso interno e 
sperimentali per i prossimi anni; al momento dell'applicazione del 
SEC95, la fornitura di stime basate sul concatenamento dovrebbe essere 
corredata di un'adeguata informazione sull'entità eil segno delle discre
panze con il sistema a base fissa e dovrebbero essere messe in eviden
za le variazioni nella composizione degli aggregati, per mostrare agli 
utilizzatori l'inadeguatezza dell'uso esclusivo e acritico degli indici a 
base ftssa. 

10. I conti regionali 

10.1. Premessa 

La crescente importanza delte politiche delt'Unione Europea di rie
quilibrio economico territoriale, realizzate attraverso la ripartizione dei 
"fondi strutturali" e ,'aumento della spesa per tali forme di intervento, 
hanno fatto emergere la necessità di un'.jnformazione statistica a livello 
territoriale da usare come supporto conoscitivo per te decisioni-da pren
dere e per la verifica dei risultati ottenuti, che fosse quantitativamente 
ricca, quafitativamente affidabile e contenutisticamente comparabile fra 
i vari Stati membri. Ciò ha indotto l'Eurostat ad arricchire il SEC95 di un 
capitolo specifico sui C.onti Regionali, nel quale traèciare i principLgene
rali per l'applicazione. al livello regionale dei concetti impiegati per i conti 
del totale dell'economia. 
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È opportunochiar;re subito che il conc.stto di "regione" alquafesi fa 
riferimento jn sededj organismieutopei, in generale, e,nel casos:peci
fico, nel SE;C95, è un concetto generico per indicare ladisa,ggregazione 
del territorioecQnomico dell'VE al dis:otto de; confini nazionali. Le unità 
territoriali statistiche sonoqsfiniteinsed.eeur<)pea con apposita nomen
clatura (NUTS), che si articola in tre livelli di disaggregazipne, che per il 
nostro· Paese sono: 

NUTS I raggruppamento delle nostre 20 regioni a:mministrativein 11 
gruppi; 

NUTS" Regioni; 
NUTS IH Province. 

( contLregionali descritti nel XIII capitolo del SEC95spno,qUindi, 
una specificazione dei. corrispondenti· conti del totale dell'economia, va
lida perquaJsiasilivello di ana.lisiterritoriale al. l{Vello· sub-nazionale. 
Essi, come indi.catonel. suddetto capitolo del $EC95, utilizzanogHstessi 
concetti impiegati per i contideltotaleueU'economia,ma motivi dicarat
tere pratico e concettuale non rendono direttamente e intera01enteap,. 
plicabili tali concetti. 

I Conti Nazionali (CN) copronoUcomplesso delf'economia naziona
le, in cui gli agenti economici operano in condizioni omogenee per quan
to .riguarda la moneta, . l'assetto dei cambi,H sistema fiscale, il me,ccato 
del. lavoro, le condizioni dei. mercati, . ecc. Le economie· n azionati . differi
scono da un Paese all'altro e sono statisticamente osservabili. Distin
guere le economie regionali le une dalle altre pone, invece, problemi di 
maggiore complessità. Costruire un set completo di 'conti a livelloterri
tori ate implica, infatti, che ciascuna regione venga trattata come una 
entità economica a sé stante echa, perciò, le trlilnsazioni tra le diverse 
regioni vengano considerate come transazioni esterne, analogamente 
alle transazioni tra .1' economia nazionale eH resto del mondo. La c9stru
zione dei Conti Regionali (CR) richiede, pertanto, lo sforzo di stabilire 
delle barriere statisticheladdove non esistono barr.ere economiche. Le 
difficoltàconcettualiche ne derivano, aUe quali si sommano le limitazioni 
dovute atla scarsità delle stattstichedi base, CO$tituiscono un notevole 
ostacolo alla costru?ione di un set di conti e di aggregati territoriali che 
goda della stessa completezza dei conti economici .nazion.ali. 

Non tutti i flussi ele grandezze economiche .possono essere descritti 
al IiveUoregionale. cosicché in sede europea si è ritenuto di inserire 
direttamente nel SEC leprincipali specificazioni concettuali ed operative. 
nonché te. regolamentazionidei .casidi allontanamento dai concetti d~i 
conti. nazionali, così da garantire la coerenza e la comparabilità delle 
statistiche regionali .elaborate dai vari IstitlJti statistici degli Stati membri. 
Di fatto, il nuovo SEC stabilisce che i CR siano Hmitati alle attività di 
produzione per branca di attività economica e ad una sequenza di. conti 
limitata al settore delle famiglie. Tuttavia, in ambito europeo si sta lavo
rando aUa definizione, in prospettiva, del. le lineemetodologiche per la 
stima dei conti regionalideU'Amministrazione:pubblica centrale e delle 
amministrazioni locali. . 

Il capitolo del SEC95 riguardante i CR è alquanto sintetico e si limita 
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a richiamare . solo t punti fondamentali delle problematicheattinel'lfì alfa 
regìomWzzazione degtlaggregatidei conti nazionali. Per avere una vi
sionepiù approfondita dell'impostazion~ad esse data in sede europea, 
questo Va letto inparaHetoconaltri documentimetodologlcich~.jLgruppo 
difavoro deU'Eurostat?Contieconomicieindicatori statìsticia tivello 
regionale" ha già pubbUcato o portato ad un· avanzato stato diredaziof\e, 
con l'esplicito proposito di fame un necessario complèmentodèl SEC. 

Per avere \Jn'idea della necessità,ditale lettuJaintegrat~,·bastipen
sare aUattoche nel SEC95 è definito il PILR ("prodotto interno lordo per 
regione", . corrispondente regionale del. PIL), come sommadèUe imposte 
regionalizzate meno i contributi sui. prodottìe sulle importazioni e il 
valore aggiunto regionale ai prezzi di base, ma non è indicato alcun 
criterio di regionalizzazione dette imposte e dei contribuUsummenzìona
ti; argomento ripreso, appunto, in uno del documenti·· metodoJogiclcGm
plementari, nel quale, tra l'altro, si dà conto di qjJestachepotrebbe 
sembrare una bizzarria o una grave dimenticanza. l'aJìdocumenti riguar
dano, in particolare, le metodologie per gli aggregati per branca diatti
vità economica {e in modo • specifico il valore aggiunto e gliinvestiménti 
fissi lordi), nonché i conti delle famiglie; ne è progettato unalt!o relatfvo 
ai conti delta Pubblica Amministrazione. 

Nel prosieguo si tenterà di dar. conto delcontenuto del capitolO del 
SEC95 sui conti regionati, conducendone ona lettura critica, integrata, 
appunto, con gli· approfondimenti dei documenti metodologìCi suddetti36 • 

10.2. I precedenti d~l SEC a livello regionale e le applicazioni in ISTAT 

Le problématiche dell'applicazione degfischemi della Contabilità 
Nazionale a livello regionale era affrontato dall'Eurostat già rispetto al 
vecchio SEC; tale. schematizzazione è. quella che ha sostanzialmente 
guidato fino ad oggi la compilazione delte tavole statistiche relative agli 
aggregati regionalinel nostro come negli altri paesi deIl'HE .. La succes
siva versione del cosiddetto "SEC~HEG", approvata dai diretto~i generali 
degH istitutinazronali di statistica nel maggiodet 1979, infatti, conteneva, 
modifiche di poco conto rispetto all'imposta2:ione originaria: 

Non a caso si sono usati i termini riduttivi di "schematizzazione" e 
"compilazione di tavole statistiche": il documento elaborato daH'Eurostat 
ne11972 perladéfinìzione di un sistema diaggregEitieconomiciailivello 
deUeunità amministrative dì base del.la . Comunità" (SEC-REG)39 non 
conteneva altro che lalista delle operazioAi e degli8ggregati; definiti nel 
SEC nazionale, da considerare rientranttnelloschéma regionale, non
ché .1' indjca~ionedej . raggruppamenti. di unità statistiche. dì riferimento 
(branche e settori istituzionali) e deUe nomendature da adottar~ nena 

38 OeiQP{;umentì. met()dolo~ici cui faremo riferimento uno solo ·l'isulta .. attualmeme 
pubbUcato,~i veda gUROSTAT(1995). 

39 SI veda EUROSTAT, (1972}pag. 1. Le unità amministrative di base dellaConl\lnità 
(UAS), cui fa riferimento il SEC~REG 72, corrispondono alle unità statistiche territoriali di 
secor:Idolivello (NUTS Il). 
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compilazione delle tavOle statistiche. Rispetto a tale impostazione stret· 
tamente operativa, l'insieme dei documenti prodotti ora daH'Eurostat in 
materia di conti regionalipresenta, oltre al set delle necessarie indica
zioni operative, uno sviluppo teorico e un approfondimento degli aspetti 
metodologici di stima degli • aggregati '. del tu.tto . ignorati nei. precedenti 
~Iaboratì. Nei casi di diffico.tà o dì non univoca traspostziòn~ dei concetti 
dalla Contabilità Nazìonp:le ai conti regionali, vengono tracciate le linee 
interpretative o le c()nvenzionida seguire al fine di garantire laconfron
tabilità dei. dati d.ei vari paesi. . 

Il lavoro d'individuazione delle tematiche di maggior rìlievoe delle 
soluzioni da adottar~nei casi di .dubbia applicazione. degli schemi con
cettuali è stato svolto in senoaH'Eurostat attraverso H confronto serrato 
delle esperienze acqui~ite. dai vari paesi dell'UE successivamente all'a
dozionedel SEC-REG40. 

Tornando dunque a quest'ultimo, sembra utile, attraverso lasche
matìzzazion~ della tavola 10.1 confrontare l'insieme degli aggregati da 
essò previstìe quelli attualmente pubblicati daIl'ISTAT. 

Tab.· 10.1 - lista. degli· aggregati econ()mici secondo glisehemi deISEC;.REG del 
1972 e del 1979 e secondo i conti regionali defl'lSTAT 

AGGREGATI ECONOMICI SEC-REG 

Occupazione totale (concetto Ilazionale) x 
Occupazione totale interna per brlinche (*) x 

Occupazione dipendente interna per branche x 

Valore aggiunto lordo al costo dei fattori per branche x 
Valore aggiunto lordo ~iprezzi dif!lercato per branche x 
Imposte legate alla produzione e alle importazioni per branche x 
Contributi alla produzione e alle importazioni per branche x 
Imposte indiret.te nette 
Prodotto interno lordO x 
Formazione lorda dicapltale fisso per branche utilizzatrìci x 
Formazione lorda di capitale fisso per tipo di beni x 
Redditi da lavoro dipendente per branche x 
Retribuzioni lorde per branche 
Contributi sociali effettivi e figurat. a carico dei datori di lavoro per branche 
Reddito disponibile delle famiglie x 
Consumi finali inferni delle famiglie per funzioni di. consumo x 
Consumi collettivi delle Amministrazionipl.lbbliche 
Consumi collettivi delle Istituzioni sociali private 
Importazioni nètte 
Variazione delle scorte 
Risultato lordo di gestione x 
Formazione lorda di capitale ·flsso delle AA.PP. per foro funzione x 
Aiuti all'investimento delle AA.PP. per funzione delle AA.PP. )( 

CONTIISTAT 

x 
(ULA) 

x 
(ULA) 

x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 
x 

x 
x 
x 
x 
x 
x 

(') Tutti gli aggregati per Qranca di attività ec.onomica sono scomposti in base alla NACE-CLlÒ a 17 
branche. (ULA) "" Unità di lavoro annue 

40 Tale !avoro trovò un importante momento di sintesi dieçi anni dopol'.adozione del 
primo SEC·REGin una conferenza promossa daH'Eurostat sulla "Situazione El le prospet
tive deiconti regionali nella Comunità". I documenti presentati da alcuni paeSi sulle proprie 
fonti statistiche di base, le metodologie utHiz:i!:ate, !'organizzazione adottata, ecc. furono 
raccolti in Eurostat(1984) .. Lussemburgo 1984. 
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Tre sono le osservazioni più importanti da fare. in relazione alla 
situazione cosfcome si presenta neUa tab. 10. t:. 

1. l' 'STA T produce la stima di tutt;gli aggregati che nel conto deUe 
risçrsee degli impieghi figurano dal lato delle uscite, pervenend.ocosl 
alla chiusura di tale conto. non previsto ileI SEC-REG, eana valuta
Zione delle l'importazioni nette" come saldo fra il PIL regionale e gli 
impieghi; 

2. l'ISTAT produce la stima deUe componenti dei reddiUda lavorodipen
dente (in particolare deì contribuììsociali a carico dei datori dilavoro) 
le quali, l(tsieme ai consumi delle AmminlstrazioniPubbtiche (vedi 
punto precedente), costituiscono una delle. poste, dei conti in fieri di 
taJesettore istìtuziQnale, non previstidaISEC-REG; 

3. il BEC-REG include il reddito lordo disponibifedelle fafY1igUe, pur non 
prevedendo la compilazione del conto del reddito di tale settore Istì
tUZfonale {di. cui l'aggregato costituisce Usaldo contabjJeJ; l'ISTAT 
non ha mai proqotto la stima di cruestoimportanteaggregalo, m~ sta 
attualmente procedendo ana compilazione dei conti regionali dette 
famiglie, così da pervenireaUa va.lutazione deU'aggregatò in oggetto 
come effettivo saldo, . anticipando, trat'aftro, quanto previstonelnuò
va SEC. 

10.$. GHaggregati ei conti previsti dal nuovo SEC regionale 

JI sistema dei conti regionali previsto dalSEC95 è limitato a: 

1. aggregati regionali per branca di attività economica relativi alle attività 
di produzione: 
- valore aggiunto lordo (VAL), 
- redditi da lavoro dipendente, 
- occupazione, 
- occupati dipendenti, 
- investimenti fissi lordi (IFL); 

2. prodotto interno lordo per regione (PILR); 

3. conti regionali delle famiglie, limitati a: 
- conto di ripartizione del reddito primario, 
- conto della distribuzione secondaria del reddito. 

La lista di cui sopra è, per certi versi, mo.lto più limitata di quella 
prevista dal vècchio SEC-REGe questo dipende sta dalle caratteristiche 
del S.EC95 a liveflo nazionale, sia dall'effettiva sempHficazione che sì è 
voluta apportare al sistema di conti regionali. Rientra neUa prima serie 
di catJse, ad esempio, il fatto che il valore aggiunto per branca sja 
evidenziato solo ai prezzi di base, mentre, a giustificazione delle esigen .. 
ze di semplificazione, ha giocato il fatto che, divenendo l'adozione del 
SEC95 un atto giuridicamente vincolante, si è vQluto pragmaticamente 
includere in esso $olòciò che tutti i singoli paesi saranno certamente/n 
grado di fornire. In questo hanno certamente pesato la non del tutto 
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positiva esperienzadell'Eurostat nelraccog.liere e raccordare i dati re~ 
gionali negli anni divigenza deISEC-REG, nooché le spinte "frenanti" di 
tutti, paesi, in partìcolar modoqi quelli che ncm possono giovarsi di un 
apparato statistico particolarmente sviluppato. 

Per altri versi la lista è soloapparehtementeristretta: sì pensi a ciò 
che implica l'avervi inserito i "oontieconomioi delle famiglie", sia pure in 
versione ridotta, oppure si . ricordi che, mentre il SEC-REG siriferiva 
esplioitamente al livello di disaggrega~ioneterritoriale corrispondente 
alla NUTS Il, il SEC95 richiede dati anche allivello della NUTS III (pro~ 
vince). 

Così come nef SEC-REGdeI1972, nell'impostazione deioonti regio
nali del SEC95 non èpreyisto.uncottto delle risorse e degli impieghì. La 
situazione è, anzi, più carente, poiché alcuni aggregati dì domanda che 
dovrepberO farne parte sono deHnitivamente scomparsi dagli . schemi 
regionali. Non solo non soo.o. piùoonsiderati i consumi finali·interni delle 
famiglie, ma nessun aggregatorelatlvo aiconsumì è più previsto. I conti 
delle famiglie, infatti, sono limitati al "conto della ripartizione del reddito 
primario" ed a quello della "distribuzione seoondarìadel reddito", in 
quanto, i conti del settorefamigHeinseriti negli schemi reg10nali, "hanno 
il S% (oorsivo dell'autore) scopo dì misurare il reddito primario ed i! 
reddito disponibile. delle famiglie che sono residenti in una reglone". Non 
è previsto un conto di utUizzazionedel reddito e, con esso, neanche 
t'aggregato dei consumi finali delle famiglie residenti, che dei consumi 
finali inter:nisono la componente più importante. 

AI di là del semplice etenoo di aggreg.atie/o conti da elaborare al 
livello regionale, il SEG95 fornisce indicazioni operative e specificazioni 
conoettuali; queste riguardano, in dettaglio: 

- la definizione del territorio regionale, 
- le unità, 
- i principi di allocazione regionale delle unità, 
- i metodi di regionalizzazione, 
- gli aggregati per branca di attività economica, 
- i conti delle famiglie. 

10.4. Aspetti generali 

10.4.1. Delimitazione del territorio regionale 

I conti regionali sono una speCificazione territoriale dei conti relativi 
al totale deWeconomiadi un Paese. Le operazioni economicamente sI .. 
gnificative consìderatenel SEC (dalle quali sono derivati gli aggregati 
economici diretti, i conti economici e gli aggregati che rappresentano 
saldi contabili), sono compiute daUe unità istituzionali che hanno un 
centro d'interesse nel territorio economico. del Paese. La definizione di 
unacontabHità regionale richiede, quindi, come primo passo l'individua .. 
zione delle unità che sul territorio regionale compiono operazioniecono .. 
miche. Ciò implica che i/territotio economico sia delimitato in modo 
univoco e che sia dettato in modo altrettanto univoco il criterio dialtoca
zione su questo delle unità. 
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Il territorio economico di un Paese è tostituìtoda: 

1.U terrìtorio géografioo su ouisieseroitafaglurisdizione dl uno 
Stato, an'interno de.1 QlIalele persone,le meroi, i servizi e i capi
tali circolétno libèrànìente; 

2. le zone.franche, compresi. i mag~zzjniete fabbriche sotto cOD
•.. JfÒflo{j~ganaJe; .. ..... 
3. ·10 SPazio aere.o nazionale,l~ acgue territo~iali, nonché la piatta.~ 

forma. continentale situata neUe acque internazionali sulla gliale 
il Paese esercita dirittiesolusivi; 

4. fezone franohe territoriali, cioè.i. territori geografici situati nel 
resto de! mondo e utilizzati}nvirtù di trattati internazionali o di 
aocordi fra Stati, dalleammìnistrazioni pubbliche de1 Paese (am
basciàte, consolati, basi militari, centri di ricerohe); . 

5. igiacirnenti situati nellea.çqueinternazionali al difuorideflapiat
taforma coQtinentale del Paese,sfruttati da unità che risiedono 
nel territorio. 

1I1erritorio economioo di un Paeseèsoto parzialmentesuddivisibile 
in regioni e questa è ta porzione evidenziata nel punti le 2. Il territorio 
regionale, quindi, si compone della regione che fa parte del territorio 
geografico del Paese e dituttele zonefranche, i magazziniele fabbriche 
sçUooontrollodoganale, situati neUa regione. le porzioni evidenziate nei 
punti 3, 4 e 5 sono, invece, parti non direttamente attribuibili ad una 
singola regione e, pertanto, vannoaoomporre il cosiddetto territorio 
extraregionale. Si osservi ohe negli attuali oonti regional.i italiani il terri
torio extraregionalenon è evid·enziato. In linea di massima nonsembra 
ohe l'adozione dei criteri del Si;C95 possa implioare lo spostamento in 
tale area economico-territoriale di grosse entità, in termini. di unità e 
flussi, attualmenteallooati nelle r~g:ioni di residenza delle unità istituz~o
nali da oui dipendono le unità situ~bm nel territorio extraregionale. L'a.; 
spetto di maggior rilievo sembra essere oostituito dallo soorporo dalla 
regione di residenza dei ministeri di· appartenenza delle unità situate in 
"zone franoheterritoriafì" come ambasoiate, consolati, eoc. 

10.4.2. Unità oggetto di analisi e principi di allocazione territoriale 

Nell'ambito dei CR le unità statistiche rilevanti sono l'unità di attività 
economica (UAE) locale e l'unità istituzionale. li primo tipo di unità è 
quello ohe interessa direttamente per l'analisi dei flussiohe si verificano 
nel prooesso di produzione e nell'uso di. beni e servizi, essendo le bran
che di attività econQmioa definile oome raggruppamenti di unità di attività 
eoonomica. H seoondo tipo di, unità; inveoe, interessa per Fanalisi dei 
flussi riguardanti jf·reddito, .i1 oapitale e le operazioni finanziarie, .di altri 
flussié deioontipatrimonlali. Per ben esplioitarei oriteri dlallocazione 
terrìtoriale dei flussi eoonomici oonviene partire dal oasopiù generico 
dene unitàistittJzionaU. La UAE locale l i nfattt , altro non è ohe una sud
divisione analitioa di una unità istituzionale cheproduoe beni e servizi. 

Da un punto di vista territoriale fe unità istituzionali si possono di-
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stinguere in unità uniregidnaUed unità multiregionalL Le unità istituzJo
nalt uniregionali $ono quelle che hanno il loro centro d'interesse econo'" 
mico in una sola regione e che esercitano laimaggior parte delte loro 
attività in tale regione. Le unità istituzionali multiregionali sonoqueUe 
che hanno !lloro·centro.d'lnteresse economico inplùqì una regione, 

Il criterio di allocazione territoriale delle operazionì deUeunità istitu
zionali è sempre. qJ.leHo della residenza deWunità, intesa nel senso in cui 
la intende il SEC, cioè come luogo in cui l'unìtà~a l'proprio centro 
d'interesse economico41 . "II termine centro d'interesse economico si ri
ferisce al luogo del territorioec~nomico nel quale, o a partire dal quale, 
una unità esercitale intende continuare ad esercitare, attività ed opera
zionieconomiche in misura significativa, o per un periQdo di tempo inde
terminato o per un periodo didùratalimitata, ma relativamente lungo (un 
anno opiùy'42. La proprietà di terreni e fabbricati in un territorro econo
micoè di per sè ragion~suffìcienteper considerare che. il proprietario 
abbia in eS$O un centro d'interesse economico. 

Tutte le operazioni deHeunitàistìtuzionati 1.1niregionall sono attribuite 
alla. regione in cui queste hanno il loro . centro d'interesse eConomico 
(ovvero la residenza). Per lefamigHe, tipiche un.tà istituzionali uniregio~ 
nali, questo coincide con laregìone dove esse vivono e non conia 
regione in CUI esse prestano la loro attività lavorativa. Va però considé~ 
ratoil caso di famiglie proprìetarfe,in altre regioni d'impresénon costi
tuite in società. di terreni odi seconde abitazioni, perii trattamentod~t 
quale si rinvia al paragrafo 10.6. 

Perle unità istituzionali multi regionali il criterio della localizzazione 
in base al1aresidenza non cambia: vanno però individuati i loro molteplici 
centri d'interesse economico ed allocate le operazioni da loro messe in 
essere in baSe a tale disaggregazione. Questo è un aspetto tipico delle 
unità istituzionali che producono beni e servizi 43 e l'unità statistica di 
osservazione ad hoc è la UAI: locale. La UAE locale, infatti, è defiqita 
come la parte di una UAE che corrisponde ad una "unità locale" e questa 
corrisponde ad unauniìàistituzionale che produce beni e servizi (o una 
parte di essa) situata in una località topograficamenteidentificata44• 

10.4,3. Metodi di regionalizzazione 

Il SEC95 ei documenti metodologici complementari dedicano una 
notevole attenzione ai metodi dì regionalizzazionedegli aggregati. Que
sti, nel SEC sono classificati in due tipologie fondamentali: 

41SEC95, n. 130. 
42 SEC9S, n. 207. 
43 Per comodità c:hiameremo, nel prosieguo, "unità istituzionali di produzione" le unità 

istituzionali la cui funzione principale consiste nel produrre, nel finanziare o neU'assicurare, 
comprendendo fra queste anche.le famiglie nella loro eventuale funzione di produttori. 

44 Si veda il Regj)lamento (CEE) n. 696/93 del Consiglio del 15 marzo 1993 Eurostat 
(1995) n. 1309. 
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-' roetodo8SCendente (bottom-up)checonsisteneU'·utilizzare·idati sulle 
unità residenti nella regione, addizionandòti fino astabUireilvalore 
regionale deWaggregato. La somma dei vatorjregionali deve corri~ 
spondere al valore nazionale; 

- metodo diSCf)(Jdente(top-doWn) che c?nSiste nelJip~rtire tra te regioni 
un dato f}azioflale! •. senza cf)rcare. di identificare singolarmente.'e unità 
residenti, nlediante una chiave di ripartizione cherispecChia nel modo 
più .esatto possibile la èaratteristicad.astrm~re. l' metodo è detto 
discendente perché l'aggregato è attribuito a una regione e non a una 
singola unità,. Tuttavia, .il co~cetto di unità residente· è neces~ario per 
ottenere una corretta copertura· regionale delta chiave da utilizzare. 

Fra le duetlpòlogieestreme sopra descritte45 si coliocano i metodi 
misti, che consistononeU'utUizzare i primi due a seconda delle opportu
nità,dettate dana disponibilità deidati. Sono di fatto i più usati,. poiché i 
metodi aScendenti sono raramente applicabili, impUcandola(fisponibilità 
di dati di tipo cen.suaric;>suHeunitàoggetto distudic;>. AI vuoto informativo 
si deve ovviare con metO(fidiscendentL 

"ln . linea di principio - sostiene il SEG95 - il metodo ascendente ha 
il vantaggio di utilizzare direttamenteJe fonti pertinenti al livello regiona., 
le, mentre i metodi discendenti hanno il vantaggio di garantire la coeren:
za numerica tra conti nazionali e conti regionali" 46., cosa nOI1· vera· Per il 
metodo ascendente. Il. SEG95 accorda una .netta preferenza a questi 
tirtimi:"jJ procedimento discendente non conduce a una solida e attendi
bile base di dati che permetta di giudicare la precisione dei valori stima
ti"47 e i valori regionali che corrispondono direttamente, in teoria, ai valori 
nazionali dovrebbero essere stimati direttamen'te mediante" il metodo 
ascendente. 

10.5. Aspetti specifici relativi agli aggregati per branca 

Si procederà ora adevideoziare gli asp.ettip.iùinteressanti, desumi
bili dalSEG95 e dal documento metodo logico sul VAL e sugliinvestimen
ti fissi lordi (IFL), riguardanti i vari aggregati per branca di attività eco
nomica previsti nei conti regionali. 

10.5.1. La UAE locale 

Gomegià detto precedentemente, l'unità di attività economica locale 
è l'unità indicEiltadal SEC per "analisi deiffussi che si verificano nel 
processo di produzione. Gli aggregati relativi alle attività di produzione 
devono essere attribuiti alla regione in base alla residenza dell'UAE 
locale che effettua le relative operazioni. La UAElocale è la parte di una 
UAE che corrisponde ad una unità locale e questa corrisponde ad una 

45 Le descrizioni dei due metodi sono ripòrtate fedelmente dal SEC95,n. 1315. 
45 SEC95, n. 1316. 
47 SEC95, n. 1317. 
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unità istituzionaJ~ che produce beni e servizi. oad una parte di essa 
situata in una località topograficamenteldentif!ea,ta. 

t'unità di attività eeonomieaJaggruppa in seno.ad una unità. istitu
zionale di produzione t'insieme dene parti che coneorrono aU'esercizio di 
un'attivjìàdelliveHo "classe" (quattro çifre). deHanomenclatura NACE 
Hev .. 1 e corrisponde. ad una () pjùsuddivi~ioni operatlverlell'unità Istitu
zionale di produzione.Hsi~tema d~ìnfcrmazionedi quest'uttÌi"t'la deve 
consentire di fornire o dì ealcolareperogni UAE~lmeno il valore deUa 
produzione, dei cC)flsumiintermedi, del costo del personale,del risultato 
dì gestione, dell'occupazione e degli inve.stimenti.. fissi lordi. 

Essendo la UAE Iccafela parte delta UAE che corrisponde ad una 
unità locale, ne deriva che, di norma, fa residenza regionale di una VAE 
locale può essere dete(minata in modo inequivocabUe.le definizioni 
dell'UAE locale. e dell'unitàloçale, tra l'altro,evirlenziano rlue caratteri· 
stichefondamentali: 

a) esse sono unità fi$se~ iiene fa escludere che le attrezzature mobili 
quali navi, trenì, aeroplani siano considerate unità locali, ma devono 
ànzi essere attribuitè aneunità locali in modo adeguato e coerente; 

b) esse $onounità in cui è svolto unminii"t'lo di attività lavorativa, che è 
quantificabìlenell'equivalente annuO di una persona chetavora mez
za giom~ta; in assenza di .. questo minlf'l1o input di lavoro, un'attività 
econof'l1icadi produziçmehon è considerabile HAE locale e la sua 
produzione deveessère attribuita all'unità locale responsabile della 
gestione di tale produzione, 

Il criterio dell'attribuzione regionale delle operazioni relative all'atti
vità di produzione in base alfa residenzadell'UAE locale che le pone in 
essere ha necessità di ulteriori specificazioni per attività particolari, in 
clli la sua applicazione può essere non immediata. Quelle evidenziate 
dal SECsono: 

- le attività ausiliarie in genere; 
- l'estrazione di minerali, la produzione e distribuzione di energia elet-

trica, gas ed acqua; 
- lecostruziòhi; 
- il trasporto, H magazzinaggio e le comunicazioni; 
- l'intermediazionefinanziaria. 

Per tutti questi casi, che. l'esperienza del vari istituti di statistica ha 
fattoindividuareçome critici,nei documenti qui in esame sono svolte 
considerazioni appro,fondite e indicati criteri per la omogenea regionaliz
zazione degli aggregati; anche per la localizzazione degli investimenti 
fissi lordi occorrono specificazioni supplementari, ma su tutti questi a
spetti torneremo in seguito. 

10.5.2. Metodologie specifiche per il valore aggiunto lordo (VAL) e gli 
investimenti fissi lordi (IFL) 

Nel documento metodologico sul VAle gU IFl viene condotta un'a
nalisimirata delle metodologie diregionaHzzazione, tenendo conto che, 
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nel càsodi questi aggregati, le unità di osservazione dei ferromenisonò 
le UAE locali. Il ventagUodeUepossibilJtà metodologiche vieneamptiato 
con l'individuazionedi metodi spud, coesi aggiungonoaUe duetipologie 
fondamentati sopra citate (ascendente<e discendente): 

- met<>dì pseudo-ascendenti,chec()nsisìono.nel disaggregare allivello 
di VAi:: locali idatidi un'i('npresa,. partendo dal livello più anaHt.icQ 
disponibile (nell'ordine: d(l.II~ unitàlocaU e dalle VAIE dalle unità locali 
odalle UAEdall'impresa ne'suo compl,essQ). I dati cosi ricostruiti per 
singole UAlEIOcali sono poj sommabHi per ottenere la stima dell'ag
gregato alliveUo regionale; 

- metodi· ps~udo-dlscendenti.che consistono nel ripartire re.gionalmente 
un aggregato stimato al livello nazionafe attrave.tso indicatori che pre
scindono totalmente dal concetto di UAE locale. Ad esempio, i' valore 
aggiunto dei trasporti su ferrovia è ripartito regjon~fmente in base al 
numero di passeggeri e .~ne tonnellate di merci trasportaìe~Questo 
metodo è giudicato, in genere, menoaffidabUe rispetto aLtQP7down 
puro, ma consigliabile Jnalcune particolad branche di attività ecpno
mica. 

Nei dOCUmenti che .,. stiamo analizzando, e soprattutto nel SEC95 , 
viene accordata una spiccata preferenza ai metodiascendenti poiché, sì 
dice, "hanno il vantaggio di,misurare direttamerte la variabiled,esiqerata 
e di attrjbuirl<:;l correttamente alla regione ed ~Ilp branca di élttività eco
nomica. Essi (corsivo dell'autore) possono,altr~sì, produrre stim~per 
qualsiasi zona geografica, attraverso l'aggregaziQneappropriata dei da
ti"48. Con i metodi ascendentì slproducorro, inevitabilmente, stime regio
nali la cui somma non coincide coni valorinazionaH, se questi sono 
stimati, come è netta maggior parte dei casi, a prescindere dalle stime 
regiohali.Si rendono perciò necessarie delle correzioni per la. quadratura 
col dato nazionale, che, invece, non sono necessarie nel casodeimetodi 
discendenti. 

Nel documentometodologìco sul VAL egli IFl è altresì inserifpuna 
considerazione importante sui metodi ascendenti, .che pare rendl?re più 
problematica l'adesione preferenziale ad essi. Con tali m~todi,jnf.atti, ci 
si espone completamente alla maggiore o minore veridicità di ciòC.he le 
imprese dichiarano 49 • Nel caso di sottodichìarazione per motivUiscali, ì 
datiregionall ottenuti per somma deidati delle UAE locali avranno una 
validità limitata. Se le stime. di Contabilità Nazionale. sono "esaustive", 
perché ottenute tenendo conto, dei fenomeni çli sommersione, la dlscre., 
panza tra la somma deidatiregionafi e la stima di Contabilità Nazionale 
non potrà, essere distribuita regionalmente come una semplice discre
panza statistica di poco conto. Cercare la. corrispondenza tra stime re
gionali e stime nazionali, in questo caso, significa attribuire regionalmen
te quote di economia sommersa, individuata al livello nazionale, cioè 
valutarela.diversaintensità regionale ditale fenomeno, .ìI ql.laleèun 

48 Si veda EUl'òstat (1995) cap. 1, par. 4.2. 
49 Si veda Eurostàt{1995) cap. 1 ; paro 4.2. 
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·fen6menolnnanzitutto economico, di portata anche considerevole, non 
riducibile ad un semplice problema di ripartizione di una discrepanza 
derivante da aspetti puramente statistici. 

10,5,3. Gllaggregatiregionalipf)r branca 

10.5.3.1, Occupazionli1 e Redditi da lavoro dipendente 

Questi due aggregativengono esaminati insieme poiché i documenti 
chestfamo analizzando presentano, alloro riguardo, solo poche consi
derazioni su aspetti particolari che possono incidere sulle v.alutazionidi 
entrambi e (nel caso in cUi essi venissero utifizzaticomeelementi indi
rettt di stima) sui livelli del/valore aggiunto 'e degli investimentifjssi lordi. 

Rispetto all'pccupazione, viene trattato il problema delpendolarismo 
per rendere del tutto espliCito che il riferimento. territoriaJeper l'aggrega
tooccupazione è quello della residenza deU'UAE locale presso la quale 
il fattore lavoro è impiegato. La. pendolarità può.essere transfrontaliera 
otransregionale, sia di lavoratoridlpendenti che di lavoratoriindipenden
ti; in ogni caso "i pendolari contribuiscono al VAL nel Paese e nena 
regione in cui risiede Ja;UAE locale in <cui assi lavorano", per cui essi 
vanno collocati in tale regione. 

Le stime dei redditi dafavoro dipendente riflettono tate allocazione 
territoriale, così che sono attribuiti alfa regione in cui sono guadagnati e 
non alla regiane in cui j salariati risiedono, né a quella in cui i redditi 
vengono· spesi. 

AI di là di queste considerazioni speci.fiche, però, è interessante 
evidenziare, rispetto all'occupazione, i riflessi sulle problematiche terri
toriali che discendono dalle definizioni .generali degli aggregati date dal 
SEC95.Nelnuovo $istemagli aspetti dell'occupazione sono trattati, 
come è· noto, in· modo assai più ampio di quanto non lo fossero nel 
SEC79. " SEC95 aderisce all'impostazione detl'SNA93, con la quale si 
distingue fra i concetti di jobs (posizioni lavorative) e di full Ume eql,Jiva
lentemployment (unità di lavoro} 50; oltre a questi concetti, il SEC95 
mantiene quello del SEC79 di occupazione in tema, intesa come media 
delle persone, residenti e non residenti, occupate in un periodo di riferi
mento nelle unità istituzionali residenti che producono beni e servizi. 
Questo aggregato, al quale l'SNA93 non accorda particolare considera
zione 51, è quello a cui l'EurostaUinisce per dare maggior rilievo sia nei 
conti nazionali, che in quelli regionali. In questi ultimi, anzi, è l'unico 
aggregato relativo ai fenomeni occupazionatidi cui si richiede la· stima. 
La motivazione non scritta di questa scelta si ritiene vada cercata nel 
fatto che il concetto tradizionale di occupazione interna, che si colloca 

50 Eurostat (1995), cap. XI. 
51 Nell'SNA93 si passa dal concetto di persone occupate appartenenti aJla popolazio

ne di un Paesedirettarnente a quello di. jobs complessivi dell'economia nazional~. Questi 
si ottengono sommando ai jobs delle persone occupate appartenenti alla popolazione, 
que/fi delle persone non facenti parte della popolaZione, ma che sono occupate in unità 
residenti e detraendo quelli delle persone appartenenti alla popolazione che .lavorano in 
unità non residenti. Vedi United Nations ed. (1993) pago 407 e segg~ 
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al li m ile fra un'impostazione socio-demografica .ed una impostazione 
strettamente economica, seguiterà ad essere quefloutilizzato per l'indi. 
viduazione delle aree d'intervento delle politiche strutturali della UE. 

È importante osservare che in tale concetto, a differenza dei job$ e 
delle unità di lavoro, rientrano anche le persone momentaneamente col,;, 
locate al di fuori dal processo produttivo, ma che mantengono un legame 
formale con la loro posizione lavorativa nella forma di una garanzia di 
riprende:re il lavoro o di un accordo circa la data deUasua ripresa. Nel 
caso del nostro Paese vanno, perciò, considerate nell'occupaziol'lean
che le persone in Cassa Integrazione Guadagni, cioè le persone che., se 
non esistesse questo ammortizzatore sociale, sarebbero probabilmente 
da annoverare fra i disoccupati. In relazione alte problematiche connes
se aUa ripartizionedeifondistrùtturali,questo è un aspetto particolar
mente delicato. Da un lato c'è il vincolo dato da una definizione ufficiale, 
che, non senza moUvo (come vedremo subito di seguito), classifiça>i 
cassaintegrati netl'occupazione; dall'altro c'è l'aspetto sostanziale della. 
loro assenza dal lavoro per motivi strettamente economici (crisi settarla
li, ristrutturazioni produttive,ecc.). 

Crediamo che la collocazione dei cassaintegrati sia strettamente 
legata aUe esigenze conoscitive che i dati statistici devono soddisfare: 
se il problema è quello di individuare, attraverso l'occupazione, tecarat .. 
teristiche strutturalideU'assetto economico delle aree geografiche (ad 
esempio, individuar~ le aree dove l'industria tessile è rilevante), è evi
dente che i cassaintegrati devono essere considerati nell'occupazione; 
altrimenti, nel caso di crisi setto ri ali e di travaso di occupati dalla parte
cipazioneal processo produttivo alla cassa integrazione, si rischierebbe 
di non individuare correttamente la struttura economica. Se, infine, una 
volta individuate le aree geografiche aventi certe caratteristiche struttu'" 
rati, it problema è quello di individuare fra di esse quelle che hanno un 
declino economico a causa della.crisi deWattività produttiva in esse più 
importante, è evidente che i cassaintegrati devono essere sommati ai 
disoccupati, perché solo così si ha un indicatore corretto delle difficoltà 
economiche delle aree geografiche. 

10.5.3.2. Valore aggiunto lordo (VAL) 

Alle stime di questo aggregato è dedicata una particolare attenzione, 
a causa della rilevanza che esso ha rispetto alle problematiche legate 
atla distribuzione dei fondi strutturali dell'UE. Proprio per questo, neivari 
documenti viene sottolineato che esso "non misura il reddito delle fami;' 
glie residenti" o "dei residenti" (se rapportato aUa popolazione), il quale 
è misurato "dal reddito primario o disponibile delle famiglie", bensì "il 
risultato dell'attività economica delle unità di produzione residenti in una 
regione" 52. 

Vengono segnalati due diversi approcci di stima al VAL: attraverso 

52 Si veda Eurostat (1995), cap. 1 par. 2.3 e 5.1. 
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laproduzroneoattraverso il reddito. Entrambi possono essere utilizzati 
in combinaziorte coni vari metodi ascendenti e discendenti ed èeviden
ziato il fatto che "non vi è ragione per la quale gli Stati membri debbano 
adottare tutti lo stesso approccio. La scelta dipende soprattutto dalle 
fonti statistiche:U metodo dev'essere tale da consentire di utilizzare in 
modo ottimale.ognLtipo di dati regionali particolareggiati disponibili"53. 

Pare importante richiamare l'attenzione sulla rilevanz.a conc~ttuaJe 
dell'uso del metodo ascendente puro in combinazione con l'approccio 
tramite la produzione per ta stima del valore aggiunto. 11 metodoascen
dente puro, come già detto, presuppone l'esistenza <;ti dati specifici rela
Uvi aWaggregato oggetto di stima alliveUo di singola UAE locale. Questo 
significa disporre del valore aggiunto lordo delle UAElocali delle imprese 
multiregionali, cioè di una grandezza economica finora non. concettualiz
zata, né concettuatiziabite 54• n val()reaggiunto era finora stimabile, al 
massimo, in relazione al raggruppamento in branche NACE-CUO delle 
unità di produzione omogenea interne all'impresa definne nel SEC70, 
cioè in riferimento ad una scomposizione dell'imprèsa de/tutto avulsa·da 
aspetti territoriali. Il valore aggiunto realizzato da un'impresa in una 
particolare branca era territorialmentedisaggregabile soio in base acri
teri indiretti, essendo il risultato indistinto della sua attività globale in 
quella particolare attività di produzione, identificata in base alla NAGE
CLIO. 

I metodi ascendenti sono concettualmente applicabili anche per le 
stime del valore aggiunto solo in conseguenza delle importanti modifiche 
introdotte dal SEC95 (e prima di esso daWSNA93) sulle nozioni di pro
duzione e di costi intermedi. Vanno, infatti, registrati in tali aggregati 
anche i flussi di prodotti (beni e servizi) fra le UAE locali della stessa 
unità istituzionale di produzione. Per ogni UAE locale, cioè, vanno indi
viduati separatamente (e registrati come parte della produzione o dei 
consumi intermedi) tutti i flussi di prodotti in entrata ed in uscita, soddi
sfacenti le definizioni generali di produzione e di consumi intermedi, 
siano essi dovuti a fatti puramente organizzativi interni all'unità istituzio
nale di prOduzione, siano essi dovuti a rapporti d'affari con altre unità 
istituzionafi. Da ciò deriva che ,per ogni UAE locale, è stimabile un valore 
aggiunto come differenza fra il valore dei beni e servizi usciti da eSsa per 
essere utilizzati come input intermedi o per impieghi finali e il valore dei 
beni ,e servizi entrati nell'UAE locale come input del processò produttivo. 

E assai raro che, nella pratica, possa essere utilizzata per le stime 
del VAL regionale la combinazione dell'approccio tramite la produzione 
con il metodo ascendente puro. Di solito l'insufficienza dei dati di base 
non lo permette, per cui "Eurostat dà numerose raccomandazionimeto
dologiche per affinare il più possibile gli altri metodi. Fra queste le più 
interessanti sono quelle sull'uso della combinazione approccio reddito -

53 Ibid., cap. 1, par. 5.2. 
54 Appetito (1991) pago 273 "Conti economici regionali", in "I modelli lnput-output nella 

programmazione regionale: teoria ed applicazioni", a cura d L Bianco ed A. La Bella, 
Istituto dì Analisi dei Sistemi ed Informatica del CNR, Franco Angeli ed .• Milano. 
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metodo ascendente, essendo questa una metodologia~ssai$:imile a 
quella. seguita dall' ISTATper le imprese muttiregiol1alidLgranparte delle 
branche di aUivitàeconomiea, date le caratteristiche delte indagini di 
pase 55• 

Quando i dati sulla produzione sono scarsi, l'approccioba.sato sul 
reddltO.offreil vantaggio chei redditi da.·,avoro.dipendenterappresenta· 
no una parte assaidlevantedet VAL e,se tale datoèdispo",ibUe a Uvello 
di .. UAElocaleodi unità/ocale, saràsuffjcientes~imaresolo il risultato 
lordo .di gestione. la ripartizione regionale di questo. può essere fatta 
utilizzando come parametrI gli altri dati .che disoHtoleindagini dì base 
offrono e che l'Eurostat pone nel seguente or'dinedi.preferenZa: 
fatturato, .spese· cti persona~é,retrìbuzioni lorde e numero didipendenU. 

Per le branche di auMtàeconomica sbilanciate verso Un solo fattore 
produttivo (a. forte intensità di capita.1eoa fòrteintensità di lavoro, .come 
le energetiche, le costruzioni, i trasporti) èpreferibile una disaggrega
zione defVAl delteimprese multiregìonaliin. porzioni che fanno riferi
mento dlrettamenteal fa'loro ed al capitale, piuttosto cheajredditi da 
lavoro dipendente ed al risultato lordo di gestione. In questo caso la 
disaggregazione avviene in due fasi: 

- disaggregazione delVAlcomplessivodell'impresa in porzioni relative 
alt'attività lavorativa ed al capitale, utilizzando il rapporto fra spese di 
personale edammortamentìj 

:- disaggregazione regional~s.epàrata ·deJfe due porzioni sudd~tte: 
- perla porzione relativa alrattivitàlavorativa, utilizzando (in ordine di 

preferenza): le spese di p~rsonale, le retribuzioni lorde, l'occupazione 
dipendente; 

- per la porzione relativa al capitalè, utilizzando (in ordine di preferen
za): ammortamenti, stock di capitale, media degli investimenti fissi 
lordi di diversi anni. 

Il valore aggiunto lordo per branca di attività ~conomìca .è valutato 
ai. prezzi di base, .. così come. nei. conti nazionall ,ess~ndo I~ produzione 
valutata ai prezzi base edi .consumi Intermediaiprezzi d'acquisto al 
momento in cui entrano nel processo dì produzione. 

10.5.3.3. Investimenti fissi lordi (lFL) 

Nel capitolo del SEC95 dedicato ai conti regionali vengono precisati 
i seguenti criteri di allocazione territor'ialedegUinvestìmenti fissi lordì: 

- il .criterio generale di attribuzione è basato sulla regione del proprie
tario; 

- le attività fisse di un'unità istituzionale multiregionale sono attribuite 
alle sue UAE locali in base al loro utilizzo; 

55 A. Appetito (1991): 
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- le attività fisse ottenute medianteleasing operativo sono registrate 
nella regione del proprietario; 

- quelle ottenute medianteleasing finanziario nel/a regione derrutilizza
tore. 

Queste regole assicurano la coerenza sia con i conti nazionali, sia 
all'interno degli stessi conti regionali. Gli IFL, infatti, sOÌ1~attribuiti regio-
nalmente in modo coerente con il VAL.. .. . . 

Nel documento met9dologico sul VAL e gli IFL si sancisce l'itiade
guatezza ·dei metodi discendenti per la regionalizzazione degli investi
menti fissi lordi,data lanaturale erraticità del fenomeno oggetto di stima, 
che non può essere adéguatE!menté rappresentata da nessun indicatore. 
Un indicatore basato sulle spese di personEile, riflettendO l'effettiva ubi
cazione dell'attività, può essere utile solo per fa stima delle manutenzioni 
straordinarie, ma certamente nOn per gli investimenti nuovi. Per questi 
ultimi nOI) esistono alternative alle stime dirette. 

Come nei conti nazionali gfi investimenti fissi Iprdi sono valutati ai 
prezzi d'acquisto,compre.se le spese di installazione e gli altri costi.di 
trEisferimento della proprietà. Quando sono prodotti per conto proprio, 
sono va.lutati ai prezzi di base di attività fisse simili o ai costi di produ
zione se tali prezzi non sono disponibili. 

10.5.4. Attività con particolari caratteristiche 

10.5.4. 1. Le attivìtà ausiliarie 

Le attività ausiliarie costituiscono un problema di carattere generale 
che interessa indistintamente tutte le branche di attività economica. Es
se po.ngono problemi .concettuali sia rispetto alla loro localizzazione, sia 
rispetto alla valutazione del loro contributo al valore aggiunto regionale. 

Le attività ausiliarie, secondo i principi generali dei conti nazionali, 
non possono mai costituire una UAE distinta dalla (o dalle) UAE di cui 
sono al servizio. Le risorse che esse utilizzano costituiscono una parte 
integrante delle attività e delle risorse delle unità di attività economica a 
favore delle quali le attività ausiliarie sono esercitate. 

Dal punto di vista territoriale, le attività ausiliarie si collocano sempre 
secondo il principio della residenza. Se esse sono svolte nello stesso 
luogo in cui sono svolte le attività principali elo secondarie,o se tutte le 
unità sono situate nelta stessa regione, la ripartizione regionale è imme
diata e non pone problemi, essendo "attività ausiliaria integrata nelfa (o 
nelle) UAE locali che essa supporta. Se le attività ausifiarie sono svolte 
in un luogo separato (come nel caso delle sedi principali delle imprese), 
esse si ident.ificano comeunìtàlocali separate e vengono attributte aJla 
regione io cui sono situate. La branca di appartenenza resta comunque 
quella della (o delle) UAE locali servite; quindi, si configurano come UAE 
locali della stessa classe NACE Rev.1 di queste. 

Definitala branca eIa regione di appartenenza delle attività ausiiia
rie, resta il problema della loro valutazione. 1/ problema è piuttosto de Ii
cato poiché incide significativamente sul liveltodel valore aggiunto re-
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giona.1e. Esso si PAne, ovviamente, solo. in relazione alle attivitàausHiarie 
di imprese multiregionali, svolte in sedi separate rlspettoalte UAE locati 
da esSé supportate. 

Nel SEC95,come già accennato, le attIvità ausiliarie sono conside
rate parte integrante deJle attività pri,ncipali o secondarie cUi sono .asso
ciaté. Di cOQseguenza: 

-Hprodottodiun'attività a~.siliaria non è . esplicitamente riconosciuto e 
registrato séparatamente,· per cui neppure "impiego di tale prodotto è 
registrato; 

-luUi.<glì input COnsumati da un'aftìvitàausiliaria - materiali, lavoro, 
consumo. di capitale fisso (ammol1amenti),ecc.-sono Considerati 
input nell'attività principale o secondaria che essa suppçrta. 

In sintesi,le attività ausiliarie costituiscono solo unelamento di 
costA. Nel qaso di ìmpre~euniregionali(unilocaUzzateo plurilocalìzzate 
neUa stessa regione), il problema delta stima .. detl'attivitàausitiaria non 
sipQne: essaè, infatti, interamente ìrì.tegrat2i, come fattore dicosio, nelle 
attività principali o secondarie, Nel caso d'imprese multire!}ionçrH con 
aUMtà ausHiarie concentrate sOlo in alcune sedi, avviene inevitabilmente 
che, nelle regioni in cui tali attività ausìllarie sono concentrate, venga 
registrato un valore aggiunto più basso del reale. Su esse,infatti, grava 
anche la parte di costi dovuti alle attività ausiliarie di supporto alle UAE 
locali situate in altre regioni. Per ovviare a questa distorsione, neldocu
mento metodologlco sul VAL egli IFL si enunçia il principio dell'attribu
zione di valore aggiunto alle attività ausiliarie separate, affinché queste 
contribuiscano positivamente al VAL regionale. In mancanza di elementi 
diretti si segnalano le retribuzioni lorde e.l'o.cQupazione come gli indica
tori più adeguati per la ripartizione del V AL fra le varie unità dell'impresa, 
ausiliarie e non. 

10.5.4.2. Estrazione di minerali; produzione e distribuzione di energia 
elettrica, gas ed acqua 

Limitatamente all'estrazione di petrolio gre!}gJo, di gasnatural~ e di 
minerali (nonché alle attività di servizi ad essa connesse), . si ha che 
,'attività interregionale è una caratteristica part.icolare di queste branche 
di attività economica. Esse, awalendosi dlreti nazionali di distribuzione 
o di trasporto tramite cavi o condutture, necessitano di un trattamento 
spacificoche ne garantisca l'omogeneità. UN AL derivante da queste 
attività eglilFL ad esse attinenti devono essere attribuiti aHaregionein 
cui risiede l'UAE locale che gestisce le infrastrutture e nonripa.rtito fra 
le regioni dove sono situati i beni oin cui vengono instaUatelereti. 

Per quanto riguarda l'estrazione dlpetrotio e gas n atu ra:l e si pone 
anche un problema di attribuzioneextraregionale, inrelazionec:;glì Im
piantLpermanentidi estrazione posti in acque irìtemazionaHo.sulla piat
taforma continentale·sulta quale il Paese esercita.la sovranità. 



10.5.4.3. Costruzioni 

"I cantieri edifi devono es •• ,. trattati oomeUAJE IQOJtUndipend.nti 
quando l·attivit.è,signifieativ.":5t",~estoPrin"pio deriYa dàWesfen,ioné .. 
ai O(lftti regionati eMlle r ... ;ettate dal eme:p·erta d,t.,mlfté2l0ne detta 
re,sidènza: • .,te urnti: .eti.tu_km8ti at • ..., nazionate.· '\~. . 

.. S$COnd.ter.te"~neraltp.,t~Uldividuazione dette :unità: .~~ 
nati di pr~~i.aventrun;c",."f.interes ... unPaese,.uR. .i. 
si~ificatjva.e .àj' ""i, luogo .. :uf'l·centro d~interelle~' quando è' di 
$frata uguate o .-..noread Uriaflno.L'attività cii eoatrUZion,<laurata 
im.riore: so un anf'Ofn un .altroPa.e dà còmul'lqueluOgo ad un .centro 
~i"tte"''' se flpì'otlottocli .Ie:,attivitàdt costruzioneoostituisceun 
il'lVCfstimen\Q. fisso."tordo. 
·.;i:Gli Jn~menti trl;:dtrltzzatur,· mobili,eheiooltituisconouf'ta b\lQna 
parte ..... tfft~~nÌi .. deJle UAEappartenenti ata"branca .JYehe 
hanne la caratuMilsttn • ..,ter es" utilizzati;n cjiVét$e:unitàJbCa'i.in 
mancallZlidi informa.ionlispe~ au,isil19oti cantieri,. devono. essere 
attrIbuti dt"sede centrate deUtU"E. 

10.5.4.4. Tra1l(Jorti 

Poiçhj .e un.ftà. di produzi~ne sono le UAE tocali, fe attrezzature 
mobili e le reti di c»ndottè ·nòn. s<mou,ni." prodUzione e devono esi.,e 
attribuite alle unità locali in cui hanno base o a cui fanno capo. 

Il VAle gli IFl sono .quindi at'dbuitiatle UAE locali alle . quàlJ fanno 
capo]e attre~tature mOQiU utilj~~ate pèr ilaerv'zio di trasporto oche 
gesti.scono'tereti di comtòtte, ìn'OIservan:raal principio deitaresidenza. 

'Per ciò che concernè. inveQCf •. i teasporttferrovtari ed aerei, il SeCI5 
indica. esptrcitatnfmte tlhe.occorre . impiegare' metoohJisC8nclenti. Il moti .. 
vo è clato·dalla particolare or9anizza~ione delle impreseLdt.,estO·setto,. 
re; le quatihaftrlqnumerose,\tnità IGcali;di vario; tipo: punti di vendita di 
biglietti;·sediprinoipali. depositi, .. stazioni,. posti ti) rnan()vra,' eoo., mentre 
gran partedetV4l è generato dette attre!zatur. mobili che fomisconò il 
servizio di· ttasp~rto~ 

L.asregioftaliZZazione del VAl,· •. llonsigliatasiOasa su,un approccio 
traqtiteilredòitò,con stime separate dei redditi dalavòro dipendent .. e 
delri,uttato lorda,.dÌ'gìt$tio,ne. I ptimi cleyono,e.s .... attribuiti.na r$,iio.ne 
dove:te pèrsonè~ono a,ccQpate, il 'secondova/àJlocato tramiteJndicatori 
relativi afi'attMtà àelleUn.·ferroviarieed 1l.r~e~ fldooumentO metodo .. 
logiaò plopone;.ilnumeto df·passeggerie mercitqt(ètN caricati più quelli 
scaricati) nelle et_ioni o ne,," aerOporti' dellareg'one, traaportatida 
imprese che CofltribUiacOBo al VAL tlazionale~. 

NeUo stessodoeumento si precisa 'che gli. investimenti ininfrastrut", 
lure (quali te. rota",.~_cabiRedi manovra) vanno attribuite atte unità 
JocaU ohe 'Ie IUf'PCJtano. 

58 SEC95. n. 1326. 



10.5.4.5: Comunii!Jazioni ~·lntenn.diaziO(l. fin,nzlllfif4 

;Al1f:he't1ellt·QOl'tu:mioaziooii'e unltà,dprodl4jl)Re sertol.UAfE IOQ~li. 
be.~e1elefORich$, ·g.~pe.reOOhìI"ortiCit. r.,t~~dtetèeòmunq~ 
~.e.J.a#ll:e. RtPIHI .. :ba~.); ••.• ~ JunzlQn.. difU''''dO~. 
vanno!llUritMti .' .'. • ... ' "".U.~lcio ~tiìtne~t ... tti,i 
,~mérltl ift t.fl.sttutt"'ef ifa r~'tet~Rio.,80nQ;/ .... i .. 
bUlh.lla f.gi.nelift·.cut .... _ . ...... .....• eh •. li~O'$ti.e: •. ,. . 

iRe1Aiòcne ee,nceme ·tJ1t"'term.;ti~fi fin~.d1 .•. ·t'attribuzione $I" 
•• tOI ..... :UntO~~ eaere.fatta.tramit';J.Jn1a,p~O:baa.to:·~uJ .. reddi:"!' 
lo. tf.dditida18~. dipehdenté. deWrJ~ •• aere attIi~jtiaUe'U~~ ,,,,, 
;ncuM •• f*'$ORe so~o 'ooeu,.te,: .u·.fÌ$;Ifatol.,f'do dlg,.Uooe ddfli1stitit
zioni di credito deve essere ripartito.f"I. UAElocaIi'in·,pfOppl'.iane .• ~1j 
. 39M ....... ~'lieldeL;_poaitij. nTef'ttre\'QUello}'.I.jRWJr.,.l.~u
ra~neiift pro.pé~io .. ai'Pf881ì·d$.co".GU;iDve.jffl6flt",,,,,.tit.ida 
nUQVJfabbtit!llti,.·sono·:la.p.,.,.onde' •• degH .• fJ8timentJ:deJfa 
blanca, .. vaQoo. att'!Uiti. alq::reulf.laefilt'i4)Uf .$.~ftb~st .. ati. 

I~sumi irltetlttedi dei serv:izid'ttit ...... ~ne fman;. ..... .indifet;. 
ta~.nte. misuratt(SfFIM) devono. fisser. attribttiti alle tegi~. proporzio
nalmente al valQre aggiunto tot_te deU'in~ieme detle branche di' atti\tità 
economica. '.. .) 

ltJ"j;5~ #1 p_otto IntSfllo lojWO{leglonal~ (1'./1,.8).· 

Il &EC9S ·defmisce· il prodotto. interno lord,>' r:egiohal~(.:PllR) 119me 
corrispo~llteregioìlàle delPIL. Esso~dovendoesserestima1o ai prfiz· 
zj dimercatof è dato· da'fa somma detVALr.gionale (stfnlalo ai ;prezzi 
baée) più le impostete9io~fizzat., ;m ... o i contributi sui prodotti .. sulle 
importaziòl1i;, t..asomma::de.i·P'LR,.compreso ilPtL,Rdeiterrltori exlr •• ,. 
giORati,' ;ectuiv.:;atPUn; .' . 

Come aceen.qalo ",~Uapreme&f$a. iI·S~C95oon sp~a tl~wit.iodi 
regt~naUzz.azlORe;defJei~ta e idei 'Gontrlb~i sui p.fodottiersUt_f!nt 
paftaziont(si'ossentkcnetra.J.\impo$leda regfonali~r •• ~:g;~re 
alla valut~ionedel PILA &I.prezzi Qj mercatoècompretal'JVA, ~do 
te . altre· . impo .. ,. eL;eantributi~f$utta:prOduzione; .già·inelwsi~'·neiV~l). Il 
problema,;qujndknon è 4Ii.·pococomo, dato cne 1.,scelta.deJ.èriteCipdi 
regionalizazil)Qeincide. m~mOdO.sQstanzia.! ... '.iveH&delpr~~8m,. 
terRo ,k)r. retlonate.·llaJeaggre.gato, perflttfQ~:è.spe.aoUtiltzz.,,>rapjio 
portatorallap6po1~tone,ic_e ·el.em_Dtodi~.isul,uiotte;del· ben .. ef'e 
ecor,pmi.QO tii .... Ra f8glo"e~jR;man~za di·mdicealoripiù ldonei (.ad -cnn;. 
ptio, il reddito; dispemibil.deI'e'larmglie reSidenti). . 

Il motivo pedl quale;nelSECflP non è indicato Ucriterio di reglona~ 
lizzazion.delf'~VA· fJdeltefimposte. e contributhsm .. pr.ottie $Ulleimpor
tazloni., .si t.JiOya.esplidtat.o ne' doeumelltt.·.met~~=:lSul·V1ù:esugli 
tFl67. ES'R.rishtOe nel fatto che nelle sessioni :.oOOgl_e deì'Drupptidi 

51 SI veda Ef.ilrO$laf. (1995) cap. 1,par. 5.6.2 e 6.5.3; 
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lavorodell'El1rostat "Conti regionali eindicatori statistici" e "Conti nazio .. 
n,ali" non è stata trovata, tra gliesperUdei vari Paesi,una convergenza 
su talequestione. Dopo numerosi ed accesidibattitì, si è resanecess.çi.rìa 
la formulazione di una convenzìone,~aventeH solo scopo di uniformare i 
criterfdi valuta~iQnedel PIL-Rper rendere confrontabilìJdati dei vari 
paesi eUropei, sel'lza vincolare,con'unaformulazionedefinitiva e.cogen
te inserita nel$EC, lacompitazione,infutufO, deicontLregionalLper le 
Amministrazioni Pubbliche. In base a tale convenzione,"l'lVAnazionale 
e'le imposte e .~ contributisuì pfodottiesulle ìmportazionisaranno regio
n alizzat i in base al valore aggiunto di tutte. le branche di attività econo
mica, valutato a.prezzi.di base,,58. 

Vale la pena riportare, sia pure in modo succinto, Jtermini del dibat
tito. Le posizioni che si confrontano sul tema in questione sono tre: 

- attribuire l'IV ke le imposte ed icbntributì sui prodotti e sulle lmporta
zionialle regfoni netle quali i prodotti oggetto d'imposte e contributi 
sono utilizzati, sia co.meimpieghifinaH che come consumi intermedi. 
Gli argomenti dei sostenitori dì quest'ìpotesisonoess~nzialmente i 
seguenti: 

al in tal modo si approssimano al meglio le regole applicate per il 
territorio nazionale, applicandole anche ai territori regionali; 

b} si tienecontodeffatto che, a,ttraverso i prezzi, leregioni produt~ 
trici trastano le imposte e j contributi sulle regioni consumatrici. 

- attribuire nVAe le imposte edi contributi sui prodotti e sulle importa
zioni alle regioni incUiU valore aggiunto è generato. le motivazioni a 
favore di. quest'ipotesi si, basal"losul fatto che: 

c) almomento;1) cui i prodotti attraversano i confinìr~glonali le 
imposte sopp già state calcolate; 

d)attribuenqo coporiterì orientati sull'utilizzazione dei prodotti si 
gonfiaartiflcJosatnente il PIL 'nelle regioni che sono importatrici e 
nOI) prodOttrici. 

- attribuire riVA e feimposte ed i contributi sui prodotti e surle importa
zioni in relazione al luogo in cui si crea la. baSE) imponibile .o la base 
della contribu~ione. OLI e sto implica che: 

- ,'I VA sia attribuita regionalmente in base al luog'o dì utilizzazione 
d~j prodotti, in quanto se non c'è "acquisto da parte di un consu
matore finale o comunque di un acquireO,te non autorizzato a de
durre l'IVA, non c'è di Ja,tto gettito; 

- le imposte ed i contributi. sui prodotti e su11eìmportaziòni siano 
attribuiti in base al luogo di residenza defl'UAE locale che ha 
prodotto o importato il bene. 

Gli argomenti a sostegno di tale impostazione sono I seguenti: 
a) essa è quella che tiene meglio conto della realtà dei meccanismi con 

cui si crea il .gettito; 

58 Ibiti. par. 5.5.3. 
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c) di fatto sono questi i criteri che guidano la Contabilità Nazionale, 
poiché nella tavola· input-output H concetto di JVA è quello di 'fIVA 
gravante~; 

cl ilPIL nazionale, per definizione, si cOt'nponedi una Pélrtecostituitada 
valareaggiunto . (che misura "attivitfi produttiva dene UAE locali resi.; 
denti) e dfuna parte costituita da IVA eimpos,te nette suiproQoUi e 
sulle importazioni.L'.IVA,nelcaso dei rapporti cooàltri paesi, va a 
compone il PIL del Paese in cuLi beni so 110 importati,mentrealtre 
imposte concorrono al PIL d~i paesicne producono o importano (a 
seconda del tipo d'imposta). Se si considetanote regioni come entità 
economiche distinte,. non c'è da.stupirsi·cheil·PlLR contenga imposte 
riguardanti beni e servizi non prodotti nena regl0ne59• 

Come si è Visto, nèlla convenzione adottata si è, nei fatti,adottata 
la sec.Qnda ipot~i. Le giustiUcazionisooopuramente pragmatiche: 

a) essaméiOtieneuna coerenza delle serte temporali delPILregiona1e, 
poiché inpàssatol'Eurostat ha. attribuito le. imposte edicontributi in 
oggetto proporzionalmente al valore aggiunto al costo deffattori; 

b) non sempre sono disponibili indicatori relativi all'utilizzazione regio
naie dei prodotti. 

10.6 Aspetti specifici relativi ai conti regionalideltefamiglie 

I Conti RegionaU (CR) costituiscono uoa base informativa essent.iale 
per IFdecisore pubblico ai fini della definizione degli effetti delle politiche 
economiche à livello territoriale e ciò, in modo particolare,lactdove esi
stono discrepanze rilevanti nello ,sviluppo . economico e .sociale delle di
verse aree di uno stesso Paese. E evidente, pertanto,~hela stima di un 
sistema completo di CRper tutti i settori istituzionati. ossia per tutti i 
soggetti .. economici del Paese,. permetterenbe di disporre di una . base 
informativa di primaria importanza, che consentirebl;l.e di •. anatizzare i 
legami tra ciascuna economia regionale e leeconomi~de'le altre. regi<:>ni 
e del Resto del Mondo attraverso le interrelazioni tra i diversioper~t(Yri 
economici. Le difficoltà còncettualiemetqctologiche implicite in un tale 
progetto, in particolare relativamente alla territorializzazione delle ope
razioni delle unitàmultirègionali, spiegano perché,. di fatto,. il nuovo Si
stema Europeo dei Conti. E:conomicil ntegratilimiti ,invece.,lacostruzione 
dei CR alle attività di produzione per branca· di att.ività economica e ad 
una sequenza di conti limitata al settore delle famiglie; per quest'ultimo 
non. esistono difficoltà concettuali riguardoaUa attribuzionecteUe unità 
statistiche alle diverse aree regionali. L'SNA, infatti, stabilisce che: "Le 
famiglie sono unità monoregionali, dunque il loro centro di interesse 

59 Il SEC95 1302 in effetti recita: "Una contabilità completa a livello regionale presup
pone che ciascuna regione sia considerata come entità economica· distinta. In questo 
contesto, le operazioni con altre regioni diventano un tipo particolare di operaziooicon 
l'estero. Le operazioni con l'estero della regione vanno naturalmente distinte in operazionj 
con altre regioni del Paese e operazioni con il resto del mondo". 
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economico è nella regione nella quale ha luogo la maggior parte delle 
loro attività economiche" (SNA 13.10). E che "Tutte le transazioni delle 
unità uniregionalidevono essere allocate nella regione in cui esse hanno 
il proprio centro di interesse economico. Per quarlto riguarda le famigH.e, 
il centro di interesse economico è la regione in cui esse risiedono, non 
queHa in cui I.avorano" (SNA 1$.11).6°, 

Numerose. sonostf:ite, comunque, anche le iniziative scientifiçhe 
pfomossedagli.organismistatisticicomunitarì in tema di regionalizzazio
ne dei conti delle AmministraZioni pubblìche,e çhe hanno contribuito a 
stimolare un fecondo dibattìtodi natura metodologica che non si è anco
ra concluso. 

Il Sistema, per motivazioni di ordine pratico e non giaconcettuale, 
non richiede di cos1ruiretutta la sequenza dei conti per le Famiglie anche 
a livello regionale, ma sì limita ~ descrivere la. formazione del reddito 
disponibile e il suo utilizzo per i consumi finali ed il risparmio, ossia di 
costruire a IiveHo territoriale esclusivamente il conto della attribuzione 
dei redditi primari (IL1.2), il conto della distribuzione secondaria del 
reddito (tL2) ed 11 conto di utilizzazione del reddito (HA). L'analisi potrà 
completarsi conii conto della redistribuzione del reddito in natura (l1.3), 
e con il conto di utilizzazione del reddito disponibile ·rettificato (11.4.2). Si 
descrive in questo modo l'artioolazione terriforiate del reddito primario, 
che fornisce lostromento per l'analisi delta capacità relativa degli ope
ratori ~conomici della regione di produrre reddito come imprenditori, 
lavoratori dipendenti opercettori di redditi da capitate all'interno della 
regione o al di fuori di questa. La fase successiva permette di esaminare 
come il reddito prodotto venga ridistribuito all'interno del territorio nazjo~ 
naie essenzialmente attraverso ,'intervento delle Amministrazioni pubbli
che. Il reddito disponibile delle famiglie che ne risulta è un indicatore di 
benessere non solo delle famiglie ma addirittura dell'intera regione, qua~ 
lora si ritenga che il concetto di benessere debba riguardare più "indivi
duo che non le unità produttive. 

È tuttavia da sottolineare oome ,'assenza di rilevanti ostacoli concet
tuali aUaallocf:izione territoriale delle unità del settore e alla individua" 
zione delle operazioni da esse poste in essere, potrebbe consigliare ai 
compilatori dei CR, alfine di ottene.re un quadro di riferimento e di studio 
più esaustivo, dì tentare la stima di unset più ampio di conti per il settore 
delle Famiglie, dal conto della produzione al conto del capitale, con un 
tentativo di costruzione anche de/conto finanziario. 

larllevanzaeconomicadei dati territoriali e gli stimoli in tal senso 
provenienti dagli utilizzatori hanno spinto l'ISTAT, già da qualche tempo, 
ad un impegno mirato alla sistematizzazione concettuale e alla definizio
ne di una metodologia di stima dei conti regionali per le Famiglie e per 
le Amministrazioni pubbliche, che, fra l'altro, consente al nostro Paese 

!lO Secondo l'SNA un membro di una famiglia residente che. lascia il territorio econo
mico per ritornarvi dopo un periodo di tempo limitato (al massimo un anno) continua ad 
essere considerato residente anche se effettua frequenti viaggi all'estero: H suo centro di 
interesse economico rimane nel Paese (regione) di residenza della famiglia. 
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di partecipare costruttivamente e con proposte innovative al dibattito iin 
sede internazionale. 

10,6.1. Il quadro ccmcettualee metod<?logico dlriferimentQ 

la logica sottostantela cost~uzìone: dei CRper te. famiglie è quella 
di riC()mpattare .. neUa regione diresfQenza .gl.jeffettì. economici di tutle1e 
operazioni che le unità M resiQenti compionoancheaLdi fuori dì tale 
territorio. A tale fine è, quinqi, necessario far emergere. déiflussiecono
miei tra le diverse aree territoriali, che saranno trattati come trans.azioni 
esterne, analoghe, cioè, a quelle di uno Stato nazionale con it Flestodel 
Mondo. 

Esaminiamo, dunque, . i più rilevantitrasferimenU.interregionali da 
indiviquare facenqoprima riferimento al trattamento ditali flusSi a livello 
nazionale. 

1. Nei Conti Nazi:onalile famiglieproprietarie.di lmprese, terreni o 
fabbricati localizzati In uno Stato diverso daqueUo in cui essè risiedono, 
sono considerate,pertutfe le operazioniconnesseatale proprietà, unità 
residenti fittizie dèHoStato in cUI hanno tali proprietà (cfr. SEC95/215), 
e, come taH, vengonolrattatedalSistema, per convenzione. come quasi
società (cfr.SeC95!225). Pertanto il reddito prodotto dataliunitàloca
lizzate aU'estero,.neUa forma di· reddito misto, nel·casodi:imprese indi
viduali,o di risultato di gestlone,nelcaso di terreni o'fabbricati, deve 
essere trasferito alte Famig!i.e nel Paese di residenza etimìtatamente 
alla quota che queste ultime' intendono p rei.evare. , sotto. forma direddHo 
prelevato dai membri di q uasi"società , ossia di reddito da. capitale e 
iscritto, pertanto, nella corrispondente . rubrica nei conti del Resto del 
Mondo. 

Nella stesura delle stime regionali tale trattamento va, però, adattato 
per offrire una lettura più chiara dei fenomeni economici, e per evitare di 
ingenerare un problema di coerenza tra il valore degli aggregati stimati 
a livello nazionaleequel!~ottenuto, per gli stessi aggregati, come so:m
ma delle stimeregionaH.E;infatti,evidente che. qualoraUreddito pre:le
vatodai proprietari di una societàdipetsone senzaperso.nalitàgiuridica 
classificata nel settore Famiglie, che viene considerato reddito mìstoa 
livello nazionale,. venga, Invece,c1assificato come reddito da capitale a 
livello regionale, il valore di entrambLtali.aggregati ottenutì come somma 
delle imputazioni regiçmali diff·erirà in maniera signincàtiva dal medesimo 
valore stimato perU totale delt'economia nazionale. Analogo raglona
mento vale, evidentemente, per il risuttatodi gestioneei redditi da 
capitale. 

Pertanto sarà necessafio·individuare: 
- un trasferimento di reddito misto dalla regione in cui è localizzata 

l'impresa individuale a quella di residenza della famiglia che ne è 
proprietaria; 

-untrasferimentocU risult~to. digestione daHaregione In cOrsono loca
IìlZa,tì. i .fabbricati. a quella. dì residenza deUa famiglia che ne è proprie
taria. 



B mtoYO si&temp di c~ 1IIldtmale. Problematiche applicative in ita!i4 

- unt ... sferlln.eotodi reddito da capiUUedalta .. egione in· cui sono s • ., 
j terreni. e.· quella in·cu.i:r;sie •• famiglia che'lf:poss;ed ... 

2. t~teddìtida;'lavoro di~ndeft.,pa~tid~lJ$Untt.I(";~iVfl«"O~ 
entrare nel reddito primario delle fatfligll$S8ct)ndo Il. tuo. di rè,td_nm 
di Cf'"!esteuftime. . . . ..' ',; .. 

Equi necesSfIDo disti.~r.U..àej«avé{at9"; i~dot.~per 
i quali pu4J,ofi~~ars; Ptltr_e.8)an_~PIfI_,d1ttiire;4ito.11e .fI.ft, 
in cui èJ9Q1U~~ata l'unità produttiva chelO .. eiQga ,aI«au(:~"iv. 
essj •. rjsi.~, •• .il .so,ìjnyege,· .. .- qU.ji.«avo .. ~,i;;d~f\ti·."be ... pre,. 
stano la 'qro·op,ra ai di~,~ .. i9.Ujr~~fl\'. t~1I~i" .. tJft .lf!ldOUo 
.upe .. i!>r •. aU~an"p - e cW.y~, .percièi co._t.ti~'i.me~;grati,. 
Questi ulttmi, percepirannoredtDto.' •• vwon"I~li.fn·.ç:ui,leYo,aftO 
(e in cui, perconv~n~ionet risi~no) e deci.(teranno •. tra,sf ... irne una 
quota anapmpt!a:fam;gl~' n$l'" r41.,..ed'ipriginè/ f'alèi,...8Q~90nCel
tu.imente anafè_'1I1Ierrirnesse'd8glitnnigrate ~.com.lf)nò in'~8i"nQia 
dei Pagamenti) . verrà ·Étvidéflzìat0nellaf.el iI"Qi.t,ibf,ttlOf1e' s~ria 
del·reddito. . . .: 

3-: ArtcOlil. tra i ltu~$i di' ,~"istribl:l*i~Ììe,d.lr~ddi~ 'sa ......... . 
individuare j' tr~.~~rjril"ti '.' ia,u~lI~f_U~· •. 19CQ m.,~ri.,.;,lij 
t~~vjnoin4n~r~!Ji~~ ~tv . ,per "'9ti~ •. _ijs~~fl~ .m\~tI~;;'l~1'r9ètiCQn-
ventione, SOIlO, come ricordato, considerali residenti. ' , 

,10.6:2. Lemetod61ogie di stim;t:principi e.metO!Ji ~4tlJa reglona.lizzuiOQ. 
7 ,'~' f " , " ' "" t; " ~" , " , , ',','. , 

'II quadro.~ le .. per la .~oSt(4Z~on~.d~f·~~t~ ,d9lle.f;.migli'., fjv~Uo 
territorjale~~' . e •. 8vi(tentemente., ,la. Iq .. o .·(;QJP:Pib~ziW1 • .'n.,I'~mbito 
pi .un si.stema CPtnPJ~to.: di. Conti RegioflalielabP.rato ~imu'tal1eameflte 
pertuttiis.ttoìl.i~titu~içmali. O"ìersam.ent~la Go~tr,sU2i~ne diCR ;ptr 
Je.fami9lie .p~Siln~Q~Silria:~"te.Elttrav~r$Q;:d@JIe 'ff'elodologie·ff" ",re:
gionaJizzazioné". ossia di Imptit~one ,.d.lletransa#Oni già sli ..... t&, ja 
livello nazionale .lleunltà netterritorio regionale df residenza. tenendo 
conto, ave ne~essar.fo". deUa"naturà multi regionale ·di.'oune;tr'nsa-
ziOni. ' 

L'allocazione t ... .tito'lale detletran~joni pUò'Otten.rsi'mediante 
due prinCi:i.paU schemim$te_tOlioj!~. oioè, o partende ditettameni.dai 
dati rilevati,-'Ie timI.' .feaidentine.lle singole regioni;fI€Jtrè{l,f\dOIi'ftno 
a stabilire il valo:re regionaìe dell·àg9Iie_to(metotto>aSO.Adènt.~ (I).bot:. 
kJm-up),owero'ripartendo tra' le ,diverse reg~ni Udatonazionateme .. 
dianteuniìldicS;tore,.o:tJBa serie di if\Qicatori, tit.f}utiidofrei aràPP1e:sen
tare le caratteristiche dèll'aggrega~o da ripartire (metodo discendente O 
top-~own) ; con q,U~st·utt~mo. Rroo~fljmento .1' aflg~~fJ@t'>,j:è' tilttrib,t.l!to a una 
réqit";~e,.e no" .~d.':lna $tng:9J~t)I'!Jfà,. l" . ", : ,:,;',., ". ,,' "'. • 

In lineà (fi'pfblCiJ)to Ut1tètodO·aséè· .e;'ch6l utftfzZà ~unll;til~azjo. 
ne diretta, .'daprèferirsi:'e,.,;tuHav ;,.fli>ffç$~It; nqrgat#·· '.' . u~fj 
e,atta coerenza num.rlca tra il dato reg16nafeéif' qatònazi Jt&a 
pt.suPfM>Ra:nesistenzadi unà .sOI_identità ·co~aletra.;;.fiftj .. 
zione di una'·vadabUeinetla;fasedirQèYùicmideidati. qUetta atili~zata 
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n.el Conti Nazionali secondo lo schema SEO: tale assoluta identità non 
sempre è verificata. Infatti, come è noto, i principali problemi che si 
pongono nell'utitizzo delle fonti statistiche di base ai fini dena costruzio,. 
ne dei Conti Regionali, sono i seguenti: 

- l'aggregato da stimare non è rilevato; 
- l'aggregato da stimare è rilevato solo parzialmente; 
- la definizione detf'aggregato da stimare non coincide con quella richie~ 

sta dai Conti Nazionali; 
- il momento di registrazione dell'aggregato da stimare può essere dl~ 

verso rispetto a quello. richiesto per la Contabilità Nazionale; 
- la. valutazione deWaggregato da stimare può essere. diversa rispetto a 

quella richiesta per laOontabilità Nazionale. 

Inoltre la scelta del metodo ascendeflte comporta necessariamente 
l'adozione di metodotogie di aggiustamento per ricondurre i. dati stimati 
a IiveUoterritoriale a quelli felativiall'intera economia nazionale. D'altra 
parte il metodo discendente, elle ha il vantaggio di garantire una assoluta 
coerenza tra il datA nazionale e quello regionale, forniscedellestime la 
cui quatitàdipende strettamente. dalla validità dell'indicatore utilizzato 
per la ripartizione, in particolare dal suo grado di rappresentatività a 
IiveUoterritoriale, e dar suo grado di correlazione con t'aggregato reglo
nalizzato. 

L'identità che per le unità del settore Famiglie esiste tra centro di 
interesse economico e luogo di residenza, agevola, in linea di principio, 
l'attribuzione regionale delte transazioni e consente, ove disponibili, il 
ricorso alle rilevazioni dei dati di base sulle singole unità, quindi "ado
zione di. un metodo di regionalizzazione di tipo bottom-up. 

Le difficoltà sorgono, evidentemente, laddove le indagini di base 
effettuate presso le famiglie nella regione di residenza non esistono o 
non sono utilizzabili e non sono, quindi, disponibili informazioni sulle 
variabili rilevanti tratte direttamente dall'osservazione diretta a IlveUo 
regionale. In tali casi è possibile: 

1. che l'analisi territoriale di una variabile possa essere ottenuta solo 
a partire da rilevazioni di base effettuate sul settore che costituisce fa 
controparte economica delle Famiglie per quella determinatatransazio
ne: è il caso dei redditi da lavoro dipendente o delle unità di lavorO,che 
in Contabilità Nazionale vengono stimatisufla base della residenza del
,'unità locaie presso la quale il fattore lavoro è impiegato. Si rende allora 
necessario il ricorso a interventi correttivi che consentano la corretta 
imputazione della variabile alla regh:me in cui la famiglia ha la sua resi
denza. 

2. che si renda necessaria l'adozione di metodi di regionalizzazione 
discendenti partendo dal valore già stima.to per l'aggregato a livello na
zionale. I dati dì base disponibili .possono, allora, consentire la scelta di 
parametri di. ripartizione che siano: 

- variabili rilevate direttamente sulle unità territoriali del settore famiglie 
(ad . esempio I.a popolazione· regionale residente), nel qual caso la 
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distorsione che deriva aUa stima da questa caratteristica dell'indIcato
re può risultare non rilevante; 

- variabili non rilevate direttamente sulteFamigUe, ma sul settore che 
ne costituisce la controparte eoonomica per l'aggregafodaregionaliz
zare: è il caso, ad esempio, dei premi emessl e degli indennizzi pagati 
dalle Imprese di Assicurazione, che essendo rilèvati suJle agenzie che 
assumonoilrisohio, rispeccl;lianOI'ubicazione te·rritoriale di queste 
ultime e non la residenza della clientela. 

In definitiva è evidente come le metodologladi· stimadelfe .serie 
territoriali debbano essere il risultato di una serle di scelte che, di volta 
in volta, tentino di massimizzare la qualità della stima dato il vincolo della 
disponibilità delle informazioni nonché delta tempestività e facilità di 
accedere ad esse. 

IcriterifondamentaUche d.evono guidare l'impos~azione· della meto
dolog1a sono: 

- chele stime territoriali seguano metodi il più possibile vicini a quelli 
utitizzatiper le valutazioni nazionali; 

- che si privilegi in ogni caso il ricorso a rilevazioni dirette sulle unità 
territoriali; 

- che, ove sia necessario ricorrere a metodi diregionalizzazione di tipo 
discendente, gli indicatori scelti abbiano .. iI maggior grado di correla
zionecol fenomeno da regionalizzare e il livello di dettaglio acui tati 
indicatori sono disponibfli sia massimo. 

11. Considerazioni conclusive 

La descrizione delle caratteristiche del nuovo Sistema dei conti e 
delle novità che sono state introdotte ha messo in evidenza alcuni dei 
numero.si j)ro.blemi che la Cqntabilità Nazionale del nostro Paese si tro.
veràadaffrontare nei prossimi anni in occasione della attuazione di tale 
Sistema. Ripercorrendobrevemente l'analisi effèttuata neHElpagine pre
cedenti ricordiamo, in particolare: 

- la valutazione degli aggregati della produzione al prezzo base e, quin~ 
di, la necessità di distinguere correttamente nelle rilevazionipresso ·Ie 
imprese tuttigfi elementi che formano tale processo. Lavalutaziol1e al 
prezzo base porrà anche dei problemt.per fadiffusTone a fiveUo disag
gregato dell'output delle. diverse attività economiche; 

-i problemi che si pongono neUa esatta individua;ione >delfe unità isti
tuzionali definite come "quasi-società ed il conseguente trattamento 
deisoggettLche in esse prestano attività lavorativa· e della loro remu" 
nerazione; 

- . i problemi che si pongono per la delimita1!ione det seUoreistituzionale 
delle Amministrazioni Pubbliche, sia per l'interpretazione che si può 
dare al concetto di '~prezzo economicamente signfficativo'" sraper la 
diversa classificazione dei nuovi schemi di assicurazione sociale. T aJi 
prOblemi appaiono particolarmente delicati per i diversi effetti che si 
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possono avere sul PIL, a causa del differente modo di valutare la 
produzione di beni e servizi non destinabili alla vendjta; 

- la diff'rooUà eH stima di alcuni nuovi flussi, come gli investimenti in 
softw~re(soprattutto per quello autoprodotto) egli acquisti netti· di 
oggetti. di valore. La ricostruzione delle serie storiche per queste voci 
appare ancora più difficoltosa; 

~ la corretta applicazione del criterio della competenza economica per 
quanto riguarda il momento di registrazione dei ffussi, che comporterà 
un ampio sforzo. di rielaborazione dei dati di base. per. alcuni operatori 
(come le Amministrazioni PubbHche). Vanno citati, inoltre, i problemi 
che il rispetto di tale criterio comporta per la costruzione dei dati 
trimestraH. . 

-la compilazione a cadenza annuale di taVole supply and usa, per la 
quale sarà necessario un aggiornamento. più frequente della struttura 
dei costi delle imprese ed una individuazione precisa della produzione 
principale e delle produzioni secondarie delle unità di attività eC6no
mica locale; 

- lo sviluppo dei conti· patrimoniali e la piena coerenza tra conto finan
ziario e conto economico; 

- l'adozione di un sistema di indici a catena per la valutazione a prezzi 
costanti; 

- lo studio comparativo di metodi alternativi per la ripartizione dei servizi 
di intermediazione finanziaria indirettamente misurati (SIFIM), al fine 
di arrivare alla definizione di una metodologia comune per i paesi 
della UE; 

- la ricostruzione delle serie storiche per un numero di anni adeguato 
alle esigenze dei vari utilizzatori. 

L'analisi svolta in precedenza comunque ha evidenziato che alcune 
delle novità del Sistema (definizione di input di lavoro e di produzione 
fino ad includere le attività irregolari e sommerse) sono, in realtà, già 
presenti da tempo nei conti dell'Italia. Su questo ultimo punto, è preve., 
di bile che nei prossimi anni prenda l'avvio un dibattito articolato sull'in
clusione effettiva nei conti di stime sulI'economia illegale (sempre .nel 
rispetto delle raccomandazioni deWSNA93), al fine di assicurare una 
coerenza. più completa tra le valutazioni della produzione e le transazioni 
finanziarie ad essa collegate: a questo proposito alcuni studi pUota che 
sono stati ·effettuatineL nostro Paese potranno essere sviluppati per 
arrivare a definire deHelìnee guida per laquantificazione di questo par
ticolare settore de,lreconomia. 

Nel comptesso, non possono essere ancora tracciate delle conclu
sioni sulleimplica~ionidell'appHcazione del nuovo Sistema in termini di 
effettivo costo e utilizzo di risorse, ma sicuramente l'impegno saràgra
voso e la mobiUtazionedì mezzi dovrà essere sensibile. 

Laddovel'ìntroduzione di nuovi concetti e definizioni. nel Sistema 
comporti delle modifiche nelte indag.inistaUstiche di base (e in questa 
relazione sono stati individuati molti dì questi punti), sarà il lavoro con
giunto dei contabili nazionali e .dei produttori delle statistiche a rendere 
possibile la comp.leta attuazionedeH'SNA93 e del SEC95. proprio sul-
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l'importanza di tale lavoro congiunto, e sulla necessità di mantenere uh 
dialogo costante con gli utilizzatori dei dati al fine di raccogliere positivi 
contributi. in termini di critiche, sollecitazioni e suggerimenti, che si vuole 
mettere ,'accento in questa particolare e delicata fase che la Contabilità 
Nazionale sta attraVersando. 
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" IL NUOVO SISTEMA DI CONTABILITA NAZIONALE. 
PROBLEMATICHE STATISTICHE ED ESIGENZE 
DEGLI UTENTI 

Enrico Giovannini 

Direttore del Dipartimento di Contabilità Nazionale 
e Analisi Economica, Istituto Nazionale di Statistica 

1. Introduzione * 

L'apparato statistico di un Paese come l'Italia è in continua evolu
zione a causa del modificarsi delle metodologie di rilevazione, dell'as
setto istituzionale degli enti che producono statistiche, degli aspetti or
ganizzativi con cui le statistiche vengono realizzate e, fast but not /east, 
dell' evoluzione delle "preferenze" degli utenti. Abitualmente tale evolu
zione segue un processo caratterizzato da una sostanziale continuità, 
almeno considerando il sistema delle informazioni. statistiche nel suo 
complesso. Talvolta intervengono elementi anche rilevanti di '\rottura"in 
singole aree d'interesse (si pensi alla modìfica intervenuta nel 1992 
nell'indagine sulle forze di lavoro od al varo del Sistema Statistico Na
zionale), ma è raro trovare eventi che richiedano ripensamenti globali dei 
sistemi informativi ai fini statistici. 

Il fatto che tali eventi siano rari non significa, naturalmente, che 
siano assenti e tra gli addetti ai lavori è abbastanza condivisa l'opinione 
che un evento di questo tipo stia per accadere nel prossimo futuro a 
causa dell'adozione, nel dicembre del 1995, del nuovo Sistema Europeo 
dei Conti Economici (d'ora in poi SEC95) da parte del Consiglio Europeo. 
Tale Sistema deriva strettamente dalla nuova versione del "Sistema dei 
Conti Nazionali" (SNA93) pubblicato nel 1993 a cura di un pool di istitu
zioni internazionali (UN, FMI, W8, Eurostat, OECD). 

• Si ringraziano i ricercatori del Dipartimento di Contabilità Nazionale e Analisi Eco
nomica dell'lstat per l'assistenza fornita nella preparazione di questo lavoro e per le dI
scussioni avute su una precedente versione del testo. Si ringraziano, inoltre, E. Zautzik e 
V. Siesto per 9.11 utili commenti. 
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La ragione di una tale opinione deriva essenzialmente da due ordini 
di considerazioni: la prima, di natura puramente metodologica, connessa 
all'ampiezza e profondità del dibattito scientifico suscitato tra gli econo· 
misti, gli statistici e gli esperti di CòntabilitàNazionale dall'elaborazione, 
dapprima, dell'SNA93e, successivamente, del SEC95 (tra l'altro, i con
cetti. e le definizioni contenute nei due manuali dovrebbero essereripre· 
se anche nene ritevazioni di base); lçt secondf;:l, di. carattere giuridico, 
derivante dal fatto che il SEC95 è un Regolamento detI'Unione Europea 
e, come, tale, esso è vincolante per tutti i paesi membri. Ciò renderà 
finalmente i dati del tutto comparabili e poiché il Regolamento contiene 
non solo il manuale di compilazione dei conti, ma anche lo schema delle 
tavole da fornire in via obbligatoria alla Commissione Europea e la tem
pistica di tale trasmissione, t'applicazione del SEC95 obbligherà gli Isti
tuti Nazionali dì Statistica {d'ora in poi INS} a rispettare tassativamente 
gli impegni assunti, pena possibili aziont di rivalsa (e connesse multe, 
anche consistenti) presso la Corte dì Giustizia Europea. 

La motivazione di tale rigidità trova origine nel fatto che, ormai. la 
politica economica europea richiede aggregati pienamente comparabili, 
nonché il calcolo di indicatori di riferimento omogenei per fissare gli 
importi sia dei contributi erogati dai paesi membri, sia di quelli erogati 
dal bilancio comunitario. D'altra parte, basta ricordare che alcuni degli 
indicatori previsti nel Trattato di Maastricht per valutare la convergenza 
(e quindi la partecipaZione alla terza fase dell'Unione Monetaria) sono 
definiti in termini di. aggregati dei conti nazionali per comprendere l'as
soluta necessità di tale operazione 1. 

Il dibattito di carattere metodo logico ha investito temi di cui solo 
parzialmente si ritrova traccia nei due manuali dell'SNA93 e del SEC95, 
in quanto le scelte effettuate dai loro estensori recepiscono solo alcune 
delle istanze provenienti dal mondo della ricerca economica. In tal modo, 
ad esempio, nell'SNA93 si ribadisce la necessità di prendere in.conside
razione solo transazioni che passino per il mercatQ, escludendo, di con~ 
seguenza, la contabilizzazione del lavoro domestico svolto dai familiari 
e non fornendo risposta al quesito relativo alla valutazione del benesse
re. Analogamente, i problemi posti dalla contabilità sociale o ambientale, 
pur ampiamente presenti nell'SNA93, sono risoltì nel. SEC95 all'interno 
di appositi "conti satellite". trattati a livello molto generale nel primo 
capitolo del manuale. 

D'altra parte, il SEC95 pone agli INS fa necessità di stimare aggre
gati 09.9i non disponibili per tutti. i paesi (si pensi, nel caso dell'Italia, 
all'occupazione e al valore aggiunto provinciale), richiedendo un riorìen
tamento di. talune rUevazioni alle esigenze della Contabilità Nazionale. 
Tale riorientamento, se da un lato consentirà di fornire valutazioni ora 
non disponibili, in presenza di risorse in diminuzione, sia in termini no
minali che reali, destinate alla statistica pubblica, non potrà che portare 

1 Nel corso del 1995 il Consiglio Europeo ha varato anche un Regolamento sull'indice 
dei prezzi al consumo "armonizzato", il quale consentirà di valutare la convergeflza del 
tassì d'inflazione. 
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al "taglie" di alt~i fi,lenid'tndagine,cen evidenti riflessi sugli utenti .deHe 
infermazieni statistiche. 

Per una dettagliata. analisi metQdologlca delle nevità del SEC95 si 
rinvia ai lavori contenuti in queste velume.. 'nquestasede,invece, si 
cercherà di porr~inJiJievogtiaspe1ti maggiermente rilevanti da. punte di 
vista degliuìenti deH'adezionedel nuovo Sf;C,aUo scopo non selo di 
favorire lo. circolazione delleinformazìoni, ma anche di suscitare un 
dibattitoutHe perorlentarei futurilaveri deIt'ISTAT .. L'occasiene appare 
prepizia anche per condurre una riflessione globale suU'attualedispeni
bllità. delle informazioni provenienti dal sìstema di Centabilità Nazionale 
e sui programmi del triennie 1996,,98, il quale precederà ilpassaggieal 
nueve SEC, previsto per marzo del· .. 1999. 

2. n~EC95: aspetti giuridici e riflessieconomici 

Il Regelamento che istituisce il SEC95 è composto da tre parti: 

;... un insieme di nove articoli che dettano le n'Orme per l'attvaziene del 
SEC95 e le procedure per apportare future medifiche al teste attuale; 

-1'aUegateA, che centiene ilrnanuale vere e proprio; 
... l'allegato B, che c'Ontiene le tavole degli aggregati da elaberare ele 

scadenze perla fernituradelvari dati. 

All'interno della parte normativa in sense stretto si definiscone an
che le precedure per la modifica delle attuali valutazioni del Predetto 
Interne Lerdo (PIL) nella fase transitoria. Il punto in questione è estre
mamente delicate, nen tante ciaun punte di vista statistico (che pure 
presenta alcuni problemi), quante da que.lle poHUco-finànziarie. Cem'è 
noto, infatti, il Hvelledet PIL (e meglie del Prodette Nazienafe L'Orda, 
PNL) influenza direttamente j'arnmontaredi riserse che ciascun Paese 
membro dell'Un iene Europea versa alle casse comunitarie. D'altra parte, 
talunì finanziamenti ai paesi membri seno decisi sulla base di indicatori 
di disagie ecen'Omice regionale su cui ha effetto il livelte del valore 
aggiunte di egnisingota regione. 

GH INS hanno raggiunte un acc'Orde sul passaggio al nuevo SEC nel 
1999: di censeguenza, nel marzo di quell'anne verranne pubblicate te 
serie storiche. dei principali aggregati per gli anni 1995-98,. mentre negli 
anni successivi (come si illustrerà in seguito) si procederà alla r~trepo
lazIene di tali serie fine al 1970 ed aHa stima dì altri aggregati. Nelt999, 
però, prenderà l'awieil nuovo rounddicentrattazioni trai paesìmembri 
per definire metedi e imp'Orti dene cesiddette "riserse proprie", cioè degli 
importi che ciascun Paese. eroga aU'Unione. Poiché l'introduzione del 
seC95 produrrà inevìtabHi ~ffetti sul livello del PNL (tante più che molti 
INS coglieranne l'eccasiene per miglierare il set inferrnativoutilizzato per 
l'elaberazìonedei conti), e quindi Sui c'Ontributieregatr,da parte delle 
arnministrazieni finanziarie vi è stata una netevole riluttanza ad avalfsre 
adesse un R~.geramento che produrrà infuturoeff.etti incerti sulle finanze 
degli Stati membri. Come qualouno ha 'Osservato, in questo m'Odo "la 
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statìstioarisohiadLdivenìreun fattotropposerìoperessere jàsoiata nelle 
mani·degH staUstici"2. 

Laconolusìone alla quale si è giuntiprevede "elaboraZione dei conti 
nazionali secondoUSEO attuatmente in vigore (SE079)fìno a12003, 
cioè aU'anno ln ouiusualmente Si effettuano le stimedaf.initive per "anno 
1999; rilevanti per .. it oatéolcr degUimportideUa cosidtieUa "quartarisor~ 
sa", oioè quellabasalasullivellodelPNLEoiò l1eWipotesifavorevole 
ohe la oontrattazione perii nuovo.meocanismo dioaioolodellerisorse 
proprie venga completata 'n.61 1999. lnpreseoza di uno $fòrzo~cezio
naie da parte degli IN8voltoatl'adoziooedeinuOvo SEC, è evidente 
come la necessità.di effettua{e undDppio oalcolodel PNL condurrà ad 
impegnare un oerto ammontare di risorse a tal fine, distogliendole dal 
lavoro di ricerca finalizzato all'adozione del nuovo SEC, D'altra parte, si 
verrà a creare una situazione potenzialmente foriera di oonfusione per 
gHutenti, a oausa della pre)'senzadidueciiverseserie deL prinoipali 
aggregati maoroeconOrhici. 

AHoscopo di minimizzare l'impegno connesso all~stimadel PIL 
seoondo il SEC79 si è declso ohe quest'ultima siaefféttuata· con un 
metodosempHficato, che consenta di estrapolare gli aggregatlstimati in 
base al 815;C79 sulla b~se deH',6voluzionepiquelH stìmati oon il S8095. 
Tale metodologia verrà indiviciuat(ì dal "Comitato PNL". çostitutto presso 
l'Eurostat. il oui compitoprinoipale è quellodisQrvegliare affinctìé le 
stime del PNL vengano effettuate da tutti j paesi concri.teri,adeguati a 
cogliere il livello eIa dinamioa di tale aggregato (in particolare affinché 
esse sianocomparabilì ed "esaustive" ,oolgan:ocioètutti ·glì· etem'enti 
metodologic.amente l1ecessari per valutare: appieno l'attività economica 
di un Paese) 3. 

IItema.sul quale più evìdentisorio le interrelazioni tra problemi 
statistici e preocoupazioni delle isUtuzionj finanziarie· è quello deicosid
detti "servizi di intermediazionefinanziaria indirettamente misurati" (SI
FIM o FISIM neWacronimo di origine inglese). Com'è noto, nell'attuale 
stima del PIL i servizi bancari imputati oompaiono in forma aggregata e 
vengono sottratti .al totale del valore aggiunto (compreso quello reall:zzél= 
todal settore del credito e assicurazione). Tale trattamento, del tutto 
anomalo rispetto a quello degli altri costi intermedi, è statoòggetto di 

2 La Norvegia ha recentemente pubblicato le stime dei conti nazionali secondo 
l'SNA93, introducendo nUove fonti e nuovi metodi di calcolo. Se l'impiego· dì· questi· ultimi 
ha condotto atj una rìva.lutazione del PIL di circa il 6%, l'uso del nuoVo Sistema ha deter
minato una crescita del P1L di .cìrcail 4%. 

3 Tali considerazioni vanrw tenute. presenti allorquanqo, come. talvolta accade,auto
ravoli economisti eff~ttuanQcomparazloni internazionali, salvo pOiricordare~ometutti gli 
indicatori espressi in rapporto .al PIL Per il cas~ italiano vadano considerati con attenzione 
visto (come qualcuno<ba affermato recentemente) "l'eccesso di zelo deWlstat che ha inc1u
so nel PIL l'economia sommersa':. 

In .questì liinoi .il Comì.!atoha stimolato lo svolQ\mentodi l;Iumerose ricè,:che, noncl1è 
la raccolta sìstematicadiiptormazl9:niintòmo .. ai . metodi dì .. stima. di tutti gli aggresatidi 
Contabilità Nazionale. Anche .aSSQUitO dei lavori promossi dal Comitato alcuni paasi hanno 
proceduto a revisioni ganerali,rettificando· al rialzo le stima de! Fil diammontari anche 
molto consistèì1ti (Grecia + 20%, Portogallo + 159fo). 
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lungo dibattito ne Ifa fase di redazione del nuovo SNA, in quanto vi era la 
proposta di procedere ad una ripartizione dei servizi offerti dagUinter'
mediari finanziari per le singolebranche.diattivìtà economicaepel fe 
varietipologie dì soggetti (imprese, famiglie, ecc.). Questa operazione 
non è destinata a lasciareimmutat() il livetto del PIL,inquanto,con 
l'attribuzione dei! servIzi ai vari settori istituzionali., solo una parte di 
questi verrebbe adesserecontabitizzata comeconsumolntermedio. Ciò 
potrebbe incidere sui Ptt.dei varLpaesi In misura differenziata, infunzio
ne deUo sviluppo dei vari sistemi finanziarie detlaquota di servizi offerti 
a soggetti non residenti. 

Nella fase di discussione dell'SNA93 non si è raggiunta uniformità di 
vedute sulla metodologiada seguire per larìpartizionedei SfFIM, magi 
è rivolta una raccomandazione esplicita ad operare tale ripartizione. 
Anche in sede europea non si è trovato un accordo in tal senso, ma sono 
in corso sperimentazloni su varie proposte; di conseguenza, nell'attuale 
versione del manuale del.SEC95 faliegatoA) si conferma l'approccio 
"aggregato" fin qui utilizzato, ma ad esso è stato aggiunto un allegato, in 
cui si tratta in termini generali il problema.dei SIFIM e si· individuano tutte 
le interazioni esistenti tra tale postacontabUe ele altre; ,Tale allegato 
potrebbe divenire operaìivo(equindi sostituire il corrispondente para~ 
grafo del manuale) se nel corsodelbiennìo 1996-97 sì troverà un accor
do tra gli INS sulla metodologiada impiegare peria stima dei SIF1M~ 
l'ultimaparolasuU'argomento spetterà comunque al Consiglio Europeo 
entro dicembre del 1997 ed èpresumiblle che in quell'occasione/e isti~ 
tuzlonifinanziarte sosterranno una posizione piuttosto che l'altra in fun
zfone della convenienza dei singoli paesi membri e non in base al van· 
taggiooi carattere conoscitivo che la ripartizione consente 4 • 

Un'ulteriore area di dibattito riguarda il ruolo degli INS e delle Ban,. 
che Centrali nella attuazione delSEC95 e neUedecisioni su sue even
tuali e future modifiche. 11 Regolamento,infattì, prevede che la Commis
sione Europea possa proporre modifiche delSEC95 e che sutaH propo~ 
ste decida il "Comitato del Programma Statistico" (GPS),ilqualeriunisce 
i Presidenti ed i Direttori Generali degli INS dei paesi membri. Inoltre, 
per le materie di carattere monetario, finanziario e della bilancia dei 
pagamenti è prevista la consultazione. del "Comitato delle statistiche 
Monetarie, Finanziarie e della Bilancia dei Pagamenti" (CMFB), di cui 
fanno parte rappresentanti degli INS e delle Banche Centrali, oltre che 
dell'Eurostat e dell'Istituto Monetario Europeo (IME)5. 

4 Presso diversi INS sono state già effettuate valutaz·ìonidi massima sull'impatloche 
la stima dei SIFIM potrà avere sulPIL Per Francia e Regno Unito l'aumento deiPILà di 
poco superiore al 2%; per la Spagna superiore al 3,5%. Nel caso italiano, la valutazione è 
compresatrait2ed il 3% (si veda Piergiovanni, 1995). 

S Va ricordato come il SEC95 contenga capitoli dedicati ai conti finanz·iarì ed alle 
transazioni con l'estero. Ciò rende necessario uno stretto coordinamento neUa fase dì 
aUuazi.one tra INSeSancheGentralì, poiché in moftipaesirnembri Felaborazione.deì conti 
fìnanziari.edella bilancia dé! pagamen.ti è di competenza della Banca Centrale. Mentre, 
però, tametodotogia di elaborazione deìconti finanziari èdeUata dalSEC, perla bilancia 
dei pagamenti sì fa riferimento allo specifico manuale elaborato dal FML 
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Da pàrte dell'IME, però, è venuta la proposta tendente a .farCf) di 
quest'ultimo Comitato il referenteescfusivo della Commissione per le 
materie dì sua competenza. Sul piano giuridico tale proposta avrehpe 
comportato sia una ristrutturazione dell'attuale CMFB, al fine di renderlo 
un Comitato adatto ad entrare nelle cosjddetteproceduredi"comitofo~ 
gia"6,sia f'individuazione di una chiara linea di demarcazione tra le 
competenze delCPSedet eMFB. la richiesta è stata quindi respinta, 
anche se si è continuamente sottolineata l'importanza della: cooperazio
ne tra JNS e Banche Centrali. 

Più in generale la crescente attenzione di queste ultime e delle 
amministrazioni finanziarie intorno atl'evolu.zione degli apparati statistici, 
in particolare nella sfera dei conti nazionali, deriva, oitre che daovvfe 
necessità di analisfeconomica, dal riHevoche taluni indicatori assumono 
nel processo di creazione dell'Unione Monetaria. Il Trattato di Maa
stricht, infatti, prevede che le· decisioni di partecipazione alla "fase 3" 
siano condizionate al rispetto di talurli parametri, definiti anche in funzio
ne di aggregati dei oontinazionali.1 rapporti caratteristici previsti. neUa 
"procedura· dei deficit eccessivi" (indebitamento e debito della PubbHca 
Amministrazione rispetto al PtL) sono definiti sulla base dei concetti del 
SEe eseattualmente si fa riferimento al SEC79,.a partire del marzo del 
1999 cis; riferirà al SEC95. Poiché il Trattato prevede chela valutazione 
dena convergenza per l'ingresso nella "fase 3" dovrà essere effettuata 
entro i! giugno· del 1998, sul piano teorico potrebbe accadere. che .un 
Paese che·non rispetti i criteri indebitamentolPll o debltolPll secondo 
il SEC79, diventi "virtuoso" al/a luce del SEC95 7 • Inoltre, i! Trattato stes
so consente alle Banche Centrali di produrre le statistiche necessarie 
per la loro attività (in particolare nell'area delle statistiche monetarie e 
finanziarie). 

Indipendentemente dagli aspetti giuridici del problema, è da auspi
care chela "conflittualità" recentemente sorta sui compiti degli INS e 
delle Banche Centrali possa essere rapidamente superata, coslda poter 
affrontare congiuntamente i difficili problemi metodologici che pone il 
nuovo SEC. Tra l'altro, va sottolineato come con il nuovo Sistema non 
sarà più possibile avere discrepanze "non spiegate" tra conti reali e conti 
finanziari, come accade al momento. Ciò implica uno sforzo straordinario 
nena armonizzazione di definizioni e classificazioni e nella individuazio-

6 Con questo termine si indica l'insieme delle regole che sovraintendono alla vita dei 
numerosi comitati europei e ai rapporti esistenti tra gli organi della Comunità. Tali regole 
riguardano, prevalentemente, la presidenza dei Comitati (necessariamente attribuita alla 
Commissione), le rnaggioranzenecessarie per le decisioni e le procedure di approvazione 
delle decisioni della Commissione (in taluni casi, ad esempio, la positione della Commis
sione va approvata a maggioranza, in altri casi essa è valida, a meno di un esplicito voto 
contrario, a maggioranza qualificata). 

7 A livello di boutade, si potrebbe sostenere che per paesi con un rapporto indebita~ 
mento/PIL molto vicino al 3% (per l'indicatore del debito il "giochettoW potrebbe essere più 
difficile) sarebbe sufficiente far approvare l'allegato sui SIFIM per ottenere il rispetto del 
vincolo previstodaJTrattato e quindi rafforzare una richiesta di partecipazi.one alla "fase 
3". 
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nedJmetodologiecoerentì di stima e di bilanciamento dei conti, sforzo 
dtfficile da lmmaginaresenzaunclìmaattamente cooperativ08 • 

Queste brevi cons~derazioni fanno Qomprendere sia latesponsabilità 
che p·esa (e sempre Più peserà) sugli INS, ed in particolare sugli uffici 
che elaborano i conti nazionali, sia l'attenzione con cuidiscussionì di 
natura metodologica vengono seguite dalle Istftuzioni che sovrintendono 
aUa politicaeconomica9 • Proprio allo scopo di individuare criteri statistici 
per valutare la "quaUtà" delle stime di Contabmtà Nazionale, presso il 
Comitato PNL nel 1996· verrà avviata, su proposta· ital.iana, una ricerca 
su questo tema. Senza entrare in dettag~i di natura mè10dologica 11>, va 
sottolineato come tate iniziativa sia stata molto apprezzata dagli esperti 
della Corte dei Ot>AUEuropea, la quale hà il compito, tra l'altro,diveri
ticare che H processo di migUoramerlto delle stime. attuato attraverso i 
lavori· del Comitato ·PNL dia risultati concreti 11 ~ 

3. Il sistema dei Conti Nazionali in Italia: l"aS$ètto>atluaJe, i pro" 
grammi a breve termine e le novità previstedalSEC95. 

Come ricordato in precedenza, con l'introduzione del SEC95 diverrà 
obbligatoria elaboraretaluniaggregati attualmente nondisponibili, con 
unatempisticapredefinita. D'altra parte, muteranno alcune definizioni e 
gli schemi classificatorLlnfine, in occasione dell'ad~Zfone del nuovo 
Sistema, si procederà all'usuale revisione generale decennale dei conti 
nazionali, allo scopo di utilizzare le nuove fonti disponibili, aggiornare i 
metodi di stima, eCc. 

È quindi natoraleche, mettendo mano a tale progetto, si sia condotta 
una riflessione sull'attuale stato dei conti nazionali in Italia, anche per
chétalune esigenze già presenti tra gli utenti non appaionoeludibiH o 
rinviabili al momento in cui il nuovo Sistema diverrà operativo. Prima di 
affrontare alcune.specificheproblematiche poste daISEC95, passeremo 

8 A titolo informativo si può sottolineare come in sede di discussione del Regolamento 
da parteitallanasiano venute proposte tese a conciliare le divergenze. Adesel'l1piO, è stato 
suggerito di allegare al Regolal'l1ento stesso una dichiarazione del Consiglio che sottoli
neasse la neces$it~ di stabilire procedyre efficaci di consultazione tra BancheC:ent~ali e 
INS a livello nazionate, così da rappresentare in sede comunitaria posizioni concordate in 
precedenza. A tale spirito, comunque, l'lstat intende attenersi anche in assenza di esplicite 
/ndicaziòni comunitarie. 

9A tale proposito, va dato atto alleauforitàgovernative italiane di aver sempre 
adottato uni'l:tteggiamento estremamente cooperativo.e rispettoso delle varie. competenze, 
al contrario di quanto, purtroppo, accade sempre più frequentemente in altre realtà nazio
nali. 

IO Sutaltaspetti sivedanoPuggioni (1995), Calzaroni e PUggioni(1995), 
Il Va ricordato. come le serie storiche c::Ièl PNlidel periodo 1988-94 (e conseguente

mente gli importi c::Iella"quarta risorsa" erogati alta comunità dai paesi membri) siano 
soggette a "riserve" di varia natura, da parte delle istituzioni europee connesse aU'impiego 
di metodologie che non assicurano la piena comparabilità dei risultati. SOIa dopo aver 
dimostrato di aver rimosso I vari problemi individuati dal Comitato PNL le "rise.rve" verranno 
rimosse. Qualora ciò non awenisse,la Comunità può adire la Corte. di Giustizia Europea 
per imporre sanzioni pecuniarie ai paesi inadempienti. 
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ora in rassegna l'attuale disponibilità di dati, iprogralmmi d~ sviluppo 
delle serie basate sul SEC79 neltriennio 199Eil-96, l'as~etto "a regimEl" 
dei nuovi conti ed il piano di pubblicazione diques.ti ultimi; 

3.1.t conti nazionali a cadenza annuale 

La tempistica dipubb:licazione dei conti nazionaliannuaJi è riportata 
in estrema sintesi nelfatavola 1. Essa si riferisce· sia ai conti elaborati 
per branca di atUvitàeconomica,sia ai conti dei settotiistttuzionali. la 
diffusione concerne, abitualmente,fa stima preHtninare dell'anno t .. 1 ,la 
primarevislone dell'anno t-2 e la stima defin.itivadell'anno t-3; 

I·· conti annualipubblicati.a fine·ITiarzo vengono normalmente elabo
rati per 44 branche di attività economica, a prezzic.orrenti e, per gli 
aggregati del conto risorse ed impieghi, ai prezzi costanti dell'anno 1985. 
La pubblicazione delle serie deg/iaggregati di branca (valore aggiunto, 
occupazrone, retribuzioni e oneri sociali, ecc.) avviene per 31 branche .. 
gli ìnvestimenJi.fissilordisono pubblicati per 6 tipi dì bene ed L consumi 
delle famiglie sono disponibili per 40 funzioni di consumo. Per la stima 
degli investimenti per branca uUHzzatriceepeJpranca proprietaria,non
ché per lo stock di capitale, la disaggregazione del calcolo è à 23 bran:
che, ql.:!elladipubblicaziQne èa21 branche e tre tipi dì bene (macchinari, 
mezzidftraspprtp ecostruzloni) 12. 

Non è certo questa la sede per illustrare le metodotogie seguite 
nell'elaborazione dei conti annuali. Ai finidelladìscussione dei futuri 
sviluppi, però può essere utile ripercorrere lo schema generale seguito 
per l'elaborazione dei conti di branca, cioè quelli elaborati nel marzo di 
ciascun anno. In estrema sintesi Hprocessodi stima degli aggregati deUe 
branche produttrici. dei beni e servizi desìinabilialla vendita avviene nel 
modo riportato nena tavola 2. 

Il punto di partenza è rappresentato dalla stima delle vnità di lavoro 
(ULA). Parallelamente si p roced €l alla valutazione iniziale della produzio
ne e de.' valore aggiunto pro-capite per le branche della trasformazione 
industriale e per alcune di quelle dei servj~i vendibili, così da.ottenere le 
stime a prezzi correnti da] prodotto dei valori pro,.capite e delle ULA. Per 
le altre branche si utilizzano metodi distlma più eterogenei,talvolta 
bas~tf sùi IiveUi delle variabBi(si pensi ali' Amministr(l~ione pubblica). 
Vengono inoltre stimati tutti gli aggregati necessari alla compilazfone di 
una tavola input-output per i flussi. totali, tra cui la matrice quadrata dei 
costi intermedi. La parte quadrata di tale matrice. viene aggiornata an
nualmente sulla base della dinamica di indicatori dei prezzi della produ
zione nazionale e delle importazioni. 

le stimecoslottenute vengono assemblate nello schema input-out
puted inizia la fase dianalisi delle discrepanze per singola branca. Tale 
fase induce a rivedere ·Ie stime iniziali, inun processoiterativo che ha 

12 Recentemente si è completata anche la stima dello stock abitativo dal 1980.Gfr. 
Mantegazza( 1995). 
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Tav.l 
SCHEMA DI DIFFUSIONE DEI DATI DI CONTABILITÀ NAZIONALE 

fine allorquando si ritiene di non avé re più margini per l'approfondimento 
puntuale delle fonti. A questo punto si passa al "bilanciamento" della 
tavola secondo l'approccio proposto da Stone, Champernowne e Meade 
(1942), nel quale le discrepanze vengono ripartite nell'intero sistema 
sulla base delle varianze attribuite. a ciascuna cella della matrice; queste 
ultime, a loro, volta, esprimono "affidabilità relativa delle singole stime 
iniziali 13. 

Una volta bilanciate te stime a prezzi correnti si passa alla fase di 
deflazione. Per il valore aggiunto essa viene effettuata secondo il meto
do della "doppia deflazione", procedendo, cioè, alla deflazione della pro
dutionee dei costi intermedi utilizzando appositi prezzi dell'output e 
dell'input. Tali indici sono costruiti derivando datla matrice dell'anno ba-

13 SivedanolSTAT (1990), Puggioni (1995) e Borgioli (1995). 
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Tavola 2- Aggregati da stimare per la compilazione della tavola lnput-output 
... l Stima della Stima delle 

IprQduzione e sGorte 
Idélv.a. agiiòole 
I agric., silv. e i I 

pesca 
I 

I I f Stima della l Sìlmadelle I produzione e 

! 
scorte Per le 

I del v.~ branche I energia I 
energetiche 

Stima delle Stima dei Stima della 
ULA per valori I struttura dei l classe procaplte l cosli 
dimensionai deNa intemedi 
e 1-910-19 prQduzione e 

I I 
I 20-49>50 I del v.a. per 

j 
trasf. rrida. 

I per classe 
dimensionai 
e I 

I 
Stima deU.s ! .SlIma degli Stima delle 
produzioilEl e l investimenti scoria per le 
del v.a. per : in macch. b.rancne 
trasf. inos. I attrezzature industriali 
per classe e mezzi oj 
dimensionai trasporto 
e (ULA * I 
pro "capita) 

Stima della Stima degli 
produ.zìone e investimenti 
del v.a. I in 
costruzion i I costruzioni 

I 

Stima dei I 
valori 
proéapite 
della 
produzione e 
del. li .a. per I alcune 
bran.c~e dei 

I servizI j privati .per 
classe 

I dimensiona! 

le 
I I Stima della 
, produzione e 
I de·! v.a. per 
! alcune 
i branche dei 
\ servizi l privati per 
I classe 
l oimensional 
'e (ULA' 
pro~capite ) 

I Stima della 
produzione e 
del v.a. oalle 
altre 
branche del 
servizi 

I 

.prìvati 

Stima della Stima dei Stima delle Slima,dfll.le 
produzione e consumi importazioni imposte é 
del v .. a. del delle ed dei cOnl(ibuti 
servizi non famiglie asportazioni alla 
des!. vendita di beni e prodUzione 

servizi per per branca 
branca 
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se ì pesi per ponderare gli indicatori disponibili per le varie branche 
(prezzi alla produzione, al consumo, valori medi unitari d~Ue importazioni 
e delle esportazioni). Perle branchedeH'agricoltura, sUvlcoltura e pesca, 
per le branche energetiche, perii commercio, le costruzioni, la locazione 
dei fabbricati, i servizi bancari e quelli non destinabili alla vendita il 
calcolo dei prezzi deU'outputo del d~flatore del valore aggiunto viene 
svolto, nell'ambito dell'approccio "doppia deflazione",*con metodologie 
particolari su cui non è II caso disoffermarsj14.lnoltre, una volta eneì
tuata la "doppia deflazione", viene svolta un'anafìsi dei rapporti valore 
aggiunto/produzione a prezzi correnti e costanti, alfine dì eliminare 
possibili distorsioni della procedure di deflazione ben note nella lettera.:. 
tura 15• 

La "doppia deflazione" fu utilizzata per la prima volta nell'ambito dei 
conti trimestraH prima della revisiOne generale del 198716, In occasione 
di quest'ultima essa fu applicata (per gli anni 1970-81) anche ai conti 
annuali. A partire dal 1989, conFa ricostruzione storica delle serie degli 
anni '70ed il contemporaneo ricalcoto della serie 1983-87, tale metodo
logla è divenuta pratica corrente, sia net conti annuali, che.inquelti 
trimestrali. Ciò ha comportato un importante cambiamento di ottica neUa 
costruzione dell'offerta di beni e servizi, al cui centrò non è più il valore 
aggiunto, ma la produzione, per la quale esistono indicatori più affidabili, 
ed i costì intermedi. A partire dalla presentazione det primo "Rapporto 
Annuale" nel maggio del 1993, l'ISTAT pubblica regolarmente le serie 
annuali della produzione per 11 macrobranche a prezzi correnti e costan
ti, a prezzi di mercato ed al costo dei fattori 17. 

Sul tema della definizione e misurazione del/'output la letteratura è 
molto ampia. In realtà. già in Fabricant (1940) era chiaro che, sesi vuole 
calcolare l'outputdi un sistema economico come produzione dell'insieme 
di settori, la misura più adatta èil valore ag;giunto, poiché non contiene 
duplicazioni a livello aggregato. Se,però, si intende studiare la relazione 
tra l'output di un'industria e gli inpututilizzati dall'industria stessa, il 
concetto appropriato è la produzionetotal.e. 

lntermini molto generali la funzione di produzione 

Q = f[K, l, M] 

dove Q rappresentai! prodotto,K e l gli input di lavoro e capitale (gli 
input primari), ed M le materie prime e i semilavorati utilizzati nel pro-

14 Per questi argomenti sì rinvia a ISTAT (1990},ISTAT (1992), ISTAT (1994b), 
Picozzi e Pisani (1994}. 

15 L'adozione .di questa complessa procedura di deflazione comporta l'esistenza dì 
differenze tra gli originali indicatori dei prezzi dell'output e dell'input ed i deftatori finali. 

16 Cfr. ISTAT (1992). 
17 In Giovannlni, Uppi e Savio (1994} le serie trimesttali della produzione sono state 

utilizzate per un'analisi delle interrelazioni esistenti tra i cicli dei vari settori di attività 
economica. In quel lavoro venivano anche mostrate le diversitàesistentì tra la caratteristi
che stocastiche delle serie del valore aggiunto e della produzione. 
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C6$.~'PrddUftiV.(SJfi3i"P~' atteon_ti)., Viene ,$pe$s& .. a~forma_ totta' 
formaj~~,'di tipO: 

dOVé' V,A '. 'i';~tòt.'at9tUnt~.~4{; 
'"Iwr •• ttl:in Arr9:.,:,ft.1Al' ~~éf"iarO;;~ • .i,la;nOzionédi ' ... ~. 

aggrantC)~.;'av •• ';.niltc.ta,nell'_~ito' df,una:funzlone,dl:;pf~i)..., 
lfn_m.l1t.; .. 8ijipQtl:~.un8i re;la~iCMe'tra'm,ut.!outplft· diti~ ""'0 
particol~ré:'S~nQo.rro,{.i .puQ;$u.orr. dlave:re~ a:ltvetlo;Unicam ...... 
te·teoriQb, unsiatfimlfpjotlutti.o' COnl:atenat() l ci}. , ptodue&:it .valate :ag .. 
munte usando . c".itale.e lavoro e che ottiene. poi taprodutionetotafe 
utli~;iI.:EJ·a9Jh\lf:lto •• gnin .... tp$8Con_~h T;Jàté1pNà-'o 1ebrico 
fllUÒ~Nre$intétiz2at6~tn .unà· knll'fà,t.zionaf. df'tifllO:' 

ff~~ra parleSims'(1i69)naoSSè11f8tO}' che;;iI "a~réaggiunto a . 
Pt.~'&Mstanti}ha! senso;cO"",e.-'lft'c::Uunaitunzlone·.i; ptoduzionesofO 
se'gI,/mpot pdmari· (caPitate; Et"avorG) ,sono;S~paf.flFdàgu input'uCGnì. 
darfCIU·inpUt, ~ materiatl).: l'QttaVia.JfUmsconel".: ~ 

*lhEi m.t·~i:mpOrtant::aw.itation.Gf dOl.lbl"j.eftaliòA;i~tthat it is based 
oothe,: ~~.ra.iJiy: .. a8SJl~,·j THtì.quesUpn:isnot .. r.,ally. «Isooub'e 
dellatiortth&' righI waytojd~ftat8\ value addéd?·» butrather «D088 the 
notiqn of teal.va,fue addedmèKeanysense1»", 

'. Nonottantè questi im,.,...anti contributi, ìneioonti nazionali· è nei 
lavOFiCJi";eçol1omia· applicatl';il valore. aggiunto a pre~zj oòstantj'è<lve
nuto nelQ<>r$o de.gliannHairnisura principateperla prodU%4onerealedi 
un'industria ed 'anche la maggjofparte d.-tte ricercHe;ede.lléanàtisisuKa 
prodUttMt4ì CO~tté nel decenni i$f&CcSssivi. 1)4..,0 utllizzl\to;come rnisu .. 
rad8l1~_pi:ttil'''"alofe aggiunto. isq,rattutto.:a. causa dela difficoltà 'di 
reperire serie €Iena prodllzionetotate~ 

Qualora si. dispongade~ due; aggregati,. sembra emerger~con forza, 
neg.i sttidipiòrecenti sull'analiSi delta produttività, la .preferenzaaccor
data alla produzione totale oaJtaproduziol1enetta. quest'ultima defil1ita 
come la. differenza tra la produzione fotale e gli scambi intrasettoriali,Dal 
punto di vista economico, ciò equivale a considerare ogni settore cOl1}e 
$8·fosse:tm'unioaimpresa verti~lmente integrata., per cui. tutti· gti.Jcambi 
che àvvengon(1tra. unità prOduttive ctassif.icate neflo' stesso setmreinon 
vengono presi in considerazione 18, 

L'aver ValoriZzato UtuoJo della produzione ha consentito di ricondur
re,a.c~re~ail,.c.aIG9Jq·(fi;tllwa u~.serie d~ il'ldi9.atort.di gr.~n4e. rilievo 
per "analisi eCQnomica, lrifatti, la produzione è ora fJtilfìza" per ca.G,~" 
lare·gliindlcato,l det.e08to.deJ·lavoro·per.uRitàdi~otto (QktUP) e "on 

> ~" " 

1I10a'.,.otaA:tcom& il nuovo $IEC impQJl9_ di\l~ tal>'()(httiOM;_nenda·COJ1to~·di 
tutti f1i'.sCllmbt·tra "é.siì'lgohJt1~èdi·.attiYlè·~1ocate eCiòatlo;seopo di~e 
tale misura iì'ldipeì'ldente;.vattiaZiOlli1del gfadodi'integtazwne verticàte ~ Uiemle;' 
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più di valore aggiunto (CLUVA), pratica tuUoraseguita dalla gran parte 
degli analisU·economici. Dati i prezzi deU'input è possibile calcolare in 
maniera on1og~nèaindicatori deftotale dei costi variabili , nonché un 
indice del mark·upsu questi ultimL<D'altra. parte i prezzi déWoutput 
possono . venirecalcolaU . ai prezzi· di mercato '. ed: al·costo dei fatto Ili , 
individuando così il ruolo delte imposte indirette nette nel prooes$odi 
formazione deiptezzp9. 

/JI..partiredaI19.93,1'ISTAT ha ripreso il calcolo delle serie degli 
investimenti per branca utilizzatdce, procedendo anche··alla stirnadi 
queUiriclasslficati per branca .proprietaria: Inoltre, sono state diffuse le 
seriedeJlostock di capitale a partire dal 1960, con una distinzione tr~ 
macchinari ed attrezzature, mezzi di trasporto, costruzioni (al cuiintertlo 
si individuano le abita.zioni). Accanto alle serie a prezzi correnti, sono 
presentate serteaprezzi1985.e a prezzi dr sostituzione (Mantegazza. e 
Lupi, 1994). 

la. disponibi\itàdi tali serie ha. consentito l'elaborazione di indicatori 
di produttività multifattoriale, il che ha colmato un significativo ritardo 
rispetto alle esperienze maturate in altri paesi (in particolare Stati. uniti 
e Canada). Taliindicàt()risono stati presentati 'perJaprimavolta'Jn 
PicozZiePisani(1994)e pubblicaUin ISTAT (1995b)é(t995c). Coeran
temente con t'impostazione adottata anche in sede internazionale (Ou
rand, 1994), in Picozzi e Pisani (1995) si èancheJmpiegata una produ
zione netta infuQgo dl quella totale ai fini del calcolo della produttività 
multifattoriale 20. 

SlJI fronte del conti istituzionali è ormai usuale la pubblicazione del
l'intero insieme di dati alla fine di luglio. In realtà, già a marzo vengono 
pubblicati l dati relativi al conto della Pubblica Amministrazione e del 
Resto del Mondo,·· mentre una. stima preliminare del conto del reddito 
delle fami.gHe viene presentata in occasione del "Rapporto Annuale", 
all'inizio dimaggio. L'ammontare di dati elaboratinetJ'ambito dei conti 
istituzionali è impressionante. I conti vengono distinti pe r imprese.priva
te, imprese pubbliche, imprese individuali., istituzioni finanziarie, Pubbli
ca Amministrazione e FamigHeconsumatrici; I dati di base relativi alle 
imprese vengono elaborati per branca di attività economica e per c'asse 
dimensionale. 

Strettamente connessaaUe elaborazioni dei conti della PubblicaAm
ministrazione è la predisposizione· dei conti satellite della previdenza, 

19 Tutte le serle .citate sono state abitualmente pubblicate nell'Appendice statistiça del 
"Rapporto Annuale" e, a partire dal primo trimestre del 1995, sono disponibili su supporto 
informatico nell'ambito dei conti economici trimlilstrali. 

20 In entrambi i lavori citati si è dim()strato che la sceJtadelta definizionedeU'output 
da adottare non· è senza effetti sulla produttività: "P~ ciascun . settore disaggregato, llil 
misure çalcolate sul valore aggiunto . sono più. eleVate· rispetto a quellecalco,atesul net 
output e queste ultime sono superiori a quelle ottenute sulla base della produzione totale 
(gross output). 1/ motivo dfciò è che. il processo di integrazione. 'statistica; che si reaìlzza 
depurando la produzione complessiva degli scambi intrasliltt?riall, accentua il ruolo dei 
fattori primari rispetto a queHodei beni intermedi nel calcolo della produttjvità~ (cfr. Pioozzi 
e Pisani, 1995). 
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detHassisteAza e della sanità, strumenti indispensabili per cogliere le 
irrterrefazioni che si stabiliscono tra i diversi soggetti che operano in 
questi campi e i fruitori dei servIzi edetle prestazioni soclati.Essi sono 
disponibift a marzo di ciascun anno; entro novembreviene,invece,éla
boratal'intera disaggregazione ·deliaspesadeUaPUbblicaAmministra
zioneper funzione. 

Per. ciò che concerne i futuri ampHamenti dell'attuale sistema dei 
conti annuali vanno distinti i programmi che riguardano laversioneat
tuale del Sisterna equelti funzionali a.llaintroduzione del SEC95.Perciò 
che COncerne· il primo insieme di ricerche, esse· saranno condizionate 
dati' impegno di revisione deHeserie storiche 1970 .. 94. previsto per marzo 
1996. Tale ricostruzione è dovuta alla assoluta necessità di recepire le 
nuove valutazionideUe imp6rtazioni.edesportazioni dì.servizi pubblicate 
daUa Banca d'ltaHa nel febbraio del 1994,nonchéalnintroduzione di una 
nuova stima degliaffltti,asua volta frutto dei tavori condotti dal Comitato 
PNl21, •. Ciò richiederà; nel. corso del 1996, il riallineamento di tutti i conti 
alle .nuove valutazioni di· branca. 

l'occasione di procedere aUa revisione delle serie storiche verrà 
utilizzatapenivedere (e, almeno in parte, pubbUcare) alcune delte stime 
finora non res.e dlspohibiliag1i utenti, nonché Per procederè ad affina
menti di carattere metodotogicodi uneerto rili.evo.ln particolare: 

- si procederà ad un nuovo bilanciarnento dell'intera serie storica delle 
tavoleinput-outputoggi esistenti, al fine. di disporre .di un nuovoset 
informativo perii periodo 1970-94. Naturalmente; si procederà al rical
colo delle tavole input-output già diffuse e'coerentl con le attuali serie 
dei conti nazionali (1982,1985 e 1988), ma è stato avviato un progetto 
(in collaborazione con l'Università di Genova) tendente à mettere a 
disposizione degli utenti informazioni relative anche ad altri anni. Inol
tre, verranno diffuse. le serie storiche della produzione di branca a 
partire dal 1980, a prezzi correnti e costanti, nonché l'intero insieme 
degli indicatori dei prezzi dell'input, dell'outpute dei costi variabili. 
Sono in corso ricerChe (in collaborazione con l'Università di Roma "Tor 
Vergata") per giungere alla deflazione del quadro intermedio delle 
tavole input-output; 

- ricerche sOno state awiàte altinedi valutare la possibilità di diffonde
re informazioni sulla dinamica di tatuni aggregati (in particolar'èo occu
pazione e valore aggiunto a prezzi correnti) per classe dimensionale. 
E presumibile che tale diffusione riguarderà unicamente un sottoinsie
me di branche produttive, nonché il periodo successivo al 1985. Una 
decisIone finale in questo amb.ito verrà presa nella fase di ricostruzio
ne dei conti; 

- visto il rinvio al 1999 dell'introduzione del nuovo SEC, con la revisione 
del marzo 1996 si procederà ad uno stittamento di base dei deflatori, 
così da pubblicare serie a prezzi costanti in base 1990. Inoltre, visto 

21 L'introduzione di tale stima condurrà al ritiro di una delle riserve pendenti sui conti 
nazionali dell'Italia. 
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l'orientamento maturato in sede internazionale e i risultati di alcuni 
esercizi di simulazione condottisulle~ttuali serie (Istat, 1994a; Mare
sca, 1995), in. occasione della ricostruzione di marzo 1996 verranno 
diffuse serie dei principaH~ggre9ati deflazionate con indici a catena. 
In questo. modo, si vuole d~reagli utentiil modo di prendere di mesti,. 
chezza con questa particolé:u&tipologia di serie, espresse ai prezzi 
detl'armo precedel"lte,l"6qtJaftdiventerannocon il SI:C~5l'oggetto 
"principale" delle analisi economiche e congiunturali, anatO'gamentea 
quanto già avvlene>iridiVersipaesi (USA, Francia, Olanda). Natural
mente,. tale metodo ha Il grave inconvenlente di non assicurare il 
rispetto di taluntvincoJiconfabm(adesempiol'e9ùaglianz~ delle risor
se e degli impieghi) ed è per questo cheancMe con il SEC95 verranno 
prodotte serie ai prezzi c()stanti diun anno baseprefissato (il 1995); 

- sono state avviate ricerche preliminari tendenti alla costruzione di una 
Matrice di Contabilità Sociale.Uprogetto. sarà lungo ed impegnativo, in 
quanto importanti esperienze di stima "indiretta" di SAMper "Italia 
sono già state realizzate da vari studiosi 22edè intenzione deU'lstat 
procedere con l'elevato dettagHoanalitico che, almenO' si suppone, gli 
utenti si aspettano da un Istituto di Statistica. Inoltre, sono in corso 
studi tendenti alfa realizzazione di nuovi conti satellite (in particolare 
quelli detlacultura e del turismo). 

Perciò che concerne l'introduzione delSEC95 i problemi di carattere 
metodologico sono numerosi e di un certo rilievo. Ad essi si. aggiungono 
questioni connesse, più in generale, ad un'operazione di revisione gene
rale della Contabilità Nazionale. Non sempre, infatti, le modificazioni aUe 
attuali stime deriveranno strettamente dane esigenze del SEC95, ma 
(come dimostra anche la recente esperienza norvegese) dal più generale 
aggiornamento delle fonti e dei metodi di stima dei vari aggregatLlnoltre, 
se è vero che il Regolamento imporrà lapredisposizione di talune valu
tazioni, esso non sarà esaustivo rispettoaUeesigenze degli utenti, così 
che sarà necessario predisporre istime non citate nell'AHegato B del 
Regolamento stesso. Rinviando a rSTAT(1995a) per un più dettagliato 
esame deiprobtemi di carattere definitorio e metodofogico ed al para ... 
grafo 4 per alcuni approfondimenti, possiamo qui brevemente ricordare 
le prinCipali aree in cui il Regolamento impone nuove valutazioni (per una 
visione generale dene richieste si veda la tavola 3) 23: 

- disaggregazione delle importazioni ed· esportazioni (anche a prezzi 
costanti) per il complesso dei paesi detl'UnioneEuropeae per il totale 
dei paesiestemi ad essa; 

22 Cfr. BotfiroliCivardi (1988) e (1990). Si vedanòanche Caricchia, Giovannini e 
Malizia (1994) e Pyatt(1994). 

23 In questa sede tra.scureremoil problema delta valutazione dell'economia illegale 
prevista aJl'interno(leLS~C~S, limitatamente alle attività di produzione (prostituzione, pro
duzione e spaccio di stupefacenti, ecc.).Va cornunquericordato che il contributo dell'eco
nomia illegale alla formazione del Pll non. esercita alcuna influenza sugliimpòrti dei 
contributi finanziari da e verso· i paesi dell'UE .. 
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Tavola 3- Schema delle tavole previste dal regolamento .. per I conti annuali 

Prima Ritardo 
trasmissione (il1 mesi) 

1999 4 
1999 4 
2000 9 
2000 9 
2000 9 
2000 12 
2000 9 
2000 9 
2000 12 
2001 12 
2001 24 
2002 36 
2002 36 

2003 36 

2M3 36 

Periodo di riferimel1fò Oggetto delle tavole 

1995-96 
1995-98 
1995-99 
199$-99 
199$-99 
1995-99 
1995:-99 
1995-99 
1995-99 
1995-2000 
1995-99 
1995-99 
1995 
(quinquennale) 
2000 
(quinquennale) 

2000 
(quinquennale) 

Principali aggregati 
Principali aggreg!j.ti dena. P .A. 
Tavole .per branca di attivitè! 
Esportazioni e ifllj)orù;1zioni VE e non UE 
Consumi dafle famiglie per tipologia 
Principali conti economici per settore istituzionale 
CC)lltifinanziari per settore i$tituzionale (ftussi) 
Conti patrlmonialiper le atlività finanziarie 
Dettagllodel1eimposte e de.l.contributisocialì 
Spesa pubblicaperfunzione 
Stock delle attività reali per 3 tipi di bene 
Tavole supply-use (OOx60) 

Tavolalnput-outpUI (60x60) 

Classjflcazione incrocill.ta del conto della produzione 
per settore istituzionale (5) ebrancll. di attività (60) 

Ch;ssìficazione incrociata degli investimenti per branca 
($t) e tipo di bene (60) 

- tavole supply and use annuali, a prezzi base e a prezzi di mercato,per 
60 branche di attività economica; 

- tavole inpt,Jt-output a 60 branche di attività, a cadenza quinquennale; 
- stime incrociate settore istituzionale-branoa di attività economica del 

conto della produzione, a cadenza quinquennale (60 branche per cin
que settori); 

- stime incrociate degli inves.timenti per branca di attività e per tipo di 
bene, a cadenza quinquennale (31 branche per 60 tipi di bene). 

Inoltre,tra le variabHì oggetto di stima rientrano le ore lavorate eia 
disaggregazione deicontì delte famigUe per gruppi socioeconomicì. 

La necessità di éiaborare tavotesupply-use annuali richiederà un 
significativo cambiamento netrimpostazione deU'approccioattualmente 
seguito per lastimadetl'offerta, nonché lo svolgimento di specifiche 
indagini annuali basate sulla produzione dei diversi beni e servizi, più 
che sui risultati economici delle imprese. L'indagine sulla struttura dei 
costi dovrà assumere una periodicità annuale. Una specifica indagine 
dovrà essere realizzata per la stima degli investimenti ed essa dovrà 
prevedere un dettagliomerceologico molto più fine di queltoattualmente 
previsto_ La stima incrociata del conto deHa. produzione per settore isti
tuzionale e per branca di attività, ancorché a cadenza quinquennale, 
richiederà un bilanciamento simultaneo delle due tipologie dì valutazioni. 

Per ciò che concerné la stima degli aggregati dì branca verrà adot
tata la nuova classificazione NACE REV.1, che prevede,a livello dì 
"seconda cifra" una disaggregazione in circa 60vooi, in luogo delle 
attuali 44, con un significativoampHa.mentodell'analisi dei . servizi \fendi
bUi, Sarà questo il livello alquaJe verranno abitualmente condotte le 
stime e bilanciata la tavola sup.pJy-use annuale. D'altra parte, poiché 
l'aggregazione "gerarchica" delle 60 categorie di attività economica con-



Il nuovo sistema di contabilità nazionale. Problematiche. statistiche ed esigenze degli utenti 253 

Tavola 4 - Proposta di classificazione per la pubblicazione 
dei conti nazionali 

Altuafl (aggruppamenti 

Agricoltura, silvlcottura e ·fI&SCa 
Prodotti energetici 
Minerali e metalli ferrosi e non ferrosi 

Minerali e prodotti a base di minerali non 
metalliferi 

Prodotti Chimici e f.ar.maceutlci 

Prodotti in metallo escluse macchine e 
meui di trasporto 

Macchine agric.oIe e industriali 

Macchine per ufficio, strumenti di precisione, 
di ottica e simili 

Materiali e forniture elettriche 
Mezzi di trasporto 

Prodotti alimentari, bevande e tabacco 
Prodotti tessili e dell'abbigliamento 
Cuoio, articoli in pelle e cuoio, calzature 

Legnòe mobili in legno 
Carta, prodotti cartotecnici della stampa ed 
editoria 

Prodotti in gomma e materia plastiche 

Altri prodotti industriali 
Costruzioni e lav.ori del Genio Civile 
AttiVità di recupero e riparazioni 

Cò.mmerclò 

Alberghi e pubblici esercizi 
Trasporti interni 
Tràsp6rtimarittimi ed ;aerei 
Attl.vità ausiliarie dei trasporti 

Comunicazioni 
Credito ed assicurazione 
Servizi forniti alle Imprese 
Locazione di fabbricati 
Servizi vari 

Amministrazioni pubbliche 
Servizi domestici e delle istituzioni sociali 
private 

Nuovi raggrupPf!menti 

Agrico.ltura,silvicoltura. e pésca 
Energia ed acqua 
!:::sfrazione di minerali metallìferl e produzione di 
metalli .a foro leghe 
Estrazione dei minerali non metallifefi. esc/lIsi quelli 
per l'industria chimica e fabbricazione di prodotti 
détla'avoraz.ione di minerali non metalliferi 
Estrazione di. minerali· per l'industria chimica eia 
fabbricazione di concimi e fabhricazione. di prodotti 
chimici e di f.ibre sintetiche e artificiali 

Fabbricazione e lavorazione diprodoltHn metallo, 
escluse macchine e impianti 
Fabbricazi.one di macchine ed apparecchi 
meccanici, compresa l'installazione, ìI montaggio la 
riparazione e la manutenzione 

fabbricazione di macchìne.per ufficio dfapparecohi 
mÉldicaH e dì precisione, di strumenti ottici e di 
orologi 
Materiale e forniture elettriche 
Fabbricazione di mezzi di trasporto (compresa 
riparazione) 
Industrie aUmentari .bevande e tabacco 
Industrie tessile e dell'abbigliamento 
Industrie conciari{;l, fabbricaziOne di prodotti in 
cuoio, peHe e. simtlari 
Industria del legno, dei prodotti in legno e dei mobili 

Fabbricazione. della pasta-carta, carta, cartotecnica 
ed editoria 
Fabbricazione degli articoHin gomma e materie 
plastiche 
Prodotti delle altre industrie manifatturiere 
Costruzioni 
Recupero e preparaziOne per H riclelaggio, 
smallimento di rifiuti solidi delle acque di scarico e 
simili 
Commercio e riparazioni diautomotoveÌGoli 
Commercio all'ingrosso 
Commerc.io al minuto e riparazioni di beni di 
consumo personali e per la casa 
Alberghi e ristoranti 
Trasporti 

Poste e telecomunicazioni 
Intermediazìone monetaria e fìnanziaria 
Servizi alle imprese 
Attività immobiliare 
Servizi alle famiglie 

Attività delle Amministrazioni pubbliche e 
associazioni 

duce a risultati ritenuti non pienamente rispondenti alle esigenze dell'a
nalisi economica, le stima verranno pubblicate secondo 32 raggruppa
menU (tavola 4), ritenuti più omogenei dal. punto di vista dei processi di 
produzione. . 
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3.2. I conti nazionali trimestrali 

l'attuate struttura dei conti trlmestrali rispepehia da '(jcir'lO l'art~.~ 
zione dei conti annualf dipranea (cfr.lstat,1992); Ci?> al dUplice se.., 
di, fornire inform~ionitlèttflg'Jateper "analisi (tcono.Jca edi·con .. 'ire 
Ifelat>9r~io,",edlè $tim,arfro:aaJtairtQttome" çpmp~rare.cC)n qqetl,~.~ 
nabili sutta base délle proc"',ebcl.ate tW '~ gini annuali corrente_n-
te impt.teÒi' , '.', " 

" A paftlr,f da,qU&$fanllo. l'i~,,o Insieme, delle stime trimestr~lfviene 
forni~4iJ ~n 95;V.iornJ Je nonpiti ,105) di ,rit.rdor~alta(;'ine <del 
trimestre dtJ'i'~tJm~nt()., r;llé P,tiQdo è sostanzialmente analogo a qU.,'fo 
con cui morti, attripae~!li. dopo. ave~ diffuso prime v".iOr)jsui priOCÌJJaU 
aggregalldOpé ~trca 5Q~O.,iOl'ril~·lorni$Jcono il set comptétoa&i' dotlli. 

,Dal ~ntodi', vista metQdf.)fogiCQ, ,va ricor(f$to cQmel·_pr~.se .. 
gUito;siaqU.1I0c:feflaild~g9 'ì:le" di un tfato annuale e non~ello 
"diretto", che d_rIVa 'e _me " " afie~ somma ,(9 media) detlle V ..... r 
taziOllt·trime.trjl,~.·la' teclti~ .,.,nometrica impiegata è quff. s"p.;. 
patada Ba~né"Bodo e Viaco,'U981), basata sul minimi quadrati gCJrìe-
rallzzati 25• con ' 

Y=XjJ+u 

in cui V,è la serle annuafe da disaggregare, X è una matrice che;Jeoft",. 
gUindicat()ri noti a Iive'JoJnftannu.le ed u è il residUo, ilql.lal~ ~tl ' 
che a cadenza trimestrale segua un proceS80AR(t). Sulla ba 
stime di ~ e del parametro p del processo autor&gressivo è pOlsj". 
derivare stime infrannuali diV che 'rispettano il vincolo diadditività~.éon 
i valori annuali. , ' 

Le serie tdmestrali, dei conti nazionali vengono prodotte ~ia" gti~i.~ 
sia depurate delta, stagionalità. Queste ultime sono ottenute tramit. t\J~ 
tillzzo deIJaprocédure X11-ARfMA.sulle serie degli indicatori, il che ga
rantisce una migliore qualità delle serie elaborate rispetto allaproeedtll'à 
che veda la destagionalizzàZione di serie trimestralizzate sulla.se di 
indicatori greiZi~ Le serie del valore aggiunto, delf'occupazfone.délle 
retribuzioni e degli oneri sociali (disponibili dal 1970) sono diffuse: e 
branche, gli investimenti fissi lordi per tre tipologie di beni, ed i c 
delle famiglie per otto capitoti di spesa e quattro tipi di beni,' nel, 
rispetto degli standard intemazionali26• 

24 Tra i paesi europei it metodo diretto ~ utilizzato solo In Gran Bretagna. InoRrit .. , 
è impiegato n~1i S,tati l,Initi,a.seloparzialmenta. in,Canada. Cfr. Barcellan. Bruno a_li 
(1995). ' 

25 Per una recante r~segna, delle tecnicbe di disaggregazione st. veda DI 
(1994) e Barcellan (1994), mentre per un _me più dettagliato. anche se meno r , 
si rinvia a DI, F\onzo (1.9$7). P~UI1a lettura a,l!e 18CAiO~ di disaggregazipne alla 1t..tCt:;'flelJa 
teoria della cointe~OI)e.~ veda Lupi e Parigi ,,994')~ In"ne.' per un tentativo di app!jQa. 
zione di m'1delll €l parametn'var~bìli si veda, Qlovan'llrii El Gehoarl (199S). , " 

28 Con fa rielaboraziòne delteserie dàf1970 si Intende rivedere ed ampliare loìictt .. 
ma di diffusione ~Ie serie trlmestrali degli aggregati di branca. Inoltre verranno p __ e 
serie distinte delle esportUlonl e delle impOrtuionl di beni,e,servizi. 
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A partire dal primo trimestre del 1995 sono state diffuse le serie 
storiche dal 1980 dei deflatori della produzione e dei costi intermedi, 
nonché quelle relative al totale dei costi variabili ed al mark-up. Tale 
innovazione dovrebbe consentire una maggiore chiarezza nell'usuale 
dibattito sulla dinamica .congiunturale del sistema economico italiano. 
Fino ad ora, infatti,alcunicentri di ricerca avevano svHuppatoat proprio 
interno indicatorI dei prezzi dell'ìnput, dell'output, dei costi e dei profitti, 
j quali, però, non erano coerenti con il sistema dei conti nazionali, il che 
rischiava di alimentare aspri dibattiti su differenti valutazioni dovute uni
camente a diverse metodologie di calcolo. 

A giudicare dai contatti che usualmente intercorrono con gli utenti, 
sembra che le principali problematiche connesse all'attuale .sistema dei 
conti nazionali trlmestralisiano relative: 

- alla presenza di revisioni eccessive dei dati in corso d'anno; 
- al ritardo con cui le stime vengono elaborate; 
- alla variabilità delle stime del· PIL in funzione di fattori ritenuti acciden-

tali. 

Per ciò che concerne il primo aspetto va detto con chiarezza che il 
processo di revisione dei dati trimestrali è un elemento ineliminabile 
della metodologia seguita. Le principali cause delle revisioni sono, infat
ti, le seguenti: 

- la modifica delle stime annuali, in generale, altera i coefficienti di 
regressione e così t'Intera serie trimestralizzata andrebbe revisionata 
alla fine dì ciascun anno; 

- ''uso del concurrent adjustmentper l'individuazione dei fattori stagio
nali introduce continue revisioni del profilo infrannuale degli indicatori 
depurati dalla stagionalità; 

- le informazioni relative agli indicatori non sono sempre complete e ciò 
comportala necessità di estrapolare ta/uni Indicatori (in tutto oin 
parte) per rispettare i tempi di pubblicazione delle serie trimestrali. 
Quando l'informazione si rende disponibile essa viene recepita, pro
ducendo revisioni delle stime da un trìmestre all'altro. 

Il problema, allora, non va impostato in termini assoluti, ma relativi, 
ben sapendo che esiste un chiaro trade-of! tra tempestività eaccuratez
za. Tafe relatività può essere misurata in due modi: rispetto al tempo o 
rispetto allo spazio. Nel primo caso, si dovrebbe supporre che conio 
sviluppo del sistema statistico i ritardi di raccolta delle informazioni pos
sano essere ridotti e le metodologie di stìma migliorate; di conseguenza, 
si potrebbero comparare indicatori di revisione per diversi periodi di 
tempo per verificare l'effettiva riduzione delle variabilità delle stime. Nel 
secondo, il confronto andrebbe effettuato rispetto alle esperienze di altri 
paesi, per verificare quanto la critica suWeccessiva misura delle revisioni 
derivi da fattori reali o non sia frutto di una ben nota tendenza italiana 
alla "esterofilia". 

Come messo in luce da Pisani e Savio (1993) e Di Fonzo, Pisani e 
Savio (1994), lo studio delle revisioni per il caso italiano è reso più 
difficile dal fatto che tra il 1985 (anno nel quale furono pubblicate le 
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nuova sel"iedei contì nazionali trimestraliin,base 1970) e il 1994 (ultimo 
annoutila per i confronti in ql:JasUone}i dati annuali hanno subito nume~ 
rose "traversie": la revisiona generala del periodo 1980*86 {marzo 1987}, 
la ricostruzione delle seria degli anni 70ela "stabHizzazione" de Ife stime 
degli anni '~O (marzo 1989); il passaggio alJabase1~85 per le serie'.a 
prezzi coslanti (marzo 1991). In ·questo modo appare evidenteche·le 
revìsionidel contH:r'imestrali sono influenzate principalmente datali feno* 
meni, più che da variabilità "intrinseca", In ogni. caso, con riferimento alla 
serie del PIL a prezzi costanti, i risultati del lavori citati mettono in luce: 

- che il processo di revisione è stato caratterizzato da dimensioni via via 
minori; 

-chele ipotesi di non distotsioneed efficienza in senso debole delle 
versioni preliminari sono accolte per le serie in base 1985 (cioè quelle 
prodotte a partire dal 1991); 

- i risultati ottenuti per le serieitaHane non differiscono significatìvamen~ 
te da quelli disponibili par altri paesì(tavola 5)i!7, 

Tavola 5 - Indicatori sintetici delle revisioni del PIL trimestrale 

USA Giappone Germania Francia ftalla R Unito canada 

Tasso medio 0.55 0.85 0.46 0.45 0.45 0.58 0.57 
dl<:lrescìta 

Distorsione 
med.a' -0.04 0.01 -0.05 -0.05 -0.10 - 0.18 -:0.06 
Dispersione 
media2 0.42 0.50 0.60 0 .. 29 0.36 . 0.80 0.39 
I Deviazione 
standard 0.60 0.67 0.75 0.37 0.48 1.36 0.51 

Fonte. OECD (1995} 
1. La misura è date da l/n L (P-F) dove P Il la stima preliminare e F quella finale 
2. l/n LIP-FI 

Per ciò che concerne il dtardoai pubblicazione delle stime la critica 
appare corretta ed infatti, a partire dafprimo trimestre del 1995 non solo 
si è ridotto il ritardo di pubblicazione da 1 05 giorni a 95 giomi, ma è stata 
anche elaborata una metodologia diretta a fornire una stima anticipata 
(dopo 50-60 giorni) dei principali aggregati, a prezzi costanti. A partire 
dalteJ?:o trimestre 1995. l'lstat procederà alla pubblicazione di tale va* 
lutazione perii PIL 

Gli studi finalizzati alla realizzazione di una stima flash per "Italia 
risalg9110 a diversi anni fa 28, ma la revisione generala dei conti annuali, 
la reimpostazionedi quallì trimestrali . .a la limitatezza delle risorse dispo
nibili hanno ritardato l'implementazione di talemetodot9gia. Essa si basa 
sull'impiego di "indicatori degli indicatori" quali i dati tratti dai sondaggi 
mensHicondotti daIl'ISGO, e suWutilizzodimodellì di carattere puramen
te estrapolativo per gli indicatori non disponibili. A tale proposito va 
sottolineato coma sia pO$sibile seguir~due diversi approcci alla costru
zione di una stima flash: il primo, di carattere "statistico", evita rigorosa-

27 Cfr. Gallais (1995) e OECD(1995) 
28 Cfr. Giovannini (1988). 
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mente di utilizzare relazioni di carattere econometrico in cui le variabili 
siano legate da possibili nessi causali'~9.tI secondo, invece. che potrem
mo definire "eclettico", utilizza liberamente le informazioni disponibili, 
cercando. di migliorare la capacità previsiva basandosi su tutti i regres .. 
sori utili a questo fine$o. A parere di chi scrive, dal punto di vista di un 
Istituto di Statistica la scelta del primo approccio è ,'unica possibile. al 
fine di evitare di introdurre nella fase di costruzione dei dati relazioni .che 
poi gli utenti devono ric.ercare pe.r interpretare la dinamica congiunturale 
del sistema economic0 31 • E ciò anche a costo di rinunciare a modelli in 
grado di fornire stime caratterizzate, sul piano della simulazione storica, 
da una più elevata precisione. 

le sperìmentazioni condotte fin qui appaiono più che confortanti" per 
il primo trimestre, ad esempio, la stima flash indicava un aumento del
.1'1,4%, identico a queUo pubbHcato a 95 giorni; per il secondo .trimestre 
-0,6% contro una stima pUbblicata del -0,4%32, 

Per ciò che concerne, infine, il problema dell'eccessiva erraticità 
delte stime trimestrali e della loro presunta scarsa utHità per l'analisi 
congiunturale, esso dipenderebbe fondamentalmente dal trattamento dei 
giorni tavorativi. Attualmente, infatti, gli indicatori della produzione (indu
striale, ma non solo) utitizzati per j conti trimestrali non vengono prelimi* 
narmente corretti per .il diverso numero dì giornate lavorative, al contrario 
di quanto si effettua abitualmente ai fini dell'analisi congiunturale. In 
questo modo, il profilo del valore aggiunto si discosterebbe significativa* 
mente da quello normalmente commentato dagli analisti della congiun
tura con riferimento agli indicatori mensili e, soprattutto, esso fornirebbe 
continuamente "falsi segnali" sull'intensità della fase ciclica attraversata 
dal sistem.a produttivo. 

fI dibattito sull'argomento risale a diversi anni fa, per la precisione 
al 1986, allorquando ,'Istat aveva da poco ripreso le pubblicazioni dei 
conti trimestrali ed era usuale confrontare la dinamica delte serie 1ST AT 
con quelle pubblicate dall'ISeO, il quale aveva svoltò per molto tempo 
una pregevole attività di "supplenza" in questo campo. Nei primi due 
trimestri di quell'anno, infatti, le valutazioni ISTAT e ISCO differirono 
significativamente, anche nel segno delle variazioni del Pll a prezzi 
costanti. 

Il dibattito che seguì fu "chiuso" sul piano scientifico da un lavoro 
condotto all'interno dell'lstat. Sul piano teorico, infatti, apparve evidente 
come nell'ambito dei conti trimestrali vada misurata la produzione effet
tivamente realizzata e non quella che si sarebbe avuta a parità di gior
nate lavorative, che rappresenta più che altro un concetto di intensità 

29 In tale approccio, ad esempio, è impossibile utilizzare stime del reddito disponibile 
per derivare una valutazione dei consumi delle famiglie. 

30 In questa linea, ad esempio, si muove il lavoro di Parigi e Schlitzer (1994). 
31 In un lavoro condotto presso il cas olandese, invece, tale attenzione appare 

assente, in quanto si stima la produzione sulla base di un indicatore delle scorte (cfr. 
Ouddeken e Zijlmans, 1991). 

32 Tale discrepanza è da attribuire principalmente al settore delle costruzioni. 
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produttiva 33• D'altra parte, la procedura utilizzata dall'lstat assicurava (e 
assicura tuttora) l'eliminazione della componente stagionate della distri· 
buzlone trtmestrale delle giornate lavorative, lasciando immutafa la com· 
ponente irregolare di tale distribuzione. Sul piano empirico,comunque, 
venne effettuata una simulazione dell'intero impianto dei conti trimestrali 
correggendo gU indicatori di produzione per i giorni lavorativi: l'effeUo 
finale fu quello di ottenere una serie delPll caratterizzata da indicatori 
di variabilità analoghi a quelli tipici della serie già esistente, in cui, però, 
le variazioni "irregolari" di segno pOSitivo divenivano di segno negaUvoe 
viceversa. 

AI di là degli aspetti teorici connessi aU'elaborazione dei conti trime· 
strall, il problema delta correzione dene giornate lavorative dipende dal 
funzionamento delle imprese, in particolare di quelle industriali. Se, in
fatti, le imprese operano secondo piani, è presumibile che in presenza 
di un numero limitato di giornate lavorative mensili si cerchi di lavorare 
più intensamente, e viceversa. Ciò significa che, operando una pura 
rettifica per giornate lavorative, si introduce una sovrastima della "inten
sità" produttiva quando i giorni lavorativi sono pochi e una sottostima 
quandO i giorni sono molti. l'adozione dei coefficienti di rettifica, quindi, 
sarebbe giustificata solo qualora si ritenessero i piani di produzione 
perfettamente fissi, mentre la rettifica andrebbe evitata se si suppongo
no piani perfettamente flessibili 34• 

Più in generale, la questione del trattamento dell'irregolarità nei con· 
ti tr~mestrali è stata affrontata cercando di limitare gli interventi automa
tici previsti dalle procedure di destagionalizzazione. Solo in alcuni casi 
(commercio estero, fatturato di beni d'Investimento, indicatori dei consu
mi tratti dall'indagine sui bilanci di famiglia, detlatori del valore aggiunto, 
imposte, contributi e altri aggregati della P.A.) la componente irregolare 
subisce· un trattamento più deciso. 

Il problema della liceità di decisi interventi finalizzati alla eliminazio
ne delle componenti irregolari sì presenta in modo ancor più accentuato 
nell'ambito dèll'elaborazione, avviata in alcuni paesi industrializzati, di 
stime del Pila cadenza mensile. In Canada e in Finlandia, ad esempio, 
esse vengono correntemente pubblicate; in Gran Bretagna è stato rea
lizzato uno specifico progetto pilota ed altri paesi europei sembrano 
interessati ad incamminarsi su questa strada3S• In realtà, quello che 
viene elaborato è un indicatore "di tendenza" del Pll, poco più che un 
indicatore del ciclo-trend, nel quale, accanto a modelli di mensitizzazione 
dei dati trimestrali basati sulla stessa tipologia di indicatori (si pensi alla 

33 È forse opportuno ricordare che la "parità di giornate" a cui usualmente ci si 
riferisce non è tra mesi contigui dello stesso anno, ma è rispetto allo stesso mese dell'anno 
base. Per maggiori dettagli sutl'argomento si veda Giovànnini e Nobile (1987). 

34 Utilizzando semplici mod~1Ii a funzione di trasfedmento relativi all'indice generafe 
della produzione j.ndustriale, in cui i giorni lavorativi compaiono come variabile esplicativa, 
"effetto di compensa.tiOne appare significativo (Giovannin!, 1989). Per una stima di indici 
della produzione rettificati con il numero "effettivo" di giorni lavorati (e non con i giorni di 
calendario) si veda Politi (1994). 

35 Cfr. Laakari (1994) per il caso finlandese, Salatar e altri (1994) per quello inglese. 
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produzione industriale), si utilizza l'approccio "eclettico" visto in prece
denza, in cui, tra l'altro, molti indicatori sono tratti da stime mensili di altri 
aggregati del contodeJle risorse e degli impieghi. 

A parere di chi scrive, pur riconoscendo le esigenze conoscitive 
degli utenti· degli analisti della congiuntura e dei .. costruttori di mode,Ui 
ec;onometrici mensili, tale approccio appare scorretto e in grado di inge
nerare confusione nel sistema dei conti trimestra'i. Infatti, avere una 
sequenza di diffusione che veda: 

- l'uscita·dellastima mensile con trenta giorni di ritardo; 
- la pubblicazione del/a stima flash trimestraledopo 50 giorni; 
- la sUmadefiniliva trimestrale dopo 90 giorni (soggetta a revisione nei 

trimestri successivi) 

non è chiaro quanto contribuisca a fornire una corretta ·jnformazione 
statisNca36• D'altra parte, procedere a10rti perequazioni delle serietri
mestrali tende a mutare la natura del PIL come misura dell'attività effet
tivamente realizzata,Jaquale comunque deve essere effettuata quanto 
più possibile secondo le regole dei conti nazionali. 

Ben diverso potrebbe essere il caso dell'elaborazione di un "supe
rindice"cneapprossimiil ciclo-trend deJPIL,in termini anticipatori o 
coincidentLlnquesto ambito, infatti, sarebbe chiara la. natura intrinseca
mente diversa dell'indicatore e le sue finalità. In effetti, l'lstatintende 
irnpegnarsi nel corso del 1996 su un tale progetto, beneficiando dei 
risultati ottenuti nel gruppo dì lavoro della Società Italiana di Statistica 
"Analisi economica a breve termine" ein collaborazione con altri istituti 
europei, aU'interno di un apposito progetto di ricerca finanziato dall'Eu
rostat. 

L'attuale sistema dei conti trimestrali, dunque, resterà sostanzial
mente lo stesso fino all'introduzione del SEC95, ma nel corso dei biennio 
1996-97 verranno svolte numerose sperimentazioni volte all'aggiorna
mento de/Je attuali tecniche di trimestralizzazione, al trattamento dei dati 
(eliminazione outliers, destagionalizzazione, ecc.). Inoltre, seguendo l'e
sperienza francese, si valuterà la possibilità di utiUzzarelamatrice rnter
settoriale per verificare la coerenza delle stime trimestrali. In effetti, vi è 
una pressante richiesta da parte della Commissione di Garanzia per 
l'Informazione Statistica di realizzare, almeno in parte, un sistema di 
conti istituzionaU trimestrali e su tate progetto s;lavorerà nel corso del 
1996. 

Per ciò che concerne, invece, le novità previste dal nuovo Sistema, 
il Regolamento prevede la fornitura dei principati aggregati entro tre mesi 
dal trimestre di riferimento . .suJ piano metodologico, il SEC95 non affron
ta in modo specifico le problemaUche dei conti trimestra,Ji, rinviando ad 
uno speCifico manuale ancora da predisporre (a tale attività si sta dedi
cando un gruppo di ricerca costituito presso l'Eurostat). 

36 Tali considerazioni hanno spinto il Bureau of Economie Analysis degli USA ad 
abbandonare il progetto di PIL mensile. 
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3.3. I conti te.rritoriali 

L'interesse dimostrato nel corso degUanni passati dagli studiosi dì 
poJiticaeconomlca per i conti regionali non sembraqueHo tipico di un 
paese in cui gli squilibri territoriali appaiono cOpldrammaticL Seul1a 
delle p.osslbili ragi.onl di tale atteggiamento può essereritrovataneJ ritar
do con cui essi sono pubblicati (circa due anni, un periodo peraltro 
limitato se valutato alla luce della pratica seguita dagli altri paes/euro
pei), ii motivo forse più profondo di questa "freddezza" va ricercato nello 
sviluppo relativamente più accentuato che ha avuto l'analisitletles~rie 
storiche ele difficoltà incontrate dallosvi!uppo di modellimaeroeeono
metrieiterritoriali, alle quali può aver contrIbuito l'insufficientedisponibl
Utà tli serie regionali relative a talunefondamentalimacrovariabili(si 
pensi al reddito d1sponibile, alle retribuzioni lorde, ecc.). D'attra parte, il 
particolare assetto istituzionale tlegli enti regionali, nonché l'indisponibi
lità di effettivi strumenti di intervento macfoeconomico, ha accresciuto 
,'interesse per problemi di carattere strutturale, favorendo l'impie'go di 
metodologie dì programmazione territoriale caratterizzate da un'ampia 
disaggregazione territorlale o seltoriale (studi di fattibilità, analisi costi
benefici, matrici i.npuH>utpllt regionali, ecc.). 

Più recentemente, le esigenze connesse alla distribuzione dei fondi 
strutturali di origine comunitaria ha posto i conti territoriali al centro 
dell'attenziQne di molte istituzioni, poiché in questo caso sono i dati 
forniti daU'lstatgli unici riconosciuti in ambito internazionale. D'altrapàr
te, è divenuta più pressante la richiesta di valutazioni dell'occupazione 
e del valore aggiunto a livello provinciale (NUTS IH nella nomenclatura 
Eurostat}, le quali sono del tutto assenti. 

Attualmente, infatti, il sistema dei conti regionali offre valutazioni 
dell'occupazione, dei redditi da lavoro dipendente a prezzi correnti, del 
valore aggiunto e degli investimenti per 17 branche e dei consumi delle 
fçlmiglie per 9 capitoli a prezzi correnti e costanti. Alla fine del 1994tali 
stime sono state integrate con una disaggregazionedeiredditìda lavoro 
dipendente tra retribuz·ìoni·lorde eoner! socIali, la quale consente l'ana
lisi dei differenziaHsafariali per settore, tema questo di grande rilievo per 
il dibattito corrente di politica economica37• 

Lemetodotogie . di calcolo utilìzzanosia un approccioèòsiddetto 
"discendente .. , tendente cioè a disaggregare con appositi indicatori le 
valutazioninaZionali, sia un approccio "ascendehte",incui ii dato naz1o
naie è ottenuto per somma dì stime regionali. Quest'ultimo metodo è 
impiegato, in particolare, per il valore aggiunto dell'agricoltura, le cui 
stime relative alf'annot-1 vengono diffuse nel giugno dicìascun anno. 
Perì'occupazionee i cOtlsurnlviene utìHzzato un approcciomGlto simile 
a quello impiegato a liveno nazionale, mentre per gli investimenti si 
utilizza il metodo della spesa. Com'è facilmente intuibile; il problema 
maggiore nelle stime territoriali riguarda l'attribuzione deWattività.de.lle 
imprese multiregionali aUe singole unità locali. L'approccio utilizzato at-

37 Cfr. ISTAT (1994c). 
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tualmente procede aUastima di tale aggregato dal lato del1adistribuzio
ne, partendo da una vatutazionedeiredditi da lavoro dipendente a livello 
regionale. D'altra partepaJ"tièolarmente accentuato a livello territoriale •. è 
il problema della creazic>ne e cessazionedeUe imprese, temas~lquale 
nel corso del 19:95 sièsvoJta unaricercaspecifica,così datrattare.J dati 
elementari con le stesse metodologieimpiegatealivelto;nazionale.l~~s
solutanecessitàdidisporre di tutte le informlilzioni desunte dalle tndagini 
sui· conti dane imprese di diversa dimensione (il· calcolo del valore ag"
giunto è, infatti,reatizzatoper le classi 1~19, 20-49 e > 50 addettì).spiega 
il ritardo con cui le stime regionali vengono elaborate. 

Allo scopo difomireagli utenti nuove valutazioni regionaU,nonché 
di vivacizzare il dibattito scientifico su questa temattca, all'inizio del 1995 
è stata .data priorità ad un progetto di ricerca tendente·a conse9uire tre 
obiettivi principati: 

- la$tima dei. conti r~gjonali della Pubbli.ca. Ammihistrazione; 
- la$tima del conto del reddito delle famigliecQnsumatrici.a livello re-

gionale; . 
- la stima "rapida" dei.principali aggregatieconomiciJoPcup.azione,red

diti da lavoro, Pll, consumi) per le quattro principaliripartizioni (nord
ovest, nord-est, centro, sud e isole). 

Il progetto,al quale collaborano anche esperti esterni aH'fstat,fomi
rà i primi risultati alta fjne di quest'anno. In particolare, per novembre è 
prevista la pubblicazione dei conti regionali deHaPubblica Amministra
zione per gliann; 1983~92; per genoai01996 è prevista la presentazione 
del conto del reddito delle famiglie per glistessl anni, mentre una stima 
dei conti ripartizionali per il 1994 (e,se le sperimentazioni inCOrSO 
forniranno buoni ri $ultati , anche per il 1995) dovrebbe essere pubblicata 
in occasione del Rapporto Annuale. Aregime, le stime regionali comple
te (comp.rese cioèqueHe dei contt istituzionali) dovrebbero esserepub
bUcate nel dicembre di ciascunanoo, mentre quelleripartizionaH degli 
anni t-l et-2 nel maggio deH'anno successivo. 

l'elaborazione dei conti dellefamigliee.delta Pubblica Amministra
zioneha richiesto un notevole impegno di carattere metodologico 38,non
ché di elaborazione di dati di base, in quanto l'approccio seguito, ancorché 
di tipo "misto", fa un uso estensi.vodi informazioni molto dettagliate. Ana..; 
logo approccio vuole essere seguito nella stima "rapida" dei dati riparti
zionali, impiegando, accanto ad indicatori indiretti del ti.po di quelli già 
utilizzatLda altri istituti a questo scopo, le indagini dibasecondotte.dall'l
stat (compresa quella svolta a gennaio di ciascun anno·sui conti.di circa 
3000 imprese di maggiori dimensioni relativi aU'annoprecedente, abitual
mente impiegata per la stima pre/iminaredei conti nazionali annuaUdet
l'anno t-l ),cQsì da. massimiz:z.are H contenuto informativoditaHstime. 

Da notare come la revisione déi conti annuali del marzo1.996Jmpor
rà unaristimadeicontiregionali nel corso de.lprossimo anno. 'ntaie 

. ~ Su questi aspetti si vedano, rispettivamente, Agostinelli (1995), Malizia (1995a) e 
(1995b). 
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occasione verrà effettuata un'opefazione di "manutenzione straordina .. 
ria" dell'attuale impiantometodologico, che prevede anche !'introduzione 
di stime più accurate per.taluni settoridi.attivitàecol1omica (ad esemp,io, 
l'energia) edì una nuova tecnica di deflazione del valore aggiunto. 

Ne! campo dei conti territoriali ilSEC95 pone nuoveE)sigenzedi 
natura metodologica e richiede .1' elaborazione di stime oggi non disponi
bìlL ViElne indicato unfitàrdodi 24 mesi per l'elaborazione deUestime 
regio nati (in Hnea, quindi, con l'attuale prassiitaHana) e viene richiesta 
la fornitura dei datìper molti degli aggregati attualmente .oggetto di va.,. 
lutazione. Inoltre, è prevista in via obbligatoria la fornitura annuale del 
contorlel redditodefle famiglie e la stima del valore aggiunto e deJl'oc
cupazionea livello provinciale 39. le stime territoriali verranno estesa
mente impiegate nella costruzione degli indicatori nece.ssari per l'alloca
zione territorialedialcunì fondi strutturalì erogati dall'Unione. Il primo 
invio deHestime regi~f1~n di branca, relative al periodo 1995-99, èpre
visto per il 2000; quetto del conto delle famiglie edat1e stimeprovtnc,iafi 
(ambedue riferite al periodo 1995-99) per il 2001. 

4. NuoviconcètU, nuove informazioni e Implicazioni per l'analisi 
economica . 

4.1. Le misure di prezzo e di volume 

4. 1. 1. Alcuni concetti di base 
La caraUeristicadel nuovo SNA di porsi come un sistema completo 

e coerente di rappresentazione contabile dei legami tra flussi e stock si 
evidenzia anche nel modo di trattare le problematiche relative aUa scom
posizione degli aggregati che compaiono nei conti nelle due componenti 
"prezzo" e "volume". E evidente, scorrendo il Manuale, il notevole sforzo 
di chiarificazione e disistematizzazione delle definizioni di base (il prez
zo, il volume, la quantità, lad1stinzionetra valutazioni a prezzi costanti 
e valutazioni in termini reali di stock e flusSi, l'estensione e i limiti dette 
valutazioni a prezzi costanti), il quale ingloba alcuni risultati del dibattito 
più recente sultema, che già avevano trovato una espressione divulga
tiva nel "Manual onNationalAccounts at Constant Prices" del 1979. 

Secondo il nuovo Sistema, lo scopo delle valutazioni a prezzi >co
stanti èqueUodieffettuare una scomposizione delte variazioni in valore 
(sia dei flussi, sia degli stock) in variazioni di prezzo e di volume neU'am
bito di uno schema. che evidenzi le relazioni (di natura contabile) tra gli 
aggregati. Il prezzo è definito come il valore di un'unità dib~ne o serVi .. 
zio, O di uno stock; ciò presuppone la definizione dell'unità cui si fa 
riferimento, operazione questa non sempre agevole ed anzi particolar. 
mente difficile per alcune categorie di beni e soprattutto per i servizi. 

La regola fondamentale deU'SNA è che i diversi aggregati deVono 
essere valutati ai prezzi che sono "rilevanti" per il tipo di aggregato 
stesso, ossia ai prezzi che orientano le scelte degli agentI.9conòmicl. Così 

39 Partlna riflessione sul tema dei conti regionali alla luce del nuovo SEe si veda 
Pascarella (1995). 
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la produzione. deve. essere valutata . al cosiddetto '1prezzo base", cioè al 
prezzo che orientate scelte dei. produttori (tale prezzo escJudeleimposte 
sui prodotti, comprendelcontributicommisurc:lti .alprodotti.sdesctude i 
margi.ni di trasportoedicommercio).Arialogamente,gH étggregatt relativi 
alla domanda devono essere valutati .al "prezzo dì acquistO", al prezzo 
cioècne orientale sceltedeiconsumgtori o di chi acquista.oenidi investi~ 
mento (tale prezzo esclude i contributi aiprodotti,matnclude le imposte 
indirettesuiprodo1ti, nonche i margini di trasporto e di·commercio): 

n concetto di "volume" è definito come media.ponderatadlquanti
tà 40• La raccqmandazione fondamentale dell'SNA.è che ogni volta che si 
osservi una variabilità nei prezzi di un insieme di prodoUiconsiderati 
omogenei, deve essere .effettuata una analisi·delle caratteristiche·di. Udi 
prodotti per determinare se si èlnpresenza di prodotti diversi .(nelqual 
caso eventuali variazioni .di valore neU'aggregato devono riflettersi in 
variazioni di volume), oppure di una discriminazione di prezzo per uno 
stesso prodotto (net Quatcaso le variazioni di valore devono riflettersi 
sulla componente prezzo) 4'1. 

40 È'evidente che qualora tali quantità si ·riferiscano a beni e servizidiffe.reotì;esse 
non possono essere sommate,al contrario di ciò che avvien~ per ivofumi, i quali sono 
sempre aggregabili.. . 

41 .Siè in près~nza di prodotti diversi quando: 
a)i prodotti hanno caratteristiche fisiche differenti; 
b) sono consegnati in diversi luoghi oinmdmenti. diversi (ad esempio l'elettricità 

erogata nel momentLdi maggior consumo deve essere considerata un bene di qualità 
maggiore diqueHa.erogata negli altri momenti della giornat~ o del mese). Ne cOl')segue, 
più in generaìe, cheprodotU ve.ndutì in mercati diversi (interni od esteri, alle tamigUeo alle 
imprese) sono conSiderati prodotti disUnti; .. . 

c) le condizioni di vendifa sono differenti (ad esempio merce venduta in un grande 
magazzino rispetto a./llerce venduta da un piccolo dettagfiante); 

d) presenza o meno di. garanZia o contratto di manutenzione incorporato nel contratto 
di vendita. . . 

Analogamente, se vi sono delle mOdifiche qualitatìvenel tempo nello stesso prodotto, 
queste variazioni. vanno registrate come variazioni di yolume e non (jiprezzo. 

Viceversa si è in presenza di\discriminazione di prezzo: 
a) Se vi èmahCanza di informazione Sui mercaHequihdi l'acquiren1epotrebbe acqui~ 

stare uno stesso b.ene (o servizio) a prezzi diversi; 
b) se i produttori (sia deUa Pubblica Amministrazione Che privati) deliberatamente 

attuano una politica di discriminazione dei prezzi a favore di determinate categoriè, hOn 
condizionate allaf.ruizione di un servizio (od alfa acquisizlonedlun benè) d,minore qualità, 
come potrebbe essere il consumo di energia nei momenti di minò.reriahiesta; 

c) seè presente un mercl;ito parallelonef quale, a causa della scarsttà dei beni sul 
mercato ordinarlo,pOss()noavvenirele contrattazioni (ad es. un.mercato nero.in presenza 
di un razionamento·dialcunl prodotti) •. 

Nel. caSo a) non sempre è possibile. distinguere con precisione· se· sftratta di discrimi· 
nazione di prezzo odi differenze qùalftativè; per l'SNA, tuttavia, f.esistenz~ di prez~idive~si 
identifica in prima approssimazione prodotti. distinti, poiché si parte. datta considerazione 
di fondo che in un sistema in cui esiste la possibilità di . ·ricontraUar~uno St$S80 bene (ò 
servizio) non può eSSere venduto a prezzi diversi·. Nei casi in cui Si reputa di essere in 
presenza .. di una vera. e prGlpda discriminazIone di prezz()ta val'iabilità che si osserVa nei 
prezzJ deve essere eliminatasostltuendo i singoli prezzièon una media ponderata di quesii 
utUmi. In questo caso qualsiasi mutamento di vatoreosservatoSirlfletterà in una variazione 
del prezzo e non del volume. . 
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Se,dunque, esprimere un flusso in termini di vòlume (o a prezzi 
costanti)significarlepurare il suo valore della variazione del suo prezzo 
specifico rispetto al periodo con il quale si vuole fare il confronto, espri .. 
mereun UUS$o(od uno stock) in termini reali significa eliminare dalla 
variazione i l'l valore l'effetto di modiftche dei prezzi di. 'Un paniere parti
colare preso come.riferimento,che,ingenerale, corrisponde ad un.pa
niere di I:)eni o servizi neU'acquistodei quali tale flusso può essere 
impiegato. In quest'ultimo caso,queUo che si vuole misurare è una va
riazione del potere d'acquisto ed in tal Senso tutti i flussi del sistema 
possono essere espressi In termini reali. 

",sistema delle valutazioni a prezzi costanti, invece, costituisce solo 
un sottoinsieme rispetto al sistemacontabife completo ed integrato dei 
va/oria prezzi· correnti. Dicohseguenza,la trattazione deiprobleml re
latlviaUavalutazione a prezzi costanti risulta confinata al problema della 
deflazione dei flussi che compaiono nel conto di equilibrio dei benI e 
servizi e ne1cooto della produzione, nonché ad alcuni flussi distriputivi 
(i redditi da la~fOro dipendente e le imposte e.i contribuUsui prodotti)42. 
Risulta quindi "esterno" al sistema di valutaZioni a prezzi costanti il 
complesso problema della valutazione in termini di volume degli input di 
fattori 43 ed infatti nel nuovoSNA non viene dedicato alcuno spazio al 
problema della costruzione di indicatori di produttività totale deifattori44: 

le uniche raccomandazioni che vengono espresse a tale riguardo sono 
concernenti la valutazione degli ammortamenti e dell'inputdi lavoro di
pendente (il concetto di "input di lavoro a remuneraz.ione costante" non 
è altro che l'espressione in termini di vQlume del flusso distributivo rap
presentato dai redditi da lavoro dipendente, mentre ntìllasi dice sulla 
misurazione in termini di volume deU'inputdi lavoro autonomo). 

Per quanto riguarda il costo d'uso del capitale,l'unico riferimento è 
alla valutazione a prezzi correnti di questa grandezza ed esso compare 
in occasione della definizIone dello stock di capitale e degli ammorta
menti: in quella sede si precisa che iloosto del capitale "non può essere 
misurato. dai soli. ammortamenti", ma .. Ia sua valutazione deve t~nère 
oontoanche del costo opportunità .. Non comp,are, quindi, nel SistemaiJ 
concetto di input di capitale inteso come il volume dei servizi resi. dallo 
stockdi capitale in un determinato periodo, né vengono formulate delle 

42 Non vengono considerati scpmp.onibili le "altre.imp.oste e contributi sulla produzio
ne", che sono considerate parte dei costi di produzione e chèsono comprese nella defini
zione di pre~zobase, ed il risultato di gestione: anzi, viene affermato che "èproprionel 
risultato· di· gestione che Ifsislema delle valutazioni a prezzi costanti trova il suo limite". 

43 Questa posizione appare ridutt/va rispetto aUe problemat~he affrontatenetlapre
cedente versione dell'SNA. che dedicava particolare attenzione ancheaUa valutazione 
dj:lgU input deifattoriperif calcolo della produttività: nell'ambito di tale versione si ponj:lva, 
infatti, il problema di arrivare ad una valutazione in tj:lrminL"quantitativi" dell'.input di capi
tale (bisogna comunque rimarcare che in quella sede la distinzione tra volume e quantità 
nOn veniva sottolineata). 

44 L'esigenza di fornlr$ delle linee gl,lidaper la stima di indicatori di pr.oduUività totale 
dei fattori nell'ambito d$lle st/n'unii contabilità nazionale è stato sollevato a più tlpresenel 
corso degli ultimi meetings di esperti sulla Contabilità Nazionale organizzati congiuntamen
te da ECE eOECO. Cfr., a questo proposito, Aspden (1993). 
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raooomàndazioni in orqine al metodo più corretto per misurare tale con;. 
cetto. 

Paruna migHor~ comprensIone delle irTlPlica;zionidelnudvo Sistema, 
è opportuno soffermarsi brevemente ·sulproblema detta valutaziOne del 
valore aggiunto a prezzi costanti, il quale rappresenta Il sfllcJodel conto 
del/a. prOduzione. A prezzi .co~rentiessoèla misura che meglio esprime 
il risultato produttivo di una impresa od unità diattMtà economica ed è 
una misura .esente dadupHcazionicontabili /'lene~!lwErgti.~iOl1r succes~i
ve a livello di branca di attivilàeconorriicao dell'intéraeconomia. Tutta
via, non avendo questo aggregato un corrispettivo in termini di beni e 
servizi, la sua scomposizione in prezzi e volumi appare prObfematica. 
Per la valutaziçme a prezzi costanti dì tale posta l'unico metodo corretto 
è.l'uso del metodo dellacosiddetta "doppia deflazione",.che prevede .. la 
deflazione separata delle due componenti del saldo, la produzione e i 
costi, e il calcolo del valore aggiunto a prezzi costanti p~r djffer~nza. 
L'unica limitazione. all'usodef metodo della doppi~deflaz,j?n~ èdata 
dailadisponibiHtàdi informazioni per la deflazione delle sin~olecompo
nenti dei costi intermedi, e, di conseguenza,dallaattendibilìtà comples
siva del deflatorechesipuò costruire per l'input. L'usO>di tecniche 
alternative alla doppia defIazione(estrapolaiioriedel volume con un 
indicatore di output o di input, deflazione con i prezzi deWoutput) èda 
vedersi solo come un modo per approssimare quest'ultima. 

Nel nuovoSNAè accuratamente evitata ogni cnnfusionetra ilcon
cetto dì valore aggiunto e quello .. dì produzione' (il· SEC95, così come il 
SEC70 non sembra dedicare a tale aspetto la stessa attenzione). La 
definizione di produzione (e di consumi intermedi) del nuovo.SNA è, 
d'attra parte, fortemente estensiva, in quanto comprende il valore di futti 
gli scambi tra unità produttive distinte (secondo la definizi0ne di LodaI 
KAU), anche se appartenenti ad una stessa impresa. Tale definizione 
rende la misura delta produzione invariante rispetto alle modifiche che 
possono avere luogo nella divisione de/lavoro tn;Hmprese,o nel grado 
di integrazione verU1:::ale di questeultime; indubbiamente, in questo modo 
il grado diduplìcazioni contenute intale nozionedlgrossoutput aumen
ta, ma la distinzione tra questa nozione e quella dl valore aggiunto risulta 
più netta. 

Infine, importante appare l'introduzione de! concetto di redditoteale 
edi reddito disponibile reale (che pure erano p resenU nel citato Manuale 
sui conti a prezzi costanti): per l'intera economia,!l. reddito reale· gene
rato dalle unità produttive restdenti è dato daHasommadel valore ag
giunto a prezzi costanti e dì una misura del guadagno o perdita dovuta 
alle variazioni delle ragioni dlscambio con f'estero. Questo eHefto"ra
gione dì scambio" rappresenta l'anello di congiunzfonetra le misure di 
volume e le misurein termini reali delle grandezze economiche. Infatti, 
se le ragioni di scambio migliorano (peggiorano) il reddito reale del 
pa€se è superiore (inferiore) al prodotto interno lordo. a prezzi costanti, 
in quanto è possibHecon la stessa quantità di esportazioni acquistare la 
disponibilità di maggiorì(minori) importazionI. 
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4.1.2. Possibili scenari per la deflazione degli aggregati mac(oeconamici 

Sul tema delle valuta;zh:mi a prezzi costanti il SEC95. pur recependo 
le raccomandazioni deIl'SNA, lascia una certa flessibilitaneH'applic.azio
ne dei principi enunciati, visto anche il dibattito esistente tra gH esp$rti 
in materia sulle formule· da utilizzare e sUQIi schemi dì ponderazioneda 
impiegare per la derivazione degli indici aggregati. È, in particolare" n 
tema della superiorità o meno detl'approccio basato sugli indici a catena 
rispetto a quello basato sulle tradizionali stime a prezzi costanti ad es
sere oggetto di discussione, alla luce della decisa presa di posizione. nel 
nuovo SNA, a favore degli indici a catena. La "rivoluzione" che il passag .. 
gioa un tale approçcìo può provocare nel modo di presentare i dalte le 
conseguenze che ne derivano per chi utilizza le stime in termini di volu
me nel quadro di uno schema contabile "chiuso" sono, infatti, di grande 
portata. 

Per illustrare le po.ssibllità che si aprono con l'introduzione di un 
approccio alla deflazione diverso dall'attuale, fondato .sulle tradizionali 
valutazioni a base fissa,.possiamo passare in rassegna i possibili scenari 
alternativi di presenti:lzione dei dati, cercando di evidenziare vantaggi e 
svantaggi delle varie .soluzioni, anche alla luce dell'esperienza fatta in 
altri Paesi. 

SCènario 1: indici a catena come indicatori supplementari, 
affiancati .dalle serie tradizionali a base fissa 

Tale approccio viene seguito negli Stati Uniti, dove, in aggiunta aUe 
stime tradizionali a base fissa, vengono pubblicate da alcuni anni misure 
alternative del PIL (indici di quantità ed indici di prezzo), a lìvelto sij3. 
annuale, sia trimestrale. Le serie annuali sono state presentate per là 
prima volta nel 1989 {Young, 1989 e 1992); le serie trimestrali nel 1993 
(Young, 1993). Gli indici alternativi sono costituiti da due tipi di jndicia 
catena, calcolati con la formula di Fisher: il primo è un indice conc~.te
nato .annualmente (Chain-Type AnnuaJ Weighted Index) , il secondo è 
costruito come media geometrica di due indici i cui pesi $ono costituiti 
dai prezzi dei due anni di benchmark adiacenti (Benchmark- Years-Wei
ghted Index); quest'ultima misura è considerata lapiò idonea per con
fronti·di lungo periodo. Le tradizionali serie a base fissa sono rioa/colate 
ogni volta che viene effettuato il passaggio ad una nuova base (in genere 
ogni cinque anni, in occasione deUa disponibilità dì un tavola input-out
put). La ricostruzione è effettuata utilizzando la massima disaggregazio
ne esistente delle informazioni (2000 prodotti) e viene riçalcolato ,'intero 
periodo dal 1959 al trimestre in corso. 

Per ciò che concernei! cambio di base, in Landefeld e Parker (1995) 
vengono evidenziati gli effetti sulla dinamica degli aggregati indotti dal 
passaggiO ad un nuovo anno di riferimento. Viene mostrato .. in Pattic()
lare, come la dinamica delle nuove serie a prezzi costanti si differenzi 
profondamente da quella delle vecchie serie per gli annilontanLdalla 
nuova base, essendo sistematicamente più contenuta: se è validal'ipo
tesi di esistenza di correlazione negativa tra prezzi e quantità, i prodotti 
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per Lquali il pr.ezzo è aumentato di più sono. queln che hanno fatto 
registrare una minore cJes.dta. delle quantità. Nel passaggio adunabase 
più recente tali proctottipeseranno dipiù nell'aggregato, Hquate,quindi, 
registrerà una dtnamica più'enta diquetla evidenziatanélla vecchia 
base 45. 

n·recentelavorodi Land.efe1d e Parker aggiunge poco a quanto noto 
in letteratura, ma la critica al sislemaa base fissa è molto più . decisa che 
nel passato e·fortemente . sottolineata .è/a superiorità ai· fini· dell'analisi 
economica di misure alternative aqueUe a base fissa. In ocèasionedeUa 
prossima revisione dei conti basata sullatayola1992,infatti, il Bureau 
ofEcQnomicAnalysiscontinuerà la pubblicazione delset di indicatori 
alternativi finora· calcolati, ma l'ottica di presentazione sarà profonda
mente mutata: la "priorità" assegnata alle diverse<misuresarà totalmente 
rovesciata a favore di quelle basate su indicic9ncatenatiannualmente, 
la cui dis.ponibilità (ancl1e a cadenza trimestra.le}ve:rrà assicurata con un 
ritardo di soli tregiomi dalla data. di pubbticazionedelleserie a prezzi 
correnti. Per venire incontro agli utilizzatori,e per aiutarli a risolvere i 
problemi· connessi conia perdita deUaproprietà deWadditività;verranno 
fornile· anche misvre· de/contributo delle singole serie afl'aggregato. 

L'applicazione di questo scenario al easoitaUano avrebbe alcuni 
vantaggi, in primo luogo~potrebhe essere introdotto gradualmente l'ap
procciobasatosugli indici a catena, arricchendo la gamma ·di·informa
zioni disponibili per l'utente. (che così si abituere~be ad accettare l'esi
stenz.çtdi misure differenti dello stesso fenomeno, ri s.p()n denti ad obiettivi 
analitici diversi). H calcolo degli indicatori alternativi di quantità sprezzo 
potrebbe essere, in un primo. momento, limitato al solo P.IL, per poi 
venire esteso ai principali aggregati del conto dene risorse e degli impie
ghi,con l'ebiettivo .finale di costruire ogni anno deLcont; completi e 
bilanciati per branca ai prezzi dell'anno precedente,daiquali si ricave~ 
rebberoi singoli anelli del concatenamento46• Losvantaggie di un simile 
approccio potrebbe essere quello di continuare ad effettuare le classiche 
valutazioni a prezzi costanti ancora per molti anni, fornendo il massimo 
livello di dettagliosoto per questo tipo di valutazioni, che potrebbero così 
continuare ad esserete misure maggiormente utilizzate, anche se di 
dubbio significato economico e di dubbia validità anche in termini stati
stici 47• 

Un aspetto di tale tematica da valutare con attenzione è relativo al 
calcolo delle misure alternative delmacro .. aggregati a cadenza trime
strale. Se, da un lato, "abbandono del tradizionafeschemadi valutazio
ne con una base fissa è diretto ad assicurare una maggiQre signiflcatività 
in termini economici alla dinamica delle serie storiche trimestrali, dall'al-

45 Se questo è valido per tutti gli aggregati di beni e seryizi, non è detto che sia valido 
per i saldi cOme il valore aggiuntosettoriale. Cfr. David (1962). 

46 Tale affermazione èvalida solo se si adotta la formula dl Laspeyres. 
47 La ricQ.struzione di valutazioni in base t (ad esempio il 1995) per l'anno t-25 (il 1970) 

avrebbe evidenti problemi di carattere statistico, dato che gli indici di prezzo che si usano 
per deflazionare gli aggregati spesso non sono indici elementari, ma ag.gregazioni di questi 
ultimi secondo PQnderaziòni che si riferiscono ad anni molto (\iversi daÌl'snno t. 
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tro, l'approccio degli indici a catena appare problematico proprio per le 
stime a carattere infrannuale, come dimostra l'esperienza del Bureau of 
Economic Analysis. Scartata, infatti, l'ipotesi di una base aggiornata 
trimestralmente (per gli inconvenienti che essa induce in presenza di 
aggregati con forti fluttuazioni di carattere stagionale), l'approccio sta~" 
nitense vede l'uso di una struttura di ponderazionecalcolata come media 
di due anni consecutivi: dal terzo trimestre dell'anno tal secondotrime
stra deWanno t + 11a ponderazione è data dalla media dei datLannuali 
di t e di t + 1, il che comporta che per i quattro trimestri dell'anno t 
concorrono al calcolo dellaponderazione i dati annuali relativi a t-1, t, 
e t + 1. la coerenza conii dato annuo in base t - 1 è imposta successi
vamente e, poiché la prima stima del dato annuale relativo all'anno tsi 
rende disponibile in occasione della prima stima del secondo trimestre 
dell'anno t +1 ,perlestimerelative ai sette precedenti trimestri (dal terzo 
dell'anno t -'-, 1 al primo dell'anno t + 1) si utilizza uno schema di ponde
razione costruito sui dati delJ'anno t-1, il quale viene successivamente 
sottoposto a revisione, man mano che si rendono disponibili i dati an
nuali. li sis.tema appare quindi abbastanza complicato e dì non immedia~ 
ta interpretabilità. Ciò sconsiglia, al momento, di procedere in questa 
direzione, a ·favore di un approccio che, inserendo gradualmente il con
catenamento annuale, lo limiti in una prima fase alla produzione di indi
catori esclusivamente a cadenza annuale. 

Scenario 2: indici a catena come indicatori supplementari 
e concatenamento delle serie in base diversa 

Per quanto riguarda i dati annuali, tale scenario prevede la pubbli
cazione delle serie a base fissa, con una cambiamento di base ogni 5 
anni. Accanto a tali serie, sì pubblicherebbe un gruppo di indici a catena 
per i grandi aggregati (ad esempio, gli aggregati del conto delle risorse 
e de9Ji impieghi). Ad ogni cambio base si dovrebbe operare il concate
namentotra la vecchia e la nuova base ad ogni livello di aggregazione 
senza preoccuparsi del fatto che non venga più rispettata la proprietà 
dell' additività. 

Tale scelta pone, tuttavia, alcuni problemi nel caso in cui ad ogni 
cambio di base (che coincide con la stima di un nuovo anno di ben ... 
chmark) venga anche revisionata la serie a prezzi correnti o se si intro
ducono modifiche netle fonti o metodi di calcolodeì deflatori. Per rispet
tare la condizione che vengano preservate le dinamiche degli aggregati 
nella base originaria, occorrerebbe dapprima rica/colare tali dinamiche 
per incorporare le revisioni e, successivamente, effettuare i concatena
menti. 

Questo approccio è raccomandato dall'SNA e dal SEC95 48, ma esso 
appare scarsamente adatto per paesi, come l'Italia o gli USA, nei quali 

48 Nell'SNA, in particolare, viene affermato chiaramente che bisogna "rassegnarsi alla 
perdita .della proprietà dell'additività" e si mostra come gli indici a catena previsti nello 
scenario 1 costituiscano semplicemente un caSO particolare del sistema del concatena
mento (quello nel quale "aggiornamento detlabase avviene ogni anno). 
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finora adogn; cambio di basesonos.t~te ricostruite le serie a prezzi 
costanti. Effettuare i concatenamenti solo a partiredagn uJtitni anni a
vreObe; infatti, un sensomQltolimitato. Ad esempio, in occasione del 
passag~io dafla.base.'85allabase'90 ilconcatenameO'tò preserverebbe 
dI fatto la. dinam.ica deglia.ggregati espressi ai prezzi del 1965,imaciò 
nOn risolverebbe HprQblema delfasignificatività dei dati per gU anni '7'0, 
producendo comunquetaperditadellaproprietà daU'addithfità, che, da 
quanto emerge da primi calcotieffettuati per IUtaHa, avrebbe un effetto 
tutt'altrocl)etras<1urabile. 

Per quanto riguarda idati trfìnestraH, valgono le stesse considera
zionisugH indicatori alternativi costruiti sulla base de/concatenamento 
annuateeffettuate con riferimento allo scenario ·1 .. lnoltré,mpotesi·· di 
concatenamento di serie con'base diversae. la rinuncia ad un sistema in 
cui laproprietàdeWadditività sia rispettata provoca sicuramenfeproble
mI ancòra· più gravi di quelli evidenziati a cadenza annuale per il bUan .. 
clamento dei· conti frimesfrali. 

Scenario 3: sistema basato esclusivamente sugli indici a catena 

L'ulfimo scenario prevedè un completo abbandono delsrstema di 
valutazioni a base fissa eIa presentazione di un unico insieme di indi
catori. di. prezzo e volume concatenati annualmente . Questo èl' approccio 
seguito dal CSSolandese edall'Uff·icio Statistico Norvegese. NeH'ambito 
della contabilità nazionale olandese,; singoli anelli degli indici concate
nati sono derivati dalla stima di tavoleinput~ output valutate a prezzi 
correnti e ai prèzzi dell' anno precedente, alf'interno quindi di uno schema 
contabile compl.etamente bilanciato. Ai fini della loro presentazione in 
serie storica, gli indici sono trasformati in "pseudo-valori" a prezzi co
stanti, moltiplicanQolip.er i valorIdiun anno scelto come base;lediscre" 
panzechederivano dal fatto che la proprietà defl'addttivitànon è rispet
tata non sono eliminate,ma nèancha evidenziate. 

Tale metodologia appare coerente anche con quanto raccomandai! 
nuovo SNA, nel quale viene èsplicitamente discusso ilpr()blema deU'in
dividuazione del metodo più corretto per trattare le discrepanze che si 
originano a seguito del concatenamento degli indici. Ripartire le di scre
panzesuHeserieelementari .provoca, infatti, una distorsione rispettoaUa 
dinamica presentata daUèinformazioni statistiche di base, ma preserva 
la dinamica dèlt'aggregato, correttamente misurata dan'indice a catena. 
Rispettare la dinamica delle serie elementari, riportare tali serie ad una 
base fissa e ottenere gli aggregati per somma (come vIene fatto in 
Francia) porta a delle misureaggregatè H cui andamento, come nel caso 
delle tradizionali . serie .. a prezzi costanti, ... non è invarianterispetto alla 
scelta dèll'anno base; e pertanto è una soluzione da evitare ... La scelta 
più corretta,·· secondo il nuovo SNA, . è aUora queUadi . lasciare aWutiliz
zatore .Ia possibilità di scegUere la strada da seguirepèr l'eliminazione 
del/eCiiscrepanzè,netca~() in cui. abbia lanE!pessitàdifarlo. tadecisione 
di mettere o meno in evidenza le discrepanze stesse ne"e~avolepubbJi .. 
cate è una decisione che va presa tenuto contodeH'impatto che l'espli-
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citazione di tale informazi'One può avere press'O gli utilizzatori meno 
c'Ompetenti. 

Al fine di valutare l'effetto deH'adozione di nuovi approcci alcaleoto 
degli aggregatisul1a base degli indici a catena, in Maresea(1995) si 
s'On'Oeffettuatealcune simulazioni relative al periode 1970;94 per neaso 
italiano; Relativamente all'ef1ertasi ètavorato sugli aggregati del valote 
aggiunt'O. della produzione e dei c'Osti interme.di·a44branche.Qallat'O 
della domanda sià. usata la dìsaggregazipne per funzione dei consumi 
finali delle famiglie e quella per branca pr'Oduttricedeglì investimenti. La 
disaggregazione deHeimportazieni e deHe esportazi'Oni si è avvalsa della 
distinzienetrabenie servizi. Il vincolo costituito daU'aversceltedi partire 
da dati periquaU è verificata la· coerenza tra risorse e imp.eg.hl(aU'in
teme di uno schema input-output), comporta che come serie elementari 
sen'O stati consideratiinrealtà degliaggregatiespressiaiprezzicestanti 
di un anno base e ciò riduce, netI'esercizio, gli effetti delconcatenamen
t0 49• 

Avendo verificato che, in termini dì variazioni percentuali rispetto 
all'annoprecedente,glì indici pres~ntane una ferte somiglianza, per et
tenereilPIL in base 1985, e quindi poter effettuare un confronte con le 
serie attualmente disponibili, il valore aggiunte dell'anno base à stato 
estrapelate con gli indici a catena di Laspeyres, detraende i servizi ban
cari imputati e aggiungendele imposte sulleimportazieni e sul va:fore 
aggiunte. Dal confronto denaserie del F>IL ufficiale e quella determinata 
con il concatenamento si evidenzia una sistematica differenza pesitiva, 
fatta eccezieneper il 1985 e il 1986 per i quafilaceincidenzadei valori 
risulta autematicamente dalla metodologia. Tale discrepanza, derivante 
dal fatte che i numeri indice calcelati cen l'aggiernamente annuale dei 
pesi si p.ongenoad un livello inferiore rispette a quelli binari, raggiunge 
ìl5% nei.primiannì '70, per poi ridursi al 3'-4% nella secendaparte del 
decennio e divenire poco significativa successivamente. 

Da un punto di vista dinamice(figura2), prima del 1985 la crescita 
del PIL appare più elevata cen il sistema degli indici a catena a causa 
del substitution bias. 

In Maresca(1995) sono state cendotte anche altre simulazieni, tra 
cui quella che ottiene il valere aggiunt'O come dtfferenz·a tra produzione 
e cesti, utmzzandeindici a catena di volume per estrapolare i dati del 
1985 relativi a questi ultimi. Tale procedimento, cen il quale sì viene a 
perdere lapreprietà deH'additività, però, tende a reintrodurre il sistema 
di ponderazione presente nel 1985, così che il saldo torna a dipendere 

49 Per ciascul"! macroaggregato presente nelcontoàelle risorse edègli impieghi sono 
stati calcolatlglì indlcia catena con \'e forroula.zioni suggerite dal nuovo SEC quali quelle 
diLasp~yrEls., di Paasche, di Fish.ere. dove poss.ibile, di Sato-Vartia. Nel caso dell'indice 
Sato-Vartìa, lapreseflza di espressioni IOQarìtmìCl1el1e limita t'uso. a quegli a.ggregati ì cl,li 
valpri correnti· siano nUll1eri positivi. Nonostante ncn. sia.a.n?overato. tra {:ili indicisttggerlti 
dal nuove SEC, a. questa misura viene riconosciuta la capacità dì soddisfare le. principali 
pfqpriefàelencate dalla t(;)oria dei numeri indice. A fronte di una formulazione molto arti
colata, petò, ,'indice dì $ato-Vartia non si discosta mai dall'indicè di Fisher. 
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strettamente.dalJa struttura degli aggregati nell'anno che si sceglie cOrne 
base della catena 50. 

50 Gfr., a proposito ~iquesta elabora:zione, anche I risultati presentati!n AA.vv .. "fI 
nuovo Sistema di ContaOilitàNa:zionale. Problematiche applicative in Italia", par. 9.2.3, 
pubblicato, in questo volume. 
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Se, dunque, sul piano teprico l'impiego Qegli indicia.cC%tena sembra 
soddisfare. al meglio l'esigenza di ro1surC%re le variazioni che si verificano 
da un anno àll'altro5\ la perdita di coerenza degli schemicontabiU a 
prezzi costanticonsiglia di calcolare i numeri indicLa catena per ciascun 
macroaggregato,ma di affiancare a tale misura l'elaborazione di dati 
disaggregati ai prezzi di un anno base (ciOè con la tecnica tradizionale), 
È evidente che,. in tale situazione, "utilizzato re dei dati si troverà davanti 
a due misure degti aggregati e ciò, per talunecategoriedi.(1tenti, potreb
be generare incertezze sulla scelta delle informazìonid~u~·aré. In realtà, 
l'esperienza dei Paesi che già utilizzano l'approccio del co'ncatenamento 
(USA, Francia, Olanda, Norvegia) sembrerebbe suggerire che tale pro
blema non sia molto grave. 

D'altra parte, la libertà lasciata. dal nUQvoSEC' nella scelta della 
tecnica da impiegare potrebbe portare aduna ridu~ione della compara
bitità delle stime a HveUo internazionale. L'esigej)za di~v~restìmecon
fronb3.bili anche nell'ambito di un si~terna ìnt~.f'ato(jlprèzzi e volumi 
condurrà sicuramente a continuare in futuro gli studi' su questi temi (si 
veda, a questoproposito,Qalgaard j 1993), in particolare sul tema deUa 
èoerenzatra conti trlmestraH e conti annuali. 

Per il caso italiano, la soluzione che si intende adottare è quella Qella 
costruzione paraHela.dei due sistemi, con una connotazione tipicamente 
sperimentale nel prossimi due annideHe serie ottenute con indici a ca~ 
tena. Ciò c,Oflsentirebbe un graduale adattamento degli utenti at nuOVO 
approccio, fermo restando che, al momento dell' applicazione del' SEC95, 
la forniture di stime basate sul concatenamento dovrebbe essere corre
data di un'adeguata informazione sull'entità eil segno delle discrepanze 
con il sistema a base fissa e sugli effetti di composizione degli aggregati. 

4.1.3. La valutazione dei servizi nondestinabili alla vendita 

Un posto tutto particolare nellaproplematica della scomposizione tra 
prezzi e volumi occupa il tema delta valutazione a prezzi costant1 dei 
servizi, in particolare di. quelli resi dalla Pubblica Amministrazione. In 
Fuà (1993), ad esempio, si esprimono perplessità sulla effettiva possibi
lità di produrre stime significative del PIL e della crescita economica per 
paesi nei quali il peso dei servizi tende a divenire predominante e ,'inno-

51 D'altra parte, basta rifleUer!'ì sul concetto di "valore aggiunto a prezzi costanti diun 
anno base" per comprendere la superiorità del sistema degli indici a catena Tal.e grandez
za, infatti, rappresenta l'ammontare diva/ore aggh.lnto che. si sarebbe. aVl!to se le tram~a
zioni dì beni e servizi di un certo anno (ad esempio il 1975) fossero avvenute ai prezzi 
prevalenti netl'à,nno base (ad esempio il 1985), ma con la tecnologia esistente nefl'antlodi 
calcolo (il 1975). Quest'ultima, naturalmente, non sarebbe stata scelta se j prezzire/ativì 
prevalenti fossero stati quelli dell'anno base (analogo ragionamento vale per le$celte dì 
consumo o per tutti gli altri aggregati della domanda), Ben diverso (e nettamente superiore) 
è il senso e.çonomioo.di una valutazione del valoreaggiUn!o, ad esempio, del.1994 ai prezzi 
relativi del 1993, cioè quelli che, presumibilmente, guidarono le scelte tecl'IOlogicheeffet
tuate ne11994. 
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vazione merceologica assume una importanza sempre maggiore nelle 
politiche d'impresa. 

Se,come ricordato in precedenza, la difficoltà principale nasce nella 
crescente presenza di prodotti peri quali è impossibile far riferimento a 
specifiche unità fisiche ed a prezzi unitari, nel caso dei servizi prodotti 
dalle Amministrazionipuobliche essa è amplificata dalla natura di servizi 
non destinaoiliaUa vendita, cioè di prodotti che, oltre a noopoler essere 
misurati in termini fisici, non possono essere neanche valutati in termini 
di prezzo. 

La produzione di servizi non. destinabili alla vendita. resi dalla Pubblica 
Amministrazione viene inclusa nei. conti . nazionali imputando ai servizi che ta 
compongono un prezzo fittizio. Questo prezzo è postopari al costo sostenuto 
per produrli, a loro volta dato dallaso.mma delle rémunerazioni dei fattori 
produttivi (lavoro e capitate) e dei consumi intermedi, più la tassazione indiretta 
nei. rari. oasi in cui la PuQblica . Amministrazione tassa se stessa. Se ·tale 
approccio non solleva particolari problemi nella valutazione a prezzi correnti, 
nel passaggio ad una valutazione a prezzi costanti bisognerebbe conteggiare 
le ·unità prodotte di. ciascuna specie di servizio e moltiplicarlé. per il rispettivo 
costo unitario dett'anno base (assunto c()me proxy del prezzo). Da questo 
plJnto di vista ci sono effettivamente settori della PubbliCa Amministrazione per 
i quali è·· concepibile conte.ggiare il numero di atti ( di contenuto qualitativo 
omogeneo)· posti in essere . (ad· esempio, il numero di leggi approvate dal 
Parlamento, di sentenze di una deterrninataquatità emesse dall'apparato giu
diziario, di lezioni di qualità standard svolte dal sistema scolastico). D'altra 
parte,vi sono altri settori per i quali è difficile concepire una identificazione 
della produzione in una serie di singole operazioni numerabili. 

Per. poter correttamente misurare l'outputdeWAmministrazione Pubblica è 
necessario, in primo luogo, definire con precisione l'oggetto della misura, cioè 
il servizio prodotto. 

Secondo Hill (1977) un servizio è un'azione eseguita da un'unità econo
mica che coinvolge la persona o i beni appartenenti ad un'altra unità econo
mica, condotta con l'accordo di quest'ultima e tale da determinare un .cambia.,. 
mento delle condizioni delle persone e dei beni interessati. D'altra parte se le 
unità consumatrici utilizzano i servizi per tentare di raggiungerealcuniobi~ttivi, 
ciò· non. si{Jnifica che l'output dell'attività di servizio . interessata vada misurata 
in.base al raggiungimento di tali obiettivi. L'output <:lei servizi medici costituito 
dane cure prescritte o fornite non dipende dal successo di tali cure, . in quanto 
l'eventuale. guarigione costitui~ce solo una possibile conseguenza della cura 
stessa, così che la produzione della branca sanità non può essere misurata 
sulla base dei mutamenti delle condizioni generali di salute della collettività. Il 
risultato di una causa giudìziariaè indipendente dall'output prodotto dall'awo
cato,dato che il verdetto dipende da molti altri fattori (tra cui l'effettiva inno
cenza. o colpevolezza del cliente). 

I concetti elaborati daHiII sono stati completamente recepiti dall'SNA e 
dal·· SEC95, i quali prevedono due principali categorie di . servizi resi dalla 
Pubblica Amministrazione: 

- i servizi individualizzabili, per i quali è possibile individuare una unità 
di transazione che coinvolge una singola unità consumatrice; l'azione 
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di consumo del singolo preclude il consumò da parte di altri indhfiduie 
richiede t'iniziativa e Uconsenso deU'unità .. consumatrice· .. interessata.; 

- i servizi puramente coUettivj·fornitisimultaneam~ntead ogrli membro 
della collettività o di una parte rilevante diquesta,per i quaUI'utilizzo 
awienepassivamente .9 nQnrichiede atcunesplicito consensQditutti 
gli .indMduiinteressati;inoltre. la frUizione da parte di un indMduo non 
limttainalc.un modo l'azione di cOnsumI) di tutH gUaltr; individuidefla 
collettività, 

Nell'ottica .de.i sistemi di Contabilità . Nélzionale, il punto di. partenza 
di un sistemadiindici di prezzo edivotume è rappresentalo dal fatto che 
if valore cU un singolo servizio onlOgeneosia. uguale al prezzo per unità 
di servizio (identifiCélt.ò periservl:zi non destinabiU. alla vendita con il 
costo unitario) moltipl.icato per la quantità di unità, Nell'ambito deUa 
produzione diservìzi indivicjualizzabill è quasi sempre possibile stimare 
d~llequantità che.slanoomoQe~e9 erispecclih1() l'effettiva. utmzz~zione 
del servizio, ad esempio att.raverso il numero· di unità di utenza,ed 
applicare loro i costi unitari dell'anno base per ottenere dati a. prezzi 
costanti 52. . 

Per i servizi collettivi, destinati alla collettività nel suo complesso, 
non è possibile fissare qUélntità e costi unitari che riflettano la loro E)ffet
tiva utilizzazione.· In tali èasi, come anch~ per i. serv~zi indfvidualizzabiti 
per cui norlsia possibile~tilizzare. indicatori di quantità aUendibìli, i1 
nuovoSEC stabilisce di procedere a partire da una valutazione a prezzi 
costanti dei diversi elementidi costo. che compongono il valore d~lla 
produzione (consumi intermedi, redditi dalavoro dipendente,. eventUali 
imposte e consumo dlcapitale fisso). l'SNAconside(aanche lapo$sibi,. 
Utà di ricorrereaUe·variazloni di volume degli inputcome. proxy delle 
variazioni di outpuf, ma raccomanda di utilizzare misure di inputestese 
e non limitate agli input di Javor053• . 

Nel caso italiano, l'attuale procedura di stima a prezzi costanti del 
valore.dei servizi .reSi dalla Pubblica Amministrazione viene. condotta a 
livenosggregato come somma dei consumi intermedi deflazion~ti e del 
valore aggiunto a prezzi costantLQuest'ultimo viene stimato utilizzando 
un indice di volume che. riflette l'evoluzione dei dipendenti pubblicj im;. 
p,iegati neUa, produzione di servizi. Si rinuncia, quindi, a qualsiasi tipo di 
stima della produttività dei dipendenti pubblici, eseguibile, atlo stato.at
tuate, unicamente con riferimento ai soli carichi di lavoro, cioè ad una 
misura che non può tenere conto defla quantità effettiva e della qualità 

52 In realtà, solo in pochi.paesigli uffici statistici valutanoU prodotto aprez;zi costanti 
della Pubblica Amministrazione avvalendosi di una misurazione delle qUf;tntità p.rodotte. A 
parte limitate eccezioni, riguardanti aree funzionali come fa sanità e l'istruzione, si ripiega 
sulla soluzione . di . calcolare il valorè . a prezzi aostanti non suUabase delle. transazioni 
effettuate o degli. atti prodotti (output), bensisulla base.della quantità di mezzi· impiègati 
per produr/i (input). ... ..' 

~. Un metodo alternativo potrebbe essere quello di far uso di misure di volume del 
solo . lavoro combinataconun'a$sunzione sulla variazione deflaproduttività del lavoro. 
Qualora si tenti di stimare variazioni della produttività da incorporare negli indici di volume, 
l'SNA raccomanda di dame informazione agliutèntL 
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dei servizi resi n011 potendo misurare la produttivitàglobaie (lavoro e 
capitale impiegato). 

Solo a livello di singola funzione e unicamente per alcune aree 
funzionali, si. utilizzano indicatorrdi outputspecificicapacldi considerare 
atmeno parzialmente eventualìvariazioni della produttività. D'altra parte, 
poiché H dato aggregato a prezZi costanti costUuìsce un vincolo per il 
totale deHesUmeoUenute a livello di area funzionale, l'eventuale é(ijìscre
panzatra le due valutazloni. viene eliminata distribuendola tra queste 
ultime in base alla sottostante struttura deiconsumì intermedia prezzi 
costanti. 

L'attuale situazione appare, quindi, insoddisfacente, soprattutto in 
una fase in cuilaPubblica Amministrazione è soggetta àd interventi di 
rìstruUurazione. Allo scopo di Valutare la possibilità di utilizzare diversi 
approcci, è stata condotta, neH'ambito del Progetto Finalizzato CNR 
"Organizzazione e funzionamento de Ha Pubblica Amministrazione" ,una 
ricerca specifica sulla valutazione a prezzi costanti dei servizi resi dalla 
Pu bblicaAmministrazione 54:, 

Le drfficoltàincontrate S0110 state numerose, a causa deWinadegua
tezzadeHa base informativa,che l'Ionderiva soltanto da oggettive diffi
coltà di misuraziol'le, strettamel'lte connesse aHanatura particolare del 
ptodotto, ma anche dall'insufficienté attenzione a tali aspettirnostratà 
sino ad oggi dalla stessa Pubblica Ammìlilstrazione, che dedicascarsis
sime risorse alla rilevazione ed al controllo di qualità dei dati prodotti su 
ta/unì fenomeni, 

La ricerca ha condotto a valutazioni dei servizi a prezzi costanti 
basate su indicàtori dell'attività prestata, con particolare riferimento alle 
aree della sanità, dell'istruzione, dell'assistenza-previdenza e della giu
stizia. I risultati ottenuti pOSSOI'lO essere posti a confronto con le stìme 
correntemente pubblicate dalt'fstat, con la sola eccezione della Giustizia 
che, abitualmel'lte, risulta accorpataneUa più ampia funzione "Servizi 
generali, Ordine e sicurezza" (tavola 6). 

Le stime ottenute si differenziano in modo sìgnificativoda quelfe 
elaborate correntemente: per le funzioni Sanità ed IstruZione, queste 
ultime presentànoun trendin lenta, ma costal'lte crescita, mentre le 
prime. sono. caratterizzate· dà un andamento tendenzialmente declinante. 
Nel caso deH'Assistenza e Previdel'lza le due valutazioni sono molto 
simili, nonessendovì una apprezzabile difformità neUa scelta degli indi .. 
catori utilizzati. Nonostante l'impossibilità di operare un confronto pun
tljale per la funzione Giustizia, si può tuttavia ritenere che le valutazioni 
ufficiali siano caratterizzate da una dinamica meno elevata di quella 
tipi.padella stima alternativa, poiché. l'indicatore utilizzato . per le stime 
ufficiali è l'input di làvoro, il cui trend è solo moderatamente crescente. 

Questi risultati testimoniano !'importanza da attribuire a talemone di 
ricerca ed è intenzione dell'lsfat procedere, in occasione delta Revisione 
Generale, all'utilizzo di tale approccìo anche per altre funzioni, aboan .. 
donando· il vincolo dena stima>a livello aggregato, Ciò richiede la dispo-

54Cfr.Certomà, Lo Moro e Malizia (1995). 
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Tavola 6 - Stime alternative del valore aggiunto a prezzi costanti (Indici 1990 = 100) 

1988 1989 1990 1991 1992 1993 

SANITÀ dati ufficiali 99,3 99,5 100,0 100,5 101,5 n.d. 
progetto 103,4 100,3 100.0 98,4 96.,9 n.d. 
Istat-CNR 

ISTRUZIONE dati ufficiali 98,8 99,8 100,0 100,7 100,9 n.d. 
progetto 102.0 101,1 100,0 98,5 97,3 96,1 
IstatcCNR 

ASSISTENZA e dati ufficiali 99,0 99,4 100,0 102,1 102,6 n.d. 
PREVIDENZA progetto 97,4 98,9 100,0 101,8 102,9 n.d. 

Istat,CNR 

GIUSTIZIA dati ufficiali n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. n.d. 
progetto 101,1 97,0 100,0 97,2 102,3 H16,0 
Istat-CNR 

nibifità di un sistema di indici di volume costruiti sulfa base di indicatori 
di output specifici o di loro proxies, capaci di riflettere le effettive varia
zioni del volume dei servizi resi nelle diverse aree funzionali. l'adozione 
di tali nuove metodologie condurrà sicuramente. astimesignificativamen
te diverse da quelle ottenute con I.' attuale metodologia, ma sicuramente 
più attendibJli e meglio utHizzabili ai fini de II' analisi economica della cre
scita. 

4.2. Consumo finale e consumo allargato delle famiglie 

Una delle novità più rilevanti dal SEC95 è !'introduzione di un nuovo 
concetto diconsurno, inteso non tanto come spesa o possesso, quanto 
comebeneficio derivante dalla disponibHità di beni e servizi. AccantoaUa 
definizione di consumo finale come "spesa sostenuta (sul territorio na
zionale o all'estero) dalle unità istituzionali residenti (famiglie) per beni 
e servizi che sono usati (senza uiteriori trasformazioni) per il diretto 
soddisfacimento dei bisogni individuali o COllettivi dei membri defla co
munità", viene aggiunta quella dicoJ)sumo effettivo (AFC),il quale "con
siste nei beni e servizi acquisiti dalle unità istituzionali residenti per il 
diretto soddisfacimento dei bisogniumanì siano essi individuali o collet
tivi" . 

Quest'ultimo è dato dalla somma di tre componenti: il va/ore della 
spesa delle famiglie per beni e servizi finali, il valore della spesa effet
tuata dalla Pubblica Amministrazione per il consumo individuale di beni 
e servizi destinati alle famiglie come trasferimenti· sociali in natura, il 
valore della spesa effettuata dalle Istituzioni Senza Scopo di lucro 
(ISSL) per il consumo individuale di beni e servizi destinati alle famiglie 
come trasferimenti sociali in nalura. la relazione tra i diversi concetti di 
consumo può essere evidenziata attraverso li seguente schema. 

In prima approssimazione, vanno considerate come individuaUzzabili 
le spese per "istruzione (inclusi i servizi austliari) , la sanità, l'assistenza 
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Settori che Famiglie 
acquìsiscono 

I.S.S.L. 
P.A. 

Sf;TTORI CHE SOSTENGONO LE SPESE 

Famiglie !.S.S.l. P.A. 

X X X 

O O O 
O O X 

Totale 
acquisizioni 

AFC delle 
famiglie 
O 
AfC della P .A. 

Totale spese Consumo finale Spesa delle Consumo finale Consumo finale 
delle famiglie l.S.S.L. èolle~i\lo totale 

sociale, losporte la ricreazione, nonché parte di ~Icuni servizi più spe
cìflcatamente pubblici come i trasporti o la raccolta dei rifiuti urbani 55, 

La definizione di consumo effettivo. delle famiglie richiama, per alcu
ni aspetti, quella di consumo aHargato, teorizzato già a partire dagli anni 
'70 da singoli studiosi e da numerosi istituti di ricerca nazionali einter
nazionali.' Definendo il consumoaHargato (CA) come il valore dei beni e 
servizi divisibiHimpiegati per soddisfare direttamente i bisogni umani 56, 

esso include futti ibenì e i servizi di cui usufruiscono direttamente le 
famiglie, sia quelfiottenuti mediante gli acquisti fatti sul mercato, sta 
quelllacquisiti fuori dal mercato tramite laP.A.e le !.S.S.l. (prestazioni 
sociali e s·ervizi collettivi divisibHi), le Imprese (retribuzioniin natura) e 
le stesse Famiglie (autoconsumialimentarì e non alimentarì) 57. 

In realtà, secondo gli attuali schemi detla Contabilità NazionaJe, nel
t'ambito dei servizi sonò già incluse le cosiddette prestazioni sociali che 
riguardano le spese sanitarie, cioè quella parte dei consumi sanitari di 
cui beneficiano direttamente le famiglie, ma la cui spesa è a carico della 
P.A. D'altraparte, nella formalizzazione dei modelli econometrici è da 
tempo usualel'utiBzzo di un concetto di "consumo economico", il quale 
tiene conto della sola spesa per i beni non durevoli esemidur~voll e dei 
servizi, inclusi quelli derivanti dall'uso ripetuto nel tempo di beni durevoli 
(equiparati ai beni capitali)58. 

La disponibilità di serie relative al consumo allargato richiederà, 
comunque, una profonda riflessione sull'approccio da utilizzare nelfa 
deflnizionedel "blocco dei consumi" nei modelli econometrici. In Di Leo 
(19!?5) si è cercato di valutare, in modo molto preliminare, la rilevanza di 
una tale problematica nell'.ambito della stima di funzioni d~j consumo per 
fa realtà italiana. Seguendo un approccio che deriva dal modeUosul 
comport~mento del consumatore descritto in Bailey (1971) e ripreso 
successivamente in Cerea (1982), èstaìa stimata la seguente equazione 
dei consumi privati (daU annuali relativi al periodo 1980-94), nella quale 
compaiono come regressori' le serie disponibili per la spesa pubblica per 
l'istruzione (G e), per la salute (G h), per i servizi di assistenza sociale (G w)' 

oltre che il reddito disponibile (Y - T + Gm), dove Gm = Ge + Gh + Gw.: 

55 Il SEC Individua in maniera puntuale i servizi individualizzabili facendo riferimento 
aUa classifìcazione.COFOG. 

56 Vanolì(1978). 
57 Un diverso filone di analisi in cui si richiama un concetto simile a quellQdi consumo 

allargatQ è quello che fa riferimento ai "merit goods", introdotti da Musgrave alla fine degli 
annì '50 neU'ambito deUateoriadella scienza delle finanze. 

se Cfr. Marotta (i.9Sn 
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AC = 27871 ,2 + (),75 A (Y- T+ G m) - 4,35 AGe - 1,84 AG h - 50,93 AGw 
(5,72) (6,47) (-3,28) (- 1,87) ( - 2,31) 

R2 =0,797 
DW = 1,93 

l risultati ottenuti sembrano indicare che le spese pubbliche ìndivi
dualizzabiUintrodotte neWequàzione siano sostituti rispetto alle corri
spondentispese private, il che segnala l'opportunità di una riflessione 
attenta sul possibile impiego deHeinformazioni che si renderanno dispo
nibìli all'interno di modeUieconometrici. 

4.3. La definizione dei settori 

Il nuovo Sistema. riconosceun ruolo centrale aiseUori istituzionali, 
per ognuno dei quali viene presentata ,'intera sequenza dei conti e una 
classificazione incrociata del valore aggiunto per settore e pera!tività 
economica. L'analisi dei settori prevista dal SEC95 presenta elementi di 
novità sia neHo schema dì seUo.rizzazi.oneproposto, sia nei criteri di 
classWcazìone de'Ile unità. Ciò, da un lato, fornirà agli utilizzatorl un 
quadro più artiCOlato della realtà economica,dafl'altro, comporterà una 
riconsiderazionedei confini e del contenutodéi singoli settori. 

AfI'interno datla problematica concernente la identificazione delle 
unItà statistiche e la definizione dei settoriìstituzionalì a cui esse sono 
ricondotte, un momento centrale è. rappresentato dalla drstinzionefra 
unità ed attività per il mercato ed unità ed attività non markeb 

Tale distinzione è di fondamentale importanza sotto diversi punti di 
vista: 

- sul piano dell'analisi economica settoriale, perché a seconda che una 
unità venga considerata mf1rket o non market, l'outpu! viene valutato 
a partire dal fatturato oppure daìcosti dì produzione. Ciò ha rifléssi 
sulla definizione dei margini .operativi e sulla valutazionedefla redditi
vità dell'attività corrente e del capitale investito, che neidue casideve 
essere effettuata in base a criteri differenti. Non dovrebbero, invece, 
aversi ripercussioni in termini di funzioni di produZione, se è vero che, 
almeno in teoria, le valutazioni a prezzi costanti (basate su indicatori 
di quantità e di prezzo) dovrebbero essere indipendenti dalla natura 
del servizio prodotto; 

- sul piano dell'analisi per macroaggregati,in quanto la classificazione 
delle unità ha dirette conseguenze sul livello e la dinamica del Plt a 
prezzi correnti proprio per effetto dei diversi sistemi di valutazione 
degli output settorialLNe risultano quindi influenzate le comparazioni 
ed analisi sia di tipo diacronico, che di tipo spaziale; 

- sul piano politico-istituzionale, per le ripercussioni che le diver~e clas
sificazioni delle unità, influendo sul liveJto di variabili strategJcne com43 
il P1L o l'indebitamentodefle AA. PP.,. possono avere a livello di obblighi 
ed obIettivi fissati .in ambito internazionale, in particolare comunitario. 
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Proprio in relazioneaquest'ultimoaspetto,·neISEC95 èstataavver
tital'esigenza di individuare una procedura di classificazione, anche di 
tipo convenzionale, tale da garantire tacoerè·nza e l'armonIa con 
,'SNA93 e, nel contempo, limitare al massimo la discrezionalità da parte 
dei singoli paesi nella identìficazione delle unità. In effetti,ll SEC95 ha 
innovato profondamente la ·filosofia di classificazione rispetto al SEC79, 
ammettendo che, in linea di principio, ciascuna unità Jstituzionatepuò 
svolgere qualunque tipo di attività. La variabile di riferimento fondamen
taleper discriminare Jraproduzione market e n.on market èil prezzoaf 
quale quest'ultima viene scambiata: se tale prezzo è economicamente 
significativo, l'outputè market, altrimenti è non market: 

Mentre l'SNA non stabHiscein modo preciso quale sia i/limite al di 
sotto o al di sopra del quale un prezzo deve intendersi economicamente 
significativ059, la prima versione del SEC95 tendeva unicamente a fissa
re una regola convenzionale secondo cui il prezzo pratiO;3.todalprodut
tore è da ritenersi economicamente significativo se copre di norma alme~ 
noH 50% dei costi unitari di produzione. 

Su tale regola e sulla sua applicazione concreta si è sviluppatQun 
serrato dibattito in sede comunitaria, su solfecitazione.soprattlltto dell'l
stat e dell'lnsee francese60• La posizione italiana, nella sostanza poi 
recepita nell;3.stesura finale del$EC, rivendicava dueefementicome 
prioritari: da un Iato, ai fini dell'applicazione del criterio del 50%, la scelta 
del prezzo base (basicprice) come prezzo di riferimento da adottare per 
la valutazione dei ricavi derivanti dalle vendite, essendoqtlestoil più 
rilevante per le decisiont del produttore; dall'altro, la necessità di inte
grare il criterio convenzi·onate in un sistema più completo di valutazione 
che prendesse in considerazione altri elementi, come la tipojogia del 
produttore ola forma giuridica delle unità. 

Dal complesso confronto di posizioni degli esperti dei diversi paesi 
è scaturita la procedura di classificazione definitivamente accolta dal 
SEC95, che è articolata in fasi successive in maniera discendente: viene 
dapprima operataun.adistinzione fra le unitàistituztonali, quindi fra .Ie 
unità locali di attività economica da esse detenute; infine, vieneidentifi
catala prOduzione da esse effettuata. 

Più concretamente, per stabilire se un'unità istituzionale deve esse
re classificatanet settore nOn market (AA. PP. ed istituzioni senza scopo 
di lucro al servizio delle famiglie) oppure inqueUo market (altri produtto
ri), si deve partire da una prima distinzione fondamentale fra produttori 
pubblici (controllati dalle AA.PP.)61 e produttori privati. I produttori privati 

59 Nel par. 6.45 si afferma che un prezzo. è economicamente significativo se ha influen
za sul volume della produzione che il produttore decide di offrire sul mercato o suH'ammol1-
tareChe l'acquirente desidera acquistare. Viceversa (paL6.50) un prezzo non è economi
camente signlficativo quando ha una limitata o nulla influenza sull'entità della produzione 
offerta dal produttore ed hàuna Influenza solo marginale sulla quanti1à domandata. 

60 Cfr. in particolare. MaUzia (1994a), Magnlez (1994). 
61 Per controllo si ìntendela capacità di determinare la politica generale dell'unità, 

anche.attraversota nomina di amministratoti. Tale capacilànon deve, qUindi,necessaria-
mente identificarsi con il .possesso di pIù del 50% dalle quote di proprietà. . 
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possono essere imprese non costituite in soCietà di proprietà delle fami· 
gJieoppure altri. produttoriprivathNelptimo caso essi Sono in roto COn
sidetaHproduttori per ilmercato (o 'per proprio uso fir'tale) e sono classi .. 
ficati nel settoreistituzlonale "famiglie" • NeJsecondo caso deve essere 
ope.rata . una ulterfore distinzione: se si tratta di produttori privati. diversi 
da istituzioni senza scopo di lucro, essi operanosenz'altro pèr la vendita 
e sono . cJ.assificati hel settore istituzionale '':società e quasi società"; se 
invece si tratta di istituzionisenzascopodi·'ucro.è necessatioappticare 
il criterio del 50% (utilizzando il· prezzo base come prezzo. di riferimento) 
per decidere se ,'unità considerata deve essere classifipata netlesocietà 
(criterio verificato), oppurenelfe istituzioni sènzascopo di lucro al servi
zio delle famiglie. Che producono servizi non market(criterio non verifi
cato). 

Per i produttori pubblici (che, come dcordato, sono tutte le unità 
produttive detenute.· da AA;PP. e comprendono, quindi, anche le istitu
Zioni senza scopo di lucro finanziate e controUate daAA.PP.) viene 
applicato direttamente il criterio del 50%: se il ricavato delle vendite 
(valutato ai prezzi base) è superiore.aJlametà dei costi di produzione 
l'unità (e la relativa produzione}è market eviene classificata nel settore 
dellesG>cietà; se tali vendite non coprono nemmeno il 50% dei costi 
sostenotinen~e~ercizio, "unità è nQnmarket ·e·· viene classificatane! 
settore istituzionale delle AA.PP. Tutta la sua produziG>neè da conside· 
rarenonms{ket e da valutare sulla base dei costi (redditi 'da lavoro 
dipendente, ammortamenti,consumi intermedi, imposte sulla produzione 
al netto di eventuali contributi). 

Tale procedura, apparentemente complessa, poggia in realtà su una 
logica molto semplice ed economicamente fondata: un produttore privato 
non agisce per beneficienza o p.er spiritoaltroistico (a meno che non si 
tratti dt>un'istituzione. senza scopo di lucro che viene istituita proprio per 
questo fine), ma per ottenere un ritorno economico daWattività di produ
zione effettuata; viceversa un produttore pubblico può, in alcuni casi, 
agire per conto e neU'interesse della collettività odi particolari oategorie 
di cittadi.ni,mentre in altri casi può essere presente sul mercato in com
petizione con le imprese private, assumendo comportamenti prossimi a 
queste ultime. Il criterio del 50% deve servire prG>prio per discernere fra 
i casi in cui è incerto H confine fra comportamento di tipo "sociale" e 
comportamento di .. Upo "privato". 

" sistema di classificazione descritto risolve éllla radice alcuni pro~ 
b/emi che si sarebbero potutLmanifestare se si fosse' dato luogo ad una 
applicazione meccanica del criterio del 50%62. D'altra parte, tale sistema 
consente di non stravolgere in modo traumatico la realtà economica così 

62 Adottandola versione iniziale del SEC~5, che non considerava nemmeno il prezzo 
base come prezzo di riferimento,sLsarebbero potuti verificare alcuni casi paradossali, 
quale qllello di· imprese agricole (individuali o societarie) che, percependo consistenti e 
crescenti importi a titolo di contdbuUaUa produzione (spec.ie con taflU()Va Politica Agricola 
Comune), non avrebbero comunque.s.oddisfaHo il criterio del 50% e sarebbero state elas
sificate nei settori delle AA.PP,o déll.eistituzioni senza scopo di. lucro. 
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come sino ad oggi descritta dai conti nazionali, rendendo più rigorosa e 
maggiormente fondata (ia un punto di visfaeconomico l'attribuzionedetle 
unità ai settori. 

Gli interventi previsti dal SEG95 investono, purcon una diversa 
portata a livello operativo, tutti iset~ori istituzionali .. L'adozionedel crite~ 
riosopra discusso,adese.mpio. influenzerà .. Ia ripartizlonedellesocietà 
non finanziarie in "pubbli.che",~'private nazionali" e '~otto controllo este
ro"(al m0rTJenté non è richiesta lafornitijra all'Eurostat dei conti rel~ttyi 
a questo ultimo sottosetto(e). La distinzione traso.cietà pubbliChe e pri~ 
vate, che riveste evidentemente un molp di grande importanza ai fini 
dell'analisi economica, non è, tuttavia, una novità per l"stat, che aveva 
già ~ntrodòttolduesotto$ettorì nei conti nazionali al momento della 
revisione operata nel 1988, quando era stata realizzata la costruzione di 
conti separati per ciascuno dei tipi di società pubblièhe aHoraprevistidal 
nostro ordinamento giuridico 63. 

Umi.flOVitàdfrllevo. viene introdotta con riguardo aHa.distinzione 
delle imprese indMduall e GeUesocietà di persone tra quelle che andran
no consid:eratequasi-societàequelle che continueranno ad essere as
sorbite dall'unità. famiglia che ne è proprietaria. Perché un organIsrno 
privo di personalità giuridica possa essere considerato una quasi-socie
tà. acçanto aU'esistenzadi. una contabititàcompleta eaU'individuazione 
di un comportamento econ()miCo e finanziario diverso da quello deipro
prietarie che si avvicini a quello di una società di capitali, il SEC79 
prevedeva, infatti, anche un Umite dimensionale (20 addetti inagricoltu
ra, 1 OQaddetti nell'industriéle 50 addetti nei servizi), al disotto del quale 
l'impresa doveva essere comunque ricompresa nel settore Famiglie64. 

Nel nuovo Sistema ogni riferimento alla dimensionedeU'impresa è cadu
to ed è esplicitamente richiesta la disponibilità di informazioni relative al 
pre!evamento di redditi da parte dei membri di tali società, concettual
mente assimilalo al pagamento dei. dividendi. da . parte di una società di 
capitali. Questo nuovo approccio comporterà unarIclassiftcazione· delle 
unità di osservazione sulla base di valutazioni di carattere più spiccata
mente economico. La riflessione Su quali tipJ di .organizzazjone dell'atti
vità imprenditoriale andrannoclassifìcatt 90mequasì-società e quali, 
invece, saranno più opportunamente considerati nel settore deUeFami
glie, è tuttora in atto .. AI momento attuale l'orientarnento prevalente sem-

63 Dal 1980 e.finoal1992i conti delle società pub.blichesono stati elaborati separa
tamente perA,z;jende autonome,Ferrovie delto Stato, Az:iend~ municipaJizz:ate, provincla
lizzate e consortili, ENEL, Imprese a partécipazlone stataleialt~e imprese. pubbliche. I 
raggruppamenti sono stati operaUal fine dì permettere la costruzione dei· conti del Settore 
Pubblico, del Settore Pubblico Allargato e del SettorePubbl.ico Totale come conti satellite 
dei Conti NaZionali. In seguito alle modifiche nell'assetto istituzionale intervenute con 
l'abolizione del sistema delle PartecIpazioni Statali e i recenti provveilimentl di privatizza
zione, LcontJ delle società pubbliche sonofofn.iti, a partire dal 1993, solo a livelloaggre
gato. 

64 AI momento della revisione della Contabilità Nazionale, l'lstat, cQnsapevole che 
una tale cqnvem:ione nonrispecchiava ptù la realtà economica ìtaUana,in derogàal SEC, 
définì .. coméquasl"sqcietà tutte le imprese individuali e società di persone che occupavano 
più di 20 addetti. 
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bra essere quello di considerare quasi-società tutte le società di persone 
previste dal nostro ordinamento giuridico, ossia le società semplici, le 
società in accomandita semplice, le società in nome collettivo. Tutti 
questi tipi d/società, Infatti, sono soggetti alla tenuta dì scritture contabili 
che comprendono sia un conto patrimoniale, sia un contodeì profittie 
deHeperdite. Esse operano, altresì, una ripartizion'e degli utili, analoga
mente a quanto avviene per fe società di capitali ed in esse può ravvl
sarsi un c()frtportamento economico e finanziario che si differenzia da 
quello dei toro proprietari. 

Resterebbero, pertanto, incluse nel settore dèl1e Famiglie: 

- le "imprese individuali", in cui la presenza di un unico imprenditore 
esclude. la possibilità di ravvisare un comportamento analogo a quello 
deUesocietà di capitali, nonostante l'esistenza, anche per esse, di una 
contabilità completa 65; 

...,. le "imprese famìHari", cltela giurisprudenza prevalente considera co
me imprese individualineUe quali esistono rapporti di carattere obbli
gatorio nel confronti dei familiari collaboratori, .per i quali·non è ravvi
sabile lo status di soci; 

- le cosiddette "società di fatto", ove<;fue o più persone, senza una 
esplicita dichiarazione di volontà in t.al sen$o, si comportano nei fatti 
da SoCi {in questo caso la natura informale sembra contrastare conio 
spirito che ha ispirato il compilatore del Sistema nel definire i criteri 
classificatori). 

Un partiçolare impegno dovrà essere posto netla ricognizione e nella 
classificazione delle unità elle svolgono attività di tipo finanziario. Nel 
nuovo Sistema sparisce la dizione "Istituzioni di credito", che lascia il 
posto al più ampio socù3tà finanziarie, dove, oltre alle istituzioni di credito 
in senso lato andranno classificate anche le Imprese di Assicurazione e 
i Fondi Pensione. I cinque sottosettori previsti sono, infatti: 

- Autorità bancarie centrali; 
- Altre istituzioni finanziarie monetarie; 
- Altri intermediari finanziari, escluse le imprese di assicurazione e j 

fondi pensione; 
- Ausiliari finanziari; 
- Imprese dì assicurazione e fondi pensione (autonomi). 

Eccezion fatta per il primo, è evidente come gli altri sottosettori 
risultino modificati rispetto alla attuale presentazione, sia nella defi.nizio
ne che neJ contenut0 66• 

65 Rimane da rmettere sulla opportunità di trattare in modo analogo le grandi Imprese 
individuali, che impiegano 100 o 500 dipendenti: è evidente che in tali situazioni non è 
pensabile che impresa e famigJia siano fuse insieme. A tal fine si potrebbe inserire un limite 
relativo al fatturato. 

66 I principali problemi nella compilazione dei conti nazionali deriveranno dalla neces
sità di disporre di· basi di dati esaurienti riguardo gli intermediari e gli ausiliari finanziari, 
nonché nella esatta individuazione dei fondi pensione autonomi. 
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Il SEC95 assume, poi, una posiztone pr:ecisariguardo allasuddivi'-
sione del settore delle famiglie. H tipo di sottosettorizzazione giudicata 
più opportuna è quella basata sul reddito. prevalente e le categorie di 
reddito previste sono: 

- employer's mixed incomes (redditi misti dei datori dì lav9ro); 
~ own-account workers' mixed inoomes(reddiH misti da lavoro auto-

nomo); 
~ compensatiòn ofemployees (redditi da.tavaro dipendente); 
- propertyand transfers incorq$S (redditi da çapitalee trasferimen!i). 
Datele sl.lddette categorie di reddito le famlglìesono così classificate: 
- lavoratori indipendenti (datori di lavorÒ e lavora.tori autonomi); 
- lavoratori dipendenti; 
- percettorì· di redditi da capitale; 
-,titolari di pensioni;. . .... , 
- beneficiari di altri traslerimeriti; 
- altrì(comprel)de le personeche vivono in permanenza incollettività). 

Laclçl.ssificazionestandard,che risulta senz'altrointeressante ai fini 
dell'analisi economica del risparmio, appare. tuttavia insufficiente ai fini 
di una analisi dei proèessi distributivi e del mercato d,ellavoro,a causa 
de! suo basso livello di dettaglio. Coslsipotranno introdurre criteri aUer
nativi, particolarmente indicati per la costruzione di una Matrice di Con
tabllità Soeiale,relativiaUe caratteristiche della persona di riferimento 
(posizioneneHa prdfessione,§:!ettore di attività economica, livello di istru
zione, ecc.) o alle caratteristiche della famiglia vistacomeéntità unica 
(dimensione della famiglia, tipo di area geografica in cui risiede, ecc.). 

Come ricordato, benché il Sistema non preveda. alcuna distinzione 
tra famiglie consumatrici e produttrici, Plstat intende continuare ad adot
tare tale differenziazione, confermando COS1 la scelta operata in occa
sione dell'ultima Revisione Generale (cfr. Istai, 1991)67. D'altra parte, la 
distinzione tra impresa e famiglia può rivestire un ruolo di grande impor
tanza nel momento in cui si decida di operare la ripartizione ai settori 
istituzionali dei Servizilmpuìati di Intermediazione Finanziaria (SIF1M): 
la quota di tale flusso che sarà eventualmente imputata al settoredeHe 
famiglie andrà classificata trai costi intermedi delle·unitàdi produzione e 
tra i consumi finali delle unità di consumo, con evidenti riflessisuUa 
valutazione del PIL. 

Accanto all'analisi in sottosettori, che costituisce un'j.nnovazione di 
tipo formale, H settore delle famiglie subirà anche deHe modifiche di 
contenuto, in quanto sarà necessario scorporare da esso tutte le .stìtu
zioni senza scopo di lucro al servizio delle famiglie (ISSL) dotate di 
personal.ità giuridJea che producono prevalentemente beni e servizi non 
v~ndibili. A tali istituzioni il Sistema dà risalto in un settore specifico, 
mentre nella pratica italiana esse sono assimilate allefamigHe a causa 

67 A questo proposito va· notatocomé l'opportunità della distinzione trafami91ie con
sumatrici ed imprese individuali sia stata riconosciuta anche dana Bancad'ltaHa, che la 
adotta ormai da tempo antJ\e nelle statistiche finanziarie. 



284 Verso il nuovo sistema di contabilità nazionale 

della fragilità deUebasistatistiche dei loro flussi. Nel settore dellefami~ 
glie rimarranno solamentelelSSLprive di personalità giuridica, oppure 
dì limitata importanza; 

4.4. I Gonti p'atrimoniali 

l' SEC95 richiederà lac?mpilazione di conti che ri.levino I.o~tock di 
ricchezza, sia reale Ghe finanziaria, delle unità istituzionali, nonchéJa 
compJetainte9razione tra contabilità reale e contabilità finanziaria. Ciò 
implicherà l'eliminazioqe deUediscrepan?e tra il saldofJnanziarioel'ac* 
creditamento (indebitamento) netto e, quindi, un più stretto raccordo tra 
i momenti di elaborazione dei dueinsiernl di conti, la Gui respon~.abHit~ 
è condivisa con la Banca d'ltalia.L'lstaf si è mossogiàdatèmpo nel 
senso di una riduzione delle discrepanzeJra i due saldi. attraverso l'.affi~ 
namento deHemetodologie di stima dei redditi da proprietà, con laco* 
struzione di matri.ci degli interessi disaggregate per settore·di contropar
tita, che, tra l'altro, costituiranno, insieme alle consistenze di strumenti 
finanziari, la base perl'eventuale stima dei SIFIM. 

La rilev·azione degli stock di attività re a.1 ke finanziarie a disposizione 
(in ogni periodo) degli operatori economici costituisce un notevole passo 
avanti rispetto atla tradizionale analisi del risparmio e fornisce uno stru
mento di grande rilevanza per gli utilizzatorì, soprattutto ai f.tni di analisi 
delle scettedi portafoglio. Dalpuntodivi~ta contabile, la variazione. di 
ricchezza netta dovrà essere "spiegata" non solo dal <risparmio, ma an
che dai guadagni in conto capitale e dalle variazioni nei volumi che non 
sono originate da operazioni. 

Perché si reatizzi il compl:etoraccordo tra stock e flussi, sarà neces
sario che per tutti gli aggregati s.iano uti1lzzati i medesimi criteri di valu
tazione, di registrazione e di classificazione delle operazioni,applicando 
il più estesamente possibile il criterio deU'entrata quadrupla, cheçonsen
te di registrare .contemporaneamente. nei bilanci degli operatori le modi~ 
ficazioni reddituali elo patrimonialL Il criterio di valutazione èquetlo del 
prezzo di mercato, cioè il prezzo pagato quando il bene economico viene 
ceduto oscamblato,ovvero il valore più vicino ad esso. Nel caso degli 
stock, per i quali più raramente esiste un prezzo di mercato di riferimen
to, tale principio si presenta di difficile applicazione e una stima corretta 
può essere effettuata a partire dai flussi, tenendo conto che il valore dei 
primi deve comunque risultare uguale al valore attuale dei rendimenti 
futuri attesi. La registrazione sufla base della competenza permetterà, 
invece, di contabifizzare ogni operazione nel momento in cui il valore 
economico ècreatO,trasforrnato o eliminato: ogni produzione nel mo
mento in cui è prodotta e non quando è pagata dall'acquirente e ogni 
vendita nel momento in cui sorge il diritto alla controprestatione.lren
dimenti di ogni attività, pertanto, saranno r~gjstrati come flussi contabili 
continui, via via che giungono a maturazione, a prescindere dal momento 
in cui vengono effettivamentecorrispostì, il quale pUÒ. variare a seccmda 
delle singole clausole contrattuali. O'altl'1a part~, ì rendimenti andranno 
calcolati separando, nei flussi che generano reddito, la parte dovuta ad 
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interesse da quella dovuta al guadagno (o perdita) in contocapilale 
originato per il soloenetto di variazioni nei prezzi relativi, il quale non 
neçessarh~mentevie.nereaHzzafo, divenendo componente di reddUo, 

Per ottenere la completa coerenza detconUe necessario' includere 
nella misura deUaricchezza tutto ciò che potrebbegenèr.are reddito,ad 
esclusione dei beni che non sono suscettibili di sfruttamento o che non 
dannoluogoabeneHcieccmomiciquahtiflcabili (t'aria, l'acqua, le risorse 
delsottosuolononraggiungibili,ilcapitateumano). Per te risorse naturali 
che entrano nel proce~so produttivo sarà necessario stimare, in appositi 
conti che riportano le variazioni negH stock non dovuti a operazioni, tutte 
le esternalità negative prodotte dall'attività economica. Il degrado dei 
terreni, delle risorse . acquifere , della fauna· e delle altre ri$Orse naturali 
determina,infatti,una variazionedeUaqualità ditali beni,e, quindi, dei 
loro volumi: ciò condurrà aduna valutazione, sia· puteparzialein quanto 
limitataaUa misura economica, dell'impatto di eventi quali le deforesta .. 
zioni, la distruzione di specie animali ,gli scarichi inquinantLla.scelta di 
aver portato· tali valutazioni alf'internodel"cuore"del Sistema., recupe
randoledaUa cosiddetta "contabilità ambientale" (la quale rimaneesctu
sa dai conti del .patrimonio.e collocata all'interno dei cosiddetti "conti 
satellite"), se da un.certo punto di vista può essere considerata limitativa, 
io.realtà potrebbe esercitare una pressione più decisa sull'apparato sta
tistico, da9dogliuna maggiore priorità nella fase dì attribuzione delle 
risorse dedicate all'attività statistica. 

4.5. La contabilizzazione delle privatizzazioni 

Come ricordato, alcuni parametri di convergenza previsti dal Trattato 
di Maastrichtsonoespressi in termini di variabili dei conti nazionali. In 
particolare~ le definizioni diindebitamento della Pubblica Amministrazio~ 
ne edi de,bito richiedono una cura particolare nella fase di attribuzione 
dei vari flussi monetari all'una od all'altraposta. In tale ambito, negUanni 
più recenti ha assunto grande rilievo il problema della contabilizzazione 
dei proventi derivanti datle privatizzazioni e dei flUSSi' connessi a.lle ope
razioni· di dismissione di imprese pubbliche da parte dello Stato. Tale 
problematica non trova esplicito trattamento nel SEC79, non solo Et cau
sadeUa sua novità, ma anche perché essa riguarda prevalentemente la 
sfera patrimoniale degli operatori, la cui rappresentazione non costituiva 
parte integrante del vecchio sistema. 

l! dibattito svoltosiinsede europea e stato indubbiamente influenza
to dai delicati risvoltipoUtico-istituzionali ad esso soUesi,nonché da.lle 
diversità delle prassi adottate. Ad esempio~nel 1987 il governo inglese 
ha effettuato privatizzazioni di notevole entità ed j relativi proventi sono 
staticontabtlizzaìinel cQntoeconomico delle AA.PP., con conseguente 
rrduzionedell'indebitamento. Tale trattamento, metodotogicamente scor
retto, none stato invece adottato in Italia perle privatizzazionfawenute 
negli ultimi anni, H cui ricavato non ha avuto alcun impatto sul conto 
economico, ma unicamente sull'ammontare del debito (da notare come 
tale discussione fosse rilevante per fornire l'interpretazioAeautentica del 
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SEC79 e,quindi, per effettttare la valutazione degli aggregati rilevanti 
per il·futuro giudizio sulla convergenza). 

In stretta connessione con tale problematica,Udibattit9 hatoocato 
altri aspetti, dimaggiorecompless~tà e parì importanza, anche da un 
puntodivistaquantitativo, che concernono. il trattamento deHeassunzio .. 
ni ecanceHazioni di debiti di società detenute da AAPP.edeUe q\.fasi~ 
società pubbliche, nonché. in gener;;t.le,.deltrasferimenti dicapitalieffet
tuati dalle AA.PP. aUe imprese da esse parzialmente o totalmentepar
tecip;;t.le. 

Perciò checoncerneilprimoaspetto,sl è convenuto chele dismis
sioni di aziende di proprietà delle AA.PP, determinano semplicemente 
una ristrutturazione dell'attivo patrimoniale· di queste·. ultime, con una 
riduzione dene componenti di azioni e partecipazioni in portafoglio con
trobilanciata dati' aumento di altre attività (ad eS.>liq\.fidità). I proventi da 
privatizzazionl non sono, quindi, da registrare.nel conto economico, ma 
in qu~tlOfinanziario. e non possono .influiresul deficit; 

Sul tema dell'assunzione e cancellazione del debito si sonoaffl"on
tatenelia sostanza due visioni contrapposte: la prima proposta dall"talia, 
lasec9n<:taso$tenuta dall'Olanda68.Le assuniionidi base della proposta 
italiana erano le seguenti: 

- una società pubblica è a tutti gli effetti uo'unità istituzionale distinta, 
con autonomia e capacità decisionali proprie, daquetla dene AA:PP. 
pro p rietarie; 

- le operazioni devono essere classificate in base alla loro naturaintrin
seca, alla loro finalità diretta, senza connessioni con gli effetti da esse 
indotti: questi sono una conseguenza delle operazioni e non possOno 
identificarsi con esse; 

- è necessario tenere ben presente tutto il quadro contabile in cui le 
operazioni si inseriscono e discernere, quindi, fra gli effetti economici, 
finanziarle patrimoniali che esse producono. 

Partendo da tali principi l'approccio italiano portava a concludere 
che: 
- in generale, è possibUe che un'impre$a pubblica costituita in soci~tà 

riceva trasferimenti· In e/capitale daJl'Amministrazionepubblica pro
prietaria; 

- in genera/e, leassunzionJ e cancellazioni di debiti sono da classificare 
come operazioni di carattere economico, come un trasferimento a 
fondo perduto effettuato dalle autorità di governo; 

~ ciò non vale in a/cunieas! specifici, come quelli di assunzioni ocan
cellazionidi debiti effettuate in connessione con liquidazioni o priva
tizzazionidelle società beneficiarie, perché in tati casi la transazione 
ha carattere intrinsecamente finanziario; 

- le. quasi-società pubbliche, non disponendo di un patrimonio proprio, 
non possono ricevere tra$ferimenti in c!capitale, per cui i capitali ad 
esse conferiti si configurano sempre come transazioni finanziarie. 

68 Cfr. Malizia (19941».e OeNries (1994): 
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Come regola generale, quin<::li,\sL puòatfermare che le.a.ssunzionio 
cancellazioni di debiti, e gli altri apporti di capitati che. hanno riflessi 
patrimoniali per l'impresa.riceven1e, sono dà cohside rare trasferimenti in 
c/capitale <se, a fronte diessi,non si~rea un diritto legalmentericonQ
sciutoche dia dimostrazione di un avv~nuto aumento d~ne quote di 
propr~età detenute dal conferente: 

·ladecisione finale sull'argomento, sucuiè intervenutoinuttima 
istanza anche il CMFB, haaccalto la tesi italiana; i passi del SEC95 in 
cui tale aspehoViefjelrattatoèorrispondono ai criteri sopra descritti, 
contemplando anche le . eccezioni . sopra richiamateaUa regòlagenerale. 
Tali eccezioni sono\state ricc)nosciutecome legittime,perchéconsento
no di registrare i flussi in modo più coerente e consistente , vistQche il 
criterio di classificazione deve essere· finatJzzatoafla· rappresentazione 
delta reale natura economicadeUetransazioni,prescindendodaqualsia
si nominalismo. Tali eccezioni consentono dI trattare in modo simmetrico 
iproventi.derivantidaUe privatizza.zioni.e le transazioni (segnata mente 
assunzioni di debiti} poste· in essere in preparazione deUe·medesime, 
cioè come operazioni finanziarie. 

4.6. Il trattamento degli investimenti in Difesa 

Nell!ambito del nuovo.SEC,gli investimenti lordi compaiono nelcon
to di equilibrio dei beni e servizi essendo parte della domanda finale 
interna,e nei conti di accumulazione, che registrano levariazionl del 
patrimonio netto (inpartiçolare, nel conto del Capitale in cul·co·nfluiscono 
le operazioni che,n~lIosvolgimento della funzione. dell'accumulazione, 
modificano le attività reali del patrimoniona.ziona.le) .. Essi costituiscono 
ilprincipateaggregato delcontipatrlmoniali, che presentano i totali delle 
attività e delle passività delle diverse unità atl'initìoed anafine del 
periodo contabile. Nel nuovo Sistema gli investimenti lordisonoconsi
derati attività non finanziarie prodotte, ovvero attività che derivano da 
una processo produttivo, e comprendono gli investimenti fissi, la vàrla
zione delle scorte e gli acquisti netti diogg.ettidi valore. 

Per quanto riguarda gli investtmenti fissi, si osservi che, secondo il 
SEC79, essi comprendevano "i beni materiali durevoli e riproducibifi 
acquisiti dai produttori, perfini nonmilitari, usati nei processi produttivi 
per un periodo.di·temPo superiore all'anno" (compreso il· valore dei ser
vizidi intermedl.arf e notai in essi· incorporati),Tale defirdzione rende 
necessario considerare la figura istituzionale dell'utilizzatoredi. taleoene 
ed il fine a cui tale bene risponde. Visto il ruoto della PubblfcaAmmini
strazionee l'.intenzione da parte di quest'ultima di assicura.relapresta
zione di un servizio pubblico, le spese per la Dif·esa non erano, quindi, 
considerati·· investimenti. 

Il nuovoSNA richiedelaclassiftcazione delle spese· militari tra con
sumi intermedi ed investimenti in base alla motivazione economica delle 
spese: se esse sono effettuate per il solo scopo offensivo o distruttivo, 
non vanno considerate come investimenti; al contrario, quelle effettuate 

.. per uno scopo diverso, che permettaefaciliUil·"corretto"svotgimento del 
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processo produttivo per tutti gli operatori del sistemaeconomieo,sono 
da considerare investimenti. 

Il confine tra "inclusione e l'esclusione di un ceno benenegUinve~ 
stimentiè dato dalla continuità nellEi SUEi utilizzazione nel processo pro .. 
duttivoper.più periOdi contabili; sLpuò obiettare a questo. propositoi ,che 
beni militari, come le armi (jaguerra, ononvengonom:aiusati,ovengO'no 
usati sQltantOincombaUimento, La richiesta continuità nella loro l,Itiliz
zaztone.nel. processo .produttivo, dunque, nonestste. 

Ricordando, però, che il ruolo JstituzionaledeUe,AA.PP. è queUodi 
produrre servizi cotlettivf non destlna.bUi alla vendita, si può . sostenere 
che ·Ia produiZionedeiservizi della Difes.a avviene, l'1ermalmente, senza 
soluzione di continuità: dal punto di vista del preduttore, a1lora, è .spie
gabUe l'utilizz~zione di un ceno tipo di benicapltali militari che vengono 
usati ripetutamente, hanncuna vita superioreaWanno e, quindi,andreb,.. 
beroconsiderati come investimenti. 

In generale, viene suggerito di considerare come beni di investimen
to. quei beni che possono essere utilizzati conpocnemodifichea scopi 
non mUiìari ed a costi di riconversione non rilevanti rispetto.al valore del 
bene stesso. Andrebbero allora considerati beni d'investimento gli aero
porti, i porti,le strade, i ponti, gli ospedali, ma anehele navi o gli aerei 
usati per il trasporto di cose o di persone, ma anche in questo modo è 
chiara la. difficoltà di applicazione di un tale criterio. 

Nell'attuale sistema di Contabilità Nazienafe la spesa militare rap
presenta una parte della spesa Pubblica per la Difesa e viene calcolata 
all'interno della classificaz:ione funzionale della spesa dene AA.PP .. 
Trattandosi di. una spesa sostenuta per rendere un servizio alla colletti
vità, essa viene in prevaJenzaclassificata all'interno dei Gonsumi Go Il et
tivi secondo le sue componenti. Per la sua valutazione viene utUizzato 
l'approccio basato sui .costi sostenuti per la produzion~delservi.ziostes
so (redditi dalavoro,consumiintermedi, ammortamenti, imposte indiret
te). La compqnentepiùrilevante di tali costi è costituita dai r~dditi e dai 
consumiintermedl;f quali hanno visto diminuire nel corso degli ultimi 
anni la loro importanza (dal 42% nel 1987a131%nel 1.993 del totale delle 
uscite per l'area funzionale della Difesa). La Parte rimanente della spesa 
militare viene classificata negli investim~ntienel corso del periodo con
siderato questi ultimi non superano mai 1'1% del totale uscite per'la 
Difesa. 

Come detto, l'applicazione del nuovo criterio di class.ificazione com
porta che Un'a parte dei consumi intermedi venga classificata come inve
stimentie tale spostamento ha diversi effettisugfiaggregati diContabi
lità Nazionale. In estrema sintesi, dato un ammontare di riduzione dei 
consumi intermedi, tale somma viene spostata tra le voci del conto ca
pitale dena P.A. e tolta da quello economico, senza modifiche del saldo 
complessivo e senza effetti sul PIL (i consumi collettivi diminuirebbero 
dello stesso ammontare di cui aumenterebbero gli investimenti). Poiché, 
però, l'aumento degli investimenti implica una variazione anchedegH 
ammortamenti, ciò si rifletterebbe sui consumicoUeUivi, che,diconse~ 
guenza, risulterebbero da due variazioni di segno opposto. In ogni .caSo, 
l'effetto neUonegativo sui consumi collettivi sarebbe inferiore aU'aumen-
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l'tbl'rtisfi, .. '. 'pritéfrlci h'aM~:tit""to ,superltuoB _Mronte rectpmco 
eoilttta 'àn~tatlS ihcompf4nSioril e,.talvolta .... ign'oranicl •• L'$8igenrza· di 
pFe$taréufta ·~fica attènziun& .faafo oh.,' Il , utlli:U,a f\tlfe an.i 
empiriche vierrein.egnat,al ,rimo anno di Università et troppo spesso 
dimenticata nel corso degli anni. Anche in importanti Convegni 8(1)ientlfici 
aqcad$;;~, t8.~"ft,.e· alla. Pfe~nt~i~rt,e .. p;lavt:afierqpiricl, .tafvolta reali~
t,tbcQn.:_r:U~AtlQlto .,f,atica.e.".ch$ impi.vano d.tl inappr..,pnati 
alle ,finaJ~;;pef8&9u.t. o cafatterizzàtJ.· da bffHfketruttur.1i di ".rattere 
statistico ,slIlI. cuimotivad~i' 81costruivanò ardite mterptetuiani" di 
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natura economica 69, Più vOlte,.è,$tata s()ttolineata la "buona al:;>itudine" 
di presentare appendici nel/equa1i riportare definizioni. fonUe caratteri
stiche dei datiimpiegatJ, ma. non sembra chetél,le consuetudine sia ge
neralizzata. 

L'esperienza interl'lazionate, in partiçolar~quena\statunitens$, ha 
una lunga storia di collàborazione tra, statistici ed . ecol'l()mistlnel. campo 
delta teoria edeUa praticadeUa rpisurazi.one.qiaggregatie indi{}atori 
statis'ic.i.AI contrario,· nelcas() italiano, tale. collabor~zione. è rarefatta, 
così come l'attenzione deglieconomis.ti,aU~problematiChe deUami$ura, 

L'attuale situazione può trovare mofte motivazioni, di carattere sto
rico, organizzativo e istituzionale ed è evidente che, in questo ambito, vi 
sia una responsabilità anche deH'lstat. La trasformazìonè deU'~$tjtut0 in 
Ente di RiCerca, avvenuta nel 1989, ha posto le basi per un diverso 
rapporto cOn il mondo accademiçoe.sçientifico cqe,a Parere di chi 
scrive, sta. evolvendo positivamente e.consolidandosi, 

.Da questo punto dI vista •. l'occasiooecQstituIta dall'implementazione 
delnljovoSistema non deve esseresp.recata, ma ljtilizzataperampUare 
il numero. degli studiosi che$iinteressal)o tal probleQ1i . çitati in questo 
lavoro.)AI dL tà di o.ccasioni specifiche di incontro, credo opportuna ,'or
ganizzazione daparle defl'l$tatdi~na çonferenzaannualesui· temi della 
misurazione. deif~npmeni~cqrtomici, conilcoinvolgjmento di statistici 
ed~conom istt ParaJtelamente ,il Dipartimento diCol1t{ibifità Nazionale 
ed Analil?iEconomica è aperto acoHaborazioni per lo svolgimento dì 
ricerche sui temi coinvolti .d~lIosviluppodel nuovo ·Sjst~m~. 

Infine, va sotto/ineatala necessità di trasparenza del .lavoro che 
verrà svolto perla Revi.sione Gener~~e dei conti na2;ionalL La tempistica 
definita .• a livello internazionale. è tale cqe. essa verrà realizZata·· in pros
simità coniI momento in cui si dovrà procedere alla valutazion.edeHa 
converg~nz~dei paesi europei, alfine di avviare la "fase 3" dell'Unione 
Monetaria. E già avvenuto Che qualcuno, mag~ri con finalità provocato
rie, a~bia.avanzato l'ipotesi di una "viastatil?tiça"alla. convergenza, 
decisaQ1ente meno dolorosa di quella basata sul taglio della spesa pub
blica o sull'aum~nto delle e.ntrate. Credo sia interesse generate che 
l'ISTAT si doti di strumentlo.rganizzativi in grado di valut~.relaqualità 
delle f()nti ~. dei metodi .utilizz.ati dalla Contabilità Nazionale, nonçhé gli 
effetti dena Revisione. Oom'è noto, presso la Presidenza de! Consiglio 
dei Ministri è operante la Commissione di Garanzia per l'.Informazione 
Statistica. Ciononostante, sarà opportuno creare quanto prima lIna. Com
missione. ScientiHc.a pressai' 1ST A T.che$eg,",a in modo. specifico i lavori 
della Revisione e dell'applicazione delnuovoSEG. La prepal1~ione e la 
messa a disposizione degli utenti de"a.documenta2;ion~suJI~dìverse 
fasi di un processo produttivo (e quello di tipostatisti.f,:o; non faecc~zio· 
ne) è la prima regola dell'approccio basatosuJla"ql,JaUtà"ed a tale ap-

Si veda, a tale proposito, la recentelettèratura sull'effetto che lèf.>roéèduredi 
costruzione dei dati possono avere sulle proprietà dinamiche delle serie storiche (Beli e 
Wilcox, 1993; Heaton;1998), Un'applicazione relatìvaa~ oonsumidelle famiglie nel caso 
italiano è contenuta in Borgioli, CainelJì e Costanzo(1995). 
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procciol'lSTAT sta adeguandosì. La costruzione dell1uovoSis1ema dei 
conti nazionati non farà eccezione a tale tendenza. 
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